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A Berlino sì festeggia un giubileo regnlé. 
vecchio Tevoro faccia ecoalla giovane Sprea, 
andi un viva el Nestore de: coronati,, Gu- 
imo di Hohenzollero, re di Prussia dal 2 gen- 
) 1861. 
la circostanza lasciamo nella penna il ti- 

mperiale. Verrà anche per questo il giù 
». ed auguriamo al vecchio Cesare di poterlo 


Îla degli Hohenzollern è una famiglia di 
devi, e si presenta în quattro persone piene 
. vila, quattro generazioni di imperatori. 
* 
* 

2 gennaio 1861 mancava alla vita il re di 
Federico Guglielmo IV. ll principe reale, 
în dal 7 ottobre 1858 era stato assunto 

fu lo stesso giorno proclamato re. 
principe era Guglielmo (Federico Luigi), 
frsicilo del re defanto, 

:chè Guglielmo I compie oggi il sto venticia- 

quesimo anno di regno. E di che resno! 


ac sole pagine della sua storia busterebbero ! 


glorificazione di qualunque sovrano © di 
que popolo che mirassero solo alla gloria 
ore. 
duelle due pagine si chiamano: Sadowa e Sedan. 
ne è una terza che le spiega. 
«l'ultima pagina ci narra lo proclamazione 
risorto impero germanico, evvenuta a Ver- 
soilles il 18 febbraio 1871. 
Le guerre vittoriose di Guzlielmo avevano 
nuguo un mobile intento; l'autoriterismo de 
gran cancelliere Oitone di Bismarck = il disfaci- | 
tore di Parlamenti per eccellenza - era, dunque, 
dura provvidenza per salvare l'avvenire di 
Cotesta idea oggi è 
ci enni di prova: 


tin fatto consolidato per 
l'unità ger 
» 
, 20 
0 domandat» un po' al primo tedesco nel quele | 
Vi imbatlete s'egli porti rencore a Bismarck per | 
la disinvoltera colla quale fece man bussa di | 
mezza dozzina dì legisiature mandate a spasso ! 
per mantenere inalterate le forze militari deila 
Prussia. Egli vi risponderà vantando l'indis patito} 
primato germanico sull'Europa e risantando inno 
lutino del 1871: 
A06 Caesar imperator, 
Barbcblanca triumphator, 
coll'entusiasmo di quindici angi or sono. 
= da 
RA 
Oggi Barbeblonca è presso sl nevantesimo anno I 
nella milizia il 1313, conta s 
Ma non tutta la sua + 
nel Parlami 
ia, e Vi esercito tu 


j 

i i 
amica. | 
i 


| 


sto semplice futto, se ultri ne mancassero, | 

è egli uns geranzia di progresso ? 
Reli deve segtiro enzora il suo amo 
di rappresentante. È vero che in lu 
ono di qualch: 


proprio" | 
di sedéro | 
collegio, | 


di | 


imera Îi igosn 


Bal 
tutto i 


reseni 
sonde. 
inviò a 
ia questi 
La Marmora. 


o di corti il conte | 


Ì inseguamenti, frutto del 


<& Roma, Venerdì-Sabato-Domenica 1-2-3 Gennaio 1886 


Cavour voleva compire, mi uii atto politico, poichè ! 


egli da molto vagheggiava una alleanza "tra Ja 
Prussia e l'Italia. 

Fin dal 1858, essendo ministro in Prussia il 
principe di Hohenzollern, Cavour mandava a Dus- 
seldorf il marchese Gioachino Pepoli, parente del 
principe, pèr questo scopo. La missione non 
riuscì, e quando il marchese Pepoli ne riferì a 
Cavour, questi disso: « Ciò che non si può cone 
chiudere oggi si conchiuderà forse nell'avvenire; 
la Prussia è inevitabilmente trascinnta ell'orbita 
dell'idea narionalo mi — 

La Marmora andò dunque a Berlino nel 1261, 
0 la sua presenza giovò non poco al credito ed 
alla reputazione del nuovo regbosd'iteha, che ine 
fatti cinque anni dopo cra Lallesto della Prussia: 

Questa alleanza fu'conclusa dallo stesso amba- 


sciatore straordinario che, or son venticiogue | 
anni, portava gli sugurii dell'Italia e del suo Re ! 


a Guglielmo di Prussia. 
ll giorno 5 gennaio, martedì prossimo, rieorrerà 
‘anniversario della morte dell'ilîastro negoziatoro. 
»+ > 
ROSS 
Il Diritto, che l’anno passato aveva, profetando, 
chiamato il 1885 l'anno degli erdimenti, apro il 
48 


Anche i proverbi sono profetici quando i loro 
l'esperienza dei seco) 
vengono religiosamente osserveli. 

Ebbene. il proverbio articolo del Diritto piacque 


allOpniore da farne oggetto di polemica 


Non entrerò nella polemi: 
una vita nuova è francamente ir 
si vecchi, spoeio ali'onorevole Depretis. 

Credo che nessuno 4] mondo sarebbe quanto 
lui felice di potersi rinnovellare di anove... scarpe 
e d'un nuovo indirizzo della cosa 

Ma sta in lui il fure cotesto mi 

Provino per primi a ripnovellersi gli uomini 
che tengono 11 mestolo dei partiti, © io credo che, 
malzrado le scarpo da gella, egli si sentirà com 
pietamente rinziovanito 

Quanto quello che egli può fare, rammentiamo 
il canone della vita rappresentativa, chei governi 
parlamentari sono quali li fiuno i Parlamenti 

Corcinci -la-Comera a far vita nuova se pod :ro 
il resto verrà da sè. 

a». 
ISO 

La Croce: Rossa è... una lotteria. 

È una bella e santa istituzione. 

Come letteria i giornali finanziari 
suo trionfo. 

Come istituzione davvero non c'era il bisogho 
delta sperauza del premio per assicurarle la gra- 


contato ii 


| titudine del mondo civile. 


Si vorrebhe soltanto che tale gratitudine com- 
prendesse pure l’uomo,che la sostenne, quando 
ziativa, e le diede il prestigio 
delta propria autorità per ferla diventare istitu- 
zione mondiale: 
Quest'aomo fa Napoleone IL 


Ual! po' di storia. 

All'indomani della guerra del 1859 il signor 
Dunabd, di Ginevra, pubblicò un opuscolo intito- 
Jo : Un souvenir de Solferino. 

L'autore vi aveva depusta in germe l'idea della 
Cro e Rossa. 

Nenuts quell’opuscolo sotto gli occhi di Napo 
lne, l'imperstore chiamò a sè il signor Dunsnd 


6 con un articolo più modestamente ispirato, | 


Num. 1 SE 


prazzione eo frmnismRAZIONE 
Roma, piasea Kanto; He 130 


PER GLI ARNONZI 
al'Amministrazione d 
ROMA, MILANO, FI 

(Vetanii ii indizi ta quarta pagina.) 


© stuliarono insieme un rimedio contro l'insuffi- 
cenza di soccorsi medici in tempo di guerra, e da 


quello stadio uscì Ja Creca Rossa. 


L'imperatore lo presiò i validi mezzi della di- 

ji, © riuscì a foria diventare istituzione in- 
_ Le guerre dell'ultimo ventennio sono il suo 
inno di lode. 

Orala Milano c'è una statua monumentale d'im- 
peratore, che non trova la via d’uscire dal suo 
Fipossgiio alla piena luce. e 

i applichial braccio la fascia colla 


Vorrèi ve 


| seno passare. 


onto, ieri, discorrendo cogli amici, ha 
fra fonte alire cose, che lui è capace di 
‘3 ulla Camera un anno intiero senza doman- 
dére nai la parola. 
1 proîessore Sbu-baro, che è il verbo in- 
0, metterebbe sè stesso per un anno alla 
del silenzio. A meno che non abbia inteso 


questo è più probabile assei. 
» » 
dre 

E sempre a proposito di Sbarbaro. 

1 giornali continuano a tessere le Toro conside» 
razioni sul risultato dell'elezione di Pavia. Gli 
elettori di Pavia hanno veluto significare questo: 

i elettori di P. uno voluto significare que- 


{ svaliro... 


invece per.) ‘abbiano significato sol- 

cosa : vale a dire che il corpo eletto- 
m tale e quale il marchese 
. quando per la nascita del figlio riceve, 
vio alla mano, le poesie degli amici 

Del latino, del greco, ci metto anche la vostra.. 

Per gli elettori di Pavia l'aula di Montecitorio 
roffizurava questa volta il vasscio del signor mar- 
chese: del latino... del greco... © ci hanno messo 
anche Sbarbaro. Così il vassoio fa più bella figura ! 

PT 
sese 

levi mattina, in piazza Montecitorio, alla par: 
ten» delle carrozze parlamentari per gli augurii 
al Qaividale. 

— Perchè (domanda uno spettatore) la 
denze delle Camera va al Quirin: 
carabinieri ? 

È Tegamipi pronto : 

- Perchè è stato eletto deputato lo Sbarbaro. 


lo lm 
DE RIOLRe 


CAPODANNO. 


Chi non ha fatto proponimento di cambiar vita 
scagli il primo lunario, il primo biglietto di visita 
che si trova fra le mani. Chi non ha detto a sè 
stesso: — Da domani in poi bisogna metter 
dizio, ordinere le csrte, badare ai consi 

cerza e dell'orologio, moderare le 
offra una strenna, la sola che 
meuto meritata. 


presi 


ire che i democratici non la lascias- | 


7 èhissa aristocratica, giusto nel mo: 


lo pòn conosso nessuno che non abbia mormse 
rato: anno novo; Vita nova. 

Dante Alighieri e Tommaso Gherardi del Testa 
hanno in questi giorni milioni d’imitatori n 
vogliono fare una vit: nova. 

E infatti appena apparso il 1886, salutoto dai tu- 
raccioli balzanti al soffitto dal collo inargentato o 
dorato delle bottiglie più apocrife e più vere, gli 
uomini che avevano giù bevuto abbastanza segui» 
tarono a bere, le donne che, Yorick mi perdoni, 
Nlirtavano seguitarono a flirtare, i bambini che 
piagnucolavano per un giocattolo costoso segui- 
trono sonsu,scomporsi 2 seccare i genitori, gli 
amici di casa: e gli amici di casa ripeterono tal 
quale ‘come nelle ultre sere l’irrefrenabile do- 
manda : 

— A che ora vannoaletto questi piccoli amori? 

Il dissipatore che aveva fatto proponimento di 
non cedere più alle disastrose lentazioni delle ve- 
trine, uscì ieri di casa, è trovando le botteghe e 
i negozi aperti, aprì anche egli iî suo portafogli 
e lo vuotò nelle mani dei commessi, 0 nelle casse 
dei negozianti. 

La signora che aveva risoluto di non andere 
iù all'ultima messa del Gesù per evitare il go- 
vine conte che va a forvi lo suo eleganti divo- 
zioni, perdè tanto tempo, che per non perder® 
anche l’anima dovè rassegnarsi a entrare nella 
ento în cui îl 
contino, spyeua entrato, si trovava vicino alla pila 
dell'acqua sonta, 

Come rifiutare quéiia mano gentile, che offriva 
con la punto delle dita carezzevoli dol peccato la 
stilla lustrale del perdono? 

Il fumatore che per vendicarsi dell'incarimento 
aveva giurato sullo ceneri delia sua pipa di smet- 
tere di fumare col nuovo anno, uscito di casa 
entrò dal tabaccaio, e consumò senza penserei le 
solita quantità di sigari. Erano comprati e li 
-fumò. 

Così tatti quanti più o meno, dopo di aver ri- 
soluto di fare vita nuova col nuovo anno, ieri ri- 
cominciarono Îa vite vecchia. tale e quale, al punto 
che l'avevano lasciata la sera avanti andando a 
letto. Io per parte mio, tento per non interrom- 
pere la prescrizione della pigrizia, non feci 
e andai qua e la per lo vie di Roma race 
gli scomy Ila cronaca, segonti dai n 
leghi i quali hanno la passione dell’arumazzato. 

Esco i frutti della mia 


AI Corso. 


Teri mattina, qualche ora dopo quella officisle 
l-calenderio, fece il sno solenne ing 
nella grande via, seguito da vo buon numero di 


serve che andavano al mercato, di persone che 


i invece di dirsi buon giorn 


di fattorini che portavano paniere, lettere, 
telegrammi, di strilloni che vendevano i giornali 
ani. Più tardi entrarono in scena i ven= 

ide di Roma, di fiori, 
i per le ferrovie, 


album dei monumenti, di or: 
i. I caîè per la fausta ‘ricorrenza erano 

Da qual morista si discuteva di 
della imminente ceduta del ministero, 
le Depretis, il quale davanti alle ma- 
nifestazioni imponenti degli elettori di Pavia non 
si dimette, menire le case di ricotta ‘eroliano, 
i chiaccieno, 


ini, i coschieri, i carret 


pane, e il vermontha quattro soldi sia una vera 
addove i portieri pretendono la mancia, 
be tempo d’impedire questi duelli che 
loro base în un pre le. 
ezzogiorno notgi che molti si avviavano a 
zione. Nelle ore pomeridiane ci fa la passeg= 


iniquità 


hanno 


A 


Proprietà della traduzione. i 


n (1) n 


SANGI 


E NOBILE 


raduzione di UGO.) 


famiglia. Se avete letto il Villebardouin dovete sapere 
che Tebaldo di Colbose accompagnò i crocisti a Co- 
stantinopoli, ed ebbe în feudo parecchie piazza forti 


| nel regno di Tessalonica: ma da Goff:edo a noi la 


discendenza diretta è provata da documenti aui 
ineontestabiti. 

Il Guillanmanche non aveva voglia dave 
tere in dubbio l'autenticità dei d 
la testa per_affermare la sua cieca fe.lo nella di 
denza diretta, e le marchesa continuò 

— Non rommenterò nè Gui?o di Colbose che andò 
alla conquista dell'Italia con Carlo Viil; né Arduino 


! di Colbose, amico di Francesco I; nè tanti altri guer- 


dî Colbosc aveva, fino a questo mo- 
3 fisso iI cognato. A un traito si voltò, 
di «pelle che yoleva esprimere 
30 compassione e dispre.zo0, in modo 
ote rimase interdetto 
nota - aggionse, 
discorso - che. ho diritto 
nire di Eribèrta/ e le * 
fa sa 


dirvi, csru co 


lasciarla sacrifisire. 
ei da cattivo pareate fe. ! 
n lo ascolta rm ;' gli aveva/ voltato | 


viantata in faccia al siggor Guil. | 


gl. disse guardandolo per fa prima 

ona mano sopra ln spafa di lui 

336 un Colbose cogibatteva a | 

a Giovanni ii Buono, @ salvò più 
do del suo valore f 

il conte volendola in 


degli si 
i 


ar 
delta ascolto e continuò, hppoggiando 
lla del Guillsumanehe, some se vo- 
x sato terra, Ù 
© non era il primo della nostra 


rieri, onore della Francia: ma non sapete che nel 
1598 Eurico IV, tornando da pacificare Ja Bretagna 
e da sposare Carlo di Vendome suo figlio alla figlia 
del duva di Mercoeur, venne aì abitare in questo 
palazzo, per dare un pubblico attestato di stima e di 
amicizia a ‘un Colbose — quello stesso del quale a- 
vete davanti il-riratto — Giovanni di Colbose ? 

Per il Guillanmanche fu un gren sollievo 
sentirsi più sulfà spola la mono delle marc 
l'aveva alzata per indicare il ritratto. Mu il 
durò poco, e la marchesa continuò : 

— Tn questa sale, rimasta tale e quale si trovava 
a quell'epoca, il re si tratteneva col nostro antenato: 
il re ba potuto sedere nella poltrona sulla quale ora 


toi siete seduto! Non supero quali cariche e È 
torte di Luigi XIV Luigi di Colbose. e Renato di 


i Luigi XV, e Filippo di Colbose 
Colbosc alla corte di Luigi XV, s 
& tompi di Luigi XVI? Non sopete la parte avuta 
neglé avvenimenti duronte i regni di Luigi XVIII e 


Y UÙ 

Ciylo X dal marchese mio suocero È 
lisumenche fece tn gesto per domandare il 

di; di rispondere: ma la marchesa non glie lo 


lo sapete !.. ed in questo cuso 
Aa 


il non 


| per nascita e pi 


È vano fare altro cha an 


lesa che | 
sollievo | 


e ebbe alla | 


come v'è potuto venire in mente che una Colboso 
possa diventare la moglio del sigaor Guillaumenchet 

— Mo; sorella. terruppe Îl conte. 

— Mamma! - volle esclumare l'Eriberta. 

— io parlo a questo signore — disse la marchesa — 
gli do la mia risposis lo, c'e sono Colbose due volte, 

monio, non consentirò mai a 

» signora Gnillanmoneha 


vedero mia figlia diventare 
mail! Consigli — e feca una riverenza al cognato — 
ni — © guardò il (uillaumanche dell'alto in 
basso — preghiere - ed secennò sua figlia — ron po- 
tranno cambiare la na risoluzione. 
la marchesa si alzò. 


illavmanche non pote- 
‘sone. 
Tuttuvis, il conte di Colbosc voleva fare un ultimo 
a va gesto furtivo d'Eriberta gli chinse 
intanto era eutreto qualcuno, e dopo un 
umarche uscirono dalla 


Ti conte ed il signor .l 


tentativo, 
Ja bocca. 
momento 
sala 
Quando furono sel bastione, lontani dai curiosi, 
scembiarono le impressioni ricevute. 
— Dunque ? - domandò il Guilisumanche con ma- 


nifesto turbamento. 


io con la signorina di Coibos= 1 
— Vi rassegnato a rinunziarvi? 
—-Con grandissimo dispiocere. 
— Vi preme di sposare Eriberta ? 
— Se avessi vent'anni vi diri che in questo ma- 


! trimonio è tutto l'avvenire della mia vita. Se queste 


parole non cor vengono ad un uomo di quarent'enni, 
pure esprimerebbero anche. per me, niente. più della 


È berta. Perciò 


verità. Questo matrimonio mi pareva da principio un 
sogno ed una pazzia : ma ho dedicato tutte le mis 
forze a reolizzare questo sogno dopo avere avtito il 
vostro appoggio el il consenso di i 
fiuio della @merchesa mi 

provare una delusione, ua dispiocere profondo. Che 
cosa potevo rispondere alla marchesa quando mi ha 
datta cha nna Colbose non può essere moglie di un 
Guillaumanche ? Lo capisco anch'io. Se fossi arrie- 
chito a furia di lavoro, lottando, con uno sforzo della 
mia intelligenza, avrei saputo dirle il fatto mio. Ma 
non è così. Sono erricchito per caso, e non posso dir 
nulla; potrei dise tutt’at più che, appunto perciò, de- 


i sidero un matrimonio che mi faccia diventare quale) 
| cosa nel mondo. Se fossi marito d'i 


berta, diventersi 
qualche cosa, non solo perchè è una Colbose, ma 
perchè essa saprebbe inalzarmi fino a lei. Confesso 
di aver cominciato a provare un sentimento d’orgo- 
glio e d'ambizione quando ho visto la possibilità d'im- 
parentarmi con la vostra famiglia. Ma quando ho co- 
rosciuto meglio la signorina Colbose, ed ho visto chi 
ere, ho capito quanto valeva, il sentimento dell'e- 
goismo ha ceduto il posto ad un altro sentimento. 
La signorina Colbosc non mi è superiore soltanto per 
la noscita, ma per doti assai più importanti : l'edu- 
cazione, l'elevatezza dei sentimenti, la nobiltà del ca- 
rattere, la serenità dell'animo. Io, povero diavolo di 


Î milionario, non ho nulla di tutto questo; ma ho l’or- 


goglio di credermi copace di acquistarlo. L'acqui- 


| sterei vivendo vicino ad una donna amata... non /0s- 


saltro per rendermi degno di lei, della sua stima, 


i del suo affetto. Amo la signorina di Colbost, e per 


quanto scrupolo abbia di perlare così, alla mia cà, 

a voi che siete suo zio, vi dirò anche che l'amo com 

vera passione. Capirete bene quanto mi addolori il 
uso della marchesa. 


semplice esibizione della prooria persona, senza 
distinzioni di classi, di posizioni sociali, di sesso 
© di altri consimili accidentalità eventuali. 

Ilole, secondo il cerimonialo astronomico, si 
era ritirato molto prima che il divertimento avesse 
termino, senza alcun incidente, fu>ri che qualche 
calo pestato, qualche scontro evitato a tempo di 
vetture, qualche copia venduta di qualelie nuovo 
giornale, eco., ecc. 

La sora il municipio fece illuminaro a gas la 
via pribcipale della capitale, dando così un esempio 
che fu imitato da tutte le botteghe aperte e da 
dutti î cafîè priocipali © secondari. 

Nella: quiste delle domestiche parett. 

Nella quieto delle domestiche pereti il Capo- 
danno è stato segnalato alla mattina con ua ri- 
sveglio collettivo di tutti i singoli m>mbri delle 
femiglie, nonchè deicani, gatti, puppagolli, ecc., ecc. 
e dei polli mandati vivi dalle campogna e retri 
buiti all'amico rurale con analoga spedizione di 
pangialli e.torroni citindini. 1 bambini si sono le- 
vati gridando: buon anno, alla serv» (che ha gri 
dato la lasciassero fare il calfo; il padre ha gri 
dato che gli dessero ln cravatta scozzese a quadretti 
rossi e verdi; la madro ha gridato che nou si po 
teva muovere perchè non riusciva & allacciar: 
il busto di raso color magenta; il cane si è messo 
ad abbaiare; il pappagalio ha strilloto : Viva Sbar- 
baro! secondo le ultime istruzioni impartitegli dal 
primogenito, che chiedeva intanto con voce rauca 
dalla baldoria della sera precedente ! suo solino 
più alto; î capponi spaventati si se10 messi 
salutare il nuovo anno con certi chi. chiri 
li banno rivelati più galli degli lettori di Roche- 
fort; e in un momento la quiete delle domestiche 
‘pareti è sembrata un inferno. 

Finalmente è giunto per tuiti îl momento so- 
lenne degli uugnrii. lì genitore, in mancanza di 
una sala del trono, si è seduto a capo tavola nella 
sianza dove desina la famiglia, In madre gli si è 
‘messa dirimpetto, il primogenito e gli altri figli 
hanno preso i loro posti. 


Ciò vedendo, il piecino ha domandato la mi- 
nestra. 


giata a cui sî cra ammesso liberamente, con la 


— Silenzio, Adalaberto - ha esclamato il geni- 
tore — non turbate intempestivamente quest'ora 
di racco di pace. Lasciate che parli il 
vostro fratello maggiore, mio rampollo primoge- 
nito, Emerer 

Emerenziou 
eloquente clio fa 
il padre, il quale 
vamente la perola a tutti î relativi figli, di cui va 
superbo duvanti el suo sterile eapodivisione, il 
cavaliere Emerpinati. 

— Orbene, grazie — dice il genitore - grazie, 
mon per me, che oramai sono vecchio alle lotte 
del dovere, ma per l'istituzione della fumi 
quale rispei tutti gli idesli 
“quantunque sorga ora nel civile 


‘a 9 recita un discorso motto 
re laLmsdre e mpprovare 


della 
consorzio una 
scuola... Adslaberio, non ti mettere le dita in 
fivissila AI 
fazzoletto... 


nia in vita, 


10, la 


il pappagallo ecci 
tato da un cenno di nziano. 
— Silenzio, di 
— Sor padrone, c'è di la il postiuo... 
— Date qui la lettera. 
— Non ha portato lettere, 
— Anassagora... 
Anassagora 
a vedere se ci sono rino del 
panciolto in camera etio, e continua: 
— Una seuoìs dunquo dicevamo, In quale vo 
rebbo senza 
€ per la mor 
— Sor pe 
— Che cosa yoieto ? 
— lo, nulle. È il gorzone del ca 
porta il conto. 

— Ripassi domani. Erav 
rale. Sapete quale è la morali 
— Papà, von c'è soldi .. 
— Anassagora, diventate n 
moglie mia, procedete voia un'isp 
stre sostanze numerari 
<— Sor padrone, c'è il figlio del sicnor Penna 
roli - suo compagno d’aflici R 

— Collega, volete dire 
anche lui la voce dell’espe 
Adalaberto che ha gonfia 
Drime tonend 


mancia... 


‘e di andare 


ua rispetto al mondo fa storia 


entrare, sentirà 


ione, le com- 
Lol dà adiso a un, 


pla 


1 


è per la sua leggerezza sembra che debba solo ser- 


br 


fe per un levigato salone, e dire che senza alcun 
10 ba varcato ed Alpi ed Appennino. Un braco 
ntrepidi e valorosi viaggiatori che da Trento 
portano un saluto alla capitale a'Italia! 


x Oblazioni versate all’amministrazione del nostro 
gioraale a favore degli asili infantili, per la esenzione 
delle visite di capo d'anni 


Cav. Pacifico Pacifico PO Se 1) 
Clementina Morschene Pacifico . . . » 2— 
Cav. Leopoldo Mastrigli . . . + + + > 2 
Lo 6= 

Lista precedente » 4 — 

Totale L.47— 


+ 1ll prof. Capannori avverte che domani, dome- 
nica, illustrerà gli edifici del Foro Romano pertinenti 
al periodo di Augusto. i 

L'appuntamento è elle ore 3 pomeridiane nella ba- 
silica Giulia. 


3,2 Buona cura caccia la mala ventura. — Asciano, 
luglio 1885 -— Mi è grato rispondere alla sua let- 
{fra del 20 pndante e di assicurarla che l'uso da me 
130, € che ripeto a seconda del bisogno, delle Pit 
ble Svizzere, è riuscito efficacissimo a combattere e 
{olentemente correggere le fisiche sofferenze che da 
‘ngo tempo mi aflliggevano, causate da vizio emor- 
Misale interno, chè estendendo il suo influsso ell'or- 
#10 viscerale, inaspriva considerevolmente la prostata i 
7a modo da rendere penosissime le necessarie ed or- 

Sugrie funzioni. Dopo l’uso, ripeto adunque, di quelle © 
îllole, che sono un vero portento per la saluto, î 


Dal giocattolaio. 
— Quanti giocattoli vuoi, Tit 5 
= Ne voglio troppi! x 

La fine del Capodi ino. 
tati decimati i 
nella penombra, 
frequentata, si 


A mezzanotte in punio son? 
fanali acces secondo il solito: 
in fondo a una strada bui, F 


è sentito questo grido del ruo:»: 


— Esco, manvaggia li cani. come se serve la 
popolazione : smorzano li lam}. onì, giusto adesso» 
mentre io non glie la faccio a itrovà la via de 
sasa... So ci arrivo, me la pa a quella boiaccia 
de mi’ moglie, me la paga. 

Lra giù il due di gennaio. 


JW 
SSETA Pos TALE) 


Nei stimo) ; 


INTERNO 


Roma. — Sappiamo che in consiglio di miuisti 
vennero modificate alcune dispo zioni relative alla 
missione che devo recarsi dal N-gus di Abissinia. 

Per non distrarre il generale ( snè dalle gravi cure 
del comando, è stato risoluto di» andare a capo della 
missione il generale Giorgio Pe-zolini, deputato al 
Parlamento, capo del secondo ri) urto del comando di 
stato maggiore. 

La risoluzione del governo è 
del generale Pozzolini non poter 

Egli partirà per Massaua versc i 
mese. 

Faranno parte della missione, ‘om’ poto, il cava- 
liere Bardi. segretario al ministe o degli esteri, ed il 
dottor Nerazzini. 

La missione avrà principalme: 
plicazione del trattato di Hevwet, 
avvenuti a Massaua, non può pi 

L'accordo del governo italian. 
fettissimo. 


xy Ieri l’altro furono iniziati 1 
piamento del binario fra Napoli 
della linea Roma-Napoli. 

iu Un gran numero di notabil tà polacche hanno 
soltoscritto e mandato al Re Um serto un indirizzo di 
ringraziamento per l'etftcace in! ‘enza interposta per 
la liberazione di Krasrewski del carcere. Il commen- 
datore Correnti ha presenteto a! Re Umberto l'indi. 
rizzo dei Polacchi. 


adevole, e la scelta 


a per oggetto l'ap- 
se ora, dopo i fatti 
riguardare l'Egitto. 
con l'inglese è per- 


lavori per raddop- 
à il chilometro 252 


+, Per quanto si assicuro, i! movimento nell'elto 
personale dell'esercito, del quale si pariò nello scorso 
autunno, avrebbe Icogo in propo: ‘ioni piuttosto larghe 
coi prossimo febbraio. 

Per quell'epoca sarebbe pure > servato un certo nu- 
mero di promozioni în tutti i eli 
sercito. 


xy L'interesse da corrisponder 
sulle somme depositato nelle Ca sa postali di rispar- 
mio, è mantenuto nel saggio sià determinato per 
l'anno 1885, del 3 50 per cento sl netto della rite- 
nuta per imposta di ricchezza 1 bile, corrispondente 
a lire 4 0493 per cento al lordo. 


ESTERO. 


Soffa. — Tutti gli. Italiani dell'ambulanza della 
Groce Rossa saranno decorati. 

Il ministro bulgaro della guerra ha diretto a De 
Sonnaz una lettera cordialissirsa di ringraziamento 
per le prestazioni dell'ambulanz: italiana nella com- 
pagna. 

Belgrado. — L'incertezza della posizione del 
gabinetto Garaschanine inceppa }s trattative fra la Ser. 
bia e la Bulgaria per la conclusione di un ministero 
di coalizione, esclusi però gli elsmenti del pastito rus- 
sofilo Ristie. 

Si è abbandonata l’idea di fcr binati 
al ‘mare nn gabinetto 

Le voci corse di un comba'timento fra î Serbi e 
Bulgori presso Pirot sono infon.late. 


v° Confermasi che la città di Pivot fu doi Bulgari 
lasciata in uno stato deplorabil ssimo: tutte le case, 
sia per la battaglia datavi, che ver i guasti cagionati 
dipoi, sono inabitabili. Parecchi rotabili, compromessi 
politicamente, hanno segui» a cola il principe Ales- 


LS dpi 


METASTASIO —"Ore 8 ij. — Orfoo all'inferno. 


ROSSINI — Ore 8112 — Li fanatichi pel gioco del | I 
f 


lotto. 


UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre Rous- 


sière. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


ed armi dell'e- | 


per l’anno 1836, ; 


so craisalmi di 
1 suoi lavori sono numerosissimi e dispara fer. 


gonore, ma quasi tutti polemici; faceva 
srfîno nelle copertiné a "i 
PT originalità prg stre Pie cina Lerby 1889. 
Ko uo incuria ne vero, era diverte O pela mone || 1131 dicembro sono stato chiuse le iueerizicsi 
dizionale Irreprensib li abiti così trasondato || delle cavalle di puro sangue i cuî prodotti %s 


della pemsona, era nes] ] 
fù io caserlo us filosofo che ha- rotto aperte 
Sua don tatto le ap»arenze della. convenienza. sor 
ciale. Era uno stoico; Za Co a el vesi 
gii sembravano indegno di un BOmÉO: = asionei 
leaf dl Pera nto ea cslebe Linea per 
metallo, attaccata com un 
stava ferma mai. n ba 


stone = si diceva — ®' 
Un giorno Vittorio 

soprabito nuoro, le si 1rpe 

tn rante avvenimen > va Lera 

i nntrizionio l'areve trasformato. ci 

1! D'ellote. in noi non visse che per la moglie, per la 

sui fastgligola che «sli amò di un affetto. aviscera 

issimo, è per i suoi studi prediletti. 3 

SStEO più d'un anne fa egli fu crudelmente. colpito 

per la morta d'an fig ioletto. Quel dolore ebbe una |- 

influenza sulla sua vi n 
Caenzeimo molti ce lo hanno amato, molti che 

non lo potevano seffrire. Nessuno che non ne stimasse 

,, l'ingegne 6 la coltura. 


— 
RA A QU SIGNORE CHE È SOLO 


into lessi in un giornale la 
Lei è ancora vivo e verde. 
‘Ricordavo, con vs gogliarda commozione, gli 
arlicoli lncrimosi srvitti un anno fa sulla sua 
Altrettanto rispettabi‘ quanto infelice persona, e i 
mi sorse allora spor 1neo nella mente il pensiero, 
che a tento cumulo di malanni Lei non avrebbe 
forse sopravvissuto su’intiera annata. « 
Lo piansi perfino: piansi sulla immeritata soli- 
tudine a cuî i fati lo condennavano, e gli augura! 
una di queste due cose, ugualmente sollecito: 
una dolce compagne delle treccie d'oro o dagli 
occhi cerulei, o uns polmonite che lo togliesse per | 
sempre da questa vi lle di Incrime. 
Nè l'una cosa nè ‘altra è succeduta. 
Lei è ritornato alla carica anche in quest'anno 
e sopra uno sterminato numero di giornali politici, 
e di giornali, Dio ci lW»ri tutti, letterari, ho letto 
che Lei è vivo, e che è sempre solo: vivo, per 
pot:r passeggiare la sua mestizia nello strade, 
| nello trattorie, nei cofîè di questo mondo: sol 
| per offrire tema compiace quell'articolo ste 
i 


Il 24 dicembre so 
deplorata notizia € 


reotipato, che da un quarto di secolo si vede coa- 
pariro ogni anno sopra migliaia di giornali, e che } 
informa il pubbli me Fila sia vedovato di do- 
| mestizi affetti, e sia costretto, nello gioconde sere 
del Natale © del Cspo d’uano, a farsi cuocere una | 
Î ltretisnto funebre quanto tigliosa, nella 
| trattoria dove sta a pensione 
Veda un pe’, egrezio signore: tatti a questo 
i mondo abbiamo la rostra croce, anche quelli ai 
quali îl governo parsimonioso non consepte di 
hello nelle sere di feste 


co ci 


Ì meitere un nastriuo allo 
i ufficiali. 
Ma per me, la pi 

che Lei m'infligg 
! vere rileggere tutti gli anui lo sue tribolazioni, e 
| sapere che Lei ass alinconico, e col cuore 
serrato dall'amb»seia, all'andirivieni delle mamme 
| nei magazzici di gioeuticli, al correre frettaloso 
i dei bebbi ceri eziy a questo gaio fiume 
della vita seri inno lambe le fiorito rive 
del sentimento cest.inzo. 
non è iia: la prendo di peso da un 
di circostanza iutitolato Solitudine ) 
zzendo anzi ur bozzetto scritto nell’intenzione 
uto che Lei, l’ultima sera dell’anno, 
| sfidò per due ore iì tramontano in piazza Narone, 
per veder } rando, attraverso î cri 
stalli ch coppie danzanti 
d'an ball 


di cari 


| 
ii 
i 
i 
i 
| 
| 
i 


E dire che Lei ha ferocemente 
seni. che è riuscito u sfuggire alla minaccia d'an 

| mol di petto! 
Per cui debbo rassegnarmi a non legger moila 


olegia, 0 
un p 

> a patti, luniuo, fra me e Lei 
Lei si obblighi : 
assoluto ed implac 


»vavenire, pur troppo, che Lei 


bile - a tutti i bozzettisti, no- 


i 
i 
i 
i 
Ì 
metlere un veto — ma un velo { 


vellieri, peofiletorì, schizzatori, che ripeterebberà 
nel è 2 1886 a dolorosa vicenda delle suo, 
| miserie; a io da pa te mia mi obbligo a invitarlo 
PARIGI, SÌ — Grevy Conteri, stoma 
royeinet. ù 
i rnoli dicono che Grévy pregò Freycinet 
| dUuccettare il mandato di formare ii gabinetto, ma 


della situazione e do- 
utto i suoi amici ed i 


questi constatò la grav 
| manitò di consultare 


priucipeli capi della maggioranza. 
Una Nota deli Agenzia Ilavas, confermando 
neste notizie, soggiunge che Freyeinet darà a 
una risposta defioitiva fra aleuni giorni. 
ll Temps ritiene probabile che ‘Grévy indirizzi 
un Messaggio al Parlamento. 

LONDRA, 31. — Il vicerè dell'India pub) 


ta 


Parigi, 2. $ a 
IN { cherà domani un proclama d'ordine dell'impera- 

Le feste mantengono la erisi stazionari: Mal- } trice Vittoria, col quale si notificherà che i ter- 
grado il cattivo tempo, il primo giorao dell’anno | ritori precedentemento governuti da re Thibo non 


fu animalissimo ; movimento 
il piccolo commercio è soddistatto degli affari fatti 
in confronto dell'anno scorso. 


Madrid, 2. 


Il duca di Siviglia ha dichiarsto ai suoi emici 
che appena sarà libero si ritirerà dall'esercito e 


farà un'opposizione accanita e rumorosa alla reg- 


gente. Intanto sarà relegato. 


Questoggi, allo cinque, si è riunito in casa del- 
ronorevole Depretis il Consiglio dei aninistri.. 
paio oggetto della riuione 


l'attitudine minacciosa delia Grecia, ia vi 
soluzione che dalle potenze si 


+ soluzione datla 
lotamente usa 
lovato oceup»r 


Il Con 


1 dolo istrazioni da dare al generale Pozzòlini. il 


quale, come sisa, partirà a giorni per l'Abissiuia 


raordinario ; anche 


sono più sottoposti al suo dominio e faranno parte, 
d'ora în poi, degli Stati dell'imperatrice. Darante 
ii tempo che piacerà a Sua Maestà, detti territori 
saronno amministrati da ufficiali nominati dal 
vicerò. 

PIETROBURGO, 1.— Parlondo della questione 
della riunione di una nuova Conferenza, il Jour 
| nal de Saînt-Péterzbourg dice che l’esperienza di 
| mostrò che le Conferenze, senza basi preventiva- 
pl stabilite, non servono alla causa della pace 


ma 


e della pacificazione, sorelitano l’areopago, 
europeo, lasciaudo germi di malcontento. Ecco 
perchè la Russia, por gli afferi della Bulgario, 

1 preso l’inizistiva della riunione degli ambesciatori 

per accelerare decisioni sul'o stopo delle quali 

| tatti erano d'accordo, mo nen volle la Conferenza. 
| Solt:uto più tardi, dietro domanda deila Porta, la 

i riunicuesi trssforinò in Conîe 

risultato. Questa nuova esperienza nonè fetta per 

persuadere la Russia a mutare le sue decisioni. 


nascere nel 1886 sono de 
al Derby reale del 


| sport, er: 


È è sussidiata nè 


| giornata di lavoro p 


srenza. È noto il suo: 


nati a prendere p 


889. 


Le cavalle inscrile sono 86, 


mentre 


scorso furono 74. 


Il numero delle cavallo inscritto dimostr. a 

iluppo ha preso in pochi anni l'alleve na- 
zionale, e! quale p corrisponde it uu 
dolle corse che în Italia tonde a & 
Pu: quello delle scuderie da 

Caccia alla volpe 

La stagione è empire sfavorevole 
della Società rom:ra 

Numerosi cavalieri sono inter È 
l'appuntamento del Tavojato fuori port 
Giovanni. 

Una prima volpe, scovata dai cani presso 

vista, veniva roggiur 


pino e cacciata a 
brevissimo galopro. 

Una seconda volpe, scovata nella mo 
calità, ealoppava per pochi minuti nella 
delle Capannotte 

Presso Ja ferro 
del terreno, i ca 
pista. 

Il resto della giornat: 
lontà del Master, nes « 

assai mo: 

rale € ripetuto es 
la via Appia. 

Lunedì l'appunismento è 
ia porta San Paolo. 


Società del Lazio. 
Pubblichiamo l'elenco © ouderie i 
della Società del Lazio £ 


Capannelie), e l'ammontare 


ognuna nelle tre riu {834 1985. 
ÎLa Società del Lazio è fondata per azioni e nen 


ai ministero di agricoitu 


dal Jockey Club. 


Razza di San Solva . 9400 — 
Cap. Fagg. . | | <> 

Principe Poteoziani 

Porta Latino La 


Capitano Grifo ## 
Generale dè. 


Cesore Raa 6 
Principe d'Oitaiano . . 
Cavaliere Bertone 3 
Giov. Cairoli. . > 
Vincenzo Sin 5 » 
Ma Fassati . . . » 
Marchese Birago . . . >» 
cipe di Geraze . . > 


enne 


1l Capo d'anno sì Quirinale si riduce 
la Loro Maestà — qu 
tante ore sono cosirette ricevere e parlare con tu 
e di tutto 

Il ricevimento ba luogo nella sala del Trono; i So- 
vrani stanno in piedi, e non seduti sul trono, come 
dice un giornale cel mattino. 

Il Re si avanza verso ciascuna autorità ch 
nella sala, stringe la mano a tutti e domanda 


| notizia mostrandosi informato di tutte le questioni del 
| giorno, italiane ed estere. 


La Regina seconda cortesemente il Re, e 
dal canto suo ultre notizie, ma si rivol 
renza alle signore 

Avanti alle Loro Msestà passano, secondo la le 


piare dai collari deli 
presentanza comurale. 
apra Bîneattani 


Annunziata e a finire colla rap- 


Restare eresia 


menico Ciampoli — Fantasie indiane (versi), Al- 
Fredo Baccelli — L'umorismo cd H pe no di 
Alfonso Daudet, Giuseppe Dpins — i baci, 


Giuseppe B. igiene dello stsenne, L'igieni- 


etti 


Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Hre 4. 
— Un numero, eentesim:i £9 


di 


Cadoma presidente del Consiglio di Stato, 
fa contessa Lovatelli dall'onorevole Durando, e la mat: 
clesa Di San Giuliano dall'onorevole Magliani 

Ta tavola, dispostrin forma di un C, presentava 
ro vago aspetto, © per le eleganti guarnizioni di fiori 
2 per lo scintillio dei lumi numerosissimi egregiamente 
disposti. 

Tia Maestà il Re prese posto al centro esterno 
della tavola e aveva a destra: S. E. Ja marchesa di 
Vilamarina dama d'onore della Regina, l'onorevole 
piancheri, la coniessa di Santa Fiora, l'onorevole Ri. 
cut, l'onorevole Coppino, S._E. il conte Panissera! 
Si conte De Foresta, il principe PolLivicini, l'ammi: 

jo Del Santo, il commendatore Augusto Baccelli 
dente del Consiglio "provinciale, il principe di 
caccio, il generale C.udafy, il generale. Ponzio 
a, il cofbinendatore Guaita consigliere. delegato 
glia prefettura, il colonnello Gandolfi, il conte Gian 
motti mastro di cerimonie, îl colonnello Terzaghi, il 
marchese Gualierio, il colonnello Tosi, il manchese 
Qi Santasilia cerimoniere di servizio, il marchese 
Niccolini, il capitano Merli e il commendatore Brenda. 
Alla sinistra di S. M. il Re: ja duchessa Sforza- 
ini, il generale Robilant, il principe Brancaccio, 
revoli Brin e Genala, S. E. il. generale Pasi 
iutante di campo di S. M, il comm, Cola- 
pietro procuratore generale del Re, il generale Pal- 
iavicini comandante îl corpo d'esercito il generale 
D'Oncieu comandante la divisione, il drca Leopoldo 
Torlonia, il merchese di Villamarina, il generale Ga- 
rovaglia, il generale Gnesco, l'assessore Simonetti, il 
colonnello Cavagnari, il comm. Rattazzi, il coman- 
dante Ruffo Scilla, 51 colonnello Della Rovere, il conte 
Tolomei, il maggiore Sterpone; il marchese Origo, il 
mare li se Della Stufa e il capitano dell’80° fanteria di 
tia 
M. la Regina aveva alla destra: i} tenente gene- 
rale Della Rocca, la principessa Pallavicini, l'onore- 

è Taiani, la contessa Taverna, S. E. il cav. Ca- 
na presidente del Consiglio di Stato, il cav. Cor- 
ti,-il comm. Costa avvocato generale erariale, il 
enerale Bertolè-Viale, il prefeito Gravina, il colon- 
nelio De La Penne, il comandante La Via, il colonnello 
Tarditi, il duca Carafa di Noia, jl moggiore Caccia: 
rino, il principe di Vicovero, il comm. Saglione e il 

iano dei corazzieri cav. Vicenti 
Alla sinistra di S. M. la Regina erano S. E. il géne- 
Duranio, la contessa Lovatelli, l'onorevole Ma- 
iani, la marchesa di San Giuliano dima di palazzo 
Catania, S. E. il minisiro Visone, S. E. Giannuzzi 
Savelli, il generale Cosenz, il generale Incisa, il car 
ese di San Giuliano. l'assessore Bastianelli, il co- 
andante Galleani di Sant'Ambrogio, il colonnello 
ilon, il comm. Cosimo Peruzzi, il maggiore Desan 
tis. il marchese Borea d'Olmo, il merchese Guiccioli 
e il tenente dei corazzieri signor Emanuel. 

Si scusavono di noi poter intervenire al pranzo l'o 
rorevole Mancini, l'onorevole Grimaldi leggermente 

posto, l'onorevole Duchoqué e il comm. Puci 
Solito circolo dopo il pranzo. V’intervenne anche 


S. A. R. il principe di Napoli accompagnato dal co- 
lonnelfo Osio e dai capitano Morelli di Popolo, 
*, Il professore Sbarbaro è partito ieri sera, quasi 
rovvisamente, per Savona, sua patria. 


Prima di partire ha s 


o una lettera all'Opini 


agli elettori pavesi e un'alira el presidente del 
Usmera: va parlato con una dozzina di giornalisti, 
bbracciato un centinaio di persone, ha 


la millesima volia l'onorevole Depretis e_il 
verno, e slla fine è montato ia treno, continu 
re a dissorrere con il ver'fîcatore dei bigli 
storia della costituzione inglese e sulle opere 
del Michelini... % 
La causa della partenza? 
Si vuole che per la prima volta in vita ana 
a dat 


egli 
ascolto si suggerimenti di qualche persona 


2, Il signor Federico Wolf, bavarese, che da di- 
i mesì ba preso domicilio a Trento, ed ha colà 
tuito una scuola di velocipede, è partito il 24 di-* 
re di là con un giovone suo allievo Carlo Bre- 
sadola di Arco, ed è arrivato qui in Roma il giorno 30 
dicembre. In questi sei giorni rimasero circa 61 ora 


iempo loro sopregsiunto ancor rella valle del 
se, e per le strade gelate coperte di neve o di 
no dovuto con.umare nei primi giorni del 
io assai più forza 

Con tutto ciò il varco dell'Appennino sembrò loro 
facile perehà l'aria mer cruda di quella del suolo 
patrio aggiunceva nuova lena elle loro membra. L’ul 
perte del viagg'o fu ancor più veloce. Da Pisa 
oma non impiegarono che °9 ore e mezzo, delle 
li ne passorono 25 cul velocipede, ed ognuno sa 
e la distanza di queste due ciiià è circa 350 chi 
. Se si vedono poi i due velocipedi che hanno 
gio, c'è proprio da rimanere mera- 
vigliati; uno di quesii veicoli «della fabbrica Rudge 
e C. in Inghilterra pesa soli quattordici chilogrammi, 


© per la sua leggerezza sembra che debba solo ser- j 


ire per un levigato salone, e dire che senza alcun 
guasto ha varcato ed Alpi ed Appennino. Un braco 
gi intrepidi e valorosi viaggiatori che da Trento 
portano un saluto alla capitale a'Italia! 


Oblazioni versate all’amministrazione del nostro 
iornale a favore degli asili infantili, per la esenzione 
dalle visite di capo d'anno 


Cav. Pacifico Pacifico £ VERI) PISTE 
Clementina Morschene Pacifico . . . » 2— 
Cav. Leopoldo Mastrigli . . . + + + » 2 
L 6- 

Lista precedente » 41 — 

Totale L. 47 — 


vl prof Capannari avverte che domani, dome- 
rica, illustrerà gli edifici del Foro Romano pertinenti 
el periodo di Augusto. 

‘appuntamento è elle ore 3 pomeridiane nella ba- 


La buona cura cacela la mala ventura. 


23 luglio 1885 — Mi è grato rispondere alla sua let- 


del 20 andante e di assicurarla che l'uso da me 
1 ripeto a seconda del bisoguo, dello Pit 
re, è riuscito efficacissimo a combattere e 
'entemente correggere le fisiche sofferenze che da 

usate da vizio emor- 


le interno, chè estendendo il suo influsso ell'or- 


Dopo l'uso, 
, che sono un vero portento 


FANFULLA 


mici incomodi vanno mi, 
la farmi sperare una 
ziandola dl avermi ofte 
questo attestato di lodo, 
simo servo 
Le Pillo] 


igliorando ognora ed in guisa 
completa guarigione. Ringra- 
rta l'occasione per tributarle 
, mi onoro segnarmi devotis- 
P. Grumonor, 
1 Pillole Svizzere si vendono in,tutto lo furmacio 
Die 1 23. Esigere sull'etichetta li'croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt Deposito in Roma: 
Farmaci Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma: 
ceutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen. 


BANCA GENERALE 


ROMA — MILANO — GENOVA 
Capitale, £ 50,000,000 — Versato, £ 25,000,000 


PRESTITO A PREMI 


DELLA 


CrucE Rossa ITALIANA 


La sottoscrizione alle OÙb); 
a Premi delta Croce Ri 
rato il numero dei titoli 
Ja seguente 


RIPARTIZIONE 

Le sottoscrizioni: 
da ta 50 obblignon subiscono ri- 
duzione; 
riceveranno il sessanta 

per cento però non 

meno d: 50 obblimazioni; 
riceveranno il cinquan! 


sezioni del Prestito 
ja Italiana avendo supe- 
i disponibili, avrà luogo 


» 51> 100 » 


» 101» 1000» 


ta per cento però j 


non meno di 60 obbliga 
zioni; 


» 1001 in più » riceveranno il quaran- 


tacinque per cen. | 


to pero non meno di 500 
obbligazioni. 

Ii secondo versamento di L. 12 per ogni Obbli- 
gozione deve forsi non oltre il 5 gennaio 1886 
presso lo case stesse;che ricevettero la sottose 
zione. L'ultimo versamento di L. 11 50, deve farsi 
non cltre il 25 gennaio 1886. I versamenti possono 
anticiparsi 
Obbligazioni definitive saranno consegnate 
dopo eseguito l’altimo versamento. È 


La Direzione. 


TEATRI 

La serata di gala del Capo d'anno volle farla ieri 
di sue iniziativa l'impresario Lamperti. Il municipio 
aveva ordinata l'illuminazione a giorno, e l'impresario 
fece distribuire in tutti i palchi fino 6! quint'ordine 
due elegantissimi mazzi di fiori in ciascun palco. 

Un secentista avrebbe detto che i fiori erano un 
pleonasmo, e che bastavano le belle signore a far 
dell'Apollo una giardiniera. Ce n'erano ‘infatti delle 
bellissime, qualche splendida toeletta rifulse nella 
diffusa luce dei molteplici candelab: 
ida ebbe il solito successo. Applaudita la ro- 
manza del tenore al primo atto, applaudito il duo 
delle donne al secondo e l'energica frase contabile 
del baritono, e moltissimi e frementi applausi nel 
ferzo e nel quarto atto, con bellissimi mezzi di fiori 


| legoti in ricchi nestri per le signore Pantaleoni e 


| 
i 
i 
| 
i) 
i 


1 dalle istrazioni da dare 


Sthal. 

La gentile e avvenente danzatrice 
Bessone, che è impaziente di presen 
nel grande ballo Gretchen, assisteva 
spettacolo da un palco di terz'ordine. 

È nella settimana prossima pare certo che il ballo 
andrà in scena: andrà probabilmente insieme col 
Fousto, che si dice debba essere la seconda opera 
della stogione. Era attesa oggi da Firenze la d 
tiva accettazione telegrafica da parte della signora 
Durand per la porte di Morgherita. Il bravissimo Nan- 
netti canterà la parte di Metistotele. 


orina Emma 
si al pubblico 
ieri sera allo 


4 Un pubblico numerosissimo — un vero pubblico 
di'eapo d'anno — aftollava jori sera In platen del 
Valle, accorso alla Locandiera di Goldoni. La signora 
Duse che ritornava alin scena dopo tre giorni d'u 
senza, è stata accolta da un lungo e acclamante sa- 
luto. Essa ba recitato ieri sera in modo stupendo la 
parte di Mirandolinx come han recitato stupenda- 
mente Cesare Rossi e l’Andò. Il pubblico che si è 
divertito moltissimo ha applaudito i valenti artisti 
quasi ad ogni scena. 


Questa sera / er rendetta di Paolo Ferrari. Do- 
mani sera Denise di Dumas. 
Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 112. — Per vendetta. 
QUIRINO — Ore $ 12. — La Befana. Le 
MANZONI — Ore9. — La figlia di Donna Olimpia 


Pamphyli. s 
ETASTASIO — Ore 8 112. — Orf-0 all'inferno. 
ROSSINI — Ore 8112 — Li fanatichi pel gioco del 

lotto. 
UMBERTO — Ore 8 1j2. 
sière. È 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 2 
Le feste mantengono la crisi stazionaria. Mal- 
grado il cattivo tempo, il primo gioroo dell’anno 
fa animalissimo ; movimento straordinario ; anche 
il piccolo commercio è soddisfatto dogli affari futti 
in confronto dell’anno scorso. 


Compagnia equestre Rous- 


Il duca di Sivigl suoi è 
che appena sarà libero si ritirerà dall'esercito e 
farà un'opposizione accanita e rumorosa alla reg- 
gente. lotanto sarà relegato. 


è riunito in casa del- 


Questoggi, allo cinque, i 
Ponorevole Depretis il Consiglio dei ininistri.. 

Credesi che principele oggetto della riunione 
siano stati alcuni dispacci giunti alla Consulta sul 
Dattitudine minacciosa della Grecia, ja vista della 
soluzione che dalle potenze si vorrebbe dere alla 
questione della penisula balcanic= : solbzione dulla 
quale la Grecia resteretibe completamente esclusa. 

Il Con avselbe enche Jovnto occup»rsi 
3 al generale Pozzalini. il 
giorni per l’Abissinia 


quale, come sisa, partirà a 


i 
1 con missione speciale del governo presso quel #0: | 
vrano. 


Domeniea prossima avrà luogo un pranzo mi- 
litero a Corte el quale saranno invitati tutti gli 
ufficiali superiori dello truppe di guarnigione a 
Roma ed i ministri Ricotli © Brin. 


Oggi ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Guie- 
ciardinî, segretorio generale al ministero di agri- 


suì provvedimenti finanziari, ha avuto oggi una 
lunga conferenza con il commendatore Eilena, al 
quale ha chiesto utili ed importanti notizie sulle 
industrie e sui foro maggiori bisogni. 
L'oncrevole Branca vorrebbe, ofa che se ne è 
cfferta l'opportunità, provocare dei provvedimenti 
legislativi a favore delle industrie, specialmente di 
quelle relative all'slcoolizza: 


ne e all’inzucche; 


mento dci vini. Egli aspetta perci 


posito delle diverse Camere di commercio, che si ! 


ò i voti in pro- 


affretteranno certamente a trasmetterli. 


Presso il ministero delle finanze ed a cura 


delia direzione generele del demenio e delie tasso i 


proseguono gli studi per un completo riordina- 
mento del servizio delle ipoteche. 


Allo scopo di rendere sempre più proficue le 
scuole di tiro con carebina instituite a bordo delle 
sii 
sede del Corpo reale 
stero della merina ha 


gole regie navi e presso i distaccamenti e la 


equipaggi a ter 


adoti 


‘e reso regola: 


j tare in uso nel 


il congegro a riflessione 


del 


ito per verificare il puntamento 


coltura © cormuiercio. 
L'onorevole Branca, relatore della Commissione 
i 
| 
il 
i 
i 
| 
Ì 
H 
i 
i 
i 
i 


4 gennaio. 


Gli affari non faroro oggi molto numerosi, il con- 
i tegno però tanto del nosiro consolidato quanto dei 
i valori fu fermo. 
Rendita contante 96 20, 96 22 112 ez coupon. 
Rendita fine 95 42 112, 98 45 es. 
ominali i prestiti Pontifici 
Emissione 1860 64 97 50; 
| 96 50 
ri rito 457. 
Generali 626, 627 «£. È 
j Ferme Je azioni Banca Industrinlo a 590. 
Molini 435 50 ex fattosi. 
Gas 1735, 1732. 
Tramways 480. 
| Acqua Pin 1782 50 er. 
| Immobiliari 780 er-danaro. 
Banco Roma 738, 737 50 cr. 
| Fondiarie Italiane 350 er. 
i Cambi: 
Francia chègues 100 25. 
Londra, 25 05. 


Blount 97; Rothschild 


I 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
BORSA DI ROMA | 
| 
| 
i 


. — Apertura della Borsa di Perizi : 
lo 98 07 1;2; Francese 109 27 11: 
98.47 112,96 50; Generali 
Gas 1732; Immobi 
industriale 590; Roma 73 


25; Acque 
ieri 780; Tramways 480 


Ore 6. — Chiusura della Bor: 
Italiano 98 17; Francese 109 


Ozgi, con rogito Venuti, si è così 
industriali 


è commerciale con capitale di sci milioni 
inte versati. Lo statuto venne ad unanimità 
approvato. 

Vennero eletti i signori: comm. Alessandro Centu. 
rîni, presidente — comm. Augusto Silvestreili, vice- 
presidente — comm Bernardo Blumenstibi, cav. Pom 
peo Bontili, conte Gian Luca Della Somaglia, duca 
Giustiniani Bandini, cav. Bartolomeo Mazzino, consi- 
glieri. i 

AI Comitato di direzione vennero nominati i signori 
comm. A. Centurini, comm. B. Blumenstihl e cava- 
liere B. Mazzino. 

La anca benchè cominci la sua esistenza legale 
solo da oggi, la pertanto già concluso brillanti af- 
fari. Per ora citiamo solo l'acquisto fatto nel Belgio 
di 7,500 szioni Ompibus-Tramways. In Borsa dette 
azioni hanno subito incontrato la patia del 
blico. Difatti esse godono già di un premio di L. 90 
e cioè erano richieste a 590. i 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 31. — Grévy conferi stamane con 
Froyeinet. 

I siornoli disono che Grévy pregò Freycinet 

s«ecettare il mandato di formare ii gabinetto, ma 


i 
della situazione e do- | 


questi constatò la gravi 
mandò di consultaro a Ci 
privcipeli capi della m 

Una Nota del Agenzia Haas, confermando 
queste notizie, soggiunze che Freycinet darà a 
Grévy una risposta definitiva fra aleuni giorni. 


utto i suoi amici 


li Temps ritiene probabile che ‘Grévy indirizzi | 
un Messaxgio al Parlamento. 
LONDRA, 31. — Il vicerè dell'India pubbli- 
{ cherà domani un proclama d'ordine dell’impera- 
| {rice Vittori alo si notificherà che i ter- 
1 ritori preci nto governati da re Thibo non 


110 dominio e faranno parte, 
eratrice. Durante 
tà, detti territori 
dal 


sono più sottoposti al 
d'ora in poi, degli Stati dell’i 
ii tempo ché piacerà a Sua Ma 
saronno amministrati da ufficiali nominati 
vicerè. 

PIETROBURGO, 1.— Parlando della questione 
della riunione di una nuova Conferenza, il Jour 
nal de Saînt-Pétersbourg dice che l’esperienza di- 
mostrò che le Conferenze, senza basi preventiva 
mente stabilite, non servono alla cause della pace 
o della pacificazione, ma screditano l'areopago. 
europeo, lasciando germi di malcontento. Ecco 
perchè la Russia, por gli affari della Bulgerio, 
prese l'inizistiva della riunione degli ambesciatori 
per accelerare decisioni sul'o ssopo delle quali 
tutti erano d'accordo, ma non volio la Conferenza. 
Soltento più tardi, dietro domanda della Porta, la 
riunicne si trssforinò in Conferenza. È neto il suo 
risultato. Questa nuova esperienza nonè fetta per 
persuadere la Russiz a mutare le sue decisioni 


Ii Nunzio, a nome de! corpo diplomatico, felicità 
Grésy per la sug rielezione cd espresse caldi voti 
per la pace e la prosperità della Francia. Grévwy 
ringrazio il Nunzio per i sentimenti espressi © 
soggianse che la Frencia non può meglio rispos- 
dere che applicandosi sempre a mantenere buoni 
rapporti colie potenze. 


Bonaventura Sevaruo, Gevents responsabile. 


La 


Il Professore Cav. I. Neusehiùîey, specialista 
di Diottrica oculistica, è arrivato in Roma, 
© comincierà a ricevere per la correzione dei dif” 
fetti e debolezza della vista mediante il 
suo pariteolare sistenza di Iemti, del giorno 
4 gennaio 1835 in vis Babuizo, 93, p. p. 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia — Splen- 
dida posizione centrale — Esposizione a mezzo- 
giorno — Ascensore idraulico — Giardino d'inverno. 


Rowa, Corso 123 (Albergo di Roma) 


ANGHIA BERTI sancte sine 


VERE SIG 


MODE E NOVITÀ 


ARETTE TURCHE | 

FABBR:CAT: DALLA REGIA DI COSTANTINOPOLI | 
VENDIBILI | 

allo Spaccio dei Tabacchi Esteri | 
ROMA — Piazza Sciarra — ROMA | 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


o MAGAZZINI GENERALI 
SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato £ 5,000,000 


I portatori delle Azioni della Società dei Molini 6 
Magazzini Generali sono prevenuti che la Cedola N. 8 
per gli interessi 5 °/, al 31 dicembre 1885 in L 6 25 
per le vecchie Azioni, e in L. 3 12 per i Certificati 
provrisorii delle nuovà, sono pagabili dal 5 germai 
1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
cede, 11. 

Occorrendo nuovamente stampigliare le vecchie 
Azioni per l’azione già esercitata, il pagamento della 
‘edola verrà eseguito mediante presentazione del titolo. 


Roma, 2 gennaio 1856. 


LA DIREZIONE. 


NO (Vedi in 4° pag.) 


Vero Liquora Benedet: 


"PRIA n 
0- FELISE BS 
Vini Superiori è 


Esposizione Universole d’Anversa del 1595 


GRAN DIPLOMA D'ONOREI 


| Londra 1985] Torino 188%} Milano 1881 | Roma 1890. | 
| Med dGro | Mea, d'Oro | Sed. d'Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoitura 


Torino 


sl i 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 [i 


il 
I 
i Magazzini in Roma 
i 
| Borgo Pio, 108 


|| GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONI |i 
il Grando assortimento 
VINI ECONONICI PER FAMIGLIA 


domicilio ia fusti sigittati 


H vino si manda a 


"A LETTERARIA 


anno X — f. I-- Semmario 


(versi), Il Cantastorie della Compa- 
ri tori francesi e lItniio, Carlo Del 
ontesi, Federico Musso 
G. Cerbiscewsky), Do- 


Buon an: 
guia — Gli s 
Balzo — Supi 
— ii roma: 


menico Ciampoli — Fantasie inî o Al- 
fredo Bueseii — L'umor smo di 
Alfonso Daudet, Giuseppe D-p i baci, 
Giuseppe Benetti — Igicne dello stseune, L'igieni- 


sta — Bibliografia. 
10, Roux e Favale, editori. — Anno, 
ro, eentesta:i £9. 


n0.ROU 
ntepin, ie 


FANFULLA 


| | PRONTI CONTANTI 


5) ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


| PREZZI FISSI 


IRHGAL 


PER IL 


CAPO D'AN 


H Ho voluto riflettere 87 

» da giorni prima dirispon- { 

dere alla iua lettera, ed ho do- 

vuto contince mi che d'accordo 
potevamo trovere un 5 *zz0 
come allontanare ogni di io. 
Tutto avrei fatto, pur di nen 
rinunziave per sempre all'unico 
sogno dorato della mia esi- 
stenza. Creievo che tu avessi 
tanto cuore da risparmiarmi un 
colpa così fatale. conoscendo a 
quale male mi sono as:ogget- 
tato per causa tua fin da quel 
celebre 20 lugl o Ritornerò alla 
vita di una volta, forò di tueto È 
pur di attutire questa fiamma, i È 
questa passione malcugurata; 
ma non sperare mai che ti pere 
doni. Ho amato e sofferto trop. 
po. Siì felice, diverti, ma non 
dimenticare che Dio non paga 


ll sabato. 
20.8 
&F.THORN 


CARROZZIERI e SELLAI 


cilterra o. Fariglia 


S 


pr 


cer 


DEA 


sere quarto 


SM. la Regina 


incisa. Corti des Ii Balsamo antireumatico del Dott. uso esterno, è nasto con grande es 
Princial Sori arosa EA poli Patto antrenmalico del Dott Green, di asoestamo e uie0 cca rende sio at 


Fabbricanti delle migliori vet- 


«Il Balsamo Green è un eccellente rimedio in tutte le affezioni reumatiche e special- 
mente nel reumatismo articolare (aririt*) acuto e cronico. 


«Nei reumatismi acul, cronici e articola 
il Balsamo Green è l'unico preparato ch'io possa raccomandare. 


<Il Balsamo Green mi guarì perfettamente da reumatismi 2: 
«Guarii da un'aririte eronica di quattro anni col Balsa 
«Poche Îregagioni col Buisamo Green mi guarirono da forti dolori sciatici cronici. 
<Il Balsamo Green 
<Il cav. Schieppatî, della R. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, testifia d'es- 
<]l Conte Luigi Antonetti di Rome, testilica di 
È Balsamo Green » 


«Il mar. Eng. Cavanna, di Porto Civitanova (Micerata) testi 
un reumatismo eronico di dieci eni us: 


nè vesciche, nè unge, né lord 


Grande Specialità 


IN GIOCATTOLI E BAMBOLE 


Svariato Assortimento di Articoli da 


1 
NO 


ARTICOLI INGLESI 


T 
| 
i 
o SOLTANTO 


REGALI 


PER 


L’EPIFANIA 


af DEI 
= SASTARILIMENTO CHI sE e) 
in N x «cea 
ia Sca O. MAZZOLINI se. 
. î | Sg Br emiato co più medaglie d'oraf LI e 
6 e con vari ordini cavallereschi pat 
REU TRIT S| 55 
Estratti dà più migliaia di cure e certificati, “| Fai 


«Dott. 


« Fenini, Medico Municipale — Milano, Corso Vercelli, 8.» 
artriti ischiolgie (scitiche), e nella gotta, 


«Dott. Cav. Eertoletti, Direts. dell'Ospedale Milit. Diis. di Cagliari.» 
cronici. 


«Cav. Perron, Sindaco di La Thuitle (Aosta). 
Green. 
1a, N. 3 — Milano.» 


<Nob. Luigia Arrivabene, Via Zecca 


«Don €. 3anca, Vicario perveruo di Gairo (Caglrari).» 


24 PASTIGLIE DI MORA CO 


del Bott G.Mazzolini 


pettorali e refrigevanti 


ni guerì da una gotta cronica da più che otto sani. & 
«Canonico F. Farei, Parroco di S. M. della Cand.— Reggio Calabria.» 


da scietiva eronira col Balsamo Green.» 


te sciarica col 


a d'essere guarito da 


o il Balsamo Green.» 


una cure) iL. 10 
Monforte, 6. — In 


cons 
proprietari BESTE 


DBepositi in Roma 


erciò sono 
oprietà bo: tira se si usan 
ssi incipient: 
attie infiammatorie della gola, afte, afonia. ecc. 
smare una scatola in due giorni dnì gran. 


IONI TE DISOTTO 


È di porto dai oli. Per il grandissi Set » 

19 Great Portiand St. Londra | E RENZÈ, C. Astrua, via de' Mast ! = i ci 
Schizzi e prezzi gratis a rì- { fg tutto il Regno. volte all'opr gna fotte 10 = 
chiesta SOENEZIEENTE SH cri MTA o gie 

È È | avvolto in carta gialla con marca di fabbbrica in flograna e coll'incisione | # 4 

È SOS È | she si trova sul coperchio della stessa scatola. Sî vendono în tutte le princi. | _ 

Stabilim Editore EDOARDO SONZOGNO in M Pasquirolo î farmacie del mono a L. {,50 la scatola. — Si spediscono dal Fab- | fe 

{fSbitinento dell'Evitore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasqurol ato per paci posa cll'ggiuna di 63 cont Ul pacco può cotte | 5, 

mento 1886 — 


tea 
(«mp») 
(2 


Chi prenderà l'abbonamento per 


franche per L. 8, 
OGNI SETTIMANA | SI PUBBLICA OGNI DOMENICA |-OGNI SETTIMANA î 
Fi con ri ;; %, es 
ANO in tutta Italia Sepe 
in un volumetto | 
I ig cene abi | dell'ABBAZIA DIFÉ 
fi Direttore: Il | 
Collaboratori: Fetice CavaLLortt — G: ci 1oporo Loxrparpi — ANTONIO Gui- i 
SLANZONI — OLI! (SreconerTi) Lurcr Gearmtieri — LP i 
DanTE Biconi — ‘0 FAVA — GIOVANNI FAL- i 
LetoNI — Errore Socci — Li Stuvio Boselt — 15 | mia 
JARTORIO — LUIGI CASTELLAZZO PALADINI — Al LE SAVINI — 
10 GMARDI — Giovanxi VACCARI — PasquaLino VASSALLO —» FERIUCCIO RIzzorii — | 
I NcENzo VALLE — PAL n > i 
li Politica — Primizio e cu italiane e straniere 
a Prosa e versi — Fivist bliografiche Î 
Biografie — Bozzetti — Novolle rambotii — Parlamenti 
____ ‘Teatri e Tribunal La nota ‘ori e Miserie | 
Utopie e Realtà — Di tutti e di tutto srade, Rebus e Logogrif. | 
PREZZI ITAIMENTO: 
Franco nel Rezno, Goletta, « Anno L.7 50 Sm.L4— | 
Alessandria d' Ecilto . e 9 i 
Unione postale d faro si > >l0— > >55 i 
America del Sud e Asta. . . 1.0.0... x » 13 >» 7- ì 
Î Australia, Bolivia e Nuova Zelanda; ; 2 7) © no il Lioni dela 
Una puntata separata, in tutta Talia, Cent. 45. fi Î in fondo ad cznì 
= 22 | bottiglia Detichetta 
7 Premio gratuito ag Obonati annui: Feneoiara con 


disegni in cromolilogr 


MEDIA UMANA: 


7 64 PAGINE 7 GIORNALE-OPUSCOLO T 64 PAGINE 


COCO ILLUSTRATO 
COMMAENDTA UMANA 


nere 24 scatol 


Acqua Ferruginosa Ricostituente. Sorano ci ina 


lare subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
gue, indebolimenti provenienti da qualsiasi c 
per ii troppo abuso. L. 


tutte le buone farmacie. Un pacco pos: 


isa — Puattiva la vi- 
# la bottiglia, che basta per 15 


contiene tre bottiglie; si ricevono 
come quelle del sciroppo di Pariglina. | 


4®. Sono confeziona: 


| firma del Diretiore 
Generale. 


un'annala aura diritto di ricevere in DONO il bellissimo: 


pr li | VERO LIQUORE BENEDETTINO Jjnp,0 


Aperitivo, Dizestivo 


Fra iliqp 


zinso Liquore Benedettino del Ai 
bazia di Fecamp, 

Infotti, agnuno si 
dere gi 


LATTIE 


IDELLA VESCIC 

$ Selropne di Gemme d’Abeta 
e Balsamo di Tutù 

preparato dai Farm, RraTi 

di Cristlania (Norregia) 


CAMP Senna In cia) 


Squisito, Fonico | 


do tavo] 


Hiore, 1: più sto 


aneraì 
© vio 


5 déposkes en France & è l'Elrunger 


Fendi cs 


repsrero, rende quest 
8 Rradevo!a al gusto e 


Maros di Fabbrica. 


o Sonzorn: 


10, Mi' 


DELLA 
F PEL (588 
à (Ristampa speciale por gX Abbonati 
Elogantissimo volume di pazine 128, su carta di lusso, adorno di moltissime incisioni e di 24 


SAN 
Farmacista a Parigi. 


Surroga il Coprira. 
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UN DESIDERIO ONESTO 


Giorni sono l'Opinione espresse il desiderio che 
nelle spese dei ministeri prevalesse finalmente il 
sistema della comsolidosione. 

Consolidazione, in gergo mi 


are, si tradurrobbe: 


— Alt! le nuove e maggiori spese non passano. 
Non so se altri giornali. abbiano fatto proprio 
cotesto grido. Sarebbe stato una provvidenza, Ad 
ogni modo, lo farò mio e dirò colla Nonna: 
— Tanto di frego sulle maggiori spese nel per- 
sonale; nessun aumento nel numero degli im- 


ati. 

È un desiderio altrettanto modesto che onesto, 
non è vero? lo vorrei averlo veduto seritlo per 
primo articolo nel testamento politico-finanziario 
dell’anno testà defunto, colla clausola della deca 
denza da ogni diritto per l'erede, in caso d’inos- 

rvanza. 

Uno statista arguto ha fatta l'osservazione, che 
la piaga dell'impiegatismo affligge specialmente 

li Stati retti a regime parlamentare. 

Ne è luminoso esempio la Francia, che finito 
l'impero » il quale di perlamentarisito non ne 
voleva sapere e lesinava le franchigie alla rap 
prosentanza costituzionaîe — vide raddoppiarsi in 
breve il numero de' suoi impiegati. con daono gr. 
issimo dell'attività pubblica. L'impiegato lavora, 
ma la sua produzione non figura nella tabella di 
esportazione, e la ricchezza del paese non ne ri. 
sente accrescimenti. Auzi, tutto il contrario. 

ll summentovato statista, verificato il fatto, non 
esa iucetpare del deplorato aumento il regime 
sotto Îl quale si sviluppa dî preferenza. 

À ogui modo, ne' governi pariamentari, i mini- 

ognosi di voti, sì trovano esposti a dei ben 
imenti. Anche Senza eccettare patti o senza 
cîirirne ai deputati che raccomandano un cliente 
er un posto, offrono loro l'uccasione d'ivgraziar 
sel; e senza alcuna intenzione di mercimonio, si 
forma così a pocv a poco il mercato dei favori: 
una mano insudicia l'altra, dice il proverbio. 

lo lascierei volentieri ai deputati Je strade, 
ponti, © magari i campanili delle chiese parce: 
chiali - sono tutte Zsollecitezioni d'un interesse 
tante quanto collettivo -— ma chiaderei loro l’uscio 
ja feccia, ogni qual volta si presentessero con 
colle raccomandazioni individuali. 

È una statistica, a formero la qualo mancano i 
ducumenti; ma presa la Camera pel suo com 
Plesso, sì può giurare non esservi uo deputato il 
quale nen abbia sulla coscienza un funzionario 

so © piccino, sppicppato [sl bilancio dello 
10. 
Quelche volta è giustizie, non dico di no, 
in generale è favore 

Insomma la corsolidazione delle spese, invocata 

Nonna, è unu santa cosa. Se lo mettano în 
ì deputati... se lo mettano opo i mivi- 
poichè è vano sperare che se lv mettono 
ia copo gli aspiranti agli impieghi pubbrici. 

Non si fa che parlare della miseria inguantata 
ge la famiglia burocratico. 

O questa è vera, cd è crudeltà cacciarvi dentro 
un giovane che può forsi per altra via un ev- 


ma 


venire; 
O non è smanderò 
un posticioo anche per me lia deve 
di baroereti, nen c'e ragione 


perchè io mi ostini a rimanere fuori del bi'ancio 
dello Stato. 
Ci si deve stare tanto ben. 


RI 


GIORNO PER GIORNO 


I giornalì narrano oggi le festose accoglienze 
fatte al professore Sbarbaro dalla cittadinanza di 
Savona. 

La notizia del suo arrivo si diffuse ieri verso 
le undici. A_questa nolizia — dicei' ‘orrispondento 
della Tribuna - una grande agitazione si produsse 
nella cittadinanza. Le bandiere sventolarono da 
molte finestre, ed i bastimenti del porto farono 
pavesati a festa. 

Così, alle dimostrazioni che l’onorsvole Sbar- 
baro ha avuto finora în.terra, sì è aggiunta ieri 
la dimostrazione în mare. 

Diecimila persone, con musiche e bandiere, e- 
rano a ricevere il professore alla stazione: c'erano 
i rappresentanti del municipio; c'erano i rappre- 
senlanli della stampa. Îl professore scende dal 
treno fra gli applausi, sale in carrozza, e subito 
il popolo stacca i cavalli e porta la vettura in 
trionfo per il Corso, col professore in piedi salu- 
tanie a destra e a sinistra vivamente commosso. 

Arrivati a piazza Giulio Secondo, il professore 
scende dalla vettura per entrare in casa dell’as- 
sessore Miralta. Ma fuori la folla applaude e vuole 
a ogni costo un discorsetto del professore. 

A un tratto sì apre una finestra del quarto 
piano e l’onorevole Sbarbaro si affaccia a ringra- 
ziare. I telegrammi non dicono se abbia dato anco 
la benedizione. 

Però il professore ha concluso il suo discorso 
dicendo: 

« L'elezione di Pavia segna l'inizio di un'èra di 
moralità ». 

Avrebbe dovuto aggiungere: € Segna allegra- 
mente » e avrebbe detto giusto. Gli altri anni per 
solito l'èra della moralità è sempre cominciata in 
quaresima : quest'anno, grazie egli elettori di Pa- 
via, arriva di carnevale. Ii principio non potrebbe 
essere più giocondo. Sia dunque Ja benvenuta! 

A buon corto : la morale che è sempre iu fondo 
elle favole, deve esserci anche questa vola, visto 
che lo Sbarbaro è la favola del paese. 


» è» 
BIESA 

Un bell'umore, ispirandosi all'elezione di Pavia, 

de în un lortano avvenire la possibilità, che 

sia eletto rappresentante della nazione la signora 

Emilia Pilori. 

Per chi non lo ricordesse, la signora Pileri è 
quelia infelice maestra che tirò un colpo di re- 
volver neil’aria di un funzionario del ministero 
della pubblica istruzione. 

E il giornale che profetizza ritesse la lamentosa 
storia di questa povera donna, e per poco non se 
la piglia col governo perchè non provvede ad as 
sicurare una posizione, a una ‘disgraziata che tira 
tanto male! 


» 
DO 

La cosa è per lo meno singolare. 

Nel mio corto cervello ho sempre pensato, che 
îl sistema dello pistolettate non fosse precisamente 
la strada più corta per ottenere queito che si de- 
sidera. 

In quanto poi alla signora Pi 
sulta come certa : ed è che îl ministro Coppino, 
dopo che la Pileri ebbe scontata la pena di quella 
sua sfariata poco parlamentare, obbedendo a un 
senso gentile di pietà, fece dare alla sventurata 
un sussidio di trecento lire. 

Per un colpo di revolver un sussidio di trecento 
lire è parecchio. 
periamo che la speculazione non tenti nessun 
altri. 


una cosa ri- 


Fo * 
FEE 

Mi casca sullo scrittoio una breve relazione sul 
Congresso penitenziario internazionale, testè de- 
funto. Fra i primi periodi leggo il seguente che 
descrive l'inaugurazione del Congressò : 

<.<. . Il sole squarciava le nuvole, e gli sva- 
riati colori e le pittoresche mostre dei prodotti 
elegantemanio raccolti nelle sei sale davano una 
insistente nota di gaiezza che si rifletteva sui volti 
dei magistrati, scienziati, ecc. » 

Ora fra quei prodotti elegantemente raccolti — che 
davano la nota di gaiezza — v'erano collezioni di 
manette, di catene da galeotti, di anelli e collari 
di ferro, di cele coi manichini dei galeolti, ecc.! 

Oh rettorica impenitente, ti sei ficcata fino nello 
carceri! Vi potessi almeno rimanere a cifa. 

* 
ae 

1 necrologi dell'anno testè caduto si mostrano 
ingiusti verso di lui. Lo dicono povero d’invenzioni 
© di scoperte, lo accusano di non aver lasciato 
sulla faccia del globo altra orma di sè cie un 
po' di sangue bulgaro e serbo, e molte invasioni 
più o meno violente nell'Asio, nell'Africa e nel- 
l'Australia. 

Ammetto le invasioni : e, senza badare al modo 
nel quale sono state fatte, per giudicarle aspetto 
che il tempo e gli avvenimenti ne abbiano mata- 
rate le conseguenze. 

Però tutto male, povero 1885, non ha fatto. 
Vedete, per esempio, i giorneli di Berlino. Essi 
dicono come il papa Leone XIII siasi rivolto ai 
principi tedeschi invocandone i buoni uffici per- 
chè la Germania voglia concedere ai missionari 
cattolici nelle co'onie di nuovo acquisto le stesse 
garanzie e gli stessi favori conceduti ai missio- 
nari protestanti. Ecco un segno che le invasioni 
hanno un intento non del tutto bettegaio. 

Fra l'una e l'altra pagina dei Breviario o della 
Bibbia il missionario conserva come una memoria 
îl fiore della civiltà del suo paese d’origipe, e se 
ne ispira nelle sue vangelizzazioni. 

E questo, innegobilmente, è un bene. 

» » 
are 

1 giornali di Vienns perlano come d'un fatto 

inevitabile della prossima abdicazione del re Luizi 
i Baviera. 
La parola abdicazione sarebbe semplicemente 
un eufemismo. Trattandosi che l'affare dovrà es- 
sere portato innanzi al Consiglio dell'impero, quella 
del re Luigi riuscirebbe una bella e buona dei 
nizzazione. 

Che mi consti, sono dei secoli che una misura 
di questo genere non ha colpito un monarca in 
piena pace. Si ritorna si bei tempi in cui un prin- 
cipe incomodo, 0 un erede che potrebbe farsi va- 
lere si levavano di torno alla chetichella, o si co 
stringevano a farsi frati, come l'ulimo dei Ca- 
roliugi. 


* 
* 

Contro il ro Luigi sta la ragione delle sue ec- 
centricità e dei suoi debiti. Sono saltati fuori ora 
settecentocinquanta creditori che reclamano la 
miseria di venti milioni di marchi! 

Seltecentocinquanta creditori ! Dite la verità: il 
giorno in cui gli affidarono i loro danari, deve 
essere stato un giorno plebiscitario. 

Ma ogni medaglia ha îl suo rovescio, e re Luigi 
si trova precisamente sotto gli influssi del ro- 
vescio. 

Rimane però un dubbio, ed è : sono i debiti o 
d'altro che porterà la decadenza di re 


Li 
Lui; 


Mausicomane finchè volete, prodigo finchè vi 
pare : sono peccati veniali. Il peccato mortale suo, 
è d’essersi accorto, dopo aver promossa la pro- 
clamazione dell'impero germanico nel 1871, che 
Bismarck intendeva cotesto impero un po’ troppo 
imperatoriamente. Ne venne il così detto parti- 
colarismo bavarese sotto gli auspicii del re, come 
protesta. 

Ua segno di codesta lotta l'abbiamo qui in Roma 
nelle due legazioni che la Baviera tiene presso il 
Re e presso il Papa. 

Tutti gli altri governi germanici richiamarono 
i loro ministri, consentendo a farsi rappresentare 
dall’unica ambasciata imperiale. La sola Baviera 
tenne fermo. 

Ma ora siamo all’ultima fase del conilitto. 

Chi vincerà? 

Bismarck, non c'è dubbio! Re Luigi è destinato 
a far riscontro al duca di Cumberland, l'erede 
del Brunswick. Soltanto quest’ultimo ci rimise i 
suoi crediti. Il re Luigi se la caverà sgravandosi 
dei suoi debiti. 

I milioni de! primo saneranno le magagne fi- 
nanziarie del seconuo- 

E Bismarck dirà : Pareggio! 

*» * 
DIECI 
Cartolina postale da Milano: 


« Caro Fanfulla. — Te ne mando una palpi- 
tante di attualità e suggerita dall'ambiente: 

« Che differenza passa tra-Vittorio Emanuele, 
Garibaldi e Sbarbaro? 

« Nessuna, poichè tutti tre ebbero la carrozza 
trascinata dalla popolazione entusiasta. 

< E tutto dire!!! 


« Un assiduo ». 

Rispondo: 

Caro assiduo. — Cor tua buona paco, una diffe- 
renzuccia c'è. 

Quando il popolo di Palermo volle staccare i 
cavalli dalla carrozza di Vittorio Emanuele, Vit- 
torio Emanuele saltò a terra selamando che non 
si sarebbe mai fatto trascinare da- uomini; e al- 
lora gli uomini—cavelti rinunziarono al loro pro- 
getto. 

Quando îl popolo di Roma staccò i cavalli dalla 
carrozza di Garibaldi, questi gridò, protestò, se la 
prese con Napoleone Parboni perchè non impe- 
diva quell’atto servile, ma le sue condizioni di 
salute non permettendogli di saltare a terra, do- 
vette lasciarsì trascinare dui... liberi cittadini. 

C'è 0 non c'è una piccola differenza fra i tre 

arsonaggi ? 


* è. 
BOSS 

La campana di Pirot. 

Fa effettivamente calata e porlata via, non però 
nelle circostanze odiose messe in giro doi Serbi. 

Quella campana ebbe l’infausto onore d'esser la 
prima ad annunziare coi suci rintocchi la dichia- 
razione di guerra. 

Ciò le attirò addosso l’attenzione del principe 
Alessandro, cui porve un bel trofeo; e ne fece 
richiesta all’autorità ecclesiastica cffrendos' di pa- 
garne il valore. 

Quell’autorità gli fece rispondere che la cam- 
pana era un dono del re di Serbix e ne ignorava 
il prezzo : glielo avrebbe fatto conoscere a Sofia. 

Quest'ultima dichiarazione equivaleva ad un 
consentimento ai desiderii del principe. E la cam- 
pana emigrò. 

Questa ‘avventura da medio evo trova un ri- 
scontro proprio in Roma. La campana del Cam- 
pidoglio è un trofeo di guerra conquistato sul po- 
polo di Viterbo, 

Del resto, se la contestata campana, dopo aver 
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Camminavano sotto gli alberi del bastione e, in- 
contrando pochi rari pesanti, potevano parlare libe- 
ramente senza essere ascoltati nè disturbati. Il conte 
si fermò e, presa In mano del signor Guillaumanche, 
glie la strinse con effusione, dicendogli: 

— Voi siete veramente l'uomo che m'eravate sem- 
brato, e questa brutta faccenda ha fatto vedere per lo 
meno quanto valete. Non abbiate paura: questo ma- 
trimonio si farà. Non ho osato dirvi, prima di questa 
visite, che io ne prevedevo pur troppo il risultato: 
non ssrebbe stato un modo molto opportuno per darvi 
coraggio, e d'altronde pensavo che forse l'Eriberta 
sarebbe riuscita ad intenerire sua madre. Mu jo e 
mia nipote avevamo già discusso su quento si sa- 
rebbe dovuto fure nel caso probabilissimo di un ri- 
fiuto, ed abbiamo deciso di ricorrere rispettosamente 
agli atti giudiziari. Eriberta mi ha fatto capire con 
un gesto che essi persevera in questa risoluzione, 
ed io vado dal nostro notaro per dirgli che domani 
rediy to, se non avete puura di vivere 
in ostilità con vostra suocera. 

— Non devo sposare mîa suocera. 

— Fortunatamente... ma pure era mio dovere di 


subito l'a 


forsi questa osservazione : voi avete visto mia suo- 
cera, sapete che donna è, e sebbene sposiate la figlia 
e non la madre, occorre che ponderiate bene la con- 
dizione di cose che nascerà in conseguenza del vo- 
stro matrimonio. 

— La signorina di Colbose ha potuto farsene una 
idea più precisa : essa l'accetta ed io l'eccetto come 
lei, e con piacere. |, 

— Allora io vado dal notaro e fra un mese sarete 
marito e moglie. Debbo aggiungere che se mia co- 
gnata è intrattabile nelle questioni di parentela, è una 
onestissima donna sotto qualunque altro, rapporto. Lo 
prova meglio di quanto io so dirlo il modo nel quale 
ha saputo sopportare l’avversità. Una parola di Sha- 
Kespeare, che mi viene sempre a mente quando penso 
a lei, la dipinge ammirabilmente: è schiava della sua 
noscita, e la sua volontà non le appsrtiene. In questo 
modo ha impedito a mia nipote di maritarsi finora, 
perchè i progetti di mia cognata somigliano alle sue 
pretensioni : nelle condizioni della nostra famiglia, 
malgrado le sue buone qualità, Eriberta non poteva 
trovare un marito quale lo pretenderebbe sun madre. 
Neppure io potrei darle una dote che potesse deci- 
dere a sposerla uno di quei mariti che la marchesa 
avrebbe accettati. La disgrazia di chi mira troppo 
alto è appunto che nessuno osa nè può fare nulla 
per loro. 

Losciato il bastione, scendevano nella città ed erono 
arrivati ad una porta a fianco della quale verano due 
cartelli dorati con l'indicazione dello studio di ser 
Griolet, notaro. 

— Venite con me? - domandò il conte. 

Il Guillaumanche ron accettò l'invito: desiderava 
non indugiare e tornare più presto che gli fosse pos- 
sibile alla Senevière. 

— La mia giornata non è finita — disse conge- 
dandosi dal conte di Colbose — ora chel mio matri- 


monio è deciso, debbo annunziarlo a mia figlia, e se 
questo annunzio non è difficile, è per lo meno deli- 
cato... ora è lei padrona di casa, quella cara piccina. 


XII 


In un paese dove s'allevano molti cavalli come 
Condé, un uomo che si rispetta deve averne dei belli, 
eleganti di forma © veloci. Che cosa si direbbe dî un 
ricco proprietario che lasciasse passare avanti alla 
sua pariglia dai finimenti placcati d’argento, il car- 
retto di un ortolano o la carrettella di un fittainolo ? 
Chi è veramente ricco e sa esserlo non si espone a 
similî umiliazioni : a che cosa servirebbero la ric- 
chezza e l'intelligenza se non a farsi portare a spasso 
da cavalli veloci e di sangue? 

Comprando la tenuta della Seneviàre, il signor Guil- 
laumanche aveva dato subito prova del'a sna ric- 
chezza e della sua intelligenzo, ed in meno di un 
anno tutti ammettevano, per esperienza fattane, che 
era un uomo al quale non "si faceva mangiare la 
polvere delle strade maestre. Egli invece, con i suoi 
trottatori russi, si Jasciava indietro i migliori cavalli 
di mezzo sangue del paese. Questo solo fatto gli 
veva procurato la stima e la simpatia generale. L’a- 
vere dei cavalli di mezzo sangue migliori di quelli 
dei sui vicini gli avrebbe procurato delle gelosie, 
ma i trottatori russi salvavano l'amor proprio di tutti. 
Era stato perciò dichiarato un uomo ricco ed intel 
ligente : parlando di lui, Je discussioni erano pura 
mente teoriche e riguardavano l'eccellenza di questa 
0 di quella razza. 

Sebbene velocissimi, i famosi trottatori non pote- 
vano fare i ventisei chilometri che distano da Condé 
alla Seneviére: la strada è tutta salite © scese, e di 
tanto in tanto bisognava rallentare l'andatura se non 
altro per le discese. 


Ma il signor Guillanmanche bene spesso d'men- 
ticava i cavalli e la loro andatura: assorto nei suoi 
pensieri, non pensava più a guidere, e il suo dome- 
stico, che gli sedeva accanto, non osava di richia- 
marglielo a memoria, vedendolo preoccupato. 

Dunque, era vero! quella bella fanciulla sarebbe 
sua moglie : essa voleva sposarlo; lo voleva talmente 
da non indietreggiare, lei tonto savia e moderata, 
davanti alla possibilità di una lotta con sua madre. 

Vera di che perdere la testa anche a quarant’enni : 
perchè Eriberta non accettava di sposarlo costretta 
dalla famiglia ; voleva sinvece quel matrirnonio, e l’im- 
poneva a sua madre che vi sì era opposta. 

Poteva desiderare un presagio di felicità migliore 
di questa prova delle disposizioni di Eriberta ? 

Quando gli era stato fatto capire, con abile insi- 
stenza, ch'egli sarebbe potuto diventare il marito 
della signorina dî Colbosc, non aveva accettato- su- 
bito quell'idea senza resistenza. Come! egli, Guillau- 
manche, l’arricchito, sposare una Colbosc! era possi- 
bile? Volevano forse burlarsi di lui. 

La fortuna, capitondogli un bel giorno fra capo e 
colio, non l'aveva accecato. Egli giudicava sè stesso 
e sapeva press'a poco quello che valeva; figlio di un 
contadino, impiegatuccio senz’altra educazione, sen- 
Z'altra istruzione che quella che si era procurata da 
sè, a casaccio, viaggiando o leggendo, piena di la- 
cune e di strappi dei quali si accorgeva indefinita» 
mente, ma dei quali non potera misurare la esten- 
sione; ed oltre a ciò, quarent'anni, una figliuola, e 
dietro di sè vent'anni di vita trascorsi nel bisogno, 
insieme ad una donna che non era da più di lui, e 
ad amici che lo valevgno. Sua moglie era stata una 
buona donna, seraplice, ed affezionata; i suoi amici, 
bravissima gente; ma tanto essa, come loro, suoi 


eguali. 
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bandita la guerra da Pirot, bandirà la pace da 
Sofia, avrà semplicemente scontato un grande pec- 
cato, e tutto il mondo ne accoglierà festante i 
nuovi rintocchi. 

* »* 

BOSS 

Ul Daily News scrive: 

< Di tulti coloro che, da un secolo, sì sono tro- 
vati a capo dello Stato in Francia, il signor 
Gréy è il solo che non abbia fatto nulla... » 

Il giornale londinese poteva terminare lì il suo 
periodo. Ma sarebbe stata una crudeltà gratuita. 
Il Daily News ha preferito continuare il sno pe- 
riodo così : 

< Che non abbia fatto nulla da fargli perdere 
la fiducia della nazione ». 

+» 
ria 

La marchesa Maria Luisa Ginori, moglie al 
marchese Carlo, è morta ieri, sabato, nella villa 
di Doccia presso Firenze, viltima d'una cradelo 
malattia che non perdona. Aveva appena venti- 
sette anni 

Pareva che in Jei, spaguuola d'origine, si fos- 
sero unile în gentile fusione le grazie mulicbri 
dei due paesi. Ella amava d'uguale affetto l'antica 
e la nuova patria, e lei amarono tatti quelli che 
la conobbero. 


AI lutto domestico che colpisce la casa Ginori } 


un'intiera città parlecipa con vivo compianto: 
perchè tutti la conoscevano e l’ammiravano. 

Fanfulla invia al marchese Ginori, deputato al 
Parlamento, lo sue condoglianze. 


COSE DI NAPOLI 


2 del 1886. 

Si è levato poco grido alla morte di Vittorio 
Imbriani. Egli stesso, schivo ed altero, si era ri- 
tirato dal mondo alla cara solitudine dei suoi studi. 
Lavorava assiduamente, sapendo pur troppo della 
sua prossima fine. Quaiche giorno addietro, l'e- 
ditore Morano riceveva da lui non so che prefa- 
zione, è una promessa di scritti rari del De Sauctis, 
pescati in vecchi giornali tovinesi 

Muore per la seconda volta. La prima non fu 
che per chiasso. Spirito bizzarro com'era, volle 
sapere che cosa avrebbe detto la gente di lui 
morto. Fece annunziare il fatto, lo accreditò. I 
giornali pabalicarono larghe nesrolozie, deplo 
rando la perdita immatura ed esaltando le virtù 
ivili, l’ingegao, l’eradizione dell 


IL quale, di botto, risorse, tornando alle sue ri- | 


cerche critiche, al giornalismo, 
cattedra 


Allora, come adesso, il comune di Napoli non } 


si fece vivo pei comune ha troppo 
fare per cacciarsi nella lettcratara; non entra în 
campo non suo. 


Meglio di me, di Vittorio Imbri 
pubblicista, filologo, parlerebbe quel chiaro in- 
gegno, e quell’ottimo cuore di Raffsele De Ce- 
sare che dell'imbriani ci icissimo, e che di 
Jui possiede un ri quale” è seritto : 
< All'amico Raffaele, il più arrabbiato dei con- 
sorti. » 

Anche în ciò metteva un po' del suo carattere 
origirale, ostinato, sdegnoso, sempre corrivo a 
fare quel che gii altri bon facevano, e a pensare 
con la testa propria. Ls fame usurpate, con tutle 
lo loro esage dinno una ifea esatta del- 
T'ingegno e dell'animo suo. Non pativa giogo di 
autorità e di opinione comune. Usciva dalla folla. 
Anche poetirdo — prima ancora che il Carducci 
dettasse le sue Oli Barbare — egli scriveva : 

Liggiù, scossa l'insanabile 
Diffidenza, onde a me pessimo 
D'ogni capestro, il nodo appar di languide 
Braccia, che il collo avvinghiano com'édere: 

De l'amica morte, ascondere 

Potrò in grembo il fidentissimo 
Capo; sola ch'io so, specie muliebre 
D'abbandoni e tranelli inconsapevole. 


Da 


Esco un aneddoto caratteristico dell’uomo. 

Nel Consiglio comunale della sua Pomigliano 
d'Arco si propone di dare la cittadinanza a Be- 
nedetto Cairoli, perchò ha solvato la vita del Re 
dall'attentato vile di Passanante. 

L'Imbriani si leva e protesta: «— Poichè il co- 
mune di Pomigliano è comune rurale, non pos- 
siamo far cittadino l'onorevole Cairoli, ma lo chia- 
meremo contadino di Pomigliano ». 


>< 


Lasciando ad aliri di scriverne, ecco che ne 
sorivo io. Gli è che per noi Napoletani il nome 
degli Imbriani ha una specie d'inconto. Rappre- 
senta la virtù intemerata, ia fede salda nell’av- 
venire del proprio paese, il sacrificio di sengue 
per ogni buona causa, la devozione all'ideale. 
Paolo Emilio ci sta nella memoria come una fi- 
gura antica; Giorgio lo vediamo cadere a Digione 
come un cavaliere del medio evo; Matteo Renato 
è sempre fra noi, estraneo a tante miserie pre- 
senti, inteso all’avvenire, odiando e respingendo 
il profanum vulgus; ed oggi Vittorio ci fa pion- 


gere. 
IS 


Ter mufar dolore, non avrei che da ritoccare 
V'eterna questione del risanamento. Ma non serve. 
A far bene i conti, la si agita dal 1837. Si può 
bene aspettare un aliro mezzo secolo. Del resto, 
al punto in cui siamo, la questione è già traspor- 
tata sopra altro terreno e se la dibattono fra loro 
gli speculatori. Aspettiamo che torni la serenità 
del giudizio, e meglio ancora la memoria terribile 
delle sventure sofferte. 

Se tutti potessero aver vote in capitolo, dovreb- 


eritico, | 


bero un momento levar la loro gli abitanti. dei 
famosi quattro quartieri. Che voce potente e do- 
lorosa ! Fatto sta che quei quartieri portano il 
nome di quartieri bassi, e la voce dal basso non 
è sempre ascoltata în alto. 


> 


In materia di risanamento, pare adesso che il 
comune abbia in animo*di risanar le scuole. Ne 
sarebbe tempo. Il professore Santa Maria intende 
con tutto sè stesso all'opera difficile; ma, ardi 
mentoso e fidente com'è, forse conta troppo. più 
sui soccorsi del governo che sul bilancio della 
città. È operoso e frettoloso; lavora per dieci, fa 
progetti per cento, spesso imbrocca. Ma chi può 
dire se tutto egli faccia bene? se non s'inganni 
qualche volta nella scelta? se non ubbidisca, per 
soverchia gentilezza di animo, ad estranee in- 
fluenze?... 

Anche qui sarebbe bene che qualche voce si 
levasse, perchè l’opera di riforma proceda più 
| palesemente ed aiutata da quella onesta discus: 
sione che non può far male a nessuno. 


>< 


Ce n'è una bellina a questo proposito. 
Una maestra municipale di nomina fresca deve 
| insegnare il cucito alle sue allieve. 

Si affatica, si sgole, si dispera, non riesce a 
farsi intendere. Alla fine, serdondo la pazieaza, 
esclama nel suo nataralo linguaggio : 
| — Comme aggio da fà a maestra, si fino a mo 

aggio fatto a ballarina! 

ira vero. Se qualche volla aveva cucito 0 ri- 
camato, la poverina non l’avea fatto che con le 
punte agili dei piedi ! 

Avea l'onestà di confessarlo. Quanti e quanti 
| maestri, che non altrimenti insegnano che coi 

piedi, non avrebbero l’onestà della ballerina ! 


>< 


Altre voci, in un altro mondo, sì sentono anche 
troppo. Il pubblico cerca e vuole il suo San Carlo, 
visto che San Carlo è tanta parle del movimento 
napoletano. Non lo trova, strepita. 

eri sera, con una seconda edizione del Mefi- 
stofele, parce che l'orizzonte si rischiarasse. Bar- 
bacini salvò le sorti pericolanti del teatro. Ma per 
poco. Anche ora il Mefistofele non è che un'opera 
! rattoppeta. La Copca canta bene, ma non le 
| attaglia la parte ideale di Margh-rita. Egregia- 
È mento il Maini da protagonista. Perfidamente i 

cori. Pallidamente l'orchestra. 

Stasera l'Aida... E se ne dicono già tante, e di 

tanti colori, che vi si va ansiosi come ad una 

i prima rappresentazione di opera nuova. 


DK 


Novità letteraria. 

I signori Petittie Miranda, giovani d’ingezno 
i e di proposito, hanno posto mano ad una Biblio- 
teca per tutti, cioè ad una serie di romanzi fra i 
misfiori italiani e stravieri. La serio avrà fortuna, 
perchè le si può con sicurezza permettere l’accesso 
i nelle famiglie. 

Il primo numero delta Napoli letteraria ha ve- 
duto la luce. Contiene uno scritto dello Zumbini, 
un altro del Rapisardi, una critica dello Zucca- 

i, una novella del Chelli e un sonetto del Co- 
zo. A un bel giornale non sì può promettere 
un bell’avvenire. 


INTERNO. 


Roma. — La Gazzetta ufficiale pubblica la se- 
guente nota 

< Con dichiarazioni scambiate in Roma il 24 di- 
cembre 1885, tra S. E. il ministro degli affari esteri e 
S. E. l'ambasciotore di Francia, furono prorogati, fino 
al 30 aprile 1886, gli effetti della convenzione di na- 
vigazione del 13 giugno 1882, col mantenimento dei 
favori fin qui accordati alle barche coralline in Al- 
geria, ed ai piroscafi postali dei due paesi. » 

xx Lo studente Giuseppe Battelli della Universi 
di Torino, riconosciuto autore principale della ri 
nione illegale di studenti tenutasi nell'aula magna di 
quella Università il 17 novembre passato, è stato con- 
dannato alla esclusione per sei anni da qualunque 
Università del regno. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


x%, Il tenente generale Sacchi, attualmente presi: 


i 
dente del comitato di fanteria e cavalleria, sarebbe 
nominato ispettore generale del tiro a segno nazio- 
nale, e in questa sua nuova carica, che l'onorevole 
ministro della guerra si proporrebbe di circondare di 
+4, Ieri è morto a Calcababbio (Voghera) il sena- 


molto prestigio, sarebbe coadiuvato da un certo nu- 
mero di ufficiali o di persone più specialmente indi» 
cate per promuovere efficacemente lo sviluppo della 
nuova istituzione. 
tore nobile Giovanni Lauzi. 

Era nato in Milano il 7 gennaio 1800, e fu nomi- 
nato senatore il 29 febbraio 1860. 


+, È intenzione del governo di erogare, a titolo di 
incoreggiamenti al commercio, tutte le 300 mila lire 
che ora si percepiscono annualmente dall'erario per 
i diritti di privativa. 

Intanto persil prossimo anno sarà accresciuta si 
curamente la somma che finora veniva spesa per il 
concorso alle esposizioni internazionali, per le me- 
daglie, ecc. 


ESTERO. 


Eerna. — Ecco le prime informazioni sui lavori 
che il genio militare svizzero sta per intraprendere 
presso il gruppo del Gottardo. Questi lavori consiste- 
ranno nella chiusura dei colli alla Furca e dell'Obe: 
ralp mediante fortini e la chiusura, pure ancora più 
vigorosa, del Buco d'Uri. All'orifizio sud di quest'ul- 
timo si costruirà un ridotto che dominerà le varie 
strade della vallata. Airolo sarà difesa, in ugual modo, 


contro delle truppe che provenissero” dalla Val Be- 


aver passato il colle San Giacomo. Il 
reo; doo ario d'una porta corazzata e protetta 
da un ridotto, 

Parig!. — 1 principali uomini politici coi quali 
il signor de Freycinet conferi ieri sono il signi» 
Floquet presidente della Camera, il signor Le Royer 
presidente del Senato e il signor Clémenceau, In 
Fiesti abboccamenti non si fecero finora i nomi delle 
persone che entrerebbero a far parte del nuovo gabi 
Petto. Il signor de Freycinet non entrerà in tale que 
stione che quando avrà fissato una lista di cui creda 
possibile la riuscita. Tutte le liste finora pubblicate 
mancano dunque di base. 

sadrid. — Si è scoperto il cifrario telegrafico 
dei capi repubblicani, e si spera con ciò di riuscire 


‘a importanti scoperte. 
PAZZA 


DAI PORTICI DI PO 


Giornalismo — Circoli e teatri -— Quadri e musica 
Concerti Thowsen. 


4° gennaio. 
L’anno nuovo ci porta un giornale nuovo, il 
Nazionale, che fa oggi appunto la sua entrata 
nel mondo con modesti propositi, più pretici che 
, senza l'intenzione di agitersi nella politica 
. e volendo dì preferenza tener d'occhio lo 
questioni locali © quelle di importanza economica. 
Tanti augurii di prosperità duratura. 


x 


Novità d'importanza non ne abbiamo: il nuovo 
prefetto ha preso tranquillamente possesso del suo 
ullizio e ferà sparire dal palazzo di piszza Ca- 
stello quell'almosfera di isolamento fra autorità e 
cittadini che vi aveva lasciato il suo anlecessore. 

Abbiamoral Circolo degli Artisti la consueta pic- 
cola Esposizione, che è benissimo disposta e riu- 
scita per bene, eche se non ci svela nessun genio 
novello, attesta però che si studia e si lavora sul 
serio specialmente tra i giovanotti. 

E al Circolo ka pure avuto i primi movimenti 
il Cernevale con una festisciuola per le nozze della 
siguora Tavolezza co! signor Violino: ed ora si 
sta concertando qualche cosa di grosso per il 
Congresso delle Maschere Italiane che risvoglierà 
ii C+rnevale, da qualche anno sonnecchiante nella 
nostra città senza gren danno e senza grandi la- 
gnanze. 

Chi sa che all’oscasione non si risvegli anche 
il Bogo, la cui ara è sempre religiossmente cu- 
stodita dai degni sacerdoti, ed i cui tripodi fume- 
ranno nuovi incensi quando veramente venga 
l'occasione solenne. 


x 


al simi hunno già cominciato le 

ssticciuole più o mene di famiglia: ed ora si 
parla di un concerto che vaole dare anche îl Cir- 
coto Centrale che ha trasportato le suo tende nel 
secondo isolato di via Po. 

L'Accademia filarmonica, che è il più elegante 
e comodo dei clubs di Torino, ha dsto un piccolo 
cenno di risveglio con una matlinata musicale do- 
menica scorsa: si è applaudita specialmente una 

iovanetta violinista figlia ed allieva del maestro 

vannetti, e che ha dato prova di molta va- 
lentia e di uno stadio coscienzioso che jascia spe- 
rare bene. 


AI Regio si è cominciato coll'Ebrea, e l'esito è 
stato molto migliore delle previsioni. Contro il 
Borioli stavano armati troppi cannoni che non 
havno potuto essere sparati perchè lo spettacolo 
in complesso è riuscito. Il Denegri (Eieazaro) è 
nella scarsità attuale di tenori un artista da te- 
nersi molto da conto: fraseggia bene, è buon at- 
tore. La Voenna ha voce bella ed estesa, volontà 
di ferro, presenza imponente, molte ottime qua- 
lità : piace e piacerà sempre più. 3 
L'orchestra è stata rinforzati, ed il direttore 
Bolzoni è abile ed ardito. I cori maschili special- 
mente meritano un elogio. Speriamo che il resto 
della stagione corrisponda alle premesse. a par- 
tire dal ballo Partenope de! coreografo spagnuoio 
Moragus, nel quale anzi, si vera sunt reluta, un 
noto © fortunatissimo coreografo italiano avrebbe 
pescato liberamente per un suo celeberrimo lavoro. 


x 


1 concerti popolari, lodalissima ed invidiata isti- 
tuzione nostra, hanno nello scorso anno dormito 
un sonno che pur troppo somiglia alla morte. 

L'abitudine dei concerti domevicoli non è persa 


completamente, anzi nell’ottantacinque l'ha sfrut- { 


tata con fino accorgimento e con lodevole senso 
d’arte il teatro Alfieri, dove si udirono la Ruta, 
la Cognetti, Ja Carolica Ferni, le Milanollo ed altri 
nomi chiari in aste. 

Domenica i concerti ricominciano, e si ripre- 
senta il Thomson, che fra tutti î concertisti uditi 
da molti anni è il più sorprendente per la perfe- 


zione della tecnica, per îl repertorio estesissimo, } Sicho ed agricole, e con molta pratica dei luoghi 


per la potenza della interpretazione ‘e per le dif- 


ficoltà spaventose che supera con audace nobiltà. 


Cesare Thomson è belga; ha ventisette enni; 
è musicista solenne e docente al Conservatorio di 
Liegi. Da Torino si recherà a Milano, poi a Bo- 
logna, a Firenze ed a Genova. E forse visiterà 
poi anche altre città. Roma, per esempio, non do- 
vrebbe lasciarsi sfuggire l'occasione di appiau- 
dirlo, perchè veramente si tratta di un artista gi- 
ganle, che sì impone all’ammirazione di tutti, 
intendenti dell’arte ed orecchianti. 

Thomson è amantissimo della patria nostra, che 
visitò pedestre, mentre era anzora sconosciuto, 
ammirandone i monumenti con passione di ar- 
cheologo. A Milano fece una sosta più lunga 
matrimoniale, sposando la figlia di un distiatis- 
simo medico, che lo ha reso già tre volte padre 
felice. 


Col Thomson si presenta un bravo concertista 


compositore, di famiglia napoletona stabilita in 
Egitto, poi a Firenze, il maestro Del Valle, allievo 
di Cesi. 30, 

E un duetto come accade ben di rado di ri- 
trovare. 


BIBLIOGRAFIA 


ia Pewovr. I racconti della zia. — Milono, Eo- 
rico Trevisini editore-libraio. 


La zia che narra con tanta grazia în questo 
volumetto è un'elegante e gentile scrittrice, il cui 
nome è altreltanto caro ai pice: lettori del Gior- 
nale dei Bambini quanto è simpatico a quelli del 
Fanfulla Domenicale. 

La signorina Perodi sa volta a volta parlere 
agli adulti e ai bambini, senza mai incorrere nel 
difetto di parecchi scriltori che confondono tra 
loro i due pubblici, di guisa che sovente parlano 
puerilmente agli adulli © talvolta dicono ai fsn- 
ciuîli cose che loro non importa di sapere e che 
alle volte sarebbe meglio che non sapessero. 

La scrittrice dei Racconti dellz zia sa invece 
quello che va detto e quello che va taciato ai 
giovanetti, e nella composizione di queste picc 
e semplici istorie ha fatto vibrare tutte le corde 
degli affetti domestici e gentili, poichè ella è mae- 
stra în quella difficilissima arte che oramai è quasi 
perduta : l’arte del commuovere. IO 

Leggeto Bimba bionda, leggeto la Miseria nelle 
felicità, Una bella sorpresa, © capirete come si 
possa sempre raccontando novallelte per i fau- 
ciulli, avsiocere anche le anime degli adulti, che 
non henno smarrito lungo le peripezie della vita 
quella preziosa qualità, che una volta si chia- 
mava cuore, e che i deboli, i veri deboli, chiamano 
ora debolez: 

Ancora va raccomandato questo volumetto per 
la schiettezza della forma, viva, ricca, spigliata. 
Quei molti che spesso devono ricorrere a circon- 
locuzioni per dire ciò cho richiede una sola pa- 
rola, leggendo questi racconti si troveranno di 
aver raccolto senza accorgersene un vero tesoretto 
di lingua parlata e parlata bene. 

Prezioso per i piccini, utile per gli altri, l libro 
di Emma Perodi è una tera strenna : e fra tante 
strenne inutili e costose, è bene, in questi. giorni 
di strenoe, additarne una modeste, ma proficua. 
Giuserer Hansasx. Cirenaica. — Milano, Hoe- 

pli, 4986. 

Questo libro che si presenta con tutte ie attrat- 
tive di una edizione severamente e'ezante, come 
sa farne appunto l’Hoepli, non è in fondo che la 
ristampa della relazione fatta dal Haimann, quando 
tornò dal suo viaggio in Cirenaica nel 1882. 

Ma la pubblicazione di allora ebbe un 
tere molto famigliare, ed andò per le mani di 
pochi, Ironde la nuova edizione può considerarsi 
per il pubblico quasi come una noviti 
vera sono in essa la biografia dell'autore se 
dalla mano amica del professor Luigi Ferri, e nu- 
merose incisioni tratte da disegni originali del 
Haimann per cura di altri suoi amici artisti, ed 
alcune note redatte da persone pratiche dei luoghi 
che mettono la narrazione del Haimana, come si 


tisi in Cirensica dopo il suo viaggio. 

Il libro poi tale quale è ha un pregio speciale, 
perchè senza volere, nè parere, ha un serio ca- 
rattere di attualità în questo momento, in cui il 
lavorio coloniale più o fmeno palesemente si ac- 


timento sopratafto artistico, parlando come fa di 
una delle più fertili regioni deîla costa medi 
africana, può essere dopo tutto, ed indipendente- 
mente dalle intenzioni dell'autore, forse un sem- 
plice ammsestramento, forse anche un consiglio 
od un rimpianto. 

Comunque sia, ritengo che nessuno si pentirà 
di averlo letto. 


Dottor Greseere Pinto. — L'iglene del circondario 
di Roma e suol rapporti com le leve militari. — 
Roma 1885, tipografia della Realo, Accademia 
dei Lincei. 

La stampa citiadina ha già fatto rassegna di 
questo egregio lavoro del cavaliere dottor Giu- 
seppe Pinto, consigliere provinciale del primo 
mandamento. E ci è noto come la deputazione 


i provinciale deliberasse di inviarne un esemplare 


a ciascun comune del circondario di Roma, vista 
l'importanza dello scritto mede: 
L'utilità del volume sta nella esplicita dichiara- 
zione dell'autore, il'quale ha soluto dimostrare 
ero di abili e minor nu- 
mero dei riformati, possano o no dedursene le 
condizioni fisiche più vautaggiose, o meno, di un 
comune, di un circoadario, di una provin 
E il dottor Pinto è riuscito non solo nel suo 
assunto, corredando il suo argomento con minute 
e diligenti ricerche climatiche, statistiche, igie- 


da lui descritti, con grandissima arto e brio die- 
sposizione; ma ha dato in luce un lavoro che 
può servire di traccia e di programma senza 


i meno, sperando « che se nei variì circondari, di 


cui sono costituite le settantinove provincie del 
regno, si iniziasse un lavoro di questo genere, si 
avrebbe in breve tempo, tale una copiosa messe 
di notizie, da servire di porma al legislatore, cui 
è riservata l'adozione di opportuni provvedimenti. » 
E un lavoro assai cossienziose e patriottico che 
merita dall'autorità li messima attenzione, poichè 
cou quelle basi potrebbe trarsene incontestabil- 
mente una pubblica utilità quanto al benessere 
delle popolazioni, onde il psese vonisse fornito di 
vigorosa gioventù atta al servizio militare. 
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3 gennaio. 


23, Prima di tutto un po' di storia, 
Îl signor Pizzamiglio, vecchio e provato 
tri 
cho prese parte alla difesa di Roma nel 1849, 6 alle 
guerre dell indipendenza L'Italia, come veterano montò 
fa sua guardia, il 20 dicembre, alla tomi 
al Pantbeon. POCZIOT, 
‘a sl suo posto da un poio d'ore, ric: 
n , ricevendo 
mo dei visitatori che giornalmente ti recanati tel 
è omaggio alla memoria del Gran Re. Quando 
erso le 10 un grappo di g'ovinotii poriò e consegno 
veterano di guardia una corona d'alloro con due 


i, sui quali era scritto: 20 di 5 
noir ssi 0 dicembre 1885 — 


Prima di partire si firmarono sul registro, e il ve- 
ano riprese il suo lento passeggio avanti alla 


Più tardi entrarono nella chieza te persone invii 
sutorità, ed eibirono un ordine al veterano. Pac 
misura di pubblica sicurezza, si doveva togliere il 
nastro che portava la data di un avvenimento funesto. 
‘autorità non poieva permettere che. sulla tomba 
del Re rimanesse quella data. 
Il signor Pizzamiglio permise sl delegato di 
nastro nò come soldato, né come custode Silio 
9, poteva riflutarsi di obbedire. 
a nel Comizio dei veterani l'atto inevitabile del 


veterano di guardia fu censurato. 


Si chiese la sospensione di lui e la cancellazione 
tenxporanea dai ruoli del sodalizio, 

Non basta ancora; nel consiglio di presidenza si 
decise di protestare solennemente contro l’erbitrio 
compiuto : si vuole ad ogni costo provocare un atto 
solenne per stigmatizzare, è la frase di moda, il fatto 
nefendo. 

Un vice-presidente è partito per Groppello, ove 
trovasi il presidente Cairoli, per invitarlo n firmare 
Tatto. La Tribuna anzi ci fa sapere che l'onorevole 
Cairoli ha approvata Ja protesta, e farà valere la sua 
iniluenza perché simili atti non si abbiano a ripetere. 

Ora noi rivolgiamo all'illustre presidente dei vete: 
rani una domanda. 

Come presidente del Consiglio dei ministri avrebbe 
permesso che sulla tomba di Vittorio Emanuele si 
giorificasse la memoria di un infelice che in lingua 
ufficiale l'onorevole Cairoli avrebbe dovuto chiamare, 
sedendo alla Consulta, colpevole di attentato contro 
un sovrano ? 


2. Fra i ricevimenti che hanno avuto luogo al 
Ucirinale, non si è parlato di uno che per non es- 
sero stato ufficiale, merita pure di essere notato. 

Dalla Scuola di Modena sono venuti a Rema due 
allievi, i primi dei corsì rispettivi, per portsre gli 
sugurii della Seuola al loro camerata il principe di 
Napoli. 1 due allievi, Cini romaro e Chiodi napole- 
tano, sono stati, com'era naturale, invitati a prenzo 
da Sua Altezza Reale. 

Il commendatore Antonio Maggiora: 
della Real Casa, e direttore dello 
terapico di Nocera, è stato autorizzato. a fregiare 
dello stemma renle lo stabilimento stesso. Vera- 
mente a questa stagione non sarebbe ora di  parlere 
di bagni; ma il dottore Maggiorani sostiene che 
l'acqua di Nocera serve tutto l'anno, tanto per bere 
a tavola, come per lavarcisi il viso, e però ha diritto 
al mirallegro. 


medico 
stabilimento idro- 


x, Il mese di gennaio si rende interessante per 
una ‘pietesa commemorazione: quella della morte del 
Gran Re! 

Al nono giorno di gennaio ricorreranno otto anni 
Galla morte del Re prode! 

Lo Stato, come di consueto, farà celebrare il giorno 
10 il gran funerale al Pantheon, e intanto i soci della 
Reale Accademia filarmonica romana che hanno di 
già preso parte alle prove della solenne messa di 
requiem composta dal maestro Terziani (figlio), sono 
pregati di non mencare alle ultime tre prove che 


avranno luogo nelle sere di lunedì, giovedì e venerdì 


settimana corrente. Essi hanno assunto un im- 
10 d'onore e debbono mantenerlo. 


«L'ultimo dell’anno il pittore senese Pietro Aldi, 
che ha da parecchi anni studio a Roma, ed è autora 
dei quadri «Il Buoso da Doara » e « La caduta 
della libertà senese», presentò a Sua Sontità Leone XIII 
un grande bozzetto rappresentante « L'imperatore Ar- 

IV ricevuto da Gregorio VII a Canossa ». 

Nell’accettare quel dono Sua Santità ebbe parole 
cortesissime per il valente artista; ed è probabile che, 
trattandosi di Canossa, il Pontefice abbia gioito nel- 
l'intimo suo per la scelta del soggetto. 

Ma Canossa 0 no, il bozzetto merita davvero una 
lode per i pregi innegabili del disegno e della com- 
posizione. 


xy La Società degli Asili d'infanzia in Roma co- 
munica la seguente lista delle oblazioni per le esen- 
zioni delle visite di capo d’anno : 


Sesta lista : 

Lorenzo Santarelli, lîre 2 — Ing. Ferdinando Ge- 
rardi, 2 - Cav. ing. Alessandro Viviani, 2 — Com- 
mendatore Raffaele De Cesare, 2 — Carlo Cecconi, 2 
- Giulio Bricchi, 2 — Prof. Michele Torraca, 2 - 
Comm Anastasio Cocchi, 2 — Cav. Vittorio Emanuele 
Bianchi, 2 - Cav. Augusto Traversari, 2 — Barone 
Sidney Sonnino, 2 - Baronessa Elena Sonnino-Della 
Rocca, 2 — Marchesa Guerrieri-Gonzoga, 2- Eugenia 
Ricotti. Megnani, 2 - Contessa Natalia Francesetti, 2 
— Ing. Giuseppe Marchiori segretario generale al mi 
nistero delle finanze, 2 — Cav. avv. Sivo Ggliardi Ri- 
volto, 2 — Enrico Lupi, 2 — Ing. Decio Mahcini, 2 — 
Barone Leopoldo Franchetti, 2 - Enea Cavalieri, 2 — 
Aristide Vassalli, 2 — Ernesto  Villetti, 2 - Cav. Do- 
menico Mangenella, 2 - Comm. Francesco Grispigni, 2 
- Cav. Gaetano Bambi, 2 — Comm. Romeo Massimi, 2 
- Cesare Reanda, 2 — Teresa Scifoni Colacicchi, 2 — 
M. et Madome de Westemberg, 5 - Cav. G. B. Ga- 
Signor Hooker, 10 — Sigror Goglia, 2 — 
€. Rossi, 2 — Deconsandier, 2 — Isabella Guerrini, 2 
- Anna Delarocca, 2 — Elena Barrera, 2 — Sebastiono 
Barrera, 2 — Virginio Bucci, 2 — Marchesa Valeria 
Ossoli, 2 - Enrico Zuccari, 2 — Capitano Silvio Zuc- 
cari, 3 — S. Bavier ministro svizzero, 2 - Madame 
Lavier, 2 — Agata Pioda, 2 — G. B. Pioda consigliere 
della Jegazione svizzera, 2 — A. Serment_ segretario 
della legazione svizzera, 2 - Marchese Del Bufalo, 2 
- D. A. Del Viso ministro della Repubblica Argen- 
tina, 2 Madame Del Viso, 2 - Cav. Enrico Soulier, 2 
Madame Soulier, 2 — Alessandro Scifori, 2 — Enri- 
chetta Castellani, 2 Alessandro Testa, 2 — Augusto 
Roncalli, 2 — Emilio Scifoni Gratten, 2. 


‘ Coll’anno nuovo si riaprono le varie sedi dei 
vinali inquirenti. I varii procuratori del re, i rap- 


presentanti della legge discorreranno volta per volta * 


FANFULLA 


della amministrazione della giustizia in Itali 

È giustizia in Italia. Prin- 
cipierà la Corte di cassazione, quindi la Corte d'ap: 
pello e infine il tribunale correzionale. 


Intanto per lunedì alle 12 I° 
cito Per mei l'appuntamento è alla 


TEATRI 


La rappresentazione quinta dell'Aida al teatro A- 
pollo avrà stasera gli abbonati della prima sera, es- 
sendo la prima del secondo giro. 

Si conferma che fra poche sere, forse mercoledì, 
andranno in scena il Faust con la celebre artista si- 
gnora Maria Durand, e il grande ballo Gretchen. 

Domani sera lunedì riposo. 


»° La rappresentazione di Per nendetta, che do- 
veva aver luogo al Valle ieri sera, venne sostituita 
all’ultim'ora col Curioso accifente di Goldoni. 

La causa di quesio. cambiamento improvviso sta 
nel fatto che la signora Duce durante la giornata 
avea dovuto meitersi a letto colla febbre e quindi si 
trovava nella impossibilità di recitare. 

La mlattia della signora Duse, per quanto non 
presenti alcuna gravità, è tale nondimeno da costrin- 
gerla per alcuni giorni ed un assoluto riposo. 

Noi speriamo che debba trattarsi di cosa di lieve 
momento, ed auguriamo alla egregia attrice che essa 
possa tornare quanto prima a continuare sulle scene 
del Valle la serie dei suoi trionfi, già così folice- 
mente inaugurata. 


xx Fuori di Roma. 

Picche ci telegrafa da Napoli: 

« L'Aida al San Carlo vinse ieri sera tutte le pre- 
venzioni nemiche. Il successo dell'opera è completo. 
Vi contribuireno la signorina Bulicioft. un'artista nuova 
per il San Carlo, dotaia di voce fresca e potente; la 
signora De Giuli Villani che oitenne molte approva- 
zioni nella scena del giudizio di Radames al quarto 
atto; il Sani applaudito molto, specialmente nei duetti 
del terzo e quarto atio; il baritono Athos che fu un 
eccellente Amonasro e riportò un vero successo nel 
duo con Arda. Benissimo il basso Maini nella pio- 
cola parte di sacerdote. 

< Le'chiamate agli artisti si ripeterono ad ogni 
fine d'atto, e di molti pezzi si sarebbe voluta la re- 
plica ». 

Da un altro dispaccio d'un altro corrispondente, 
che conferma le notizie di Picche. apprendiamo che 
l'allestimento scenico è abbastanza buono, ma che 
l'orchestra è mediocre. 


xx Ci scrivono da Trieste: 

<I diamanti dell» corona dell'Auber, una delle 
più gaie opere comiche della scuola francese, ha a- 
vuto a questo teatro Comunale un bei successo di 
applausi. Il merito principale spetta alla leggiedra 
Elsira Colonnese, tutt'altro che stanca degli allori 
raccolti al vostro Costanzi. Ella è obbligata tutte le 
sere a ripetere l'aria del secondo stto, e riscuote un 
subisso di applausi in tutto l'atto terzo 

«Si sta preparando la Carmen con la Hausmann, il 
Butini e la Colonnese: quest’ultima, dopo i recenti 
successi di Rome, è desideratissima nella parte di 
Micarla ». 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Aida. - (Sera 1* di 2° giro.) 
VALLE — Ore 8 1]2.— Il romanzo di un giovane 
povero. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La Befana. 
MANZONI — Ore9. — Aristodemo. 
ALHAMBRA. — Ore 9. — Fede Barbarossa. 
METASTASIO — Ore 8 1/2. — O-feo all'inferno. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio. 
UMBERTO — Ora 8 12. — Compagnia equestre Rous- 
siére. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NosrRE INFORMAZIONI 


perticolari) 
Napoli, 3. 
Il cavaliere Bardi ed il dottore Nerazzini sono 


partiti stamane per Massaua. Il generale Pozzo- 
iini partirà il 40 corrente a bordo vell'Afri 


(Nostri telegramn 


Ritornando sopra una notizia già accennate, 
circa la decisione presa in consiglio dei mivistri 
di non rispondere alla «protesta della Turchia 
contro l’occupazione definitiva di Massama, pos- 
siamo aggiungere che il nostro ministro . degli e- 
steri invierà soltanto, io via riservata, ai rappre 
sentanti d’Italia presso le primarie potenze, tutte 
le informazioni occorrenti per dimostrare si ri 
spettivi governi che quella occupazione era dive- 
nuta necessaria, non solo per l'Italia, ma anche 
per l'Egitto ste: 


Il presidente del Consiglio dei ministri continva 
ad occuparsi attivamente della questione del ri- 
sanamento di Napoli. Esbe în questi giorni pa- 
recchie conferenze col prefetto e col sindaco di 
Nopoli. 

A decidere circa ad alcuni punti controversi, 
arriveranno da Napoli due ingegneri di quel mu 
nicipio ed uno degli assessori preposti alle 
Opere pie. 


Durante questa settimana si riunirà la*Commis- 
sione permanente per l'abolizione del corso for- 
zoso allo scopo di discutere ed approvare la re- 
lazione del senetore Lsmpertico, la qule dà conto 
delle operazioni compiute durante il periodo dal 
1° luglio 1884 al 30 giugno 1885. 

Appena la relazione sarà approvata, se ne or- 
dinerà la stampa, per essere in grado di distri- 
buîrla prima che la Camera si apra. 


Stamane una Commissione mandata dai nego- 
zianti napoletani si è recata dal conte Sanseve- 
rino, profetto di Nupoli, a riograziario dell’opera 
assidua che dedica perchè sia risolta sollecita 
mente la questione che interessa tento quelia 
città, e per reccomandargli chen ci progetti per i 
risatamento sia compreso quello del quartiere di 


Senta Brigida © della galleria che vi si dere co. | 
siruree. / 


Il Consiglio di Stito si è favorevolmente pro- 
‘impziato neila quistione dello seomputo della tassa | 
di circolazione sui titoli dei prestiti redimibili am- 
messi al'a conversione in rendita consolidata. 

Le operazioni sarento quindi riattivate nel corso 
di questo mese. | 
. Monumento a Vittorio Emanuele in Roma. 

Proprio il primo giorno dell’anno sì è stipulato 
nella prefettura il contratto per le demolizioni 
della torre dei frati d'Aracorli, di uno parte della | 
caserma delle guardie municipoli e della casa Lu- } 
gari în via Giulio Romano, stabili tutti espressa» ! 
mente già espropriati. I 

Ì 


Doman', lunedì, cominceranno i lavori delle de- 
molizioni, che dovranno essere compiuti imman- 
cabilmente fra tre mesi. 

Sappinmo che dopo immediatamente comince- 
ranno le 0} 

La Commissione reale spinge tutte le operazioni 
con la massima alacrità; e il ritardo è dovuto 
unicamente a tutte le langhe e molteplici forma- 
lità per le espropriazioni, ed all'essere andati per 
quattro volte deserti gl'incanti per l'appalto delle 
demolizioni. 

Per i frati della chiesa di Aracceli ’amministra- 
zione del fondo per il culto fa costruire una nuova 
segrestia, una nuova cappella per il Bambino, ed 
un conveniente allog 
servizio della chiesa. 

A cura e a spese della Commissione reale, e 
non già del municipio, como erroneamente ha 
detto qualche giornale, 
i lavori per il presepe nella detta chiesa, nel cui 
fondo è stato dipinto un artistico psesaggio, con 


personaggi, di un bellissimo effetto. H 


L’anno nuovo pare che cominci benè. 


LA CRONACA DEL MARE 


AN VINCENZO, 30. — Proveniente dal Me- 
ierraneo è qui giunto jeri il piroscafo G ava, 
della Navigazione generale italiana, e proseguì 
per la Prata. 

NEW-YORK, 30. — Il piroscafo Iniziativa, d 

one generale italiana, è partito quest'oggi 
per Livorno. 

PORT-SAID, 2. — Proveniente da Genova ar- 
rivò ieri il piroscafo Manilla, della N 
generale italiana, e proseguì per Suez e y 

MARSIGLIA, 3. — Il piroscafo Stirling Oustl 
giuoto il primo corrente, partì per Genova questa 
notte, 


telegrafa da Siracusa che ieri l'altro il pi 

roscafo italiano Malta, proveniente da Malta, ha 

investito il piroscafo inglese Sidorian. 
I! piroscafo inglese è andato a foudo, 

quipaggio e i passe; con alcuni oggetti di 

valore, poterono vati. 

rano lo cause della te 


PELEGRAMMI STEFANI 


le collisione. 


MADRID, 2. — In usa riunione, tenuta ieri 
sera, i radicali ed i repubblicani decisero di pro- 
re alla Camera una discussione sulla politica 
di Canovas del Castillo, presidente del Consiglio 
nel precedente gabinetto, ed ora presidente della 
Camera dei deputati. 

LONDRA, 2. — Lo Standord ha da Berlino: 

< Si tratta per un nuovo abboccamento dei tre 
imperatori, în occasione dello manovre dell'eser- 
cito austriaco in Gallizia. » 

PARIGI, 2. — Courey telegrafa che la Com- 
missione francese di delimitazione stabilita a Dong 
Dang, entrò in relazione coi commissari chinesi. 

Il governatore della Cocincina telegrafa che i 
Francesi riportarono un successo importaute contro 
il capo dei ribelli della provincia di Bsp-Nom. 

BRINDISI. 2. — Il principe Giorgio, secondo. 
genito del re ia, è arrivato da Alene, cd 
roseguito per Copenaghen. 

MADRID, 2. — Ieri nella provincia di Sal 
manca vi furono sci casi e quattro decessi di 
lo 


LONDRA, 2. — La Saint Jumes Gazette dice 
che lc obiiezioni ali si opponevano preco- 
dentemeote al matrimonio del principe di Bal 
garia colla figlia del principe imperiale di Ger- 
manie, sono attualmente rimosse. 

BERLINO, 2. — I negoziati fra la Germania e 
la Turchia circa la questione del trettuto di com- 
mercio sono terminati. La nuova tarifa andrà în 
ore dopo la conclusione di un nuovo trattato 
di commercio fra la Germania e la Turchia, e 
dopo l'accettazione della stessa tariffa da parte 
delle alîre potenze firmatarie. - 

POTSDAM, 2. — La principessa Guglielmo sta 
meglio. La febbre è scemato notevolmente. 

LISBONA, 2 — Oggi ebbe luogo l'apertura 
delle Cortes. Nel suo discorso, il re disse che î 
negoziati tra la Francia ed il Portogallo, per de- 

inare la linea di divisione fra i possedimenti 
delle due nazioni sulla costa occidentale dell’A- 
frica, sono ispirati al sincero desiserio di giun- 
gere ad un accordo. Sua Maestà spera che possa 
essere presto presentato alle Cortes il relativo 
trattato, 

BELGRADO, 2. (Uficial) — Contrariamente 
alle stipulazioni dell'armistizio, i Bulgari occupano 
Bregovo ove distaccarono due compagnie. Ieri le 
loro pattuglie fecero una ricognizione lungo il 
Timok. 

PARIGI, 3. — Si assicura che Freycinet intenda 
dezlinare l’incarico di formare il gabinetto essen- 
dosi convinto, dopo aver avuto colloqui con di 
versi uomini politici, che è quasi impossibile con- 
cilisre le varie frazioni parlamentari il cui con- 
corso è indispensabile per formare una maggio» 
ranza stabile. Però nulla è ancora defiaitivamente 
decis 


Bonavenrona Severma, Gerente responsabile. 


tI 
per la fondazione del porticato. -. ! 


io per venti frati addetti al | 


sono stali pure fatti tutti | 


La più efficace fra tutte le acque purgative amare 
naturali finora note, è la Sergente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Trovasi nelle primarie Formacie e Depositi. 


La Vista 


H Professore Cav. J. Neusehiiler, specialista 
di Diottrica oculistica, è arrivato în Rome, 
e comincierà e ricevere per la correzione dei di 
fetti e debolezza della vista mediante il 


| sio particolare sistema di lenti, dal giorno 


4 gennaio 1886 in via Babuino, 93, p. p. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare dei CICERO 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


RIE 


Escea Milano 


ESCE IL 1? D'OONI ME 


oricetiezza doi 
facile e pratico per un 


TION 


ollinoti al Rigi 


i 
{ 


avviso 
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Sonouscite le prime dispense a cent. f © cadauna 


PAPA NERO 


(IL GESUITA.) È 
STORIA DELLE ORIGINI DELLA COMPAGNIA DI GESÙ 


Lc narrata da 
CS E. MEZZABOTTA 


Cent, © la Dispensa ilnstrata 
Chi è il PAPA NERO?l.... 
L'Earopa ha subìto per tre secoli 

il predominio di questo misterioso 

motarca in veste di frate, che na- 

scosto nella sua cella del palazzo del 

Gesù, 0 stanza della Cass 

Professa di P. govermava con un 

cenno il artivunlo @attolici 
Questo tremendo Gesuita, avera 

în pegno le fila di quasi tutti gli in 

i politici che si svolgerano in 

ERNESTO MEZZABOTTA antore dei romanzi popolari 

che ottennero straordinario successo, quali / Piombi di 

Venezia, Sisto V e la essa Giovanna, pubblica il 

PAPA NERO che sarf degno compagno di questi. 
L'Opera sarà di 40 dispense a cont. {© l'una. 
Usciranne 2 dispense ner settimans. — Chi manda 

I. 4 ali Editore EDOARDO PERINO, Vicolo Sciarra, 62, 

ROMA rà abbonato ali’o; 
Le dispense separate si tr 

i rivenditori ibri 


Fui 


sir 


> 9.8, 11 giorno, duo incontrai 
a îi signor 20. Avrei voluto 
vederlo prima, nonostante mi 
Jece molto bene. Vorrei sapere 
tante cose, ma come? Se tu mi 
indovinassit 29. 
William Lasson's 
Hair- Elixir 
A approvatissimo ri- 
‘medioperrintorzare 
Î e rinvigorire la cre- 
N sconza dei capelli. 
Boccetta, L. 7 
Deposito în Roma 
yresso Quirino Brugia, Corso, 
36. 


i, 


ianco con dipiuto 


E 
esausta, debolezza degl 
organi genitali di spina 

Ì Tofsale. di cervello e de 
nerale, perdita di me- Bi 

j moria e di energia, sper- 
matorca. polluzioni, flo- 
rri bianchi, sono ristorate 
e quarite anche nei veo- 
chi e cronici dai globuli @ 
ricostituenti coco. fosfo, 
marziali del D.r Toylor, 
chiamati dal Dir Duplaîs 
all'Accademia Francese, 

il miglior. risostituente 
noto. — Un grosso flacon 

8 (per una cure) più ff 
por. posta dai 


li raso 


toffa di 


VENTAGLIO 
bi 
a mono e con stecche argenti: 


in si 


) in Milnno, Via 


Gratuito | 


iornale 72 Z'esoro delle Famiglie: 


ko all 


5 alle abbonate 


Chi prondorà l'abbonamento per ; FSORO DELLE 
diritto di ricevere in Cono il si cus NTAGLIO. 


Bertelli © 


Anno XXI. — AppoxamenTo BB 


Pasi N ti (9 


e 


‘ajegmaBue 0400098 uoo e ometti 


FAMIGLI 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


stessa ditta, Piazza Municipio; 
FIRENZE, ©. Astrua, Via dei 
Martelli, & e principali Farma- 
cie, con deposito dì specialità 
in tutto il regno. 


IL TESORO DEI 
Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l'inaffiemento, der lo doesit 
ni cavalli, ed'in esso d'insendio 
Getto fortissimo senza fatica Franco di porto 


Qgni pompa è corredata di ci Bione postalod 
lancia por il getto a pioggia America d 
e ombrello. Il toro estremo 


argomenti che trati 


PREMI GRATUITI AL 

Le signore che assumeranno l'abbonamento per un: 

È) cezionale, € cioè avranro diritto di ricevere due importantissimi premi 
1.° Per tutta l'annata la 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA 


giornale di amena lettura che riceveranno in ciascun» delle dispense del giornale. ei 
Col 16 Settembre 135. in ques 
ed interessantissimo ravoro di L. Bo 


Le Signore nuove Abbenate dal 10 Gennaio 1885, che desiderassero a! | 
5$5, potranno farne riclnesia invisndo Cent. 60 n [iu dell'abbonamento. 


aggio grstîs, porto £ 
cazico dei committenti. 

Dinigare domendo e vaglir 
at Emporio Franso 

Finzi 0 Biansbeltt in Roma. vr 

377-320 0 via det Gar 

— in Firenze, ria de' 


È 3 
o 


3 blicati a tatto 


IN METALLO INI 


AS 
AS 


gent di q 
in vendie. 


Finzi e Hanoheii: in Roma — — 
avi del Giur. 
n Firenze, v.a do” 

Panzazi, 26 


ITERNG! TERNO! TERNO!!! 
H più Bel resalo per Natale! 
i Molii denari per niente! 


uo! — di 

ere il nolo gordisre, 
cerero ere it NYO ‘Inno estrniti 
sltotto » Mpsbk ba tizione »pesiale 
scisione egioninto precadencemente } nu- 
‘21 fotto durante dicembre e gennsio 
MTRWIk ese questa eua istruzione specisie ha o scopo 
‘ap araro si reseri buone feste e buon capodanno. 
(eri © bisogni sì, che in festuna è vicina. Co- 
Pinceuzione spsciale, det argncr 
‘è un terno sicsro. Non rivelge- 
perchè perdete joutilmente i vo- 
pilo al'eionor Mihalick. Perchè 
werai el più grande e 
tenti denari e tanto tempo ss 
cita? Jesgnor Mi- 
2 lnî diretta, per 
eri a questo co 

Questa. js 


SELE 


E 


a 


(a 


fn tre cetrazioni nel numero dei fellel vineltori y 

e. P'ù cordr asrann punbliost + nomi e 

vincitori. CRI potrà più al mondo ven- 

esuno, nessono! Non e'è nessuno 

ua tela guirec:lo! Soltanto tì s gner 

Mibadik tsetutifo presso il sgror Mitòbi, e 

vaGrà ole cca ben poche sp639 fazA una bella vinoito; auz) 

Senea prstuna spesa e s3aza rischio concure ad'un terno con 

> numeri del sgner M 0 Rgeciole dei si 

gnor Miubbk ba grande effetto. Oggi 

€ ancor» tempo di avere questa istruzione speciale, e chi ne fa 

Uso può ssser certo dì nua bella vmota di molti denari Di 

Buone fiste! E buon cspo d'anno! Innome di tutti gli-altri vin: 
Gitosi, con profinta 

Antosinò Fra Molino a veoto in Salò (italia) 

Chi zi x volge el s gaor 53 Giovanni in Budapest (Un- 

fherie), Merepesoratasse, 7-1, sccluda sila lettera tre franco» 

hotli*de 2Î ca tesuni per ta r:8p: sto. 


Indcholimento, impote:sa genitale 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE BI-ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
dal Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 


Quesis Pillole sono lanico è più sicuro rimedio per limpi- 
tenza è sepratutto le debolezze dall'uomo. 0. 

lì prezzo di ogni scatola 50 pillole è di L. 4 franca di 
porto ia tutto il Regno contro è 


glad 
torsi di 


78, è via del Giorno } 


FANFULLA 


Anno XVIL 


LP 272209 Sg 


istruttivo, pittoresco, d. 


giornale giustifica mn 


e, autatti eempre 
i i disooni che ogni numero june, Jo scopo infine a d 
d » compeguo e consigliero delle famiglie. 


in stoffa di raso a 
lavoro che esce dalla rinomata fabbri 
mente ed unicamente per le nostre abbonate. 

Per le signore non abbonate al TESORO DELLE FAMIGLIE, il detto Ventaglio costa I. 8.— 


(O ch. Per ricevere franco a destinazione i sudditi dom te simore + 
S ‘porto dell'abbonamento Cent. 8@ e quelle fuori d'Ilala L. ® 5@; c ci» per ie spese di porlo. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale a'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Vi 


34 Gennaio 18861 


Si pubblica in Miia: > ed il 16 d’ogui mese 


i, e ici, 1 Ssruriai 


i delle persone e tavole colorate 


fanuo di questo giorzale | 


PREZZO D'ALBONAMENTO 
Di oli Anno L. 12 — Sem.L. 6 
ea) 
sas 
legno, Cent. 75. 


i gratuiti 


lioteca. venne intrapresa 


Dicembre 4 


2.° Dn ricco ed elegantissimo 


VENTAGLIO 


inco, con dipipto a mano e con stecche argentate. Questo pregevolissimo 
dei Frateilt Gondrand in Milano, è eseguito espressa- 


AITIIAICICI 


Ferro Leras 


Questo liquido incolore, insipido, e la cui voga aumenta 
d'annoinanno, deve le sue proprietà: de al Ferro, uno degli 
elementi del sangue ; 2° ai Fosfati che concorrono alla for= 

j mazione delle ossa; alla facilità colla quale gli ammalati 
lo tollerano mentre non possono sopportare nessun” altra 
preparazione ferruginosa; 4 alla sua innocuità per la den- 

3 tatura; 5» al non produr stitichezza ; 6 all’ assimilarsi 

35 più velocemente che le pillole, confetti e polveri. ‘acco- 

5 mandato nella povertà del sangue, nell’anomia, linfa- 

tismo, debolezza, stiracchiamenti di stomaco; 
deccital'appetito,facilita lo sviluppo delle donzelle 
‘sofferenti di pallore, ristabilisce e regola il flusso 
‘mensile, fa cessare i finssi bianchi, e restituisce al 
jsangue quel colore vermiglio che gli avea tolto la 
malattia, — Trovasi sotto forma di Soluzione a L. 2.25; 
e di Sciroppo a L. 2.70. 


5 In Parigi,8.Ruo Vivionno,enelle princ, Farmacie del Reguo. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, © in 
tutte le Farmacie. 


«—— _ROMA=NAPOLLE DINTORNI 


Ferrovia Funìgolare dei Vesuvio 


Biglietto valeccle sei giorni: fa cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148, com- 
preso ferròvia, vettura, fasss d'entrata, alloggio e visto (Hò- 
iel de Ressie). 

Partenza da ROMA mersoledì a sebat> coll'ultimo 0 penultimo 
treno. 

Gicvesì o D menica, Visita della cità di Napoli 

Venerdì o Lunedì Estursione 6 Pompei. 

Sabato o Martesì. Gita al Vasuro (cratere). 

Toi AE (Grotta 
azzurra) 

Lunedì o Gievesì. Gita a Bs'a 6 Pozzuoli (sol'atere). 

Partenza per ROMA la sera col ultimo treno 0 co! primo trenc 
di martedì 0 venerdì. 

Omnibus gratis da e per la Stezione di Napoli. 


ROWA-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valercle tre giornì 
preso ferrovia ed esemrsio 
ni frog} Castro © Centrale). 1 
IMA, ogni giorno cqui quelunque tren». 

Da NAPOLI, nitimo Trono ario giorn 
L'escursione sì Vesuvio farsi il 
Omnibus grafis da e 


ei. Fr. 73, 2a el. Fr. 61 com 
sl Vesuvio, siloggio e ntx 


condo a terz> giorno. 
Stez:ons di Napoli. 
NAPOLI. — Ufficio delia Funicolare, via Santa Lucia, 92 


ROMA. — Vendita dei biglietti alta Stazione Centrale ed alla 
Agenzia delle FF. RR, sia Propagrnca, $ e 10. — Per 1nforma. 
zioni, via Condetti, sli'Ufficio dell'Italian Timer. B 


NR 


GIORNALE BIMENSILE 


mode, lavori femminili, eco. 


E FAMIGI 1 predit 5 delle madri e delle damigelle; nessun Ss 
nogiio ilo "i 7xco e intro un programmo. La varieta de 


colorati e neri che ts. 
di ricami e lavori, i 95) 
cui mira di educa» Sg} 


50 Trim. L.3 50 
Z 3 34% 
3 25- 
» 3»6- 


LE ABBONATE ANNUALI: D) 
ta, verranno favorite in modo veramente ec- cl 


pubblicazione di. un nuovo £< 
eNAtD, invtoiato . li Yesoro dei re Cafri. È 
ati del suddetto romanzo, pub- 


Avhonale fuori di Milano, dovranno aggiungere all'im- 2} 


ISS 
LONERIO 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d'Abete 
e Balsamo di Tutù 
preparato dal Farm. Kra@®t 
di Cristtanta (Norvegia) 


Questo prezioro medisamente 
è specialmeate raccomandate 
dai migliori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed iofiamma- 
zioni croziiche, lento es invete 
rate del peito e delia vescica, 
nei cetarri polmonari cronici. 
tosse spasmodica con soffoca: 
menti, oppressione, pslpitazio- 
ne, tizi laringea e polmonare. 
| Riesceammirabilmente per gua: 
| niza il caterro vescicale recente 
i 0 inveterato con perdita di ma- 
terie inuesose, urine sanguino- 
lenti. catarro uretrale, del 
ila vescica, incontinenza 
«a :n yererale în 
ioni delia vis ur 


Contiene il priaci 
| cha s1 trova ello ststo 
| nelle gemmo di abate d 
| Il processo perticolere coa cui 
preporato, rende questo 
gradevole al gusto e 
facile sd assorbirsi dal’econo 
mis. L'addiziono del Bels»ric 
di Tulù, di cut tutti i medici ri 
conoscono le proprietà antica 
tarrali, rende questo Scrroppc 
eminentemente superiore per 
sua efficacia in iutte le affe- 
ioni estorrali del petto e deile 
vie urinarie. 

ll suo odore gradevole e pro. 
fumato lo rande. più izele sd 
essera amministrato agli em- 
malati, che ripugento sempre 
di prendere i preparati di ca- 
trame, terebentna o ccpaivs, 
che sono disguatosi sì palato © 
di difficile digestione. 

Prezzo della bottiglia L.4— 
Franco per post. » 4.50 

Dirigere domando e veg»r 
all Emporio Franco- lialinc 
Finzi e Bianehell: in Roma. via 
del Corso, 377-379, vie del G or. 
dino 85-86 — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZÉ _ ROMA 
Via Tornabuoni, 17 ì_ Piazza San Lorenzo 
Succursale in Lacina 
Piazza Manin, N. 2 Num. 36 0 37 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Per 
fiducia a quelle pe 
oppure per quali 

par i loro capelli u 
colore, avvertandoli in 
che avevano nella lori 


Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 5O 


rimitivo loro 
dà il colore 


si 
accompagnate dal relativo prezzo. 


come A 00 __—— 
ANNO T ANNO 
XI Li Il A LI E mu 
SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
che sì pubblichi ne! Regno în lingua francese 


DEL FORMATO DEI GRANDI GIORNALI PARIGINI 


L'ITALIE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in 
vincia coll’ultimo treno diretto della notte e contiene le rubriche 


guenti 
ssp POLITICA 

Articoli di fondo, su tutte le questioni del giorno — politi 
estera = politica interna — tre corrispondenze quotidiane 
futizi — Corrispondenze dalle principali città dell’ Europa, del- 
PATiELca © dello Colonie — Abi ufficiali — Resoconti delle Se- 
Unle del Senato e della Camera, del giorno steso — Notizie 
diplomatiche = Servizio speciale di telegrammi politici da 
Pinigi © altre città — Telegrammi dell'Agenzia Stefani, ecc. 

COMMERCIO 

Rivista quotidiana delle Borse di Roma e Parigi — Bollettino 
finanziario è telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze, Pe- 
Tix Berlino, Vienna, New-York e Costantinopoli — Estrazione 
di prestiti @ premii © senza premii italiani, ecc, ece. 

ROMA 

Cronaca quotidiana della città — Impiego della giornata (gi 

er È forestieri Ta Roms). Lista giornaliera dei forestieri arrivati. 
Padirizzi delle Ambasciate, Legazioni, Consolati, ecc. 

VARIETÀ 

Scienze, Lettere e Arti — Gozzetta dei Tribunali — Corriere 
dei Teotri — Sport — Gazzetta dell' High-Lifo — Fatti vai 
Corriere della moda — Appendici dei migliori romanzieri fran 

Hlbgico dell'Osservatorio Romano e del- 
ja Marina. 


I D'ABBONAMENTO: 


3 mesi L. 11 - 6 mesi L. 28 - Un anno L. 4@ 
Unione Postale > 28- > 
Stati Uniti d'America » > >1I8- > >35- >» >» 6$ 


Gli abbonamenti cominciano dal fo e 16 d'ogni mese. Per ab- 
bonarsi mandare vaglia postale o mandato a su Roma. 


UFFICIO DEL GIORNALE 
ROMA — Plazza Montecitorio, 127 — ROMA 


Nel Regno 


L'ITALIE entra col {o gennaio 1885 nel suo 270 anno di vita 

È uno dei più v d’ Italia. Esso deve la sua buona 

‘alla sua politica che si è sempre tenuta al disopra delle 

cine. sforzandosi di essere sempre tanto all interno 

come all'estero un giornale italiano, nel più largo senso della 
parola, e non un giornale di partito. 

Ma anche risefvando alla politica la parte dovuta, l' IFALTE 
ha sempre voluto essere soprattutto un giornale di fatti ocew 
pandosi larzamente di attualità, di notizie, di sport, di teatri e 
del movimento scientifico e | 

Continuerò, oltre le sue corrispondenze politiche, a pubbli- 

‘ni giorno Wn Corriere parigino, dovuto nila penna di 
tino dei più brillanti eronisti parigini; Cronache, Riviste scien- 
tifiche, allo scopo di divulgare è rendere note le scoperte più 
interessanti; Riviste malliiari riportanti le notizie di tutte le 
innovazioni introdotte nelle oi ioni militari dell’estero; 

iste geografiche che risssumono i fotti più notevoli dei 
i d’esplorazione. 
“Amministrazione infine non recederà da qualunq 
fizio onde contin pubblicare 1 romanzi d 
in voga ed i più stima! 
L'ETALIE è rmalé il più svaristo, il più 
lle contiene maggiore quantità di informazioni €: 
ressanti 


Premio Gratuito agli Abbonati 


Come negli anni precedenti, l'AT.AILEE offre aisuoi abbonati 
un Premio di un valore reale e cle può figurare tanto in una 
biblioteca come su' tavolino di un salotto. Infatti, quest'anno 
mette gratultamente i loro disposizione un 


MAGNIFICO ALBUM 


grande Ino contenente 10 quadri dovuti all'incomparabile 
matita di GUSTAVO DORÉ. 

L'Album ha per titolo: IL LIBRO DELLE FATE - ilte 
sto è di G. PERRAULT. — Esso è rilegato in tel» con disegni 
speciali e cont ene, oltre ì quaranta disegni del Doré, anche 12) 
pagine di testo. 


p: 
in Itoma, 127, 
que Ufizio dell 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
delis fabiuios P. DESFEUX, di i srizi 

Promato con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 

Queste tettoie soro talmente idrofugha e isnaci nolle parti cho 

ie compongono che le variazioni atmosferiche nor hanno alcuna 
Baiono su di ess. Il calore più intenzo, il freddo pi: 
è tempeste is più violenti e la neve più persist: 

ire alcuna alterezione a questo uttlissitr: 

Essendo di pocbiasimo (circa tre chil 
quadro), queste Teltoie offrono dei vautaggi sons 


| confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavnena parchè regliz- 


zano una economia notevole nella costruzione de: muri e del'e 
traveture che porsono essere stabilite con sstreme ispgerezza. 
Anche l'appiicazione, che è sollecita e faile, presenta u 
ecoromia spo 6 mano d' La durata med a di quest 
mgieia di telo « ‘opera. La durata med a di queste 
a SARTONCUIR ni venda in rotoli di metri 12 di lunghezza 
x Prezzo L. 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domende e vaglia all'Emporio Fraxco-Italiano Finzi 
® Fianchelli, Rema, via del Corso, 377-379 e wa del Giardino 85 85 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. x 


4271 — In FIRENZE, via de’ Pavzani, t — In MILANO; Galleria. Vittor 


si ricevono presso l'Amministrazi pres: * Uffici Î) i obi in ROs 
$ LE [INSERZIONI i ricevono press razione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in RO 
4 ti Emanuele, 26 — Dalla Francia Agence pricci; 


Je de Publicité, PARIS, 9, rue de Richelie: 


Dunque a 
la pace, avi 
la mano di 


questioni 
Sarebbe, 
questione 01 


tano è’ ferril 
Sì ricordal 

cesco Gius 
ima coll 


Non sare 
per ferla d 
trebbe dov 

1 convegi 
ne riconusi 


gliori 

Verni euro, 
Senza sì 

dello pol 
Se fosse 


altra poter 


tare la pot 

lo credo 
intima e cd 
suo tender 
sempio, ai 
cuore. Più 
sotto 


d'inizistiv: 
Anche l| 


borghese 
fanciulle 
testimoni: 
sempre 
vato un 
sul di lei 


ria 


Gal regno d'Italia .. S 
Mep altri race d'ape a Galia o 1 


n 

n 
Fer Ales d'Hgitto, Tunid, Triboll > 816 
Sat Untit d'America. rd 
» 
“ 
“ 


race è Cansdà ceenenene > 18 
Coili, Uraguay, Paraguay.) 


esesuse 


In Roma Cent, 5 


FORMULA VECCHIA, POLITICA NUOVA 


si parla = e forse noti sè ne parla se non în 
guisa di preludio ai tre ro della Befana — d'un 
conveno dei tre imperatori. 

Colesto convegno dovrebbe avvenire nell'ou- 
10 in Gallizia, durante le grandi ma- 


noire dell'esercito austro-ungarico. 
ciamo dunque passare l'inverno collo sue 
e le sue castagne, la primavera co' suoi fiori 


e l'estate colle sue messi. {l contegno imperiale 
avverrà sotto gli auspicii del vino muovo. 

Dunque allegri! Se i tre imperatori ci daranno 
la pace, avremo — filossera permettendo — sotto 
la mano di che farle un brindisi, 

Ma codesta benedetta pacg è èssa minacciata ? 

La Rassegna scrive* 

« L'anno 1885 sì è chiuso lasciando a quello che 
comincia il compito di sciogliere lo due grandi 
questioni : l’egiziana © l’orientale ». 

Sarebbe, elmeno per quanto sì 
question 


rrisce alla 
orientale, un compito pericoloso. Per 
somma ventura essa è, pare, un gioiello di fami- 
glia dell'Europa : le genèrazioni sì snecedono e 
sla tramandano gelosamente. Non mi sembra 
che la generazione dell'anno 1886 trovisi ‘a tale 
di aver bisogno di privarsene, 

Lo proverebbe lo stesso fatto che î tre impora- 
tori non converrebbero se non dopo finita la sta- 
gione delle soluzioni. 

In ogni modo io sono d’avviso che essi abbiano 
a intendersi fra di loro maggior bisogno degli 
opoli che presentemente si trovano, 0 po- 
trebbero trovarsi in un avvenire più o meno lon- 
tano + ferì corl 

Si ricordano i chasses-croisé dell’imperatore Fran- 
cesso Giuseppe d'Austria-Ungheria per incontrarsi 
prima coll'imperatore di Germania e poi con lo 
Crar : ha dovuto farsi in dre 0 costituirsi frait 
dunion per far parere intatta quella triplice «1 

nza che ha la reputazione d'essere il Palladio 
europeo. 

Si disse che l'Italia entrava, quarta potenza, 
ncerlo cesareo del Nord. 
Non sarebbe stata una disgrazia davvero; ma 
rande 


stessi 


nel 


he esse rappresi 
li 
Jorona d'Italia, che rappresente un 
islmente rappresentativo responsabile, non 
La bisogno d’impegni tanto complicati. 

Re Umberto, negli ultimi ricevimenti, fece 
tendere chiaramento che l’Ilalia si trovava nei mi- 
gliori termini di cordiale amicizia con tutti i g 
verni europei. 

Senza suggello di con 
celle politiche. 

Se fosse state legata più del dovere a qualche 
altra potenza, l’Italia non sarebbe stita chiamata, 
nelle trattative per l'armistizio serbe-bulgaro, a 
far la parte che fece. La sus neutralità, e, meglio, 
la sua imparzialità le valse Ponore di rappresen: 
tare la potenza iniziatrice. 
lo credo fermamente che una potenza, nostra 
intima e cordiale amica, ci avrebbe, secondo !e 
e, desidero più favorevoli, per e 
pio, si Serbi, che sembrano stirle tanto a 
cuore. Più vioeclafi, avremmo dovuto secondarla, 
sotto pena di vede 

lavece non c'è stato cipiglio di sorta, mo la 
para e somplico acquiescenza all'opera della Com- 
missione dell'armistizio - opera nosira per ragione 
d'inizistiva. 

Anche l'essere solî, purchè in buoni termici 
con tutti, è qualche volta un vantaggio, perchè 
in cerli casi equivale ad un’egemonia europea. 


ovarno 


nÎ, questa è la migliore 


Hi 
i 


Roma, Lunedì-Martedì 4-5 Gennaio 1886 


Indipendenti sempre, isolati maî, di 
l'onorevole Visconti=Venosta. E dis bara A 
Ma pensiamo ali’avvenire, pensiamo a_ quelle 
benedette soluzioni che la Rassegna trovò notate 
nel calendario del 1886. E teniamoci nella situa- 
zione che ci apparisce fattaci dagli avvenimenti. 
Tale posizione assicura all'Italia un alto ufîici 
quello della mediazione nel caso di gravi dissen- 
timenti; quello dell’arbitrato, se gli avvenimenti 
avessero a trascendere. 


La formula della nuova politica italiana è 
quella vecchia ! 


A cri 
GIORNO PER GIORNO 


Apro un giornale e vedo un articolo, su Sbar- 
baro, intitolato : « Comincia a bastare! » 

Meglio tardi che mai, ma a certuni si potrebbe 
dire: per non trovarsi ‘a questi ferri, bastuva non 

ominciare, 
» » 
rta 

Continuano i trionfi del professore Sbarbaro. 
Anzi, è proprio il caso di dire: Crescit cundo. 

Un telegramma da Savona al Secolo dice che 
al suo arrivo non solo si pavesarono a festa le 
vi nazionali: si paveserono anche i vapori in- 
glesi. 

Ora che l'Inghilterra ha dato a Sbarbaro questo 
attestato di amicizia, chi lo tocca più! 

Il corrispondente del Secolo soggiunge di aver 
troveto Sbarbaro in casa dell'assessore Miralta 
circondato da dodici signore. Agli amici che gli 
raccomandavano la calma, il professore rispose 
che era compreso della sua alla missione. 

Uscito da casa Miralta si recò a visitare il 
gnor Merrocco : poi alle quattro andò sl cimitero 
di Zinola a piangere sulla tombe di suo padre. 

Sslendo în carrozza fu obbligato a ricambiare 
almeno un centinaio di strette di meno. Presero 
la via del cimitero: quindici carrozze precedute da 
quella portante Soarbaro ed altri suoi amici. La 
borgata di Zinola era imbandierato, e Sbarbaro fu 
fatio segno a calorose ovazioni. 
il’ingresso del cimitero si fermarono ris 
tando il sentimento che ha ispirato questa mani- 
festazione di pietà filiale 

Uscito dsl cimitero, Sbarbaro si recò nel quar- 
tiere del Porto dove nacque, fra gli applausi dei 
merinsi è delle donne ; poi andò al Ciub del Pro- 
gresso operaio. 

La sera pranzò presso la famiglia Murinldo 
dove ebbe naturalmente un’altra ovazione. 

< Adesso — termina il corrispondente = si dice 
Sbarbaro dorma in casa Murisldo. Gli a- 
guono il 


ch 
mici e i colleghi ne approfittano e s 
buon esempio ». 

Meno male! Dopo unn giornata così piena di 
dimostrazioni gioconde, un pu’ di riposo ci voleva. 
Se non altro per restaurare le forze e troversi 
0 in gamba il giorno dopo. 


UT 
+ è» 
sai 
Porta ha mandato aj gabinetti 
mpazione de- 


Com'è noto, le 
una circolare di protesta contro l'o 


finitiva di Massaua da parte dell'Italia. 
Un dispaccio particolare da Berlino lasciava 
credere, ieri l’altro, che i gabinetti si fossero li- 


mitati «d accusare ricevimento della olare in 
questione, maniera pulita per far capire che si 
passava agli atti 

Ora — la sapete già, grazie al Fanfulla, sin da 
ieri sera — si dice che il Consiglio dei ministri 
abbia desiso di inviare alle potenze alcune infor- 


i 
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mazioni, per dimostrare, sotto ogni riserva, che 
l'occupazione di Massaua era diventata necessaria 
anche per la pacificazione del Sudan. 

Fanfulla si era limitato a dire che l'occupe- 
zione «era divenuta necessaria non solo per l’I- 
alia, ma anche per l'Egitto ». 

Era forse di più: ed ogni modo, mettiamoci 
l'anche il Sudan, giacchè gli altri giornali ce lo 
mettono. G 


* 
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Centreremo dunque noi puro, prima 0 poi, nella 
pscificazione del Sudan. 

Se quell’anche di cui sopra, oltrechè dei gior- 
noli suddetti, fosse pure del governo, sarebbe 
una promessa. 

Org è certo che rimanendo chiusi nella cerchia 
odierna dell'occupazione, non si pacifica nulla. 

Dunque 

li dunque si svolgerà più tardi come l'anche. 

Dopo tutto, da Massaua al Nilo c'è della terra 
da tagliarsi dentro quell'Italia nera, che fu il 
sogno della notte di partenza dei nostri primi 
soldati per l'Africa. 

L'Italia bianca vi terrà dietro con occhi di madre, 
e quando vi dovesse toccare di fondare quella 
nera, le mischieremo insieme, ed avremo ll- j 
{alia color caffè e latte! 

Il caffè e latte è la prima colezione sobria, gu- 
stosa e sana, di tutti quelli che si accingono ad 
ua utilo lavoro. 


| 
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Un dispaccio cho trovo nei giornali triestini 
dice: 

< La diplomazia dubita di poter concludere la | 
pare tra la Serbia e la Balgario. Finito l’armi- ! 
stizio, temesi che la guerra possa essere ripresa | 
dopo dieci giorni ». Ì 

Qui si fissa la scadenza della guerra come se 
fosse una cambiate. 

Ma se così è, la diplomazia ha torto marcio. 
Con i suci dubbi e con le sue temenze mostra 
una sfiducia di sè che non prova la sua autorità. 

Animo! sì dimentichi d'essere diplomazia; 
immagini d'essere invece notaio e protesti codesto 
melanzurato egetto! 

» quella minaccia è davvero un effetto 
1 tolleranza dell'Europa, la quale la 
vi sbusaro dei loro pri 

Al nonna, con | 

un chiodo demolirebbero casa del diavoto, per | 
I 


I 
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a 1 pic- | 


questo non vanno all'inferno, il demonio non ce 
li vuole. 

O levino il chiodo di mano ai 
ciano finita. 


bi, e la fac- 
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Una ventina di ufficiali tarchi sd Adrianopoli 
hanno detto che varrebbe meglio rinviare le truppe 
a coltivare i campi, piuttosto che lasciarle così 
inoperose. 


pti complimenti, furono presi e mon- 
aneltati a Costantinopoli. 

arebbe a meravigliare che la giustizia 
modo di secontentarti nel loro de- 
siderio di lavoro, e li condannasse ai lavori for- 
zati. 


+ è 
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Un altro aneddoto a proposito’ di Vittorio Im- | 
brial 

A Pompei, ricorrendo îl famoso centenario, l'i 
lustre Revan domanda al napoletano professore 
De Grsparis che gli faccia conoscere. Vittorio 
Imbriani. 

Accade la presentazione. L'Imbriani è compiacen- 
tissimo dell'onore. Il Renan gli dice di aver vo- 
luto stringere la mano « al fratello del giovano 
eroe che cra morto a Digione per la Francia ». } 
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Pirezione ED funistRAZIONE 
De: Bons, piassc diontr-itoriondh 130 
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all'Amminisirnzione dol Giornate 
presse Eizo privipio di Psi 
ROMA, MiLANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indizi in quasta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Vittorio Imbriani, raddrizzandosi, esclama: 
— Non è un eroe chi non muore perla patria. 
E si aliontana tatto conturbato. 

*» è» 
NOn 

Alla Gasseita del Popolo scrivono da Chatillon, 
il 1° gennaio: 

« Furto all'ufficio del registro. Questa notte dallo 
3 alle 4 antimeridiane venne, da ignoti Jadri, a- 
sportata la cassa forte del ricevitore del registro, 
e calata da una finestra del secondo piano del pa- 
lazzo comunale, senonchè, rotfasi la corda, la 
cassa cadde nella via pubblica, spezzandosi e faci- 
litando così ai ladri l'esportazione dei valori, che 
sì dice superare le lire quattro mila. » 

Dunque, la cassa forte cadde da una discreta 
altezza, perchè si spezzò, e gli abitanti di Cha- 
tillon ? 

Dormono ben della grossa in val d'Aosta! 


” 
fa 


LO « STANDARD » E L'ITALIA 


Lo Standard, în occasione del nuovo anno, fa 
del nostro paese un quadro così lusinghiero che 
noi non possiamo a meno di riprodurre con sen- 
timento di gratitudine, servendoci della traduzione 
ghe troviamo già fattà nel Fopolo romano. 


Ogni a3N0 che passa — serive lo Standard di 
Londra — eiey2 l'Italia in forza; ricchezza ed autorità 
al livello delle altro grandi potenze. Poco più di un 
quarto di secolo è scors® dal gran fatto dell'unità 
d’Italia, e durante questo tempo gli Italiani hanno 
spiegato tutte le virtù necessarie alla formazione di 
un grande Stato: coraggio, perseve:2Nz2, spirito di 
sacrificio, destrezza e coscienza degna del proprio 
valore. L'esercito italiano è formidabile e non certo 
solo per la quantità dei soldati. Sotto un Re patriota, 
figlio soldato di un padre soldato, è diventato uno 
splendido ed efficace strumento di guerra. 

Guanto alla flotta, l'Europa fu da qualche tempo 
sorpresa alla pertinace spesa degli Italiani per pos- 
sedere i più grandi e costosi Leriathan del mare, i 
battelli torpedinieri più veloci e le torpedini di ut 


| timo modello. 


Ciò che più meraviglia è che, mentre gli Italiani 
hanno profuso la loro moneta nell'esercito, nella flotte 
e nelle opere pubbliche, essi hanno saputo nello stesso 
tempo ritirare la loro carta-moneta ed ottenere che 
il loro consolidato sia molto ricercato all'estero, 
come ottimo investimento di capitali. L'Italia fu am- 
messa dapprima nella famiglia delle grandi potenze 
più per simpatia che per altri motivi; ma adesso oc- 
cupa ormai per diritto il suo posto. 

Un così splendido risultato fu il frutto non del genio, 
non di rara abilità diplomatica, ma delle più dome- 
stiche e semplici virtù di buon senso, di prudenza, 
di pertinacia. Cavour non trasmise le sue. straordi- 
narie qualità a nessuno dci ministri italiani. Garibaldi 
e Mazzini, compiuta la loro in2issione, seppero riti- 
rarsi a tempo; l'Italia potè svolgersi senza esserne 
impedita da grandi figure 0 da prepotenti ambizi 

Con una politica giudiziosa la quale asseconda l'an- 
damento spontaneo delle cose (leeting things alone), 
gli Italiani sono riusciti a godere di una trarquillità 
interna, che l'unità germanica non ha ancora rag- 
giunto. Che accadrebbe în Germania se il Papa vi- 
vesse a Francoforte 0 a Dresda ? Noi tremiamo a pen- 
sarci. Gli Italiani sono riusciti a vivere col Papa a 
Roma una vita tollerabile. Qualche po' di ciò è forse 
dovuto al temperamento non aggressivo ed alla poli- 
tica passiva dî Leone XIII; ma per la più gran parte 
sì deve attribuire all'intelligenza pratica ed alla mo- 
derazione inveterata degli Italiani. L'amor proprio 
nazionale fu offeso dalla spedizione îrancese a Tunisi, 
ma fu placato dalla spedizione del mar Rosso. E se 
gli scopi ultimi di questa spedizione non sono ancora 
ben chiariti, è certo però che il buon senso degli Ita- 
liani li salverò, anche per questa parte, da qualunque 
pazza esagerazione. 


Proprietà della traduzione. 
(33) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


Wrraduzione di UGO. 


Come mai la signorina di Colbose, povero, ma con 
un gron nome, con una aureola fin della nascita, 
imparentata con la più pura nobiltà, poteva accettare 
per marito il figlio di un contadino? 

Precisamente perchè di stirpe. contadinesca posse- 
deve la istintiva diffidenza campagouola, divenuta più 
ucuta con i milioni che gli erono caduti dal cielo. 
Quando gli avevano parleto per la prima volta di quel 
matrimonio aveva finto di non capire, non ammet- 
tendo che potesse essere cosa fattibile per lui: poi 
aveva preso tempo per riflettere e per informarsi 

Perchè, alla sua etò, Eriberta non era ancora ma- 
ritatà? I partiti erano stati tenuti lontani soltanto 
dalia poverià o da qualche altro motivo? 1 dubbi dei 
Lorghese minuto che non ha fiducia nell'onestà delle 
fanciulle della nobiltà, ‘erano stati smentiti da tutte?e 
testimonianze possibili. La signorina di Colbose s'era 
Setopre portata irreprensibilmente: non s'era mai 
tuto un sospetto, non s'era mai fatta una chiacchiera 
sul di lei conto. 


| 
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Essa si rassegnava dunque a quel matrimonio, uni- 
camente perchè oppressa dalla miseria, ed onche 
perchè soggiogata dal fascino della ricchezza chie la 
stordiva. 

Tale stato morale poco soddisfacente per il pre- 
sente, lo era anche meno per l'avvenire. Una donna 
simile che moglie poteva essere? dove poteva con- 
durlo ? 

Faceva a sè stesso queste due domande senza sa- 
persi rispondere e diventando sempre più sordo agli 
inviti che gli erano fatti, per quanto chiari ed espli- 
citi. Ma veduta Eriberta da vicino, studiatala nell’in- 
timità di parecchie giornate passate insienie, aveva 
copito che se essa teneva conto delle ricchezze, non 
era una donna avida, capace di sposare chiunque per 
esser ricca, come egli aveva creduto. 

Allora si era deciso finalmente a parlare col si- 
gnor Colbosc e a fore francamente la sua domanda. 
Però non l'aveva fatta senza ripenserci, perchè in fondo 
al cuore gli restavano parecchi dubbi: essa non spo- 
sava lui, ma il suo patrimonio. Cedeva a suo zio, a 
suu medre, apparentemente rassegnato, ma forse di- 
sperata in fondo dell'anime. î 

Tali dubbi inquieti erano divenuti per lui a poco a 
poco un' angozzia e un dolore, perchè vedendo e stu- 
diando Eriberta il suo cuore era rimasto impegnato, 
e la ragionevole inclinazione s'era cambista ben pre- 
sto in amore. Egli l’amava, e per lei provava un sen- 
rimento d'ammirazione e d'adorazione che non gli 
pareva più consentaneo alla sua età, mà che pure lo 
dominava e lo trascinava. Ma quale vita sarebbe stata 
la sus trovandosi legato a una donna amata con pas- 
sione la quale non io corrispondesse di pari affetto ? 
Colei ch'eragli sembrata tutt'al più rassegnata, e 


forse disperata perchè costretta a subire la volontà 
dei parenti, voleva invece sposarlo malgrado l'oppo- 

zione della madre. i 

Le sue inquietudini, i suoi timori, lo sue angosce, 
nen avevano dunque alcun fondamento : essa avrebbe 
potuto amarlo. 

Con questa speranza nel cuore, con questa parola 
sullo labbra egli aveva percorso la strada da Condé 
alla Senevière, non sapendo se i suoi cavalli commi- 
navano al passo o andavano di trotto, se scendevano 
un’erta o la salivano, non vedendo e non sentendo 
nullo, assorto nei suoi pensieri. 

Quendo vide i camini del castello, allora soltanto 
si ricordò che doveva dimenticare Eriberta per Nic- 
colina — sua moglie per sua figl 

E anche da parte di sua figlia non si sentiva tran- 
quillo. 
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Il castello della Senevière, cominciato nel sedice 
simo secolo e finito nel diciassettesimo, è un ammasso 
di febbrieati sovrapposti l'uno all’altro, secondo i bi- } 
sogni del momento. Ma quemdo lo si scorge da lon- | 
tano, a metà della salito, ha nonostante la poca re. | 
golarità della costruzione, un aspetto grandioso ed ! 
imponente. Da una parte le acque morte di uno stagno ! 
dalle rive boscose gli giungono fino alla controscarpa ! 
del muro esterno. Dall'altra un bosco di alto fusto 
sole dal castello fino al sommo della collina dove si 
unisce alla foresta di Eronore. I tetti acuminati del 
castello, i suoi giganteschi camini, la facciata ornata 
qua e lù di arabeschi, e le eleganti torricelle degli 


angoli, a ietto conico, risaltano sopra il fondo scuro 
del bosco. 

Il castello era appartenuto fico a pochi anni prima 
ai discendenti dei Senevière. Il signor Guillaumanche 
lo comprò ad una vendita forzata all'asta pubblica, 
quando l’ultimo erede della antica e ricca famiglia, 
rovinatosi în gioventù facendo una vita scandalosa, 
l'aveva abbandonato per andarsi @ rifugiare in un 
piccoio maniere del quale la previdenza di uno zio 
gli aveva per testamento riservato l’usufrutto, e dove 
viveva miserabile, gran cacciatore di selvaggina e di 
ragazze, spavento delle guardie forestali e terrore dei 
padri. 

Quando il signor Guillatmenche arrivò allo stagno 
nel punto dove*questo costeggia la strado, la luna 
spuntava di dietro il castello, e î tetti, i camini e le 


i torricelle si profilavano in scuro sul fondo luminoso 


del cielo. La larga facciata del castello rimaneva nel. 
l'ombra e soltanto da alcuno finestre venivano fuori 


| de' chiarori rossastri : da quelle della sala da pranzo 


illuminata, e da quelle della biblioteca dove, a 


| quell'ora, la Niccolina doveva essere ancora a stu- 


diare con la sua istitutrice. 

Mentre guardava quelle finestre alle quali la vista 
giungeva liberamente al disopra dello stagno, vide 
un'ombra immobile dietro i cristalli, e se la distanza 


i non gli permise di riconoscerla, la indovinò : la sua 


cara figliola era là, aspettando il suo ritorno, pen- 
sando a lui! 

Come avrebbe essa accolto la notizia di un mati 
monio che doveva portare tenti cambiamenti nel di 
lei sistema di vita? 


(Continua) 
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MPFULLA 


} ; IL COMMERCIO DI MASSADA . 


Se Dio vuole e la statistica aiuta, ora che ab. 
biamo nelle mani la dogana, potremo presto farci 
un'idea un po precisa di che cosa sia questo be- 
nedetlo commercio di Massaua, che sì somministra 
a mo? dî lenitivo a tuiti quelli, cui le nostre im- 
mar Rosso fanno sanguinare il cuore, 


la borsa: 
toa dire che Massaua è l'emporio 
i Mel Sudan, è lo sboccò naturale dell’Abissinia, è, 
che so io, una camera di compensazione dei com- 
merci africo-europei. Ma în ultima analisi l'im- 
portanza commerciale di una piazza non è come 
» gl'immortali principi che sì enunciano con beli 
parole; è una questione, che si risolve a quat- 
trinî, per cui c'è poco da scherzare. 

. Non credo di far torto a nessuno dicendo che 
quasi tatti quelli, che hanno parlato del com- 
mercio di Massaua fino ad ora, o non lo hanno 

Pi studiato con occhio snfficientemente pratico - vedi 
tutte le relazioni dei viaggiatori, 0 se ne sono oc- 
cupati con qualche prevenzione. Per cui le no- 
tizio così forniteci sì risentono troppo o dello 

| stato. d'animo, o della inesperienza, o degli entu- 

È siasmi di chi le ha raccolto. 

Per ora non conosco che due lavori, i quali 
presentino una certa garanzia di serietà e com- 
petenza, e sono = una relazione fatta da un com- 
iissario speciale inviato sul luogo dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio riportata 
nel Bollettino di notizie commerciali — e le tavole 
della dogana per i trimestri 4° del 1884 e 1° del 
1835, pubblicate nel Bollettino consolare del ca- 
valiere Maissa. 

Queste tavole sono iu fondo î resoconti dell'am- 
ministrazione egiziana, e quindi non vanno prese 
in dellaglio come oro di coppella, ma servono 
nondimeno abbastanza per lo generalità 


A 


È risaputo che Massaua neì movimento com- 
merciale presta le funzioni di piazza di scambio, 
ivi incontrandosi le mercanzie africune da un lato 
e quelle europee ed asiatiche dall’altro. Dalle sta- 
tistiche doganali si rileva che i prodotti africani, 
i i quali costituiscono la parte più rilevante della 
i esportazione di Massaua, sono le pelli di bue; il 
dura (specie di maiz che sostituisce in Africa ed 
i în Arabia il grano), il burro abissino, it caffè, lo 
zibetto, i denti di elefante, la go 
arabica, la madreperla, e che îe importazioni mag- 
giorì sono di sete lavorate, filati di cotone, cotoni 
i lavorati ed altri simili tessuti, provenienti sia 
dall'Europa sia dall'India. 
© movimento delle transazioni, che si verificano 
per tal modo in Massaua nelle condizioni attuali 
Î e secondo le stalizliche del Maissa, raggiunge- 
rebbe all'incirca la somma annua di otto milioni 
di franchi, sommando. l'importazione e l’esporta- 
zione. Se però si tien conto, come ho accenmato, 
che queste statistiche sono quelle stesse della do- 
gana egiziana, e che è molto probabile qualche 
Partita sfugga ai non troppo zelanti funzionsri e 
É qualche valore sia segnalo un po’ inferiore al 
vero, credo di non errare calcolando che talo mo- 
1 Vimento si avvicini ai dieci milioni. 
i Questa somma di contrattazioni, per qu 
portante, non so però se possa soddisi 
grandi speranze che qualcuno avrà 
Pite per effetto della nostra occupazione, e 
sarebbe neppure tele da are Î sacri 
che per questa si domandano 
mon si avesse altro seopo che qu 
nostrì commercianti un nuovo mere 
detto che questa situazione 
miglioramento. 
A 


Quando sivafferma che Massena è 10 sbocco na- 
turale deli’Abissinia e di buona perte del Suden, 
sì dice una grande verità .Ma questa verità, come 
tanto altre, ha bisogno d'un po' di commento per 
non parere una bella e buona bugia. Ed il com- 
mento è che l'Abissinia ed il Sudan non danno 
ora al commercio, e tanto meno a Massaue, che 

sil una piccolissima parte dei prodotti, dei quali sa- 
i rebbero capaci. Quantunque per noî l’importanza 
commerciale di una piazza si debba misurare più 
dalla quantità dei prodotti nostri, che vi si pos- 
nre, che dalla quantità di quelli di fuori- 
Via, che vi possiamo acquistare, a Massaua però 
non si può prescindere dal considerare questi duo 
movimenti contemporapeamente. L’Aîrica. non 
i compra a contàuti ma commercia per scambi, onde 
I la misura di ciò el ssaua esporta è anche la 


cui 


paese, quando 
Jlo di aprire ai 
ato 


Non è però 


le di 


he M 
stessa di ciò che importa. 

È In questo stato di.cose chi è che può regolare 
Ja misura di quel commercio? È evidente che il 
regolatore sta nei produttori africani. È sui bi 
sogni di questi popoli cho noi dobbiamo speculare. 
Questi bisogni ora sono limilatissimi, quasi nulli; 
ed i bisogni essendo pochi, ne viene per. conse- 
guenza che piccolo è l'impulso aì commerci. 

Il commercio di Massaua si farà sempre più 
importante per quanto più Je popolazioni dell'in- 
terno si sentiranno allratto e si abitueranno ai 
i prodotti della civiltà. So di non fare ad esse un 
c.H hell'augnrio, ma so pure che la civilizzazione dei 

il selvaggi è considerata como une delle opere più 

umanitarie che si conosca. Umanitari e commer- 
cianti debbono dunque essere su quosto punto per- 
feltamente d'accordo. 

È A 

Ma come si ha da fare a pe 
brava gente della utilità grandi 
contra a portare ì colini ed i polsini insmidati, i 
pantaloni e la cravatta ed a bere, magari Dio, un 
buon bicchiere di eattiva acquavito o di cognac? 
Per l’acquavite pur troppo si fa abbastanza pre- 
sto, ma per il rimanente ci vogliono il contatto 
prolungato, la persuasione dell'esempio, l’ammae- 
i stramento pratico, che si ottengono solo quando 

il bianco vive fra ì neri e vi sì trova in condi 
i zioni favorevoli per esercitare tutta l'influenza, 
| che gli concede la superiorità della sua razza. 
Non è il viaggiatore, che, ricco o povero, at- 


traversa più o meno. sollecitamente una regione, 
presentandosi solo come oggetto di curiosità, di 
sospetlo o di compassione, coluî, che può influire 
sopra una popolazione arretrala o selvaggia. Ci 
vuole l'opera del colono, sia esso ‘commerciante 
oppure îndustr'ale, oppure agricoltore. Ci vuole 
il colono, che si trovi nel paese come in casa sua, 
sorretto dal prestigio della sua razza e dalla pro- 
tezione della sua nazione. DI 

Supponendo una influenza di questo genere 
salle regioni interne dell’Africa, che stanno a ri- 
dosso di Massaua, si vede subito che se ne do- 
vrebbero ottenere due risultati: maggiore e mi- 
gliore sfoggio delle forze produttive, maggiore 
corrente di prodotti verso la costa e quindi mag- 
giore assorbimento di merci europeo. 

Non so e non ho voglia di fare oggi la fatica 
di prevedere se în un avvenire. più o meno lon- 
tano una colonizzazione nel senso più comune 
della parola sia possibile nell’Abissinia, paese e- 
datto per il suo clima alla vita degli Europei. 
‘Troppi sono gli elementi, di cui converrebbe tener 
conto per imbastire una conclusione purchè sia, 
ed ormai ho già chiacchierato troppo. 


Quello però che si può dire subito sì è che, se 
è dubbia la possibilità di trovare nell'Abissinia un 


buon campo per quella larga coloniztazion 
prondo Ie sué forze principali nella emigrazi 


non vi è dubbio però che la colonizzazione com- ! 


merciale si troverebbe anche subito a suo pieno 
agio sull'allipiano etiopico. Anche questo limitato 
programma è però gravemente inceppato dalle 
cendizioni politiche del paese. Qualunque inizia- 
tiva deve infatti spuntarsi in un psese come 
quello, dove tutti, dal re al più umile contadino, 
non costituiscono che, diciamolo pure, una gigan- 
tesca banda di bifiganti 
E questa condizione di cose, propria della Abis 
inia si fa sentire anche più direttamente sul com- 
mercio generale di Massaua rendendo difficili le 
comunicazioni diquesto mercato coll’interno. Buona 
parte del Sudan, per esempio, avrebbe i! suo sbocco 
‘naturale in Massaua; ma è anche molto dubbio che, 
tolti di mezzo gli ostacoli della guerra attuale, le ca- 
rovane riprendano l’antica loro strada, se gli Abis- 
sini conserveranno l'assoluta padronanza su Keren 
che ne è la chiavo. Le carovane, piuttosto che 
esporsi al quasi sicuro pericolo ‘di essere svali- 
giate, preferiranno, per quanto meno fucile, la via 
di Suakim. 

E perciò da questo puato di vista la questione 
commerciale doventerebbe questione politica. Ma 
io dichiaro assolutamente che nen c'entro e non 
ci voglio entrare; pago le tasse ger avere un go: 
verno che pensi lui a simili impicci, ed 
toccherà trovare il miglior modo di vinse 
ste difficoltà che inceppano seriamente ogni spe- 
rabile e desiderabile sviluppo del commercio in 


Massaua. 
ar 


(ASS TESTATE 


INTERNO. 


Moma. — L'Italia militare smentisce la notizia 
d'un prossimo movimento nell'alto personale dell’e- 
sercito. 


.*y Un giornale del pomeriggio accennava ieri 
nelle sue Ultime notizie, ad un preteso insuccesso 
che l'iniziativa dell'Italia’ per la riunione di una nuova 
Conferenza, la quale dovesse prendere in esame la 
situazione presente dei Balcani, avrebbe toccato 
presso i varii gabinetti. 

Dopo la sospensione della Conferenza di Costanti 
nopoli nessuna iniziativa în questo senso è stata 
presa ; falso indi il supposto insuccesso della politica 
italiana. 

L'azione dell'Italia sì è limitata e si limita ad as 
sociare i propri buoni uffici a quelli della Germania, 
onde siano risolute le divergenze che fpossono ritar- 
dare la conclusione della pace definitiva € sia - tro 
vata una formola atta a conciliare i desideri della 
Rumelia con il rispetto dei trattati. 

Così il Popolo romano. 


,« Un recente decreto reale ‘costituisce in ente mo- 
rale la cassa di previdenza dell’Associazione della 
stampa. 


Pavi 
2 gennaio: 

< Oggi, per la nostra città, correva con insistenza 
la voce che Sbarbaro, malgrado le affermazioni dei 
giornali, sin fermamente deciso di venire tra noi per 
ringraziare i suoi elettori. A nulla sarebbero appro- 
date le insistenze degli amici per farlo desistere da 
siffatto proposito. Sbarbaro, pienamente convinto che 
la propria elezione debbasi solo attribuire ai meriti 
personali, crede indispensabile di far noto ‘agli. elet- 
tori il: suo programma politico. Perciò non ci sarebbe 
punto da meravigliarsi se, fra due o tre giorni, egli 
giungesse qui. 

< Temesi però che la sua venuta tra noi possa 
dar luogo a gravi dissensi, giacchè le sue opinioni 
non potranno certo conciliarsi colle idee professate 
dai diversi partiti a cui si deve la sua strana elezione ». 

ESTERO. 

Londra. — Il giorno 2 ha avuto luogo un im- 
portante consiglio di ministri. 

Lord Randolph Churchill, ministro per le; Indie, 
rese conto delle informazioni da lui assunte a Dw- 
lino, ove si è recato per studiare lo stato delle cose 
in Irlanda. 

Sir Michele Hicks-Beaek, cancelliere dello Scacchiere, 
incaricato di preparare un progetto di governo lo- 
cale per l'Irlanda, lo ha presentato, ‘e il gebinetto si 
riservò di esaminarlo nel consiglio di lunedì. 

Fu quindi esaminato il progetto di amministrazione 
della Birmania, non che la situazione del Sudan, che 
fa considerata: come non presentante alcun pericolo 
immediato. 

Vienna. — Si ritiene generalmente assai diffi. 
cile l'accordo fra i delegati bulgari ed i serbi per la 
pace definitiva. 

Notasi a Belgrado ed a Cettigne una uguale ten- 


— Telegrafano alla Perseveranza in data 


denza a pacificarsi di fronte ai progressi del bulga 
rismo. 
Belgrado. — Mandano per telegrafo : 
Bier nuovo la quesidone per îl piccolo tratto 
di Bregovo, presso il Timok fra la Serbia e la Bul- 
ria: 
Cor Bulgari tengono occupata Bregovo con dué 
compagnie. Gli avamposti dei due partiti sono a tiro 


di fucile fra le due sponde. __ 
$ «Opinasi che ola Commissione cd una nuova 


Conferenza dovrenno-risolvere pure questa vertenza. 
Il governo serbo ha presentato un reclamo presso le 
potenze. » È 
Pietroburgo. — Si smentisce la notizia che 
al principe Alessandro verrebbe conferito l'Ordine di 
Sen Giorgio, e che così sarebbe suggellata la ricon- 
ciliazione tra il principe Alessandro e lo Czar. 


DA FIRENZE 


3 gennaio. 


È cominciato di venei 
È senza essere superstizioso, pure a certe do- 
Jorose combinazioni è impossibile non por mente. 
È impossibile astotrersi de certo constatazioni di 
fatto creste apposta per consolidare nel voigo i 
più vieli ed assardi pregiudizi. a 
1° Ta settimana di Natale era passata tranquilla 
e lieta. Firenze aveva ripreso per la circostanza 
il suo aspetto provgisorio ed intermittente di ga 
iezza e di animazione che al viaggiatore inesperto 
ud farla passare per una città di mezzo milicne 
di abitanti... fino al momento in cui anche i suoi 
È centomila spariscono per rintavarsi non sì sa 
dove. 
Alla solita domanda : 
Ceppo? — era stata fatta 1 


- Cosa mi regali per 
solita risposta: = Ti 


manderò a casa... Capponi — e le persone di fa- 
cile contentatura ci avevan fatto su ?a solita ri- 
satina. 

La stagione elegante si era brillantemente insu- 


gurata con un magnifico reout in casa P: 
fini, che è quanto dire în que! palazzo di via Sen 
Gollo rimasto quasi unizo monumento d'architet- 
tura refaellesca, depositario preziosissimo di me- 
ravigliosi oggelli d'arte antica @ di cortesia pa- 
dronale tutta modern 

Si arriva a Capo d'anno... 0 cape-danno che si 
abbia a chiamare. 

E le dolenti note 
di cattivo sugur 

Cominciano subito i guai d'indole teatrale. Alla 
Pergola dove - come vi telegrafai = lo spettacolo 
era andato in scena con lietissimo esito la sera 
di Santo Stefaro, l'indomani ts'ammala la prota- 
gonista Frandin e Mignon diventa guignon .. 

AI Niccolini, dov'era annunziata ‘a compagnia 
Boetti-Valva: r tutto il carnevale, eccoti 
ua invito i perchè ritirino il denaro 
sborsato, essendosi la? compagnia ritirata dagli 
impegai presi 

E il simpatico teatro sarebbe stato condannato, 


‘monsno come un concerto 


come un Montecitorio qualanque, al regime del i 


catenaccio, se una 
che dona-Dio, non 
spiriti abbattuti 

Come ben capite, non vera mezzo migliore perchè 
l'Impresa otlenesse i perdono... di Ploérmel! 

Ai Teatro Nuovo, in mezzo a molto vecchio, 
una sola novità relativa, Malacarre, che è quanto 
dire la Gemma di Vergy, in dialetto siciliano e 

! senza la musica di Donizetti 


H DK 

| Ma bea più triste si annuncia il 1886, nel som- 
! messo mormorio delle preci fusebri, nei singhiozzi 
| che qua e là echeggiano, nelle circolari listate di 
i nero che insieme aì bighieiti d’augurio vi reca a 
| domicilio il postino. 

| Fanfulla ha già dato il giusto tributo di com- 
| 


ia 
fo: 


apparizione, di quello 
2 jvevuta a rialzare gli 


pianto a Pietro Siciliani, al docente illustre rapito 
così immaturamente alia scienza, alla famiglia, 
agli amici. 

Il giorno dopo, ecco£sparire un'altra notabilità, 
| che da lunghi anni era riuscito a fer dimenticara 

la parto politica sostenuta in tempi calamitosi, e 
a rendere accelte e simpatiche a tutti le sue ma 
niere di gentiluomo squisito. 

Alludo al marchese Zappi, generale jadis delle 
truppe pontificio e fratello di quel Daniele che fa 
amico e compagno di Napoleone III nelle ansie 
della fuga al tempo dei moti rivoluzionari di Ro- 
mogna. 

Pere un destino che in questa illustre famiglia 
le tradizioni e le attitudinisalla vita pubblica si 
alternino con varietà continua. 

Prova ne sia che il figlio2del generale papalino 
testè defunto è oggi sindaco d’Imola, della libera- 
lissima Imola, ol bene della quale ha immolato 
volentieri dei principiî che non furono mai i 


>< 


E jeri sera, durante il primo ricevimento dan- 
i zante di Mme Van Schaick, nn senso dî tristezza 

iveffobile, un disagio, un freddo indefinibile tar- 
{ bava la vivacità del festino. 

Come aspide nascosta fra î fiori, un lugubre 
annuncio serpeggiava tra quello coppie eleganti e 
toglieva a tuiti la voglia di ballare. 

Tutti la commentavano, tutti la discutevano ama- 
ramente la crudele notizia che priva Firenze di 
una delle più distinto e care sue gentildonne. 
Povera marchesa Ginori ! 

Bellezza, gioventù, che siete voi?... 

Che siete voi, ricchezze, tesori, gioie tutte della 
vita, anche se accumulate sopra un capo di ven- 
tisette anni? 

La morte della Ginori piomba nel lutto più 
grave gli Strozzi, i Rucellai, i Torrigiani, i Ca- 
nevaro. 

Anche a Rome, nella reggia, una lagrima an- 
gusta e cocente devesser cadula a quest'ora. Sua 
Maestà la Regina ameve tanto questa sua dama. 


sndob | 


>< 


Oh! che principio d'anno, mio Dio ! 


ipio di carnevale! 
Sassi di molte altre cose, ma nè la 


penna nè il euore mi reggono. 


‘ >< 


ima i chiudere però posso ancora annun- 
Î sii due suicidi avvenuti questa mattina! 


LA QUESTIONE DEI VETERANI 


La presidenza del Comizio dei veterani scrive: 
Î Romo, 4 del 1386. 
| Ili.mo signor Direttore del Fanfulla, 
i 
il 
il 
i 
Ì 
I 
f 
i 


tutto > di storia: così comincia il 
oronista del Sipatato è 'al‘Leî giornale nel suo numero 
Si fer un articolo più lungo di quanto ne ha egli 
l'abitudine, è che riguarda il nostro Comizio. —— 
Ma appunto perchè si parla di storia, e la storia 
vuol dire raccontare cose vere, consenta, Illustrissimo 
signor Direttore, che questa. preside za lo racconti 
sii son passate el 
© corona cui allude il signor cronista fu depcsta 
le mattina del 20 dicembre, circa le ore 8. 
Fu ricevuto da due veterani di guardia; operaio 
V'ano, l'altro giudice del tribunale correzionale. 
rosso. Era ne: lana 
si tedio: A. Vittorio Emanuele [I, i Triestino, 


Prima di 


questa dedi 
20 Dicembre. SIA 
Fu presentata da duo signori, i quali apposero con- 
temporaneamente la loro firma nel registro che è al 
Pantheon per tutti i visitatori. 5 i 
Nel pomeriggio di detto giorno era di guardio il 
veterano maggiore della territoriale Pio Pizzamiglio. 
‘A questi presentavasi un signore che qualificandosi 
per delegato di pubblica sicurezza fece palese che a- 
vova il mandato di tor via quel nastro dalla corona. 
È il maggiore Pizzamiglio, senza la menoma oss 
vazione © protesta da parte sua, credetta bene di ri- 


spondere : faccia pure. È 
TI maggiore Pizzamiglio non fece rapporto dell'ao- 
caduto né all'ispettore generale delle guardie suo su- 


periore immediato, nè alla presidenza che dopo ven- 
tiquattro ore circa, e dopo di essere andato alla que 
i stura per firmare, dietro invito del delegato di pubblica 
sicurezza, un processo verbale. A 

Il Consiglio ha preso misure disciplinari coniro il 
veterano di guardia che non ha saputo fore i! suo 
dovere. È 

Il vice-presidente cavalier Bambi si è recato a 
Gropello non già per presentare una profest:, ma 
semplicemente un rapporto dell’acceduto e delle mi- 
sure di disciplina interna adottate dal Consiglio di 
rettivo, e del suo apprezzamento sulla questione. 

L’onorevole presidente Cairoli approvando l'operato 
del Consiglio non ha neppur sognato di far valere la 
sua influenza presso chicchessia al suo prossimo ri- 
torno in Roma, nè la Tribuna, sebbene lo asseveri il 
di lei cronista, ha potuto fare simile insinuazione. 

Per quanto concerne la mancanza di quei riguardi 
di cui ha diritto il sodalizio che da otto anni presta 
un regolire e disinteressato servizio di guardia oila 
tomba di Re Vittorio Emanuele, nonchè sulla que- 
stione delle norme che in avvenire dovranno reggere 
il detto servizio d'onore, sono soggetti cotesti che l'o- 
norevole Cairoli sottoporrà al Consiglio supremo ci 
posto dei presidenti di tutti i Comitati regionali d'- 
talia che sarà per riunirsi fra pochi giorni a Roma. 

Per finire, egregio signor Direttore, non vogliamo 
tacerle cosa che essa non ignora certamente; che cioè 
questi vecchi soldati non si sono mai prestati a gare 
di partiti; che son rimasti sempre sulla breccia dal 
1848 al 1870 per il patrio risorgimento, e che se go- 
dono meritati stima da tutti gl’ Italiani, ritengono 
aver diritto anche alla considerazione ed alla stima 
del governo. 

Questa presidenza, mentre nutre lusinga che ln 
Signoria Vostra Illustrissima si compiacerà fare in- 
serire nel più prossimo numero dell'apprezzatissimo 
di lei giornale tale rettifica, le si profferisce col mos- 
simo riguardo 


Ì 
| 
i 


Il vice presidente 
G. Basi. 


La Corte di cassazione 


I ventotto consiglieri vestiti col tocco e la toga 
seta rossa, fregiati delle commende e delle altre croci, 


sembravano un consiglio dei X raddoppiato e rinfor- 
zato. 


ii 

H 

i 

Il commendatore Miraglia, sprofondato nell’ermel 
lino del bavero, ascoltava l'avvocato generale com- 
mendatore Pascale che leggeva a voce bassa, troppo 
basso, i risultati dell’amministrazione giudiziaria nella 
Corte suprema durante l’anno 1885. 

La sala avera aspetto solenne, il pubblico interve- 
nuto alla cerimonia era in massima parte composto 
di magistrati addetti alle Corti di seconda istanza, e 
di avvocati patrocitanti. 

In terra, avanti al semicerchio formato dagli stalli 
dei consiglieri, e anco deposti sul cuscino di velluto 
rosso, le insegne del presidente, cioè la mazza, lo 
scettro e In mano di giustizia, in metallo dorato. 

Agl'ingressi della sala e attorno alle pareti sta- 
vano i carabinieri in grande uniforme. La sel si è 
riempita tanto che non 
posto, e taluni, come il 
rimanere soffocai 
la panca degli 

‘unico spazio nen, affollato era. quello riservato 

alla autorità. Fra queste l'onorevole. T 

presidente della: Corte d'appello onorevole Giannuzzi 

Savelli, il duca Torlonia, il procuratore del re. C'e- 

ida signore = davvero în gran numero, 

ES mi lella cerimonia per loro poco diver- 
L'avvocato generale ha parlato per un'ora circ; 
ha lamentato il sentimento di disredito verso la me> 

Sistraturo, determinato fanto doi difetti. della mogi- 

stessa, quanto dalle cause rali. lo 
quali è in discredito il l'autorità, sc 
qualunque forma, 


era più possibile irovarvi 
0 senatore Pierantoni, per non 
ti, banno occupato a capo delle scale 
uscieri 


Toiani, il primo 


principio di autorità, sotto 


ntro la nuova 
E an "i 
penale iteliena, e ha concluso coll'augurare che ni 


Ruovo progetto sulla magistratura È 
norevole Taîoni, riesca a sollemee ii ento, dall'o- 


sostenuto l'idea della Cassazione uni 
Ca nica, 
Letta la solita statistica sulle cause discusse dalla 


Cassazione, ha terminato ricevendo I P 
dei colleghi e delle autorità intervenuta. ee © mano 


La seduta è terminata alle & i 
La seduta è termi re. Prima s 
sorteggiati i consiglieri che formeranno la Com 


sione consultiva per lo promozi 0 la Comm 
ministero di grazia © giustizia, co ©* Magistrati al 


Lago LejporhT, 


i 
i 
+ Dopo una lunghissima e penosa malattia è morto | 


ieri in Roma l'avvocato Pietro. Pericoli, 
al Parlamento. ’ericoli, ex-deputato 


Aveva circa settant'anni. 
Fu deputato di Roma e di Tivoli, 
de lì Tivoli, i anni | 
igliere provinciale e comunale. © Pe Polti enni 
x uno degli uomini più operosi, attivi, 
i Roma, Si occupò spesso di importanti questioni 
economiche e sociali. Di lui rimene un interessante 
lavoro sugli operai della campagna romana. 


coi 


‘x Alessandro De Martino, uno dei i i : 

“ De N , leì vecch i 

pipa Da grin, mo di esi oi 
Era uno dei pochi superstiti di quella gloriosa fa: 


lange che scontò per lun i 
jinge che ghi anni nel carcere l' 
della patria. sa 


Il carcere di San Micl 
ospite Ne uscì pochi gi 
nisse all'Italia. 

essanro De Martino non chiese mai nulla a nes- 
suno: visse poveramente, e non fu che per l'intro- 
missione di pochi amici che sei 0 setto anni fa riusci 
‘ ottenere un posto secondario al munici un im- 
piego che equivaleva a quello di capo .usciere! Non 
si lamentò mui, si contentava di riscuotere i pochi 
soldi di stipendio el principio di ogni mese, e con 

esti viveva una vita stentatissima. 

All'accompagnamento funebre presero parte nume. 
rosì amici del povero estinto. 


‘hele lo ebbe per lungo tempo 
iorni prima che Roma si riu- 


> La Società degli Asili d'infanzia in Roma co- 
a la seguente lista delle oblazioni per le esen- 
zioni ielle visito di capo d’enno: 


ottima lista: 


or Odoardo Quojani, lire 1 50 - Madame Wil- 
lam, 5 — Avv. Guelto Pasetti, 2 - Baroni Luigi 
— Giovanni Fabri, 2 - Leopoldo Fabri, 2 

‘o Mazzucchelli, 2 = Ave. Gustavo Pasquali, 2 
‘nrichetta Pasquali, 2 — Vittorio Novelli, 2- Luella 
ce, 2 — Valentino Formilli, 2 - Teresa For 

, 2 — Elisa Bon, 2 — Maria Brenda, 2 — Filippo 
esso, 2 — Luigi Ghirlando, 2 - Eleonora Castel- 
i, 2 — Giovanni Venti, 2 - N. N, 2- N. N, 2 = 
attarelli, 2 — Ida de Laurentis y Lagunas, 2 - R. 
na Fracassini, ? — Adele Baccelli, 2 — Comm. De- 


siderio Baccelli, 2 - Ing. Carlo Dacci, 2 — Aì 

iderio. i, g. Carlo Pucci, 2 — Amalia 
Ducci, 2 — Comm. Vincenzo Cuciniello, 2 — Signora 
Tavinia Carini, 2 — Ignazio Ciarini, 2 — Rosa Bori- 
lari, 2 — Adelaide Do Gasperis, 3 — Giov 


ro Marchi, 


Roesler F a 
lalena Roesler È 
Ivia Silenzi, 2 — De Santis, 2 - 
milioni, 3 rianna Emiliani, 


— Valeria Marchetti 


2 - Guglielmo Castaliani > 
“Ai glicimp Cagalleni o asino, 
- Casimiro Luigioni, 2 — Vito Almogio, 2 — 
— Acqueroni Alfredo, 2 — Petri Giuseppe, 2 

liere Francesco De Vecchis, 2 — Camillo Mencacci, 2 
-Avv. Michele Cuciniello, 2 - Domenico Cuciniello, 2 
- Adelaide Cuciniello, 2 — Luigioni Emilia, 2 - Da. 
Almogio, 2 — Cesare Signorelli, 2 — Martinelli 
Gustavo, 2 — Achille jonesi, 2 -— Alessandro Mar 
tinelli, 2 — Filippo Nusiner, 2 - Eleonora Martinelli, 2 


- Amalia Martinelli, 2 — Augusto Della Bitta, 2 — 

Amalia Della Bitte, 2 — Cav. Paolo Luîgioni, 34 

Contessa Ottavia Rusconi-Jhan, 2 — Cav. Nanzio G 
metta, 2 — Umberto Garofalini, 2 — Luigi Stfoja- 


vacca, 2 — Giuseppina Stefani, 2 — Cav. Ferdinendo 
Schindier, 20 — N. N, 39 — Il cavaliere Pouchain 
ba inviato alla Società lire 100 in occasione del nuovo 
anno. 


2 Oblazioni versate all’amministrazione del nostro 
giornale a favore degli asili infantili, per la esenzione 
dalle visite di capo d'anno: 


LOT 
» 10 


Principe di Castagneto 
Conte Antonio Zucchini 


di Bologna | . 


Lista precedente 


Totale 


x 11 Circolo nazionale ha deliberato di dare un 
ballo in una sera di carnevale, e due grendi con- 
uno serale ed uno mattinole in Quaresima, in 
giorni da destinarsi. 

Nello sere di sabato 2, 16 e 30 gennaio, 13 e 27 
febbraio, alle ore 9 precise, avranno luogo nelle sale 
del Circolo trattenimenti famigliari ai quali potranno 
intervenire i signori soci colle sole signore di loro 
famiglia, in abito di mattina. 


fee 


e, 
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PARIGLIA DA VENDERE 


Due cavalle baie-scure d'anni 10, alte metri 1,62 
di elegante presenza, razza ungherese e senza di- 
fetti. — Per trattare, dirigersi presso il sig. P. Pe 
lozzi, Piazza Capranica N. 29. 


HUOVA ANTOLOGIA 


La caverna (poesia), pi 
piante, Giosuè Cerducci — 1 concorsi artistici i 
lia e all’estero, Camilio Boito — Ipnotismo e 
tismo, E. Mancini — Diavolina (racconto), V. Ber- 
sezio — La Conferenza internazionale di Vienna el 
dozione di un corista uniforme, P. Blaserna — REu- 
topa all'alba del 1886, R_Bonghi — Varietà: Cavel- 
‘a piedi, €. Donati — Rassegna politica — 
o finanziario della quindicina — Bollettino 
bibliografico — Notizie — Annunzi della Nuova An- 
iologia — Annunzi di recenti pubblicazioni. 

Sono aperti gli abbonamenti pel 1886. Per Romi 
un emo. IL, 40) - Un semestre, L. 22. — Per il Re- 
gno: un anno, L. 42 - Un semestre, L. 23. — Diri- 
gersi all'Amministrazione, Corso, 466 - Roma. 


i 
i 
i 
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Il fascicolo XXV, 1° 
genn. 1886, contieni 


D. Gnoli — ll Parini princi- 
Ita 


non vada ai ponte. — Bus- 
Eccomi pronta ad appa- 
derio. Erano alcuni mesi che 


Chi può guazzar l’acqua, 
seto, Provincia di Parma. 
gare il di lei grande desic 


‘evarne il prestigio. Ha ! 


| meno i cori che 


; meitere il successo d'uno spetta 


i METASTASIO — Ore 8 1;2. — Orfeo all'in, 
| ROSSINI — Ore 8112 — Lo sposalizio der Bo. 


Farmacia Janssen. 


_————————_ 
TEATRI 


Al teatro Apollo ieri sera acco; 
merosissimo. Lo) 


ma finchè la scuola 
fosse possibile meitere i coristi e 
‘n condizione da non compro- 
st colo. 
nell’Aida non è dicerto fra le più attico 
cosa succederà del Faust, del Tannh.iser, della 
Isera di Provenza, se l'Impresa e il direttore d'or 
chestra non provvedono con qualche energica misura? 
Le prove del Fuust sono avviate: e per potere an- 
dare più sollecitamente in scena, il.teatro farà riposo 
anche domani sera martedì. Una delle due cose che 
si preparano, il ballo e l'opera, l'avremo = per quasi 
certo — mercoledì sera. 
Corre anche una voce, 
ditissima : che la parto di 
dal tenore Marconi. 


le coriste deli’Apoll 


2 la conferma sarebbe gra- 
Faust possa essere assunta 


»°« Continuando la indisposizione della si; 

* î is ignora Duse, 
la compagnia Rossi rarpresenterà questa sera la Vita 
Nuova di Gherardi del Testa, duplice cavallo di bat- 


taglia per Cesare Rossi © per la signora Bernieri. 
La indisp 


Intanto, la esimia attrice, ad evitare la noia che le 


; arrecano in questi giorni le continue proposte di viaggi 


artistici all'estero, e a smentire la voce corsa del suo 
prossimo ritorno in America, desidera si sappia che 
essa ha ormai risoluto di rimanere in Italia e che non 
accetterà contratti per aleun altro paese. 

È questa è una notizia che a tutti farà molto pia- 
cere. 


L’eutore dSsora di Procenza, Luigi Mancinelli, 
isteva ieri sera alla. rappresentazione dell’Apollo. 
diretto per Napoli, dove va ad assistere alle prove 
e all'andata in scena della sua opera. 


*« Mercoledì sera, 6, s'inaugura con la Marta di 
tow la stagione musicale del teatro Argentina. La 
simpatica opera ci dicono sia interpretata assei bene 
dagli artisti chiamati ad eseguirla, e sono le signora 
TTuucioni-Cuttica e Orlando, e i signori Cuttica, Cerne, 


Merly e Ferri. Direttore d'orchestra è il maestro La { 
Monsca. 
Due teatri di musica non sono troppi davvero in 


come Roma, e noi auguriamo prospere sorti 
-gentina. 


+ Fuori di Roma. 

Ippolito ci telegrafa da Ti 
rifonishi. Egli esegui mirabilmente i Concerti di Sa- 
rosnte, di Brahms, di Paganini, e tutti concordì honro 
prociamata eccezionale la bravura dell'esimio violi 
pista 

Ebbe ovazioni lunghissime, e ell'uscir dal teatro 
gli ummiratori gli fecero un'ovazione ». 


ino: 


2 AI principiare del nuovo anno drammatico - 
vale'a dire il primo giorno della Quaresima ventura - 
la signora Virginia Marini lescierà la compagnis Na- 
zionale 

Andrà el suo posto la signori Graziosa Glech, 


attualmente prima attrice nella compaguia di Giosonni | 


Emanuel. 

Prima Novelli, poi Biagi, poi la Mari 
pleisde che fu il primo orgoglio deile compagni 
zionale, ormai tre soli arlisi rimangono: il Le! 
la Giagnoni, la Falconi. Noi augnriamo che l’emigra- 
zione finisca; come augurismo di cuore alla Glec! 
giovane + valentissima sttrice, di continuare alla com- 
pagnia Nazionale lo stesso prestigio che vi ebbe colei, 
della quale essa prende ora lo veci, 

De! restò, l'uscita della Marini dalla compagnia N 
zionale non vuol punto dire — come taluno ha voluto 
fer credere - che essa sia perduta d'ora innanzi per 
l'arte. Non si abbandona il campo quando ferve an- 
cora il successo ed i pubblici corrono in folla ad ap- 
plaudire. è 

Se le notizie che abbiamo noi sono esatte, la si- 
gnora Marini formerà compagnia propria. È noi siamo 
certi che non le verrà meno l'affetto grandissimo che 
i pubblici di tutta Italia le han dimostrato finora. 


Spettacoli d’oggi. 


VALLE — Ore 8 112.— Vita nuova. 

QUIRINO — Ore 8 12. — La Befana. 

MANZONI — Ore9. — La figlia di Donna Ol'mpia 
Pamphili. 


UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre Rous- 
siére. a 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 4 
Malgrado la nota ufficiosa sconfortante dell’A- 
genzia Havas, Fregcinet non ha ancora riaunziato 
2 proseguire le pratiche iniziate per la composi- 
zione di un ministero. Essendo andate fallite le 
trattative col parlito Clémencean che non vuole 
alcun opportuniste noto, si tenta ora di soddisfare 
alle esigenze del pi 
aggiunto ai fedeli quand méme contribuirebbo a 
costituire una maggioranza sufficiente. 


izione della signora Duse sembra sia | 
| Sagionata da una leggiera bronchite che richiederà | 
qualche giorno di cura 


.. Della betta { 


colo gruppo Granet, il quale ; 


osso, l'Italia procede attualmente 
di pieno accordo coll'inghiitertà. 
., Questo accordo è provato anzitutto dal fatto ch 
il gabinetto inglese ha domandato esso all'Italia 
di poter aggregaté alla missione italiana che si 
reca in Abissinio, un ufficiale superioté, addetto 
all’esercito delle Indie. Questo ufficiale dovrà coa- 
diuvare in tutto l’opera della missione italiana, la 
quale sarì ricevuta ds! Negus d'Abissinia coi più 
grandi onori. 

Il secondo fatto è che it blocco imposto dal goe 
verno inglese nei porti dell'Egitto e dei mer 
Rosso, per impedire il commercio delle armi de- 
stinate agl’insorti del Suden, non si estende all 
coste di Massaua e di Assab: che anzi il gati 
netto inglese, prima d’impartire gli ordini del 
Blocco, avvertì con lettera amichevole il nostro 
governo che tali ordini non rignerdacano per 
nulla i punti del mar Rosso occupati dalle truppe 
italiane. 


Sono cominciati oggi i lavori di armamento del 
tronco Donnaz-Aosta che è l’allimo tratto delia 
linea Ivres-Aosta. Essi saranno spinti innanzi 
con Ja maggior sollecitudine possibile, e si spera 
che, non ostante l’intlemenza della stagione, po- 
tranno essere fra breve terminati e permettere 
così l'apertura di tutta la linea all'esercizio. 

Alla Commissione incaricata di esaminare il di- 
segno di legge per l'istituzione di una cassa na- 

ionale delle pensioni per gli cperai, fa dali’ono 
revole Vacchelli presentato un suo progetto sullo 
stesso argomento. 

Sappiamo che la Commissione sì è già rivolta 
al ministro Grimaldi per evere il suo parere su 
questo contropragetto, e che al ministero d’agri- 
coltura si stanno facendo studi in proposito. 


| 


AI ministero delle finanze si stanno facendo 
degli studi per ua completo riordinamento del 
delle ipote 


inni ha delle ragioni per cre- 
dere che tale servizio non proceda regolsrmente, 
con sensibile danno degl'interessi dello Stato. 


Iî cupitano di fregata siznor Armani Luizi è 
ato comandante dell'avviso Sebastiano 
‘a Meri- 


Armani sostituisce l'ufficiale di pori grado 
posto in aspettativa per 


BORSA DI ROMA 


4 gennaio. 


Affari non molto numerosi. Consolidato fermo. Va- 
lori piuttosto deboli. 
Rendita contente 96-55, 96 52 1:2. 
Pundiuus: 96 15 10UOSI. 
Blount 97 10. 
Rothschild 96 50. 
Generali 626 a 625. 
Gas 1735. 
Ferme le Azioni Industriali a 591. 
Tramwavs 480 fattosi. 
Banco Roma 741. 
Azioni Immobiliari 780, 779 50. 
Molini largamente negoziati a 434. 
Miniere d'antimonio 341 lettera. 
Mat lerizi 360 danaro. 
Gas di Civitavecchia domendati a 150. 


Cami 
Francia tre mi 
Londra, 25 05. 


i 9947 118. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Perigi : 

Italiano 98 22 1)2; Francese 109 65. a 

Qui Rendita 98 65, 98 60; Generali 623; Immobi- 
lari 780; Tramways 480; Roma 741. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiono 98 27; Francese 109 72. 


LA CRONACA DEL BARE 
lo Rubatlino, 


BOMBAY 2, — li pirossafo Reffae 
della Nuvigazione generale ital 
per Aden direito a Genova 
SAN VINCENZO, 2. — Prov 
è giunto ieri e proseguì per Ma 
Orione, della Navigazione generale ita! 
RIO-JANEIRO, 2. — È arrivato ieri il piro- 
scafo Vincenso Florio, della zione generale 
italiana e proseguì per Trieste. dia 
3. — Proveniente da Genova, arrivò ieri 
safo Manilla, della Nevigazione generale 


, è partito ieri 


avig 


| il piros 
| italiana e proseguì per Aden o Bombay. 


Ì 


TRLEGRAMMBI STEPANI 


COSTANTINOPOLI, 3. Le provenienze da 


giorni. È 
FERRANDINA, 3. — Iori sera, alle ore 8.20, vi 
fa una forte scossa di terremoto sussultorio. La 
popolazione allarmuta abbandonò le case. 
LONDRA, 3. — Musurus pa: tò ieri lan- 
gamente îl ministro degli affari esteri, e parle 
immediatamente per Costantinopoli 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 
muli del 48 
tto mila lire. 
BERLINO, 3. — La 


specialmente davanti al palazzo imperi 


Freycinet e la sua famiglia pranzerono ieri al- 
1 
di politica. 


Bari, 4. 
ti gli onorevoli miuistri Brin e Gri- 
maldi ricevuti dalle autorità civile e militare. 

Proseguiranno domeui per Taranto per inàu- 


garare il tronco Taranto-Latiano. 


Sono arrivi: 


Biysée, come tutte le domeniche, mu non si parlò | 


li di tutti i partiti pubbli 


ebbe luogo secondo il 


ANTINOPOLI, 3. — Contrariamente al 


Venezia subironuo una quarantena di cinque | 


85 superano le previsioni di di- j 


tà è pavesata per il giu- 
bileo dell’imperatore. Immensa folla si accalca nelle 
le. 


virtà dell’imperatoro in 


basciatore di Francia de Nopilles partirà im con- 
gedo la prossima settimana. 

Notizio da Adrianopoli menzionsno nuovamente 
il malcontento nell'esercito ia seguito all’inatti- 
vità prolungata. Una ventina di uficiali avendo 
detto che varrebbe meglio rinviare le truppe a 
coltivare i campi, farono mandati a Costantino- 
poli ammanettati. Lo stesso spirito regnerebbe 
nelle truppe dell'Epiro. Tuttavia, gli armamenti e 
gli invii di truppe continuau9- 

Si dice che la Porta progetti di emettere nuova 
caria monelala. 

Si assicura izoltre che essa sia decisa ad agire 
energicamente in caso di aggressione da parto 
della Grecia, senza tener conto delle potenze. 

LONDRA, 4. — Il Daly News ha du Coston- 
tinopoli © 

< Moukter pascià fece sapere alla Porta essere 
impossibile eseguire la Convenzione ergio-turca. 
Moultar pascià e sir H. Drummond Wolff sono in 
disaccordo sulla riorganizzazione dell’esercito egi- 
ziano. Mouktor crede impossibile pacificare il Su- 
dan senza l'intervento di truppe turche >. 

BERLINO, 4. — I membri del Corpo diploma- 
fico e gli ambasciatori straordinari assistettero, 
ieri, al servizio religioso celebrato nella cappella 
del Cast-Ilo in occasione del giubileo dell'impe- 
ratore. 

Allorchè ricevette le felicitazioni degli alti di- 
gnilari di Corle nella sala Bianca, Sua Maestà 
andò incontro sl principe di Bismarck et al conto 
di Moltke e li abbracciò. 

L'imperatore ricevette in udienze speciali gli 
ambasciatori straordinari latori di lettere di feli- 
citazione dei loro rispettivi Sovrani. 

PARIGI, 4. — Freycinet accettò la missione di 
formare il nuovo gabinetto. 

VIENNA, 4. — La Politische correspondenz ha 
da Belgrado che Mijatovie, ministro di Serbia a 
Londra, è stato nominato delegato della Serbia 
per i negozisti di pace colla Balgeria. 

NAPOLI, 4. — La maggior parto degli operai 
tipogratì si accordarono con i proprietari circa la 
questione della tariffa. Pochi si sono messi in 
sciopero. Nessun disordine. 


Bonaventura Sevzrms, Gerente responsabile. 


ll Professore Cav. I, Neuschiiler, spec 
di Diottrica ceulistica, è arrivato in Roma, 
e comincierà a ricevere per la correzione dei dif. 
feiti e debolezza della vista mediante il 
suo particolare sistema di lenti, del 
4 gennaio 1885 in via Bahuino, 93, p. p. 
Americane. — fi4, Via 


Dore. ADLER Nazionale, 4° piano - Roxa. 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 == < 


—— SOGIETÀ DEI MOLINI 
e MAGAZZINI GENZRALI 
SOCIETÀ ANQNINA - SEDE IN ROMA 
Capitale versoto £ 5,500,900 


Dentista delle Scuole 


Azioni della Società dei Molini e 
sono prevenuti che la Cedola N. ® 

‘nl 34 dicembre 1385 in L. 6 25 
si, e in L. 3 12 peri Certificati 
80: ‘abili dal 5 gennaio 
lia Società in via della Mer- 


1 portatori delle 
Magazzini Geuer 
per gli interessi 
per le vecchie Azi 
prosvisorii delle nuove, 
1886 presso la Sede del 


cede, 1. 
rcorsendo nuovamente stampigliare le vecchie 


7 ci igamento della 
Azioni per l’azione già eserciteta, il pagamento 
2iiola verrà eseguito mediante presentazione dellttolo» 


naio 1855. 
Romo, 2 geonaio 1850, p) E 


I 
LA SETTIMAN A 
(Vedi avviso in quarta pegino) 

— rnirucimÉ@é€€@1 0 


Per sole 23 Lire annue 


sî hanno 24 fa: 1 della 


RASSEGN 


Ogni fa è sempr 
meno, e contiene: Studi stori 
grafici, 
bibliografiche. — Diriy 


e nti 


FRATELLI TREVES 


(Vedi avviso in 4° pogina) 


85 cent.- Sono uscite 2 Dispense- cent. 5 


Sia Maestà i Denaro 


I BET 
i / di SAVERIO DI MONTEPIN 
i 


i 
i za tutto 
ovotati dall'amore del denaro 


I ea 

i rese fedelmente dal 

i lume della rita umana. 

Ì Usciranno 4 dispense per 

| ci sense. 

i piitore EDOARDO PERINO, 

i icolo Sciarra, (2 - Roma - riceverà l'opera completa. 
È Pirivepae separate sî vendono da tutti î rivenditori 


i di Libri e Giornali in Italia. 
Al E ee 
Stab. tip. dell'Opinione. 


FANFULLA 


E. E. OBLIEGHT 


£ r_—_——11—— 
W,&F.THORN Lire 6.50 IPTEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA == 


IRROZZIERI e SELLAI 7 
DE Dio Begin dinghitr AA MAL AUTIE PETTO S POMPE A MANO di prima qualità presso la Drogheria UFFICIO per INSERZIONI 
DI per l'inaffiamefto, det la doesia Giovanni A chino ROMA 


Corti d'Europa. Casa fondata nel 


1824. - Fabbricanti delle mi- Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bron= i ti Pi " li 
FSE die cite Persone Ale ararzta fis, raffreddore e Gossk gi cavalli, ed in caro d'inzendio iazza Montecitorio, 115 — TORINO, piazza S. Carlo 
fo, Gre Pontina Si tonda, stimate devono far uso dello anita pa itasi tanza faina | De d 3 = 
chizzi © prezzi gratis a ri È === = 
ie TE Ù SCIROPPO DIPOFOSEITO DI CALCE DI GRIMAULT & C° Ogni pempa è corredata delle 
= ” il quale da molti anni prescritto dai Medici di tutti 1 IN] |fancia per il getto a pioggia @ 
NAPOLI Dacki, ha sempre operato delle cure meravigliose. ad ombrello. il loro estremo 
i aio iuesio Sciroppo la tosse st calma, 1 su- Ill |bion prezzo e la moltiplicità 
snaiRa) e aori notturni spariscono, la nutrizione degli degli tsi a cri si prestano, le 
ATI NP : Stidiati migliora rapidamente © vieno subito pr cse ia prssssno 
OTEL DELA RIVIPRA| [Pane are paco fate (| ita dieta che di e 
! una salute da. Ss 
Riviera di Chiaia, 127 La BOCCETTA : In 3:28 pagana GIORNALE DEL MATTINO - SI PUBBLICA IN MILANO 
ieposione 2  mersogiorno, Wu Parigi, Grimault & Cis, Farmacisti, 8, rao Viviamo tmbalaggio gratis, porto 8 
con vista del Golfo e del Ve- nea principali Fa no. vano La cn VI 
suvio. Confortabile, buon gusto Spi a ehe Dirigere domando e vaglia Anno XXVII 
prezzi moderati." = = 4 ei Emporio Franeo- Itelano a I È 
È G Epos an ; È musi gara tionî 
i iron A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in FT tun SRD evi del Gia La PERSEVERANZA, olire la parlo, organ Gai LEA ui 
See tutte le farmacie. d120, 85-86 — In Firenze, via de' } politiche, parlamentari, economiche ed amministrative, pubblica regetarz appen- 
a, Panzani, & ‘tel giorcale Romanzi, Corrieri dalle principali città europee, Conver 


matiche, musicali, geografiche e agric 
Ha organizzato servizi telegrafici parti 
i dai suoi numerosi corrisponà 


he, Rassegne artistiche, dram: 
yraria, Varietà, ecc. ecc. 
e riceve frequenti telegrammi 


Articoli di critica let 
colari a Roma e Parigi, 
dalle altre città. 

Dì finalmente notizie di Borsa e di tutti i rami 


50,00 0ì î BIS" quotidiani dui principeli centri del mondo come: 

| PREZZI D'ABBONAMENTO 
il 

ti 


di commercio, con telegrammi 
ciale. 


Per Milano e per tutto il Regno: Per gli Stati dell’Unione postale: 
L.34 — | Anno... ...--.- L54- 


o e iene 

i e sale E II Sentire 
Trimesire . +. + + » 9—{ Trimestro . . . . - «> 4 

» 5- 


Giornale polit: 
i * ESGE IN MILA 


mese + + 1» 350] Unmese. . . -.- - - 
PAGAMENTI ANTICIPATI 


idamente informato 


completo e più 
può competere con 


o particolare 


n numero arretrato, Cent. 30 


H Un numero separato, Cent. IO - 


bonati alla Perseveranza possono avere al prezzo 
di favore di L. 3 tanto îl volume anruale della «Race e Leggi, Regolamenti © 
Decreti», quanto gli arretrati di detta Raccolta dal 1859 in poi. - Si noti che il prezzo 
per i non sssociati è di L. 0 al volume. — Gli abbonati possono avere a prezzo ridotto 
anche l'«Indice Generale» dei primi venticinque volumi (cioè dell’anno 1859 al 185 
della «Raccolta delle Leggi» suddetto, nouchè la «Raccolia dei Codici e le Relazioni 
rdici medesimi. » 
tti, esclusivamente, serenno ri 
‘anno durante l’anno. 
bonati fiori di Milano il Giornalo viene sempre spedito col primo tren 
ferroviaria e Tremvia. 


pel ricevimento dei telegrammi e delle co- 
AVVERTENZE. — Gli abi 


empre più sollecitarne la spedi- 
va Marinoni per mo: 
celerità 


zione, si è provvisto di 1 
così stampare ben 80.9) copi 
tiratura che il giornali 


, mercò la qi 


per la quale sino dei Ministri sui 


menti del 


TO: 


“mestro L_© — Trimestre L 450 


Gli abbonamenti si fanno all’Amministrazione del 
Giornale in Milano, Via Tre Alberghi, N. 28, o dagli 
Uffici postali del Regno. 


lino vi La, Settim ana, Amo VI 


coten 0 GI prousziene v del von io doi Vini o degli Spiriti 

gel pi pus: piriti 

ORGANO UFFICIALE DEL CIRCOLO ENOFILO ITALIANO 
Si pubblica in Koma ogni Lunedì 

Direttore: Dott. LUDOVICO FUSCO - Redatt-Cipo: RANIERI PINI 


noti enoteenici ed i pi 
. Avrà un servizio speciale 


Col naovo anno cont 
produttori di vi 


A tuttii ie 


, 21 RIOIAIe settim strato L'Emporlo Pittoresoo. 
iel'atorisie settimaunie IL Giornate Illastraio dei Vingat. 
È 1 ‘0 del marinajo Birivì, un volame in-4, di 


gl Abbonati fuori di Milano dovranno azzicazere 


di porto. . Pabblicherà 


lia legislazione commerciale e d 
verrenno falte 
‘enologia ed 


Lvamnoxa: 
È Ani 
A iu 


zionali è 
scuno, ui 


Abbozamenti: 
le spese postali in più 
irezione ed 


Per un ann 


utile pubblicità colle sue inser- 
ina Cent. 75 la linea 0 spazio 


e», ilamo 
VIA PALERMO, N. 4, 


© Galleria Vittorio Emanaele, N, 51 


Anno XIH — 1886. 


È ti oto grande 
ande giornale illustra 
conte ct Fmi E 


per Panno 1885 dell’ IUustrazione Italiana, 
O, splendida pubblicazione Hiescata 


ELIO mei 
{ 3 : ANNO, La 12. — 
dice mode. Seurimi eotomti Gata 


‘mato della MODA, 
dei migliori satori, 


SLEOGRAPI 


9 contieno racconti jr 


£, BELLA, 


sto arvista Farr, 


E 
i 


sor: 


emminili der 


ell 
telato dle la donne 


È di biencieria. DET 


Premio: Fisvaste Almanacco de selonci 
ni e vaglia agli Editori FRATELLI TREVES. — MILANO, Via Pi 
MILANO, a 


ipel regno d'Italia . a 
er gli altri passi d'Suropa e Gatto » 


Per Ales. d'Egitto, Tani, Tripoli » 
Aiati Uniti @'Amertca 3 


In Roma Cent, 5 


= 


Roma, Martedì-Mercoledì 5-6 Gennaio 1886 


AI LETTORI 


Domani, festa dell'Epifania, per dare; 
secondo la consuetudine, vacanza ai nostri 
compositori , il giornale si pubblicherà a 
mezzogiorno. 

Ecco il sommario delle materie che 
comprende il numero, dal quale abbiamo 
ssclusa, per quanto ci fu possibile, la po- 

ca: 

La Befana al ministro Depretis, Articolo a 
quattro mani. 

Una principessa senza camicia, di Piccus. 

La Molienda, di Luc: Suner. 

La Notte dì Befana, di Yoricx. 

Il Re di denari, del Marcnese pi Caranas. 

Mode (Vesti regali), di Srince. 


LA CASCATA DEI MILIONI 


Il erande giorno sì avvicina. L'onorevole Me- 
glam va accumulando = sulla carla = i milioni 
) bilancio, per lasciarii andare poi tutti în 
un colpo nella sua esposizione finanziaria. 
ondo la frase messa in voga 
pettacolo di tutti gli anni, ma 
empro attraente, come la girandola di Castel 
Santa. lo. 
Selamente, per goderlo, sì paga qualche cosett 
quel getto rutilante, abbagliante, continto 
di milioni è fatto, nè più nè meno, dei soldi spic 
he ognuno degli spettatori pazò brorte- 
forse poche ore pri 
sopra, fu bena e conf: 
vedere come quei soldi, uniti ugli altri, 
noni milisrdarie: una lira 
è sufiiciente perchè un 
lo sono un miliardesi 


a, all'esatto 


> propo: 
> possa 
> della potenza e 


non è cotesta 
rio dei contri 


1 i gioruali r 
la 


una 


spdono 
maggior possibile chia 
menti delle cifre, sicchè o- 
dietro facilmente alia evolu- 

ca dei 1 


nuno possa tener 
liovi. 
ta, e 


Però. 


ione gin n unisco îo purea 
data la. stretta 


ori finanziarie, non 


fanno. 
{impo conesd 
credo sia 
tie miracol 

Del resto, è nel 
qualuago 


ne sia 
atelligenza 


ho veduto fore d: molte; e 
meio-i 


hio e ne 
anpi peggiori del nostro b 
onomia fino ali 
‘ellente impressione. 
ll deficit spariva: vi provvedevano le nuove 
oste in progetto. Non potete im 
a facile pass 
nu che dei progetti. Ma una velta passato eile 
ell’esattore come 
: senza tanaglio non si cavano. 
do, noi le vedremo quasto prima 
tulte munite în una corrente, come it Velino e la 
N slanciarsi a piombo dull’elto, formando 
La di Terni, che ciascuno di 
le come spettacolo 
le cosa d'insuperabile. 
onorevole Maglioni, ci dia quali 
tacolo. Aoche la casceta di 


se- ne riprci sem 


aginare quanto 


re sipchè nou 


abimè ! sono 


Voi ha certo ammirato, e € 


la, per carit 
a d: più dello spi 


| esposizione secondo il 


del ! 


| Terni i forestieri, e un po’ per uno tatti gli abi- 
tanti ci buscavano qualche cosa. 

(i, Ma adesso... veda un po' che cosa ha saputo fare 

l'industria di quella cascata, senza menomarne il 
carattere spettacoloso; con essa fanno lè atmi al 

j nostro esercito e daranno quanto prima cofazze e 


delle nostre coste. 

Tutto ciò perchè... un bel giorno ci siamo accorti 
che le acque dì Terni, oltrechè uno spettacolo, erano 
pure una forza. 

È possibile servirsi della ‘cascata finanziaria 
come di quella acquea di Terni? 

To lo credo. Basta per ciò utilizzare le forzo del 

lancio in guisa che servano a bilanciare gli int 
teressi dello Stuto coì maggior bene dei contri 
buenti. È inutile, per esempio, ciarlar di pareggio 
generale sinchè lo spareggio individuale regna 
assoluto nelle tasche del contribuente. 

Veda, l'onorevole Magliani, io mi contenterei 


d'un bilancio più miugherlino, d'una cascata pi 
magra, purchè mi sì dicesse, per esempio, che è | 
falso quanto affermano certi giornali, che, cioè, | 


in Italia vi hanno Comuni i quali raggiungono il 
mozimum della sovraimposta, come ve ne hanno, 
che ia superano del doppio e anche del triplo 
Figurarsi la beilo condizione dei comunisti ! 
Onorevole Magliani, mi sembra tempo di pen- 
sare un po’ anche a quei disgraziati. Coi municipii 
in isboraglio non si va innanzi o ci si va per 
poco. E sinchè dura una tale condizione di cose, 
il bilancio grasso dello Stato non è che la risul 


{ tanza di un infinito numero di magrezze; la ca- 


scata sffsscinante spettacolosa dei milioni ammas- 
atisi fra le mani dello Steto, non è che vna 
senso mercantile della 
parola. 

Troppo poco! 


2 SRL TORO 


GIORNO PER GIORNO 


Solatium miseris... 

La nostra Camera è quella cl 
sia lo sapremo alla riapertura. 

Dire che è oggi quello che fa alla vigilia delle 
vacanze, mi parrebbe arrischisto. O chi os 
negare l'influenza pacificatrice del panettone di 
Natale? 

Comunque, fosse pure ancora quello che fu, 
la nostra Camera non è în Europa la sola che zop- 

chi, obbligando il governo a prosedere a saltelloni 
per andorle a paro. 

La Ferseveranza, che pur non dovrebbe avere 
troppe disposizioni a consentire alla Camera ita- 
liana le attenuanti delle analogie, trova che la 
Camera francese, è persino l'inglese, non valgono 
meglio delia nostra. 

Non so se i giornali di Parigi e di Londra ac- 
cetteranno in buona pace il confronto. 

a latino: 


spropositantes. 


è, © quello che 


Io mi limito a 
Solatium miseris socios hobere. 


Mal comuve è mezzo guudio ! 
aa 
Roceo De Zerbi è l'uomo delle previdenza, e 
pensa al caldo nei giorni del freido. 


Ci pensa, e daîle colonne del Piccolo si rivolge 


all’onovevole Di Robilant, ricordandogli qualmente 
un po’ più in là di Massaua - l'inferno estivo - 
c’è Kerem. luogo elevato, iresco, delizioso, una 
specie di Paradiso terrestre africano. 


cannoni alle nostre navi da guerra e alla difesa | 


} fa mai 


Ora Kerem è în potere dell'Abissinia. O perchè 
la missione, che noi inviamo el Negus, non do- 
vrebbe trattarne la cessione all'Italia ? 

Stabiliti come siamo a Massaua, sbocco merit- 
timo del commercio abissinese, noi potremmo com- 
pensare gli Abissini con delle franchigie doga- 
nali più utili per loro che il possesso di quel 
punto. 

Francamente, l'idea mi piace, e posto che il 
generale Pozzolini sta în Abissinia, potrebbe pre- 


i parare i quartieri d'estate per i nostri soldati, per 


i quali la stagione dei quartieri non è come fra 
noi l'inverno, ma la canicola. 

» » 

at 

Il Pungoto di Napoli, considerato le differenze 
d’indole e di tendenzo che passano fra l'Europa 
centrale e del Nerd e quella occidentale e dd 
Sud, viene alla conclusione che le Europe sono due 

O perchè non tre? 

Siamo sul distinguere, e una terza Europa ci 
sta, perchè esiste. E l'Europa fuori d'Europa, che 

mpa, si agita, cresce ed è forse la migliore di 
(tutte. 

E dunque il caso di dire: eran duo ed or 
son tre! 

Della vecchia Faropa della geografia non è più 
il caso di discorrere. Come sapete, la mitologia 
ne fece una ragazza viziate, che fuggì attraverso 
al mare in groppa ad un toro. 


Da quel tempo essa ron fece che fuggire, fug- | 


gire senza pace. 

E difatti la si trova un po’ dappertutto, meno 
in Europa, dove invece sua rimase Cadmo, il fra- 
tello della fuggitiva, partito allo sua ricerca 

Tutti lo senno: Cadmo seminò i denti di 
drago uccise, che rinacquero sotto furma di 
gonti, i quali = loro volta si uccisero gli uni gli 
altri. È 

la questo mito un professore di mia conosce: 
vuol vedero simboleggista l'origine del sistema 
parlamentare. 

Cite sia così? Io tal caso il Pungolo avrebbe 
dovuto dire : le Europe dell'Europa sono due: la 
parlementare e quella che non parla. Quale poi 
delle due sarebbs la migliore, non voglio dirlo; 
milimito a citare un proverbio: un bei tacer non 

itto. 

Oh se la Camera nella sua 
avesse pensato ! 


un 


gi 


inza 


ultima seduta ci 
: sr 

A Gelvi, piccola citta 
si pre ) a celebrare 
foro Colombo. 

Una delle sue vie, da tempo immemorabile è 

«a Colombo, puichè in una delle case di 
g strada gli abitanti pretendono sia nato lo 
scopritore dell'America. 

Calvi fu posseduta dai Gentili, femiglia/igeno- 
vese che vi si prima che Genova s'fmpa- 
dronisse dell'isola ; fu fortificata poi dalla Co 

ria della Banca di San sostenuto nel 
1553 un terribile assedio coniro le (ruppe franco- 

@ turche, e neli'uratorio di Sant’ Antorio si 
conserva un Crocifisso che fu portato sui bastioni 
ila notte precedente la liberazione. 

Le dopne combatterono eroicamente, molte pe- 
rirono, e i Genovesi, in memoria di quest’assedio, 
fecero scolpire sulla porta della cittadella l'iseri 
zione: Cioitas Caloi semper fidelis. 

* 
++ 

E Cslvi sì conservò sempre fedele a Genova; 
sostanne un altro assedio nel 4767 quando i 
suiti, caricati dalla Spagna, si rifugiarono în nu- 
mero di circa 1000 nella cittadella di Calvi. Un 


maritti 
feste 


sa della Corsica, 
n onore di Cristo- 


1 meetings, © c 
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Fuori di Roma Cent. 10 


terzo assedio e relativo bombardamento da parte 
degli Inglesi subì nel 1794; questi se ne impa- 
dronirond. 

Un anno prima, la famiglia Bonaparie, fuggendo 
dalla persecuzione de? portito inglese, si rifugiò în 
Calvi presso Lorenzo Giubega, che era stato il 
padrino di Napoleone L c E 

Calvi fu l’ultimo puoto della Corsica su cui con- 
tinuò a sventolare Ja bandiera tricolore, quando 
i Borboni erano già tornati in Francia. 

* » 
dad 

A proposito di Colombo. 

Un giornale francese, il Temps, annuncia cor- 
rere voce che Cleveland voglia con decreto spe- 
ciale dichiarare tutti i Corsi cittadini degli Stati 
Uniti. 

La notizia per noi Italiani ha nno certa impor- 
tenza. 

Io vivo fiducioso che quando Genova celebrerà 
Vanniversario di Cristoforo Colombo, io mi addor- 
menterò semplice cittadino del regno d'Italia, e mi 
sveglierò cittadino americano. ay 

i preparo fin d’ora a intervenire a tuttii 
mincerò il mio discorso così : 

< Come ciitadino della libera America... > (Ap- 
plausì). 

*» è» 
da 

Il mistero svelato. 

Nella epopea del professore Sbarbaro c'era, 
come nelle commedie antiche, un incognito. 

I telegrammi annunciavano l’arrivo a Savona 
di un signore pavese che non aveva voluto sve- 
lare il sno nome. 

Ancora aliò 4 pom 
grafavano al Secolo: 

< L'individuo che si dice delegato dal comitato 
di Pavi inua a montenersi incognito. 

< Ciò sorprende immensamente la cittadinanza ». 

Ma alle 5 pomeridiane l’incognito si sbottonava, 
ed il telegraîo ha a to 

< Quel signore haSficalmente,S: 

1 Îl suo nom 

« Si chiama Pellegrini ed è avvocato ». 

Ma a che miracon: assistiamo! Un si 
sa tacere il suo nome per guarantotWore. 
avvocato ! 


diano del 3 gennaio tele- 


a quanto si dice, 


asa 

Don Margotti, come la volpe, non perde il vizi 
delle profezie. 

€ Verrà un gio 

la nuova Roma nè 

he vi 
oria di Dio. 
l'immenso palazzo delle 
ontri più ta 
grande Ospizio di carità ». 

Don Margotti ha tutta i’aria di preferire gli 
obelischi; ma se ci pensa bene, siccome sarebbo 
difficile metterei poveri in cima a quei monu- 
menti, dovrà confessare che anche la nuova Roma 
ha il suo buono. 

Smetta dunque di maledirla, e aspetti in santa 
pace di potersi stabilire nel grande ospizio! 

» » 

BOC 

Tarchia sta per emettere 


non troveranno 
nè opere grandi, 
potranno con- 


chel 
troveranno, 
sacrare a 


convertito in un 


Si annunzia che } 
nuova carta monetata 

Tezamini a questo proposito lia fatto un'osser- 
vazione. 

— Man m 
stringe, si ail 


ta della Terchia si re- 


‘ga la sta carta monetata. 


Proprietà della treduzione. 


= 
GUE 


NOBILE 


ETTORE MALOT 


Grraduzione di DGO.) 


voluto un 
Ila quale 


Il signor Guillanmanche aveva sempre 
gron bene a sua figlia, e la stretto intim 
vivevano da quando egli era rimasto 
vedovo, aver ancora aumentato ln di lui affezione. 
gli non aveva altri parenti, od erano parenti lontani 
de quali non gli premeva punto; non avesa amici, od 
erano tutt'al più conoscenti o vecchi compagni La 
‘ata tutto per luî, e con la di lei dolcezza, 
ia naturale, con l’offezione, gli aveva ispi 
rato dei sentimenti di maternità generelmente ignoti 
ti padri che hanno vivente la mog 
La Niccolina aveva cito anni quando le mor 
madre. Era in una pensione dei dintorni di Parigi; 
fa una delle tante pensioni che convengono aila figlia 
di un impiegato cui mancano i mezzi per sopportare 
le spese dell'edueazione privata. Il podre l'aveva ri- 
Presa e tenuta în casa, non sapendo veramente come 
gli sarebbe riuscito di farle dare una educazione, ma 
Pensando prima di tuito al proprio isolamento e al 
ere di sua figlia: empo a pen 
Sarei. Gli avevano orferto dei lavori di conuwbilità, e 
Pubando qualche ora sl sonno poteva guadagnare 


figlia era 


con la gr 


ni resto c'era 


penna... babbo. 


| tanto da pagare la maestra che sarebbe andata ogni 


giorno ad insegnare alla Niccolina. E tutte le sere, 


dopo aver desinato ia fretta in compugnia della figlia, ! 


si metteva a lavorare, mentre la bambina dal suo let 
i gridava: 

— Babbo... non dormo... sento il rumore della tua 
non dormo... 

Ma tutto questo aveva durato poco. Un bel giorno 
suo zio, fabbricante di saponi per i parrucchieri di 
provincia e i profumieri esteri, che il Guillaumanche 
aveva veduto forse dieci volte în vita sua, era morto 
senza far testamento, lasciando lui solo erede natu 
rale, e dal più umile stato di mediocrità si era tro- 
vato a ua tratto ricco di milioni. Se non aveva esitato 
& tenersi in cosa la figlia quando poteva a stento 
farle dare una lezione d'un’ora al giorno, era naturale 
che non voleva separarsi da lei neppure quando po 
teva metterla în uno dei conventi di moda. Le aveva 
trovato una istitutrice, e non si erano mai più sepa- 
rati, vivendo sempre iosieme, a Parigi, alla Senevière, 
ed in viaggio, quando egli viaggiava per diporto 0 
per i suoi affari. 

Fra accaduto quello che dovera accadere. La bam- 
bina era diventata presto una donnina ed aveva, fino 
ad un certo punto, presa la direzione della case, al 
meno per l'andamento interno e per quanto riguar- 
dava direttamente suo padre, le sue abitudini ed i 
suoi gusti; la sua tavola, la sua biancheria, i suoi 
vestiti; piena di attenzioni e di previdenza; non di. 
menticando nulla e vedendo d'intorno a sè tutto 


quanto doveva esser veduto; sapendo farsi obbedire 


senza farsi detestaro. 
Ciò era accaduto in parte spontaneamente, in forza 


di articoleri disposizioni di teruperamento e di ca 
rattere: in parte perche Ja Niccolina era stata gui- 
dota dalla istitutrice, soddisfatta di esercitare la pro- 


pria influenza, facendo fare dalla sua ellieva quanto 
non poteva fare ella stessa. Il signor Guillaumanche 
non era tanto cieco da non scorgere un'altra mono 
dietro a quella di sua figlia, ma non aveva mai a- 
vuto motivo di lamentarsene. La maniera di dirigere 
una cosa non fa parte dell'educezione di una ra- 


j gazza? E poi listitutrice era una persona da farne 


conto: figlia rovinota di un generale che aveva avuto 
una bella riputazione nell'esercito, il barone Dau- 
vresse, essa inspirava al Guillaumanche molto ri- 
spetto con la nobiltà delle sue maniere, con l'im- 
portanza ch'essa si dava, con i racconti di alcuni 
avvenimenti nei quali essa aveva avuto una parte ri- 
levante, sicchè egli la trattava con tutti i riguardi 
possibili ed immaginabili. Figlia d’un generale, figlia 
d'un barone, che aveva uno stemma !! 

Per quanta parte avesse la signorina Dauvresse 
nella direzione della casa che Niccolina regolava, era 
un fatto che chi dirigeva apparentemente era la figlia 
del signor Guillaumanche, la quale avrebbe dovuio 
cedere le redini il giorno in cui un'altra donna fosse 
entrata in casa. 

E sorebbe cessata eltora enche la intimità fra loro 
due, tanto gradita al padro come ella figlio. 

Il signor Guillaumanche amava troppo teneramente 
la sua Niccolina per non sentirsi commosso al mo- 
mento di darle la gran not 

Che cosa asrebbe ella detto ? 

Quale sentimento avrebbe ella provato ? 


XIVan di 
Mentre il signor Guillaumanche fermava i cavalli 
gi piedi della larga scalinata del castello, la invetrata 


del vestiboio si apri bruscamente: Niccolina aveva 
sentito il rumore delle ruote sulla ghiaia dello stra- 


done e correva incontro a suo padre, accompagnata 
da un piccolo cane bianco e giallo. 

E appena che suo padre aveva salito il primo sca- 
lico gli era saltata al collo abbracciandolo e bacian- 
dolo con effusione di gioia. 

— Finalmente sei arrivato! 

— Sono in ritardo per il pranzo? 

Non guasta nulla: ho ordinato un pranzo che non 
va a male e può anche aspettare: non pensavo al 
pranzo, ma avevo paura della nebbia : ieri sera era 
fitta fitta e non ci si vedeva alla distanza di due 
passi. 

Gli aveva preso la mano, e tirandoselo dietro, gli 
faceva salire presto presto la scalinata. 

— Ho pensato che tu avresti avuto freddo : c'è un 
bel fuoco nella tua camera. 

Una scala di pietra, con una ringhiera di ferro bat- 
tuto ornata d'uccelli e di fogliami, conduce dal ve- 
stibolo al primo piano: non lasciando andare la mano 
di suo padre, Niccolina salì con lui. 

Arrivando davanti ali’uscio della comera essa l’apri: 
come aveva detto, un buon fuoco di grossi ceppi di 
quercia scoppietteva nel caminetto e illuminava la 
stanza immensa con bagliori cangianti che andavano 
a sporire nei contucci oscuri : e secondo i riflessi e 
le proiezioni della fiamma, pareva che si alzasse e 
si abbassasse il soffitto a cassettoni. Davanti al ca- 
mino, ad una data distanza, dei vestiti appoggiati alla 
spelliera di una sedia erano esposti al calore. 

— T'ho messo a scaldare una giacchetta — disse 
la fanciulla andando a tastarla — è già calda; levati 
il tuo vestito. 

Mentre si levava il soprabito egli la guardava sor- 
ridendo teneramente. 

— Se avessi osato. 

— Osato che cosa? 


- ella disse. 


COSE DI NAPOLI 


Lo sciopero dei tipografi, 


- 4 del 1866. 


Poco è mancato che oggi non sì rimanesse al- 
T'oscuro. I giornali, incaricati d’illuminare la pub- 
blica opinione, sono stati sul punto di non potere 
‘accendere nemmeno un lumicino. Molte tipografie 
sono chiuse. Gli operai fanno sciopero. I princi- 
pali sì ostinano a non volerne sapere della nuova 
tariffa. 

"Non tutti però gli operai e non tulli i princi- 
pali. 

Il Roma è stato composto da quattro individui 
della squadra scioperante; ciò vucl dire che non 

tutta la squadra ha scioperato, e che c'è la di- 
scordia nel campo d’Agramatte. 

Di 600 operai tipografi, quanti se ne contato a 
Napoli, 350 hanno abbandonato il lavoro. 

Trentadue tipografie sono chiuse. 

Si bandiscono altre riunioni per discutere il già 
discusso, e provvedere alla condotta da serbare. 


I 


Xl contegno dei proprietari non è più uniforme 
di quello degli operai. Qualcuno accetta l'aumento 
di mercede; altri l'accetta, ma licenziando tutto 
il personale dello stabilimento, e dichiarando di 
volor pagaro il di più a nuovi operai; altri non 
accetta nessuna novità. 

Così gli operai del Giannini e quelli del De 
Angelis si trovano senza lavoro; ma îl Giannini 
sarebbe forse disposto a pigliarsi, con l'aumento, 
quelli del De Angelis, e il De Angelis non esite- 
rebbe ad accogliere, sempre con.l'aumento, quelli 
del Giannini. 

E questo chasses-croisé risolverebbe molto pra- 
ticamente la questione. 


SS 


îone è una vera questione 


Fatto sta che la qu 
e non è. 
Tutti sono d'accordo sopra di un puati 
© principal 
Varte tipogi 
tipografica ? 
Tutti convengono che la mano d'opera è scarsa, 
che la vita è cara, che le tasse opprimono, che 
le commissioni nea sono in tale quantità da es- 
i Live. 
noscono che la famiglia dell'opersio 
napoletano (îl quale l'ha sempre una fami 
allerga più facilmente che altrove. Cress 
bocche în ragione inversa del guoda 
Comincia invece il disaccordo dall 


stessa dell'aci 
DK 


i- Abbi 


operai 
: cioè che a Napoli le condizioni del- 
afica sono tristissime. (Solo dell’arte 


amo diritto all'aumento 


Rispon 
puro abbiamo di 


0 î proprietari 
tto all’ 


- Lo avete, ma n 
mento del lavoro, 
E proprietari ed ro, domandano e 
rispondono : — Chi pigherà l'aumepto?... ll cliente. 
E, sempre d'accordo, c cliente, che 
non si trova, © tornano all ione di quei 
Joro diritti per i queli nasce il disaccordo. 


roi a 


Altri ha ri 
E prima di tu 
Il parroco di San 

dei duca di Marigliano, 

opersi 


one ii 


n modo spedito. 
lo eredereste? — un prete. 

ia degli Angeli, fratello 
ha una sua tipografia. 
- Che è? sento parlare di 


riunioni 


agitazioni, indirizzi... 
Gli operai garono il fatto della nuova tariffa. 
E il prete tranquillamen 


— È giusto. Ma nc 
zi. Per conto mio, 


il lempo a farco- 
l'aumento che 


Dopo il prete, gli uomini politici. Dopo Mari- 
gliano, gli onorevoli Marziale Cipo e Ci i 
quali per le sezioni tipografiche dei lo: 
hanno riconosciuto giuste ed accolte | 
degli operai. 

À proposito, ho detto lora giora: 


Î 
| 


Mi corre” tn tempo. Il Napoli, da qui a cin- 


© giorni, sarà in gran parte proprietà della Si- 
nistra Merilionale, presieduta dall'onorevole Fu- 
sco, ed organo della medesima, 


DK 


Nel tempo stesso che i due deputati, un tipo- 
grafo-editoro dava il buon esempio ai colleghi, 
accettando la nuova tariffa : il giovane Aurelio 
Tocco, solerte, intelligente, ardimentoso, degno 
di tatto le fortune di questo e di quell'altro mondo. 
Basti dire che gli è toccata iatsnto la più grossa 
di tutte, quella di essere editore di quel giornale 
fenomeno che porterà una rivoluzione nei giri 
della terra e nei destini dello nazioni policées e 
che sì chiamerà 


INTERNO. 


Roma. — Il Diritto si crede in grado di assi 
curare che nessuna potenza ha appoggiato in qual- 
siasi guisa la rimostranza della Turchia per l’allon- 
tanamento dei soldati egiziani da Massaua e per la 
definitiva occupazione di quella città da. parto del- 
l'Italia. 


x°+ L'allontanamento per sei anni dalle Università 
dello Stato non fu ordinato, a danno dello studente 
Bertelli, dal ministro della’ pubblica istruzione, ma 
dal Consiglio accademico dell'Ateneo. 

Il Bertelli ba ricorso al ministro. 


«tx Una circolare del ministro della guerra pre- 
scrive che sieno esposti ad un esperimento di equi: 
tazione e di comando di un battaglione, i capitani 
anziani di fanteria, per riconoscere la loro idoneità 
al grado superiore. 


2 Il capitano di vascello comm. Raffaele Corsi è 
stsito nominato comandante della regia nave scuola 
torpedinieri, in sostituzione dell'ufficiale di pari grado 
cavaliere Frigerio. 


‘anno 183: 

Stavstica civile. — Ricorsi pendenti al 31 dicem- 
bre 1834 della sezione civile numero 341; delle se- 
zioni unite numero 71; totale numero 412. 

Ricorsi pervenuti nel 1885 alla sezione civile nu- 
mero 653; alle sezioni unite numero 139; totale nu 
mero 1204. 

Sentenze proferite dalla Corte nell’anno 1885 dalla 
sezione civile numero 602; dalle sezioni unite nu- 
mero 137; totale numero 739. 

Riepilogo. — Totale ricorsi, numero 1204 
sentenze numero 739; rimanenza numero 465. 

Statistica penale. — Ricorsi pendenti al 31 di- 
cembre 1884 numero 490. 

Ricorsi pervenuti nel 1885 numero 
numero 2536. 

Sentenze proferite dalla Corte numero 1925. 

Riepilogo. — Totale ricorsi numero 2534. 

Totale sentenze numero 1825. 

Rimanenza numero 609. 


ESTERO. 


Parigi. — Le pratiche di Freycinet per la co- 
stituzione del nuovo ministero riescono molto lente, 
trovandosi egli di fronte a smodate pretese, ad esa- 
gerate ambizioni. 

L'opposizione del gruppo Clémencesu è diminuita. 


totale 


2044. Totale 


Dicesi ch'egli speri di fargli accettare il proprio ‘ 


programma, il quale consiste nel lasciar da parte le 
questioni irritauti e certe riforme, applicandosi a mi- 
gliorare:to stato delle finanze e ad ordinare i pro- 
tettorati sui paesi es 
ol ministero degli aftv 
civili. 

lì signor Freycinet conta molto sulle simpatie che 
gli mostrarono i gabinetti europ 

Egli intende mantenere e stringere maggiormente i 
buoni rapporti con l'Italia. 

Il ministero della marina sarà probabilmente affi 
dato a un borghese, che faciliterà la conclusione del 
trattato di navigazione. 


Madrid. — La ministeriale Gaceta Unicersa! 
annunzia che la questione riguardante le concessioni 
commerciali domandate dall'Inghilterra riguardo alle 
isole Caroline, è ormai risolta, ne rimangono a rego- 
lorsi se non alcune secondarie modalità. 


esteri e affidati a funzionari 


Ecco le cifre riguardanti la Cassazione di Roma ; 


i quali saranno ricollegati { 


— Mouktor pascià fece sopero alla fue 
‘bile eseguire la convenzione anglo-turca- 

que ipo ee rn o 
dishecordo sulla riorganizzazione dell'esercito egiziano. 
Mouktar crede impossibile pacificare il Suden senza 
l'intervento di truppe turche. S 
. — Si assicura che, nell'ultimo grande 

condo. "renato dai ministri, signo state specia]mente 
disusse le riforme da introdursi nel: governo locale 
così dell'Inghilterra, come dell'Irlanda e della Scozia. 


Fip 


GIL BLAS IN ITALIA 


Cap. CLXXII 
Gi a Itoma. Quale incontro egli vi 
Cn ani passò la sua prima scrata In questa 
città, 

Giungemmo a Roma quando il giorho era 
suli’imbrunire e tanto io che Scipione, di cui avevo 
fatto il mio compagno di viaggio; risolvemmo di 
prendere alloggio in una locanda otde godere 
maggior libertà. 

Per conseguenza, senza tenere alcun conto delle 
alte relazioni che lumisizia e la protezione del 
conle-duca ini aveano pri ate anche in questa 
città, appena discesi alla stszione, monisi !f una 

vettura insieme al mio compagno, e mi feci subito 
| condurre all'aibergo del Quirinale che io avea in- 
i 


teso vantare come uno dei principsli e dove spe- 

| ravo che avrei incontrato qualche illustre erudito 

niero la cui conoscenza mi sarebbe tornata 
utilissima nelle mie escursioni archeologiche per 
l’entica Roma. 

Appena preso domicilio all'albergo, tenemmo 
consiglio io e Scipione sul modo di passar la 
ruta. Îl figlio della Coscolina pensava che a vis 
tare i monumenti avremmo avuto tutto il tempo 
nesessario © che intanto avremmo potuto prendere 
un po'di conoscenza della città. Scipione che du- 
rapte il viaggio avea lelto sui giornali tutta la 
storia del m:eting contro le kellerine, aveva un 
grandissimo desiderio di vederle, nella convia- 
zione che esse fossero di una singolare bellezze. 
< Scommetto, ezli mi diceva, che esse sono più 
belle delle nostre andsluso, e voi vi persuaderete, 
signor Gil Blas, che la oscenza cî darà 
melta soddisfazione. » Veramente, pei 
| maggio del mio grado, per un ex-segretario del 

duca di Lerma e del conte duca di Olivarez la 

proposta non era molto decorosé ; ma egli mi fece 
riflettere che în Roma nessuno ci cono- 

s de io, vinto dal suo ragionamento, mi 

decisi ad accontentario. Infatti, dopo aver pran 

zeto, scendemmo dall'albergo e ci facemmo con- 
durre alla birreria del teatro Quirino 

Fatrammo in una sala bassa, non troppo ampia, 
molto bene illuminato, piena di gente e di famo. 

Cerano dei vecchi, degli studenti, dei commessi e 

degli ufficiali. 20, quattro suonatori am- 

balanti strimyeliavano sulla chitorra e sul man- 
clino delle vecchie canzoni. Appena potemmo 
sscîre a trovare un po’ di posto, una ragazza 
venre a domendarci qual'era il nostro desiderio. 
+ Io, che osservavo il mio compagno, lo vidi subito 
storcere la bocca, come chi prova una delusione. 
— Che ve ne paro delle vostre andaluse? — gli 

i io 

— E pensare — eg] 
quanto ne disono tut! 
Come si calunniano le ci 
| Io gli feci osservare che aveva torto a precipi- 
| tare i suoi giudizi, e che egli non poteva argaire 
i della bellezza delle donne romane dalla prima 
! femmina che egli vedeva. 
| ,— Io vi dico, signor Gil B!as - egli replicò - 
f 


loro « 


di 


esclamò - che Roma, a 
ttà delle belie donne. 


che se un italiano vede una granata colla gon- ! 


{ nelle, in termine d'un” 
mante d'amore. 

Quale fortuna per le granato, pensavo io. Però, 
Hi siscome in mezzo a totta quella zalanteria da stra- 

pazzo jo comincisvo ad annoiarmi, proposi a Sci- 
pione di cercare un miglior divertimento; e sta- 
i vamo già per andarsene, quando a un tratto uno 
sconosciuto che si era alzato nel fondo della bir- 
reria mosse verso di me a braccia aperte : 


‘a le cade ai piedi spasi- 


— Sogno o son desto - egli gridava - ma no, ‘ 


sogno il mio. Siete proprio voi, o 
i Blas, io not mi inganno. 
Quile strana combinazione che io vi ritrovi a 
Roma, e proprio in questo luogo... È 

Lostio immaginare ad altri la sorpresa di quel. 
l'incontro. Lo sconosciuto era proprio Fabrizio, 
il figlio del barbiere Nunez, il poeta delle Asturie, 

— Voi a Roma, Fabrizio ! ka 

T Ho lasciato da un anno la Spagua = mi disse 
egli = dove avrci finito per morire di fame. Nemo 


propheta în 


Lo guardai infatti e vidi che era molto bene in 
arnese, Gli chiesi se, adottando i miei consigli, 
avesse finalmente abbandonato îl Parnaso. 

— Non è possibile — egli esclamò — che i fiumi 
rimontino aila sorgente: sono nato nel grembo 
delle mase, e nel grembo delle muse voglio mo. 
rire. Del resto, non tutto il mondo è Spagna, e 
in Italia, vivaddio, arride propizia la fortuna ai 

i delle Asturie. 
Va molti? - gli domandaî.. 

_ Una legione: tulte le Asturie, uomini e 
donne. 

= E vi comprendono? x 

— Pare, dal momento che ci pagamo. Ah! belia 
terra l'Italia, terra sacra allo muse. Siamo noi gii 
iniziatori del bello stil noto; siamo noi che ab. 
biamo accreditato la letteratura preziosa; siamo 
noi che alimentiomo coi parti peregrini del nostro 
genio i giornali settimanali. Asturie cictrices, come 
Sta scritto sulla nostra bandera... i 

iò aspertal che il figlio di Nunez avesse fini 
di dare stogo al suo efttusiasme per congrati- 
larmi con lui della sua buona fortana. Poi lo i: 
vitsi a rimanere con noi, e gli chiesi so avesse 
saputo indi un posto dove passire al 
mente la serata: e siccome gli dicemmo che vo 
levamo proprio divertirci, egli ci propose di an- 
dare tutti insieme alla Tribuna. # 

lo, come uomo d'ordine, come ex-segretario del 
duca di Lerma e del conte di Olivarez, gli feri 
osservare che non era conveniente per m: 
in relazione con un giornale apertamente ave 
al misistero. Fabrizio sgranò tanto d'o n 
ravigiiandosi delle mie parole, poi volle dire 
qualche cosa, ma si riprese. — 

— Avete ragione, signor Gil Blas = mi disse - 
per un ex-segretario del duca di Lerma, non è 
proprio il case. Sarà meglio andare a teatro. 

Così potei soddisfare il mio vivissimo desiderio 
di sentire la Duse che îo avevo inteso tan 
re. Eatrommo al Vaile che gi 
iminciata. Il teatro era affollati 
pione ebb. ugio di retiificare il suo primog 
sulla bellezza delie donne romane. La Dus 
presentava la Pamela di Goldoni, ed io deb 
che nessusa delle più rinomete attrici di 1 
mi fece mei così bella impressione. Termiueto 
l'atto, mi alzai per andare a visitarla sulla scena 
Aspettate, signor. Gil Bies - mi disse Fa 
brizio. - Qui non siamo ia Spagna, dove è con 
cesso a tuiti gli spettatori di entrare liberamente 
sul palcosceniso. Questo privilegio è riservato solo 
ai giornalisti ed a qualche amatore. Però, come 
autore drammatico e come poeta delle Asturie, io 
ho il mio diritto di passaggio, e potrò ae 
. Venite meco, © nessuno vi farà d 


i, ma 


de 


latrodotti dal figlio di Nunez andamm 
scena. Trovammo molti signori a croe 
attrici e cogli attori della compeguie. Fabrizio mi 
disse che erano i giornalisti pi 
tori drammatici più distinti della capitale 

— Vedete voi quel signore grasso dietroa ( 
quiota? Egl 
nientemeno che il signor Navarro della M' 
y Sambuca, yZabut, autore del Deputato di Bom- 

nac, una commedia che, tradotta în cattivo fran 


sue commedie hanno più di cento rapprese 
zioni. Quel signore piccolstto che passeggia tu! 
solo trascinando per terra il pardessus 
sotto il braccio, è il signor Arnaldo y Vassallo. 
direttore del Cepitan Fracassa. Quest’altro si; 
colla barba, tutto droppegginto nella sua magn 
fica pelliccia e che abbraccia tutte le attrici, è il 
cavaliere don Gennaro y Minervinos, prefetto di 
Bombignae. Quesl’altro... uv’avvertenza che mi e 
ta, signor Gil Blas: fareste bene a pren 
dere le vostre precauzioni, perchè una buoza metà 


— T'avrei messo a scaldare le pantofole come fa- 
cero in via Claudio Villefaux, quando tu tornavi a 
desinere ed eri tanto contento di trovare le tue pan- 
tofole sulla stufa. Ma che cosa avrebbe detto la ge- 
neralessa ? 

La fonciulla si mise a ridere: sì serviva di quel 
nome per mettere in canzonatura l’aria d'importanza 
e le paternali della sua istitutrice. 

— Ti avrebbe rimprovera 
‘e non sì pranza in pantofol 

Niccolina sì rimpettì e prese un contegno severo. 

— Questo non si fa, signorine — disse imitando il 
tuono di voce dell'istitutrice — Perchè, signorina ? — 
Perchè non sì fa! Non pare ridicolo a te babbo, 
che quando siamo poveri si possa fare quelto che si 
vuole, e quando siamo ricchi bisogni fara il comodo 
degli altri? 

— L'essere ricchi 
Guillaumanche. 
Vuoi dire 
ricchi per gli altri 

Non perve opportuno al signor Guillaumanche di 
intavolere una discussione sopra un argomento tento 
delicato : s'era levato il vestito e infilata la giacchetta 
calde, e sospirava di soddisfazione come un uomo che 
si sente bene. 

-—- Ora scaldati i piedi — disse la fansiulla — il de- 
sinare può aspettare. 

Tirò avanti una sedia, e quando egli si fu acco- 
modato davanti al caminetto, con i due piedi esposti 
alla fiamma, la fanciulla gli si avvicinò. Il babbo la 
strinse fra le braccia, ed essa gli appoggiò la testa 
sulla spalla. 

— Non ho avuto una buona idea ? — gli disse. 

— Un'idea da buona figlia affezionata e previdente. 

— Sono contenta. 


castello della Sene- 
ai 


impone dei doveri — rispose 


ra che siamo poveri per sè e 


E si strinse affettuosamente vicino a lui 
degli le braccia intorno al colio. 

rano soli: non poteva temere che lo sentissero o 
lo interrompessero : era il momento di parlare. 

Il signor Guillaumanche si sentì stringere il cuore, 
ed allontanandola un passo da sè, la guardò lunga- 
mente. Un ceppo aveva sollevato, sprofondando, una 
fiamma scoppiettante che illuminava Niccolina meglio 
della luce d'una lampada, ed essa appariva tutta rosa, 
con i suoi grandi occhi scuri, i capelli cadenti în 
riccioli sulla fronte e sulle spalle, ed îl v di 
velluto granato. 

— Mi son fatta bella per il tuo ritotno — disse ella 
sorridendo nel vedersi esaminata dal babbo — e per 
îl tuo ritorno ho ordinato un pranzò... tu lo vedrai! 
ero tento contenta, tanto felice! 

Tanto contenta! e con una parola egli poteva di- 
struggere quella felicità. Ma non v'era premura. 
Avrebbe potuto parlare dopo quel pranzo dal quale 
esse saspettava tanta gioia. 

— Sono contenta del tuo ritorno — disse Niccolina 
riaccostandosi al padre e posandogli una mano sulia 
spalla — non soltanto per il piacere di rivederti, ma 
anche perchè, durante la tua assenza, è accaduto 
qualche cosa che tu devi sapere e che io ti dirò se 
mi prometti di non mi sgridare. 


passon= 


— Sai bene che non ti sgrido mai; in tutti i modi | 


te lo prometto. 

— leri sera... prima della nebbia, quando si levava 
la luna, l'Eloisa e Gianni hanno veduto la bestia nera 
passeggiare sell'acqua dello stagno. * 

— Quanto sei sciocca con la bestia nera. 

— Lo so ch'è una scioccheria il credere che un 
montone nero, grosso grosso, passeggi al lume di 
luna sull'acqua e sui muri, e che il vederlo annunzi 
una disgrazia vicina. Ma qui tutti lo credono, e io 


non lo credo perchè tu mi bai proibito di crederlo. 
Quando l'Eloisa, nello spogliarmi, mi ha raccontato 
l'apparizione, l'ho canzonata. Ma durante la notte ho 
sentito dei passi nel vestibolo, e stando ad ascoltare, 
lontano lontano dei lamenti, nell’ala verso tramontana. 

E questo è proprio vero perchè l'ala verso tramon- 
tana è quella che visita spesso, come ta ssi. 

— Jo non so nulla: so invece che è una assurdità, 
una pazzia il credere che quella parte del castello 
sia differente dalle altre. 

— Insomma lo credono e lo dicono tutti. Io mi 
sono tutta turbato, e mi pareva che mi dovesse ca- 
pitare una disgrazia. Bob guaiva lamentandosi, e non 
mi rîesciva di farlo stare fitto. 

— Vedi quanto è assurdo il tuo presentimento. Non 
mi è accaduto nulla: e quale disgrazia volevi che mi 
accadesse ? 


valli; avevo paura di qualche cosa senza sapere di 
che cosa... Ecco perchè sono tanto contenta veden- 
doti tornato. 

— Va bene; e giacchè mi hai voluto far festa an- 
che col tuo prenzo, andiamo a mangiare. 


XV. 


Quando entrarono nella sala da pranzo, l'istitutrice 
vi era di già, in piedi, davanti al caminetto, leggendo. 
Posò il libro con visacità sul camino, e con una 
premura che non escludeva la dignità nel camminare 
andò incontro al signor Guillaumanche. Vedendola 
avanzarsi col sorriso negli occhi, nelle guance, sulle 
labbra; nel’ movimento del suo col'o, nelle sue due 
mani aperte e con le palme frementi, în tutta la sua 
persona s’indovinava una donna abilissima nel saper 
dare alla fisonomia la perfetta espressione dei senti- 


menti che essa simulava. E questa abilità era tanto 
più notevole în quanto che l'abbondanza delle forme 
conseguenza dei suoi trentotto anni . stretta nel busto 
rendeva molto difficile l'elasticità d'ogni suo movi 
mento. Senza servilità, ma con un gorbo nel quolesi 
poteva leggere una rispettosa affezione, essa domand? 
al signor Guillaumanche notizie del ‘suo viaggio. E 
poi sedettero a tavola. sa 

— Mi sono permessa 


'interrogarvi rigverdo al vostro 


| viaggio — disse l'istitutrice, dimostrando di sapere 


© — Avevo paura dei ladri, avevo paura dei tuoi ca- | 


bene fino a dove le convenienze permettono d 
stere con le interrogazioni — perchè volevo dere una 
lezione a Niccolina. Figuratevi che la sua cameriera, 
alla quale ho dato una lavata di capo, le avera fatto 
degli stupidi racconti di apparizioni, e Niccolina s'era 
messa in testa che vi dovesse accadere qualche di- 
sgrazio. 

— Me lo ha raccontato. 

— Credo. che l’avrete sgridata 

Sicuro ? 

— Vi può essere nulla di più assurdo che prester 
fede a sinistri presagi fondati sopra un’ apparizione ? 
. Sì crede quello che sì veda o si sente — disse 
Niccolina, con la risolutezza di chi è convinto. 

— Avete veduto l'apparizione 

.— No e non ci credo; ma ho sentito i lamenti © 
ci credo. 

— L'epparizione e i lomenti sono una illusione dei 
sensi: si crede di vedere la bestia nera quando te- 
lune combinazioni di luna e di nebbia si uniscono 
per produrre un dato effetto: sì crede di udire dei 
gemiti nell'ala del castelio verso tramontana quanio 
taluni suoni sono prodotti da un insieme di condizioni 
atmosferiche; la temperatura, il vento e che so io.. 
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Mentre io è Scipione ci uniformavai 

DI o imo 

vomandazione di Fabrizio comparve ea 
nn signore molto gioviale che cominciò a dire une 
quantità di berzellette alle signore. « È anché 
quello un nostro compatriotia ? > chiesi al posi 
delle Asturie. «E quale compatriotta! = egli sog 
cada i più gronde Mecenate dell'orto dra 

a italisna; il commendatore Do; Folino 
+ Mortera console... E -igrolino 
* — Console di Roma ? 

— Altro che! Console di Grecia, la cuna della 
civili 

— Mi piace molto. Bramerei 


va facendo la conoscenza del signor Mor: 
aado la conversazione fu interrotta dale 
1 della signora Duse che venne a soliterci 
accompognota da un signore rispettabito il quale 
sì congretulava affettuosamente con lei della sua 
recitazione. Era un altro compatriota : il marchese 
d'Arcais, direttore dell'Opinione. 
Dopo aver presentato 1 miei omaggi alla valen- 
a attrice, abbandonei la piacevole convers 
ono della scena, e tornai con Scipione el mio 
posto ove rimasi sino al termine della commedia. 
Fabrizio ci raggiunse all'uscita del teatro, © si 
come la notte era splendida e mite, il poeta. deilo 
4 abitasto come tutti i poeti a star fuori di 
case fino allo spuntar dell'alba, ci propose di fore 
a piedi una passeggiata perla città, assicurandoci 
cho Roma sotturna meritava beno di essere co- 


nosviuta 

L'idea ci parve buona, e siccome nè io nè Sci- 
pione ci sentivano voglia di dormire, l’accogliemmo 
con pie Ma delle cose vedate în queila notte 


e de da Strana avventura capitata al figlio della 
Coscolina, dirò con più comedo nel capitolo suc 
cessivo. 


Gil Blas. 


© per copia conforme 


Nei giorni 3 e 4 gennaio, il professore Adolfo 
|, tato benemerito nel divulgare il metodo 
, tenne conferenzo sul sistema 


fribelinno è 


Frobel, alla Palombella, nell'aula cortesemente 
dal nostro manicipio e gregia 
direttrice di quella scuol». 
L'oratore, dopo aver mendite un caloros 
Tato all'attuale ministro della istruzione pubblica, 


perchè ben dispo: 


o a tener conto e sd appa; 


infantili in- 
i, dove il 
iorno anzichè 


di pianta gli asili di carità 
formate ai recenti progressi educat 
andino trova lieto e sereno il si 
luogo opprimente fia dalla ima infanzia 
il suo orgecismo fisico e morale, con succosa 
izione analizzò îl metodo educativo fribeliano, 
sidiando ii suo diro con namerosi saggi e mo- 
delli dell'istituto di Venezia, che egli dirige; in- 
segnò in qual modo per mezzo del diletto e con 
procedimento oggettico il bambino ricrea il suo 
spirito, acquista cognizione e sviluppa il gusto 
ì bello a sua iossputa e anche non volen- 
. Sarebbe lungo e fuor di posto riassumere 
utte le cose dette dal valente apostolo di Fribhel 
© convincere i numeroso ed eletto suo uditorio, 
specialmente composto di maestri e maestre, che 
Dio quel metedo conduce alla migliore solu- 
zione del difficile problema dell'educazione dei 
tambino. 
Fanfulla ch 


oggidì spera solo dal bambito ciò 


che non può più sperare del senno dei nostri 
uomini politici, prega S. E. l’onerevole Coppino 
a voler vedere se per caso dalla perte di Frobel 


non ci sia l'elemento affinchè i nostri bambibi, 
fatti studenti d'Univer: non protestino più 
contro il selciato dei cortili delle Università del 
regno. 


5 gennaio. 
pI3 


\\ L'onorevole Di Robilant_ ha dato ieri sera un 
grin pranzo in onore di alcuni membri del corpo di- 
plomatico. ; 
intervennero il barone Keudell e la sua signora, 
l'ambasciatore d'Austria, l’ambasciatore di Francia con 
la sua signora, il ministro d'Olende, il conte d'Arco 
consigliere dell'ambasciata tedesca, l'onorevole Cap: 
pelli, il principe di Camporeale, il princip® Claris, il 
conte e la contessa Liitzow, e il cav. Pandola. 


» L'onorevole Genala e il colonnello Di Lenna sì 
recarono ieri a visitare i lavori della stazione ferro» 
viaria di Trastevere. 

La Corte d'appello a sezioni riunite ha inaugu- 
rato oggi il nuovo anno giuridico. A 
Presiedeva l'onorevole Giannuzzi-Savelli. 
Molto concorso di magistrati e avvocati del foro. 


x 11 commendatore ‘Tomassini, nuovo assessore 
per l'istruzione, ha preso possesso del suo ufficio. 
Egli sarà coadiuvato dall'assessore Viti... 

Intanto il commendatore Tomassini ha iniziato al- 
cune riforme nell'ufficio, 


FANFULLA 


x Anche il 
intrapreso l'emissione 


taglia è stabilita a L. 500,000, la minima a L. 50. 


ta 
console da Pacvita Presto qualunque sede 0 suo- 


x Oggi nel negozio Bertolio, al oi 
Neduto esposta la corona che i ‘professori ‘e sir 
genti delle scuole secondarie di Roma deporranno il 

i sulla tomba del Re Vittorio Emanuele. 
Eert gorona, in bronzo, è opera d'arte maravigliosa. 

‘sce dalla fonderia romana del cavaliere Alessandro 
Nelli. Al disegno simpatico, originale e di ufia ni- 
rezza che ricorda le linee armoniche e dolci del tre- 
cento e della grande scuola fiorentina, corrisponde la 
fusione precisa, netta, fine. Non meno indovinata è la 
montatura : un cuszino in velluto, lavoro della Scuola 
professionale femminile, che in ogni nuova occasione 
Sa mostrarsi degna della protezione allissima che le 
accorda la nostra graziosa Regina. 


PARIGLIA DA VENDERE 


Due cavalle baie-scure d'anni 40, alte metri 1,62, 
di elegante presenze, razza ungherese e senza di. 
feiti. — Per trattare, dirigersi presso }l 
lozzi, Piazza Capranica N. 30. 
——_—___—————— — 

Con otto centesimi 21 giorno si può fare una buona 
purga al corpo, e perc.ò impedire molte malattie che 
si formano da disturbi nella nutrizione e nella dige- 
stione, cioè stitichezza, male di stomaco, fegato, bile, 
emorroidi, congestioni, inappetenza, eco. E qui inte 
diamo perlare delie Pillole Svizzere di R_Brandt. Si 
badi che sopra ad ogni scatola si trovi l'etichetta colla 
erocebianca su fondo rosso portante il nome di R Brandt. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte Je Farmacie 
a L. 1 25. Deposito in Roma: Farmacia Sinimbergi 
Baker & C.; Società Farmaceutica Romana. = In Fi: 
renze, Farmacia Janssen, 


_—_———e—_mrmoe<—t—m—me@ 


TEATRI E CONCERTI 


AI concerto del violinista Luigi Albenese, che ebbe 
luogo ieri alla sula Costanzi. intervenne il solito pub- 
blico pomeridisno dei concerti : molte belle ed ele- 
genti signore, dilettanti, maestri, artisti, buongustai e 
critici. 

Il successo fu dei più lusinghieri, e l'applauso che 
salutò il finire di ciascun pezzo, era Ja schietta ma- 
nifestazione del gradimento pieno e sincero degli 
spetiatori. L'Albanese è oramai dei pochi violinisti 
che tengono in onore la È ila tradizione pagariniane, 
e in lui sono notevoli la ta, la dolcezza 
del suono, Ja felice vittoria sulle più ardue difficoltà 
tecniche. 

_ L'Albanese lascia un vivo desiderio di si 
il più bell’elogio per un artista. 


bene informati ieri sera, annunziondo 


Faust all'Apollo con Ja signora Durand, col Nu 
netti, e col Medini. La probabilità non è encora di- 
ventata certezza : occorre, non suppiamo bene quale 
approvazione defini'iva. dsl collegio cardinalizio della 
deputazione teatrale; e forse fino alla prova di stasera 
nulla sarà deciso. 


Intanto per domani sera, mercoledì, è annunziata 
la sesta rappresentazione dell’Auda. 


x La Vita nuova, questa vecchia ma pur sempre 
bella commedia di Gherardi del Testa, ha pro 
ciato ieri sera una quantità d'applausi a Cesare Rossi 
e alla signora Bernieri, slla signorina Zangheri ed al 
bravo Andò, alla signora Tassinari e all'amenissimo 
Mosi Ed in verità non si poteva desiderare una rap- 
presentazione migliore. 

Stosera, La. Verità, di Torelli 

Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 81]2.— La Verità. 
QUIRINO — Ore 8 1]2. — La Befana. 
MANZONI — Gre9. — Il Ventaglio. 
METASTASIO — Ore 8 1j2. — Orfeo all'inferno. 
ROSSINI — Cre 8112 — / tessitori de Borgo. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre Rous- 

sière. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Noetri telagrammi particolari.) 
Parigi, 5 

Freycinet continua le trattative alacremente; 
sembra così assicurata che cinque degli attuali 
mibistri resteranno ai |ro posto. Ventero fatte 
alcune concessioni al partito Ciémenceau per x 
sicurersi una nenevola nantrali 

Grévy invierà un messaggio alla Camera în 
cui insisterà sul bisogno indeclinabile di avere un 
ministero stabile. Dopo la lettara del messaggio 
presidenziale, Freycinet esporrà le idee generali 
che intende far prevalere. 


Londra, 5. 


Qui reguano gravi apprensioni per la condotta 
della Grecia, la quole non nasconde l'intenzione 
di fare la guerra a primavera qualora non. ot- 
tenga l’Epiro e l'isola di Candia. 


Oramai pare accertato che sia stata abbando 
nata gni ide di riupire una nuova conferenza 
per regolare Ja quistione della penisola balcanica. 

La soluzione da dare a tele vertenza — per quel 
che ci si assicura — ha formato e forma aneora 
oggetto di uno scambio di note diplomatiche fra i 
gabinetti delie primarie potenze. - 

I principi che prevalizono circa questa solu- 
zione sono quegli stessi indicati «alla fine della 
nota del governo francese, così concepiti : 

« La repubblica è disposta ad accordare il suo 
appoggio a qualsinsi tentativo che abbia per scopo 
d'impedire definitivamente una ulteriore effasione 
di sangue e di cresre un equilibrio stabile nei 
Balcani. Tale equilibrio si troverà în una giusta 
ponderazione fra certe a: razioni legittime e le 


1 tenore Marconi canterebbe probabilmente il 


tomano $. sa 

In quanto alla Grecia, nella indica che le po- 
tenze si procccupino dello sua attitudine minac- 
ciosa e molio meno che intendano accogliere i 
stioi feclami, da alcune ritenuti come per assai 
poco, da altre comé per nulla giustificati. 


Ieri, a palazzo Braschi, vi fa seduta per discu- 
tere sulla questione del risanamento della città di 
Napoli. 

la seduta, che venne presteduta dal presi- 
dente del Consiglio dei ministri, intervennero il 
conte Sanseverino, prefetto, e il settatore Amore, 
sindaco di Napoli, gli assessori marchese di Cam- 
podisola e ingegnere Rosenheim, gli ingegneri mu- 
nicipali Giomberba e Bruno 6 i tre ingegneri del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici Lanciani, 
Brauzi e Comotto. 

Furono esaminate le diverse ‘osservazioni fatte 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici ai pro- 
getti presentati dal muvicipio, e dopo lunghe di. 
$cussioni vennefo accordate varie. modificazioni 
da introdur: 

In seguito a questi accordi, riteniamo che bea 
presto potranno essere promulgati i decreti per 
l'attuazione del risanamento della città di Napoli. 

Il prefetto e il sindaco si tratterranno a Roma 


finchè i desideri di Napoli non sieno pienamente 
i 


esaudili. 


Sono state distribuito alla Camera le varianti 
Jative al bilancio di assestomento 188586 del 
ministero dei lavori pubbiiri. La istituzione del- 
l'ispettorato generale che si è dovuto creare ia 
seguito alla legge sulle convenzioni ferroviarie, 
importa una maggiore spesa di lire 790,000 al- 
l’anno. 


Sappiamo che il Consiglio di Steto ha approvato 
il progetto di massima per la costruzione della 
Stazione centrale di l'irenze, che aveva giù avuto 
l'epprovazione dei Consiglio superiore dei lavori 
pubbli 


Per la seconda quindicina di gennaio sarà, pro- 
babilmente, convosata Ja Commissione consultiva 
sugli Istituli di previdenza, che fu istituita fin 
dal 1879 dall'onorevole Minghetti, per sottoporre 


ul suo essme le domonde di molte Società di 
mutuo svecorso per ottenere il riconoscimento 
giuridico. 

Come si su, în attesa della legge gia discussa 
dal Senato sul riconosci delle So- 


da citre 
a a quelle 
approvazione 


îl ministero d' A 


‘o lo sche 


ella legge sulla 


a approv 


5 gennaio. 


Mercato non troppo attivo, ma abbastanza fermo. 

Rendita contente 96 

Rendita fine 96 45, 96 47 112. 

Generali 620 50, 621 

Banco Roma 736 50, 737 50. 

Azioni Immobiliari esordite: a 775 50 caddero a 
772 50, per chiudere domandate a 774. 

Obbligazioni Croce Rossa 28 75 fattosi. 

Molini 431 50. 

Acqua Pia 1779. 

Nominole il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 45. 

Londra, 25 05. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Itsliano 98 07; Francese 109 77. 

Qui Rendita 98/50; Generali 622; 
Roma 1738. 


immobiliari 774; 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 98 05; Francese 109 85. 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 4. — Malgrado gli sforzi dei comuni 
amici di Romero Robledo e di Cinovas del Ca- 
stillo, è impossibile evitare la discassione questa 
ra alia Camera, circa le questioni personali che 
vidono le due ni det partito conservatore 
li Senato è disposto sd «pprovare i progetti 
del ministro delle finanze Camacho. 


CAIRO 4 — Il venorp Lotus si avanzò su Ab- 
serat, ‘catterò novo barche cariche di armi e mu: 


nizioni, e feco parecchi prigi i Il Lotus con- 
statò che il capo Mafid trovasi a Dulgo con al- 
cuni partigiani 

BERLINO, 5. — La Norddeutschs Allgemeine 
Zeitung pubblica un rescritto diretto d-ll'impera- 
tere al principe di Bismarck, coi quale Sua Maestà 
lo riograzia per le innumerevoli dimostrazioni di 
attaccamento e di rispetto giuvtele dalla monar- 
chia prussiana, da tutta la patria tedesca ed anche 
dal di la delle sue frontiere. 

MADRID, 5. — Camera. — Sagasta dice che 
egli aveva ragione di opporsi alia discussione av- 
venuta intorno alle discordie dei conservatori, 
perchè contraria agli inter 
del passe. 

Assisurò essere_il governo deciso a mettere in 


quindi criminosa. 
vertenza delle Caroline. 


vato alla stezio: 
nicipio,.da molto deput 


»pi e dalla fell 


essi della monarchia 6 


pratica un progremera liberale. Promise che lo 
prossime elezioni saranno un modello di sincerità. 
(Applausi). Ozni manovra rivolazionaria sarebbe 


Il governo ‘presentò il protocol». relativo alla 


BELGRADO, 4. — ll Re è ritornato e fu rice- 
dei ministri, dai clero, dal mu- ! 


Ii presidente del Concistorò pronunziò un di- 
scorso; spesso interrotto da applausi, nel quale 


Il Re rispose che era lieto delle dimostrazioni 
d'affetto ricevuto ne! suo viaggio da Nisch a Bel- 


grado. Soggiunse che rispetterebba la volontà 


del popolo per risolvere le questioni balcaniche 
meglio che sarà possibile, nello interesse del 
paese. 
La folla acclamò il Re lungo il percorso dalla 
stazione al palazzo. 
TARANTO, 5. — I ministri Brin e Grimaldi 


sono giunti stamane provenienti da Bari, accom- 

pognati dal generale Geymet e dal maggiore Cu- 
{ ginî, direttore dei lavori. 
i Le autorità politiche, civili, militari; ed una folla 
* immensa attendevano i ministri alla nuova sta- 
zione. 

L’onorevele Grimaldi è partito col treno inau- 
gurale per Latiano accompagnato dai deputati delle 
provincie limitrofe. 

L'onorevole Brin si è recato ad alloggiare al 
palazzo della Direzione del genio innanzi al quale 
sfilarono le società con musica, acclamando l’ono- 
revole ministro, che visiterà oggi i lavori dell’ar- 
aenale. 


BomavastorA Saranm, Gorente responsabile. 


UN QUADRO SPAVENTOSO. 


| Abbiamo pensato che al principio della stagione 
d'inverno, è utile di far conoscere al pubblico la elas- 
sificazione esatta dell'apparecchio respiratorio e di 
farne la descrizione. Per principiare, vengono qui le 
malattie delle fosse riasali: la corizza acuta, invete- 
rata od ulcerosa. Le malattie della laringe: lnringite 
acuta, crup, tisichezza, luringite, paralisia vocale, po- 
lipo nel laringe, tosse canina e gripp. Le malattie dei 
bronchi: bronchite semplice, bronchite capillare, tisi 
chezza acute, tisichezza galoppante, bronchite cronica, 
asma. E per terminare, le malattie dei polmoni e della 
leura: pneumonia, pleurisia, congestione polmonare, 
isi tubercolosa e tisi caciosa. Siccome tutto ciò è la 
conseguenza di un’infiammazione che proviene da un 
leggiero raffreddore, un reumo, una piccola tosse, è 
utile dire che quelle malattie si possono evitare, dal 
principio, col comprore un semplice astuccio di Pasti- 
glie Géraude!, al prezzo di 1 franco 50, che si trova 
in tutte le farmacie. (Per l'Italia, porto e diritti in più.) 
Ecco un'informazione utilissima che ognuno dovrebbe 
comunicare ai suoi amici e persone che conosce. 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 


BA - PIAZZA DI SPAGNA, 4° p. - 54 
RASSEGNA NAZIONALE 


jo 1886: 
gio de! cristia- 


Indice del fascicolo 1° gen 

Nicola Spedalieri e le suo ape 
nesimo, G. Cimbali — I mio matri 
Versione dall'ingiese (continuazion 
Santarelli — Il Romano Pontificato nella stol 
telia-per il P. Marcellino da C: 
sto Conti — Uno s zii «Intra 


Antorio St dro 
nerele, uomo » italinzio ( 

ne 6 fine), P. Fes — Puglie ed Albania, L'osimo 
De Giorgi — Siena e l'antico contado senese, tra- 


ri e legend inuazione), G. Ron- 


dizioni popoli 
politica — Notizie — Rassegna 


doni — Rasse; 
bibliografie 


( FIMI FINOCCHI 
; "n 1 HBrof cav. S. Neusehiler, 
ista di Diostriea ceu- 


î ì spe 
li Ì iletica, è di ritorso a Roma. 
i Per la correzione dei difetti 
i il eschofezza delia vista, 
; \ Î mediante il sno parti 
a di 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


nre sistema di lenti, 

riceverà taiti i gierni (meno È 
festiv:) dalle 9 allo 12 e dall'i alle 4, via Babuino, 93, 
p. p. — I trattati popolari: /giene della vista e Occhio 

| ed occhiali, in-$» illustrati, dello stesso specialista, si 
vendono a L. 2 caduuno presso di lui e presso ì 
principali librai. 


BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie 


(Vedi avviso în quaria pagina) 


VENE MIGANEITE IURUHE 
FASBR CATE DALLA REGIA Di COSTANTINOPOLI 
VENDIBILI 


allo Spaccio dei Tabacchi Esteri 
ROMA — Piozza Sciarra — RONA 


ri à 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


© MAGAZZINI GENERALI 


SOCIETÀ ANONIMA — SEDE IN RSMA 
Capitale versato £ 5,000,000 


1 portatori delle Azioni della Società dei Molini e 
Magazzini Generali sono prevenuti che la Cedola N. 8 
per gli interessi 5 */ al 34 dicembre 1385 in L. 6 25 
per le vecchie Azioni, “e in I. 3 12 per î Certificati 
provvisorii delle nuove, sono pagabili dal 5 gernaie 
1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
cede, 11. 

Occorrendo nuovamente stampigliore le vecchie 
Azioni per l’azione già esercitato, il pagamento della 
Cedola verrà eseguito mediante'presentazione del titolo. 


Rome, 2 gennaio 1886. 


E. E. OBLIEGHT. 


LA DIREZIONE 


Ufficio por inserzioni. 
Piazza Montecitono, 127. 


Snai 


CEI ii 


x ico croate “ii —_ rr__e—__m___——_——— 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 


(Già Cesarini) 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 


(00 P Hi i PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CIRCO AGONALE, 87-9i 


CANDELABRI PURO OTTONE DORATO. Lume 


GARANTITO 
Con pendoli di cristallo di Boemia 


rr 


A.5 candele alti 0.47. » - L. 35 il paio 
AG STI pid 


a, sospensione 


Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garantita 


MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 


rire LL 


La È vrazeti Il x, Per gli acquirenti fuori di Roma aggiungere Lire Una per l'imballaggio 
n; e, 


Franchi di porto i in tutto il Regno. 


12 Pacchi cera steariea L. 4 95, franchi di porto. 


5 |CORRIERE DELLA SERA 


ESCE OGNI GIORNO IN MILANO 


Formato grandissimo a cinque colonne 
ANNO UNDECIMO — 1866 


"MALATTIE È 
stoMAcO] 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(RISRETA è MUGNESIA) 
Queste Pastiglie e Polvere 
antiacide, digestive, guaris 
fono 1 Mali di stomaco, Mam- 
toni 


ROMA presso A. Manzoni PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Milano (a domicilio) Aono L. 18 — Sem. L._® — Trim. L. 4 50 
Regno d’Italia > >» 28 » > 18- >» »6- 
(Per lo speso di spedizione dei doni straordinari, vedi sotto) 


BONI GRATUITI AGLI ABBONATI 


siano Groh semestrali o trimestrali, ri 
pboramento, il giornale settimanale illu: 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


BONO SPECIALE IAGLI ABBONATI PER UN ANNO: 
Il Corriere della Sera olîre, a chi psga unticipatamente l'abbonamento La un 
Società rinnite FLORIO è RUBATTINO «nno, clire l'Ilustrazione Popolare, ub preriio che supera quelli efferti de qualun- 


iornale italiano: 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLATA LA VERGINE D LA SCALA D’ORO 
inuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) È SE “n dell'altezza 


Fintulenta, Coli; css n° A | o È © Farmacia Garner, e in 


N Stomaco o degli intestini. — 8 | tutte le farmacie. 
POLVERE  L. G,— PASTIGLIE = 3. ——- II 


11 060 del orerno trance UFFICIO per INSERZIONI 
DL Sert trae in iO, ROMA 
" CENE Piazza Montecitorio, 127 
RIE A E ii li 
RAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 
Sede centrale ROMA — Sedi compartiment. PALERMO - GENOVA 


un metro. — Quest'opera 
snia per ;l Corriere della Sera co; 
10 di 


Janciro, 35emtowidan a Rnenos-Ayres.” 


Fartenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 
ll Vapore postale PERSEO partirà il 6 
> » BISAGNO » 13 
» > REGINA MARGSERITA > 20 fosazzna . 
» > WASHISGTOo » 27 Dono agli Abbonati per sei mesi: 
Per R:O-JANEIRO (Brasile): paga anticipatamente l'abbonsmento per un semestre avrà in dono, oltre ITilu- 
1Ì Vapore postale RISARZO partirà 113 gen. strazione Popolare, una magnifica fotolipia ra ppi esentante il quadro del pittore T. CORTI 


"= > 2 , 9; a inbiolata: 
> WASMINGTOY d UNA CANZONE ALLEGRA 


© passeggieri per i porti di T'alca- 
era, &rica, Cal t IS. Gli abbonati fuori no debbono 
del Premio. Gli abbonati all'estero cent. 60. 


debbono aggiungere cent. 69 al prezzo 
mati esteri deb- 


iuvgere cenî. 30. per la spedizione 


ll Corriere della Sera occupa un posto 
liane, acquistato per la si nza d 
‘Uto 0 chiesuoli ia delle celebri macchi 


) copie allora). 


&5° Per abbonarsi, ‘comandata e vaglia \mmini 
strazione del Corriere peLLa S ì. Paolo, 7 - Milano. 


PER TINGERE SS E «ieri 
Coa ragione piò chiamarsi il non pius ulira delle Ticture, Non havrena altra che, come 
| quesia, conservi per jongo tempo îl suo primiero colore. Chiara come acqua pura, prive di que!- 
| ainsi acido, non nuoce minimamente, rinforza i buibi, ammorbidisse i cspali;, li fa apparira cel 
{ colore netirate e xon sporca la pelle. 
Prezzo: L. 6 la bottiglia. — Spedita franca per pacco postale, L. 6 50. 
Dirizsra domende @ vaglia ell’èmporio Frenco.Itstisno Finti e Biunchelli în Roms, via del 
Cors:, 377-379, è via del Giardino tn Firenzo, via de’ Panzani, 25 


FARE 


: CALORIFERI BESANA 


PEL RISCALDAMENTO E LA VENTILAZIONE 


DI APPARTAMENTI, CASE, PALAZZI, SCUOLE, OSPEDALI, STABILIMENTI SANITARI IN GENERE, COLLEGI, 
UFFICI, BANCHE, ISTITUTI DI BENEFICENZA, MUNICIPI, ECC. 3 
MASSIMI PREMI ESPOSIZIONI ESTERE 


corcorso 
FERONTO AGLI ALTRI rSPOSTTORE 


UNICO SISTEMA APPROVATO ED ADOTTATO 


4050 una lunga serie di: esperimeoti comparativi. 
ij DAL GRAN MAGISTERO DELL'ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO 
pei Rscaltamento e la Ventilzzione delle Infermerié del aupvo grande Spedale Mauriziano 


UMBERTO I 


IN TORINO 
(Vetame degli ambleti risaldati Mez cute 60.009) 


AUIGLIAJA DI IMPIANTI N POCHI ANNI — RILIGVI, PROGETTI, PREVENTIVI E CATALOGHI GRATIS 


DITTA GIUSEPPE BESANA 


di G. BESANA è O. CARLONI, Ingegneri. 


STABILIMENTO MECCANICO 
MILANO -- Studio tecnico e grandioso Deposito- Via Torino. 51 — MILANO 


l'Amministrazione 


Anno XVII — N. 4 Dee ei ric 
56 Gennaio 18%6 6 LE INSERZIONI Haze Mont Ao i IRANLRO, 


È ili fe SAPONE GLICERINA TORTI, L. 41 25 LA SCATOLA DI 6 PEZZI 


Anno rr OLLETTINO Anno XIX | 


DELLE 


| FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIA 


Commercio - Lavori Pubblici - Appalti 


Estrazioni 
Direttore: Y. DE BENEDETTI 
Via Sant'Andrea delle Frate, N. 12 (a prossimità dlla Posta centrale), ROMA 
SI PUBBLICA LA DOMENICA 
PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 


ITALIA: Un anno . . L. 15 — Unsemestre. . L. 8 
ESTERO: » ..>18— » +. > 10 


Xl Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
| Rmdunstrie che si pubblica in Roma ogni domenica in 
fascicolo di 2$ grandi pagine e soventissimo di 32 
senza contare i supplementi eventuali, è divenuto in 
| contostabilmente il più utite cadé-mecum dei banchieri, 
È dei direttori d'Istituti di credito, degli 1ngegneri, degli 
| appaltatori, degli industriali, dei commercianti! la guida 
| indispensabile d'ogni uomo Waflazi e di tutte le ammi- 
|} nistrazioni pubbliche e privato. 
1! Boliettins delie Finsnze, Ferrovie e 
| Industrie pubblica una Rassegna settimanale delle 
| Borso talieno ed estero e del mercato me netario inter- 
le, ed un'estesa Rassegna dei mercati di tutti 
mali ed esteri; pubblica rego- 
ioni delle nostre Banche d’emis- 


ie principali 
demento dei loro sr 


È! Bollettino delle inanze, Ferrevie 
| radustete, pubblica settimanalment» l'elenco de 
| attestati di privativa industriale, di prolungamento, coi 
| pietivi, d'unportaziore e di riduzione. 
1 Bollettino delle Finanze, Ferrovie 
| Industrie interessa eminentemente a classo degli 
ali col suo Memoriale degli ap- |: 
pultatori în cui annuncia ogni esperimento d'asta per | 
gni lavoro © fornitura, tanto di primo incanto, quanto 
i fatali e dell'incanto definitivo, dei Ministeri, dello | 
iure, del Genio militare, di tutte le ammini 
| zioni dello Stato, comunali e provinciali, e pubblica al- 
i tresì colla massima sollecitudine ed esattezza i ‘nomi | 
n dei deliberatari provvisori © dogli ag- 
giudicatari defini sieme ai ribassi offerti. 
Nell'interesso particol suoi abbonati e di 
| tutto ;l cato degli appaita zione del Bollet 
| tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni 
| earica di spedire, dietro richiesta, tanto all'interno 
|) all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti rele: 


i ad appalti, 2 ivi dei lavori, tariffe \i 


|| dei prezzi, capi 


inedianre rimborso delia spese vive 
ed un tenue diritto di e‘ 


COREA agli spoilizio: 
leto ed esatto sullo tarilfa e sui traspo; 
biamenti d’orario, sul servizio postale e telegrafico. 


Si spedisce gratuitamente 

Hettino delle Finanze, 

a tariffa dei fiicio wpec! 
2 foccia domanda. 


Sciroppo 


i DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Cs, Farmacisti a Parigi 


DA VEN ANRI QUESTO NMEDIO DA' 1 PID° RimaRGISVOLI 
RISULTATI NELLE MALATTIE DEI FANCIELLI, 
SOSTITUANDOSI ALL OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
ED ALLO SCINOPPO ANTISCORRUTICO. 
Eccellente contro gli ingorghi e le infiammazioni delle 
lule del collo, le croste lattee, le diverse eruzioni 
del capo, e del volto, eccita l'ap 
combattendo il paîlore ela fl 
restituisce aî fa 
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LA BEFAN 


lenza, 

Siamo a Pasqua Epifania, e ci parrebbe di man: 
cre sd un dovere se non pensassimo a fare la 
pefana all'E. V. che da un pezzo a questa parte 
cifa tutti i giorni un regalino, a noi paria della 

nna, a noi cercatori eterni dell’articolo, porgen- 
drei qualche giocattolino politico da smontare e 
da fare a pezzetù, per il soddisfacimento del colto 
e dell'inclita. 

Dopo che gli elettori di Pavia lo hanno reza- 
ito il professore Sbarbaro, capisco che il nostro 
dono diventa piccino piccino : più piccolo del ve- 
posimile. Ci vuol pazienza, mio Dio! Gli è vero 
che anche noî, nella nostra qualità di bipedi im- 
piami maschi, non del tutto analfabeti, siamo elet» 
fori ed eleggibili; ma certo da noi due non pos- 
samo fare da corpo elettorale, e levarci il gusto 
di far regali di questo genere : senza contare che 
dei professori Sbarbaro non sc ne trovano a tutte 
Je centonate. 

Faremo perciò quanto poltemo, e se Vostra Ec- 

lenza vorrà favorirmi la sua scarpa leggen- 

, che ha l'onore di racchiudere carezzevol- 
a vera o la mentare dalle 
‘cellenza, noi ci metteremo 

igliori articoli del negozio. 

Anzi tutto, ecco una novità, un Ariston, l'orga- 
nino a manubrio. Le sonate ce le faremo scrivere 
dai colleghi della Tribuna, e Vostra Eccellenza, 


A ALL'ON. DEPRETIS 


Ì 
nelle ore d’ozio, potrà dire all’usciere: Fatemi il | 
piacere, date una giratina alla manovella e suo- 
Rigoletto: j 

i 
Ì 
i 
I 


patemi il 
Questo 0 quello per me pari sono; 
oppure potrà domandargli: Suonate il Ballo in 
pera 
Eri tu che macchiavi quell'angelo ; 
Suonite la Lucresia Borgia: 
Non sempre cliiusa ai popoli 
Fu la fatal Tribuna; 


Suonate la Sonnambula : 


I cani stessi accovacciati. 


Oltre all’Aristoa, lo regaleremo una bella bem 
lola, vestita di rosso, di quelle che coi fili dicono 
si e no. Noi le romperemo i cordoni del si; Vo- 
ira Escellenza badi a non farsi rompere i cordoni 
del no: la bambola le procureri' così il piacere di 
avere una opposizione mignonne, bambina, carina ; 
perfetto, abile, inflessibile : un'opposizione 
fitta a macchina e tascabile. Potersi mettere in 
tasca l'opposizione fa sempre e do. 

E poichè le scarpe dell’Eccellenza Vostra deb- 
tono essere grandi come gli stivali dello setto 
leghe, noi speriamo di poterci fare entrare anche 
qualche ferrovia di latta con le rotaie di fil di 
ferro : di quelle del Vecchio Quarantanove. Po- 
trenno servire da miîle chilometri, correndo a 
tempo opportuno nell’emicielo, 0 davanti alle de- 
palezioni locali. Ma badi, Eccellenza, che sono 
dei singil’i fragili, e che l'onorevole Baccarini 
potrebbe sciuparglieli. 

Le offriremo inoltre una calza espulsiva... visto 
che qualche volta potrebbe farle comodo di mu- 
tare colleghi, sarà sempre meglio per Vostra Ee- 
cellenza liberarsene con una calza, che con unu 
scarpa, come le è forse capitato di fare in ad- 
dietro. 

E per il caso in cui si rinnovassero al suo in 

0 certe apostrofi poco parlamentari, le cf- 


a Ro Misia gonnellino del pa- 
trigrca Adamo, onde Ella possa dire: qua la mia 

Altro regalino sarà un portamonete pieno di 
geotesimi... Vostra Eccellenza ci scusi la_ confi- 
denza... non intendiamo offrîrie danaro o doni di 
un quelunque valore venale, ma i nostri cente- 
23 faranno buon gioco quando avrà finito i 

Ma il più grande dei regali che possiamo of- 
frirle è l’abbonu:siento a mitissime condizioni a 
cinquecentotto copie del Gioraale per î Bambini, 
mediante una delle combinazioni amministrative 
di capo d'anno. 

Noi abbiamo l'idea che Vostra Eccellenzo, da 
uomo di mondo, capirà facilmente il partito che 

i può trarre da questa offerta. Se Ella facesse 
distribuire agli onorevoli di Montecitorio, anzi 
che la Gaszetta aficiale che nessuno legge, il 
Giornale per i Bambini, noi scommettiamo che a- 
vrebbe una maggioranza pari alla unanimità. E 
ciò senza contare che al divertente si unirebbe 
l'utile. E più di un illustre rivale, ad esempio, po- 
trebbe concorrere ella composizione di francese 
e vincere la medaglia di cioccolata. Come Vo- 
stra Eccellenza vede, noi non parliamo neppure 
di un caso possibilissimo: queilo che a qualche 
onorevole la fortuna cieca faccia toccare uno dei 
bei premi del giornaletto, e ce nè tanti veramente 
graziosi. 

Eccellenza, 

La nostra befana è meschina, ma l'intenzione è 
buona. La botte dà il vino che ha. Lei come eno- 
logo e come bottaio che sa dare un colpo al cerchio 
e l’altro alla doghe, coteste cose le capisce da sè. 

Nè che poco si dia da imputar siamo, se quanto 
possiam dar, tutto doniamo. 


A quattro mani. 


LA NOTTE DI BEFANA 


A che prò girarci d’iotorno, e cercare una vi 
obliqua per entrare in materia ?... Quando ci fossi 
riuscito, e avessi dato al mio racconto un'inton: 
zione più letteraria e uba tinta più artistica, per- 
derei nelle stesse proporzioni quell'aria di sine: 
rità che è il più bel pregio d'uno storico fedele e 
così Parrebbe che vi raccontassi un 
froitola, una novella, una cosa tutta d'invenzione, 
e come dicono i pittori: di maniera. 

Spifferiamola dunque lò, brutalmente, seuza cir- 
conlocuzioni : la Contessa sapeva che suo marito, 
chi sa come e chi sa perchè, s'era incapriccito di 
quella Circe, di quella Sirena, di quella meliarda 
della signora Giulia; e lo sapeva perchè aveva 
gli occhi buoni, la Contessa (per verità, li aveva 
fnche molto belli; ma il marito oramai ci sì era 
avvezzato, e non ci bedava più che tanto); e si 
vantava non a torto di un orecchio così acuto da 
cogliere a volo il suono delie paroletie spicciole 
e delle mezze frasi randagie sussurrate così fra i 
denti e le labbra dietro a un paravento o dopo la 
vetrata d'un uscio. Quando la signora Giulia so. 
spirava — il che le accadeva sovenie perchè sa 
peva sospirare veramente benino, armoniosamente, 
da musicista esperta quel’era - la Contessa av- 
vertiva per aria il fremito di quel sospiro; e poichè 
conosceva la musica anche lei, vi sapeva dire ap- 
puntino che quelli erono tulti sospiri di testa, cho 
il cuore e la passione non ci avevano nulla che 
vedere, e che la signora Giulia poteva pretendere 


a passare per una grande artista, ma era una 
donna falsa e bugiarda come un gettone. 

Per fortuna, la Contessa dal canto suo non era 
una festa romantica, un cervello esaltato. Senza 
ombra di superbia apprezzava sè medesima al 
giusto valore, calcolava esattamente la somma 
delle probabilità che stavano dalla sua; e accet- 
tando la lotta, aveva una ragionevole speranza di 
vincere. 

Così, al momento d'infilare a letto, coperta ap- 
pena dalla comicia di tela batista trasparente e 
leggiera tutta listata di tramezzi di merletto quella 
dounina bianca e vermiglia si dette un'occhiata 
rapidissima da capo a piedi; e come il Padre E- 
terno (a mal’ agguagliare) dopo la creazione del 
sole e delia luna, vide che tutto stava Lene .. © 
scivolò sotto le lenzuola. 

Il masito... No, non vi descriverò il marito 
nella semplicità della sua acconciatura notturna. 
Non già che ci sia nulla di male, Dio guardi... il 
Conte era un gentiluomo educato che in materia 
di vestiario sapeva levare e mettere qualunque 
cosa senza concedere a un bolténe, a un ganghero, 
a una guaina, a uno sparato maggior Jatitudino 
di quella che comporta la più scrupolosa de- 
cenza. - Ma tanf'è : un maschio, in cotesto stato, 
diciamolo francamente, non ha nulla che solletichi 
la fantasia di un artisto innamorato della bellezza 
eterna. L'Antinoo in calzoncini (non oso dire în 
mutande) l'Apollo del Belvedere în camicia da 
notte, farebbero sempre una meschina figura!... 

Il marito passeggiava su e giù per la camera, 
inquieto, preoccupato, în quella curiosa attitudine 
dell'uomo che non ha nulla da fare e va scaviz- 
zolando tutti i pretesti possibili per perder tempo. 
Toccava ogni cosa, rimetteva al posto una quan- 
tità innumerevole di oggetti che non erano stati 
mai mossi, frugova in ogni angolo per ritrovare 
una cosa che non aveva perduta, si gingillava, si 
traccheggiava... con quel freddo... mentre aveva 
lì, a due passi, un hel letto soffice, riscaldato, 
biauco come un gelsomino, e - sia detto senza 
malizia — reso più carino da una creatura deli 
ziosa come quella!... Signore Iddio benedetto; 
quanto è cretino un uomo che si picca d'aver dello 
spirito 1... 

‘ndo a letto la Contessa aveva fa 
chiolare tutte le commettiture delle colonne e delle 
traverse con un rumore significante... ecco, come 
se il mobile stesso avesse voluto esprimere una 
opinione comparativa sul peso netto delle due bel- 
lezzo iu questione. Ah! caro mio; quando si tratta 
della siguora Giulie, che pare un mazzo di stec- 
che di balena, le colonne letto stanno zitte 
come l'olio! 

Poi 'a bella donnina s'era rannicchiata li sotto, 
come una gatta bianca sopra la morbidezza d'una 
pelliccia... in ulimo s'era distesa lunga lunga 
sprigionando dal petto un Ah!... eloquentissime, 
qussì per dire: come ci si sta bene. 

E lui seguitava a lì fatto sta che 
aveva paura. Dopo tanti m>si_che dormiva solo, 
scussndosi con mille storie d'emierania, d'inson- 
nia, di mal di stomaco, di necessità d’alzarsi 
presto a cousa degli affari, la solennità del Na- 
tale e del Capo d'anno lo aveva ricondotto al cu- 
biculo coniugale, e ci si sentiva a disagio, come 
uno a cui i borborigni della coscienza rimprove- 
ravano dimolte ghioltonerio spelluzzicato più qua 

ù la sulle tavole da pranzo ospitali. 

So quella povera abbandonata profittasse del- 
l'occasione per fargli una scena di rimprocci, di 
accuse, di recriminazioni violente... li, a tu per tu, 


gingilian 
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nella penombra del cortinaggio di seta celeste... 
e lo mettesse nella necessità di confessare i suoi 
torti, o se incominciasse a gemere, a sospirare 
come una vittima, e chiamasse a soccorso il deli- 
quio, lo svenimento... No, ecco, siamo giusti, in 
un simile bertabello che pesci si piglia?... 

Paure vane !... La Contessa, colla testa placi- 
damente appoggiata sul guanciale, volgeva verso 
di lui, framezzo alla adorabile confasione de’ suoi 
riccioli biendi, una faccetta così ilare, così ri- 
dente, che in verità si sarebbe detto fosse le mille 
miglia lontana dal sospettare finanche le tenta- 
zioni del marito. Lo guardava così di sotto in su, 
attraverso le lunghe palpebre abbassate, con uno 
di quegli sguardi che dimno a leva, e portano în 
alto un cristiano magari fosse abbarbicato nell’o- 
stinazione. Aprì la bocca, rosseggiante come un 
frutto maturo di balsamina; poi disse semplice- 


Oramai non era più possibile tornare indietro. 
Il Conte mosse tre o quattro passi verso Îl letto; 
e solo per mendicere un'ultima scusa, rispose bal- 
bettando : 

— Escomi... gli è che cercavo. 

— Hai perduto qualche cosa?... Te lo trovo 
io... - esclamò la Contessa, e balzò a sedere sul 
letto, e respinse la coperta, e allungò fuori del 
lenzuolo candido una gambetta che non aveva 
nulla da invidiare al candore del lino di bucato. 

— Niente, niente... — interruppe il signor Conte 
imbarazzatissimo — ecco fatto, son qua. 

E si fece coraggio, e affrontò risslutamente la 
situazione, e in un attimo fa anche lui sotto le 
lenzuolo, a quel calduccino insinuante che gli ri- 
tornava a memoria tulto un psssato di ardori 
non bene spenti. 

— Beato le — disse la moglie ritornando alla 
prima posizione, — beato te che puoi stendorti 
così di punto in bianco senza paura di gelare. 
lo, guarda, se non mi raggomitolo tutta, divento 
un pezzo di ghiaccio. 

Ugo arrischiò un'occhiatina sotto lo coltri, così 
per non parere. Ah! Gesummio l... una bella donna 
resgomitolata a quel modo, presenta delle linee, 
sulle quali il primo matematico del mondo durerebbe 
fi bastire un teorema che avesse senso 

. Ma poi, di certo, la Contessa non 
peva nullo, non sospettava niente... altriment 
come spiegere quella tranquillità, quella gaiezza ? 

— Ma soi, Ugo, che quando sono sela, în 
queste lunghe nottate d'inverno, lo tanto freddo 
da durar fatica a chiudere un occhio 

Abit... ahi!... s'incomincia malo!... Il Conte 
fece lo stacciato, e mise le mani innanzi per non 
cassare all'indietro. 

— Ti laszio sola troppo sp 
affari 

— Tu hai perfellamente ragione, capisco... ma 
ia tua ragione non fa alzare il termometro in ca- 
mera mia... 

— Non vorrei che tu credessi... 

_ Che diavolo voi che creda !... Sono una donna 
seria, io, sebbene non paia a chi mi guarda così 
di straforo. Gli affari prima di tutto .. ne con- 

o. E quando no convengo io, lascia pure che 
malignino gli altri. 

— Chi, gli altri... 

_ Oh!... figurati se non ho avuto d'intorno 
qualcheduno che ha tentato di mettermi la pulce 
nell'orecchio. Non mica uomini, soi !... donne, 
donne... non c'è quanto una donna per rendere 
di cotesti servigi ai mariti... occupati lontano dal 


0, lo so... ma gli 


a 


LA ,, MOLIENDA” 


Caro D.dimo, 


Per poco che in un cantuccio di terra la vite si dirami 
€ seggrappoli, In vendemmia è desiderata come la più 
gioconda de'le feste. Ricchi, benestanti, poveri, seni, 
molati, vcechi e giovani, donne e bambini, tutti sor- 
ridono al primo vaiclare dei verdi chicchi e si pre- 
parano giulivi alle perdonabili ebrezze : e perfino dolla 
dissetata e grommosa bigoncia dell’indebiteto cont 
dino sgocciola nel bosca!e del povero una stila 
mosto; e le braccia si levano al cielo a salutare il 
ritorno del vino. Per la Molienda è tutt'altra cosa 
Nella stagione in cui si recidono i canneti incomia- 
cia l'aspra fatica per lo schiavo; e con la fronte ba: 
grata di sudore e chinata al suolo leva le braccia al 
gielo per meledire !a terra n 

Incomiinciota la spremitura, non si può interrom- 
pere, diversamente le canne si prosciugono ed il loro 
succo si inacidisce e diventa un vero aceto. 

Nell'ingenio del ricco proprietario il numero degli 
schiavi era bastevole alla frettolosa incessante lavo 
razi:ne: divisi in squadre a turno si alternavano, di 
notte e di giorno, prendendo il giusto riposo : ma nel 
tenimento piccolo dello speculatore, era tutt'altra cosa : 
non vi erapo turni, ma soltanto soste parziali, capric- 
ciose, individuali a seconda del beneplacito del pa- 
drone e anche delle sue antipatie e preferenze. Il ven- 
turiero, possidente, pagava la prima rata del costo 
dei servi indispensabili, e per pagare le altre gli 0c- 
correva, per amore 0 per. forza, cimentarne la vita 
fino allo schianto della fatica Questi schiavi erano 
per il solito vecchi, acciaccosi, insomma scarti delle 
rimonte umone, mi si perdoni la dura parola iratten 
dosi d'uomini; bastava a lui che resistessero, jstigati 
con tutto il rigore delle pene e della frusta, uno © 
duo moliende: dovevano rendere tanto da essere rifor- 

tri più validi e, se le cose andavano bene, 


con una ciurma giovane e robusta acquistata di prima 
fano : alle corte, il povero negro era trattato come 
la prima brenma di cui un vetturino diventa padrone. 
Ma basta su questa miseranda pagina della schiavitù. 
Ti nrrerò come avveniva la molienda in un ambiente 
reso più clemente, non dal sentimento, ma dal minor 
bisogno. Ti condurrò in un ingenio signorile dove non 
mancava nè lo stretto 
Jerzia dell'intendente Il padrone per dare pace alla 
sua coscienza di nulla s'ingeriva; simulava di tutto 
tutti i giorni lodeva la capacità dell'ammi- 
biasimandone la crudeltà del carattere; ma 


ignorare 


nistratore 
alla fine dell'anno non sindacava Ja ragione degli 


tati gusdagni, ma bensì la diminuzione dell'en- 
oli E alita tanta! casse di zucchero in più tante! .. 
ed approvava con stti tulto ciò che aveva censurato 
& parole. Povero proprietario .. c'era da compatirlo 
Some anche fra noi, egli aveva le sue due coscienze 
di Ficambio secondo che leggeva prima la pagina del 
fare. o quella dell'avere. li cuore d’oro batterà forse 
i , ma quando c'è, 
in pelo, mnenei cilindri di legno terminati da due 
dischi dentati erano posti perpendicolarmente sopra 
fin castello di legname massiccio in mezzo all'area 
dell'edificio che prende il nome dalla sua destinazione: 
spremitoîo, frantoio, frapiche. Il cilindro di mezzo 
“Da infilato in un altissimo albero il quale, in alto, 
s'imperniava alla chiave 
della vasta tettoia. All’albero erano raccomandati, 
Come le stecche semi aperte di un grandioso ombrello, 
‘la sei fino a dodici correnti, e alle estremità di questi 
pendevano come bilanoie i gioghi per altrettante paia 


hi Manzi destinati a mettere in moto quel gigantesco { 


“olono. Intorno ai cilindri e alla base del c»stello gi- 
Tava, com la coffa all'albero di un bastimento, un 
ballatoio largo appena per dar posto sd un bambino 
in piedi; sotto al rozzo macchinone èra disposto un reci- 


piente per raccogliere il succo spremuto e avviarlo | 


‘genza indugio alla casa delle caldaie. 


Verso. febbraio i nodi inferiori dello stelo dei zuo- | 


cheri perdono le foglie e indicano così la loro ripie- 
Sezza completa : allora ne incomincia la mietituro, 
nell’epoca corrispondente al nostro autunno e che si 
protrae quattro, cinque e anche sei mesi secondo la 
estensione della fattoria. 


necessario né l’aguzzina so- | 


nonsi trova che nella tasca. ! 


della travatura cuspidata i 


1 proprietari tutto preparavano a festa. Giungevano 
da ogni parte per la stella di strade di cui fa capo 
la Vivienda, delle cavalcate, delle volantas, dei 
quitrines attaccati a pariglia 0 a trini di mule che 
al trotto serrato sbalestravano i ciottoli della streda 
con gran pericolo del seguito della comitiva fe- 
stante. 


“Tre 0 quattro giorni prima dell’ apertura della Mo- } 


lienda incominciava la ressa degli invitati secondo la 
meggiore o minore intimità esistente tra essi ed il 
padrone dell'ingenio. Per le stanze della villa in gran 


perte disabitate e meste fino allora, si cantava, si { 


ballava, si suonava. Là si riuniva il fin fiore di 
quella società avanese indigena nella quale il talento 
naturale era tale da dissimulare l'ignoranza mante- 
nuta con scopo politico dal governo. La censura era 


implacabile nel soffocare o mutilare tutte le generose | 
produzioni dello spirito : i rappresentanti del governo | 


di Madrid atterriti della inesorabilità delle ingiunzioni 
che ricevevano, non osavano lasciar passare le cose 


le più innocue; tutto puzzava di eccitamento alla ri- | 


volta dei negri, alla uguaglianza politica e civile dei 


| bianchi. Eppure a dispetto di quel giogo di ferro fio- 
| rivano i versificatori di stornelli pieni di sale e di | 
| malizia, e sotto le parole e le frasi le più comuni si 


nascondevano le aspirazioni alla indipendenza. Gli 
avanesi quasi tutti amavano il canto e la poesia, ed 
in quella occasione, lontani dalle città. si sfogavano 
accompagnandosi col tiple, piccola e rozza chitarra, 
a cantare le proteste, i dolori, le speranze dei bianchi 
che volevano diventare liberi, e godere degli stessi 
diritti e onori dei cittadini della metropoli. 


Ì 


| 
il 
I 
| 
| 
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sottone, ma una grassa e clamorosa risata rispon- 
deva ai furiosi per la steccaccia. Però quando era 
segnalato l’arrivo di un nuovo ospite cessava per un 
momento il baccano, ed era concessa pace ai gioca 

tori: tutti si precipitavano sulla baranda per iado 

vinare dalla divisa del calessero, dut manto delle 
mule, dai colori del legno chi poteva essere: se poi 
due equipaggi appartenenti al amici entravano is uno 
dei viali, nasceva la gara di chi arrivava il primo e 
correvano scommesse, si scoprivano i difetti dello 
pariglio e dei calessanti, le signore sventolavano i 
fazzoletti, gli uomini urlavano e battevano le mani a 
seconda delle peripezie della corsa e ricevevano l’au- 
riga vincitore fra gli urrà, in mezzo ad una pioggia 
di medios, reales, î doblones, facendo girellare alto 
per l’aria come tanti dischi aura, i preziosi cappelli 
di Firenze. E qui lasciami digredire per dirti che il 
nome di Firenze suonava per gli avanesi, capitale 
dei fiori, dello spirito, della grazia e della bellezza, 
nello stesso modo che per gli antichi quello di Pal- 
mira, capitale delle eleganti’ palme e della civiltà an- 
tica L'industria della paglia, con i cappelli, quella 
della seta, con le sue fiorentine, richiamava il pen- 
siero degli avanesi a quel paese dal nome di buon 
augurio; ed ammiravano il fiorentino delle. novelle 
per la garbata malizia dello spirito bizzarro, ed era 
naturale: l'aneddoto, l'episodio dinanzano la storia; 
tutti sanno chi fosse Achille, non tutti conoscono la 
storia greca. È certo però che lo schiavo tessitoro di 
ceppelli di palma aveva ammirato il fino lavoro della 


| tredisiuola pratese, prima che il verseggiatore cu- 


11 tempo di quella musica vocale e strumentale era 


quasi sempre di valzer: ballo prediletto degli avanesi 
perchè nella vertiginosa sua rapidità l'amore corri. 
sposto quanto quello infelice trovavano arcani com- 
pensi 

hinìo dei contatti e degli attriti speravano che dovesse 
scoccare la scintilla aspettata della simpatia o riaccen 
dersi di più quella dell'amore. Per tutte le stanze si 
ballava, perfino s'invadeva la silenziosa stanza da giuoco 
dove volavano le carte come farfalle ed i gettoni come 
pioggia d'oro. Gli appassionati al biliardo minaccia 
veno con le stecche lo indiscrete ballerine che svia 
vano uno studiato punto di palla con le. svolazzanti 


jbbandono e di sbelordimento: perchè nel tur- ! 


bano, le rime di Dante e di Petrarca. Il fatto sta che 
Firenze destava così geniali sensi, che una signoma ava- 
nese osserrandono lo scudo mi diceva: « Se non vi 
fosse il giglio, che è già molto gentile, quanto ci 
starebbe bene su quel candido campo il gruppo delle 
Tre Grazie ». 

Non tutti gl'invitati portano la gioin nel cuore nel- 
l'accorrere alla festa aristocratica della molienda ; 


! molti fra essi mestamente si recavano all’ ngenio con 


la sperenza di guarire di qualche malattia di petto, 
come fra noi alla vendemmia per fore la cura del- 
l'uva. Il guar»po, bibita che si fa lì per lì nel #ru- 
piche lasciando appena fermentare e bollire il liquore 
degli zuccheri, di sapore agro-dolce piacevolissimo, 


teflo coniugale. Ci sono.certe befane che hanno. 
un'arte d'inferso per questo. Voi, uomini, vi fi 
gurate sempre la Befana com'era una volta, brutta. 
ve scialta, contorta, con una fa: di car- 
tnpecera da soriverei su le giaculstorie del dia- 
velo. E invece oggi la Befana è giovane, carina... 
tanto carina... con ua musetto vispo di rwonel- 
luccd, 0 con una bella facci © inspirata 
come ana Muss. Sen donno che hanno avato dei 
dispiaceri, che proseguono un ideale trappo alto, 
che guardano verse ii cielo con due occhioni pro- 
fondi pieni di bagliori intellettuali. Il babbo le ha 
maritste contro loro voglia, poverine. . e mentre 
erano tulle poesin, le ha cscciste fino alla. gola 
nella prosa del matrimonio. E l'esperienza le ha 
fatte melanconiche, mentre noi, ignoranti delle 
perfidie d'un marito, siamo sempre allegre .. il 
dolore le ha dimagrate, mentre noi siamo sempre 
grassoccio... 

— Tira vi 

— Bisogna sentire come parlano della virtù 
della loro virtù, bene inteso, perchè quella degli 
altri non esiste... specie la virtà degli uomioì, 
tutti falsi, traditori, capaci di quelunque inganno. 
Ah! nen ti nego che qualche volta, a certe allu- 
sioni scaricate a bruciapelo, mi son sentita bot- 
tere il cuore... e mi batte anche adesso, parlan- 
done... mi batte forte forte... senti come mi batt 

— OR! ci credo. 

— No... 

— Bene vi; 

— Dunque, per ternare un passo indietro 
circa duo mesi fa mi venne a trovare la signora 
Giulia — quella sì che è una befana — e non parlò 
mai di te, vedi, come se tu fossi morlo Dio sa 
da quanti anni; ma mi disse dei marili in gene- 
rale delle cose da far rizzare i capelli; e che le 
mogli innamorate venivano loro più presto a 
noia, e le gelose diventavano ai loro occhi ridi- 
cole; e che ormai il mondo era fatto così; ed 
era megli» lasciarli perdere... magarì vendican- 
dosì come si poteva... 

— Ah! 

— lo tremavo tutta... allora come ora... 
come tremo... 

— Ma, cora... 

— Dicevi dunque? 

— Dicevo, io tremai come una foglia; ma non 
cessai punto d’aver fede in te, perchè ti conosco... 
e conosco lei, che non me ne vende, con quel- 
l'aria di Sacro Cuore; e peosai... senti che cosa 
pensai. 

— Vediomo. 3 

— No, vieni più qua... te lo dirò în nn ore 


senti 


chi 

— Qui ner ci sente nessuno. 

— Te lo voglio dire in un orecchio, perchè..... 
non mi voglio sentire da me. 


Difatti nemmero gli echi silenziosi della camera 
da letto giunsero a penetrare, nè mai seppero ri- 
petero quel segreto. Ma un po’ più tardi, quando 
il eonte Ugo esclamò 

— E chi. mi aveva dato ad intendere che mia 
moglie rien era la più deliziosa doara del mondo? 

— N lo so chi è stato... - disse la Contessa. 

— Chi, dimmelo. 

— È stata Ja Belina!... 


IL RE DI DENARI 


Cronaca del secole XIX. 
ch 


Nella cattedrale di Colonia era un grande 
lenzio e una grande ombra notturna : î santi 


pietre, 


di 
iacciati nelle gotiche nicchie, veglia- 
‘ano i guerrieri, lo canonichesse, i prelati di 
pietra, che dormivano rigidi il sonno secolare 
sulle arche faneree; una lampa dimentirata ago- 
nizzava in fondo a una cappella dell'abside, e ai 
palpiti della luce moribonda un mostro ornamen- 


talo ace 
diaboli 
parev: u per il vertice dell'archia- 
Cala foco prosa sifeo pa 
della tenebra nera. 

L'ultima lace si allargò ancora per la cappella, 

accendendo un riflesso d’oro in un non so che di 
metallo. poi guizzando si spense, e l'ombra fu in- 
tera siccome era-profondo il silenzio pauroso. 
, tenebra incertamente frastagliata 
più dense, alti rilievi neri sul nero 
sotto gli archi e tra i fasci di pilastrini. Soltanto 
lassù, nella nave di mezzo. nelle incorniciature 
ogivali degli ampi finestroni, l'oscurità prendeva 
toni grigi sui vetri: fondo di barlume alle sagome 
dipinte dei tuumaturghi e dei profeti, che rende- 
vano sembianza in quell’acrea incertezza di una 
precessione di fostssmi che la Morlo avesse con- 
vocati al Sabba Macabro. 

E allora in quella gran pace parve che qual- 
cosa erollasse : era una Lomba che si scoperchiava, 
era un morto che usciva dalla sua arca e tornava 
al mondo. 

Iì morto che aveva scoperchiata la tomba chiamò 
a grandissima voce: 

— Gaspere! 

La vecchia cattedrale tremò, eppure Gaspare 
non rispose. 

Il morto che aveva scoperchiata la tomba chiamò 
allora a grandissima voce : 

— Baldassarre ! 

La vecchia cattedrale tremò forte, ma Baldas- 
sarre non rispose. 

I due Re Magi erano partiti lasciando il buon 
Melchiorre, il Re di Nubia e di Arabia, solo; gli 
apportatori dello vanità dell'Incenso e delle lacri- 
mosità sentimentali della Mirra avevasio lasciato 
l’oblatore dell'Oro, il Re di Denari. 

Il Re di Denari mormorè di malumore 

— Forse alla mia età, dopo milleottocentottan- 
tasei anni dal primo viaggio, sarebbe più saggia 
cosa tornare a dormire nella tomba che ci regalò 
Federico Barbarossa, quando trasportò le nostre 
ceneri da Milano a Colonia, e non pensarci più. 

Ma non prima ebbe pronunziate queste peccami- 
nose parole îl santo vecchio, che giù ne era pen- 
tito e ne chiedeva umilmente perdono al Signore. 

Il Signore certo gli volle usare misericordi 
ma permise cho il Re Melchiorre trovasse în quel 
medesimo viaggio Ja pena della sua tiepiderza 
passeggera. 


IL 


Sul tetto della cattedrale trovò il vecchio Re di 
Nubia il fido cammello miracoloso che ogni anno 
la nette del cinque gennaio lo portava per î do- 
serti dell'aria dalla cima del campanile di Colonia 
alla piazza di San Pietro in Vincoli a Roma. 

Presso îl commello era lo scudiero, presso lo 
scudiero era un principe della Nubia, e dietro il 
principe, in una lunga fila campata in aria più su, 
molto più su, che î tetti acumivati e biancheg- 
gianti di neve dell'antica città tedesca, i seguaci 
del regale peregrino. 

Il Re del Oriente, salito sul cammello, s'avviò : 
la sfilata delle figure senza gesto, mosse come 
per forza d'impulso artificiale verso il Mezzo- 
giorno, alluugandosi rapidamente all'orizzonte 
sereno. Melchiorre chiese ailo seudiero : 

— Non è questo l’orribile grido della procel- 
laria ? 

— fo: è un pacifico discorso del principe di 
Bismarek ai grandi della terra. {I cielo jotanto è 
sereno. 

— È vero. 

— E tu sai leggere negli astri. Vedi come scin- 
tillano a caratteri di stelle le dolci promesse del 
sereno ! 

Melchiorre guardò gli astri lungamente. Ma 
dopo che gli astronomi si sono mossi a riordi- 
nare il cielo, è nata una grande cenfusione lassù, 
e Melchiorre dopo aver compitito due 0 tre pic- 
coli sistemi planetari, non riuscì a trovare il 
senso di usa costellazione. Fra l'altre cose man- 
cavano in principio dei versetti eterni le maiu- 
scole, come nelle nuove edizioni dei poeti italiani 
e il buon Melchiorre non ci si raccupezzava. La via 


lattea era diventata una novella d'ambiente, c’era 
tutto meno che la stelia principale, la stella cen- 
trale. Un punto interrogativo essendo sbiadito 
nella lunetta, mostrava due soli punti Inminosi, e 
il buon Re Melchiorre, infastidito, pensò: 

— Quasi quasi ha ragione la signora Duse che 
fa uso di trattolini; è più chiaro, più comedo, e 
più americano... 

Ii Re Melchiorre chinò la testa sul petto, che 
rimase coperto dalla sua larga barba... 

Così gli venne fatta di guardare la terra. 

La terra era tutta candida di neve, e innalzava 
verso il cielo le cuspidi delle sue cupolo, i merli 
delle sue torri, i rami giganteschi delle sue querce, 
i cappellini delle suo signore: pareva il panorama 
di un paese di sale. 

Melchiorre che per la parte presa al nuovo Te- 
stamento ha una certa dimestichezza anche col 
vecchio, guardando sempre lo spettacolo che si 
spiegava sotto le zampe del suo cammello aereo 
slalico, mormorò : 

— Esco la Terra trattata dal Signore come le 
figliuole di Loth, e popolata da un popolo di imi- 
tatori di Nemrod. Atiche le donne... 

Ma il gran freddo gli impedì di proseguire: 
Melchiorre chiuse la bocca. Il corteggio era en- 
trato in una nuvola bianca. 

Quando ne uscirono, le Alpi erano oltrepassale, 
e una dolcezza nova di temperatura liquefaceva 
sulle loro vesti il nevischio accolto, passando sulla 
cima del Gottardo. 

Il nevischio si liquefaceva ancora, quando nella 
fulminea velocità del viaggio,. il corteggio di Re 
Melchiorre si trovò sopra Pavia. Alcuni elettori 
dell'onorevole Sbarbaro sula porta di un teatro 
volevano fare una dimostrazione, ma l’acqua che 
sgocciolava dallo vesti del corteggio produsse un 
acquazzone — e gli elettori si squagliarono come 
la neve. 
| Il corteggio si fermò a piazza San Pietro in Vin- 


coli a Roma. 

Quella piazza remota, dove passano gli Inglesi 
che vanno a vedere il Mosè e le regazze inna- 
morate che vanno per tion farsi vedere con l’a- 
mante; quella vasta piazza dove la notte poi ron 
passa nessuno, piace al buon Melchiorre, benchè 
egli non si sia mai curato di vedere il Profeta 
scolpito da Michelangelo, benchè da lunghi secoli 
egli abbia dimenticato la gioin trepida di certi 
convegni: Re Melchiorre avrebbe voluto trattenersi 
in quel luogo donde le vie partono in modo mi- 
sterinso facendo rapide svoltato per scomparire 
agli occhi dei curiosi della piazza, o s’immer- 
gono nella terra como la scala nascosta dall’arco 
che conduce alla ripida discesa di San Fran- 
cesco di Paola, ai Monti, alla antica e poccami- 
nosa Suburra. 

Ma l'orologio battè le sei ore delia notte - 
rano le undici e mezzo = eil povero Re Magio sa- 

rebbe giunto troppo tardi, dopo gli altri due più 
zelanti, che già dovevano aver superata l’erta 
dell’Aracerli; bisognava affrettarsi ora che non era 
più lecito correre per l’aria: Re Melchiorre dette 
il comando di lasciare la piazza di San Pietro in 
Vincoli, e quella lunga e muta cavalcata, che pas- 
ssva senza gesto. senza rumore, sparse per la via 
di San Pietro in Vincoli. 

Ua mendicante, che era rannicchiato sui gelidi 
gradini della chiesa, si stropieciò gli occhi e mor- 
morò : 

— Ho bevuto troppo, stasera. 

E intanto alla luce tromolante dei fanali gli p 
reva che ondeggiasse ancora al canto un lembo di 
porpora cupa ricamata d’oro, gonfiato dal vento. 


IN 


Povero Re Melchiorre! La terza Roma sorge e 
tu non puoi più raccapezzarti per il laberinto ine- 
stricabile: dove una volta era una via, ora è una 
fila di case; dove ora è una bella via, una volta 
era un ammasso di catapecchie luride, pieno di 
colore, simpati:he all’arlista, odiate dal borghese. 
Laggiù che la strada faceva angolo, ecco ora è 
tirato a diagonale il prospetto di un gran pala» 
gio: e tra i rottami del vecchio, le rovine del 
nuovo, ciò che si demolis:e e ciò che crolla spon- 
taneamente, bada, questi genesi, questo rina- 


‘un’opera TENNE er di de- 


seimento rassomiglia 
vastazione, all’assassinio di un mondo che non 
era lalto morto ancora. 

Melchiorre pensò 

— Quanti Capannari e quanti Nispilandi ci vor- 
rebbero per illustrare queste nuove e ignobili ma- 
cerie moderne, ciniche rovine di ieri, che osten- 

tano all’aria libera tuttii segreti di un tempo, che 
fanno intendere con la disposizione visibile delle 
porte, delle scale interne quante probabilità aveva 
il vizio, quali difeso avrebbe potuto avere la 
virtù in queste abitazioni. 

Questo pensava il buon Re di Denari, il più 
mondano dei Magi arrivato al Gesù, mentre vol- 
geva 0 meglio cercava di volgere per l'Aracerli, 
poichè a un tratto il frastuono delle trombe, il 
rullo delle tambarelle, lo strepito dei sonagli, l’im- 
peto della folla lo travolse e gli vietò di andare 
per la sua via. 

Involontariamente egli si cacciò per la via 
nuova Nazionale, fra le demolizioni e le ricostru- 
zioni... come uno speculatore di mestiere, e il 
turbine della folla moderna lo trascinò in mezzo 
sì chiasso, in mezzo all’orgia della bestialità trion- 
fante, mentre volgeva le spalle come un libero 
pensatore alla santa e rustica semplicità del sim- 
bolico presepio. 

— Una mascherata , 
Magio! 

Lo scetticismo nostro non vuole che noi cre- 
diamo ad altro faori che alle falsificazioni : Re Mel- 
chiorre, il gran Re dell'Oro, il Re più popolare 
fra gli avidi cercatori di sùbiti guadagni, era di- 
ventato il capo di una pagliacciata. 

Le vie s'empivano di spettatori al passaggio 
del corteo, e îl corteo s'ingrossava di strepitanti 
seguaci : le trombe rauche squillavano inesora- 
bilmente coprendo gli striduli zufoletti, coperte 
dagli urfî assordanti di una folla briaca : il docile 
cammello si lasciava guidare. dall'ex cammelliere 
di una mascherata degli artisti. 

Le fiaccole s'erano accese per incanto, i ben- 
gala coloravano variamente i volti curiosi, le fi- 
nestre dense di riguardanti, lo inferriate, le mura 
diroccate, i palchi dei muratori dove sì arrischiava 
il temerario monello che fischiava come un serpe 
in amore; era un succedersi di colori e di fra- 
gori, che mostrava sotto mille aspetti, che mani- 
festava in mille modi la medesima umanità ebbra, 
irante, civilmente selvaggia : il buon Re Mel 
avvedeva di non essere più neppur 


ietto principale di quell'immane ludibrio, la 
folla acelamav 


la mascherata del Re 


il cammello. 
Solo ia parte lungi dal frastuono era ! 
mole austera del palazzo della Cancelleria. 
La folla passò oltre. 
Mancano pochi passi e un nuovo fragore viene 
ad agsiungersi al fragore, una vicina tregenda at- 


tende la tregenda che arriva : è la ridda grottesca 
e tremenda della moltitudine învasata dal furore, 
dalla rabbia di un godimento che sembra immi. 
nente e che sfagge sempre. 

Il cortezgio del Re Magio si mescola al paros- 
sismo della Befana. 


. ILA 


Piramidi di giagilli rilucenti e inutili, mucchi di 
orpelli seducenti © ripugnanti siccome donne im. 
bellettate, fughe di polli, di tacchini impiceati per 
i piedi, casseruole fiammanti alla luce del gus, 
chitarre e tanburelli, ninnoli miserabili e con- 
serve dî iruttà inacidite, menadî a cui la fatica lieno 
luogo di minio, gonfianti le gote come auletridi 
pormpeiane per soffiare ia una tromba di stagno 
fatta coi frammenti di un tubo di grondaia, ban- 
chieri sbancati che dimenticano la rovina neilo 
stordimento della follîa, fondatori di giornali che 
hanno visto uscire l’ultimo numero di giornale 
senza conoscere il primo abbonato, ballerine so- 
pravvissute alia gloria delle proprie gambo, book: 
makers falliti che sì fanno chiamare milords dai 
garzoni di una locanda di carretlieri, antiquari 
che fanno collezione di fazzoletti pazientemente 
scavati nelle tasche altrui, scopritori di genealogie 
per uso di parrucchieri arricchiti, Don Giovanni 
di serve butterate, donne leggere che si muo- 


vono a stento per il peso delle grazie oltentotte 


è considerato miracoloso balsamo per le malattie di 
petto, vivificatore delle malinconiche esistenze, nelle 
quali alla debolezza fisica si aggiunge il martirio 
della potenza di desiderio, ln quale è tanto maggiore 
quanto minore è la capacità di godimento. 

Intorno al trapiche, riparati dalle correnti, si vede- 
vano dei vecchi ansimanti, delle mamme desolarsi per 
la tesse cavallina dei bambini indocili ai riguardi. I 
giovani, dalla natura esclusi agl'inviti d’Eva, sorbivano 
languidamente il guarapo rigeneratore: ma in qual- 
cuno l'occhio provocatore della giovinetta, inconsa- 
pevole della fatalità della sua bellezza, ne” annullara 
i selutari effetti : altri distesi sulle amache sospese 
fra gli alberi chiedevano alle ebrezze del guarapo 
T'obiio delle sofferenze del corpo, delle pene di cuore, 
dei disinganni d'umore, delle perdite ai giuoco. _ 

Nè vi è da meravigliarsi, poichè dal guarapo ina- 
cidito, non solamente, ma dall'avanzo delle canne i 
frante bagajo, dai depositi delle caldaie e dalle schiume 
lasciandoli acerare con dell’acqua si produce il rhum 
di Giamaica, jl Tafia dela Martinica : due liquori più 
conosciuti dell'Agardiente di cara dell'Avana, ma 
Che per delicatezza di sapore Ji supera quando il mo- 
bile tempo li lascia riposare per molti pnui. 

Fsce il padrone della Vivienda e fa un cenno al 
vecchio campanaro della villa che lo aspettava pronto 
sopra un piede come animale in sospetto, per correre 
ed afferrare ln fune. Lo squillo fende-lo spazio e va 
a colpire il cuore degli schiavi come il rintosco di 


stormo. Essi sbucano da ogni angolo dell'ingenio 
chiamati alîs inclemenza del lavoro forzato, senza 
mercede, mortale per i vecchi travagliati dagli anni 


e dagli acciacchi ‘Forse quella sarà l'ultima battagli 
; inumanità dei 


che combatteranno contro la curia in 

bianchi. Non è così dei giovani: quesi Si se 
forti per sopravvivere alla rude prova; pensano "! 
fanciulla; l’amore con tutti i suoî incerti gli rinfranca 
€ sognano spallate dispettose, arruotiture.procaci, co- 
centi pizzicotti e hmci scoccati alla sfuggita nel via 
vai del lavoro. 

Al comando del mayoral e dei sotto capoccia si 
formano le squadre avviandosi alle diverse destina- 
ziofi. Gli wni investono con la scure e abbattono le 
camme; altri le affastéllano e le gettano nei carri ti- 
rati da buoi aggiogati per il capo e non per il collo 


come fra noi; queste le scaraventano sotto la tettoia 
del frantoio, quelli le riprendono per porgerle ai bam- 
bini impostati nel ballatoio intorno alle macini, i for- 
naciai carichi di zuccheri spremuti e seccati, scen- 
dono sotto le caldoie a preparare i fuochi, gli addetti 
alla cottura del primo succo aspettano che arrivi, 
oppoggiati nd una delle estremità del lungo manico 
degli spumatoi sospesi come bilancie, sul centro delle 
conche ad una lunga catena raccomandata al soffitto. 

Per tre ordini di caldaie passa via vin purifican- 
dosi © condensandosi il liquido zuccherifero, finchè 
ridotto a denso miele viene riposto nel purgatoio, nei 
coni di terracotta forati alle due estremità. L'infe- 
riore è quasi otturata da un fasciolino di foglia di 
palma, e da quello superiore uno schiavo versa cau- 
tarnente della argilla sottilissima stemperata în acqua : 
questa passando adagio adagio attraverso il miele 
bruno, lo muta in bianco pane di zucchero. Un vec- 
chio manzo con lento passo gira internamente ad un 
trogolo praticato nell’argilla, e spiaccicando la terra 
inurmidita prepara Ja mota purificatrice. Un bambi- 
nello lo segue sull'orlo esterno, sollecitandolo appena 
perchè non si fermi, ma spesso lo trovano, vinto dalla 
fiacconte noie, addormentato nella melma si piedi 
del manzo che fermo digruma mezzo appisolato. 

in mezzo a quel rumore di gente che si muove, si 
affavna, chiama, visponde, incita gli animali, si sente 
Jo schiocco della frusta del masoral che sollecita 
chiunque si adagia. Le voci ed il pungolo invitano i 
menzi g muoversi, stridono le mastiettature, scigo- 
Jano i perni, scricchiolano le travi, gemono le ma- 


cini; si muove il frapiche come un immenso orco. | 


laio, i cilindri portano via di msno si bambini i 
fusci di canne, e od altri dall'altra parte le. rendono 
spremute. Le donne seguono i manzi gon i bambini 
lattanti sospesi con un cencio alle spalle, con gli 
echi sbarrati dallo spavento, 0 piangendo dalla paur 
coltà la nonne, yecchierelio, trolicchiando 
Qualche vwrrdro ten2 di ghetarli, imboccandoli con 
pezzettini di canna masticata : md futto ciò di sop- 
piatto come l'uccello che a yelo imbecca la nidiata 
che un altro ba abbandonata. 
In mezzo a quel febbrile e laborioso tramenio le 
graziose avanesi, vestite di stolfe leggiere, © traspa. 
Elicona sl di eli cano pina i 


dondolavano sulle amache raccomandate agli alberi, 
sbucciavano le canne tenerelle con gli eleganti col 
tellini, le recidevano nodo per nodo, e ne succl 
vano il dolce umore tra una risata ed un motteggii 
ne offrivano un cannellino appena intaccato con i 
bianchi denti ai serventi cavalieri, 0 si chiappavano 
rimettendoselo in bocca. I moretti senza scarpe, ma 
in grande livrea, giravano v 

tini già preparati, coperti di bicchieri d’acqua latteg- 
giante di cocco e d'altri frutti, con piramidi di pa- 
nales, spume di zucchero fermat> a stufa, che si scio- 
glievono nei gotti d’acqua freschissima, come le palle 
di neve nella crema liquida delle nostre tavole citta. 
dine. I ventogli diventavano loquaci, ie scorze degli 
alberi si cuoprivano di geroglifici nascondenti una 
data, un nome, un motto : ed era ben naturale, 
tutti avevano il roncoletto in mono e si compiace- 
vano di affidare, per qualche anno, alle buocie. delle 
piante il ricordo di amori che appena duravano una 
moliendo. 

Di tanto în tanto la comitiva si scioglieva in drap- 
pelli ed in coppie che andevano a vedere le diverse 
lavorazioni, Jasciando sotto un albero malinconizo, 
qualche sconfortato amante, infelice per non piacere 
a tutte le donne e ad una specialmente fra tuite 
quente. 

Immagivati uno di codesti sedicenti infelici, pic- 
colo, bruno, pieno di fuoco e d'impazienze, con gli 
occhi divoranti più donne di quelle che avrebbe po- 
tuto desiderare un reggimento dopo una lunga cam- 
pagno. Egli si era iavaghito di una signorina, figlia 
di uno svedese, maestro di lingue e contabilità, il 
| quale aveva fatto fortuna a Curazao, accomodando con 
| rara abilità i bilanci. Essa era di una bellezza strana, 


che destava tutte le curiosità sessuali. Figlia di una 
albino, essa lo era imperfettamente: il biondo predo- 
minava nel colore dei suoi capelli che avevano i ri- 
fiessi della consunta dora'ura di un vaso d’argento. 
Perlava pochissimo, e gile reiterate domande che le 
erano state fatte della sua mano, aveva sempre ri- 
sposto al giovane pretendente che aspettava il « mo 
mento » di dirgli di sì. 

La comitiva si ora allontanata, ed essa era rimasta 
quasi sela sotto la vasta tettoia del trapiche. Joseito 
Guines, così si chiamava, l'amante in aspettativa, nel 


sso: 


ygderle, uscì precipitosamente dallo stato contempla- 
tivo, e non potendo fare altro per esercitare i suoi 
nervi irritati dal lungo dubbio, le corse incontro è la 
raggiunse. 

— Joseito — gli disse la fanciulla = datemi il vostro 
braccio, voglio fare un giro nella fabbrica: sapete 
che non ho mai visto fare lo zucchero a Cuba. 

— Sapete tanto bene come sì fa la bile — lo ri- 


| spose, e la guardò negli occhi piccoli ma Jucenti, 
LA 


castagni e cangianti in rosso come il giacinto. 

Sorrise la belia Albina, così si chiamava e lo era 
di fatto, 0 muovendo prima il passo, si avviò in dire 
zione opposta a quella che aveva accennato, all'aria 
aperta, verso un canneto dove si vedeva in lontananza 
fervere il lavoro del taglio. Joseito, sorpreso, fece un 
saltarello ballstiato, secondo il su0 costume scim- 
rriesco di manifestare la 
il momento di Albina. 
le mani, ballettare 6 
pezzo, 

1 bambini nel lavoro sono addirittura poltroni, o fo 
prendono di petto per emulare i grandi. Toribio, ani 
matissimo bambinello e grazioso moretto, sì studiav 
di entrare in grazia a Manuel, il mayoral, perchè 
lo facesse chiamare come paggio al servizio del pa- 
drone: la livrea era ii suo sogno! Il poverello si era 
garicsto di un enorme fastello di canne : il peso non era 
tale da recargli danno, ma le sue braccia erano 
troppo corte per abbracciarne il volume. 

Il fascio gli cadde dallo spalle e non ancora era 
per terra che già Manuel il masoral aveva vibrato 
con grande schianto alle polpe del fanciullo un piz- 
zicctto che però lo toccò appena. Toribio fece ua 
salto e sentì molto 
che la frustata : e si mise subito a riunire | 
senza dire: ahi! ma con due legrimoni. di discetto 
agli cechi. Albina non potè trattenersi dall’andare 
sulle furie, e con tutta freddezza e senza scomporsi 
disse tali cose a Manuel che la meno offensiva fu 
quella di inumezo. Mantel era ritornato alla sun so- 
lita pasizione, con una maro alla cintola e l'altra 
pronta sul manico della frusta. La bella Albina si era 
Animata © colorita © mon pareva più la statua di 
Sara, se mai fu di sale come si dice, tanto il 
sandido pallore della sua gu mancava di traspa- 


gioia, come se fosse giunto 
Ma doveva ancora stropicciarsi 
contemplare fa luna per un 


più i suoi calcagni alle natiche 
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che l'età ba troppo arricchite, eroi di bische, fi- 
bosofi d'ideali inintelligibili, e vittimo di realtà 
rbbiette, zingari della civiltà, saltimbanchi, tutto 
il rifiuto della vita è la, confuso fra i tanti chela 
sera della Befana vanno a piazza Navona per ob- 
bedire a un costume, dove di costumi non c'è 
ì traccia. 

È lo schianto di una allegrezza che sente .la 
sua miseria, è una spensieratezza che pare fode- 
rata di rimorso, è un giubilo feroce inasprito dalla 
coscienza che fra cinque minuti, un quarto d'ora, 
un minuto forse si troverà îl>varco per uscire 
dal recinto delle baracche, e che tutta quella so- 

veccitaziono morirà în un respiro di triste sod- 
disfazione : 

— Finalmente! 
Ma questa speranza è spesso fallace. Qnando 
il varco pare vicino, ecco una nuova ondata di 
gente, e il naufrago è respinto fra î marosi, but- 
fato sulle secche di'una mostra, fracassa pulcinelli 
ed eserciti di piombo, si sente le ossa rotte, chiede 
yvetà e trova uno che gli presenta il conto di quel 
egli si sente alle costole, alle spalle, 
dappertutto. 

Tutti cercano di uscire, benchè non vogliano 

0; tutti cercano di sfuggire, e ognuno lo vieta 
l’altro ; le bestemmie si confondono con l’infer- 

ile strombazzamenio che per una feroce deri 
sione affelta, tratto tratto, di scegliere un ritmo, 
di eseguire una marcia... Una donna accusa un 
soldato, un pugnale brilla, îl soldato arresta l’as- 
salitore, mentre laggiù due ragazzacci sghignaz- 
zano intorno a una povera giovinetta rossa rossa. 

Un colpo di pistola ? No, è una bottiglia di vino 

vumante fatto con polvere enautica. Suona una 

npana, tutti accorrono presso la barsicca, e il 

uditore, levando in aria una specie di scatola 
a gabbia, grida: 

— La vera Befana, o signori, eccola qua: la 
vera Befana... è una trappola. 

Il la fa vedere all’uditorio. 


Vv. 


Parecchi sostengono che ieri serd a piazza Na- 
a non si sia visto nessun Re Magio, nessun 
melîo, nessun corleggio. Sarà. Quello che io 
» è che quando il buon Re Melchiorre verso il 
yeco dopo la mezzanotte riuscì a picchiare alla 
oria dell'antica chiesa di Sapia Maria in Araceeli 
fu ammesso a offrire i suoi doni al Santo Bam- | 
no, il Magio s’inginocchiò tulto compunto e i 
ord: } 

— Perdono, 0 Signore, se quest'anno io non ti | 
Î 


posso offrire il globo d'oro come negli altri anni 
sono passato per piazza. Navona, e nelle mie ta- 
sche non ho più ritrovato il globo aureo, ma 


va desolato uno di quei globi di vetro ! 
soiorato d’oro che perdono dal soffitto di cerle 
osterie dî campagna. i 
Segno evidente che il buon Melchiorre era pas + 
sato per la fiera di piazza Navona. i 
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UNA PRINCIPESSA SENZA CAMICIA 


La storia, severa matrona, non registra certi. | 
neddoti ;-!a cronaca pettegola li raccoglie. 

fa storia è dotta, ma la cronaca è divertente. 
storia narra, la cronaca dipinge. 

oci a Napoli, più giovani di sei sesoli, re- 
nante Carlo IL d'Angiò in compagnia dell’augusta 
ns le Maria Ungherese. 

Hanno trefi e: Clemenzo, Bianco, Beatrice. 
Carlo II, come sapete, era detto lo Zoppo perchè 
ppisava un po' dal piede sinistro. Non era un 
ell'uomo. 


Clemenza godeva fama di bellissima. Ma 
hi poteva affermare che non zoppicasse anche 


lei?... Le donne di allora, dicono le cronache, 
erano tali e quali le donne di adesso; e di una 
icons, per gli artificiosi infagottamenti della mode, 
non è mai facile giudicare 


se corrisponde 
A quel che appar di fuor quel che s'asconde. 


Bene. Accade un gran fatto. Carlo, conte di 
Valois, secondogenito di Filippo l'Audace re di 
Francia, manda a chiedere in sposa la giovane 
principessa. Padronissimo. La Corte di Napoli si 
onorava dell’allo parentado. 


* 


Se non che, il conte Carlo ha posto una condi- 
zione strana e grave alle nozze. E in adempimento 
di questa condizione manda a Napoli un'amba- 
sceria di dame e cavalieri francesi. 

Aspettativa solenne. Il pubblico chiede sogghi 
gnando : « Che farà la principessa? » I cortigiani 
non fiatono. Il re se ne sta lontano, nel suo pa- 
lazzo di Casanova, perchè vi si gode il fresco @ 
vi passano attraverso le acquo del Sebeto. 

L’ambasceria arriva, è ricevuta con’ tutti gli 
onori, è introdotta nel salone di gala. 

La principessa Clemenza, modesta quanto bella, 
doveva in quel momento tremare come una foglia. 
Non si vedeva. Stava în camera con l’augusta 
genitrice. Che parole si scambiassero, non si sa. 
Pare, da quanto seguì poco dopo, che la regina 
Maria facesse qualche difficoltà - all'adempimento 
della grave. condizione. 

La quale era in sostanza che l'ambascoria fran- 
cese dovesse vederla bella principessa quale Dio 
l'aveva fatta. 

Si venne ad un mezzo termine. La regina Mari 
spoglid' la figliuola e ne coprì l’abbagliante nudità 
con una camicia di sela soltilissima 


Che nen copria dinanzi nè di dietro 
Più che le rose e i gigli un chiaro vetro. 


Si aprono lo porte a due battenti, la principessa 
s'avanza. Chiaa il capo, arrossisce, pare più bella. 
Gli ambasciadori di Carlo non stanno più nei panni. 
L'ammirazione li scalda, il rispetto li contiene. 

Dopo un momento di silenzio, il più vecchio fra 
essi sî volge alla regina ‘Maria o si fa lecito 0s- 
servare con reverenza che la condizione non è 
stata adempita. È, 

La regina protesta dignitosamente; il vecchio 
ambasciadore insis proforido ossequio. 

Di botto, la questione è risolata. La principessa 
Clemenza alza il capo, guarda in viso gli amba- 
sciadori, grida : 

— Non amittam regnum Franciae pro ista in- 
terula. 

E cen atto violento sì strappa la camicia di 


dosso. 
* 


Impcssibile descrivere come risnanessero gli am- 
basciadori a quello spettacolo. E più crevbe la 
loro agitazione, quando la principessa soggiunse 
con piglio risoluto : 
Parata sum exam 
potiar. 

E ci fu l'esame, come un cronista ci ass:cure, 
< risguardando i Franzesi la bellezza incompsra- 
bile di Clementia, la leggiadria e dispositione della 
persona con le sue rarissime qualità ». 

E un altro cronista afferma che l'atto della prio- 
cipessa fu «atto nobilissimo e d’accoria Signora ». 


x 


Il modo piuttosto singolare di scegliere una 
moglie, mi fa sovvenire di Lucrezia, madre di-Lo- 
renzo il Magnifico, che per persuaderlo a sposare 
Clarice gli scriveva: « Ell'è di recipiente gran- 
dezza et bianca ». 

Il sistema del mostra! 
cipesco. 

Le nozze di Cien 
grandissima fi 

Quanti 
condizione?. 


subire, dunmodo Regno 


i nude era, si vede, prin- 


a con C:rio forono fatte con 


i farchbero oggi a questa 


I 
i 
i 


MODE 


VESTI REGALI. 


lo prego caldamente quell'unico lettore cni ve- 
nisse fatto di gettar gli occhi su queste primo 
righe di portarli subito altrove; l'articolo non è 
roba per lui, non è scritto per lui, non ci capi- 
rebbe un’acca. Quest’avverlimento benevolo spero 
lo salverà dal pericolo di credersi rimbambito 
0 da quello di schiacciare un sonno sul giornale. 
Poichè, lettore unico, mi creda, le donne quando 
parlano fra loro di mode e di fronzoli, si servono 
di un linguaggio speciale che non è registrato în 
nessun vocabolario, che nov ha grammatica, non 
ha letteratura, ‘e che esse modificano, cambiano, 
come cambiano di modo di vestire. È impossibile 
che ella capisca quel linguaggio, ed è possibilissimo 
che ci perda la testa. 

Per ciò, lasci leggere alle signore questa tiri- 
tera, scritta per loro, e mi dia la consolazione di 
pensare che ella la salterà a piè pari. L'idea sola 
che ella, vede, per quanto garbato sia, possa ad- 
dormentarsi sulla mia prosa, mi fa gelare l’inchio- 
stro nella penna, mi turba, mi scombussola. E 
non solo oggi, ma tutte le volte che vedrà questa 
stessa rubrica nel Fanfulla, mi faccia il piacere, 
non leggo. Forse mi verrà il ticchio, ogni tanto, 
di parlare di rasi, di trine, di gioielli, di capricci 
femminili, 6 vorrei farlo liberamente, senza tre- 
mare per la sua pace. Il fervorino per lei, lettore 
unico, è terminato, ed ora mi rivolgoalle signore, 
con le quali posso parlare la nostra lingua che 
tutte noi donnesi capisce, dalla regina alla serva, 
dalla bella principessa romana alla povera figlia 
di un capo tribù del Caucaso. La vanità, questa 
abile maestra, ci dà la chiave della lingua femmi: 
pile, ce la fa imparare subito, ce la rende fami- 
liare. 

Signore mie, eccomi a voi. Mi figuro volentieri 
che siate tutto belle, eleganti, ricche, che a voi 
si schiudano tutte le porte dei salotti romani, 
anche quelle della reggia, ma non credo possiato 
tutte ammirare da vicino i ricchi vestiti di Sua 
Maestà la Regina Margherita, la quale anche 
nelle Corti europee, fra le imperatrici e le sovrane 
degli altri Stati, passa per elegantissima, come è } 
di fatto. Ebbene, io ho questo vantaggio, questo 
privilegio, come meglio vi piacerà chiamario, e 
vi posso descrivere minutamente, per esempio, | 
l’abito che indosserà giovedì la Regina al gran | 
pranzo che ci sirà a Corte. Come e dove ubbia | 
visto e vela gli abiti della Regina, non ve lo dirò 
perchè è un segreto îra me ed una fata bionda, | 
bellina, modesta, una vera testa di Greuze. 

Quel vestito ricchissimo è bianco e bouton d'or. 
Il davanti della sottana in raso crema, è coperto 
da una drapperia di gaze dello stesso colore, ri 
camato di margherite di Venezia color bouton 
d'or. Lo strasci e di felpa boufon d'or 
e faillo bianco, è un vero mento reale, simile a 
una pioggia d'oro che circonda la bella persona. 
La vita, di raso color d’oro, è a punta breve da- 
vanti ad affibhiata sul di dietro. Sulla scollatura, a 
forma di cuore, è fermato un ricco monile antico 
di brillanti, che circonda le spalle. Oltre a quel 
monile, Sua Maestà porterà con que! vestito un 
collare iu brillanti detto chien, come furono messi 
in moda dalla principessa di Galles. 

Accanto"a quel vestito ne ho veduto un altro de- 
stinato ad uno dei È e la Corte dà sempre 
nell'inverno. Il davanti è di raso bisheo coperto 
di pupto antico di Bruxelles bellissimo, alto circa 
sessanta centimetri. La trina forma un panneg- 
giamento fino alle due quilles dei fianchi che sono 
pure di raso, ricamate di perle e intagliate a 
forma di denti. Su quelle quilles c'è una guarni- 
zione elegantissime di fili di perle e fermagli, che 
forma tatte cascate. I due teli lsterali dello 
strascico sono di stoffa bianca a graudi foglie ar- 
gente di lauro, che formino sulla ricca veste 
una espricciosa ramifisazione. Il telo di mezzo 
della coda è di raso Lianco coperto di fulle bianco 

«moto 3 piccole vesvi d'argento, e su quello è | 
posta un'altra stupenda trina di punto sgtico di 
Bruxelles. ‘La vita è bianca, coperta sul davanti 


ari; 
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di stoffa sottile ricamata di perle, e fra î drap- 
peggiamenti capricciosi della trina sono fermati 
dei grossi mozzi di rose gialle a foglie scure. 

Belle lettrici, quando al ballo di Corte farete il 
vostro inchino alia graziosa Sovrana, e raceoglie- 
rete uno dei suoi incantevoli sorrisi, non dimen- 
ticate di guardare la sua foilette con quell’occhio 
proprio delle signore, che sa afferrare in un ba- 
leno tutti i particolari, tutte le minuzie di un ab- 
bigliamento femminile. Quel colpo d'occhio vi ba- 
sterà a riconoscere l'esattezza della mia descri- 
zione. 

Quasi nessuna di voi cui mi rivolgo ha assistito 
al ricevimento del Capo d’anno, quando la bella 
Sovrana, a fiauco del Re, accoglie gli augurii del 
corpo diplomatico e dei grandi. dignitari delio 
Stato. Per voi, dunque, è ancora un mistero la 
toilette che aveva la Regina in quel giorno. 

Sono persuasa che avrete interrogato ripetuta- 
mente i vostri mariti perchè ve la descrivessero, 
ma essi vi avranno fatto una confusione di stoffe 
o di colori, senza che da quella confusione po- 
teste farvi neppure un'idea della toilette regali 
Era quella una toilette solenne come la cerimonia 
cui era destinata, nella quale primeggiava il 
velluto. Infatti la sottana era di velluto celeste 
pallido, ricamata stupendamente în oro da operaie 
romane. Dai fianchi partivaro delle pieghe di raso 
dello stesso colore, sulle quali erano fermati dei 
ciuffi di piume bianche. Lo strascico era di vel- 
luto rosso, con la vita eguale, ricoperta di ricchis- 
sime collane di brillanti. 

P.ù tardi, quando la Regina, appoggiata al 
braccio del decano dei cavalieri dell'Annunziata, 
il canuto generale della Rocca, si dirizeva verso 
la sala da pranzo, aveva un altro vestito, come 
potete ben figurarvi. Per colorare il raso della 
gonna pareva che si fossero serviti delle nebbie 
leggiere che s'inalzano all'alba dalla superficio 

ci fiumi costeggiati di alberi verdi. Cuesto raso, 
dol colore verdastro pallidissimo, era ricamato a 
penne di pavone in oro e argento, con uno sme- 
raldo nel centro, formante l'occhio della penna. 
Lo strascico era di velluto pistacchio, senza or- 
vamenti, lunge, semplice e maestoso. I due verdi, 
l'uno così pallido e così argenteo, così vivo l’altro, 
si univano armoniosamente, e quell’oro e quelle 
gemme di cui era cosparso il davanti del vestito 
e le spalle bianchissime e la testa della Regina, 
davano un singolare rilievo alla bellezza di lei. 

Voi forse, mie signore, crederete che la gra- 
ziosa Sovrana affidi l’inearico di eseguire le sue 
toilettes regali ai più celebri sarti parigini, î quali, 
durante il secondo impero, acquistarono una fama 
mondiale. Ebbene, v'ingannate. Tutti i vestiti della 
Regina sono futti in Italia, anzi a Roma, dalla s 
gnora Borla, la quale, senza insuperbirsi dell'alto 
onore che le è impartito, sa essere una buona e 
modesta madre, come è una cccellente artista. 


Sfinge. 


BonaventoRa Sevenui, Gerente responsabile. 
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enza. Manuel la guardò con un sorriso di amorosa 
ateliizenza, come se da lungo tempo avesse avuto 
dimestichezza con lei. Albina sentì l’umiliante bruta- 
îtà di quel sorriso, e fucendo un gesto di profonda 
ausea, gli voltò le spalle. Joseito che si era avvici 

sato a Toribio per asciugargli le lagrime con qualche 
soldo non si accorse dell’ocshiata, e se anche se ne 
tosse accorto, fortunatamente non essendo donna, non 
vrebbe potuto capire tutta la profondità della malizia. 
Pu una fortuna I 3 

Ben altri guai succedevàno mentre la spensierata 
società galante avanese si abbandonava a tutte le 
icreazioni della vita mondana nell'epoca della mo- 
lienda. Repente in mezzo ai tripudii di tutti i- piaceri 
i udivano grida, urli, lamenti... un bambino affranto 
dalla fatico, si era lesciato pigliore il braccio e pas: 
ava fra i cilindri come un nastro metrico nella sua 
“istodia.. un vecchio negro vinto dal sonno si sente 
scappare di mano il manico dello spumatoio: sale sul- 
orlo della caldaia per riagguantarlo, perde l'equilibrio 
© cade in quel bagno di zucchero rovente. Lo stesso spu- 
mmatoîo dopo pochi momenti pesca uno scheletro gron- 
ante orribilmente glutinoso melazzo. Alla notizia si 
votano via le tazze di guarapo innocentissimo, ma i fuo- 
‘hi non si spengono, non si vuotano le caldaie di quello 
nistiicato di carne umana, non si ferma il trapiche, anzi 
> schiocco della frusta del moyoral riconduce chiun- 
ue si alleatana, sollecita chiunque si ferma, e, come 
nel forte della battaglia il suono delle trombe, spinge 
vanti i combattenti : ai caduti pensino le ambulanze 

i i chirrgi.. Dio ci liberi dai chirurghi degl'/n- 

nios! 1 feriti preferiscono curarsi col metodo degli 
ccelli, ai quali il cocciatore ha troncato una gamba... 
il tempo! 

Una di queste tragedie accadeva sul codere della 
nolto. Albina, impaurita assei più del cinismo dell'am- 
te che impressionata del caso avvenuto, volle fug- 
cre precipitosamente. Joseito, che l'aveva eccompa- 
guata sperava di trovarla più animata ael ricondurla 
a città dopo quel serio rimescol mento : egli sperava 


lie la tristezza, la malinconia fossero, come solita- 
mente succede, efficacissimi avyiamenti alle espan- 
sioni del cuore e per conseguenza all'amore. La mu- 
sica cessò per un poco, jl tempo di appagare la più 
scordevole curiosità. Si discussero tulte lp cause che 


avevano potuto produrre il sinistro, ma non si disse 
una parola delle vere: né del sonno della ebbrezza, 
motivato dell'abuso del guaropo, che come il mos 
dava alla testo, per sostenersi nei lunghi digiuni ; nè 
del sonno che prostrava il vigore dei più deboli nelle 
prolungate e forzate veglie — ri 

Il primo trambustio cessò, si senti pizzicare un 
tiple una mano serosciò sulle corde di una chitarre, 
un'altra si posò sulla tastiera di un pianoforte, e 
scattò il primo tempo di un valzer al quale seguì la 
vertiginosa ripresa delle danza. Albina però si tolse 
d'addosso le lucciole, illuminatrici graziose delle ne- 
conciature vaporosè delle ballerine in campagna Esse 
erano imprigionate fra le guarnizioni di tutti i colori, 
di tulle, di velo di biso e risplendevano vorticando 
fra le penombre della varenda come tanti palloncini 
accesi dallo splendore di tante gemme diverso; men- 
tre libere all'aria aperta luccicando col ventre e io 
pupille fosforescenti sulla immensa distesa dei campi 
sembravano una copiosa tremoleggiante rugiada di 
acque marine polverizzate. Esse si rincorrono dall'una 
all’altra conna di cui sono ghiottissime, quasi a ricor- 
dare nella pscurità della notte che quando la natura 
sembra addormentata veglia sempre con lei l'amore. 

La bianca svedese salì in un quitrin scoperia e 
Joseito la riaccompagnava come l'aveva condotta. ‘I 
‘genitori di lei în una volanta gli seguivano : la mamma 
pareva sicura del fatto suo, ma il vecchio compuiista 
era pagato per temere che la più piccola svista poteva 
non fare tornare le partite 

La serata non sorrideva bella, il cielo era in parte 
coperto ed il chiarore della luna correva dietro le 
nuvoje ragnate di grigio come dietro una immensa 
impennata “> LA 

Le mule stanche della corsa della mattina di cui 
erano state vincitrici, trottavano pesantemente, e di 
tasto Ja tonta l'uguale rumore dell’ndatura era in- 
terrotto dal ribattere dei ferri. Albina non diceva una 
parola. Joseito non avesa posto fermo, e le sue pre- 
myrose parole non ovevano che gesti per risposta. 
Starete meglio così, lasciato che vi accomodi il tap- 
peto, se alzassimo il mantice... Ja guazza potrebbe 
farvi mala... e barattava ad ogni momento l'incrocin 


mento delle gambe, e si stropicciava i ginocchi con | 


1° palme, e tgrmentava la catena del suo orologio, e 


| morati e, ringazzul 


le alo del suo cappello mettendoselo e levandoselo 
ad ogni momento... Albina credesa di dissimulare un 
sorriso di affa ironia, ma Joseito se ne accorgeva 


1 e batteva fitto fitto i pugni sui ginocchi con frene- 


tico dispetto. I du» vecchi ridevano dietro gl’inna 
i dol giovanile esempio, si fac: 
vano dei gesti: l’ano sul fondo del sue largo cap- ! 
peilo mostrava un viso irsuto per l'ispida barba e 
sembrava un pinch; l'eltra, dentro del suo coppello 
a nîniche, che allora ustivano, pareva una riccio 
luta barboncina : © tutti e due în fondo si legno le 
nozze d'oro di due pupazzi dentro una scatola. 

Joseito al colmo della disperazione: — «ma dite 
una parola in nome di Diof » fi 

— ‘Ho sete 

— Ringraziamo il cielo! 

Non era vero. Albina volle interrompere îl mono 
logo di gesii di Joseito, che ad ogni momento di 
ventava più stringente : 

— Benito, disse Joseito al calessante, sareste ca 
pace di buttar giù una mezza dozzina di cocchi? 

Benite rispose con un atto di sufficenza e levandosi 
il csppello, alzò la frusta per avvertire il compagno 
che lo seruiva di fermare e venire a badare alle sue 
bestie e sparì dietro un roveto. Pochi momenti dopo, 
si vide camminare su lungo una palma coccatifera 
incrociando diagonaimenie i movimenti delle mani 
con quello delle piante dei piedi un essere nero con 
la sola (RE: pareva un gatto che al bagliore ce- 
nerino dî una notte coperta salisse il fusto di una 
pergola; la daga appesa alla fascia ne sembrava la 
bruna coda. Toccò la cima e scomparve per dentro 
il ventaglio del palmizio, lompeggiò una striscia lu- 
mincs9, si sentirono sulla terra sÌ piede dell'alb: 
uno, due... fino a sei botti sordi, tornò a halenare la 
lama, e un corpo scorrendo rapidissiraamente dall'alto 
in basso Inngo ji tronco parve toccare terra tanto era ‘ 
leggero. Benito per non fure aspettare i padroni pre- 
sentava in quell'arnese i frutti, e l’altro calessante già‘ 
pronto, tenendo la daga a quattro dita dalla punta 


Joseito facendo un atto di premura aveva avuto 
appena il tempo di domandarle che cosa si sentisse, 
quando elia gli rispose sorridendo : « una lucciola ». 

Joseito non osò ehiederle il permesso di aiutarla a 

berariene Rimase immobile, con gli occhi fissi e quasi 
invidiando le pellegrinazioni del lurninoso insetto. Albina 
mon si muoveva come sotto il fascino di una voluttà in- 
descrivibile: un chiarore smeraldino spuntò tra il mer- 
letto che contornava il busto della giovinetta; adagio 
adagio si diffuse e le belle spalle si disegnarono sotto 
il velo che le copriva; l'insetto le varcò 6 scese verso 
l'ascella. Joseito non batteva palpebra ed era come 
assorto in una estasi di supposezione, 

Spari, e forse portava la luce fra la p' gelose 
ombre, io Albina strinse repente il braccio come 
una morsa: sul suo volto si vide che la lunga sen 
sazione dell'intenso brividio l’avera spossata. 

Giunsero alla porta di casa: Albina di un salto fa 
a terra. Joseito carse ad aiutare i due vecchi, e ap- 
pena furono scesi, la bella fanciulla disse loro - 

— Accetto la mano signor Joseito Guines 

Quel mutamento repentino colpì stranamente il gio- 
vane innamorato. L'idea della Incciola corse rapida 
al suo cervello e si sentì una stretta sl cuore: ma 
un sorriso di Albina, che aveva capito, Jo rassicurò. 
Egli avvicinò slle sue labbra la mano della mamma, 
e si rifece la bocca baciando poi quella di Albina. Si 
congedarono e si richiuse il portone. O 

Joseito saltà neì suo legno e chiamò: « Benito! » 
con ua accento espansivo che meravigliò il povero 
calessante. Egli senil il bisogno di raccontare a qual- 
cheduno lo strano caso al quale forse doveva la fe- 
licità che aspettova da tanto tempo: ma si ricordò 
del contegno che conveniva al padrone @ solo ag- 
giunzo « a casa », 

Durante la strada e poi lungo la notte l'amore si 
ivertì a formentare i sui nervi con la mano di 
Holden, 

Albina nella sua cameretta ripose la cara luccio- 

lina dentro un vaso di cristsllo, e, pensando al suo 


+ Joseito, si addormentò vedendola lucciolare nella oscu- 


rità della notte. 


L. Suner. 
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UN PERICOLO DELL'« OMNIBUS » 


L'omnibus dell'onorevole Maglisni è sul punto 
di partire. 

Perchè lo chiamano omnibus? 

L'omnibus è la carrozza della povera gente; ma 
quello dell'onorevole Magliani è addirittura un 
veicolo da milionari, tanto è il ben di Dio che ci 
mise deatro 

Dunque la discussione dell’omnibus rimette sul 
tappeto la « questione del contrabbando ». 
Veramente. il contrabbando non è una questione, 
ma un fatio: la questione sarebbe quella di sop- 
primer!e. 

Sì dice che l'onorevole Branca, relatore per la 
siono dell’omnibus, insista, in nome di tatti 
i suoi colleghi, perchè dal governo si provveda 
energicamente a reprimere codesto‘assassinio diu- 
turno perpetrato contro la pubblica finanza. 
L'onorevole Branca fa bene ad insistere : a poco 
a poco riuscirà forse ad ottenere che dal palazzo 
delle Finanze «la questione del contrabbando 
pissi a quello della Consulta ». In fin dei conti, 
si tratta di confini i quali dovrebbero essere re- 
golati un po’ meglio fra noi ed i nostri vicini. 
Con una frontiera a denti, che s'inzranano come 
i congegni d’un meccanismo, o ‘addirittura aperta 
o non segnata che da un fossatello largo quanto 
un salto, nen c'è vigilanza che basti, se, come è 
il caso, non la si esercita che da una sola parte 

Ora la Conferenza italo-svizzera tenuta a Cumo 
l'anno passato mise in chiaro che dall'altra parle 
non si ha aleuna voglia di provvedervi. Ciò, forse, 
è dovuto al carattere puramente finanziario che 
si volle dare alla Conferenza. 

Quella riunione essendo stata « aggiornata » 
indefinitamente, il contrabbando non ha fatto che 
aumentare : e l'omnidus, rincarando sui dazi, non 
servirà che a dare un’altra spinterelia all’ingor- 
digia dei contrabbandieri. 

Intanto abbiamo un fatto nuovo: dall’Austria- 
Ungheria, che una volta si contentava di mandarci 
in frode gli zuccheri, ora ci piovono addosso anche 
gli spiriti... e Jo spirito è la base finanziaria del- 
l'omnibus 
La storia del contrabbando lungo la frontiera 
della Venezia è assai anti;a : risale ai tempi della 
repubblica, la quale dal giorno in cui soppresse 
il potere temporale dei patriarchi d’Aquilcj i — atto 
consumato er sono tre secoli — non cessò di trat- 
tare coi vicini signori d'Austria per togliere di 
mezzo le incertezze dei confini. 

Le pratiche non riuscirono : i signori d'Austria 
non volevano compromettere certi loro diritti feu- 
dali, oramai caduti. 

Francamente io non so perchè non si polreb» 
bero riprendere le trattative. 

Abbiamo un trattato, e sta bene; ma una trat- 
tativa per correggerlo non ne infirmerebbe il 
valore; anzi, riuscendo a bene, lo consoliderebbe. 
Non metto nella mia proposta neppure un gra- 
nello d'irredentismo, e ciò «perchè non avvenga 
che l'îrredentismo sia il più forte ostacolo al suo 
successo. 

Comunque, tentare licet; si tratta dopo tutto di 
finanza, non di possesso territoriale. E non sa- 
rebbe neppure una questione nuova. Il conte di 
Robilant si ricerderà d’un’innovazione avvenuta 
ne' pos enti nostri adriatici, pochi anni or 
sono, a beneficio per l'appunto della potenza con 
la quale dovremmo entrare in negoziazioni. A 
scanso di equivoci dirò non essersi trattato che 
di un paio di scogli brulli e disabitati. 

Non importa : costituiscono ad ogni modo un 
precedente onesto e amichevole, perchè amiche» 
Volmente risoluto. 

Il aroblema oggi è questo: 
Le misure finanziarie, che dovrebbero aiutarci 
2 sbarcare il nostro lunario abbastanza difficile, 
devono esse invece servire ad impinguare il con- 
trabbando fra i nostri vicini? 

Così posto, è un semplice problema di moralità 
internazionale. Facciamo di risolverlo in un modo 
© nell'altro. Sarà “buono que! qualunque modo 
she lo risolverà definitivamente. 
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la‘ ectratoin uffizio - mì sono 
info i giornali cercandovi 
tizie dei trionfi di Sbarbaro. Non ho trovato. che 
un piccolo avvenimento successo per la strada. 

Il professore camminava fra l'ammirazione ge- 
nerale, quando a un tralto, una vecchia si fece 
largo tra la folla, e gridando, colle mani alzate, 
andò a inginocchiarglisi ai piedi. 

Era la sua balia. 

Quest'incontro di Sbarbaro colla balia è tutto 
un quadro dantesco. Nom pare di vedere Traiano 
imperatore, fermato dalla velovella, come l'ha 
descritto il divino poeta in un canto del Parga- 
torio? 


+ 

Però, con tutto questo, sembra che l'astro di 
Sbarbaro accenni a dec'inare. 

Infatti ho trovato nel Secolo una corrispon. 
denza da Pavia, nella quale ho lette queste pre- 
cise parole : 

« L'elezione di Sbarbaro èJacqua passata. La 
cittadinanza in complesso è lieta della lezione 
data al governo; ma però nessuno o ben pochi 
pigliano Sbarbaro sul serio, e per serio deputato 
di questa provincia. » 

Ciò vorrebbe dire che Pavia eleggendo Sbar- 
baro sapeva di darsi un deputato comico. Il Se- 
colo non è garbato nè con gli amici del profes: 
sore, nè con i nemici dell'onorevole Depretis. 

In'ogui modo è il caso di dire : collegio allegro, 
il ciel l'aiuta. 

Però io non comprendo questi segoi così pre- 
così di resipiscenza. Diavolo! dal momento che 
l'elezione di Pavia ha inougurato così bere il 
carnevale! 

Gli elettori pavesi lascino correre! E il Secolo 
tiri via. 

Del resto, poco importa al professore che il 
Secolo o gli elettori di Pavia non lo prendano sul 
serio. A lui baste, come ha dichiarato, di pigliarsi 
sub serio da sè. 


*» è» 
da 

Morning Post cita i nomi di tre settuagenari 

che tengono fortemente il campo della politica in 

Europa: Bismarck, Gladstone © Grévy. 

E l'onorevole Depretis, dove dunque ce lo 
lascia ? 

Certo l'uomo di Stradella non è paragonabile a 
quello di Varzin, ma sotto certi punti di vista può 
sostenere il confronto di Gladstone. 

Questi si è lasciato abbattere, mentre l'onore- 
vole Depretis è una specie di Grésy: un presi- 
dente senza il bisogno della rielezione. Gli altri 
votano, ma votato come desidera lui. Lo provi la 
Perequazione, che perequò alla sua volontà quella 
d'una maggioranza stragrande. 

Provatevi ad abbatterlo ! 

Io scrivo dunque il suo nome vicino a quello 
dei tre settuagenari del Morning Post. 

* * 
aa 

Don Margotti m'ha dato un dispiacere: e ciò 
non va bene. 

To che lo leggo assiduamente e ci trovo dentro 
sempre qualche cosina carina, stamane son ri- 
masto male. Don Margolli che fa anche l’astro- 
logo, mi maltratta l'astronomia politice, e chiama 
ta stella d'Italia uno  stellone fatuo. 

Reverendo, andiamo adagino!... O dove se- 
prebbe trovarmene uno più grade, e più ful- 
gido?... A meno che non mi tiri fuori la stella di 
latta che si adopera in seminario nel simulacro 
del presepio. 

Diavolo d'un teologo !... Purchè abbiano la coda 
egli preferisce le stelle di latta a quelle messe sul 
firmamento dal Creatore. 

+ » 
ia 


Cosas de Espaîia 

Non passa giorno in cui i fogli radicali, par- 
lando della situazione politica della Spagna, non 
annunzino imminenti sommosse, future rivolu- 
zioni; ma per ora, neppure a farlo apposta , la 
tranquillità domina su tutto il territorio della pe- 
nisola iberica. 

Ia fatto di pronunciamienti, hanno avuto il caso 
isolato del duca di Siviglia ed il banchetto repub- 
blicano al quale i banchettanti. hanno cercato, fn 
fondo ai bicchieri, quella concordia che deve sere 


vire a fondare ln repubblica. 6 
Ma per ora lo Spagnuolo non bese! 
* 
+ 


Castelar, interrogato quando proclamerebbe la 
repubblica, rispose : 

— Non ho fretta, perchè so che è inutile avere 
un governo repubblicano, quando la società non 
è repubblicana. 

* 
** 

Come sapete, il ministero Sagasta ha sospeso, 
all'improvviso, le Cortes. = 

Mi piace quel ministero spaguiolo. È 

Davanti a una questione scabrosa, esso non vi 
pensa più che tanto, e dice © < Alle corte... anda= 
foyene! » 

#_* 
ESCI 

Vi ho narrato.che. la Società democratica. ita- 

liana di Milano ha scomunicato quei deputati de- 
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Uno degl onorevoli citati a comparire davanti 


feco Tito, è'pariò invece davanti ai suoi elettori 
‘a0Cfema, i quali lo applaudirono. > 
Ohimè! Le scomuniche hanno fatto îl loro tempo ! 
» 
ee 

Sarebbe un sogno, al dire dei giornali di Londra, 
la voce corsa d'un convegno nella Gallizia dei 
tre imperatori. 

Fanfulla, prevenendo quei giornali, l'aveva già 
dichiarata un sogno d'Epifania. 

Ma se il convegno dei tre vien meno, resta 
e prende corpo quelio dei due... imperatori di 
Germania @ d’Austria-Ungheria. 

Ricevendo il barone Koller, latore d'una lettera 
autografa di Francesco Giuseppe, l’imperatore Gu- 
glielmo, gli disse : 

— «Spero di vedere ancora una volta il vostro 
imperatore ; ma se le forze per fargli visita nel 
suo bello impero mi tradissero, spero che mi 
darà lui la consolazione di venirmi a trovare.» 

Sono parole commoventi in bocca d'un vecchio, 
ed hanno un'alta significazione politica in bocca 
del più potente fra ì sovrani. 

Se egli promette, o nella peggiore ipotesi, do- 
manda una visito, vnol dire che desidera di ve- 
dere l'Europa in condizioni de visite. 

Le sue parole sono una dichiarazione di pace. 

Evviva ! 


* » 
dd 
La Tribuna, come è noto, accusa l’onorevole 


Depretis di avere portata la confusione nei partiti. 

Oggi leggo nolla Tribuna medesima : 

<T parbiù si sono sciolti e confusi in Germani 
in Inghilterra, in Francla, in Italia, ovunque. » 

Ma dunque tutto il mondo è Depretis? 

» » 
RODE 

Il Novoje Vremia, di Pietroburgo, è, come sa- 
pete, un giornale battagliero, e dichisra franca- 
mente che l'ultima ora della Turchia è vicina, e 
che la Russia si prepara per il momento deci- 
sivo! 

Soggiunge poi che nessuno dubita essere ormai 
inevitabile la divisione della Turchia. 

Meno male che parla di divisione. Mezzo se- 
colo indietro un rasso che si fosse rispettato, si 
sarebbe creduto meno russo del dovere, ammet- 
tendo compagnia degli altri nel mangiarsi la mezza 
luna. 

E a noi, di grazia, quale boccone riserba la 
Nocoje Vremia? 

Lo domando ora, perchè se arrivassimo tardi, ci 
si risponderebbe : — Tarda venientibus ossa. 

In fatto di ossi, quello dell'economia ci basta, 
e ce ne avanza. 


» » 
IFSAI 

Il Comitato per il carnevalone a Milano ha di- 
ramato una circolare-soflietto. 

E in versi: eccola: 

1 signor del Comitato 
Tante volte encomiato 
Digeriti i tacchini 
Or domandano quattrini. 
E per certo il Milanese 
Sarà pronto a far le spese 
Con ricchissime oblazioni 
Che darà alle Commissioni. 

I quattrini ad un Comitato che fa di questi versi 
io li affiderei senza paura... I° suo forte non è 
nei piedi, e non ci può essere dubbio che scappi 
con la cassa. 

* »* 
dadi 

Annessione postale. 

A Filippopoli e in tutta la Rumelia ieri l’altro 
sono stati messi in vendita i francobolli coll'effigie 
del principe Alessandro di Bulgaria. 

Per mandar via più presto i vecchi padroni, in 
mancanza di ferrovie i Rumeliotti si servirono della 
posta. 

Non c'è male. 


Nore Paricme 


3 gennaio (ritardata). 

Il primo dell’anno è passato - ma si continua 
a suonare il campanello. Ad ogni momento la 
serva apre la porta e vi interrompe il lavoro. 

— Monsieur, c'est la gasiste. 

— Benone; ecco venti soldi. 

— Monsieur, c'est lz porteur du €Figaro». 

— Perfettamente; ecco venti soldi. 

E così passa la giornata, sfilando continuamente 
tutti quelli i quali si credono in diritto di farvi 
trar fuori ad uno ad uno tutti î franchi che avele 
riposti nel borsellino. 


x 


C'è poi il tormento delle carle di visita. Un bel 
mattino della fine di dicembre vi munite di pa- 
zienza e di coraggio. Vi siete raccomandati al 
tabaccaio: perchè vi serbi cento francobolli da un 
centesimo - e non è cosa facile averli. Avete pre- 


i 


| 
| 
Ì 


parate le bustine, eTate la vostra brava lista. Ma 
io, che sono l’uomo del disordine, tengo male il 
registro degli indirizzi, e spesso metto sulla let- 
tera: Signor Tale, via Tale, numero 3e fra paren- 
tesi (forse 5 0 7). Quardo è.finita, do un gran so 


spirone. Ma ì bighetti-di visita ‘contano 
a milioni, e mettono elmero una di giorni 


a giungere al loro destino. 


x 


Per dieci giorni — è il rovescio della medaglia -— 
ne ricevete alla spicciolata ogni mattina e ogni 
sera. Allora vi accorgete, che il signor X vi ha 
inviata la sua carta di visita, e che voi non l'a- 
vete fatto. E un lavoro complementario che vi 
tocca riprendere. E così il supplizio — attivo e pas- 
sivo- dura fino alla metà di gennaio. Verso il 16 
incontrate - infallibilmente — il celebre signor Y, 
il quale vi guarda e non vi saluta. Non gli avete 
inviata la carta di visita e avete un nemico di più 
- fino all'anno venturo. Poichè lo mettete nella 
lista. 


x 


Un capo d'anno triste devono averlo passato la 
signora de Freycinet e la foute charmaate sua 
a. Il ministro degli affari esteri è tutto fa- 
ia ; l’adora e ne è adorato. Non mancherebbe 
al réseillon tradizionale per tutto l'oro del mondo, 
e ii primo di gennaio è un giorno di festa dome- 
stica. Quest'anno, invece, egli è andato in giro con 
la carrozza — non si va più con la lanterna - a 
cercare degli uomiai. La predizione che vi feci si 
sta avverardo. Mentre tutla Parigi si dava all’eb- 
brezza di dare e ricevere le strenne, il povero 
signor de Freycinet si è messo in traccia di dieci 
uomini di buona volontà che accettino un porta- 
foglio. 


x 


Per essere veri, ciò che egli cerca, anzitutto, è 
una maggioranza della quale possa essere sicuro, 
almeno per qualche mese. Ma non è facile averla ! 
Se si appoggia agli opportunisti, ha contrari i radi- 
cali, che possono gettarlo giù uniti alla destra. Se si 
appoggia ai radicali giuoco lo minaccia 
nell’altro senso. C'è sempre — il mistero 
delle ambizioni segrete. Floquet vuol rimanere 
presidente della Camera ; il signor de Freycinet 
non vuole sottoporsi, non a una pronta caduta 
- cadrebbe abilmente — ma a logorersi e rendersi 
impossibile la candidatura alla presidenza della 
repubblica. 


x 


La crisi dunque, dicono, sarà lunga. Se volessi 
continuare a ferla da profete, direi che avremo 
un ministero Freycinet per aleuni mesi, poi un 
ministero Floquei 0 Clémenceau, per finire come 
dicono i cartelloni da testro— con lo scioglimento 
della Camera. Ciò detto, passiamo a qualche cosa 
di più allegro. 


XXX 


Sono andato a vedere due o tre revues, che 
come sempre, si rassomigliano tutte. .In questo 
momento, verso le dieci e mezzo di sera, dieci o 
dodici Georgettes e altrettante Sapho fanno la loro 
apparizione satirica in tutti i teatri dove c'è la 
Recue. La migliore recue, senza dubbio, che mi 
ha veramente divertito, è quella che porta il ti- 
tolo del teatro dove sì recita: Les Nouceautis de 
Paris. Albert Wolff, Roché, (il Frimousse del 
Gaulois), e Blum provano una volta di più .che 
sono uomini di spirito. 


x 


Gi sono motti allegri, e trovale amene. La « cam- 
mère » che è la simpatica Mme Darcouet, all’al- 
zarsi del sipario viene tutta confusa a raccontare 
che la revue non si può dare. 

— Avevamo un « compère» bravissimo ; ma alla 
prova generale è venuto il nuovo direttore del 
Teatro Francese (Claretie) l’ha udito, e ha usato 
del suo diritto scritturandolo a peso d'oro. Come 
fare?... A meno che non ci sia fra il colto pubblico 
qualcuno che voglia supplirlo. 

— Eccomi - esclama Berthelier da un fuuteil de 
balcon. 

— Ah! ma siete capace? 

— E come! Sono stato candidato, ho parlato in 
venti riunioni, mi sono fatto fischiare... 

— E applaudire? 

— Così, così ! 

— Basta, vi proveremo. 

— Vengo subito. 

— Un momento! bisogna vedere se il popolo 
sovrano vi vuole. (Volgendosi al pubblico) Chi ac- 
cetta Monsieur per compare non alzi la mano. 

Nessuno si muove. 

— Monsieur, vous éles élu. 

Berthelier salta in aria dalla gioia, mette sos- 
sopra tutle les petifes dames del balcon, ed esce 
cantando : = 

— Enfim! Jo suis élu! Quel bonhear! Je suis 
élu! 


è 


x 


Una scena d’altro genere, che fa furore, è quella 
in cui appariscono tutte le vecchie canzoni fran- 
cesi, che ogni attore în costume canta a sua volta. 
Cè Le roi Dagobert, c'è Fanfan la Tul pe, Lisette, 
‘Monsieur et Madame Denis, ecc., ecc. Berthelièr 
canta squisitamente un rondeau contro le informi 
e insane canzonette moderne, © poi intuona il 


I 
| 
Î 


vecchio Digne, digne et digne, con una foga e una 
abilità e una dizione degne di un grande attore. 
Tatti questi vecchi ritornelli hanno una grazia 
invincibile, e sarebbero sufficienti dî fare il’ suc- 
cesso della Reoue. 


x 


Una parodia che nasconde una cattiveria è 
quella del C.d. Mentre due attori cantano - e 
proprio benino = il duetto des fendresses infini s, | 
il régisseu» vien fuori ad ogni momento © pet ab- } 
bassaro î becchi del gas, o per pregare! direttore | 
d'orchestra a non picchiar troppo con la bacchetta ‘ 
per non logorarla, © anche per raccomandare ai | 
cantanti di non alzar tanto la voce. Tutto per far 
economia, se no i direttori non arriveranno in | 
capo all'anno. Questa critica è ingiusta. Wollî con 
essa ha creduto vendicarsi del rifiuto che ì signori 
Ritt e Gailhard sono stati obbligati di dare el 
Conte d'Egmont, di, cui egli era uno dei libretti 


© la cui ‘doveva essere scritta da Sal: ; 
vayre: 
L'hanno Tatto per la buona ragione che era già 


stata accettata Pafrio! del Palhadille, sullo stesso 
soggetto (della Haine diSardou), ma accusare i nuovi 
direitori dell'Opéra di spilorceria non è giusto per- 
chè essi hanno provato che ciò che risparmiano da 
una parte lo spendono dall'altra, e in così breve 
tempo l'Opéra non ha mai messo în scena tanti 
spettacoli nuovi come ora, e così bene. 


XXX 


Della reprise della Marion Delorme alla Porte 
“Saint-Martio, si sono scritti volumi prima che a- 
vesse luogo — e assai poco dopo. L'esito non cor- 
rispose all’aspettetiva. Il dramma - che corse le 
scene italiane sotto il primo titolo che gli aveva j 
dato Hugo, Un duello sotto Richelieu, — è troppo co- | 
nosciuto per analizzarlo o discuterlo di nuovo. 
La causa del semi-successo fu l'interprelazione. | 
Gli attori della Porte Saint Martin hanno creduto ; 
che i versi di Hugo vadano detti solennemente, 
li hanno « cantati >; e per non essere volgari, 
ono caduti nell’eccesso contrario. 


x 


Sarah non è stata Sarah, che all'altimo atto, 
quando Marion si trascina ai piedi del cardinale 
per ottenere la grazia di Didier. Colà, alcuni 
sprazzi di passione vera ricordano Ya grande at- 
trice. Stanca per le trecento recite di Teodora, 
rauca nella voce, e forse non adatta più alla parte ; 
della giovane cortigiana amorosa, nel resto del } 
dramma essa produce minor effetto di quello che 
sì poteva sperare. Non è una disfatta, ma le oc- 
corre una rivincita. Quale? non so, ma l'avrà in- | 
dubbiamente, © chi lo sa? forse in questa stessa | 
Marion, quando, intelligentissima com'è, avrà è 
comprese le ragioni che impedirono gli abituali 


entusiasmi del pubblico. 
IN, 


INTERNO. 


Roma. — Assicurasi che l'onorevole ministro 
delle finanze si propone di trattàre ampiamente, nella ! 
‘sua prossima esposizione, l'argomento delle possibili ; 
economie da introdursi nel bilancio dello Stato. i 

L'onorevole Magliani risponderà alle osservazioni | 
<he anche di recente si sono fatte, sulla convenienza { 
di eliminare alcune spese superilue, modificando e { 
migliorando gli attuali ordinamenti della nostra am- 
ministrazione. 


xx Dal comm. Di Lenna, ispettore generale delle 
ferrovie, si è ordinato ai circoli ferroviari del regno 
che tengano nota esatta dei ritardi nell'arrivo dei 
treni di viaggiatori, e che si usi il massimo rigore 


aell'applicazione delle multe. 


4% Alcuni giornali, dopo aver narrato che in un 
paese della Grecia un deputato si permise pronun- 
ziare parole violente contro l'Italia, aggiungono che, 
per ciò, il governo italiano avrebbe chiesto Spiega” 
Zioni al governo greco. 

La notizia, se vera nella prima parte, è insussi- 
stente nella seconda. 

Ammessa pure la villania di un deputato greco; 
non si può farne responsabile tutta la Grecia e chi 
ia governa, 


San Remo. (N. corr., 6 gennaio ‘Mlustre 
romanziere Kraszewski, avendo avuto ieri il permesso 
del medico di fare una trottata, si diresse col suo 
connazionale, il signor Naimski, verso Perigallo presso 
San Remo; ma in una strada di campagna il legno 
ribaltò, e Kraszewski cadendo riportò alcune contu- 
sioni e battè la fronte contro un sasso. 

Questo accidente ispirò serii timori, la salute del 
celebre scrittore essendo già în stato sì deplorevole, 
ma ogni seria conseguenza è fortunatamente elimi- 
nata. 


ESTERO. 


Lomdra. — Si dico che il gabinetto abbia de- 
ciso di fare larghe concessioni all’Irlanda, equipa- 
randola però alla Scozia e all'Inghilterra, e non ac- 


cordando aluna soddisfazione ai fautori. dell'Home 
rule. 


.Caîro. — La tensione tra il commissario straor- 
dinario inglese sir Henry Drummond:Woltf è il com- 
missario turco, generale Muktar el-Ghazi'pascià, si va 
sempre più accentuando, specialmente dopo la occu- 
pazione completa di Massaua fatta dagli Italiani. 

. Muktar pascià ha assunto  ur’attitudine che' rende 
impossibile la continuazione dei negoziati. 


“Tekio. — Il corriere del Giappone reca che si 
costruiscono attualmente nell'arsenale di Osaka set- 
tanta cannoni da. campagna sul modello italiano. 


SPORT 


LE SCUDERIE ITALIANE. 
Scuderia Generale Agei. 


Giubba bianca con lacci d'oro, berretto bianco. 

Non cercate nell’Annuario militare il nome di 
quest’ufficiale superiore che spende più di 60 mila 
lire all'anno per la sua scuderia da corsa e di 
allevamento... 

Cercate piuttosto nella parola AGRI le iniziali 


! del dolce nome di una simpatica signora e dei 
: suoi graziosi bambini. * 


Il generale Agei merita certfimente nello sport 


! italiano il grado di generale per l'importanza del 


suo allevamento; il pifi numeroso e forse il meglio 


} inteso d'ltalia, e che l’anno scorso arricchì il no- 


stro turf di Rosemberg il vincitore del Derby reale, 
e di Sarah la vincîtrice del gran premio di Lom- 


! bardia! 


Fortuna chei suoi cavalli sono buoni e che non 
se ne abbia da dire male, poichè portano gene- 
ralmente i nomi della sta fattiiglia !... 

Il suo miglior cavallo portò quasi sempre vit- 
torioso nelle riunioni italiane îl nome della sua 
suocera ! 

Tenuta di allevamento, terreno di esercizio e 
principesche alle porte di Roma! 
ed ardite vedute, ma non sempre rea- 
lizzabili în Italia! 3 

Vorrebbe dare un maggiore impulso allo sport 
nazionale e vedere il nostro turf animato da quel- 
l'attività tutta americana che è nel suo carattere... 

Sì scoraggisce però facilmente non incontrando 
sempre intorno a sè, nel pubblico, nel suo per- 
sonale, e nelle società a cui appartiene, quella 
fiducia nell’avvenire e quell’applicazione pratica 
delle idee, che soltanto fanno le grandi cose. 

Trainers, stud grooms e jockeys inglesi alla vi- 
gilia delle corse si succedono senza amor proprio 
în una scuderia disgraziata ! 

Il proprietario manda allora i suoi cavalli a ga- 


{ loppare a Pisa, e vende una parte dei suoi pro- 
i dotti... Chi ne usufruisce sono le scuderie rivali 
i che vanno a scegliere tra i suoi puledri i futuri 


vincitori dei grandi premi dell'annata. 
Auguriamo al generale Agei di averli quest'anno 
conservati nella sua scuderia e di vederii vincere 


i con i suoi colori! 


(Continua). 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


La « Marta » all'Argentina. 


Tutta Roma corse in folla compatta ieri sera 
per sentire la Marta all'Argentina. È un segno 
dei tempi. Il pubblico vuole la melodia, vuole il 
dramma luminoso e giocondo che si svolga in un 
bel paio di duetti d'amore, vuole esser cullato 
nelle ricordanze della prima gioventù. 

Parve al primo atto un po’ slegata l'esecuzione 
del gentile idillio : lady Enrichetta trema va come 
upa foglia, e dalle labbra di Lionello uscivano a 
gransfatica le note. Tutta quella massa di pub- 
blico attento che aspettava invano di poter dare 
libero corso ai facili entusiasmi, corrispondenti 
al tenue biglietto d'una lira, produceva negli ar- 
tisti i più micidiali effetti della paura; e sì cre- 
dette per un momento che la serata dovesse fi- 


i mire in burrasca. 


Ma al second’atto un vivido lume di letizia si 
diffuso nella stanza dove Marta ascoltava le prime 
parole “d'amore: e'quel paradisiaco canto che è 
la canzone della rosa si librò netto nell’aris, turbò 
di dolce commozione gli spettatori e li trascinò 
all’applouso. La Sparlita era vinta: i cuori sog- 
giogati dalla bellezza della musica ‘perdonarono 
la non perfetta esecuzione, e gli artisti rinfrancati 
ebbero slanci di passione, gridi affettuosi, otten 
nero un bello © clamoroso successo. Il duetto fa 
ripetuto. = 

D'allora in poi e fino alla fine dell'Opera, gli 


applausi si rinnovarono spesso: il tenore Cutlica, ; 
di cui la voce non farà mai tremare i cristalli ! 


delle finestre, ma che pur canta con gusto e con- 
tenuta passione, ebbe momenti felici nella ro- 


manza e nel finale del terzo atto. Il Cuttica è un ! 


beniamino de! pubblico romano, e le chiamate al 
proscenio fioccarono come la grandine. 

La signora Tancioni-Cutlica è una graziosa e 
timida Marta: il piccol volume della sua voco, 
tutta composta di note capillari, tenui e alate come 
svolazzi di farfalla, armonizza bene con i discreti 
ardimenti vocali del marito. 

Le messa in scena dell'Opera è decorosissima: 
e i‘frequentatori dell’Apollo che volessero sentire, 
pela novità del caso, coristi che non stuonano, 

ino pure all'Argentina : l'Opera è concertata 
assai bene, © l'orchestra, nervosamente diretta 
dal maestro La Monaca, fu molto applaudita nella 
sînfo! 

Teatro gremito : alle otto e mezzo rimandata 


addietro la gente, per mancanza di posti disponi- { 


bilî. Nei primi quattro ordini di palchi tutto il 
fiore della bellezza borghose di Roma ; uno splen- 
dore di forme e di sostanze come di rado si può 
vedere l’uguale. 

È annunziata per stasera la seconda rappre 


sentazione di Murta. 
Le 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 


dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 


5 2 


«fa La festa della Befana. — Anche per quest'anno 


l'Épifania è passata, lasciando, al solito, le orecchie ‘ 


assordate a tutti gli abitanti del Circo Agonale. 
La fiera è riuscita bene. I piccoli negozianti hanno 
fatti ottimi affari, protetti anche dal tempo chè si 
mantenuto. buonissimo tutta la notte. ; 
Quest'anno si è notata una recrudescenza di trombe 
e di suonatori. Individui di tutte le specie, guardie di 
finanza, preti travestiti, uomini in cilindro cogli 0c- 
chiali e i capelli bianchi, avevano la loro tromba e 
somperano santemente i timpani n tuti quelli che 
vano 0 giravano piazza. 
Spesso le ifombe sono la causa diliti 
il bastone o il coltello in queste risse noi 
inoperosi. : 
L'altra sera, per esempio, si scontrarono due gruppi. 
Uno era composto di due uomini dall'aspetto serio, 
che avevano insieme una signora, e suonavano a per- 
difiato. 
‘Si trovarono a faccia a faccia con un gruppo di giovi- 
notti, e da una parte e dall'altra facevano a chi suonava 


pur troppo 


5 allora gli avversori tutti eddosso a lei, finchè la 
poveretta non potendone più, lasciò andare uno schiaffo 
al nemico più vicino. 

Il suono di questa nuova musica non piacque allo 
schiaffeggiato che si levò il trombone di bocca, e lo 
suonò sulla testa della signora, ferendola legger- 
mente. 

E allora solita rissa, e intervento delle guardie che 
pensarono bene di chiudere tutti amici e nemici in 
un casotto destinato alle guardie di pubblica sicu- 
rezza. 

Lì chiusi, dopo un quarto d'ora di serie riflessioni, 
e dopo una buona paternale dell'ispettore, ritorna- 
rono amici, e si rimisero nuovamente in mezzo alla 
baldoria. 

In un caffè nacque una colluttazione, perchè un 
tale schiaffeggiò la sua’ fidanzata. Alcuni presero le 
parti della signàra, e la cosa minacciava di termi- 

nare piuttosto male, quando intervenne un delegato 

che riuscì a portar fuori lo schiaffeggiatore. 
Eccezione fatta per questi pochi schiaffi, null'altro 

è avvenuto d'importante. E con quel po” po' di bac- 
| cano, via, non c'è male! 
| 
f 


,°x Il presepio a Sant'Andrea della Valle. — Una 
! folla enorme si stipava ieri nella chiesa di Sant'An- 
| drea della Valle per vedere il presepio. 

I frati che una volta avevano in custodia la chiesa 
godevano fama di artisti provetti, e senza il bisogno 
di artisti montavano da sè stessi una specie di palco- 

| scenico dietro l’altar maggiore, ne dipingevano le 

| scene, lavoravano con la creta le figure grandi al 

| vero © le rivestivano di ricchi drappi. 

3 La specialità del presepio consisteva appunto nelle 
figure dei tre Re Magi che invece di essere sulla 

| strada guidati dalla stella come in tutti gli altri pre- 
sepi esposti il giorno di Natale, a Sant'Andrea si ve- 

{ dono in atto di esporre ai piedi del bambino l'oro, 
l'incenso e la mirra. 

Venuto il 20 settembre 1870 e abolite le corpora- 
zioni religiose, il presepio subi la sorte dei frati @ 
scomparve nelle sottostanti cantine aspettando tempi 
migliori. 

Ma da qualche anno, visto e considerato che i 
tempi migliori si lasciano ancora aspettare, i pochi frati 
rimasti a custodia della chiesa decisero di rimettere 

fuori i manichini vecchi, gli addobbamenti vecchi e 
| ricostruirono l'antico presepio. 

i E debbono esserne rimasti soddisfatti perchè il nu- 
| mero dei visitatori è stato ieri anco maggiore che per 
{ il passato. 


«°, Il congresso dei pompieri. — Al teatro Argen- 
tina, nel gran salone destinato alle prove del con- 
| certo municipale, del corpo di ballo e alle riunioni 

elettorali, fu inaugurato ieri il primo congresso dei 
pompieri italiani sotto la presidenza dell'onorevole de- 
putato Di Breganze. 

Il ministero della guerra era rappresentato dal 
| maggiore Falangola della direzione territoriale del 
| genio © il ministero dell'istruzione dal cavafiero Val- 
i letti. 

Il municipio di Catania era rappresentato dal de- 
putato Di San Giuliano, quello di Bergamo dall'ono- 
revole Roncalli. 

L'onorevole Di Breganze, quale presidente del co- 
 mitato organizzatore, pronunziò il discorso insugurale 

spiegando lo scopo del congresso. 

Fu lamentata la mencanza di un rappresentante del 
municipio di Roma, e si concluse coll'inviare un sa- 
Juto al Re. 

La presidenza del congresso venne per accloma- 
zione formata nel modo seguente : 

Presidente onorevole Di Breganze; vice presidente 
cavaliere Baumann e segretario generale avvocato 
Volle. 

Oggi principieranno i lavori. 


+ Ricevimenti. — Il nuovo ministro di Baviera 
igor conte Moy, e il nuovo ministro di Romania 
signor Plagino saranno ricevuti sabato da S. M. il 
Re per la presentazione delle credenziali. 

Il conte Moy ha di già visitato il ministro degli 
esteri. 


fw All'Università. — Il prof. Giacomo Barzellotti 
riprenderà domani, $, dalle 3 alle 4, le sue lezioni di 

ilosofia della Storia, cominciando a parlare del 
moto delle idee filosofiche @ sociali. nella seconda 
metà del secolo decimotiavo. © 


as Cose capitoline. — Domani sera il Consiglio 
comunale terrà la consueta seduta. Esso delibererà 
sulle onoranze da rendersi alla memoria del generale 
Pietro Rosselli morto sul finire. dello scorso anno in 
i Ancona. La Giunta proporrà al'Consiglio di far voto 
| che siano consegnate alla nostra città le spoglie mor- 

tali del glorioso estinto che nel 1849 comandò le 
forze della repubblica romana. Di più proporrà che 
al Gianicolo sia cellocato il busto in marmo del ge- 
nerale. 

Giacchè parliamo delle faccende municipali, vor- 
remmo sapere quando saranno nominati il direttore 
dell'ufficio dell'istruzione e l'ispettore generale delle 
scuole comunali. 

L'importantissimo ufficio dell'istruzione non può 
più a lungo rimanere senza direzione. 
xs Funerali. — “Sabato, 9, alla chiesa di San Lo- 


renzo in Lucina, si celebrerà un funerale per Napo- 
leone HI, che, come è noto, morì il 9 gennaio 1872. 


iù forte. Naturalmente la signora smise per la prima, . 


la 
blica si recherà a deporre una corona sulla tomba 


rinieri. — Gli ufficiali della le. 
hanso deciso di deporre una corona sulla 


il signor Attilio Luzzatto, direttore della Tribuna, 
pe Giulio Del Valle De Paz, corsispondente 
di giornali a Massaua (Zulù). — — z È 

‘Erano assistiti il primo dai signori Federico Napoli 
e L. Araldo Vassallo, e il secondo dal signor Rossi, 
ella Gazzetta d'Italia, e dal tenente 

rifoni " quettro assalti, nei quali entrambi ri. 
ssa sealica feriti. AI termine degli assalti 
i due primi si strinsero Ja mano, e i padrini dichiu- 
rarono esaurita la vertenza. n 

Il signor Luzzatto si era reso solidale per la re- 
dazione. a IR 

È ora che è finita alla meno peggio, noi invochiamo 
tra i confratelli avversari quella buona armonia che 
dovrebbe sempre esistere fra brave persone esposte 
al pericolo di stringerci cordialmente la mano. 


+, Cose dell'Agro Romano. — La Commissione 
governativa per Îa bonifica si è recata ieri a Fiumi- 
cino per rendersi conto delle questioni colà insorte 
in ordine alle espropriazioni dei terreni necessari alla 
bonifica dell'Agro Ortiense. 

x Processo Vecchi-Des Dorides. — Il procura» 
tofe generale ha rimessa alla sezione d'accusa la 
requisitoria sul processo Vecchi-Des Dorides. 

Il procurator generale conclude col ritenere colpe- 
vole Lionello Vecchi, impiegato nell’amministrazio: 
della Reel marino, di aver fomito piani di arsenali; 

i fortificazioni, di porti e di rade ed un agente 
ia atiesta £ Carlo Des Dorides quale agente 
di una potenza estera, e Vecchi Vittorio Augusto com- 

lice necessario. 
P'Reati contemplati dagli articoli 170, 174, 172 e 
173 del codice penale, e punibili col carcere a tempo 
e con la relegazione. Ns 

La sezione d'accusa probabilmente domani farà 
conoscere le sue decisioni che verranno subito co- 
municato ai tre detenuti. 


xy Le solite prodezze. — La scorsa notte il guar- 
diàno del ponte di ferro alla Lungara venne aggre- 
dito da due mascalzoni che gli diedero un colpo 
di coltello nel basso ventre. a 

1 due fuggirono, e sinora non vennero rintrac- 
citi. 

Sembra che il movente del delitto sia una ven- 
detta, perchè l’altra sera il custode non volle far 
passare sul ponte alcuni giovinotti ubbriachi che si 
rifiutarono di pagare il soldo di pedaggio. 


«x Libro nero. — Si ricorderanno i nostri lettori 
o hon lo ricorderanno — che due forzati addetti ai 
lavori della colonia delle Tre Fontane fuggirono, or 
fa più d'un anno, accecando la guardia carceraria 
che li accompagnava, con un pugno di tabacco negli 
occhi. 

Questi due messeri a piedi giunsero a Gaeta, dove 
commisero due furti campestri, e per ciò vennero 
condannati sotto un falso nome. 

Un loro compagno di carcere li denunziò dietro un 
compenso che gli venne offerto dal direttore del 
bagno. 

I due galeotti negarono da principio; ma poi fatte 
venire da Roma alcune guardie carcerarie, queste lì 
riconobbero. 


x Ancora dell'assassinio di Monterotondo. — La 
fomiglia Tozzi, resasi celebre per il recente dibatti- 
mento alle Assisie. fa parlare ancora di sè. 

Si dice che le due donne abbiano fatte in questi 
giorni delle rivelazioni, confessando che il massacro 
del povero Poggi fu compiuto dal solo padre, e che 
il figlio non era nemmeno presente nel momento del- 
l'uccisione (! 

La famiglia, malgrado il peso della condanna, è 
rientrata adesso in calma. Tutti nutrono grande fi- 
ducia che la Cassazione annulli il primo dibattimento, 
e sperano che una nuova Corte sarà con loro più 
indulgente. 


+ Teatri. — È annunciata la prima del Faust 
all’Apollo, con la signora Durand, per domenica 10. 
Venerdì e sabato riposo. Nei primi della settimana 
andrà in scena il ballo Gretchen. 

La signora Duse, migliorata în salute, non è an- 
cora completamente ristabilita. 


the 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Aida. — (Sera 3" di 2° giro) 
— Per domenica si annunzia il Faust. 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — Marta. 
VALLE — Ore 8112. — La gerla di papà Martin. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Un viaggio alla baia 
d'Assab. 
MANZONI — Ore9. — Luchino Visconti. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Orfeo all'inferno. 
INI — Ore 8 412 — Le paturgne di padron 
Lorenzo. i) a 
UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre Rous- 
siére. 
GOLDONI — Ore 8 1]2 — Ri tazione. 
VENEZIA — Concerto tutto lo sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 6, (ritardato). 

inistero affermavasi già costituito, aliorehè 
Fallières, che aveva accettato il portafoglio del 
l'interno, si ritirò dietro i consigli dei capi oppor- 
tunisti. La ragione di- questo ritiro è cho Fsl- 
lières essendo amico intimo e fedele di Ferry, la 
sua presenza nel ministero avrebbe reso impos- 
sibile qualunque transazione col partito Cl 


gabinetto sarà probabilmente formato. Tuttavia e 
per le personalità secondarie che lo «compongono, 
e per l'ostilità latente dogli opportunisti, esso pre 
senterà una solidità minore di quanto si sperava. 

Il gruppo costituzionale della Destra esige come 
compenso del suo appoggio, che sia escluso Goblet, 
e che siano annullate le condanne finanziarie in- 
flitte ai curati in seguito alla loro condoita du- 
rante le elezio) 


Madrid, 6, (ritardato). 

La regìna Isabella ha passeggiato ierì in cm 
rozza tolla reggente, e ciò per smentire le voci di 
nuovi dissensi insorti fra loro, in seguito al fatto 
de) duca di Sivig] 

La sospensione dei lavori delle Cortes per im- 
pedire una discussione politica sullì questione 
delle Carolino desta malcontento în tuttii partiti. 


Madrid, 7. 
Il protocollo sulla questione delle Caroline pub- 
‘ato nella Gaceta venne accolto malissimo. 


Dal Piemonte, dalla Liguria, dal Veneto, dalla 
Lombardia, dall'Emilia © dalle provincie meridio- 
mali sono già arrivate a Roma, o arriveranno, le 
rappresentanzo dei varii comizi dei veterani per 
prendere parte alla commemorazione del 9 gen- 
naio al Pantheon. 

Quest'anno vi serà pure, per la prima volta; 
una rappresentanza del Comizio dei veterani della 
Sicilia, essendosi or ora costituito a Palermo il 
Comizio dei veterani, sotto la presidenza dell’ono- 
revole senatore duca Della Verdura. 


Ieri l’altro abbiamo detto, e altri hanno ripe- 
tuto, che la istituzione dell'Ispettorato delle ferrovie 
importava, secondo le variazioni al bilancio dei 
Rei pubblici, un aumento di spesa di 79,000 
ire. 

Siamo stali indotti ia errore. Dalle variazioni al 
dilencio stesso risulta infatti che la spesa per 
l'ispettorato calcolata ai copitoli 34 e 35 è di lire 
304,722; ma a questo aumento corrisponde la di- 
minuzione di spesa per una somma eguale ai ca- 
pitoli 4, 6 e 9 del bilancio stesso. Per cui l'istitu- 
zione dell'Ispettorato sposta le spese, ma non al- 
tera menomamente le condizioni generali del bi- 
lancio. 


Stamane ha avuto luogo la solita relazione dei 
ministri al Re. 

L'onorevole Depretis ha sottoposto alla firma di 
Sua Maestà il decretò per il risanamento di Na- 
poli. Il decreto serà pubblicato în settimana dalla 
Gazzetta Ufficiale. Esso contiene delle riserve per 
quanto riguarda la strada a rettifito, la cui lar- 
ghezza surà determinata solamente dopo che il 
municipio di Napoli avrà dimostrato che la streda, 
così come è proposta, non imporlerà una spesa 
maggiore di quella prevista nel progetto. 

Sappiamo poi che, per accordi intervenuti fra 
l'onorevole Depretis ed il comm. Amore, si pro- 
cederà alle demolizioni dopo che saranno finiti gli 
edifici per gli operai che già si stanno costruendo 
în alcunì quartieri di Napoli. 


Il Bollettino militare che si pubblica oggi con- 
tiene queste disposizioni : 

Di Aichelburg, maggiore generale comandante 
la brigata Puglie, è collocato in disponibilità. Chiò, 
maggiore generale in disponibilità, è collocato in 
servizio ausiliario, dietro sua domanda. Il colon- 
vello Mazzoleni, comandante il Distretto militare 
di Messia, è collocato in disponibilità. Il colon- 
nello Stiatti, direttore territoriale d'artiglieria in 
Napoli; è trasferito nell'arma di fanteria e nomi 
nato comandante il Distretto militare di Messina. 
Il tenente colonnello del 2° artiglieria Nagliati 
è nominato direttore territoriale d'artiglieria di 
Napoli. 


Il Bollettino contiene pure la notizia che 32 te- | 


nenti commissari sono chiamati al corso di per- 
fezionamento presso la Scuola militare di Modena. 


Oggi farono firmati i decreti del nuovo orga: 
nico delle biblioteche, il quale, come abbiamo già 
annunziato, comprende trecento nomi. 

Col nuovo organico i prefetti di biblioteca sono 
di tre classi invece che di due. 

Fra le promozioni notiamo quella di Niccolò 
Anziani che da bibliotecario passa prefetto. 

I prefetti ora in carica sono sette, cioè: di 
prima, Domenico Gnoli alla Vittorio Emanuele di 
Roma, e Desiderio Chilovi della Nazionale dix 
renze; di seconda, Vito Fornari a Napoli, e Ga- 
spare Gorresio a Torino; di terza, Isaia Ghiron a 
Milano, Carlo Castellani a Venezia e Niccolò An- 
ziani alla Laurenziana di Firenze. 

Rimane ancora scoperto il posto di prefetto 
della biblioteca di Palermo. Non furono nominati 
gli impiegati alla Casanatense a cagione dell'in- 
chiesta în corso. 

Una promozione ben meritata e che verrà ac- 
colta con piacere da tutti quanti è noto il nome 
di Stecchetti, è quella di Olinto Guerrini che da 
assistente alia Universiteria di Bologna è stato 
promosso bibliotecario. 


Crediamo imminenti alcuni cambiamenti di de- 
stinazione Lra gli ufliciali di marina, ammiragli, 
© superiori, i quali coprono destinazioni a terra. 

Sembra che a surrogare il contrammiraglio 
Mantese, nominato comandante delle forze navali 
italiane al Pacifico, nella carica di direttore ge- 
nerale di arsenale a Spozia verrà chiamato il con- 
trammiraglio Federico Labrano attualmente ad- 
detto navale presso l'ambasciata italiana in Londra; 
dicesi che in Londra andrà probabilmente addetto 
navale il capitano di vascello Morin attuale co- 
mandante della corazzata Duilio. 


Lo ullime notizie sulla questione orientale sono 
in senso pacifico. Nessun cenno di movimenti mi- 
litari da parte della Grecia. 

È assolutamente infondato che dall’Italia siano 
state fatte delle pratiche presso lo altre potenze 


nni spin i | CORRI zi | i 


per la riunione di tina nuova conferenza allo 
scope di definire la vertenza balcanica. 

L'Italia, fedele alle sue tradizioni e ai suoi prin- 
cipii, non si è assunta altro compito che quello 
di mediatrice fra i governi più direttamente inte- 
ressati per una soluzione che allontani ogni pe- 
ricolo di nuove comp'icazioni e dia, in pari tempo, 
soddisfazione alle popolazioni bulgare. 

In altri termini, l’Italia, nello scambio delle idee 
che tuttora ha luogo fra i varii gabinetti, pro- 
pugna senz'altro l'unione definitiva della Rumelia 
orientale alla Bulgaria. 

Quest’azione conciliatrice e affatto disinteres- 
sata dell’Italia ha già trovato buona accoglienza 
presso È gabinetti di Berlino e di Pietro*xzyo, 
tante che sì ha ogni ragion di sperare che l'ac 
cennata soluzione finisca per trionfare. 


Sembra certo che fra il 10 ed il 20 del corrente 
mese il Papa terrà apposito concistoro per la 
creazione di alcuni nuovi cardinali : è ormai ac- 
certato che avranno la sacra porpora i nunzi apo- 
stolici di Vienna, Madrid e Parigi. 


Nel 1885 furono dal ministero di grazia e giu- 
stizia concesse 1578 dispense di matrimoni tra 
parenti, di cui 167 tra zii e nipoti, 1341 tra co- 
gati, 20 a maschi e 50 a femmine per mancanza 
di età. 

Le dispense negate farono 642, di cui 200 tra 
zii e nipoti, 298 tra.cognati, 53 a maschi e 91 a 
femmine per mancanza di età. 


Il ministro di agricoltura, volendo diffondere le 
cognizioni e la pratica dell’innesto della vite, ha 
disposto perchè si tengano conferenze sull’argo- 
mento, nelle regioni più vitifere di ciascuna pro- 
vincia. 


AI ministero della pubblica istruzione si sta stu- 
diando l'impianto delle scuole infantili di tirocinio 
presso le scuole normali femminili. 

Tali scuole avranno per scopo di formare isti- 
tutrici per gli asili d'infanzia, istruite sul metodo 
fesbeliano ; metodo che l'onorevole Coppino ha 
intenzione sia introdotto nelle scuole infantili e 
nelle scuole elementari inferiori. 

Quando presso le scuole normali saranno prin- 
cipiati i detti insegnamenti di tirocinio, l’onore- 
vole Coppino farà ispezionare le nuove scuole 
esemplari infantili da insegnenti specialisti sul 
metodo frobeliano. 


L'onorevole Magliani ricevette ieri una Com- 
missione della Camera di commercio di Catania, 
venula qui per interessare il ministro a favore 
dello industrie enologiche. 

L'onorevole Magliani si mostrò disposto ad ac- 
cogliere in parte i desiderii della Commissione. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 4. — Proveniente dal Mediter- 
raneo è qui giunto ieri il piroscafo Siria, della 
Navigazione generale italiana. 

MONTEVIDEO, 5. — È partito per Rio Janeiro 
ed il Mediterraneo il. vapore Europa, della linea 
La Veloce. 

NEW-YORK, 5. — Domenica è arrivato da Na- 
poli il vapore francese Alesia, della Compagnia 
Fabre. A bordo tutti bene. 


BORSA DI ROMA 


7 gennaio. 


Affori numerosi con prezzi sostenuti. 

Per contante la Rendita ebbe scambi da 96 55 a 
96 47 112 e per fine da 96 67 1/2 a 96 70. 

Fermi i valori. 

Generali 625 a 624 50. 

Condotte 540. 

Gas 1730 danaro, 1735 lettera. 

Immobiliari 778 a 776. 

Acque Pie 1780. 

Fondiaria Italiana 350, 351 112. 

Sostenute le Azioni del Banco di Roma, che, esor- 
dite a 740 salgono a 744 per chiudere a 743 tra let- 
tera e danaro. 

Tramways 479. 

Industriale e Commerciale 590. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99.52. 

Londra, 25 06. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96 35 ex; Francese 110 07. 

Qui Rendita 96 72; Generali 624; Acque 1778; Gas 
1736; Immobiliari 777; Roma 748. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96.27; Francese 110 07. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ABRI, 5. — I Sudanesi continuano a ritirarsi. 
Non ve ne hanno più da questa parte. Secondo 
rapporti trovati al campo arabo, le forze dei ri- 
helli ammontavano a undicimila uomini. 

MADRID, 5. — Sagasta lesse alla Camera ed 
al Senato un decreto che sospende le sedute delle 
Cortes. Il progetto di proroga dei trattati di com- 
mercio è quindi aggiornato. 

LATIANO, 5. — L'onorevole Grimaldi, accom- 
pagnato dal prefetto Colmayer, dai deputati D'A- 
yala, Brunetti, Schiavoni e Grassi, inaugurò il 
nuovo tronco Taranto-Latiano ed ebbe vivissimi 
applausi lungo tutta Ja linea, specialmente a Grot- 
taglie, a Francavilla, ove ebbe luogo una refe- 
zione offerta dal municipio, ad Oria ed a Latiano, 
ove giunso alle ore 5 pomeridiane. 

Domani l'onorevole ministro Grimaldi,si recherà 
a Brindisi. 

MADRID, 6. — li Correo dice che la sospen- 
sione delle Cortes destò generale sorpresa. Sog- 


giunge che il governo dovette ricorrere a tale 
‘misura per evitare discussioni appassionate. ri- 
guardo alla vertenza delle Caroline. 

Il 6orreo, benchè organo ministeriale , giudica 
severamente il protocollo per la soluzione della 
detta vertenza. 

I deputati repubblicani si lamentano per la so- 
spensione dei lavori delle Cortes. 4 

Le elezioni per la nuova Camera avranno luogo 
alla fine di marzo, e le nuove Cortes sì riuniranno 
alla‘metà di aprile, 

LONDRA, 6. — Si telegrafa da Abri, in data 5 
corrente, che tutte le forze inglesi cominceranno 
domani & riplegarsi verso il nord. 

LONDRA, 6. — Lord Salisbury e Hicks Beach 
diressero ai membri del partito conservatore una 
circolare nella quale annunziano che il Parla- 
‘mento si riunità il 12 corrette per l'elezione del 
presidente e la prestazione del giuramento, è che 
il discorso della regina sarà letto il 21 corrente. 

Il Daily News ha da Alessandria : «Si dice che 
Muktar pascià consiglierebbe il ritorno di Cherif 
pascià alla presidenza del Consiglio ». 

Lo Standard ha da Belgrado che il ‘generale 
Leschanine è slato nominato secondo plenipoten- 
ziario serbo per le trattative di pace. 

RANGOON, 6. — Le bande dei Dacoits aumen- 
tano in Birmania. 

Regna inquietudine a Mandalay, i Dacoils ter- 
rorizzando i dintorni della ci 

Si comincieranno serie operazioni contro essi. 

Forti colonne sono spedite per combatterli 

TARANTO, 6. — Dopo aver. visitato minuta- 
mente i lavori dell’arsenale e del canale, l'onore- 
vole Brin si recò stamane a visilare i cantieri 
Queirolo, e quindi le fortificazioni dell’isola San 
Paolo. Ritornato in città, ricevette il sindaco, la 
Giunta municipale e le altre autorità. 

L'onorevole ministro partirà alle ore cinque per 
Brindisi. 

BRINDISI, 6. — La città è imbandierata e fe- 
stante ; i battelli del porio sono pavesati. Alle ore 
4,30 pomeridiane è giunto l’onorevole ministro 
Grimaldi, accompagnato dalle autorità civili e mi- 
litari della provincia e del circondario e da pa- 
recchi deputati. Una folla immensa ha fatto una 
calorosa accoglienza all'onorevole ministro. 

Stanotte, a tarda ora, per la via di Latiano 
giungerà da Taranto l’onorevole ministro Brin. 
TARANTO, 6. — Alle ore 5 pomeridiane l’ono- 
revole Brin, accompagnato dal generale Geymet, 
è parlito per Brindisi percorrendo la nuova linea 
‘Taranto-Latiano. Alla stazione fu salutato dalle 
autorità, dalle Società operaie, con bande musi- 
cali, e dalla popolazione festante. 

LIVORNO, 6. — Alle oreé pomeridiane moriva 
improvvisamente nel convento di Montenero mon- 
signor Pacini, vescovo di Livorno. 

BRINDISI, 6. — L'onorevole ministro Brin è 
qui arrivato da Taranto alle ore 11 pomeridiane, 
accompagnato lungo la linea dalle popolazioni. 
Giunto a Latiano, che trovò illuminato, egli 
proseguì in corrozza per Brindisi dove, malgrado 
l'ora tarda; il sindaco colla Giunta comunale, pa- 
recchi deputati, e gran folla con fiaccole, gli an- 
darono incontro. La cittadinanza, plaudente, l’ac- 
compagnò all'Albergo delle Indie. L'onorevole 
Brin ringraziò, dal balcone, dell’affettuosa dimo- 
strazione. 
Domani gli onorevoli Brin e Grimaldi visito- 
ranno i lavori del porto. 

ANGERS, 6. — Îl conte de Falloux è qui morto 
‘mprovvisamente. 

LONDRA, 7. — Il Times ha dal Cairo: « Le 
divergenze di vedute fra Mukter pascià e_ sir 
Henry Drummond Wolff, del resto poco impor- 
tanti, sono appianate. Il primo colloquio fra il 
kedive ed i due commissari è fissato per il 9 cor- 
rente. Vi si esaminerà la questione del Sudan. » 
CAIRO, 7. — Fu istituita in ogni provincia una 
Commissione per la repressione del brigantaggio, 
in luogo della Commissione unica esistente. 
BRINDISI, 7. — Su un vaporetto pavesato, l’o- 
norevole Brin, accompagnato dall’onorevole Gri- 
maldi e da tutte lo autorità, ha visitato il porio 
interno e l'esterno, ha esaminati i lavori e ne ha 
riconosciuta l'importanza ed i bisogni urgenti. 
Alle 3 l’onorevole Brin parte direttamente per 
Roma; l’unorevole Grimaldi partirà domani. 
COSTANTINOPOLI, 7. — Le provenienze dalla 
Spagna sono soggette ad una quarantena di cinque 
giorni. 

PIETROBURGO, 7. — La Russia ha proposto 
alle potenze di invitare la Bulgaria e la Serbia a 
disarmare contemporaneamente. 

BRINDISI, 7. — Gli onorevoli ministri Brin e 
Grimaldi, ritornati dalla visita fatta al porto ed 
accompagnati dal sindaco, dalla Giunta comunale 
e dai deputati Brunetti, Schiavoni e Geymet, dal 
prefetto di Lecce e dalle autorità locali, hanno 
assistito al collocamento del primo blocco di fon- 
dazione della nuova banchina 
Essi hanno ricevuto quindi il Corpo consolare 
e la Camera di commercio. 

Visiteranno oggi la colonia agricola, il bagno 
penale, lo stabilimento Martirano ed altri stabili- 
menti industriali, rimanendo fissa la partenza 
dell'onorevole Brin per Roma alle.3 pomeridiane. 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1362 
premiata alle Esposizioni 
di Milano 1881 — Lodi 1883 
con MEDAGLIE D'ORO, 

di Torino 1884 con MEDAGLIA D'ORO 
del Regio Ministero 
d'Agricoltara, Industria © Commercio 
Sepe SocraLe - Mano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 

| Capitale Sociale în N. 1250 Azioni 


{nominative da L. 5000 cadauna . L. 6250000 
(I Gapitale versato. c.c + L. _ 625.000 

| Obbligazioni degli Azionisti 1 1 » 562.000 
è) Altre attività, Stabili e Valori . : : » 14.240.000 
È! rotale dette Garanzie L. 20.490.000 


oltre ì premi futuri dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell'assicurato 
© ad epoche determinate. 
Rendite vitalizie. 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 
od in Roma al Signor cav. Pasquale De Mauro, cia 
Plebiscito, N. 114. 


SI DANNO GRATIS STAMPATI E TARIFFE 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


© MAGAZZINI GENERALI 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato £ 5,000,000 


1 portatori delle Azioni della Società dei Molini e 
Magazzini Generali sono prevenuti che la Cedola N. 8 
per gli interessi 5 °/, al 34 dicembre 1885 in L. 6/25 
per le vecchie Azioni, e in L. 3 12 per i Certificati 
provvisori delle nuove, sono pogabili dal 5 gennaio 
1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
cedo, 11. 

Occorrendo nuovamente stampigliare le vecchie 
Azioni per l’azione già esercitata, il pagamento della 
Cedola verrà eseguito mediante presentazione del titolo. 

Roma, 2 gennaio 1886. 
LA DIREZIONE. 


"Domenica, 10 gennaio, si pubblica în tutta PI- 
talia il giornale settimanale 


LA PENNA 


DI 


PIETRO SBARBARO 


Deputato al Parlamento Nazionale 


Centesimi 1 il numero 
1.55 Abbonamento per un anno L.b 


Chi manda L.5 all’Editore EDOARDO PERINO, VI- 
colo Sciarra, 62 — ROMA, sarà abbonato per un 
anno e riceverà un premio del valore di L. & in 
tanti volumi dei migliori scrittori. 


Il 47 gennaio si pubblica 
Biblioteca Sbarbaro: 


IL FONDITORE DI CARATTERI 


L'importanza di questo libro, scritto nella soli- 
tudine del carcere in tempi come questi, sì mani- 
festa da sè. 


Un elegante volume di pagine 240 L. © 
Commissioni e vaglia all'Editore E. Perino - Roma 


primo volume della 


6 cent. - Sono uscite D Dispense - cent. 5 


Sua Maestà il Denaro 


XJ ROMANZO 


[ I// è SAVERIO DI MONTÉPIN 


2 Ogni dispensa itustrata, di 8 pagine 


Crensiose rrazsana DI O, ROUX) 
Saverio Di Montepîn, in questa 


le pazzie e tutti i delitti, 
provocati dall'amore del denaro e, 
con il suo forte ingegno di roman 
re popolare, ha saputo agerup- 
rare intorno ad un dramma comi- 
inovente molte scene dilett 
piene di sentimento, che sono 
zine rese fedeimente dal grande 
t) volume della vita umana. 
Usciranno 4 dispense per setti- 
mana a cent. BS cadanna. — L'opera sarà di 80 dispense. 
Chi manda IL. 4 all'Editoro EDOARDO PERINO, 
Vicolo Sciarra, 62 - Roma - riceverà l'opera completa 
Le"tispense separate sì vendono da tatti i rivenditori 
di Libri © Giornali in Italia. 


Bonaventura Sxverna, Gerente responsabile. 
Dentista delle Scuole 
Americane. — 4i4, Via 


Don ADLER Americane pt, vi 
Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 
Vasto Stabilimento Industriale da vendere 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


ROMA-K«APOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) © (A) 


VEDI IN 4° PAGINA L'AV 
È LL ITALIE 


z = FANFULLA 


F. FINOGCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE “li 


cANDELABRI PURO 0MTONE DORATO | {1} — Lume 4 Llodra 


GARANTITO 
MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 


Con pendoli di cristallo di Boemia 
Lire LL 


Per gli acquirenti fuori di Roma aggimgere Lire Una per l'imballassio 
SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI 6 PEZZI 


* SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-91 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
{Già Cesarini) 


A 5 candele alti 047. . . . - - L. 35. il paio 
AS > » 058. - 0 > AS 


AG >» >» 0.63... ...>55 » 
Franchi di porto in tutto il Regno. 


2 Merooledì, 10 di sera. Non 
|a vidiil signor22 comespe- 
fi fu impossibile conten- 

Ti ringrazia 


____—_— 


Oggi ti vidi due volte 
7,8, Safhoa pote salutarti 
Quanto sia triste e di catuvo 
ximore, puoi immaginartelo. Se 
senza pericolo tu potessi sci 
vermi quando e dove potrò v 
derti, te ne scengiuro, fallo. Ti 
mando mille e mille baci. 


Pirri eni ei 
BRONCHITI 


< Nelle tossi e catarro, 
nel raffreddore, bronchiti 
acute, lente o croniche. 
nell elisia, osma, mali di 
gola © peito, trovai nelle 
pillole di Catramina del 
dottor Perigord di New- 
York il migliore, l’unico 
rimedio Le raccomando 
assai.» Dott. cao. G. Bini, 
consul. per meli di petto. 
Da Roma, 12 agosto 1885. 
— Una grossa scatola lire 
2 50, più 50 cent se per 
posta; 4 scatole L. ® 50, 
franche dai proprietari 
Bertelli e €., Farmacisti, 
Bllilano, Via Monforte, 6 


In ROMA, Manzoni e C, 


FIRENZE, & Astrua, Via dei 
Mortelb, $, e principali Farma» 
con deposito ‘di: specialità 
in tutto il regno. 


INIEZIONE 
a Grimault & C!° 


i 
È 'BSATISO 


Questa iniezione, 
preparata colle for 

TÀ glie del Batico | 
Perù, ta || 

in pochi 


Ogni boccetta .{}| 
deve avere lamar- 
* cadi fabbrica e la | 
firma della casa 
Jp LRIMAULT & 0° 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANE 


Vichi: ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servi 
vid di Pietra, 93 NAPOLI, $ cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
tessa ditta, Piazza Municipio: * in corrispondenza. 


| poste di sostonze puramente vegetali, nè scemano d'efficacia ecl 


ELSAÙS1. 8 LA BoccartA 
Yivianno, PARIGI 
e del Regno. 


A ROMA, A. Manzoni e C. -| 
Farmacia Garneri, e in tutte lel 
farm: 


Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l'inalliamento, dar le dossis 
ni cavalli, ed in caso d'ingendio 
Getto ferlissima senza fatica 


Ogii pofipa è corredata dell. 
lencia per il getto a pioggia < 
ad ombrello. Il loro estremo 
buox preszo e la moltiplicità 
degli usì a cui si prestano, le 
rendono indispenaebili in ogni 
osta sis di che di cem 
pagna. 

Imbellaggio gratis, porto 4 
carico dei committenti. 

Dirigera domande e vagli: 
all’ E@porio  Franeo-Itelianc 
Finzi e Bienchelli in Roma, via 
>,377-320 e via del Gier- 


LUCIDO 
per stirare la biancheria 


Impedisce che l'amido si at 
tacchi, e dè un Incido perfetto 
alla biancheria senza nuocere 
al tessuto. 

Prezzo della scatola L.f1 
Dirigere domande e vaglia 

Emporio  Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso 377-379, e via del Giar- 
dino 85.86 — In Firenze via 
de’ Pansani, 28. 


Stab. tip. dell'Opinione. 


FANFULLA 


| 
| 
| 


nai Lai epetiiogno delle ud de 


12 Pacchi cera stenrica L. 4 75, franchi di porto. 


SOCIETÀ TTALIANA 


PER LE 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 67,500,000 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


dal 21 al 31 dicembre 1885 inclusivi. 


Viaggiatori . . - . -- 2... L. 4,290,905 24 
Merci a Grande velocità . .......-> 52,259 50 
Merci a Piccola velocità . . . . . .. + »  14,950,468 45 
Telegrafo . ..--- sla agata 14,526 2 
Complessivamente al lordo . L. 3,814,159 11 
RICAPITOLAZIONE 

dal 1° luglio al 31 dicembre 1885 inclusivi. 

a+. L. 24,919,364 412 


Complessivamente al lordo . . . L. 67,712,224 02 


NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono comprese 
le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
o 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE ROMA 
Via Tornabuoni; 47 g} Piazza Sun Lorenzo 
Succursale in Lucia 


Piazza Manin, N. 2 Num. 36 e 37 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
Pi SeePER 
Riinedio rihomato per le malattie biliose, male di fegato, male 


allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige- 
atione, per i! male di testa © le vertigini. Queste pillole sono com 


«erbario lungo tampo. Il loro uso non richiede cambiamente di 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzion- 
del sistema umano, che sono giustamente stimate ifipareggi 
bili nei loro effetti Essi fortificano le facoltà digestive, aiutsno 
Pazione del fegato e degli intestini a porta via quelle materia 
che cagionnno mali di testa, affezioni nervose, irzitauti, vento- 
sità, eco 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Si spediscono dalla suddetta fermacia, distro domanda 


4 


NRRIRARRGECIN 


GOTTA:REUMATISMI 


) Guarigione coll uso del! LIQUORE e delle PILLOLE del DrLaville 

TI LIQUORE guarisce lo stato acuto.-Le PILLOLE guariscono lo stato cronico. 
tec cal Ethel 

e o ernia pragiere. 


; VASTO STABILIMENTO 


VENDERE 


PER USO INDUSTRIALE 


Con Motore di Venticinque Cavalli di forza. 
Eretto 1878-82 
Situato nel centro della Toscana. Ingresso sul piazzale stesso 
ta Stazione ferroviaria. Caldaia, motore, pompa, trasmissione, 
forni, officine corredate di fabbro e falegname, bell’ ‘ufficio am 
mobiliato, ecc. — Adattissimo per tessitura, filanda, opificio mec- 
canico, fabbrica di prodotti chimici o concimi artificiali, concia, 
raffineria, stabilimento enologico, ecc. o p 
Vendonsi a parte: Macchine per segatura e lavorazione di 
marmo — Pietre — Legname — Bagni — Vagoncini, ecc. 
Indirizzarsi al signor B. B. a Certaldo (Toscana). 


ROPPO È PASTA DI LAGASS 


al Succo di Pino marittimo 


Le persone deboli di petto, od incomodate dll | 
Tosse, dal Raffreddore, dal Catarro, dalle | 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall’ Afonia e dal- 
b Asma, oiteranno sicuramente un pronto sol- 
lievo ed una rapida guarigione, coll’uso dei prin- 
 cipii balsamici del pino marittimo d’Arcachon, | 
concentrati nello Sciroppo e nella Pasta al 
Succo di Pino del Lagasse. 

1. 3.25 LA BOTTIGLIA. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 
pri. nToNO. 


SCI 


Farmacia Garneri, e in 


A ROMA, A. Manzoni e C. 
tatte le farmacie. 


L———______—_—_—_—— Tr 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledi e sabato. 
iglietto velevole sei giorni: f.a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148.— 
Visggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vettura, tutto com- 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: fa cl. Fr. 73, 2a cl. Fr. 61. — 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto, Fr. 50. Escursione nella stessa giornata. — Cola 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, 8 snt. d'inverno. 
Biglietto, Fr. 25 di giorno, Fr. 30 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurani 
— Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale — Illumina- 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio so- 
ciale via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al- 
l'Agenzia delle FF. RR., via Propaganda, 8 e 10. — Per infor- 
mazioni, via Condotti, all'Ufficio delì’Italian Times. A 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tuiti gli articoli per uso di encino, coma Cassarole — Santer 
— Pescioniere — Stampi per Dolci — Leccrade — Ghioste, %ec, 
in 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
presso l'Emporio Franco-Itatiano Finzi @ Bianchelli, Roma, ria 
del Corso, 377-579, via del Giardino 85-85 — Firenze, via do’ Pam 
zani, 


‘ottegt, Ristoranti 
Ospodati, ecc. 
ICCOLE, GR 
da Live 50 a Lire 10,000. 


Le più solide, le più eleganti, 
le più economiche. 
,, INDISCUTIBILMENTE LE MIGLIORI ff 


SEEGLTÀ N COC PER OSEERALI 


= Iconcora: 
glia © d'albergo sempre visibili in aziong 


4 
Sa” 


De 


Anno XVII.—N..6 
7-8 Gennaio 1886 


DI, SEMPLICI E DI LUSSO 


4 LE INSERZIONI 


Non più Orologi a Pendolo! 


OROLOGI AMERICAN GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nike- 
lature, misura diametro ctm. 52 . . L 14 — 


1 medesimi còn suoneria (ore e mezze ore) » 24 — 


SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, 
elegantissine, a grande nikeletura, sl" 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


Orologida Tavolo (carica 400 giorni) 


- Aggiuagere cent. 50 per il pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli in Rome, via del Corso, 
37-18-79 e via del Giardino 85-86 — Firenze, via 
de’ Panzeni, 26. 


Piazza Montecitoria. 


si ricevono “presso l'Amministrazione e 


IWL'ITALIE i 


SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
che si pubblichî nel Regno in lingua francese 
DEL FORMATO DEI GRANDI GIORNALI PARIGINI 


L’ITAILIE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in pro 
|.rincia coll’ultimo treno diretto della notte e contiene le rubricìe 


‘seguenti : 

d» POLITICA 

Articoli di fondo, su tutte le questioni del giorno — politica 
estera — politica interna — tre corrispondenze quotidiane da 
Parigi — Corrispondenze dalle principali città dell Europa, 
rAmerica e delle Colonie — Att ufficiali — Resoconti delle Se- 
dute del Senato e della Camera, del giorno stesso — Notizia 
diplomatiche — Sersizio speciale di telegrammi politici da 
Parigi © altre città — Telegrammi dell'Agenzia Stefani, ecc. 

COMMERCIO 

Rivista quotidiana dello Borse di Roma e Parigi — Bollettino 
finanziario e telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze, Pa: 
rigi, Berlino, Vienna, New-York € Costantinopoli — Estr 
dei prestiti a premii e senza premii italiani, ecc., ecc. 

ROMA 

Cronaca quotidiana della città — Impiego della giornata (guida 

er i forestieri in Rome). Lista giornaliera dei forestieri arrivati. 
Fidirizzi delle Ambasciate, Legazioni, Consolati, ecc. 

VARIETÀ 

Scienze, Lettere e Arti — Gazzetta dei Tribuna! 
dei Teatri — Sport — Gazzetta dell High-Li 
Corriere della moda —-Appendici dei mi 
cesi — Bollettino meteorologico dell'Osservatori 
l'Ufficio centrale della regia Marina. 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Nel Regno 3 mesi L. Atl - 6 mesi L. 21 - Un anno L. #0 
Unione Postale » 
Stati Uniti d'America » > >68 


Gli abbonamenti cominciano dal fo e 16 d'ogni mese. Per ab- 
bonarsi mandare vaglia postale o mandato a vista su Roma. 


UFFICIO DEL GIORNALE 
ROMA — Piazza Montecitorio, 127 — BOZA 


ione 


Romano e del- 


L'ITALIE entra col {0 gennaio 1886 nel suo 270 anno di vita 

uno dei più vecchi giornali d' Italia. Esso deve la sua bi 
riuscita alla sua politica che si è sempre tenuta al disopra de! 
rivalità meschine, sforzandosi di essere sempre tanto all’int 
come all’estero un giornale italiano, nel più largo senso della 
perola, e non un giornale di partito. 

‘Ma anche riservando alla politica la parte dovuta, 1 
ha sempre voluto essere soprattutto un giornale di fatti oc 
pandosì largamente di attualità, di notizie, di sport, di tea.ri e 
del movimento scientifico e letterario 
Continuerà, oltre le sue corrispondenze politiche, a put 

Corriere pari 


coperte più 
fi tutte le 


iste geografiche che riassumono i fotti più notevoli dei 
viaggi d’esplorazione. 

*Amministrazione infine non cecederà da qualunque sacri 
io onde continuare a pubulicare 1 romanzi degli autori più 
in voga ed i più stimati. 

L’NITALIE è il giornale il più svariato, il 
g che contiene maggiore quantità di informazioni curiose 0 int 
ressanti. 


Premio Gratuito agli Abbonati 


Come negli anni precedenti, lAIMALME offre aisuoi abbonati 
un Premio di un valore reale e che può figurare tanto in une 
biblioteca come sui tavolino di un salotto. Infatti, quest'anno 
mette gratuitamente a loro disposizione un 


MAGNIFICO ALBUM 


ino contenente 40 quadri dovuti all'i bi 
tuatita di GUSTAVO DORÉ. È Sa 
“Album ha per titolo: IL LIBRO DELLE FATE - il te- 
ato è di G- PERRAULT. — Esso è rilegato in tela con disegni 
ali e contiene, oltre i ta disegni % 
speciali 5 conti quaranta disegni del Doré, anche 120 
er aver diritto al Premio eccorre abbonarsi diretta- 
in Fonte, 199, Piazza Monsccitecio: Some LTTALIE 
que Ufizio dell’Uniofe postale. A ene 


TETTOIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 


della fabbriea P. DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nella parti che 
e compo: 
azione su 


Essendo di pochissimo 
quadro), queste Tettoie 
confronto alle coperture di zinco, tego) 


all PCARTON-COIR A vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
y Prezzo L. 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Fit: 


4 Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-37 n 
2 Bianehelli, Rome, ria del Corso, 377-279 e via del Giardino 85 55 


i 
presso l'Ufficio principale di Pubblicità in ROMA: 


A2î — Ja FIRENZE, via de Panzani, di — vi 
Emanuele, 28 — Dalla Francia, l'Agence principale de Pabicità, PARIS N06 Mi Richnca: 


| 
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Fonali 


per gli altri paesi d'Suropa è Cairo » 11 
Per Ales. d'Egitto, Tunld, Tripoli » 


Ia Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì-Sabato 8-9 Gennaio 1886 


PER GLI ANMUNZI 
nll’Amministrazione del Giornate 


@ presso l'Ufficio priscipale di Prbbiicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG) 
(Vetansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Il N. 2 (anno 1886) del Fanfulla della Dome- 
nica verrà messo în vendita Domenica 10 gennaio 
in futta Italia. 
Contiene: 
A Dorina Clara Lutti (Sonetto), 
Giovanni Prati — Vittorio Im: 
briani Giornalista, Raffaele Do 
Cesare — La Leggende dei Re, 
G. A. Cesareo — ll Filetto d'Ar: 
gento (Storia dei nostri giorni), 
Odbardo sLuck:ni — Super Flu: 
mina, Marita — A_ proposito 
diunavFamiglia di Delinquenti 
(al Prof, Lombroso), Saverio Tu- 
tino — Libri nuovi — Cronaca 
— Libri ricevuti in dono. 


fentesimi A) 1 numero per tatta lla 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fenfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Ofici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Rumores fuge. 

L'onorevole Cairoli va a Trento, e per lui quella 
di Trento è una gita quasi direi di famiglia, poichè 

jora è trentina. 

Ma la sua andate, annunciataci dalla Perseve- 
ranza, nelle presenti circostanze ha una significa» 
zione tutta speciale. 

Domenica a Pavia ci sarà il professore; e l'o- 
norevole Benedetto, preconizzato presidente dal 
neo-eletto, se ne va per non re costrelto a 

la parte dell’idolo in qualche apoteosi di cat- 
Se ne va fuori Stato, come un uomo 
Se ne va per il rotto della cuffie. 
oro se nelle gile fatte sin qui a Trento l’o- 
norevole Cairoli abbia mai interrogati gli echi del 
Concilio ecumenico, tenutosi precisamente in quella 
città per fissare la posizione della Chiesa catto- 
lica e metlero un argiae alta riforma di Lu'ero 
a fatto primo, Îo faccia ora. Quegli 
> ‘anno delle cose, che ora non sono più 
di moda. Ma gliene diranno sure una che corre 
sempre: gli diranno cioè quanto valga a tenere in 
piedì le istituzioni lo spirito rigoroso della di 
plina. La Chiesa cattolica deve a questo spirito 
d'uver potuto superare la più terribile fra le 
crisi 

L'onorevole Cairoli per altro, lasciando Pavia, 
dimostra all'evidenza di sver avuta l'iotuizione di 
guanto gli echi di Trento possano insegnare; ed 
jo registro con piacere questa specie di riscossa 
del sentimento dell'ordine; anzi vorrei che gli a- 
mici dell'onorevole Benedetto ne seguissero, l’e- 
sempio. 


* 
+4 


Sbarbaro è l'opera subdola dell’onorevolo Depretis 
compromettere la serietà del. Parlamento. 

A paste l: suggestiva contro il capo del mini. 
stero, si vede clraro che i già caldi fautori del- 
l'elezione di Pavia sarebbero felici di poterne ad- 
dossare agli altri la responsabilità. 

E un sintomo del buon senso che riprende il 


a della Camera potrebbe avvenire 
sotto auspici migliori di quelli della sua chiusura 


patalizia. 


Et surtout cherches la femme. d 
Anche nel recente conflitto che ha messo di 


fronte Balgari e Serbi, î giornali l'hanno cercata. 
Chi cerca trova, dice un proverbio, ed essi han 
finito per trovarla. Questa prima cagione di guerra 
sarebbe appunto la principessa Vittoria, la figlia 
del principe imperiale di Germania. 

Così i prolegomeni di questo conflitto, che: ha 
minacciato per un momento di turbare la pace di 
tutta Europa, che forse potrà turbarla in avve- 
nire, si compendiano in una storia d'amore. E 
quale storia! Il solito romanzo omai trito e ri- 
trito, che sì è sempre svolto tutte le volte che un 
giovinotto di gran cuore ma di pochi quattrini si 
è innamorato di una signo-‘na di più alta condi» 
zione sociale della sua. 

La storia, come ho delto, è vecchia e semplice. 
Il principe Alessandro di Bulgaria in occasione 
delle nozze di suo fratello ebbe modo di cono- 
scere la principessa Vittoria. Vedutala, se no 
innamorò. Innamorato, la chiese in sposa. 

Ma la domanda non piacque a Berlino. Spiacque 
più che a tutti al principe di Bismarck, il quale 
trovò sconveniente che un’ principotto vassallo 
del Sultano osasse mirare così in alto. 

Il principe non si dette per vinto. Amore - ha 
delto Dante - muove il soie e le altre stelle. Io- 
deve aver detto il principe - farò vedere che 
amore muove anche la luna, e in specie la mezza- 
luna. Infatti, poco dopo il suo ritorno a Sofia, 
scoppiava la rivoluzione a Filippopoli. 

Il principe organizzò l'esercito, giurò di vincere 
© morire, si mise alla testa dei suoi, andò in 
campo e vinse. 

* 
# 

Adesso dopo il trionfo ha rinnovato la domanda. 
Dicono che un lieve sorriso abbia balenato questa 
volta sulle altiere labbra del principe di Bismarck. 
Il giovine innamorato avrà conquistato a faria di 
vittorie la donna il cui nome era per lui così 
fausto augurio. 

A buon conto, lo dice anche la canzoncina na- 
poletana : 

Quando l'uomo mette i baffi 
Ha bisogno di mogliera, 
Non c'è verso nè maniera 
E la femmina ci vuol. 

Il principe Alessandro ha dei baffi stupendi. 
Dunque diamogli moglie, e facciamolo felice. 

"* 
dd 

ll decreto per lo sventramento è istato giù co- 
municato al sindaco di Napoli 3 

Così nelle intenzioni dei poteri costituiti, Na- 
poli è già bonificata. 

Rimane la parte manuale di questa grande o- 
pra. Quendo sarà finita, i Napoletavi potranno 
fsr incidere sui nuovi quartieri la scritta : 

Ere italico, ausu romano. 


Ma quel decreto ha una storia, e poichè il P.c 
calo ce la narra, è bene divulgarlo. 

Ecco le parole del foglio napoletano : 

< Ieri, 6, a mezzanotte, il commendatore Ur- 
bano Rattszzi mandò una letter al ministro De 
pretis, invitandolo in nome del Re a portare sta- 
mane alla firma i decreti per Nupoli. 

«Il ministro Depretis, che era già pronto a 
farlo, ed alla cui somma abilità si deve se le mol- 
tissime difficoltà sono state in pochi giorni supe- 
rate, benchè indisposto, ha portato a Sua Maestà 
il decreto. 

«Il decreto è stato firmato dal Re.» 

Notate il giorno e l'ora in cui l'invito reale fu 
spedito all'onorevole Depretis. L'ora ed il giorno 
erano proprio quelli dell'Epifania. 

Ss i tre re del Vangelo si sono recati a Na- 
poli coi doni, hanno avuto quest'anno la sorpresa 
di trovarsi in quattro; Umberto I li ha accompa- 
enati. 


* » 

dae 
Il professore Sbarbaro ha scritto una lettera al- 
l'Italia di Milano, per dire che di fronte alla sua 
elezione il ministero dovrebbe ritirarsi, essendo 


la sua elezione il plebiscito della coscienza che da i solennemente da S. M. Umberto I Re d’Italia a 


Pavia si estende a tutta l’Itali 

L'idea non mi dispiace. Anzi nel caso in cui îl 
ministero si ritirasse, pare a me che l'uomo indi- 
cato per assumere il posto dell'onorevole Depretis 
sia proprio il professore Sbarbaro. 

Non c'è dunque da far altro che chiamarlo e 
dargli l’incarico di formare il nuovo gabinetto. 
Giusto siamo dî stagione per un bel Comitato del 
carnevale! 

» 
a 

Alcuni giornali annunziano sul serio che si 
parla di proporre candidato al Parlamento quel 
Cordigliani che gettò un sasso nell’aula di Mon- 
tecitorio. 

Ma sicuro ! Inno!... 


I figli d'Italia 
Si chiaman Balilla. 
*» » 
sata 

Ogni giorno che sorge porta il pane quotidiano 
ai giornalisti. 

Oggi ai giornalisti italiani il telegrafo reca non 
solo il pane, ma... il fornaio. 

Il nuovo ministro della guerra in Francia si 
chiama appunto Boulanger. 

Questo neo-ministro è quello stesso, se ricor- 
date, che ha sfornato a Tunisi un certo pastic- 
cetto sotto forma d'ordine del giorno alle truppe 
offensivo per la nostra colonia, onde fu richia- 
mato in Francia. 

La sua nomina, aveva detto il Temps prima 
che avvenisse, sarebbe una specie di sfida all'I- 
talia e un' offesa a Cambon. 

Non credo che si tratti di una sfida a noi, tanto 
più che il Temps mette da un pezzo în qua molto 
studio a sottolineare con intenzione maligna tutto 
le circostanze che potrebbero far nascere del ma: 
lumore fra i due paesi, e non gli va dato nè tanto 
peso, nè tanto gusto. Tuttavia non è male badare 
alla cosa, non foss' altro perchè l'arma insidiosa 
sia spuntata subito. 

" * 
da 

Io sott'occhi il Memorandum che il popolo di 
Candia ha inviato alle potenze europee. 

Anche senza entrare nella questione — del resto 
abbastanza difficile = i giornali, riproducendolo, 
pagano a Candia un debito di gratitudine. 


Secondo la tradizione, i giornali hanno avuto i 


la loro origine durapte la’ rovinosa guerra di 
Candia, quando il Senato veneto, per appagare la 
curiosità legittima def cittadini, facea pubblicare 
un foglietto chiamato: Notizie scrilte, coi parti- 
colarì della lotta gigantesca. 

Quel foglietto costava una gazzetta, mionetina 
del valore di un soldo, e ne prese il nome. 

C'è chi contesta la tradizione veneziana. I ma- 
ligni vorrebbero derivare él titolo delle. gazzetto 
non dalla numismatica, ma della ornitologia, deri- 
vando gazzetta da gesza, il più ciarliero degli uc- 
celli. 

Respingo, per conto mio, cotesta etimologia. 

E per dare alla mia cicalata un senso pratico, 
faccio la proposta che il nome di gazzetta si dia 
d'ora in poi ai rendiconti parlamentari di certe 
Camere. 


| dassero a domandare, an: 


Fuori di Roma Cent. 10 


UN SALUTO 


Mando un saluto al generale Pozzolini, che do- 
mani 0 dopo domeni parte per l’Abissinia, inviato 


Giovanni Kassa Negus Negeste, Re dei re, Impe- 
ratore, 0 quel che vi pare, di Etiopia. 

Il Pozzolini è fra gli ufficiali superiori del no- 
stro esercito uno di quelli, che con maggiore af- 
fetto han seguito i primi passi della nostra occu- 
pazione africana, e con maggiore studio hanno 
considerato e ricercato quale potesse essere l’av- 
venire nostro în quelle regioni. Sarà dunque lie- 
tissimo dell'occasione che gli si presenta di ve- 
dere da vicino come stian le cose; e perciò gli 
mando un saluto ed insieme lo felicito per la for 
tuna toccatagli. Prà ancora mi feliciterò al suo 
ritorno se, oltre all'avere fatto un buon viaggio, 
avrà potuto coronare i suoi studi col riuscire în 
qualche modo a legare all'indirizzo della nostra 
politica coloniale la politica di Sua Maestà Etio- 
pica. 

Perchè mi figuro che il governo italiano non 
melita in moto proprio un generale, e mandi al 
famigerato Kassa una sì solenne ambasceria, senza 
uno scopo serio e pratico ; senza l'intenzione dî 
creare 0 almeno tentar di creare con questo passo. 
una di quelle situazioni, di cui presto o tardi si 
debban risentire gli effetti per il nostro possesso 
di Massena, per le sue comunicazioni commer- 
ciali coll’interno e per l'esercizio di un più attivo 
commercio nell’Abissinia stessa. 


A 


Mi pare che non sia il caso di badare a quello, 
che ufficialmente si dice abbia da essere lo scopo 
della missione. Portare al Negus i saluti nostri ed 
i regali del nostro Re estipulare un trattato puro 
e semplice di amicizia, sarebbe pochino. 

Di questo genere di missioni francamente mî 
pere che fra noi e gli altri se ne siano a quest'ora 
ordinate e compiute anche troppe. Quando s'ha 
da fare con cerla gente capirei di più che si man- 
hè a portare, dei regali; 
ed in quanto ai trattati di amicizia, che dopo tutto 
non sono mai buoni da nulla, fatti con cli non sa 
neppure che roba siano il diritto delle genti ed î 
doveri internazionali, sono qualcosa, che vale su 
per giù quanto ipoteche prese sui monti della 
luna. 

E ancora se tutto ciò costituisse cosa semplice- 
mente inutilè; ma ad armeggiare a questo modo 
che figura ci si fa? M’ immagino che razza di ra- 
gionamenti deve fare quel bravo Giovanni quando 
si vede venire da tutte le parti del mondo amba- 
scerie e regali, quando si sente dire da iutti che 
sarebbero felicissimi di essere suoi buoni amici, 
quando si vede sciorinare davapti armi, seterie 
ed articoli di Parigi, i campioni delle industrie 
europee, i prodotti della civiltà. M'immagino la 
truce e dubbia figura di Giovanni Kassa, che, 
contemplando dall’alto delle sue amba l'immensa 
distesa di mondo, che gli sta sott'occhio, come dal- 
l'alto del suo regale angareb contempla gli amba- 
sciatori dello nozioni civili seduti su bassi sga- 
belli ed inchi ai suoi piedi, si deve persuadere 
che nessuno vi sia che ron tremi davanti alla po- 
tenza del suo nome, che non agogni a raccogliere 
le briciole delle immense sue ricchezze. AI Ro 
dei re non passa certo neppure per la mente che 
quanti così lo lustrano nor lo tengano in maggior 
conto che di un grandioso capo di briganti. 


A 


Intanto è positivo che il nostro uomo è montato 
in superbia. La colpa non è sua, è di noi uomini 
civili, che ci siamo dilettati a strisciare davanti 


Proprietà della traduzione. 
(49) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


Non tirava vento perchè vera la nebbia — 
Nicolino. ; 

— Siate sicure, fanciulla cara, che nulla si spiega 
tanto facilmente col semplice ragionamento, quanto i 
fatti creduti soprannaturali dal volgo : quando vorrete, 
vi derò jo tutte le spiegazioni desiderabili. Se cin- 
quan: anni sono non fosse stato commesso in questo 
ensigllo un delitto rimasto impunito e perciò misti 
rioso; sa uno dei Senevière non fosse stato assassi 
usto da un Senevière, credete pure che nessuno pen- 
serebbe a sentire i lamenti della vittima che domanda 
vendetta. 

— Ecco... domsnda vendetta! - disse Niccolina. 

Ma il signor Guillaumanche interruppe le spiega. 
zioni dofe dall'istitutried con una autorità. che.le fa 
ceva parere un sermone: nor Volle che Ja sua Nie- 
colina, che mettendosi. a tavola parta tanto contenta 
del pranzo da lei stessa ‘ordinato, foste amine da une 
lezione. Non si parlò” piùche del'pranzo che egli Dio 
€ mangiò con ghiottoneria un po’ esagerata per fare 
onore ai piatti fatti preparare da sua figlia in me- 


moria dei loro banchetti d’altri tempi : zuppa di grasso ; ‘ 


testa di vitello con salsa piccante; fegato cotto nel 
vino, ed oca con purde di castagne. 

Era costume che, dopo” pranzo, la signorina Dau- 
vresse non restasse in sala se non invitata: quella 
sera il signor Guillaumanche, volendo rimanere solo 
con Niccolina, non disse nulla, e la istitutrice, alzan- 
dosi da tavola, salì nelle sue stanze. 

Era jl momento delle chiacchiere confidenziali : il 
Guillaumanche fumava un sigaro, dando un'occhiata 
oi giornali, e Niccolina sfogliava dei libri illustrati, 
dicendo al babbo a voce alta le sue impressioni @ le 
sue idee. hp 

Quella sera il signor Guillaumanche, invece di star 


seduto, cominciò a passeggiare nel salone e buttò nel — 


caminetto due o tre sigari che non volevano. andare. 
Allora la Niccolina, che l'osservava, alzò e andò 
verso la porta. È 

— Vuoi già andare a letto ? — le domandò il babbo. 

— No... torno subito. 

Difatti ricomparve quasi subito con le mani dietro 
la schiena, como se nascondesse qualche coss, © si 
avvicinò a suo padre sorridendo. 

— Che cosa nascondi lì dietro ? 

— Una sorpresa. Una volta, in casa nostra, in via 
Claudio Villefaux, tu non buttavi via i sigari nel 
fuoco, perdendo la pazienza: cortento di riposarti 
sulla tua poltrone, fumavi nella pipa, e non avevi 
l'apparenza di essere tanto preoccupato. Tieni... 

E portando le due mani avanti mostrò nell’una ung 
pipa di spume, nell'eltra una borsa da tabacco, 

— Ecco la tua pipa: fuma come in altri tempi: 
nessuno ti verrà a disturbare. 
© — Che buona creatura che ta sei — le disse il si- 
gnor Guillaumanche abbracciandola. 


Essa lo spinse dolcemente verso una poltrona che 


era davanti al caminetto e lo fece sedere. 
— Mettiti costì invece di passeggiare în giù e in 


su, ed jo ti suonetò qualche cosa. Che cosa vuoi che j 


ti suoni? 

— Ma... la tua solita sonata. 

La Niccolina fece col dito un segno di minaccia 
al babbo e correndo ad uno scaffale da musica si- 
tuato vicino al pianoforte, prese uno spartito di pi 
colo formato, che era nascosto sotto un ammasso di 
musica e riavicinandosi a suo padre: 

— Ti suonerò la Figlia di Madama Angot, come 
tela suonavo una volta. Ieri la generalessa ha avuto 
l'emicrania ed io ne ho profittato per ripassare Ma- 
dama Angot che volevo sonerti quando fossimo soli. 
Siamo solie non può venir nessuno: evviva Madama 
Angot. Suonerò piano perchè la generalessa non 
senta. Chi sa che cosa direbbe ? 

Corsa al pianoforte, incominciò a suonare il prelu- 
dio, poi un coro del primo atto, poi quello dei cospi- 
ratori. Steso beatamente sulla sua poltrona, il signor 
Guillamanche canticchiava i motivi che sua figlia 


| suonava. Quando essa arrivò al valtzer finale del se- 
È condo all 


trasportato dal ritmo si alzò e si messe 
a girare il valtzer canterellando. 

In quel momento sapri la porta e comparve l'isti- 
tutrice. - 

— Che cosa è stato? — domandò senza far atten- 
zione al signor Guillaumanche rimasto immobile nel- 
Vombra. 

Ma in quel momento lo vide: era rimasto ‘con la 
pipa in mano ed a bocca aperta, mentre la Niccolina 


; non osava più mettere le moni sulla tastiera. 


— La Niccolina - disse il sigror Guillaumanche 


dimostrare con un esempio la differenza che passa 
fra la buona e la cattiva musica, fra la sua’sonata 
ed una volgare operetta. 


XVI. 


La signorina Dauvresse se ne andò, ma la partenza 
dell'istitutrice non liberò il padre nè la figlia della 
soggezione che li paralizzava. Non vera più da par- 
lore di suonare Madama Angot neppure pianissimo, 
e Niccolina non aveva neppure voglia di studiare la 
sua sonata. Rimasero l'uno in faccia all'altra, senza 
guardarsi, come due rei vergognosi del loro misfatto. 

Era una serata buttata via, e a Niccolina rincre- 
sceva tanto più in quanto essa l'aveva attesa per due 
giorni pensando di divertirsi. 

Dopo una lunga attesa, durante la quale non scam» 
biarono neppure mezza parola, la Niccolina disse al 
babbo che essa aveva-sonno. 

— Salgo con te — disse il signor Guillaumanche. 

A Parigi, come alla Senevière, la camera di sua 
figlia era accanto alla sua, ed egli non andava mai 
a letto senza andare a vedere se sua figlia dormiva. 

— Voi a letto - le disse — e quando sarai andata 
verrò a parlarti. 

Essa lo guardò lungamente, senza però interro- 
garlo, perchè non era nel suo carattere il fare. delle 
domande, neppure quando aveva voglia di sapere ciò 
che non le dicevano. Lasciando suo ‘padre nella di 
lui camera, essa entrò nella sua, si spogliò in fretta 
ed entrò a letto. 

— Sono a letto, babbo — gli gridà, 


(Continua) 


rino 


FANFULLA 


a luî, come forse non avran mai fatto neppure i 
suoi pretesi vassalli Monolik re dello Scion e 
Tacle Aimanot re del Goggiem. 

Almeno poi ci ‘si fosse guadagnato qualcosa. 
Ma a tirare i conti, credo che nessuna fra lo na- 
zioni civili possa essere mollo contenta del com- 
penso avuto per lo spese e lo riverenzo fatte; 
compresa l'Inghilterra, che, con quel costrutto che 
tutti sappiamo, ha creduto di comprare l'amicizia 
dell’Abissinio, garantendole la importezione dei 
facili e dando il benestare alla occupazione di 
Keren © dei Bogo: 

Dopo quindici anni di questi lavori, l’Abissinia 
è sempre chiusa come prima agli Europei, che 0 
commercianti, o studiosi, o missionari, o amba- 
sciatori debbono attendere ogni volta al confine 
il beneplacito del Re dei re, prima di porrò un 
piede entro ai suoi felicissimi stati. 


A 


Francamente mi pare dunque che non sia più 
il caso di dare al Negus alcuna di queste gra- 
tuite soddisfazioni, e che non ci convenga conti- 
nuare nella ingenua credenza di aver fatta una 
gran cosa quando si sia oltenuto da Sua Maestà 
fanto di firma col bollo del leone di Giuda (che è 
poi dubbio se sia un leone, ma che è proprio di 
Giuda) ad un trattato di amicizia, magari colla 
clausola dell’arbitrato. E siccome si sente molto 
alla Consulta ciò che sì convenga alla dignità ed 
agli interessi del paese, non dubito che il pen- 
nacchio bianco di un nostro generale non sì farà 
svolazzare sulle alpi abissine per fare dei sem- 
plici salamelecchi, ma che per un verso o per 
altro si intenda di piantare lassù un chiodo per 
attaccarci una corda od una scala buona a tirar- 
cisi su come © quando per il nostro meglio possa 
parere conveniente. Veramente degli Europei, che 
sono andati in quei paesi, ce ne sono stati pa- 
recchi che vî hanno piantati dei chiodi, ma quelti 
erano ricordi di gente, che non voleva fornare 
più, a differenza di quello che vorrei vederci con- 
ficcato dal generale Pozzolivi, che dovrebbe ser- 
vire precisamente per il ritorno. 


SaS 


COSE DI NAPOLI 


7 gennaio. 

Non è finito lo sciopero dei tipografi. Condotto 
fino adesso con grande temperanza da parte degli 
operai, minaccia, per colpa non loro, di varcare 
certi limiti. Nella questione serena si ficca il pun. 
tiglio. Un proprietario dichiara di non voler più 
trattare coi auoi operai; un altro chiude bottega ; 
un terzo vorrebbe offrire una mercede inferiore 
a quella che si pagava prima. 

Trentacinque tipografie sopra ottantasette hanno 
accettato l'aumento. Le altre tentennano. 

(Detto in parentesi, Napoli conta ottantasette 
tipografie, Parigi ne ha novantotto.) 

E così si hanno due scioperi in luogo d'uno: 
lo sciopero degli operai; lo sciopero dei pro- 
prietarì. 

Darando questo stato di cose, c'è da temere un 
‘terzo sciopero = il più terribile di tutti — lo scio- 
pero della piazza. 

>< 


Torno sulla questione, perchè è assai più grave 
che non sembri. 

Più grave e più'generale. 

L'operaio napoletano, a qualunque arte appar- 
tenga, sostiene la concorrenza degli altri operai 
italiani con l’arme del buon prezzo. A_ parità di 
mercede, i clienti afMuirebbero tutti a Rome, Mi- 
lano, Firenze, Torino, Genova... per la semplice 
ragione che la produzione è migliore. 

Si dice: — Ma la produzione è migliore ap- 
puato perchè l'operaio è meglio retribuito. 

Sì risponde: — Signor no, la produzione mi- 
gliore dipende dallo smercio più facile, dui sistemi 
perfezionati, dall’abbondanza del lavoro, dal grande 
movimento industriale © commerciale. 

E qui si potrebbs domandare: — O perchè lo 
siesso movimento non si trova a Napolì?... 

‘Ma la risposta ci porterebbe troppo in là a ra- 
gionare delle misere condizioni della piozze, e da- 
rebbe materia, non cho ad una lettera, a molti 
volumi. " 


ZsS 

Cè, a proposito di piazza, una trasformazione 
radicale nel servizio delle vetture pubbliche. 

Le cittadine, dopo avere espulsi ‘i calessi e gli 
sciarabà, sono alla loro volta cacciate dalle car- 
rozselle. 

Si parlò prima di livren da dare ai cocchieri ; 
ma poi, vista la cattiva prova falta allra volta, si 
venne a transazione. Libero-cocchiere in libero 
comune; purchè si serbi almeno la decenza del 
vestire. 

Ottenuta ‘questa, si è proceduto a riformare il 
materiale rotabile e quadrupede. Una speciale 
Commissione passa in rassegna le cit'adine, scarta 
le avariate, cancella molti numeri, ordina ripara- 
zioni. Della Commissione fanno’ parte tre coe- 
chieri emeriti... i quali però non hanno che un 
‘voto consultivo. . 


>_d 


Scenetta di genere in piazza San Ferdinando. 

Il cavaliere Alfredo Monaco, con' in mano uno 
scartafaccio, deve ‘procedere alla rivista inque- 
stione. 

Gli si accosta uno dei cocchieri più guappi, più 
popolari,i noto € stimato -sotto il: nomignolo pitto- 
rico: U cscato. 

Infatti; ha l’occhio sinistro che! non: gli serve. 

U cecato saluta con rispetto, si leva il sisaro 
di bocca, sputa, sîchinaall’orecchio del cavaliere 
Monaco, e.gli susurra: 

— Signuri, stammatina non scassate niente. 

— Perchè? 

— Vu dico po bene vuosto. A famma è famma.e 
chesta è mala gente. 


Il cavaliere Monaco si arriccia i baffi e fa no- 
tare a U crcato che, appunto per quella sua specie 
di avviso-minaccia, egli cancellerà inesorabil- 
mente, e più del solito, i numeri delle carrozzelle 
avariate. 

— Comme! comme! - esclama U cecato, atlog- 
giandosi a bravaccio. 

E il cavaliere Monaco, cominciando a biffare, 
dice tranquillamente ai colleghi d'U cecato: 

— Avete obbligazione a lui 

Inutile dire che la guapperia non era cho una 
minaccia in aria. E in aria rimase. 


DK 


È arrivato il maestro Mancinelli per le prove 
della sua Zsora di Provenza. Se ne dice un gran 
bene dell’opera; ma una parto del pubblico ha 
paura che non vi sia dentro soverchia dottrina. 
Ignoro se la paura abbia fondamento. Le prove 
al San Carlo si fanno quest'anno con tanta ge- 
losia, come sa l'impresario temesse non gli ab- 
biano a portar via le voci dei suoi cantanti. Il si- 
stema può essere eccellente; ma per ora ha il 
grave difetto che impedisce a me di poter fare 
alcuna previsione. 

Gi si apparecchia intanto, sempre nel mondo 
musicale, un concerto Palumbo. Di questo si può 
dire fin da adesso l'esito: e voi, che sapete il 
gran valore del Falumbo, ditelo in vece 


DS, 


Un'ultima parola... alle mamme. 

Non sono io che parlo: è il dottor Eduardo Vil- 
lani în una sua operetta così intitolata. Sono do- 
dici capitoli, nei quali con discorso facile e non- 
dimeno caldo di affetto e di poesio, si trattano le 
più delicate questioni igieniche e morali che si 
riferiscono aila condizione della madre ea quella 
dei bimbi. Il Villani, dotto senza essere pedante, 
scienziato senza essere noioso, si fa intendere, 
persuade con dolcezza, ammaestra con amore, 
dice piacevolmente le cose più astruso e difficili. 
Basti questo. che il suo discorso prende le mossa 
dalla sentenza di santa Teresa che « l'inferno è il 
luogo dove non si ama più ». Anche gli scien- 
ziati possono essere poeti ed arlisti. 


INTERNO. 


Roma. — Nel pomeriggio di ieri S. M..il Re ha 
ricevuto în udienza privata il maggior generale Poz- 
zolini, copo della missione italiana, che si recherà in 
Abissinia. 


+ Domani l’altro avrà luogo nel golfo di Spezia, 
a bordo della regia corazzata di prim'ordine Italia, 
la consegna della bandiera, che le signore fiorentine 
offrono in dono per detta nave. 

La consegna sarà fatta sulla tolda a poppa della 
nave stessa al comandante conte Canevaro, alla pre- 
senza di tutto l'equipaggio e delle. autorità civili e 
militari in Spezia, a cui sono già stati diretti gli in- 
viti dal prelodato comandante. 


xs Nella stazione ferroviaria principale di Genova 
ed'in quella principale di Pisa, è istituito, alla dipen- 
denza diretta del rispettivo corffando di presidio, un 
comando militare permanente di stazione, composto 
di un capitano, di un ufficiale subalterno e di un sot- 
L'ufficiale, 


ESTERO. 
Londra. — L'amministrazione delle Poste si oc- 
cupa del progetto di far*passare la valigia delle Indie 


per il Gottardo, percorrendo ta linea Calais, Amiens, 
Laon, Basilea, Lucerna, Gottardo, Milano, Bologna, 
Brindisi. 

Biadrid. — Nella frazione dei conservatori che 
segue Canovas è pronunciata la tendenza ad allearai 
coi partigiani di Sagasta, per combattero uniti gli altri 
conservatori e i repubblicani 

Costantinopoli. — La Poria ha deciso d'in- 
viare alla frontiera turco-eilenica 200 cannoni, ed ha 
ordinato ad Ahmet Eyoub di attaccare i Greci al 
primo loro movimento. 


Parigi. — Si parla della unificazione del debito 
pubblico, che sarebbe tutto ridotto al tre per cento. 

La riduzione porterebbe su sei miliardi, e ne risul- 
terebbe un utile di varii milioni annui, che s'impie- 
gberebbero negli interessi del debito fluttuante, soli- 
dificato mediante un prestito pubblico. 


0 Fbi 


Notre PARIGINE 


6 gennaio, 

Tl pubblico parigino non si interessa niente af- 
fatto della crisi ministeriale. Si sa che ci sarà un 
ministero Freycinet, che sarà di conciliazione, e 
che durerà un anno. — Un anno? direte, ma 
come si può conoscere l’avvonire # — Mah! Questo 
è il responso che danno i capi di tutti i partiti, 
la chiesnola rossa di Rochefort e Laguerre, i ra 
aigali di C'smencena © perfino la Destra, la quale 
ha la certezza che'il signor de Freycinet non inta- 
volerà la questione della separazione della, Chiesa 
dallo Stato, nè ringoverà le persecuzioni reli- 
giose. 


x 

— Freycinet - diceva ieri sera un uomo politico 
în vista = è un uomo fine, abile, senza essere un 
genio. Ha alleati dappertutto. Le donne sono per 
lui. Ali’aristocrazia è simpatico; la sua corret- 
tezza; la sua gentilezza, Ja'cortesia con la quale 
risponde a chi gli parla, glielo fanno parere uno 
dei suoi. Ha il Senato per lui, e ha l'appoggio 


del signor Grévy, del signor Wilson e di tutta la 
famiglia. È (n 

— Dunque non c'è alcuna nube? non ha nemici? 

— L'unico pericolo sta nell’odio latente, ma im- 
placabile, che nutrono per lui gli opportunisti, di cui 
ha minato l'edificio. Non per nulla il signor de 
Freycinet è ingegnere! Ma li conosce bene, e sta 
e starà in guardia. Durerà ! durerà! 

— Un anno! - esclamai io a mia volta. 


x XxX X 


Una buona fortuna non viene mai sola. In un 
pranzo semi-uffiziale — valo a dire un pranzo che 
sarebbe stato intieramente ufficiale in altri tempì — 
ho udito un vecchio amico di Gréry dirne In ve- 
rità vera, cosa rarissima, viste le abitudini del 
presidente, il «quale si compiace a far correre egli 
stesso delle leggende sul proprio conto. 


x 

— Il signor Grévy che non si può saper bene 
se sia nato nel 1813 o nel 1814 — lui stesso non 
lo sa per cerli sbegli nei registri delle nascite, 
che nel Giura erano în disordine in quell'epoca — 
è in perfetto stato di sslute morale e materiale. 
Mangia e beve copiosamente, con un appetito che 
gl'invidio. È un vecchio montanaro, robusto e ve- 
geto, come alla sua cià se ne vedono tanti nel 
Giura. Tatte le voci contrarie che corsero sono, 
dunque, inesatte. Egli però se ne compiace con 
la civelleria della sua età, bastandogli smentirle 
col fatto davanti ai suoi antichi amici che vanno 
regolarmente a trovarlo 


x 
— Le sue opinioni politiche sono delle pi 
derato. Quasi quasi — osservò, sorridendo, il 
interlocutore - è un reazionario. Egli non ap- 
prova punta il pendio sul quale si è messa la re» 
pubblica, e non ha approvato molte misure che 
dovette convalidare con la sua firma. 


x 

— Moderato lo è sempre stato anche durante 
l'impero. Allora mi disse più di una volta: io 
sono repubblicano e non cambierò mai. ma rico- 
nosco che Napoleone fa qualcosa di buono..... 

Quanto alla sua celebre parsimonia, essa è 
vera, ma non è così spinta come si crede. Che 
volete? Quando si sono prese dn giovane certe 
abitudini di economia, non sì perdono tanto facil- 
mente. Grévy, cinquant'anni fa, ahitava in un 
piccolo appartamento a mille franchi, dove veni- 
vano a portargli gli incartamenti dei processi che 
sostene ra. Quando usciva dei palazzo di giustizia, 
andava immancabilmente în un piccolo caffè dove 
egli si metteva in maniche di camicia, ordinava 
un grog — allora il bock era sconosciuto — e fa- 
ceva un'ora di biliardo. Era un'orgia quotidisna 
per ventiquattro soldi. Continnò così per vent'anni. 
Per spendere lorgamente, senza rammarico, biso- 
gna aver cominciato a spendere da giovani ! 

x 

— Per conchiudere, credete pure che Gréry è 
un uomo d’ingegno, che lo ha consersato fresco 
e vivo, e che se fa il morto, è perchè gli con- 
viene. 


mo- 


ion ne dubito. Ma questa sua eclissi vo- 
loutaria, al posto dove è arrivato, è utile alla 
Francia? 

— Oh! no ‘certamento. Ma egli si rinchiude 
sempre nelia stretta legalità. Fa quello che If Co- 
slituzione gi'impone, uè più nè meno. 

— Un re costituzionale, dunque; senza l’'ini 
ziativa personale per il benessere, o per le di» 
sgrazie del paese. 

— Precisamente. Ma non c' 
abbia il suo rovescio, 


XX Xx 

Ho finito di leggere il volumo in cui «la ve- 
dova del principe Luigi de Sayn-Wittgestein- 
Siyn » narra senza veli, mettendo i nomi, e i 
puoti sugli î, le vessazioni che soffrì dalla fa- 
miglia del'suò defunto marito. La storia è ben 
nota nell’alla società romana. È a Roma che nel 
1874 il principe morì quasi improvvisamente, la- 
sciando erede universale sua moglie. Ma appena 
morto, la famiglia le sorse contro, crudele, ineso- 
rabile. Ella chiese al priucipe Federico telegrafica- 
mente 45,000 franchi peri funerali, e per condurre 
a Sayn la salma del marito, e non potè averli. Fa 
anzi suo cogasto il principe Chigi che glieli prestò, 
e, fra parentesi, îl rimborso di questi 15,000 franchi 
fu una delle tante cause di diverbi fra lei e î 
suoi cognati. Giunia a Ssyn, trovò il castello sotto 
suggello, e dovette far entrare il feretro per una 
porticina laterale. So è vero tutio quello che rac- 
conta l'autrice sulle sofferenze morali e materiali 
che patì, per l'odio che avevano contro di lei i 
fratelli di suo marito, questi sono assai da hiasi- 
mare, ed essa è assai da compiangere, 


x 


Questo volume ha un interesse, secondario per 
il pubblico, mentre farà e fa di già un rumore del 
diavolo nelle alte società di Berlino, di Pietroburgo 
e di Roma. Se ne deduce però che la « vedova » si 
è consolata, poichè il libro porta la seguente de- 

ica 1 

Al mio fidanzato — Ilbarone Hans de Reischach 
= Dedico queste pagine — Per fargli conoscere le 
tristezze — E i dolori — Di cui mi hanno colmata 
i membri della famiglia — Dei principi Wittgestein 
— DI cui sono felice di abbandonare per sempre il 
rome, 


medaglia che non 


x 


Che essa dica delle verità, è possibile. Che dica 
tutte le verità, invece non mi par probabile. Vi 
hanno delle reticenze, e sopratutto delle lacune, 
nel suoracconto, che forse una pubblicazione della 
famiglia attaccata riempirà. La norale di questo 
libro è che — a questi chiari di suffragio univer- 
sale — per ereditare in Prussia da un principe 
mediatizzato bisogna essere « ben nato ». Mada- 
migella Amelia Lihenthal non è ben nata. 


Spi 


8 gennaio. 


«È Notizie di Corte. — Il ricevimento dei ministi 
“di "Baviera di Rumania avrà luogo lunedì al tocey 
e non più domani. 

Sarà ricevuto prima il ministro di Rumania, ch 
sarà accompagnato dal mastro di cerimonie marchess 
Tolomei, e poi quello di Baviera, che sarà accom. 
pagnato dal mastro di cerimonie Carafa di Noin. 

Il funerale al Sudario per cura della Real Casa è 
indetto per il 19 corrente. Le Loro Maestà vi assi. 
steranno dal coretto a destra dell’altar maggiore. 

Il pranzo in onore dei capi di missioni estere 4 
delle loro signore è stato stabilito per la sera del 14 
corrente. 

E quando la Camera avrà riprese le sue sedute, si 
stabiliranno i giorni in cui avranno luogo il pranzo 
parlamentare -e quello militare. 


vw Al Pantheon oggi e domani. — È oramoi in. 
valsa l'abitudine che ogni nuovo reggimento il quale 
viene di stanza a Roma faccia omaggio alla memoria 
di Vittorio Emanuele, depdifeftdo sulla tomba una 
corona. 

Anche gli allievi carabinieri hanno voluto seguire 
la tradizione, e infatti stamani una commissione degli 
ufficiali dello legione recavasi al Pantheon, dove fu 
ricevuta dalla presidenza dei veterani, e consegmra 
alla guardia d'onore una splendida corona in bronzo, 
ica del valentissimo Nelli. 

Il Nelliffi è acquistato oramai un nome mondiale 
nell'eseguire lavori di tal genere. 

La corona degli allievi carabinieri è di alloro e 
quercia, copiata dal vero e quasi simile a quella che 
S. M. il Re inviò ai funerali di Quintino Sella. 

Il noto De Andreis, astucciaro della Real Caso, ha 
lavorato il cuscino di peluche bleu-Savoia, e la corona 
ci risalta artisticamente. 

Un nastro di bronzo lucido porta ai piedi la scritta 
« A Vittorio Emanuele Il — 1886 — La legione Ca- 
rebinieri allievi ». 

La Commissione degli ufficiali che ordinò il lavoro 
@ presentò stamani l'omaggio alla tomba del Gran 
Re, era composta del maggiore cavaliere Guccione, 
capitano cavaliere Werner, capitano Pezzi, tenente 
Albera ajutante maggiore, tenente Silva, sottotenente 
cavaliere Cavedagni e sottotenente Benzi. 

Domani — giorno anniversario della morte del Re - 
fra le altre corone, una ne verrà deposta dagli stu- 
denti delte scuole secondarie. Sappiamo che i com- 
ponenti il comitato ordinatore diressero una lettera di 
ringraziamento alla signora Ribighini-Prandi, diret- 
trice della Scuola professionale, di cui le brarissime 
allieve lavorarono egregiamente il cuscino ove la co- 
rona è posata. 

L'appuntamento degli studenti è alle ore 10 anti- 
meridiane sotto il peristilio del Pantheon, dove si tro- 
veranno anche i reduci Italia e Casa Savoia. 

Le LL. MM. il Re e la Regine, accompagnate 
dagli ufficiali e dagli uomini di servizio delle rispet- 
tive cose civile e militare, si recheranno al Pantheon 
domani mattina alle 8, @ quivi assisteranno ad una 
messa funebre che verrà celebrota nell’altare di San- 
t'Anne, prossimo alla cappella dove giacciono i resti 
mortali di Vittorio Emanuele. 

Il Pantheon sarà aperto al pubblico alle ore 19. 


»°« Reduci. — Allo rappresentanze dei Comizi dei 
veterani che si recheranno domani mattina al Pan- 
theon si uniranno la rappresentanza dei reduci delle 
patrie battaglie di Broni e quella dei reduci dell'e- 
sercito di Roma. 


x Conferenze. — Domani sera al Circolo Vittorio 
Emanuele, in piazza del Monte di Pietà, il profes 
sore Chierici ed il veterano Basletta parleranno del 
Gran Re. 


I nuovi ingegneri. — Abbiamo pubblicato, giorni 
or sono, l’elenco degli avvocati laureati dal Consiglio 
dell'ordine. r 

Pubblichiamo ora l'elenco dei nuovi ingegn 
vili laureati in Roma nella sezione 1885 2 

1. Da Sanetis Alfonso di Raffaele, di Rome, pu 
100 su cento, con diritto alla tesi libera; 

2. Vacchelli Giuseppe di Pietro, di Cremone, punti 
100 su cento, con diritto alla tesi libera; —” 

3. De Rossi Luigi di Fabio Massimo, di Roma 
punti 96 su cento, con diritto ella tesi libera: 

4. Fochi Francesco di Vincenzo, di Cori (Roms) 
punti 86 su cento, con diritto alla tesi libera” 

5. Firrao Luigi fa Cesare, di Roma, punti 80 su 
cento; 

6. Papi Carlo di Angelo, 
punti 80 su cento; 

7. Dell'Olio Pietro di Mauro, 
punti 78 su cento; 
gni Pietro di Ludovico, di Roma, punti 76 
Sala Gustavo di Roberto, di Cuneo, punti 75 su 

10. Felicelli Romeo 
punti 70 su cento; 


pt ro Adolfo fu Raffaele, di Roma, punti 70 su 


ci 


di Selisano (Perugia), 


di Bisceglie (Bari), 


di Carlo, di Ascoli Piceno, 


*, Ipnotismo. — ir Z i darà 
ve . — II professore Zanardelli darà 
quento primo un’accademia di ipnotismo al teatro 


| Argentina. Egli presenterà il suo soggetto nella per- 


sona della sua signora, che posta în quello stato 
non è sonno nè veglia e che sì è convenuto di chia- 
mare ipnotismo, acquista la facoltà di leggere nel 
pensiero umano. 
Il signor Zanardelli farà inoltre Ii 
n li provare a quelli 
Spettatori che lo desiderassero, gli i i, 
senza alcun artificio. oa 
Prima di giudicare, aspettiamo d'aver veduto. 
*, Una ballerina si sa. — 1 i 
> Una D o — I frequentatori 
fisidui dell'Apollo, specialmente quelli delle prime 
os avevano notata una ballerina che danzava pe 
folito in una delle prime quadriglie. L'avevano ro- 
ata perchè bella é perchè ammirata con strana 
gruppo di abbonati del secon 


4 18 bella Boroani, questo è il nome della ballerino, 
comparsa. Alcune compagne da principio credet: 
tero che la loro compagna si fosse suicidata. 

Ma invece dalle voci che si sussurravano ieri sera 
per gli anditi dell'Apollo parrebbe che un suo gene- 
Toeo ammiratore (del second'ordine) abbia. penseio 
REA Ai Ripe E SAT Fetbico, portano 

Buon divertimento 


gura bianca sulire î gradini della chi 
ca sal È eso. 
pla due Signori nor sapendo di che si trattasse vol 
rigino”)a, © videro una signorina la quale, le- 
yatazi da letto, senz'altro indumento che la camicia, 
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era uscita di casa, e comel'Amina della Sonnambula 
Si dirigeva addormentata verso la chiesa. 

1 due signori accortisi che si trattava di un caso 
di sonnambulismo, svegliarono la fanciulla, e rico- 
pertala coi loro mantelli,» la riaccompagnarono fino 
alla sua casa. 


x Il segretario del procuratore del re. —.A Fiu- 
micino è stato ripescato il cadavere dell'avvocato 
Calusi. Egli ricopriva da varii anni il posto di segre- 
tario particelare del procuratore del re, e sembra che 
siasi suicidato per cause dipendenti dall'esercizio del 
suo impiego. 

Per gli Asilì infantili. — La Società degli As 
d'infanzia in Roma comunica la seguente. lista. dello 
oblazioni per le esenzioni dalle visite di capo d'anno: 

Ottava lista : 

Cav. Alessandro Piacentini, lire 2 — Cav Francesco 
Deangelis, 2 — D. Stanislao Torlonia, 2 — Duca Leo- 
poldo Torlonia, 2 - Lamiberto Colonna, 2 - Cav. Leo- 

oldo Mirotti, 2 — Cav. Lorenzo Bavari, 2 - D Galli 

‘igaro, 2 - Boggioni, 2 — Filippo. Mattina, 2— Luigi 
fratellini, 2 - Conte Bruschetti, 2 - L. Nu.iner, 2 — 

Spaziani, 2 — Pio Baruccì, 2 - Cesare Navone, 2 

ppi, 2 - I. Frezza Salvioni, 2 — Carlo Filo- 
sardi, 2- P. De Felici, 2 — A. Camotto, 2 — Pio 
Sersenti, 2 - Suigi Camoito, 2 — Paolo Tognola, 2 — 
\lessandro Holl, 2 - Carlo Calori, 2 - G. Fattorelli, 
2 — Giuditta Fratellini, 2 -— Cav. Guglielmo Grant, 2 - 
Signora Grant, 2 - Conte Pietro Salimei, 2 = Conte 
Francesco Berbiellini, 2 - Contessa Barbiellini, 2 — 
Conte Rapuist, 5 - Contessa Rapuîsi, 5 — Signorina 
Corolus, 2 — Marchese Pizzardi, 2 — Comm. Peiro- 
ri, 2 — Conte e contessa Taverne, 5 — D. Agostino 
Chigi, 2 - Marchese Malaspina, 2 — Marchese Por- 
cinari, 2 - Barone Ny Bull, 2 — D. Giulio Grazioli 
Lante, 2 — Duchessa Maria Grazioli Lanie, 2- Conte 
escalchi, 2 - Principe Doria, 5 — Marchese Cap- 
pelli, 2 - Conte Moroni, 2 — Marchese Malaspina, 2 
L'Marchese di Torre Alfino, 5 — M. Leghait, 2 - Duca 
d'Angelo, 2 - Comm. Malvano, 2 - Barone di San 
Giuseppe, 2 - Principe di Belmonte Granito, 2 - 
XI. Wagniere, 2 — Marchese Pietro ' Vitelleschi, 2 - 
Mfarchese Gioggio Del Grillo, 2 — N. d’Assur, 2 — 
Barone Tucker, 2 — Conte G. Pi°moli, 2 — Conte 
1 uhterveld, 2 — Principe e principessa di Porta Suasa, 
4 — Conte Gienuzzi Savelli. 2 - Barone Megendori, 
2 -M. B, Belley, 2 — i). Giovanni. Borghese, 2 
Conte Spreca, 2 = Principessa di Piombino, 2 - Prin- 
cipessa Pallavicini, 2- Marchese e marchesa La- 
vaggi, 4- Cav. Guglielmo De Santis, 2. è 

£ Sigaro Dpretis. — D'ordine della Regia dei 
‘Tabacchi è stato abolito il forfe romano, antico si- 
goro del governo pontificio. 

Però în compenso si metteranno în verdita dei 
ari Depretis che a giudizio di persone competenti 
i vien deito sieno i più cattivi sigari che sieno stati 

messi in circolazione. 
era da figurarselo... con quel nome! 

2 Un nuno9 mIg25 ino. — È imminente l'apertura 
a Roma (Via del Corso, N. 300, presso piozza Ve- 
nezia) d'una suscursale della ditta Ala Giardiniera 
Savonelli e C. Il signor Giemente Savonelli, anima 

ella ditta stessa e già ben noto nelle nostre città 
ndustriali, ha impresso uno sloncio. straordinario al 
suo commercio. Egli in breve tempo ha aperto nei 
primari centri degli splendidi magozzini, attirandosi 
ovunque numerosa clieniela. 

L'apertura della casa di Roma, che avrà certo un 
esito brillante, sarà, per così dire, il coronamento 
dell'opzra d'un îndefesso indus:riale, benemerito del- 
l'incremento del commercio italiano. 

8, Teatoi. — Cesare Rossi — che, fra parentesi, 
ari Rera ba rappresentato da quel grande artista che 
è la Gerta di papà Martin - ha stabilito di for ri- 
poso domani ‘sera, ricorrendo l'anniversario della 
Ihorte di Vittorio Emanuele. Domenica sera egli re- 
plicherà a richiesta generale il Rnbagas 

Qualche giornsle ha dato la notizia che la signora 
Duse intenda sciogliersi l’anno venturo dalla Società 
con Cesare Rossi, per formare compagnia propria. 
Vra questa notizia non ha, per quanto sappiamo, 
slcun fondamento di verità. 


ire 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 81j2. — I nostri bimbi. K 
QUIRINO — Ore 8 112. — Un’accentura alla baia 
d’Assab. 
MANZONI — Ore9. — Frine. Ù 
METASTASIO — Ore 8 12. — Orfeo all'inferno. 
ROSSINI — Ore 8 12 — Le paturgne di pudron 
Lorenzo. h 
UMBERTO — Ore 3 12. — Compagnia equestre Rous- 
sière. 
GOLDONI — Ore 8.12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
—_______—_+_+_—_+_+“—-++___"“ 


PARIGLIA DA VENDERE 


Due cavalle baie-scure d'anni 10, alle metri 4,62, 
di elegante presenza, razza ungherese e senza di- 
etti. — Per trattare, dirigersi presso il sig. P. Pa- 
lozzi, Piazza Capranica N. 39. 


i DI 
OGCASIONE UNICA, Vicnsese a pro 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 
giornale. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
; Parfgi, 8. 
La presenza nel nuovo gabinetto di elementi 
fino ad ora ostilissimi fra loro fa temere che possa 
avere vita precaria. x 
La stampa lo accoglie con riserbo, dimostrando, 
tuttavia, Ja benevolenza per Freycinet, di cui lo- 
dano l'energia spiegata nel mellere fine alla crisi. 
Lo si biasima, per altro, di avere scelto per il 
portafoglio della guerra ìl generale Bou!anger, che 
fa imposto.da Clémenceni. ; 
1 programma del nuovo ministero è quello di 
ridurre il più che sarà possibile le imprese colo- 
niali, di ristsurare le finanze e di evitare le que- 
stioni politiche interne. 
Ieri dicemmo che Fitalia, nello scambio delle 
idee coi gabinetti delle altre potenze sulla que 


stione balcanica, aveva propugnato, comesoluzione 
definitiva, l'annessione della Rumelia orientale al 
principato della Bulgaria. 

Oggi possiamo aggiungere che, avendo le po- 
tenze accettato il conceito di quella unione, PI- 
talia lascia che i governi più interessati ne di- 
scutano e ne stabiliscano fra loro i particolari e 
le modalità. 

Sa questo ultimo puntò le maggiori divergenze 
si mapifestano fra l'Austria e la Russia. Il mi- 
glior modo di regolare l'unione della Rumelia alla 
Bulgaria è presentemente oggetto di un carteggio 
diplomatico attivissimo fra le cancellerie di Vienna 
e di Pietroburgo. 

Il fatto è che l'Austria vorrebbe a ogni costo 
salvare l’onore della Serbia, mentre l’imperatore 
di Russia, già conciliato col principe Alessandro 
di Battenberg, non si mostra punto disposto a si- 
mile concessione. 

1 due. gabinetti finiranno per intendersi? È cid 
che si spera mercè l’intromissione conciliativa 
della Germania, potenza antorevolissima fra le 
altre due dissenzienti e disinteressata, quanto l'I- 
talia; nella: quistione: balcanica. 


Il ministro della marina, accompagnato dal ge- 
nerale Geymet e dal suo segretario particolare, è 
ritornato oggi a Roma. 


Questa sera parto per Vietri sul Mare l’onore- 
vole Taiani, ministro guardasigilli. Egli si recherà 
in tutti i comuni lungo la vallata del Sannio, che 
è parte della circoscrizione elettorale dell'onore 
vole ministro. 

Il viaggio non ha alcuno scopo politico: è una 
visita ai suoi vecchi e fedeli elettori che l’onore- 
vole Taiani aveva da lungo tempo promesso. 


La Commissione presieduta dal commendatore 
Morana, che si raduna a palazzo Braschi, per le 
promozioni neil’amministrazione centrale e nella 
provinciale, ha condotto a termine i suoi lavori 
per quanto concerne gl'impiegati della prima ca- 
tegoria, destinando il conte Giorgio Manolesso- 
Ferro, consigliere delegato a Massa, a Ravenna; 
il dottor Pietro Franco, che era a Ravenna, a 
Macerata; l'avvocato Ulderico Botti, che era a 
Reggio Calabria, a Cagliari. Il sotto-prefetto ca- 
valiere Luigi Faguoni da Sun Miniato fu trasfe- 
rito a Massa. 

Nell’ amministrazione centrale vennero fatte 
queste promozioni: il cav. Gallotti, caposezione 
di seconda, fu promosso alla prima classe; fu 
pure promosso dalla seconda alla prima classe il 
cav. Ausiello Gaipa, 
stessa promezione di classe i vice-segretari Gatti 
e Borgongini Duca. 

Ora la Commissione prende în esame i titoli 
degli impiegati della seconda categoria. 


Ssppiamo che è pronto un movimento neli’alto 
personale delle iniendenze di finanza. 

Il cavaliere Regaidi, intendete di Campobasso, 
passerebbe a Bari; l'intendente cavaliere Pirola 
da Bari a Forlì; l cavaliere Bsssano dall’inten- 
denza di Forlì ad Arezzo; il cavaliere Montemerlo 
da Arezzo a Cuneo; il commendutore Sanguinetti 
da Cuneo a Torino; il cavaliere Simeoni da Ca- 
gliari a Campobasso; il cavaliere Appiotti da Sas- 
sarì a Cagliari, e finalmente il cavaliere Pietra- 
santa, ispettore superiore delle imposte dirette, è 
nominato intendente di seconda reggente e va a 
Sassari 

Il comm. Castorina, direttore delle gubelle, de- 
siderando che all'aumento dei tabacchi tenga dietro 
un miglioramento nella scelta della foglia e nella 
lavorazione dei sigari, ha nominato una Commis- 
sione coll’incarico di esaminare i ricettari dei ta- 
baschi perchè propongo, ove occorra, le modifi- 


cazioni necessarie a regolare meglio gli approv- | 


vigionamenti della foglia 


II collegio dei periti per le varianti alla toriffa 
doganale ha proposto, ed il ministero delle fi- 
nanze ha ammesso, di elevare da 90 centimetri a 
due metri la massima lunghezza delle rotaie usate 
di ferro e di acciaio, che potranno ammettersi nel 
fegno în esenzione dal dazio di entrata. 

Questo provvedimento era da parecchio tempo 
vivamente reclamato dai nostri industriali, ai quali 
Husciva di non lieve dupno l'obbligo che prima 
‘vevano di far ridurre iu roltami non superiori 
a 90 centimetri le rotaie usate che acquistavano 
All'estero per trattorle nelle ferriere. 


Dil ministero delle finonze, presi gli opportuni | 


accordi con quelli della guerra e della marina, 
sono state impartite speciali istruzioni alle inten- 
denze, ond» non oppongano più alcun ostacolo 
allo svincolo delle doti militari intestate a mogli 
di ufficiali passati in serdizio ausiliario. 
L'ufficiale posto nella 
siliario dovrà essere traltato per lo svincolo della 


dote assegnata alla moglie, come l'ufficiale collo- ; 


cato a riposo. 


vizio fra Montevideo e Genova, lo stato maggiore 
e l'equipaggio destinati a dare colà il cambio allo 
stato maggiore cd all'equipaggio che da due anni 
‘e mezzo circa si trovano imbarcati sul regio ii 
crociatore Flavio Gioia. - 
Questo fu armato a Venezia il 4° settembre 1883, 
e ne partiva tosto alla volta delle coste americane 
del Pacifico, dove è rimasto quasi conlinuamente 
di stazione. : 
A bordo del Flavio Gioia si trova attualmenie 


il seguente stato maggiori apitano di vascello 


Cobianchi, comandante in prima ; capitano di fre- ; 


gata Vaino, comandante in seconda; tenenti di 
vuscello: Gavolti, D'Agliano, Incoronato, Pouchain; 


Fa giù annunziato che fra nou molto prende- 
ranno passaggio sul postale italiano che fa il ser- 
solictenenti : Mocenigo, Cusani, Oricchio, Della 


segretario; ed ebbero la j 


sizione di servizio au- È 


Una seconda Commissione è incaricata del col- 
laudo dei varii prodotti, per avere una garanzia che 
la lavorazione proceda con diligenza ed accura- ; 
tezza. w Hi 


Chiesa, Corsi, Villani, Dini; capo-macchinista 
Boccaccino ; medici: Moscatella e Petella; com- 
missario Serra. 

Lo stato maggiore destinato ad andare a sur- 
rogere i predetti ufficiali è così costituito : ca) 
tano di fregata Grandville, comandante in prima; 
capitano di corvetta Ferragatta, comandante în 
seconda ; tenenti di vascello : Cecconi, Rolla, De 
Pezzi, Borrello, Ricaldone; guardiemarina : Fer- 
reiti, Biglieri, Benevento, Tosi, Pignatelli ; capo- 
macchinista Clerico ; medici: Coletti e Meschieri; 
commissario Paternò. 


-_ È noto il disastro della tettoia della stazione di 
Sassari, ed è noto del pari che il ministero aveva 
ordinata un'inchiesta per appurare le cause del 
disastro stesso. 


della tettoia, eseguito per ordine -degli impiegati 
alla stazione, e contro le prescrizioni deila so- 
‘cietà costruttrice dei lavori. La responsabilità 
quindi dei danni cade sugli impiegati ferroviari; 
‘ma avendo il rappresentante della sociotà aceot- 
tato di eseguire l'ordine, la società è stata ob- 
bligata a ricostruire a sue spese la tettoia. 


COMUNICATO. 


li unici legittimi discendenti ed eredi della fa- 
miglia Fieramosca, come da documenti legali, che 
componesi di Marino conte di Miznano e di Co-. 
rato duca di Legnano, di Civitizoano ed Alanno, 
e di Antonetta e Marianna figli minori del fa An- 
tonio Fieramosca sotto la tutela della loro madre 
principessa Emanuela de Luna d'Aragona, si pro- 
testano legalmente contro chiunque avrà ardîre 
di preseniarsi in Capua od in qualunque altro 
luogo come discendente ed erede della famiglia 
Fieramosca, non essendovene altri sì legittimi che 
illegittimi, ed essendo tutti estiati senza discea- 
denti ed eredi, non rimanendo della delta famiglia 
che i nominati Marino, Antonetta e Marianna. 


SOCIETÀ DE! MOLINI 


© MAGAZZINI GENERALI 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato £ 5,000,000 


Magazzini Generali sono prevenuti che la Cedola N. 8 
per gli interessi 5 ®/, al 34 dicembre 1885 in L. 6 25 
per le vecchio Azioni, e in L. 3 12 per i Certificati 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBÎLTERRA, 8. — Proveniente da Palermo è 
arrivato ieri e proseguì per New-York il piroscafo 
Flata, della Navigazione generale italiana. 

VALPARAISO, 7. — E giunto il regio incro- 
ciatore Flavio Gioia. A_ bordo tutti 
guirà il giorno 12 per Montevideo, 


bene. Prose- 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio. 

Affari non molto attivi, prezzi fermi. 

Rendita contante 96 37.112. 

Rendita fine 96 67 112, 96 65. 

Ecclesiastico 97. 

Blount 97 50. 

Acqua Pia 1780. 

Immobiliari 777, 776. 

Banca Romana 1005, 1008. 

Molini 435. 

Generali 624. 

Sostenutissime le Azione Gas che, esordite a 1745, 
raggiungono il corso dj 1750. 

Banco Roma 783. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 50. 

Londra, 25 06. 


Sappiamo ora che l'inchiesta è compiuta: la 
causa è attribuita ad un caricamento straordinario 
i 
Ì 
i 
ì 
I 
i 
i 
I 
{ 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Pari 

Italiano 96 20; Francese 110. 

Qui Rendita 96 60; Generali 624; Acque 1780; Gas 
1746; Roma 743; Immobiliari 777; Molini 435. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 10; Francese 110 05. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 7. — Il generale de Courcy telegrafa 
che, negli ultimi giorni di dicembre, i ribelli di- 
strussero la missione cattolica situata nella porte 
montuosa del Nghean, provincia nell’Annam. Un 
missionario francese e cinquecento cristiani furono 
u Una colonna francese inseguì i ribelli e li 
mise in fuca, impadronendosi delle loro armi. 

BRINDISI, 7. — L'onorevole Brin è partito per 
Roma fra vive acclamazioni. L'onorevole Grimaldi 
oggi ha visitato i grandi stabilimenti enologici, la 
colonia agricola, la dogana ed il telegrafo. Allo 4 
pomeridiane ebbe luogo un pranzo di 40 coperti 
al Grend Hotel delle Indie. Stasera vi sarò un ri- 
cevimento alla sotto prefettura. 

BARANQUILLA (Via Panama), 5. — I! cava- 
liere Segre, incaricato d'affari d'Italia a Bogota, è 
partito per l'Europ; 

CAIRO, 7. — Il kedive è deciso a non lasciare 
che la Convenzione angto-turca resti lettera morta. 

Muktar pascià, durante una conversazione avuta 
oggi col kedive, si espresse în favore dell’anmento 
dell'esercito egiziano fino a sedicimila uomini, au- 
mento che permetterebbe all'Egitto di difendere 
la frontiera del Sudan. 

Sî erede che sir H. Drummond-Wolff opioi che 
il bilancio attuale non basterebbe a coprire ie 

. spese necessarie per tale-aumento. 
. PARIGI, 8. — Il Journa! offic el pubblica la lista 
del nuovo ministero che è così composto: 

Freycinet, presidenza del Consiglio ed affari 
esteri; 

Sarrien, interno; 

Sadi-Carnot, finanze ; 

Gobl:t, istruzione pubblica e culti; 

Generale Boulanger, guerra ; 

Aube, marina ; 

De Mole, giustizia ; 

Baihant, lavori pubblici; 

Develle, agricoltura ; 

Lockroy, commercio ; 

Granet, poste e telegrafi. 

I paesi posti sotto il protettorato francese di- 
penderanno d'ora în poi dal ministero degli esteri, 

Il ministero del commercio prenderà il nome di 
ministero del commercio e dell'industria. 

La meggior parle dei giornali accolgono piut- 
tosto favorevolmente il nuovo ministero come un 
gabinetto di conciliazione. I giornali conservatori 
è radicali non lo credono duraturo. 

La Républiqus frangaise deplora l’ostracismo 
dato ad alcuni personaggi. 

LONDRA, 8. — Lo Standard crede che le po 
tenze inviteranno presto il sultano ed il principe 
Alessandro ad esporre le loro pretese reciproche. 
che si cercherà poi di conciliare. 

BRINDISI, 8. — L'onorevole ministro Grimaldi 
è partito col treno delle ore 9,20 antimeridiane 
per Ostuni @ Ceglie, salutato dalle autorità, dalla 
cittadinanza, dalla colonia agricola e dalle scuole, 

“e fra ripetute acclamazioni. È 


Bonavawrona Severina, Gerento responsabile. 


provvisori delle nuove, sono pagabili dal 5 gennai 
1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
cede, 11. 

Occorrendo nuovamente stampigliare le vecchio 
Azioni per l’azione giù esercitata, il pagamento della 
Cédola verrà eseguito mediante presentazione del titolo. 

Roma, 2 gennaio 1886. 
LA DIREZIONE. 


LA SETTIMANA 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 
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I 
| 1 portatori delle Azioni della Società dei Molini e 
ti 
' 


ole Sarti Llesante 


Sicisia delle Mode per Signor, 


ESCE iL 1° D'OGNI MESE A MILANO 


E indispensabile a tutte lo Sartorie e al 
Sarli che lavorano in casa per la varietà 
oricchozza doi modelli per linsegnam 
facile e pratico per un taglio svello epi 

PREZZI D'ABSONAMENTO 
ANNO 2.18 - SEMESTRE L10 
enim rs) = 
10 tcaziali drimoe sia GIL 
amara -sazni di sapo di sort 
PdETIRE O VIGLA dra SANTO LSGAII o Cr LET 


lebirati ll Laginierel Lirio Ugento: 
serpe £2 amano dl rico Slim di lo guanto 
a pae sineuo di LS. 


mando 


== Frs 


Sonouscite le prime dispense a cent. (©) cadauna 


PAPA NERO 


(IL GESUITA) 
STORIA DELLE ORIGINI DELLA CONPAGNIA DI GESÙ 
marrata da 


E. MEZZABOTTA 


Cent. a la Dispensa Îlustrata 
Chi è il PAPA NERO?L.. 
L'Europa ha subito per tre secoli 
il predominio di questo misterioso 
monarca în vesta di frate, che na- 
scosto nella sua cella del palazzo del 
Gesù, o nella sua stanza della Casa 
Professa di Parigi governava con um 
cenno il mondo cattolico. 

Questo tremendo Gesuita, arera 
în pugno le fila di quasi tatti gli in- 
trighi pelitici che si svolgerano in 
Europa e nol mondo. 

ERNESTO MEZZABOTTA autore dei romanzi popolari 
sa ottennero iron successo, quali / Piombi di 
famezio, Sisto V è la Papessa Giovanna, pubblica il 
PAPA NERO che sarò degno compagno %i quest. 
L'Opera sarà di 40 dispense a cent. {O l'una. 
Usciraumo 3 dtspenso per settimana. — Chi manda 
ilitore EDOARDO PERINO, Fisolo Sciarra, 62, 
rà abbonato 21 compieta. 
x si trovaco vendibili presso tattî 
bri e Giornali in ltalia . 


i rivenditori di 


DIRI IR EER SE MEO - E ascii 


scs 


FANFULLA 


_ni 


L, Il 


| [PANTALONE 


SU MISURA 


Uomo, Donna. Fanciulli | Abito completo 


Tess} OLD ENGLAND 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


STOFFE INGLESI ULTIMA NOVIT 


DA 


TAGLIATORI SPECIALI 


MAGLIERIA INGLESE — CAMICIE - CRAVATTE — GUANTI 


Articoli da Viassio 


À PER ABITI 


| PRONTI CONTARTI | 


SU MISURA 


Lio 


Come spero saprai 

1. 8. domani, ti scrissi il 

giorno stesso che partii. Il mio 

desiderio potrà essere appa: 

Of Che piacere serebbe per DR 
RA dio s presto. Mille tia. Riviera di Chiaia, 127 

Le Esposizione a mezzogiorno, 

Sa I Sig. 22: | con vista del Golfo e del Ve- 

28, posi vedere i Sig: 22: suvio. Confortabile, buon gusto 

agio n 3 pet zi moderati. 
si tra non molto. Mi desti | El" pretzi di pensione 
un'infinità di bene. Non desi- Tproprieiari: Groszera Ra 


dero che... 
29. moLDI- ERNESTO DELVITTO. 


ES 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


20. 


Preparato libro. Se puoi man- 
dalo a prendere. Avvisami per 
posta quando potrai aspettarmi. 

S5P; 


L'ITALIEMn 
SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


che si pubblichi nel Regno in lingua francese 
DEL FORMATO DEI GRANDI GIORNALI PARIGINI 


>WYAILEE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in pro 
vincia coll'ultimo treno diretto della notte e contiene le rubriche 


SS POLITICA ® 
do. su tutte le questioni del giorno — politica 
Sao e corrispondenze uotidiane da 
Parigi — Corrispondenze dalle principali città dell’ Europa, det 
PAmerica © delle Colonie — Atl ufliciali — Resoconti delle Se- 
dute. del Senato e della Camera, del giorno stesso — Notizie 
dipigmotiche -— Servizio speciale di telegrammi politici do 
Parigi e eltro città — Telegrammi dell'Agenzia Stefani, ecc. 
COMMERCIO DIE: 
vista quotidian Borse di Roma e Parigi — Bollettino 
quivista quotiione delie Botidiani delle Borse di Firenze, Pi 
fixi. Berlino, Vienna, New-York e Costantinopoli — Estrazione 
del prestiti & premii e senza premii italiani, ecc., ecc. 
ROM ; 
‘onaca quotidiana della città — Impieg@!della giornata (euido 
per" Poresteri in Roma). Lista giorn ° forestieri ariivati. 
Tidirizzi delle Ambasciate, Legazioni, 
VARIE 
è, Lettere e Arti — Gazzetta dei Tribun.i 
Guzzetta dell’ High-Life — Fatti veri — 


cesì — Bollettino meli 
} Ufficio centrale della ri 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 
3 mesi L. 1 - 6 mesi L. 21 - Un anno L. d@ 


Marina. 


Regno 
s >i5- > >28- > >55 
one Postale » 28 
stUniti d'America » +58- > »35- >» > 6$ 
abbonamenti cominciano dal fo e 16 d'ogni mese. Per ab- 
i rol Piandare vaglia postale o mandato a vista su Roma. 


UFFICIO DEL GIORNALE 
ROMA — Piazza Monteccliorio, 127 — ROMA 


19î0 1885 nel suo 270 anno di vita 
È griornioti d Italia. Esso deve la sua buona 
è che si è sempre tenuta al disopra delle 
ere sempre tanto all'interno 

mo, nei più largo senso della 


lo. 
‘a la porte dovuta, J I'ALTE 
uito un giornale dî fatti occu- 
i notizie, di sport, di teatri € 


L'IFALSE entr 
È uno dei più 
riuscita alla sua politica cl 
rivalità meschine, sforzandosi di e 

come all'estero un giornale _ita 
parola; e non un gior 
Pif anche risercando alia poli 
ha sempre voluto essere sop 
pandosi largamente di attuò 
lento scientifico e letterario, 


del mo ; ; 
neri. oitre le sue corrispondenze politiche, a pubbli- 
inverà, Ol Corriere parigino, duvulo afla penna di 

1 ‘on: 


isti parigini: ©, Bifviste selen 
Vulzaro © rendere note le scoperte più 
interessani viste millîtari riporto le zie di tutte le 
interessanti Bainioie nello orginizzazioni miliari dll'estero; 
inpovazioni drradiche che riassumono i folti più notevoli dei 
«'esplorazi 


uno der più brillanti © 
tifiche, llo scopo di 


e on recederà da qualunque socri- 
ore 1 romanzi ‘degli autori più 


ve ed i 


Premio Gratuito agli Abbonati 


ome negli anni preceden i, PRTALIE offre ai suoi abbonati 
re eni ammi Preeeeaita e che può figurare tunto în una 
Biblioleca come sul tavolino di un saloito. Infalli, quest 
metie gratuitamente a loro disposizione un 


MAGNIFICO ALBUM 


grande Jn-20 contenente 0 quadri dovuti all'incomparabile 
fhotita di GUSTAVO DORÉ, 

î Mibu ha per titolo: HL LIBRO DELLE FATE 
sto è di PERRAULT. — Esso è r.legato în tela con di: 
Speciali e contiene, oltre i quaranta disegni del Doré, anche 120 
pagine di testo. _ 

Per aver diritto al Premio occorre abbonarsi diretta- 
= > sa | Amministrazione del giornale L’ITALDE 
j®9, Piazza Montecitorio, oppure presso qualun: 
ione posiale. 


mente pres 
in Eiema, 
que Ulizio di 


ctabilimento vipografico dell’Opinione. 


amo vi La Settimana im vi 


Monitore della produzione e del commercio dei Vini e degli Spirili 
ORGANO UFFICIALE DEL CIRCOLO ENOFILO ITALIANO 
Si pubblica in Roma ogni Lunedì 
Direttore: Dott. LUDOVICO FUSCO - Redati.-Capo: RANTERI PINI 


Col nuovo anno conterà fra i suoi collaboratori i più noti enotecnici ed ipiù im- 
portanti produttori di vini e fabbricanti di alcool d’Italia. Avrà un servizio speciale di 
cornspondenze anche telegrafiche dai principali mercati e centri vinicoli d’Italia e del- 
l’estero. Conterrà articoli © notizie sulla viticoltura, sulla vinificazione e sulle macchine 
ed utensili ad esse inerenti. Difenderà gli interessi particolari dell'industria dei 
© quelli del commercio dei vini, specialmente di esportazione. Pubblicherà gli avvisi di 
pubbliche forniture di vini e spiriti, e si occuperà della legislazione commerciale e do- 

in alle domande d'indole tecnica che verranno fatte dagli abbonati, cd 


ganale. Risponde! 
avrà pure un ufficio per le analisi chimiche relative all’enologia ed alla distillazione, 


diretto da abile chimico. 


le s, 


® 


Per gli onnunzi in terza e quarta pagina, farà prezzi eccezionali à forfait, ed avrà 
una speciale categoria di annunzi economici di 25 parole a L. 4 ciascune, uulissimi mas- 
sime si produttori, commercianti e commissionari di vini. 


Abbonamenti 
pese postali in pi 


Direzione ed Amministrazione: Via del Tritone, N. 19, Roma. 


Gli abbonamenti ed inserzioni si ricevono anche all'Ufficio principale di pubblicità 
E.E. OBLIEGHT. Roma, Piazza Moptecitorio, 127 - Firenze, via de’ Panzani, 1 = Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele, 26 - lu Francia, all’Agence principale de Publicité, Paris, 


Rue de Richelieu. 


GRATIS - Un numero di saggio - GRATIS 


PETS: 4 
VINO 56 
di DUSART 
al Lattotosfato di Calce 
L'esperienza dei più c 
Lote 


, tal quale trovasi nel Vino e nello 
Sciroppo di Dusart, 


vato che il 
Jubi 


vita, il miglior ricostituente del corpo umano. Dna gemme di abete dei Nord. | }| 
Durante la gravidanza facilita lo sviluppo Al prossseo particolare con cei |} 
del feto e pri » i vomiti ed altri accidenti della preparato, rende questa il 


mpedise 


lo s 


costi press 


liti dall età, dal lc 
Il sto uso è 


nutrizione. {i migliore dei med'cemonti 
sumendo, il Vino e lo Sciroppo di Dusart fatti cclie gemme d'abeto, nre 
> l'appetito, recolino la nutrizione in parato in modo speciale ed u- 
un modo completo, @ assicurano la formazione Meo: 


regolare delle ossa, dei muscoli e del sangue. 
Vino: L, 425. — 
\ DUSART, Farmacista,8, Rue Viv 


A ROMA, A. Menzoni e C. - Farmacia Gérneri, e in 


tutte le farmacie. 


FANFULL 


Anno XVII. 
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Per un anno; L. f0 — Per un semestre, L. 6 — Per l’estero, 


bisce il latte deile balie cd 
le coliche i 
denti si compie senza dolori è 
enza convulsioni. ] f 

colle carni avvizzite, colle ga 
| contraftatte, segno di rachi 
lorno al collo, trove 


prezioso pei tisici, pe 
la cicatrizzazione dei tubercoli del polmone, 
e sestiene le forze deil'ammalaio favorendone la 


F 


alcool, 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sclroppo di Gemme dAbete 
e Balsamo di Tulù 


preparato dal Farm, Mraîft 
di Cristlanta (Norcegia) 


Contiene il principio resinoso 
che si trova allo atsto nascente 


inoppo N 


lebri medici del mondo 
Lo di sotto la for- 


in ogni periodo della 


medicina gradevole sl gusto e 
facolo ad assorbirsì. dall'econo 
mio. L'adetziono del Belsame 

Tulù, di cui tutti 1 medici m- 
conoscono le proprietà antica» 
tarrali, rende questo Sciroppo 
eminentemente superiore per 
la sua efficacia in tutte le alfe- 
zioni ceterrai cel petto e delle 
vio urmere. 

li suo odere gradevole a pre. 
fauneto lo rende. più facile ed 
«ssera smminiazrato agi am 
melati, che ripugeano sempre 
di prendere ì preparati di ca- 
treme, terebenkna 0 copeire, 
che sono disgustozi sÌ paiato 6 
di difficile digestione. 


diarree dei lattanti; 


illi pallidi, linfatici, 

nbe curve 0 
tismo, con gian- 
anno sempre nei la 
edio d'un’ effic: 


| 
I 


i 


azione rip: 

iti anemici, che sof- 

, 0 che sono indebo- 
si 

è trae seco | 
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Franco per pacco post. » 4 50 


pro: L. 3,50. E 
Rat Parigi 4 


Dirigere d:mande e va 
all’ Emporio Franco Italisnc 
Finzi e ili in Roma, via 
cel Corso, 377-379, via del G:ar- 


dine 85 86 — in Firenze, via dei 


Panzani, 28, 


ORIFERI 


a 


co PEL-BISCALDAMENTO E LA VENTILAZIONE 


DI APPARTAMENTI, CASE, 


UNICO SISTEMA APPROVATO ED ADOTTATO 


MIIGLIAJA DI ISPIANTI IN POCHI 


MILANO .. Studio tecnico e grandioso Deposito: Via Torino, 


UFFICI, BANCHE, ISTITUTI DI BENEFICEN 
EE PR 


A, MUNICIPI, ECC. 


I _A_IUTTE LE ESPOSIZIONI ESTERE 
NO 1995 FUORI CONCORSO 
CRIORITÀ IN CONFRONTI AGLI ALPAI paPosrTORI 


T 


dopo una lunga serie di esperimenti comparativi 


DAL GRAN MAGISTERO DELL'ORDINE DEI 98. MAURIZIO E 


pei Kiscaidamento e la Ventilazione delle Infermerie del nuoro grande Spedale Macro 


UMBERTO | 


IN TORINO 
(Voto dagli ombienti riscatti MAI cube 60.000) 


xi 


DITTA GIUSEPPE BESANA 


di G. BESANA e ©. CARLONI, lesegueri. 
STABILIMENTO MECCANICO 


INSERZIONI 


sì ricevono presso l'Ar 


Emanuele, 9 -— Dalla Fr 


ZE 


->---: 


BESANA 


ALAZZI, SCUOLE, OSPEDALI, STABILIMENTI SANITARI IN GENERE, COLLEGI, 


ETTI, PREVENTIVE E CATALOGHI GRATIS : 


51 - MILANO 


L or ‘ministrazione e sso 
Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, Fia de Pr 
ia, l'Agenee principale 


a xx BOLLETTINO Amexx| 


FINANZE: FERROVIE E INDUSTRIE 


Commercio - Lavori Pubblici - Appalti 
Estrazioni 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Via Saal'Andrea delle Fratte, N. 12 (ia prossinità della Posta coral), ROMA 


SI PUBBLICA LA DOMENICA 
PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 


ITALIA: Un anno . . L. 15° — Unsemestre. .L. 8 
ESTERO: » .. »18— » ..>1 
Hl Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 


Industrie che si pubblica in Roma ogni domenica în 
fascicolo di 28 grandi pagine e soventissimo di 32, 
senza contare i supplementi evenivali, è divenuto in” 
contestabilmente il più utile rade-mecum dei banchieri, 
dei direttori d'Istituti di credito, degli ingegneri, degli 
appaltatori, degli industriali,dei commercianti! la guida 
indispensabile d'ogni uomo d'affari © di tutte le ammi- 
nistrazioni pubbliche © private. 

Hollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie pubblica una Rassegna settimanale dello | 
Borse italiane ed estere © del mercato monetario inter- | 
nazionale, ed un'estesa Rassegna dei mercati di tutti 
i principali prodotti nazionali ed esteri; pubblica rego- 
larmente tutte le situazioni delle nostre Banche d’emis- 
sione e delle altre primarie Banche italiano © straniero, 
nonchè dolle principali Società industriali; segne il 
corso e l'andamento dei loro affari, informandone esat- 
tamente i propri lettori, e di tutte le principali rip 
duco integralmente le relazioni che i Consigli d'ammi 
nistrazione presentano alle Assemblee annuali degli | 
azionisti coi relativi bilanci. | 

ll Bollettino delle Finanze, Ferrovie e | 
Industrie, pubblica settimanalmente l'elenco degli | 
attestati di privativa industriale, di proluogamento, cori- 
plativi, d'importaziore e di riduzione. | 
i Bollettino delle Finanze, Ferrovie e | 
adlustrie interessa eminentemente "la lasso degli 
ippaltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
paltatori în cui annuncia ogni esperimento d’asta per 
gni lavoro © fornitura, tanto di primo incanto, quanto 
dei fatali e dell'incanto definitivo, dei Ministeri. delle 
Prefetture, del Genio militare, di tutte le amminisira: 
zioni dello Stato, comunali e provinciali, e pubblica alc 
tresì colla massima sollecitudine! ed esattezza i nomi 
dei concorrenti, dei deliberatari provvisori o degli ae 
giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerti. © 5 

Nell’interesse particolarmente dei suoi abbonati o di 
tatto il csto degli appaltatori,.la Direzione dol Z}ollzt 
tino istituì un U/ficio speciale d'informazioni che si 
carica di spedire, dietro richiesta, tanto all'interno che 
all’estero, tutte quello notizio e quei documenti relativi |! 
ad appalti, como riassunti estimativi dei lavori, tazifle 
dei prezzi, capitolati speciali e disegni. sr 

L'Ufficio speciale d'informazioni eseguisce colla mas- | 


nuamente affidati, mediante rimborso dell i 
i, rso delle ‘spes 
ed un tenue diritto di commissione. e 


di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu 


i. 
Bollettino delle Finanze, Fo 
Industrie fornisco altresi agli spedizionieri natio 
completo ed esatto sulle tariffo © sui trasporti, sui eee 
biamenti d’orario, sul servizio postale © tolegratico. 
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Cemento — Ceramica 
Colla a freddo per al re 
vetro. porcellane, cristi mare 
Tai, terre cotte, pietre dure, ec 

et colla € massima ‘fac. 
usato cemento. sequist 
durezza del MOMO. 
Prezzo del doppio flacone ru 
nito cclio stesso cemento L. 1 5 
os Per pacco post, L. 
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377-479 è via del Giardino SE 
in Firenze. via de’ Panzani, 25. 
near 
NIOVI REGGIFIASCHI 
IN METALLO INOSSIDABILE 
I più olegenti di quanti fa- 
1oRO mesa: in vendilo. Procei 
modicresimi 
È Prezzo 001 piede di legno L. 5 
tigere demanio a x 
Eieporio  Franco-Hta! 


deb iti ja Roma, via 
Tato S77-379, 6 via dei Giur 
dio. 85-46 in Firenze, via de 
dio, 966 ia Firenze, nad 


SEI 
pale di Pabblicità in 
In MILANO, Galleri 
PARIS. ®, rue de 


LAZZARO 


U 
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Prezzi D'AssociazioneE 


rdal regno d' fai 
er Gli sitri caos d'Europa e Cairo » 
Per Ales. d' Rzitto, Tunid, Tripoli » 
Btati Uniti d'America. 

Srasilo e Canatà 

Guili, Uraguay, Paraguay. 

Perù... 


In Roma Cent. 5 
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Nus. 8 
Pirezione xD AumistRAZIONE 
Roma, piazzo Montecitorio, N. 120 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 


(Vedunai gli indirizzi in quarta pas toa.) 


Fuori Lie Ma cor 10 


IX GENNAIO 


Compiono otto anni da quel giorno di 
lutto. Ricordarlo è dovere, ed è sollievo a 
chi, pavido allora per le sorti d’Italia 
guarda oggi sereno la via percorsa, e l’av- 
venire che ci si prepara. 

Dinanzi alla tomba venerata di Vittorio 
Emanuele è caro ad ogni cuore di Italiano 
fermarsi, e notare che l’Italia progredisce 
per quella via onorata a cui Egli l’avviò. 

È onesto conforto, in giorno così triste, 
segnare con animo grato nella cronaca, 
in questa fattrice della storia, che un Re 
buono, prode e saggio, successore al grande 
estinto, può affermarsi degno figlio di Lui. 

Ed è mesto conforto in questo giorno 
vedere l'Italia raccogliere largo tributo di 
stima lusinghiera, di ambita ammirazione. 

Lo Standard, voce rispettabile del mi- 
nistero inglese, dice che : « ogni anno che 
passa eleva l'Italia in forza, ricchezza ed 
autorità, al livello delle altre grandi po- 
tenze », e che: « oggi l’Italia occupa per 
diritto il suo posto nella famiglia delle 

‘ grandi potenze ». 

E la Neue Freie Presse, 
autorevoli ed antichi periodic 
serive: « Gli antichi tempi gloriosi 
dono all'Italia una forza ercule: 
bilmente calma e sicura, la 
camminarsi verso una mèta dalla quale le 
fompesto parlamontari nun la distolgono. 

! xon v'ha per l'Italia sacrificio troppo 
grave, fatica troppo dura: non v' ha co- 
stanza paragonabile alla sua ». 

Oggi italia più forte e più franca, dopo 

! aver conquistato con tesori di eroismi, di 


uno dei più 
riaci, 
infon- 
e, mira- 


vediamo, in- 


È sacrificii, il suo posto, prosegue, lodata e 


citata ad esempio, nella via del progresso, 
della civiltà, del benessere. E ò, per 
testimonianza del mondo civile, guardare 
fidente al Quirinale, dove siede Umberto, 
il Re che seppe sollevarci nello sconforto, 
animarci nel'e sventure, curarci quel 
rispetto del mondo che fu l'ultimo voto 
: del suo gran Padre. 

Nel nome glorioso di Vittorio Emanuele, 
Italiani, amiamo il Re che ha posto la sua 
forza nell'amore del suo popolo. 

i Evviva Umberto I! 


a pi 


assi 


AL PANTHEON 


Ottavo anniversario. 


Tempo grigio, piovoso: intorno al cancello dalla 
parte della piazza una folla di gente di ogni classe 
della cittadinanza : molti avevano l'aspetto di chi a 
quell'ora matutina non è solito di essere già in piedi 
e fuori di casa: le guardie municipali in gran te- 
nuta, qualche guardia di questura, qualche delegato, 
le guardie degli scavi, i vigili, focevano il servizio 
della piazza e della porta. Alle otto in punto le car- 
rozze della Corte, in livrea azzurro oscura, si fer- 
marono all'ingresso. 

Il Re, la Regino, il principino — accompagnati dal 
generale Pasi, dal marchese e dalla: marchesa di Vil- 
lamerina, dalla duchessa Sforza Cesarini, dal mag- 
gior generale Garavaglia, dal capitano di fregata Ga- 
leani di Sant Ambrogio, dal colonnello Osio, dal 
mastro di cerimonia marchese di Santasilia, dal mar- 
chese Guiccioli — smontarono dalle carrozze; l'onore- 
vole Cairoli, a cui oggi toccava il turno della guardia 
di onore al Pantheon, è venuto a ricevere i Sovrani 
all'ingresso. 

ll Pantheon, come negli altri anni, era addobbato 
in giro di bandiere nazionali e di stemmi reali. Un 
grande stemma era sul velario che copriva l'anello 
della volta. 

La chiesa era tutta nella penombra, è il reale cor- 
teggio che si avvicinava alla tomba del Gron Re pa- 
reva nascondere în quella tristezza di lume lo splen- 
dore del grado : restava solo la fomiglia che' andava 
a sciogliere il pio voto annuale di dolore sopra una 
tomba venerata. 

La messa funebre è stata celebrata all'altare di 
Sant'Anna, il più vicino alla tomba, da un cappellano 
palatino. Sul primo banco presero posto il Re, la Re 
gina, il principino; sugli altri due banchi il seguito; 
presso la tomba erano l'onorevole Cairoli, l'onorevole 
Coppino, il senatore Fiorelli, il cavaliere Bambi vice- 
presidente dei veterani. e altri veterani della presi- 
denza dell’Associazione venuti a Roma p@r il Con- 
gresso. 

La tomba, decorata di neri panneggiamenti, soste- 
nuti da lacci d'oro, staccava dal tono freddo delle 
pareti per la calda luce che tutta l'investiva, riflet- 
tendosi nei dolci colori delle corone dei fiori... 

S. M. la Regina aveva un gran mantello di velluto 
nero guarnito di pellicce, un cappellino nero di vel- 
lato con piuma ugualimente nera. S. M il Ro era 

estito a bruno, come anche il principe di Napoli 
Durante la messa il Re stette in piedi. Dopo Ja messa 
il Re s'intrattenne con l'onorevole Cairoli a lungo, 
chiedendogli notizie sullo scopo del Congresso, sulle 
condizioni delle Associazioni dei vetoreni. Il Re parlò 
poi con due veterani di guordia alla tomba, e con 
altri degli intervenuti. 

Si avicinò quindi alla tomba, e si fermò a consi- 
derare qualche corona, tra cui quella degli allievi 
carabinieri, e il registro dei visitatori. 

Quando i Reali d'Italia risalirono nelle carrozze, 
il pubblico che stipava la piazza, si scoperse silen 
ziosamente: il popolo che ha di queste intuizioni de- 
licate non volle turbare la solennità della commemo» 
razione con applausi inopportuni. 

Erano le nove. 

A 


Alle dieci l'ispettore Bo e un tenente dei carabi- 
nieri in piccola tenuta discorrevano insieme nella pic- 
cola striscia intorno sl cancello che le guardie 
fendevano a fatica dalle usurpazioni della folla 
impaziente di penetrare nel tempio. 

Nel peristilio già si erano raccolte alcune associa- 
zioni intorno a quattro o cinque bandiere che ania- 
vano aumentando di-numero a ogni minuto. Un vec- 
chio signore, alto, severo di aspetto, distribuiva un 
suo discorso commemorativo e listato di nero a chi 
non glie lo dimandava. Io glie l'ho chiesto, e perciò 
forse me l'ha negato. I vigili, le guardie degli scavi, 
le guardie municipali contintavano a fare il servizio. 

À ogni momento giungeva un nuovo gruppo, un’altra 
bandiera e il nueleo formatosi nel peristilio andava 
sempre facendosi più numeroso. La presidenza dei 
veterani era già arrivata. Tutti vecchi soldati, molti 


Î 


in divisa della milizia mobile ; i rappresentanti delle 
varie associazioni di veterani d'Italia venuti per il 
congresso. I reduci Italia e Casa Savoia, i reduci 
Garibaldini, la fratellanza militare, il concerto del co- 
mitato dei veterani piemontesi, un altro concerto, 
credo di San Severino nelle Marche, il concerto mu 
nicipale avevano già occupato tutto il portico, e dol 
cancello alia porta della chiesa le guardie di città 
schierate con la sciabola sguainata formavano spal 
liera. 

Verso le dieci a mezzo è tornato al Pantheon l’o- 
nerevole Cairoli, poco dopo l'arrivo degli studenti 
universitari, delle scuole secondarie, tecniche e degli 
alunni delle scuole municipali. Alle undici è venuta 
la rappresentanza della marina. 

Sulla piazza continuava intanto la lotta fra le guardie 
e la folla. 

I più svelti si caccinvano in mezzo alle Associa- 
zioni quando passavano. 

Ciò vedendo, un signore prese posto in mezzo ai 
bambini di una scuola elementare; la guardia lo in- 
terpellò : 

— Ma lei è uno studente ? 

Pur troppo. 
E che studia lei, alla sua età ? 
— Il modo d’entrare... 

La guardia sorrise, ma non lo lasciò passare. 

Le undici erano già trascorse. Nel peristilio sona- 
vano alternativamente due concerti : e tra le colonne 
i vecchi veterani che rappresentavano un passato di 
gloria si incontravano coi giovani, con l'avvenire. a- 
spettando la Giunta municipale che tardava. 

lo mi ero fermato a guardare un omino, con un 
paletotcolor nocciola, il berretto dei veterani del 48 49, 
due cerchietti d’oro all’orecchie, e quel che è più — 
anche d’oro — una medaglia sl valor militare sul 
petto, e stavo per chiedergli chi fosse, quando, era 
le undici e mezzo, le carrozze in gran gala del mu- 
nicipio arrivarono finalmente. 

L'onorevole Csiroli è andato incontro all’onorevole 
Torlonia, e le rappresentanze si ordinarono per en 
trare nella chiesa con tutte le bandiere, che oltrepassa- 
vano la ventino. 

Giunte dinanzi ulla tomba le bandiere si inchina- 
rono, mentre nuove corone venivano deposte : note- 
voli fra le numerosissime quelle del municipio con 
nastro giallo e rosso, della deputazione provinciale, 
del ministero della marina, del Circolo Vittorio Ema- 
nuele II, della Fratellanza ‘militare, del Circolo Ui 
versitario Savoie, quelle delle scuole secondarie, 
ceali e tecniche di Roma, magnifica, di bronzo e pi 
sentata dal cavalier Verde, preside del liceo Terenzio 
Mamiani, dol comm. Cigliutti del Liceo E. Q. Vi 

del cav. Quirico, direttore della scuola nor- 
male femminile, del prof. Ruschi, rappresentante il 
Liceo Umberto I. 

Bellissima quella degli impiegati della real casa. 

Mentre la Giunta usciva dal tempio l'onorevole 
prefetto entrava a deporre la corona della provincia 
di Roma. 

A 


A_ mezzogiorno finalmente, mentre pioveva a dirotto, 
la moltitudine che aveva sino allora aspettato potè 
entrare. 

Nessun incidente. 

Le firme segnate nel registro dei visitatori oggi 
saliranno a varie centinaio. 

Lo commemorazione è riuscita solenne, severa- 
mente tranquilla, degna dell'Uomo di cui si visitava 
la tomba, del popolo che la visitava. 


Ao Lefooskr, 


GIORNO PER GIORNO 


A Berlino si parla di ristabilire l'ambasciata 


germanica presso il Vaticano. È uu idea conforme 
al carattere del Papato quale la definisce Sua 
Santità Leone XIII nella sua lettera all’ ezcelso 
viro magno Cancellario, in cui lo riograzia d’a 


vergli offerta con la mediazione per le Caroline 
occasione di fare opera « rispondente allo spirito 
e alla natura del romano Pontificato ». 

È giusto che ogni paese abbia un’ alta reppre- 
sentenza presso l'arbitro, il pacificatore uni 
versale. 

E dire che alle prime notizie della mediazione 
certi giornali più papisti del Papa ne respinge- 
vano l’idea come una derogazione. 

Respingevano semplicemente per il Papato un 
rifiorimento di grandezza e d'influenza, che cento 
temporalismi riuniti non sarebbero bastati a 
creargli. 

» » 
dd 

Favore e furore. 

Telegrafano al Popolo romano da Parigi che il 
generale Boulanger fu imposto da Clémenceau, e 
il telegramma aggiunge : 

«1 partigioni di Clémenceau lo accalgono sovra- 
tutti con furore, affermando essere questa la prima 
volta chè l'estrema sinistra 
potere >. 

Sul filo tele, 
in furore. 

Ma dopo tutio, 
tento sulle scene li 
litiche, il furore equivale a favore. 


grafico la parola favore sì è mutata 


» » 
ae 

Dalla lettera dello studente Battelli rilevo ch'e- 
gli, grazie all’indefesso lavoro di suo. padre, vive 
onestamente di rendita. 

Ua socialista che vive di rendita, lasciando la- 
vorare suo padre, è già un tipo da studiarsi. 

fa ciò che mi ha meggiormente colpito è la 

Marazione clvegli vive di rendita onestamente. 

Lo credo io ! Non ci mancherebbe altro che vi- 
vendo d’entreta facesse il ladro per divertimento! 

» » 
rio 
oli è a Roma. 

Nor ha fetto il miracolo di Sant Antonio pre- 
sente allo stesso tempo a Lishona ed a Padova. 

Trento e filò, ritornand no a Roma. 
sidente dei veterani, mane, alle 
riceveva sl Pontheon Sua Maestà il 
detovi a pregore sulla tomba del suo au- 
nitore. 

L'onorevole Cairoli a quel posto, in quel pietoso 
ufficio, rappresenta l'urione di tutte le forze del 
Peese, la fusione in un solo poema delle due 
grandi leggende nazionali 

Pochi uomini potrebbero come lui sostenere una 
parte così bells. Vi ha chi gli attribuisce una ri- 
fioritura di aspirazioni ministeriali. Se fosse vero, 
si dovrebbe dire di lui quello che Paul-Louis 
Courier disse di Napolsone Boraparie quando 
volle farsi far imperatore : 

— Il aspire à descendre! 

» » 
cre 

Il copista. È famoso il copista di Giulio Favre. 
Ma n'è sorto un altro che lo farà dimenticare, al- 
meno in Italia. 

Leggo nel Piccolo: 

« Per un errore materiale dell’ amannense, il 
decreto per il risanamento di Napoli si è dovuto 
ricopiare e riportare oggi (8) al Re, che Io ha fir- 
mato con la data di ieri (1). » 

Copista scellerato! Ha guastata l’Epifania. 

» » 
aa 

Dalle mani dei medici il microbo è passato în 
quello della diplomazia. 


Proprietà della traduzione. 
(16) 


SANGUE NOBILE 


DI > 
ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


Egli non andò subito, e la fanciulla lo senti cam- 
minare a passi lenti, avvicinandosi, allontanandosi, 
andando di qua e di lì, come quando si riflette a 
qualche cosa passeggiando. 

La Niccolina aspettò un bel pezzo, poi, benchè non 
volesse parere, la sua curiosità le fece rischiare un 

i nuovo tentativo discreto. 

— Non dormo, sni, babbo — ella disse. 

Egli non rispose, e dopo pochi momenti Niccolina 
tomò da capo: 

— Mi viene sonno... babbo. 

Questa volta egli entrò e si avvicinò al letto dove 
la fanciulla era rannicchiata sotto le coperte, colla 
rimboccatura fino al mento. 

— Buona notte, babbo — gli disse, come se avesse 
dimenticato che egli le doveva parlare. 

Il signor Guillaumanche la baciò più volte, e con 
maggior tenerezza del solito: ma poi, invece d'an- 
darsene, sedette accanto al letto di sua figlia, sopra 
una seggiola bassa, sicchè la sua testa era press'a 
poco all'altezza di quella della Niccotina. Piegandosi 
verso di lei e prendendole una mano fra le sue: 


— Tu sai che ti voglio bene, non è vero, figlia 
mia ? 

— Ob, sì, babbo! 

— Ti sai che nulla e nessuno potrà occupare il 
posto che tu tieni nel mio cuore. 

La Niccolina gli dette un'occhiata, nella quale egli 
lesse l'emozione e il timore. 

— Oh! babbo... babbo... — essa susurrò 

Th quelle parole mormorate a flor di labbra vera 
tanta tenerezza e tanta angoscia ch'egli ne rimase 
turbato, non osando continuare il discorso ch'egli a- 
«vera preparato. Ma pure bisognava parlare. 

— Sicura del mio affetto, e che io sono e sarò per 
te quello che sono stato da quando ci vogliamo bene, 
non ti farà dispiacere se vi sarà qualche cosa di cam- 
biato nel nostro sistema di vita. 

La emozione della fanciulla si cambiò in spavento: 
dilatate le pupille, contratte e tremanti le labbra, 
pallida în faccia, guardava sto padre senza dir nulla, 
senza domandare nulla. 

Il signor Guillaumanche continuò : 

— Un giorno, oramai non molto lontano, tu pi- 
glierai marito ed io rimarrò solo. 

— No! - essa esclamò, gettandogli le braccia in- 
torno al collo — non fi lascerò mai... non voglio pi 
glior marito. 

— Non vuoi prender marito ora... ma verrà il mo 
mento nel quale anche tu desidererai e dovrai. pren- 
derlo. Quando non ti avrò più che cosa farò? Sarò 
più vecchio e più triste.. Bisogna pensare anche a 
questo. 

— Ti vorrò sempre bène; starò sempre con te... 
Oh! babbo mio! tu sapessi quanto bene ti voglio. 

— E me ne vorra: sempre, ne sono sicuro: ma 
non potrai stare sempre con me € vicino a me anche 
volendolo ; nella vita ognuno ha i suoi doveri: il ma- 
rito, i figli hanno dei diritti che vanno avanti a quelli 


di un padre: 

— Non vogli 
non lo prenderò. 

Lo prenderai perchè, anche se tu non volessi, 
lo vorrei io per te. Per quanto possa costare al suo 
cuore, è dovere di un padre il maritare sua figlia, e 
tu sai che io non sono uomo capace di mancare ai 
miei doveri. È dunque indispensabile che, un giorno 
© l'altro, quando avrò quarantacinque, quarantotto, 
magari cinquant'anni se tu vuoi, io ti debba vedere 
uscire da questa casa per andare a vivere in quella 
di tuo marito con lui ed i tuoi figli. Hai mai pensato 
a questo? 

— No, babbo... io non faccio i miei progetti pen 
sando al merito: li faccio pensando a te, a te che 
vedo sempre, che fai tutto, ed a cui dico tutto. 

— Tu pensi come una fonciulla della tua età che 
vuole molto bene a suo padre... 

— Oh! tu sapessi quanto! 

— ...lo come un uomo che ha dell'esperienza. Vi 
sono uomini capaci di vivere soli, senza. affezioni e 
senza cure, felici e contenti di dovere occuparsi so- 
lomente di sè stessi. Io non sono di questo numero. 
Eppure la fatalità mi costringerebbe a questa sorte 
se non prendessi a tempo le mie precauzioni per l’av- 
venire. 

Accumulava frasi sopra frasi, girando intorno alla 
stessa idea, ripetendola senza osare di formulare una 
conclusione in poche parole precise e schiette. 

Eppure lo sguardo smarrito ch'essa gli fissava ad- 
dosso, l’ansietà con la quale essa l’ascoltava, l’op- 
pressione che le stringeva la gola e le soffocava il 
respiro, avrebbero dovuto far capire al signor Guillau- 
manche che sua figlia lo indovinava, e che quanto 
egli non osava dire, essa lo avrebbe di già detto se 
non fosse stato del suo carattere il tacere, senza ab- 
bendonarsi ad alcun trasporto. 


1 apparterrai a loro ed io verrò dopo .. 
prender marito : se dovessi lasciarti 


— Insomma — egli disse - in questa condizione di 
cose ho deciso di riprender moglie. 

Le sfuggì un grido, tanto doloroso e straziante, che 
non avrebbe potuto esserlo di più se le avessero dato 
una coltellata nel petto: ed un fiume di lagrime 
sgorgò dai suoi occhi. 

Il signor Guillaumanche aveva preveduto che Nic» 
colina non avrebbe sentito senza dispiacere l’annunzio 
del suo matrimonio, ma non si aspettava quella crisi 
di dolore. Quel grido lo mise sottosopra e rimase lì, 
curvo sulla figlia, non sapendo più dire una parola. 

La fanciulla singhiozzava facendo degli sforzi per 
trattenersi dal piangere. 

— Niccolina! Quanta pena mi fai! — disse il si- 
gnor Guillumanche con una vivacità nella quale vi 
era più l’espressione del dispiacere che del rim- 
provero. 

— Scusami, babbo. perdonami... se tu sapessi... 

E i singhiozzi le troncarono la parola. 

— Se tu sapessi... che cosa? 

Essa voleva rispondere a quella interrogazione, ma 
dalla sua bocca uscirono solamente delle prole 
tronche, non intelligibili. 

— Io ti fo pena... lo so... ti fo pena... 

— Vorrei che tu fossi più ragionevole. 

— Lo sarò... ti assicuro che lo sarò.. bisogna 
che tu mi perdoni. la sorpresa. non avrei voluto 
darti questo dispiacere... mi abituerò, telo prometto. 
Tu hai di certo ragione; non bisogna che tu sia solo; 
se io morissi rimarresti solo, è vero... io non avevo 
pensato a questo... ora ci penso e veggo che tu hai 
ragione. 


(Continua) 


Che voglia dicentare una grande potenza? Dio 
ci guardi, scampi e liberi; fate le corna. 

Ecco nudo nudo il fatto. 

Rispondendo ad una interpellanza mossagli sulle 
misure contumaciali imposte alle provenienze da 
Venezia, il sindaco di quella città ebbe testò a 
dichiarare, che un suo comunicato comprovante 
le ottime condizioni sanitarie di Venezia, era stato 
accolto favorevolmente dappertutto, ma che il po- 
destà di Trieste lo aveva respinto. 

Il sindaco aggiunse di avere di colesto rifiuto 
chieste spiegazioni per via diplomatica. 

Il microbo è, dunque, entrato alla Consulta. 
Meno male che vi è entrato per rinnegarsi da sè 
stesso ! 


» » 
ISS 

Si prepara in Francia un singolare processo : 
un processo di note musicali, e di banconote in- 
glesì. 

La storia ha la coda lunga: ma în poche pa- 
role si riassume. P 
_ Quando il Gounod fu a Londra, conobbe assai 
intimamente la signora Weldon, una inglese astu- 
tissima che in un momento di debolezza dell'au- 
tore del Fausto, riuscì a carpirgli la proprietà 
d'una sua Opera in musica, Il Poliuto. 

Quando il Gounod si ridesto, dopo una scena 
molto somigliante a quella che chiudo l'atto del 
giardino nel Fausto, rivendicò a sè la proprietà 
dell'Opera mal ceduta, e i tribunali inglesi dovet- 
tero occuparsene. 

Il Gounod fu condannato a pagare alla non più 
seducente avversaria la somma di diecimila lire 
sterline, .pari a duecentocinquantamila lire. 


* 
x 

— Venite a prenderle, se vi riesce - rispose îl 
Gounod: e traversata la Manica, non si occupò 
più della Weldon. 

Ma si'occupava di lui la donna: e data una spinta 
con pertinacia muliebre a tutte le lungaggini della 
procedura, ottenne che i tribunali francesi rias- 
sumessero la causa; e ora ella chiede che la sen- 
tenza inglese sia resa esecutoria inj Francia ; 
chiede cioè il Gounod sia condannato a pagare la 
grossa ammenda di diecimila sterline in tanti 
buoni della Banca di Francia. 

La Weldon è a Parigi, e vuole anche ottenere 
che le sia conceduto di patrocinare in persona 
propria la causa. 


» 
+ 
Tutto il mondo musicale parigino è sottosopra; 
in tutti i teatri e în tultiicircoli, nei foyers, nelle 
Agenzie, nei selotti eleganti non si discorre d’altro. 
‘Sarà condannato l’autore del Fausto? 


tori del Gounod augurano diecimila malanni - 
dovrà tornarsene sconfitta a Londra, dove un ma- 
rito l’aspelta impazientissimo ? 
Ecco il gran punto: e il tribunale della Senna 
è incaricato della risposta. 
» » 
RESO 


Bargossi, il celebre corridore, l'uomo lecomo- 


scorso dicembre alla Plata — dicono in seguito a 
un colpo di sole. 


prova della sua superiorità. 


statue, come a Palymnestore e a Lada. 


come lui, che tsneva c 
la gloria del suo paese. 


parlare tutti i giornali d'America © d'Europa. 
Povero Bargossi !. 


merlo-senza essere cavaliere ! 


O la signora Weldon — a cui tutti gli ammira- 


tiva, come egli stesso si chiamava, è morto lo 


In grozia della sua resistenza alla corsa, Bar- 
gossì era riuscito a conquistarsi una fama mon- 
diale. Il suo grande Grgoglio era quello di non 
essere superato da alcuno. Ed ogni qualvolta un 
altro corridore accennava a controstargli la palma 
della velocità, egli non aveva più pace fino al 
giorno in cui, dopo averlo sfidato, gli avesse dato 


Se invece di nascere nel secolo decimonono, 
Bargossi fosse vissuto ai bei tempi della Grecia, : 
non gli sarebbero certo mancate nè corone nè 


Non potendo avere statue, più modesto di Lada 
e di Palymnestore, Bargossi limitava la sua am- 
bizione a una crore di cavaliere. E non c'è forse 
in Italia redazione, di giornale dove egli nor abbia 
versato î suoi sfoghi contro l’ingrato governo, 
così sordo a ricompensare i meriti d’uu uomo 
alta în tutto il mondo 


— La danno a tanti — diceva - che nessuno ha 
mai conosciuti, e non la danno a mè che ho fatto 


ct - Con tante croci buttate in 
piazza a piene mani, lui che ci teneva tanto, è 


cinque persone hanno anche preso  volontaria- 
mente un biglietto d'andata, senza ritorno, per 
l’altro mondo. È deplorevole questa mania suicid: 
ma non sì può compiangere caso per caso - il 
tempo è moneta — aspetteremo a fare un com- 
pianto solo în fin d'anno, quando sì pubblicherà 
la statistica dei suicidi; 


DK 


Questa è la parte brutta della medaglia: 

C'è poi la bella, bellissima; vefamente stupenda. 
Il sempre biondo è sempre più simpatico com- 
mendstore Carlo Municchi, procuratore generale 
alla nostra Corte d'appello, ci ha fatto sapere ieri, 
nella sala degli arazzi al palazzo Clerici, che, in 
fatto di delinquenta, il distretto della Corte d’ap- 
pello di Milano è il terz'ultimo în tutta l'Italia! 
Toltimo per quanto riguarda gli omicidii ed i fe- 
fimenti. Si aborre dal sangue. In un complesso 
di nove anni, i delinquenti in genere sono stati 
901 per ogui 100,000 abitanti: ben inteso quelli 
che hanno avuto il torto di lasciar cacciare il 
naso della giustizia nei loro affari. 

Questa diminuzione dei reati sembra procedere 
di pari passo collo sviluppo economico è col mi- 
glioramento generale delle condizioni della città 
e della provincia. Ed în quanto.a queste non si 
saprebbe immaginare, non che desiderare, nulla 
di meglio. Il comune di Milano ha terminato il 
1885 deliberando una conversione di prestiti a 
tale saggio che dimostra quale illimitato credito 
goda. Îl 1886 incomincia con la discussione di un 
piano regolatore che in 25 anvi farà di Mileno 
una delle più grandi città d’Europa, nella quale 
potrà alloggiare comodamente un mezzo milione 
di abitanti. Tanti saranno fra un quarto di secolo, 
ed anche prima, i buoni Ambrosiani, se la. popo- 
lazione continua sd aumentare costantemente, 
come adesso, dî 10,000 abitanti ogni anno. 

È impossibile di terminare l’anno vecchio e fi- 
nire l’anno nuovo meglio che in questo modo. 
Sicchè « l’esultanza — dicevano gli antichi libretti 
d’osera - regna su tutti i cuori » : lo autorità si 
felicitano tra loro; il prefetto annunzia al sindaco 
Negri la nomina a grande ufficiale della Corona 
d’Italia; ed i Milanesi, leggendo în tutti i giornali 
le lodi del loro sindaco e della Giunta municipale, 
sì confermano sempre più nell'idea dì possedere 
il migliore de’ sindaci, nel meglio amministrato di 
tutti i comuni possibili. 


>< 


Osservando la grandiosa fompa del trionfo an- 
tico, ho sempre invidiato, più di quella del trion- 
fatore che non mi starebbe punto bene a viso, la 
parie di quello schiavo che mettevano dietro, ritto 
salla quadriga, con l'incarico di mormorare nel- 
l'orecchio del trionfatore alcune parole che, in 
que? momento solenne, gli rammentassero la ca- | 
ducità di ogni trionfo decretato dagli nomini. 

Il Negri, sulla quedriga di sindaco di Milano, 
ce l'abbiamo tutti voluto e ce lo vogliamo. Ma 
quel tale schiavo ci starebbe male anche dietro a 
lui? Non sarebbe bene rammentargli che qua- 
lunque 


Î 
| 
i 
| 
I 


..nominanza è color d'erba 
Che viene e va; e quei la discolora, 
Per cui ell'esce della terra acerba ? 


Lo schiavo borbotterebbe negli orecchi al com- 
mendatore Negri : 

— Lei ha concluso una conversione di prestiti 
che è buon sffare per il comune e, col tempo, 
sarà un buon affere per le banche assuntrici: ma 
è în fin dei conti una speculazione bell'e buona 
fatta alle spalle dei possessori d’obbligozioni dei 
prestiti vecchi. Ora ogni buon milanese padrone 
di un capitale di mille lire si fa un dovere, o al- 
meno se lo faceva, d’investirne una parte in pre- 
‘ stito mupicipale, sicchè possessori di obbligazioni 
sono tutti î Milanesi non Quando si 
accorgeranno che dell'affare magnifico, in conclu- 
sione, fanno essi le spese, crede lei che ne sa- 
ranno superlativamente contenti? 

Punto fermo, pausa, e da capo : 

— Lei vuol applicare a Milano la legge per lo 
sve.tramento di Napoli. Quella legge, dettata se- 
condo i principii del vero e proprio socialismo di 
Stato, è ammissibile în un paese dove è suprema 
lex il provvedere alla salute pubblica. Ma le pare 
il caso di Mileno, specie in molti quartieri dove 
si vorrebbe applicarla per attuare il piano rego- 
latore? Non è inveco una prepotenza, un atlen- 
tato alla proprietà, il pretendere di buttar giù 
delle case, senza assoluta. necessità e per solo 
scopo di abbellimento, pagandole assai meno del 
loro valore effettivo e resle? Crede lei che i pro- 
prietari di case lo applaudiranno? E crede che 
saranno pochi i danneggiati, qualora il governo 
concedesse l'applicazione della legge. invocata? 
C'è poi un’altra cosa... la facoltà di applicarla per 
25 anni, senza controllo, potrebbe accordarsi a 


COME S'È INCOMINCIATO 


Milano, 6 gennaio. 


‘al 1886 appena nato, ed ha liquidato la succes 


patori di lunari. Quando il 1886 nacque, qua 

Ì lanquo « sguardo » era puramente ipotetici 
pochissimi che, per caso, 

strada a quell'ora, riuscivano a stento a scor- 


| Ticino. Se dal nebbione milanese si 
trarre gli auspicîi, jl 1886 parrebbe un anno. nel 
quale sarà «difficile raccapezzarsi. Necessaria 


pericolo dî qualche capitombolo più o meno fa 
tale, ed in quella fitta oscurità una donna sparì 


questi... specie per chi è rimasto sotto. Gli altri 


dagni dai commerci e dalle industrie. 


cloro e 


C'è chi ha già dato il suo bravo « sguardo » 


sione del 1885. Lascinmo-i pronostici agli stam- 


trovavano per la 
gere, în mezzo alla fitia nebbia, il ‘lampione più 

dovessero 
mente, quando non si vede dove si va, si corre 
nel naviglio pavese, qualche altro si trovò sotto 
una carrozza od un tram. Bratti augurii anche 
hanno poco tempo da dedicare a tali miserie; in 
fine e in principio d'anno c'è molto da fare per 
tutti in un paese che ricava i suoi maggiori gua- 


Th questi sei primi giorni dell'anno quattro o 


lei ed ai suoi colleghi della Giunta : ma chi può 
garantire che rimarranno in carica per tanto 
tempo?... 

— Ho letto la relazione - è sempre lo schiavo 
che parla - dalla quale è preceduta la proposta 
della Gianta sl Consiglio. Vi si parla molto, 
troppo, di classi diseredate c%di tanto altre belle 
cose su questo tono. Per chi lia bisogno davvero 
vogliono esser fatti, non frasi: e quelle frasi re- 
toriche, anzi democraticamente retoriche, le: pare 
che debbano far buon effetto in un documento 
serio ? 


ù Ah! non per questo... 


>< 


Sarà meglio non lasciarlo continuare. Il Negri 
potrebbe voltarsi indietro © rispondergli : — Tutti 
mi lodano! 

Per dirvi come sì è cominciato l’anno bisogne- 
rebbe che vi parlassi ‘anche di teatri. Giulio Ri- 
cordi, cui riesce di far bene qualunque cosa, si 
è rivelato oratore facendo in Consiglio comunale 
un vero discorso parlamentare per raccomandare 
che non si lascino andare disperse le nostre tra- 
dizioni artistiche e teatrali. Vi sarebbe molto da 
dire su quanto si fa per conservarle... ma s'an- 


NI 


i 


i 


derebbe per lo lunghe, e il foglio finioco. Il sof 
getto si divide in due parti, la seria e lamene: 
Tengo in serbo quella e questa per un sto 
giorno, nel quale mi leverò di sullo stomaco, 
in una volta, il og ra Ep 
Il grad ballo del Manzotti — que: - 
SA in scena che verso la fine del mese. Pare 
che i fratelli Corti comincino a diventar lunghi. 


INTERNO. 


Roma. — Si legge nel Popolo romano: 
« Ha fatto il giro della stampa di opposizione uno 
spiacevole incidente, che si pretendeva avvenuto in 
una città della Grecia 
« Dalle informazioni assunte risuli 
1° che la città di Vulfiani non esiste; 
2° che il prefetto Argenos non esisé&; — 
3° che il pranzo di primo d'anno, inventato 
per la circostanza, non ha potuto aver luogo, giacchè 
l’anno greco non è ancora printipia! ; 
< Una sola cose, in tutto il fantastico racconto, po- 
teva avere l'apparenza di verosimile —la violenza di 
linguaggio del deputato Demetriotis, noto appunto 
per le sue eccentricità; ma è constatato altresì che 
in nessun discorso suo recente, egli parlò in bene ed 
in male del nostro paese. 


9 imo all'ulti icoletti. o residente: della 

« Conclusione: fiabe dal primo all'ultimo verbo, le | —Aco. Nicoletti. Perdono, signor P 
quali confermano una volta di più la serietà ed i | Eccelsa Corte. Io deggio oppormi per salveguanisr 
modi di polemica di certi giornali, che pur di met- È quelli diritti di libera difesa e discolpa che il leg; 


tere in cattiva luee il governo del Zoro paese non 
esitano di ricorrere alle più volgari mistificazioni del 
buon pubblico >. 

xs Dai resoconti finali del ministero delle finanze 
si ‘hanno i seguenti risultati nella riscossione delle 
imposte dal f° luglio al 31 dicembre: 

Imposte dirette: 198 milioni e 152 mila lire; con 
un aumento di 1 milione e 590 mila sul periodo cor- 
rispondente del 1884. 

Tasse affari: 85 milioni é 813 mila lire, con un 
aumento di 740 mila lire. 

Dogane, gabelle, tabacchi : 352 milioni e 404 mila 
lire, con un aumento di 43 milioni e 813 mila in 
confronto del secondo semestre 1884. 


«Sono nominati componenti la Commissione con- 
sultiva sulle istituzioni di previdenza e sul lavoro fino 
al primo luglio 1888 i signori: 

Bonacci commendatore Teodorico, deputato al Par- 
lamento; 

Trompeo commendatore Pietro Paolo, id,, id; 

Capo avvocato Marziale, id , id; 

Fano cavaliere Enrico, id., id; 

Ferraris commendatore professore Carlo; 

Quarta cumuendatore Alberto. 


+8, Scrivono do Capua al Diritto : 

“Il nostro Consiglio comunale, per esprimere la 
sua riconoscenza al ministro Genala che di questi 
giorni ha fatto alacremente iniziare e farà, speriamo, 
con uguale alacrità proseguire i lavori per la diret- 
tissima Roma-Napoli, gli ha conferita la cittadinanza 
onoraria di quell’antica e illustre città ». 


x In Vaticano qualcuno ha proposto che la rosa 
d'oro sia inviata alla reggente di Spagna. 

È però difficile che la proposta sia accolta, es- 
sendochè la reggente di Spagna governa da troppo 
poco tempo. 

È quindi probabile che per quest'anno la rosa d'oro 
non sia inviata ad alcuno. 


ESTERO. 


Atene. — Ut telegramma dalla capitale della 
Grecia lascia credere possibili le ostilità fra Turchi 
e Greci alla prima provocazione al confine. 


x, Un nuovo indirizzo dei Greci dell’isola di Creta 


alla Porta protesta molto più energicamente dei pre- 
cedenti contro l'unione delle due Bulgarie. 


| 


Madrid. — Si presentano finora alle prossime e- 
lezigni sessanta candidati repubblicani, compreso il 
signor Ruiz Zorilla, che gli amici presentano suo 
malgrado. 

Belgrado. — Dopo la venuta del re la politica 
serba ha preso una direzione completamente pacifica. 
Dell'altro ieri si è notato questo sensibile migliora- 
mento, che ha prodotto una sensazione molto. favo- 
revole, in specie nel corpo diplomatico. 


Feiph 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 


Al correzionale (4° sezione). 


Udienza del 7 genna: 


Prima dell’opertura dell'udienza il buon avvocato 
Nicoletti gira fra i crocchi. L'avvocato Nicoletti è la 
provvidenza del cliente senza difensore... per una 
mercede modestissima egli è sempre pronto a pre- 
stare l'opera sua al disgraziato che casca in Corre 
zionale. Il disgraziato suddetto è, viceversa, la prov= 
videnza dell'avvocato Nicoletti. 
L'avvocato adocchia una bella donnina, robusta, 
ed imputata, che per l'appunto non ha difesa. Fra le i 
due provvidenze s'intavola subito la conversazione i 
i 
di 


— Figlia mia, siete imputata. 

— Come avete detto? 

— Siete imputata di oltraggio alle guardie, 

— Ma se so state loro che so venutea cercamme. 
a cercà me... Serafina Capanna!. iù 
dice Nom nego; mo, vedete, il fto è grave: il co- 

ice parla chiaro: basta saperci leggere: 
dice porla perci leggere: volete un 

— Nun so che fummene. 

— Un avvocato buono, da spender 

— Ma si ce dico che. ru Poet 

— Un avvocato, figlia mia, è una istituzi 
«it glia mia, è una istituzione ne- 

uî segue una discussione animiate; il buon Ni 

let foggia tutta la sua. eloquenza, ©. vince. Egi 
siede maestosamente e prepara la toga. 

L'usciere : Il Tribunale! 

L'udienza è aperta. 

Pres. Serafina Capanna. 

Imp. Eccheme. 

Pres. Vostro padre? 


verbale) di vino. 
attaccato. Il pubb! 


tente, osserva 
che l'esercizio 


vano una 


addosso, 
tanne dentr 


donî e l'antro 
è possibil 
l'interrogatorio deiatesti sulle 


‘ina voce: 
CA “Marco come se chiama. 
fama 


l 
Pres. Nata? 
Imp. Nata al 15 dara 
Pres. Nata gove? _ È 
Imp. Al vicolo dello Sdrucciolo. 
Pres. In che paese? 

Imp. Bella! So de Roma! Par 

Pres. Voi tenete pubblico esercizio (cercandolo mi 


io, alle 7. 


‘che parla in fretta, dice di-vino tuto 
lico ministero, giovane e compe. 
l’imputata e pare convenga anche. hi 
della Capanna debba essere divino. 
‘Pres. Voi siete accusata di oltraggio alle guarti» 
‘hè îeri sera, alla Lungaretta, mentre vi intima 
tontravvenzione, vi ribellaste con jngi 
ledere a vie di fatto, per menare]: 


11 presidente, 


È stavate per proc: 
P°'Imp. lot. Jot So loro che m'hanno messo le mai 
‘che quando m'hanno acchiappata per por 
‘o me so” intesa du pizzichi... 

‘Pres. Diteci come andò la cosa. 

Imp. Come andò? lo parlavo co'uno de li pizar. 

me pizzicò qui... (gesto analogo). 

"Pes. Non volevo saper questo... ma giacché non 
le cavarvi di bocca nulla di concreto e 
ione direttissima si procederà al 


di citazi È 
Poi dichiarazioni del verbale. 


Siatore prepose a ogni altro nella compilazione del 
edimento del dibattito. È 
Pres. Avv. Nicoletti, non è il caso di opporsi: è 
itazii direttissima... 
una ciesiovletti Quando TE. V. me lo assicum, 
vivo fiducioso, affidando il capo di questa gioran: 
alla giustizia. 

Pres Venga il teste Bianchi. 

Entra un rappresentante della forza oltraggiata 
Giura e siede, girando nelle mani coperte, dei guasi 
di filo di Scozio, la lucerna del Senato e Popob 
Romano. 3 

Pres. Declinate le vostre generalità. 

E il teste Bianchi declina. 

Pres. Raccontateci il fatto. 

Teste. Fu così. Contestata regolare contravvenzione 
per l'abbandono di un carrettino attaccato ad un i- 
sino non manodotto, la Serafina Capanna che dover 
pegare una lira venne all'ufficio della regione mur: 
cipale, ove dando in innominabili escandescenze pro- 
cedette oltre misurando un pugno sul viso del signor 
cavaliere capiteno comandante la squadra, il qual 
rimase senza effetto perchè non arrivò a destinazione. 

Il teste sputa: si liscia i baffi e si prepara alla se- 
conda parto del discorso. Il presidente però dice di 
saperne abbestanza e lo licenzia. 

Introdotto il teste Ciardi 2° dopo una deposizione 
fatta in tre tempi con una mano sulla coscienza e 
l'altra lunghesso la coscia sinistra, come prescrive i 
regolamento, ha la parola il'pubblico ministero. Chie 
6 giorni di carcere. 

S'alza Nicoletti 

— Sarò breve. Signori della Eccelsa. Corte Voi r: 
dete la imputate. La sua fisonomia parla: parla î 
suo nome Serafina; parla il suo cognome, io poso 
assicurare che una Capanna è il suo cuore. Assolr= 
tela : ed allora, io, suo avvocato, pieno di ricono 
scenza griderò... e griderò 

Una voce: Ventre mio fatti capanna. 

L'imputata per oltraggio alla forza pubblica in cor 

enza dell'abbandono dell'asino non manodotto è 
manodotta agli arresti per £ giorni. 


Ciccillo. 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancons, $ geonaio. 

La difesa degli imputati deve per il 20 corren'e 
aver presentate le memorie di confutazione 
argomenti della requisitoria sulla quale si p" 
nunzierà la Sezione d'accusa. Si calcola che entro 
gennaio la Sezione stessa emetterà il suo parer? 
dopo il quale non resterà che a fissarsi la qui 
dicina in cui îl dibattimento si svolgerà ava 
le Assisie di Ancona. 

Questa sarà sicuramente entro la prossima li 
mavero, ma non è dato ad alcuno stabilire fin È 
ora i giorni precisi del proce: 

Quei giornali che parlano con positività di mo” 
aprile 0 maggio, fantasticano. 


Toni. 


9 gennai: 


»'« Nostradamus. — Un dispaccio diciamo co 
meteorologico del nostro misterioso collaborati 
Nostradamus, ci avvisa che manderà domani le 
nuove profezie. 

Il dispaccio è arrivato col vento e conla grandir 
cattivo segno. Non prevediamo nulla di buono 


.3°v Cronaca capitolina. — Il congresso dei po!" 
Pieri, malgrado tutta l'acqua che ha portato a Row: 
è stato, per così dire, Ja favilla che ha infuocato 
sera la discussione nel Consiglio municipale. 

Infatti, appena aperta la seduta; l'onorevole Gio” 
Fissa = è men ed ha mosso un'interpellanza al $!*" 

chè conj iano preso pari® * 
poni di Rome gresso non abbiano preso P® 
‘onorevole Torlonia, trascinato a malincuore 
questo terreno, ha spiegato la cosa. Ha detto che * 
congresso fu organizzato senza l'intervento del cs? 
del comune e del corpo dei vigili. La parte che sp* 


tava a Roma fa assunta da un maestro della so 
normale di ginnastica. Inoltre Je proposte del ©'° 
gresso non: erano accettate dal comandante dei vic ' 
© dalla gran massa del corpo; tanto più che "* 


queste proposte c'era anche quella di passare alla 
pendenza del governo, cosa assolutamente inammis" 
bile, essendo il corpo dei vigili formato di volo" 


ima. 
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ONI 
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___———€AA__  P__— FANFULLA 


Come sindaco, egli ha trovato buone lo idee del co- 
mandante, e crede che il Consiglio non lo disap. 
proverà 

Queste spiegazioni non hanno soddisfatto l'onore» 
vole Giovàgnoli, ed ìl sindaco sì è trovato di nuovo 
costretto a riprendere la parola in difesa del corpo 
dei vigili. Del resto, il municipio non poteva interve- 
ire in un congresso che tende a modificere una 
istituzione locale, senza che il comune ne avesse la 
direzione. Per conseguenza ha dichiarato di assumere 
pienamente la responsabilità di questo fatto, lasciando 
al Consiglio piena libertà di esprimere in proposito 
la sua cpinione. 

E con questo il focoso incidente è stato esaurito. 

L'onorevole Vitelleschi ha raccomandato alla Giunta 
di studiare il modo per rendere più efficace l'opera 
della Commissione archeologica. 

Il Consiglio ha quindi approvato la proposta per 
Je onoranze a Pietro Rosselli, e quella di un supple- 
mento di fondi per il mantenimento degli infermi negli 
ospedali, @ per l'assistenza sanitaria dei poveri a do- 
micilio nell'esercizio corrente. 

Dopo di che la seduta è stata levata. 


«Per il monumento al Re Vittorio Emanuele. 
— ll nostro egregio amico, il cavaliere Domenico 
Ricci, ci ha rimessa la sua nona e penultima quota 
i lire cento, in conto della somma di lire 1000 da 
lui sottoscritta il 9 gennaio 1878, per il monumento 
al Re Vittorio Emanuele II. 

La somma oggi consegnataci verseremo alla teso- 
reria provinciale. 

«4 Corona degli studenti. — Sappiamo che con- 
tribuirono per la corona delle scuole secondarie 
professori e studenti delle scuole seguenti : 

Regio Liceo Ginnasio E. Q. Visconti — Liceo Gin- 
nasio T. Mamiani — Liceo Ginnasio Umberto I — I- 
stituto Tecnico — Scuola normale temminile superiore — 
Scuola Tecnica femminile e le Scuole Tecniche A. 
Manuzio, Federico Cesi, G. Romano, C. Rienzo, P. 
Metastasio. 


xx Commemoresione. — L'Accademia dei Lincei 
commemorerà il conte Terenzio Mamiani suo presi- 
dente onorario, il giorno 10 gennaio, alle ore 1 po- 
meridiana. 

Il socio professore Luigi Ferri dirà della vita e 
delle opero dell'illustre estinto. 


«4, Conferenza. — Domani, domenica, all'una po- 
méridiana, avrà luogo una conferenza alla Società 
geografica, nella solita sala delle adunanze. 

Il socio cavaliere S. Raineri parlerà delle grandi 
comunicazioni telegrafiche sottomarine. 

Possono intervenire i membri della Società e le 
persone da essi presentate. 

L’uffizio municipale d'istruzione. — Il com- 

datore Tomassini ha preso definitivamente pos- 

sesso dell’uffizio d'istruzione, coadiuvato dal commen- 
datore Viti. 

Uno dei primi atti del professore Tomassini è stato 
quello di cambiare, d'intesa col sindaco, parecchi im- 
piegati dell'uffizio. Sembra ‘che il nuovo assessore 
abbia intenzione di modificare il più che sia possibile 
l'indirizzo dato all'ufficio dal suo predecessore, indi- 
rizzo che se prometteva di dare buoni risultati in av- 
venire, non ne dette degli ottimi per il passato. 

Il commendatore Tomassini ha pure in animo di 
portare delle serie riforme nelle nostre scuole muni- 
cipali. 

x Un'esposizione artistica. — Il pittore Giuseppe 
Sciuti ci prega di armunziare che a partire da dome- 
nica 10 gennaio, per quindici giorni consecutivi, dalle 
10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane, nel suo 
studio sito în piazza Mattei, N. 10, terrà esposto al 
pubblico un suo quadro rappresentante Hic mane- 
bimus optime. 


«i, Carnevale. — Il sindaco ha diretta una lettera 
al ‘commendatore Augusto Castellani che fu il cas- 
siere del Comitato dell’anno scorso, pregandolo a 
voler prendere l'iniziativa di formare il Comitato per 
le feste di quest'anno. 

% Guardie municipali. — Si va manifestando un 
serio malumore fra le guardie municipali di Roma, a 

usa dei provvedimenti recentemente adottati dal 
Consiglio municipale. 

Il malumore si è manifestato in modo collettivo, 
perchè le guasdie da due giorni rifiutano il rancio. 

L'assessore Salustri Galli e il sindaco si recarono 
ieri alla nuova caserma in piazza Sora, ed esortarono 
le guardie a mantenere un contegno calmo. Pare che 
la minaccia di sciogliere il corpo abbia fatto il suo 
effetto. 

vt, La meglie di Sbarbaro. -- La signora Con- 
celti, che a causa delle emozioni dagli scorsi giorni 
cra caduta ammalata, è in via di guarigione. —« 

x Per chi ama i liquori. — Spillmann, Nazzarri, 
Calà di Roma, Morteo, hanno da vario temyn il co- 
gnac Prince Regent, marca Pavillon, che si reco- 
manda per la sua squisitezza. 

x Teatri. — La prova generale del Faust chiamò 
ieri sera all’Apollo un pubblico addirittura patriarcale, 
che s'impadronì ramorosamente delle polirone, delle 
sedie e dei palchi. Vista la lunghezza dello spetta- 
colo, sperammo anche di vedere, a una cert’ora, 
tirar fuori dalle saccoccie del pubblico muliebre le 
cene per i ragazzi, venuti in abbondanza al teatro. 

Ci furono applausi in più punti, e la signora Du- 
rand fu salutata anche al suo primo apparir sulla 
scena. 

Mancava il basso Nannetti impedito per malattia, 
e non si sa ancora se l'Opera potrà andare în scena 
domani sera. 


SI 


Spettacoli d’oggi. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Un'arcentura alla baia 
d'Assabs 
MANZONI — Ore9. — Muria Giovanni. 
METASTASIO — Ore 8 1]2. — Orfeo all'inferno. 
ROSSINI — Ore 8 112, — Re Gubbetto. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
———_—_—_________________________€—& 
In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica. trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLicHI e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici, ' 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari.) 
Firenze, 9. 
Tutta la cittadinanza deplora la risoluzione del 
sindaco di persistere nelle dimissioni presentato 
allo spirare del secondo triennio. Egli adduce 
semplicemente motivi imperiosi di fami 
Giunta è pure dimissionaria. 
La Saffo di Daudet, rappresentata al nostro 
Teatro Nuovo e per la prima volta in Italia, nau- 


fragò ieri sera miseramente. La sala era affolla- 
tissima. 


S. M. il Re ha firmato il decreto per le ono- 
rificenze ai benemeriti della salute pubblica. 

Sappiamo che le medaglie conferite sono tremila 
circa; quelle di oro poco più di trecento, e queste 
sono state assegnate ai presidenti dei comitati, ai 
conduttori delle squadre e a qualche persona che 
maggiormente si distinse, per atti di coraggio e 
di abnegazione, durante il colera. 

Fra.i premiati con medaglia d’oro vi sono i de- 
pulati Nicotera, Maffi, Ferrari, San Donato, Mu- 
sini, Cavallotti. 


L'Accademia dei Lincei, al posto rimasto va- 
cante per la morte del conte Mamiani, nella Com- 
missione per il concorso al premio istituito dal 
Re nelle scienze filosofiche e morali, ha nominato 
il prof. Augusto Conti di Firenze. 


Il generale Pozzolini parte questa sera, alle 
10 45, per Napoli, dove domani si imbarcherà per 
Massaua. 


Al ministero dei lavori pubblici fa completato 
oramai il regolamento per l'esercizio ferroviario, se- 
condo è stabilito dalla legge sulle convenzioni; sì 
che quanto prima verrà promulgato. 

Ieri le sezioni riunite di finanze e di giustizia 
e lavori pubblici del Consiglio di Stato esamina- 
rono il progetto di regolamento sulle obbligazioni 
ferroviarie da emettersi in forza dell'ultima legge 
sulle strade ferrate. 

Secondo questo progetto, le obbligazioni po- 
tranno essere al porlatore, e nominative, 

Le due sezioni riconobbero meritevole d’appro- 
vazione la maggior parte del progetto. Suggeri- 
rono però alcune modificazioni, e additarono 
qualche lacuna, onde non fu possibile dare un 
voto definitivo, e si dovette rinviarlo a quando il 
ministero delle finanze abbia provveduto alle ne- 
cossarie aggiunte, le quali per il loro carattere 
tecnico non potevano venir formulate dallo stesso 
Consiglio di Stato. 


Nella seconda quindicina del corrente mese si 
radunerà la Commissione dei valori doganali, allo 
scopo di stabilire il prezzo dei prodotti che figu- 
rano nella statistica del commercio d'importazione 
e di esportazione. 

Come è noto, questo accertamento annuale viene 
fatto colla scorta delle notizie fornite dalle Camere 
di commercio, dai principali industriali e com- 
mercianti e da uffici pubblici speciali, in base agli 
scambi avvenuti nell’anno corrente e all’anda- 
mento delle industrie nazionali. 


Il N. 2 (anno 1886). del Fanfulla della Dome- 
nica verrà messo în vendita Domenica 10 gennaio 
in tutta Italia. 
Contiene: 
A Donna Clara Lutti (Sonetto), 
Giovanni Prati — Vittorio Im: 
f briani Giornalista, Raffaele De 
1 Cesare — La Leggendu dei Re, 
G. A. Cesareo — Îl Filetto d'Ar- 
gento (Storia dei nostri giorni), 
Odoardo Luck:ni — Super Flu: 
mina, Mariula — A proposito 
di una Famiglia di Delinquenti 
(al Prof. Lombroso), Saverio Tu- 
tino — Libri nuovi — Cronaca 
— Libri ricevuti in dono. 


dentesimi AO. il vumtro per tutte Pila 


Abbonamento per iutia l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1885: 
Anmo L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L:7,50 


Arqministrazione: Roma, via Uffizi del Vicario, 28 


BORSA DI ROMA 


9 gennaio. 


Durante la corrente settimana gli affari furono 
molto numerosi, ed i prezzi si mantennero alti tanto 
per il consolidato quanto per i valori. 

La nostra Rendita continua a godere del massimo 
favore sui mercati esteri. A qualcuno sembrava che 
i prezzi praticati in fin d'anno 1885 fossero esagerati 
e forse ad arte sostenuti, ma invece è chiaramente 
constatato quanto essi fossero giustificati , prova la 
fermezza generale che regna su tutte le' piazze. 

Le azioni Gas guadagnarono nel corso della set- 

timana di oltre lire 30. Per deprimere questo titolo' di 
tanto in tanto sorgono voci di nuovi progressi fatti dalla 
luce elettrica, e sembra che all'indomani il_ gas fsia 
|-destinato a scomparire. Basta però dare un'occhiata 
al Journal des Usines du Gcs e si vede subito che 
tutte indistintamente le Società di luce elettrica sono 
in pessime condizioni, mentre quelle del gas progre- 
discono a passo di gigante. Da fonte indiscutibil 
mente attendibile abbiamo saputo che per l'esercizio 
4885 il dividendo è di lire 95 (25 delle quali vennero 
già pagate il 1° ottobre ultimo scorso), oltre il 25 0/0 
che venne portato a fondo di riserva. L’avvenire 
dunque di questo valore è dei più brillanti 

Le azioni dell'Acqua Pia non furono in questi 
giornî molto animate : si mantennero però sempre 
sul 1780. Anche per questo titolo è assicurato un 
maggior dividendo, a fronte dell'anno 1884, di circa 
lire 20. 

Le azioni della Banca Generale sono state un poco 


deboli, ma per dette azioni il lor> quarto d'ora non 
può essere lontano. 

Sempre ben tertite le azioni della Mediterranea. 
Questo è uno dei più seri titoli del nostro mercato, 
e il capitale di buon grado vi entra fiducioso. 

Il Banco di Roma, saggiamente diretto, dà prova 
di una singolare fermezza, quindi dovrà presto gua- 
dagnare il corso che giustamente gli spetta, stante 
la sua indiscutibile brillante posizione. 

Sempre ben tenute le azioni Industriali e Commer- 
ciali a 590. 

Ecco i prezzi praticati alla nostra Borsa d'oggi: 

Rendita contante 96 35, 96 37 1]2. 

La rendita per fine esordita a 96 52 112 sale a 
96 57 112 per cadere a 96 50 tra lettera e danaro. 

Prestito Cattolico 1860.64, 97 30. 

Blount nominale 97 45. 

Rothschild id. 98. 

Fondiaria Santo Spirito 458 50 fattosi. 

Generali 623 50, 624. 

Azioni Immobiliari 776. 

Obbligazioni Città di Roma 476. 

Banco Roma 741 50. 

Sostenute le Azioni del Gas che esordite a 1750 
chiudono a 1757. 

Molini 435, 434. 

Acqua Pia 1780. 

Cambi 

Francia chèques 100 27. 

Londra, 25 05. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 9612 1j2; Francese 110 12 1j2, 110 05. 
Faible sur bruit maladie empereur d’Allemagne. 
Qui Rendita 9650; Generali 624; Roma 742; Gas 

1756. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 96 05; Francese 110 10. 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 6. — Ieri, in Algesiras, vi furono 22 
casì e {1 decessi di colera. 

PIETROBURGO, 8. — Una circolare del go- 
verno russo propone alle potenze di agire a Bel- 
grado, a Sofia e ad Atene per la demobilitazione 
delle truppe. Qui si crede che le potenze aderi- 
ranno a questa proposta. 

BERLINO, 8. — Il Reichsansgjger pubblica la 
lista delle decorazioni conferite dall'imperatore al 
cardinale Jacobini ed all’alto personale della se- 
greteria di Stato pontificia. 

Lo stesso giornale riproduce la lettera latina, 
diretta dal Papa al principe di Bismarck, all’er- 
celso riro magno Cancellario, nella quale il Santo 
Padre lo ringrazia della mediazione conferitagli 
in seguito a suo consiglio, dandogli così occasione 
di fare opera tanto rispondente allo spirito ed alla 
natura del romano pontificato. 

PARIGI, 8. — Alla rinpertura delle Camere, oltre 
una dichiarazione ministeriale, sarà letto un mes- 
saggio del presidente Grévy. 

ATENE, 8. — Nicola Delijanni è stato nominato 
ministro plenipotenziario a Parigi. 

MADRID; 8. — Il Consiglio dei ministri sp- 
provò una circolare ai prefetti, che loro ordina 
di mantenere un'assoluta neutralità nelle elezioni 

L’Imparcial pubblica i nomi dei generali carlisti 
e dei posti che occuperebbero nel caso in cui 
scoppiasse la guerra civile. 

L’Union pubblica il testo dell'indirizzo di ade- 
sione dell’episcopato spagnuolo alla enciclica del 
Papa. I termini dell'indirizzo sono sfavorevoli al 
carlismo. I prelati spagnuoli dichiarano di sepa- 
rare la religione dalla politica. 

ATENE, 8. — Dopo la Nota diramata il 34 di- 
cembre scorso da Delijanni al corpo diplomatico, 
si crede che la Grecia attenderà la risposta delle 
potenze prima di dichiarare la guerra alla Porta. 
È convinzione generale però, confermata dal lin- 
guaggio risoluto di Delijanni e dai febbrili prepa- 
rativi bellicosi, che la guerra scoppierà quando 
le potenze mostreranno di non essere în grado 
di convincere la Turchia a concedere alla Grecia 
le frontiere che le furono aggiudicate dalla Con- 
ferenza di Berlino, od a riconoscerle i diritti su 
Candia. 

Dispacci de Canea annunziano che i Consigli 
provinciali dell’isola proclamano l'unione alla 
Grecia. 

VALPARAISO, 7. — La Camera rifiu'ò di vo- 
tare il bilancio. La seduta fu tempestosa. Il go- 


verno sospese i pubblici servizi. La situazione j 


politica è molto tesa. 


PARIGI, 8. — Il generale Boulanger, ministro i 


della guerra, ha diretto all'esercito un ordine del 
giorno nel quale dice: 

< Proseguiremo con cnergia nella via tracciata 
dai nostri eminenti predecessori per la finnova- 
zione militare, alla quale ci consacriamo da quin- 
dici anni. » 

LONDRA, 9. — Si dice che la regina aprirà in 
persona il Parlamento. 

Lo Standard ha da Vienna: « L’ 
gheria, rispondendo alla nota di Del 
sterà sui consigli già dati di moderazione e ras- 
segnazione, e dichiarerà che la Grecia non deve 
attendere alcun appoggio dalle potenze qualora 
essa turbasse la pace curopea. La Germania © 
l'Italia risponderanno quasi nello stesso senso ». 

Il Times ha da Vienna: « Se ie conferenze ed 
i negoziati per la pace fra i Serbi ed i Bulgeri 
non riuszissero presto ad un accordo, il principe 
Alessandro domanderebbe un arbitrato europeo ». 

MILANO, 9. — Commemorandosi la morte di 


Re Vittorio Emanuele, il municipio pubblicò un | 


manifesto che interpreta i sentimenti di omaggio 
e di riconoscenza della cittadinanza verso il 
gran Re. 

Su tutti gli edifici pubblici e su molte case 
sventolano bandiere ubbrunate. 

PARIGI, 9. — Oggi il presidente Grévy rice 
verà il marchese Menabrea, ambasciatore d’Italia, 
ed il principe di Monaco. _ 

REGGIO EMILIA, 9.— È morto starotte il pro- 
fessore Chierici, illustre paletnologo. La città è in 
lutto. Domattina alle ore undici avranno luogo 
fanerali solenni. 

COLONIA, 9. — La Kolnische Zeitung dichiara, 
contrariamente alle. affermazioni del Temps, cho 


la Germania el’Iaghilterra non hanno fatto alcun 
passo pres;0 la Porta onde persuaderla ad una 
cessione di territorio iN favore della Grecia. 

Se la Grècia - soggiunge ix Kolnische Zeitung - 
vuole assolutamente ottenere tali cessioni colla 
forza lo farà a suo rischio e pericolo. 


Bonaventura Sevarna, Gerento responsabile. 


L'organismo in formazione delle giovani dai dodi 
ai quindici anni, esige una tal quantità di alimenti 
riparatori che, se per caso esiste l'appetito, lo sto- 
maco si stracarica e non può digerire. I medici rime- 
diano a quest'inconveniente provvedendo a quest’ali- 
mentazione supplementaria per mezzo delle peptone, 
che non ingombrano gli organi digestivî, poicî rap- 
presentano la carne fresca di bue digerita artificial- 
mente grazie alla pepsina. Il Vino di Pepsina del Cha- 
poteaut, che può darsi inzuccherato ai fanciulli, au- 
menta il peso del corpo, dissipa tutti i disordini e 
previene la tisi, cotanto frequente in quell'epoca della 
vita. 


ANGILA BERTI air 


Vasto Stabilimento Industriale da vendere 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
f 

colare sistema di lenti, 

* È riceverà tuttii giorni (meno i 

festivi) dalle 9 alle 12 6 dall'i alle 4, via Babuino, 93, 

p. p. - I trattati popolari: Igiene della vista e Occhio 

ed occhiali, in-8° iliustrati, dello stesso specialista, si 

vendono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 
principali librai. 


FU FINOCCHI elim? 
SOCIETÀ DEI MOLINI 


© MAGAZZINI GENERALI 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato £ 5,000,000 


1 portatori delle Azioni della Società dei Molini e 
Magazzini Generali sono prevenuti che la Cedola N.8 
per gli interessi 5 °/, al 31 dicembre 1885 in L. 6 25 
per le vecchie Azioni, e in L. 3 12 per i Certificati 
provvisorii delle nuove, sono pagabili dal 5 gennaio 
1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
cede, 11. 

Occorrendo nuovamente stampigliare le vecchio 
Azioni per l’azione già esercitata, il pagamento della 
Cedola verrà eseguito mediante presentazione del titolo. 

Roma, 2 gennaio 1886. 


LA DIREZIONE. 


Il Prof. cav. F. Neusehiiler, 
specialista di Diottriea ocu: 
listiea, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
mediante fl suo parti- 


Domenica, 10 gennaio, si pubblica in tutta PI- 
talia il giornale settimanale 


LA PENNA 


7 
PIETRO SBARBARO 
Deputato al Parlamento Nazionale 
Centesimi 1 il numero 
L.55 Abbonamento per un anno LE 

Chi manda L. 5 all’Editore EDOARDO PERINO, VI- 
colo Sciarra, 62 — ROMA, serà abbonato per un 


anno e riceverà un premio del valore di L. & în 
tanti volumi dei migliori scrittori. 


Il 47 gennaio si pubblica il primo volume della 
Biblioteca Sbarbaro: 


IL FONDITORE DI CARATTERI 


L'importanza di questo libro, scritto nella sol 
tudine del carcere ìn tempi come questi, si man 
festa da sè. 


Un elegante vol 
Commissioni e vaglia allEditore E. Perino - Roma 


BW cont.- Sono uscite D Dispense - cent. 5 


Sua Maestà il Denaro 


\\}I {//di SAVERIO DI MONTÉPIN 


ul 


| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 


cenr.5 

versione ALIAS DI O, RODX) 
Saverio Di Montepin, in questa 

opera magistrale, la nesso iz © 
denza tutte le pazzie © tatti i delitti, 
provocati dall'amore del denaro e, 
con il suo forte ingegno di roman 
ziere popolare, ha saputo aegru;- 

pare intorno ad un dramma 
movente molte scene diletteroli e 
piene di sentimento, che sono pe- 
gine rese fedelmente dal grande 
volume della vita umana. 
Usciranno 4 dispense per setti 
a cent. 1 cadanna. — L'opere sarà di 80 dispense. 
Chi manda BL. 4 all’Editore EDOARDO PERINO, 
Vicolo Sci 

le 


lo Sciarra, 62 - Roma - riceverà l'opera comple 
spense separato si vendono da tatti i risendite 
di Libri è 


Giornali in Italia. 
NOVITÀ 


Parafango in Caoutchoue 


Si applicano agli ativali senza bucarii. Comodissimi 
@ di tunghissima durate. 
— Prezzo: L fl 25 il paio — 
Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomanaste. 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
i Nano Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-7879 — 
Firenze, via do’ Panzani, 5.» 


FANFULLA 


VENMTA 


EDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
(Gia Cesarini) 


Un volume L. ®, con descrizione coi 
eni successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. 
palato libero, sono non solamente di ura grandissima leggerezza, 


o Fa rie Jacereno e gonfiano le gengive, logorano e tagliano. o 3 

Pirri Fitto aaa es azione dpi centi i pu cariati «d i più dolorosi, mediante È Nuoro, sistema d'orit 

Sire: Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro {nea di L.® in francoboli. — Ds ADLER, Devis del, 
Sc.ols Americane — 114, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, ascensore. 


F. FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE ‘li 


pei Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, 1 
rel si entiere Crociale sopra lo mie Nuove dentiere, che lasciando i] 


speciale e ron hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi che, 


i denti. Nel medesimo opuscoia 
SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 37-91 


A5 candele alti 047. . . - 
AG » >» 058... - 
AG >. » 08... . 


NON PIÙ ZINCO! Î 
i 
II 


Dea CANDELABRI PURO OTTONE DORATO 


GARANTITO | 
Con pendoli di cristallo di Boemia | 


Franchi di porto in tutto il Regno. 


12 Pacchi cera stearica L. 4 75, franchi di porto. 


Con Macchina 


. . L 35 il paio II 
..> 45 > 
2. > 55 >» 


OUCINE 


mportante Cosa produ | W.&F. THORN 
ce di Pesci in conserva, De- CARROZZIERI e SELLA! 
licotezze © Caviale, cerca per | di S.xM. la Regina d'ingl 
la vendita di questi ar | K Famiglia, e delle principali 
1 ei iti | Corti d'Europa. Casa fondata ne 
io a erre referenze | S4 - Fabbricanti delle mil 
Ofterte nile inizieli (BE... |Jgllor1 vetture del mondo ci 
1499, presso Rudolf Mon | ‘sciizzi © prezzi gratis a ri 
se, Amburgo. chiebte. 


hlite il mercurio e 


MALI SEGRETI songo 


nale 


testrotto 
e Pa 
riglina del Dir Fora di Londro, cura in pochi di scolt 
uruti e cronici, purifica sangue e umori Sicuro nello 
Stringimeno e catarro uretrale, ritenzione e incontinenza 


n 


di urina. Usosi e spediscesi segretamente; é insaporo. — 
Un yoso, L. 930, più 70 ceni se per posta - Tre vasi, 
L 6 (sufficienti per male esssi cronico), frinchi da Ber= 


furmacisti, Biltano, vin Monforte £. 


In ROMA, Manzoni e C, vin di Pietra, 91 - NAPOL Bi 


6 C., Piazza Municipio - FIREN: Asiruo, via de' Martelli, 
8, € principali Farmacie con deposito di special.tA in tutto il 
Hiegno 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Drogherla 


ARDARSI DAL 


il vs . . 
Giovanni Achino Pr 
ROMA torio, 456 — TORINO, piuzza S. Carlo 


DA VENDERE 


IASTO STABILIMENTO 


Ci 
DEI FraTELLI BIRANCA pi Mirano | è 


Premiati con Medaglia d'oro all'Esposizione 
Bruxelles 1580 0 Torino 1884 


DI 

N 

DI 

PI 

=|_ Parigi 18 
« 

# sciato. Esso € raccomeninto ca relebrità mediche, od 
7 |usnio in moti Ospedali. Il FERN 
% | jere confondere con molti Fernet messi in commercio 
€ da poco tempo e che non sono che imperfette e nocire! 
© |imitazioni. ll FERNET- BRANCA estingue la sete, fi 
ui [cihita la digestione, sumola l'appetito, gua 


bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 


Esso è Vermifugo-Anticolerico. 
Prezzi: Bottiglie da un litro L. 3,50 — Piocole L. 1,50 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 


a 
E 
8 
8 
$ 
Bi 
6 
£ 
& 
H 


vonteggioso per tutti 


FERNETI 


FERNET-BRANCA 


ANTICOLERICO 


DI TUTTI I SISTAMI 

Prezzi: L 29, 30, 25, 45, 
69,75 685. 

Dirigere domande e vagli 
l'Empozio Franc: -Iteliano 
6 Bianchell: Roma, Corso 37 
e via del Giardino 85-85 — 
renze, via de' Panzani, 26. 


COLLA 


Via S. Prospero N. 7 


di Milnno 1881 — Vienna 1873 — Filadel 


— Syiney 1879 — Melbcurne 1859 — 


5A 4 1i fiquore più igienico cono- 


FERNET-BRAN 


vetro, poi 
mi, terre 
S 


RANCA non sil 


la durezza del marmo. 
9 le feb- 


di fegato, spleen, mel di mare, nausee in genere. 


© Bionshelli in Roma, Coi 
377-379 © via del Giardino 
In Firenze, via de' Panzani, 


LUCIDO 


Effetti garantiti da Certificati medici 


Bengel Kishnagur, 8 maggio 1883, 
Pregini sigg. Frotelli Branco, 

lora lo SS, LL. mi facessero l'agorolezza di la- 

i evere ii Joro celebre FERNET-BRANCA e 
dotti core l'enno scorso, ne prenderei dodici 


impedisce che l'amido si 


i colerosi, i 


al tessuto. 


goneralo )l FERNET- 
malanni prode tti da questo clima 


‘eccessivamente caldi all Emporio Franco- Italiano 
prevale. foro nervo T. POZZI, pret. sp. Finzi Bionetll in Nomi. sia 
PER USO INDUSTRIALE Da FERNET-BRANCA Fa] | dro 8586 — In Firenze via 


Con Motore di Venticinque Cavalli di forza. 
Fretto 1979-92 


Situato nel centro della Toscano. Ingresso sul piazzale stesso 
della “tazione ferroviaria. Calduin, motore, pompa, trasmissione, 
forni, officine corredate di fabbro © falegname, bell'ufficio am- 
ito, ceo. — Adattissimo per tessitura, filarda, opificio meo- 
ganico, fabbrica di prodotti chimici 0 concimi artificiali, concia, 
raffineria, stubilimento enologico, ecc. 
Vendonsi a parte: Mocchine per segaturo @ 'avorazione di 


marmo = P 


ire — Legname = | 


gni — Va 


mu ini, eco. 


ds’ Pancani, 26. 


Premiato con più medaglie d'oro 
ordini cavallereschi 


Economiche in Ghisa 


Cemento — Ceramiea 


Colla a freddo per attaccare 
ne, cristalli, mer- 
tte, pietre dure, ece. 


lità. Questo cemento acquista 

Prezzo del doppio flacone u- 
nito collo stesso cemento L. 4 50. 
— Franco per pacco post, L. 2. 


Dirigere domande e vaglia al 
l'Emporio Francc-Italiano Finzi 


per stirare la biancheria 


tacchi, e dà un lucido perfetto 
alle biancheria senza nuocere 


Prezzo della scatola L.1 
Dirigere domande e vaglia 


Lume a sospensione 


Sistema Prussiano N. 14 — Garantita 


MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 


rire 11 


Per gli acquirenti fuori di Roma aggimgere Lire Una per l'imballaggio 
SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI 6 PEZZI 


ANNO 7 T ANE 
ILL I ALIE 
SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
che si pubblichi nel Regno in lingua francese 


DEL FORMATO DEI GRANDI GIORNALI PARIGINI 


L’KFALLE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in 
vincia coll’ultimo treno diretto della notte e contiene le rubr 


seguenti 
POLITICA 

Articoli di fondo, su tutte le questioni del gio ; 
estera — politica interna — tre corrispondenze quotidiane 
pusizi — Lommepondenze delle principali città dell Europa. iei- 
l'America e delle Colonie — Atti ufficiali — Resoconti delle S- 
dute del Senato e della Camera, del giorno stesso — Notizie 
‘diplomatiche — Servizio speciale di telegrammi politici ca 
Parigi e oltre città — Telegrammi dell'Agenzia Stefani, ec 

COMMERCIO 

Rivista quotidiana delle Borse di Roma e Parigi — Bollet 
finonziario € telegrammi quotidiani delle Borse di i 
rigi. Berlino, Vienna, New-York e Costantinopoli — Estrez 
déi prestiti & premii e senza premîi italiani, ecc., ecc. 

ROMA 

Cronaca quotidiana della città — Impiego della giornata 
fio forenieri ja Rome); Lita giornalira dei toresieri oe 

irizzi delle Ambasciate, Légazioni, Co3.->, «cc 

VARIETÀ 

Scienze, Lettere e Arti — Gazzetta dei Tribun.i 
dei Teatri — Sport — Gazzetta dell’ High-Life — Fatti vori — 
Corriere della moda — Appendici dei migliori romanzieri frun- 
cesì — Bollettino meteorologico dell'Osservatorio Romano 
Î Ufficio centrale della regia Marina. 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Nel Regno 3 mesi L. fl - 6 mesi I. 21 - Un anno L. 19 
Unione Postale » - > >» 28- >» >» 
Stati Uniti d'America » >@18- > >35- > >6$ 


Gli abbonamenti cominciano dal fo e 16 d’ogni mese. P 
bonarsi mandare vaglia postale o mandato a vista su Rome. 


UFFICIO DEL GIORNALE 
ROMA — Piazza Movteeltorio, 127 — RSA 


5, 


Fr 


lopera colla massime faci- 


26 


st 


L'ITALIE entra col {o gennaio 1886 nel suo 279 pano di vita 

È uno dei più vec giornali d’Italia. Esso deve la sua buona 
riuscita alla sua politica che si è sempre tenuta al disopra dello 
rivalità meschine, sforzandosi di essere sempre tanto all’ interno 
come all’estero un giornale italiano, nel piu largo senso della 
parole, e non un giornale dî partito. 

Ma anche riservando alla politica la perte dovuta, PF.ALIE 
ha sempre voluto essere soprattutso un giornale di fatti occu- 
pandosi, Jorsamente di attualità, di notizie, di spori, di tea ri o 
del movimento scientifico e letterario 


Indirizzarsi al sffrnor 18, MR. a Certalo (loscana). Fal Continuerò, oltre le sue corrispondenze politiche, a pubbli: 
_——€@€_m<«<enuinauman > «2 - ù z cv care orpi siomo Un tere pale dovuto alla penna di 
| È tino de più brillanti cnisti parigini: Cronsche, Teiviste scie 
TETTE. ce Pi tifiche. allo scopo di divuliure e rendere note le scoperte più 
yves roi TIT PASTILIE DI MORA COMPOSTE | i rea 
pt LI È g innovazioni’ inerodotte nelle organizzazioni militari dell’estero; 
Farmacista A Parigi «ti pettorali e refrigevanti SÉ | attmerpcogratche cho rissomono iti più notevoli di 
” ari. sh ; sì È | viaggi d'esplorazione. 
Surroga il Copaiva il Cudebo 0 Îò inie- dii del Dott. G.Mazzolini sS0) L'Amninistruzione infine, non recederà da qualunque so 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore 4 ci té 0 | in voga cd più amati» PER STORE doate anioni più 
fesep: folta lie Permbbibi Pr = L'NTALE è il giornale il più svariato, il più di fatti, 
Presso tutto lo Farmeole qie ROMA Viadelle quattro Fontane18 È ti i iiaio dere oa pretnio I, più Nicco di Tali 
ani Fai = è ressanti. 
A ROMA preso A. Manzenî o C. = Farusnosn Garner, la eU8 ri c; do © 
e in tatto lo farmacio. Bob P 
Mn RE :55| Premio Gratuito agli Abbonati 
C P 7 sal 
ii z3 
MA (0 À A 29 È = = = 5 Come negli anni precedenti, l'INALNE offre aisuoi abbonati 
A È Nou contengono zuccaro, oppio nè suoi sali, perciò. sono. Je. uniche pnsti- {-£9% Premio di un valore reale Ò anto im une 
per macinare colori a olto è mintc|F 5g | gio che ron guastano a igestione — Hanno 1 Reg Agi legale rirt PESPE IZ come sal ievolino di va elioter* Iole. guestanzo 
Uguotmento cecoltento per maolnara cele = © ri bi FRUTTI Sa ml a i pred sin For te teso incipienti | l®. bi mette grataltawente a loro disposizione un 
- È ‘ raffreddori) mala inmmatorie della gola, fonia: ecc. | 2 
1 sputi di queto macine rppreentmo; Lu que | 028 | gio contumaro una sniola ja due Fior dei gratilifla breci ‘asi 750 MAGNIFICO ALBUM 
li Notevole risparmio di tem | forza, poichè con due | Q 2 È | piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Furopa' vanno sog- SFIZI È 1 
goì doti masinini i mecina gna quentà di isla) meggiore di DE IS lEte ad innuribravoli coslrafarioni percio si garantisconb)iolg puaevele sh SEI E de doni al iomparadile 
a na 5g | si trovano racchiuse in scatolo identiche al presente disegno. Dette sea ui L'Album ha per titolo: IL LIBRO DELLE FATE 
I Maggiore finezza è initezza nella tnt, dal che si ottione Qi tole sono avvolte all’opuscolo che accompagna tutte le Specialità déllo stesso | ® ® È { sto è di G. PERRAULT. — Esso è rilegato in tela con di 
maggior produzione a miglior qualità; SE | \utore Dott. Giovansi Mazzotim di Roma dal mede E « | speciali e contene, oltre i quarantu disegni del Doré, anche 120 
È Nes ma perdita di ine, ci Cho aetmpre avviene el maciar= G.S | siovotto in carta gialla con marca dî fabbrica in fi si pagine di testo. d x 
cotìs pietra. — La ripulitura del macinino, che sì fa con sega A | che si trovasul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- {-& ‘cr aver diritto al Premio sccsrro abbonarsi dircita” 
n gal na Muessoio semplice è lesta, poiché il mecinin 4 pali farmacie del mondo a L. #,59 la scatola. — Si preso dal rate ® tario lapo del giorpale L'ITALIE 
monta facilmente, N bricatore per paccl i coll'aggi n Ra loma, 123. Piazza Monteciteri, tune 
4 Questi macinini, a cagione delln toro piccola mole e lef eat A Rd erica. hi postali coll'aggiunta di 60 cent. Un pacco può conto- | te” que Ufizio dell'Unione postale. «lea 
gorezza sono più facilmente trasportabili delle pietro e dei culi | - 9 È 8° - 
Goniechè — Pittori o imbianchini possono portar eco dovunque H n pi] 
gosiooha_ | ito, Imbiaochini posano por sco asrontu | ss£ (| Acama Ferruginosa Ricostituente, Stiro ci inm | 2 
ORARI, Gi VOTATO ALARO Vguntoge A0V di Uta, Fi GI |'lglaguo indobolimenti provenienti de iialeii pinta. Peli è lp PER P Y 
Borca ia Loote feanpo ilipriaso degno: 25 | lità perduta per i troppo abuso. L. 9:80 la botiglia cio Tasta per 15 | © Iaia E RE di SOLI È 
'Macia, fi a la 8.2 | giorni. Si vende dallo stesso inventore € fabbriga: = ie Fari A È Grano 
fu le piano ione pr | EE | Some vende lo to rog biz Dit Giova Mer | EE | gioie mo FR gi 
: »_75 ss 5 | tutte le vnone farmacie. U sotifiene tre btiiglie ; si ricevono | 22 Tonogiio della lughota GEE do Li 
Maine con volanto -—» 8» » 400 EE | tranche per 1.8,@: Soneonfezionate come quelle del aciroppo diPariglina. | è i si CA 
mballaggio L.4 50 per macina - Porio a carico dei committenti. pie di vl at Re di pei pico 
fi gere donna o mela Alano ag Finzi | — ” 2 duna da 
® Bianchell, in Roma. via del 877379, @ via del Giardinc ; Dirigere domando e vaglia Franco.lialiano Finzi 
8558 — Firenze, via de Panzoni, imentd tipografico dell’ Opinione. + Bianelel, in foce, rin in del Giardino, 85-86 
È à 2 in Firenze, ‘Pensani, Wi 
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UNA QUARANTOTTATA DI BISMAROK 


Bismarck è il lyon del giorno: il suo impera- 
tore l'abbraccia e io bacia; il Papa gli scrive una 
lettera in latino; ed egli, appena finito il negozio 
delle Caroline, manda i suoì Tedeschi ad impa- 
dronirsi dell'arcipelago Marshall. 

Sindacando la sua opera politica degli ultimi 
dodici mesi, non si trova un'incertezza, non si 
riscontra un solo momento che riveli taluna delle 
tilubanze proprie dî chi prosegue ‘un piano ge- 
nerale senza averne preventivamente fissati î par- 
ticolari. 

L'opera di lui è un sillogismo dalle premesse 
inconfutabil 

Eppure, anche Bismarck ha avuto ne' primordi 
i suoi momenti di primo impulso e ha fatta la sua 
quarantoltata. 

O chi non l'ha fatta fra gli uomini della gene- 
razione che è sulla sessantina ? L'esempio, ricor= 
diamocelo, era venuto dall'alto, nientemeno che 
dal pontefice Pio IX. 

Ma veniamo al fatto. 

La Magdeburger Zeitung pubblica un articolo 
scritto da Bismarck nel 1848. 

Sin da que’ giorni il futuro uomo del destino si 
manifestava contrario ai particolarismi, era ne 
mico dei Polacchi e proclamava che per fondare 
l'unità germanica bisognava incominciare dalla 
conquista dell'Alsazia 

«Questo — egli scriveva allora - dovrebbe es- 
sere îl primo compito della Germania appena unita 
è forte; ella dovrebbe piantore la sua bandiera 
sul Duomo di Strasburgo e non regalare ciò che 
armi tedesche hanno guadagnato, in ultri tempi, 
in Polonia e in Italia, e ciò per amore di una leo. 
ri1 fantastica che potrebbe condurre un bel giorno 
a formare della Stiria e dell’Illiria un nuovo im- 
pero slavo, restituire îl Tirolo italiano ai Vene- 
ziani e creare, con Ja Moravia e la Boemia, un 
impero czeco penetrante come un cuneo nel cuore 


È chiaro: que'la di Bismarck era una quarao- 
tottata a rovescio di tutte le «ltre. 

A quei tempo s'era generosi, e ciessuno, 
ci ottenere il fatto suo, era pronto a largheggiare 
per gli altri. 

Il Solo Bismarck, duro contro la corrente come 
va pilone di ponte Sanl'Angelo. 

Ma fa appunto cotesta sua durezza che lo fe' 
ca lere în quarantottata, parola che esprime con- 
cetto sbagliato 0 ingenuità politica spiota all'ec- 

so. 
Iofatti, qualche anno più terdi, egli ebbe a dis- 
dirsi per quanto riguarda l’Italia. Veramente, lo 
0' a denli stretti; ma ad ogui modo lo 


ma dichiarava al tempo stesso chie la Prussia non 
a crebbe impedito all'Italia di conquistarlo clie armi 
0 per via di accordi. 

Le armi non fecero in tempo, e gli vccordi non 
risposero a’ nostri voli. Si vorrebbe soltanto sa- 
pere quale sia oggi il pensiero del groncansel 
liere su codesto punto. È una curiosità innocen!e 


e nulla più, e io non la monifesto se noi 
sando alle tante combinazioni che l’ayyenii 
trebbe addurre 8600. i 

Bisogna ad ogni modo emmettere che iu tutto 
ji resto Bismarck non s'è punto cambiato La- 
ssiamo stare l'odio molto ledeseo e.poco cristiano 
che egli nutre contro i Polacchi 


non pen- 
e po- 


2A DONI E A SIR NI IZAIO 


Gli idealismi politici del 1848 avevano dunque 
del buono! À quel tempo s'era nelle condizioni 
di chi cerca la sua strada. Non fallirono nei loro 
intenti se non coloro che sì stancarono di ricer- 
carla. I pertinaci come il Gran Re, come Cavour, 
come Bismerck, riuscirono : fecero un viaggio più 
© meno lungo, ma raggiunsero la mèla, e rag- 
giunsero forse anzi una mèta che non osavano 
sperare. Qui, l'Italia una; là, l'impero germanico 
ricostituito. 

Io sono uomo del 4848! Da giovanetto ho avuto 
io pure î miei lirismi come tutti i miei coetanei, 
ma devo confessare, ammirando, che i fatti hanno 
di gran lunga sorpassati i sogni di quel;tempo. 

Uno statista, richiesto un giorno dell'essenza 
vera della politica, rispose: o 

— E un'idea fissa mantenuta contro ogni con- 
trarietà. 

I fatti proverebbero che è proprio così. 


GIORNO PER GIORNO 


Il peofessore è arrivato ieri a Pavia nel più 
stretto incognito e in carrozza a due cavalli colle 
tendine calato. 

A quanto sembra, coloro che tengono i fili del 
nuovo eletto hanno paura a farlo vedere 

Ma la notizia del suo arrivo essendo corsa, al 
cune centinaia di cittadini si recarono sotto Je fi- 
nestre dell’Albergo della Croce» Bianca per se- 
clamarlo. 

Il professore si affacciò, ringrazio e pregò lo 
lasciassero tranquillo perchè doveva preparare il 
discorso d’oggi che Sarà iL procnaMma DELLA 
Nuova Iratia. 

Sia lodato il Signore Iddio! 

L'Italia di Vittorio Emanuele, di Garibaldi e di 
Cavour è tisata, roba du inviarsi al ghetto. 

Venga dunque l’Italia di Sbarbaro; almeno sarà 
un' Italia allegra ! 


Telegrafano da Perigi che il nuovo ministero 
ispira nel pubblico una grande fiducia. 

Meno male! 

Però è il caso di chisdere: per quante set- 


timane ? 


RADO 
Slamattins ho avuto una consola: je. Siccome 
non sono egoista, ne fuccio psrle volentieri ai 


Mi è pervenuta una circolare che comincia così: 
« Si va domapdando, ed a ragione, che ne sia 
invenzione di mio fratello, se il ‘Teletopometro 
ive: ... egli è 
ministra con 
anche l'angula- 


d 
vive tuttavia. Il Teletopometro 
altresi un perfetto Teodolite, e so 


la Telemetria, Topografia, cc 
zione ». 

1l Teletopomciro vive? Vive e somminis 
l’angutazione con la Telemetria... ece. ? 

Sia lode a Dio! .. Tanto più che esso è un per- 
fetto Teodolite ! 

lo parlicolormente profitterò delle qualità del 
Teletopometro che vive. Non che mi occorra ve 
lermene per la Topografia, ma siccome sommini- 
stra con la Telemetria anche ecc., io me ne varrò 
per questo. 

Ho sovente bisogno di un po'di ecc., © ora so 
dove provv. dermi. 


tra anche 


» 
tese 


Fra altro, dice : | 
< Ricorre l'anniversario della morie di: Vittorio 
Emanuele, del re galantuomo, il padre della pa- | 
tria. e tuttavia non par vero »: ii 

Ha ragione l'Osseroatore : non par vero, perchè | 
Vittorio Emanuele vive nel cuore degli Italiani, | 
perchè Vittorio Emanuele vive e veglia sui destini 
d'Italia. 

Ha ragione l’Osservatore : il Re galantuomo, il 
Padre della patria è morto, e non par vero! 

* * 
ROSS 

La Venezia assicura, che in seguito allo rimo- 
stranze del nostro governo, l'Austria-Ungheria 
siasi impegnata a fortemente reprimere il con- 
trabbando che ingrossa lungo la frontiera italo- 
austro-ungarico. 

Ecco quello che sî desiderava. La questione dal 
palazzo delle finanze è passata alla Consulta : i 
reclami all’estero non possono aver altro organo 
che il ministero degli esteri. 

Ho piacere che la quesiione siasi messa per 
cotesta via; ha innanzi a sè un avvenire più largo. 
Per il ministro delle finanze non sarebbe stata 
che un affare di guardie doganali; per quello degli 
esteri assume le proporzioni d'un buon vicinato, 
e impegua la buona fede non del basso personale 
di custodia alla frontiera, ma quella dei due 
governi. 

Per certi negozi è sempre meglio passar sopra 
agli agenti secondari e trattare direttamente coi 
adroni. Ci si intende più facilmente e si hanno 
più soddisfazioni reciproche. 

» * 
ten 

Voi avele sentito più volte esslamare da un | 
partito: <il popolo è con noi»; e da unaltro : «il i 
paese è con noi >; altri ancora : « la gente di buon { 

Ì 
i 


senso è con noi; l'avvenire è nostro >. 

Qualunque partito vive con una di coteste 
forze. 

Ora vi è un porlito in Germania, il quale ha 
per sè molto più di tutto questo. Non il popolo, 
non la gente di buon senso, non il paese, non 
l'avvenire... ha la Santissima Trività. 

La Germania, ergano del centro, perlando del 
proprio partito, serive: 
< Abbiamo con noi Dio, che è testimonio dei 

H 


nostri sforzi, il suo figlio Gesù Cristo, lo Spirito 
Santo co’ suci doni ». 

abbastanza streno per un giornale che si 
vanta cattolico e religioso, l’esporre la Santa Tri- 
nità ai capricci porlamentari e ai nervi di Bi- 
smarck, ma noto che la Germania ha scelto male 
il momento per sequestrare la Santa Trinità tutta 
ed esclusivamente per il suo partito. 

Proprio in questi giorni îl Santo Padre ha con- 
ferito a Bismarck-l'ordine del Cristo! 

* » 
ae 

La Tribuna ha per telegramma da Ostuni: 

«Oggi fu qui di passaggio l'onorevole Grimaldi. 
Il ricevimento è stato ufficialmente buono ma 
freddo. Nessun evviva. » 

Il siptomo è grave. L'onorevole Grimaldi passa 
@ non è applaudito. Assolutamente il ministero ha 
perduto terreno. 

Però mi rincrese 


ma non sarà la Pentarchia 
a raccoglierne l'eredità. Questa volta si è levata 
tardi. C'è cià il professore Sharbaro che nel suo 
giornale sta formandone uno nyoyo per lu prima- 
vera ventura. 

Prima che la Pentarchia sia riuscita a mettersi 
d'accordo per trovore un mezzo gebinetto, il pro- 
fessore Sbarbaro è capace di averne in pronto 
una dozzina. 

E tutti magari coi loro pezzi di ricambio che ! 
saranno una bellezza a vedere! 


In Germania l’agitazione contro il monopolio 
degli spiriti si manifesta vivacissima. 

Se il signor di Bismarck vuol venirne a capo, 
non ha che da rivolgersi all'Opin:one e chiederlo 
in prestito lo scrittore degli articoli ch'essa pub- 
blica sui provvedimenti finanziaci. 

Giusto nel suo ultimo articolo quell’omino ma- 
gpifica la idoneità degli alcool, nonchè degli zuc- 
cheri e del caffè, a ottenere straordinari effetti fi- 
nanziari. A badargli, vien voglia di pregare l’ono- 
revole Magliani a tentare anche tra noi il monc- 
polio degli spiri 

E in Italia riuscirebbe. Se c'è una merce che 
abbondi în Italia, è lo spirito%massime lo spirito 
contributivo. Venticinque anni di esperienza lo 
dimostrano a esuberanza. 

+ è» 
Boh 

Leggo în un giornale di una curiosa scommessa 
corsa tra un ex-deputato amico dell’onorevole De- 
pretis e un deputato pentarca, giù segretario ge- 
nerale. 

Il deputato ministeriale ha scommesso mille lire 
che per il 7 febbraio il gabinetto Depretis sarà 
caduto, e l'onorevole pentarca sostiene che ciò 
non sarà. 

Io mi faccio pentarca, e voi, 0 lettori? 


UNA LETTERA DI PAULO FAMBRI 


Venezia, 2 gennaio. 
Caro Fanfulla, 


Dicono, ed anche stampano (che non sì dice e, so. 
pratutto, che non si stampa ?), che la seconda edi 
zione della mia Venezia Giulia venne ora pubblicata 
per opera del comitato segreto irredentista di Trieste. 
Significherebbe che io ne sono agli ordini, poiche; 
senza di ciò, come potrebbe essere avvenuta per parte 
sua la pubblicazione d'un'opera mia ? Ebbene, io quei 
signori non ho l'onore di conoscerli, non che di ser- 
virli. Ma si pretende dimostrare l'affermazione col 
fatto che moltissime copie ne sarebbero state re- 
galate. 

Parecchie sì, non moltissime, e nemmeno molte. 
Del resto, io agli amici ho sempre usato far dono 
delle cose mie, delle quali anzi (cosa abbastanza na- 
turale in uno scrittore fuori di moda) fui e sono. il 
maggior consumatore. E tu, o Fanfulla, lo sai, ta 
che ricevesti qualche mese fa un mio scritto intorno 
a certi casî speciali della Xu n svolta in serie, ed ai 
suoî intervalli senza derivate — scritto che certo non 
hai letto, e che neanche potevi annunziare ai toi 
lettori senza canzonatura. 

Eppure non ne ho più un solo esemplare, e dovrò 
anzi ridomandarti il tno, caso che non sia finito nella 
stuîa. Questa larga distribuzione è forse l'opera di un 
comitato segreto contro le derivate ? 

o non voglio con questo negare che il Combi, il 
Merinelli, il Luciani, il Bonghi e quanti altri m'aiu- 
tarono nelle lunghe, ardue © costose ricerche, si abbia 
anche avuto uno scopo irredentista. Oh sì! mollo © 
sdegnosamente irredentista dalla falsa scienza stra- 
niera erdalla vera, troppo vera, ignoranza nazionale. 

Di Tà dall’Alpi, uomini spesso di grande autorità 
scientifica, mentirano alla storia, alla geografia, al- 
l’etnografia. alla statistica, mentre di qua si discono- 
scevano e disconoscono di continuo i criteri fonda= 
mentali della strategia e della logistica, non che le 
ragioni dell'attacco e della difesa degli Stati e le for- 
gate attinenze tra queste e la base giuridica e tecnica 
della designazione dei confini ir ordine alla raziona- 
lità e stsbilità delle paci. 

La scienza straniara ha maledetto, ma non ha con- 
futata una sola pagina dell’opera, il che rappresenta 


(47) » 


SANGUR NOBILE 


ETTORE MALOT 
(Traduzione di UGO.) 


Ricacciò in gola un ultimo singulto, e asciugan- 
dosî gli occhi con la manica della sua camicia da 
notte, si sforzò di sorridere guardando suo padre, e 
ripetendo: ) 

— Sicuro... tu hai ragione. 

Tirandosi su essa si attaccò al collo del babbo ba- 
ciandolo : ma si era fatta illusione misurando la forza 
della sua volontà, e mentre lo baciava ricominciò a 
piangere, 5 

— Stammi ad ascoltare — le disse il signor Guil- 
laumonche passandole la mano sui capelli — e ti 
persuaderai che non v'è ragione di disperersi in 
questo modo. 

— Mi dispiace d’averti afflitto. 

— Mi sono deciso a riprendere moglie non sol- 
tarito pensando a me, e se non avessi creduto che il 
riammogliarmi non fosse utile anche a te... 

— Utile a met n 

— ... ti gorantisco che non avrei accettato di fare 
questo passo : per me solo non avrei ripreso mo) 

Quello che la volontà non era bastata a ottenere, 
lo ottenne-la curiosità. Le lacrime della  Niccalina 
cessarono : essa pensò soltanto ad ascoltare, a c8- 


ma la conquista 
dell'Alsezi o primo passo verso l'unificazione x . è 3 
Gio CO Pia da fissa recata ad effetto | L'Osseroatore cattolico Isputa un articoletto di 
gli ha de ragione. cronaca per il IX. gennaio, 
ASTE i SIAE 
Proprietà della traduzione. pire: aveva fiducia în suo padre e non ammetteva 


ch'egli potesse dirle una cosa per un'altra. 

— Ti devi persuadere, figliola mia, che non siamo 
più quello che eravamo in via Claudio Villefaux, al 
tempo che ti piace tanto di ricordàre.., 

— Fravamo tunto felici | 

— Dellora in poi è avvenuto un gran fatto: ci è 
cascata dal cielo un'eredità. Allora eravamo padroni 
di noi stessi; ora le ricchezze ereditate sono padrone 
di noi; se queste ricchezze ci appartengono, noi ap- 
parteniomo a loro, ed esse ci impongono dei doveri 
che dobbiamo adempire. Essendo ricco, e tu lo sei 
malto, devi imparare a far buon uso delle ricchezze ; 
devi imparare il modo di vivere, le abitudini, le ma- 
niere, le idee di una fanciulla ricca. Chi ti insegnerà 
queste abitudini e queste maniere? lo che sono un 
arricchito e non ho ricevuto una educazione conve 
niente al tuo nuovo stato ? 

— La generalessa. 

— La generalessa è una signora decaduta, e agli 
occhi del mondo le persone decadute dal loro stato 
sono ridicole quanto quelle inalzate dal caso ad uno 
st to che non era il loro. L'essere ricchi è un me- 
stiere che non s'impara subito, come non s'inipara 
qualunque altro: bisogna fare un tirocinio ; chi orede 
di saperlo senza averlo imparato, fa continuamente 
delle scioccherie che p rendono lo zimbello altrui e 
lo mettono nell’impossibilità di fare il bene. Per ins 
segnare l'ortografia a chi nan la sa esiste una gram- 
matica: ma non ne esiste nessima per insegnare la 


scienza della vita a chi la ignora. Tale scienza dif- 
ficile e complicata s'impara a forza di lezioni vive 
che sî ricevono stando contintamente a contatto di 
chi la pratica. La moglie che. ho scelto l'insegnerà 
questa scienza non con lezioni più 0 meno noiose 
come quelle di una istitutrice, ma coll'esempio : non 


i 
{ 
I 
annoiandoti, ma divertendoti. La nostra vita non è : 
sempre molto allegra... I 

— Ma si, babbo, i 

— Non è quale dovrebbe essere la vita di una si- | 
gnorina della tua età, nelle tue condizioni. Tu avrai 
presto. quindici anni.. i 

— Non li ho ancora. il 

— Quando li avrai, ti converranno delle distrazioni ! 
che io non potrei procurarti : bisognerà condurti nelle } 
gonversazioni, alle feste, dove io mi troverei come un 
pesce fuor d'acqua, e dove si finirebbe col non an- , 
dare, il che sarshbe un danno per te. Una signorina 
ricca come tu sei deve trovar marito in un dato 


mondo. In questo mondo, chiuso per me, tu sarai 
introdotta dalla signorina di Colbosc... II 
— Ab! è ia signorina di Colbosc t? i 


— Avrei potuto fara migliore scelta? Quando co- { 
noscerai il mando, sarai orgogliosa di avere la si- * 
gnorina di Colbose per matrigna, ed essa saprà presto 
meritarsi la tua affezione. Essa ha di già per to una 
simpatia che si cambierà presto. în amorevole tene- 
rezza. L'ho interrogata în proposito, e ti ripeto le sue 
stesse parole. Mi pareva che tu pure avessi della 
simpatia per lei, che ti piacesse... 

— Ma non sapevo... 

— Se ti piageva quando era soltanto un'estranea, 
‘pon vi sona e non vi saranno ragioni perchè non ti 
piaocio, perchè non le voglia bene quando sarà tua 
matrigna : io donosco le doti del suo cuore, e sono 
sicuro che essa sarà per te tanto buona quanto affes 
zionato. Tu sarai per lei quella brava figliola che sei 
veramente, ed io ti chiedo, come una prova di af- 
fetto, la più grande che tu possa darmi, di fare in 
mado che possiamo essere tutti felici. 

— Stai pure tranquillo, babbo, nonti affiggerò più, 


te lo prometto. L 


e n 


Gli si attecò di nuovo al collo, e gli dette un 
Inzgo abbraccio, baciandolo. 

— Vedi, non piango più.. non piango più. 

— Dormirai adesso f 

— Oh! sì 


buona notte, babbo. 


- XVII 


Malgrado la promessa, Niccolina non si addor- 
mentò. La porta fra le due camere era rimasta a- 
perte, come tutte le sere, e il signor Guillaumanche 
la sentì per un pezzo rivoltarsi nel letto, sospirare, e 
gli parve anche più d'una volta di sentirla piangere 
soffocando i singhiozzi, come se avesse messo la testa 
sotto il guanciale. 

Povera fanciulla 1 Il colpo era stato forse, più forte 
di quello che egli aveva prevéduto. Essa lo amava 
davvero. 

Seduto davanti al caminetto, dove il fuoco si spen- 
geva spargendo soltanto di tanto in tanto qualche 
chiarore rossastro, egli ascoltava ancora commosso 
Teco del grido che l'era sfuggito e che a lui risuo- 
nava ancòra nel cuore. Ma non aveva alcuna inquie- 
tudine per l'avvenire. 

Egli aveva la certezza che Eriberta sarebbe stata 
per sua figlia quella che egli aveva detto. Tutte le 
matrigne non sono eguali, ed Eriberta non poteva 
essere nel numero delle cattive. L'affezione della quale 
aveva parlato sî sarebbe realizzata : Eriberta si sarebbe 
affezionata alla Niccolina, questa avrebbe voluto bene 
ad Eriberta, ed egli avrebbe avuto la consolazione dì 
vedere sua figlia educata da una donna che gli pa- 
reva possedesse le dotî più rare e più elevate. 


p (Continua) 
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per essa molti passi addietro. L'ignoranza nozionale 
è invece sempre al suo posto, ©_ sproposita giorno 
per giorno. 

‘A parte ì comitati secreti e pubblici, questa se- 
conda edizione si spiega commercialmente coll'esau- 
rimento della prima; Îetterariamente e militarmente 
con quel tale specialissimo irredentismo degli amici 
miei e mio, che vuole all'ordine del giorno scientifico 
e politico una questione intorno alla quale sarebbe 
vile l'oblio e funesto l'errore. 

Riama 


il tuo 
FAMBRI 


Sea è Que Rosi 


Roma coput riundi regit orbis frena 


rotundi. 


È arrivato, o signori, il momento di.dire una 
grande verità : il tempo del brodetto è passato. 
Roma si rinnovella : non ha più nulla da învi- 
diare alle più popolose e magnifiche città capitali 
dell'Europa. 

Fino all'anno passato era certo una grande città, 
ma non era ancora una capitale veramente mo- 
derna, era un urbe di stile antico, in cui î fora- 
stieri venivano ad ammirare il Colosseo al chiaro 
di luna, i concerti di musica classica e di man- 
dolinisti romani, il carnevale, le_ pagnottelle con 
provatura e alici, la{& Trasfigurazione, l'abbacchio 
alla cacciatora, il Giudizio, il Mosè, la Venere ca- 
pitolina e le sciarpe romane. 

Ma adesso una nuova èra è incominciata : l'urde 
antica è diventata una capitale moderna dove in- 
vano si cercherebbe più un bicchiere di vino at- 
tentico di nessuna specie, dove le nuove vie sono 
ancora in dubbio, per così dire al bivio, di diven- 
tare boulevards 0 streets, dove lu Penna di .Sbar- 
baro scrive, dove gli scioperi aumentano, dove 
tratto tratto c'è qualche vecchia che muore di 
fame, dove il volgare interesse dei grandi pro- 
cessoni di Corte d’assisie si trasforma a poco a 
poco nell’ateniese curiosità dei piccoli © piccanti 
processi del tribunale correzionale o civile, come 


quello di ieri. 


Avevamo il vecchio e vieto, per quanto vietato, 
sistema della firma falsa. Lo strozzino, sempre 
gentile e servizievole, presentava al giovinetto im- 
berbe, ma fi; lo di un ricco e avaro genitore, 
una cambi bella e riempita di tutte Je clau- 
sole necessirie, dicendo: 

— Esco, veda, lei non ha da far altro che fir 
mare. 

Il giovinetto preadeva la penna con gioia che 
non riusciva a dissimulare, e faceva l'atto di sci 
vere il proprio e riverito nomo di monello allen- 
gato, ma lo strozzino, sempre gentile e cortese, 
con tatti ì riguardi dovuti all'inespericnza com: 
movente di un collegiale prodotto in libertà, riti- 
rava la comb 

— Come? - chiedeva sbalordito il giovine alunno 
delie grazie venali e di un collegio di padri reve- 
rendi — e perchè rilira la cambiale ? 

— Dirò — rispondeva’ lo strozzino - non è già 
per me, veda, che le darei la somma a occhi 
ma per il mio socio di affari.. un vero 
cane, col quale appunto più di una volta ho do- 
vuto litigare per motivo di queste piccinerie... E 
una sciocchezza, sa, una vera inezia... tanto più 
che non è per sfidusin... 
o non capisco. 

— Mi spiego. La firma sua è certamente pre- 
ziosa, ma ha il difetto di essere troppo nuova. È 
una firma che non ha la serietà, seusi veh, di una 
firma come quella del suo signor padre e attuale 
proprietario dei beni che un giorno saranno suoi... 
Ma quel giorno fortunatamente, non se ne offendo, 
è lontano, e io... cioè il mio socio, che è un cane 
col quale ho sempre che dire per motivo di queilo 
che le ho detto... - 

— Ma lei non ha detto nulla. 

Finalmente lo strozzino diceva al giovinelto di 
moltere la firma dell'autore dei suoi giorni, e dal 
momento che ci si trovava, anche quella... del 
principe Torloni: 

Quelle duo firme false dovevano obbligare il 
padre a pagare non solo la somma nominalmente 
avuta dal giovinetto e realmente percepita in tonti 
occhiali da presbite o parafunghi di guitaperco, 
ma imporgli anche il riscatto per l’altra firma, 
che avrebbe potuto condarre il giovine alunno dei 
reverendi padri a studiare praticamente le condi- 
zioni del sistema penitenziario itali 


e gì 


Ma l’arcuismo del metodo era evidente: il signor 
Ignazio Mascalchi è possi ma sdegna le 
rme consuete: la sua immaginazione gli ha 


uggerito un modo ingegnoso che se nen è novo 
di trinca, è cerlo più drammatico. *Al signor Ma- 
scalchi occorre una confessione di appropriazione 
indebita della somma che egli ha la caritate- 
vole industria di prestare al prossimo suo. E in- 
fatti ieri davanti al tribunale, quarta sezione, l’o- 
gregio signore produsse una dichiarazione di un 
poveretto > che diceva 

— ll signor Mascalchi mi sveva dato quatiro- 
mila lire perchè le consegnassi al signor Baronei, 
ma io non le consegnai © dichiaro di essermele 
appropriata, promettendo di restituit!e il giorno 
tale, se il signor Mascalchi rinuncia all’azione 
penale. 

Peccato che il pubblico ministero abbia con- 
‘uso per l'assoluzione del debitore, Ja condanna 


ai danni e alle spese del creditore, nonchè il rinvio 
istruttore contro lo strozzino. 
bunsle abbia 


degli atti al giudice 
E peccato che îl i 
clusi 


colto le ce 
aistero : îl metodo Ma- 
ferito da questa sen: 

el dieci per cento ab 
di una classe a della cittadinanza. 


A 


Come si vede, Gobsek è superato. La terza 
Roma ha degli strozzini degni di una grande ci- 
viltà, © del grande sviluppo che hanoo preso le 
scarpe e i solini della nuova generazione. 

La vita nùova prende da Ponte Nomentano a 


del pubblico 
è stato moralmeni 
tenza, che lede gli interessi 
mes 


San Paolo, da fuori porta San Givanni al vicolo 
del Piede, forme grandiose. 

E la cronaca, poesia in prosa dei nostri tempi 
racconta ogni giorno, segna in ogni numero di 
giornale una nuova conquista della modernità. E 
più superbo del poeta antizo, il cronista contem 
poraneo sdegua Îa lira, con cui una volta si can 
tava. Il cronista moderno ha spesso cinque lire, 
e le spende per andare, meltiamo il caso, è pranzo. 

Perciò la cronaca si fa ogni giorno più mon- 
dana, e cerca i suoi argomenti non sal solo libro 
della questura, ma sopra tatti i libri, libroni, li 
bretti, taccuini che possono capitare nelle \mani 
del cronista. 

Così abbiamo anche noi le momentanee, le pio- 
eole Sarah, diciamo anche, Bernhardt della cro- 
naca. I giornali parlano tutti con una certa com- 
piacenza della ballerina-ufficiale, che porta lo 
spencer con la disinvoltura di un sottotenente di 
cavalleria ; che sparisce dal palcoscenico dell'A 
pollo, da via Tordinona, da Roma, dal mondo; 
che fa mettere in moto la polizia, trepidante per 
un suicidio coreografico ; che invece va a Genova, 
rivede l’Alfredo ingrato, beve' una soluzione di 
capocchie di fiammiferi, guarisce, torna a Romae 
si apparecchia a fare strage nei cuori dî primo 
ordine... per parlare con una certa topografia. 

Certo la bella Lidegonda che è già la ballerina- 
spercer, una Tersicore di second'ordine può a- 
spirare dopo tutto questo battesimo cronistico a 
ogni specie di primato, e col tempo chi sa potrà 
anche ella promettere cinquecento lire di mancia 
a chi le riporterà uno spillo di quattromila lire, 
come è accaduto a una kellerina del caffè Co- 
lonna. 

Per fortuna lo spillo è stato ritrovato in non 
so che merletto, e i comerieri in un nuovo co 
mizio al Corea potranno discutere lungamente 
sulle condizioni del servizio a Roma, facendosi 
un argomento dello spiîlo per combattere a colpi 
del medesimo l'istituzione delle brasseries à fem- 
mes di Roma. 

A 


Ma lasciamo stare. La mia chiacchierata è già 
abbastanza lunga, e perciò io non posso fare al- 
cuna prefazione alla lettera di una bambinaia che 
mi scrive: 


È greco sinor, 


In e che io avevo pro messo una manca di 
lire mille per chi mi riporta il mio caporal magore 
smarito per li vialli del Pinco, oh avuto la Conzo- 
lasione, Dio ne scambi e liberi tuti, di ritrovallo ieri 
sera nel loco, qualmente per dire nel sedille in dove 
l'avevo lassato, che sarebbe nel Pinco stessi 

Hadesso percò non ch bisocno piu del cornale che 
facca sapere che ciavero perduto lamante, pebrcè 
ahdesso ciò lui che mi fa del tutto, per via di cuesti 
bambini che non ci ho più la testa. 

Ti saluto, è greco sinor dela 


Vostra bona... di regazzini 
Euuativa Sauegnuene. 


Così, come vedete, Ja povera Emmalina si è ri- 
sparmiata la manca di mille lire. 


A 


E ora dite davvero, passando a rassegna li 
questi e altri casî della cronaca romava: non vi 
pare addirittura di essere in una grande metro- 
poli del Nord o del Centro, ma più che altro, dal 
centro d'Europa? 

Ci ssa manen? 

Nalla oggi. Ieri ancora mancava la nove, e oggi 
l'abbiamo avuta per cinque minuti. Seguitando di 
questo passo, potremo in breve vederne un mezzo 
metro per le vie di Roma, e col tempo pattinere 
sul Tevere. 

Quantunque, a dir il vero, si sdruccioli anche 
adesso per benino nelle vie di Roma 


J. VM Dea iso) 


INTERNO. 


Roma. — Dai telegrammi privati e da quelli 
dell'Agenzia Stefani risulta che l'anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele fu commemorato solen- 
nemente nelle principali città del Regno. 


xx Il Re inviò al ricovero di mendicità Vittorio 
Emanuele di Forlì lire ventimile, annunziando il dono 
con un telegramma affettuosissimo. 

L'impressione prodotta nella popolazione dal dono 
e dal telegramma è indescrivibile. 


*, L'Osseroatore romano di ieri sera pubblica il 
testo del protocollo sulla vertenza ispano-tedesca, per 
le isole Caroline, preceduto da alcune brevi consi- 
derazioni generali. 


x°y Al ministero della marina si è riunito ieri il 
Consiglio superiore, presieduto dal vice-ammiraglio 
Di Saiat-Bon, per la compilazione dei quadri d'avan- 
zamento dello stato maggiore dell'armata. 


Il Popolo romano ha ricevuto da Ventimiglia 
Îi seguente telegramma: * 

< Alcuni dispacci da Savona pubblicati in varii 
giornali e riprodotti da altri, accennano ad intelli- 
genze passate fra l'onorevole Biancheri e l'avvocato 
Marvale, circa Sbarbaro. 

« Potete smentire în modo assoluto siffatte notizie. 
Presidente Camera non ha. mai conosciuto avvocato 
Marvale, nè mai intese nominarlo prima dei. giorno 
in cui presentossi qui per esporre un retto di gita 
dello Sbarbaro a Ventimiglia.» SRO > 


Fabriano. (N. corr.). — Il governo ha affidato 
alla Società delle strade ferrate meridionali, esercente 
la rete adriatica, la pronta esecuzione degli. studi de- 
finitivi per la costruzione della nuova ferrovia Fa- 
briano-Urbino-Sant'Arcangelo, della quale si inizie- 
ranno immediatamente i lavori. 

Per tale saggia deliberazione noi dobbiamo tribu- 
tare viva e speciale lode all'egregio deputato onore- 
vole Filippo Mariotti, il quale con la sua amorosa, 
incessante solerzia, non risparmiando pratiche e fa: 
tiche, ha ottenuto ‘e affrettato l’appagamento di un 


viso, quanto legittimo nostro desiderio, ‘acquistando 
così un nuovo titolo alla benemerenza nostra. 

Gli studi per i lavori si intraprendono ora contem- 
poraneamente a Fabriono, a Urbino e a Sant'Arcangelo 


ESTERO. 
Parigi. — Nella dichiarezione che il. nuovo mi- 
nistero forà alla Comera, esso insisterà specialmente 
sopra tre punti, ossia : 
4° Riordinamento e sistemazione della pubblica 
omministrazione, nel senso d'imprimerle un indirizzo 
unic 


9 Equilibrio del bilancio; 
3° Riduzione dei pesi coloniali mediante l’ordi- 
namento dei varii protettorati. 

Il gabinetto dichiarerà bastargli per l'esaurimento 
di un simile compito il corrente anno 1866. e consi- 
glierà ad aggiornare a dopo l’anrio stesso la discus- 
sione di tutte quelle altre questioni în punto alle quali 
i Tsticni non sono concordi. 

Il Consiglio dei ministri discusse oggi i mezzi 
di pa il bilancio. 
faranno economie nei bilanci della guerra e della 
marina; si imporrà una sopratassa sugli alcool ; si 
formeranno gli impegni del tesoro in annualità a 
più lungo termine. 

Il ministro delle finanze dichiarò in Consiglio che 
le imposte indirette diedero nel 1885 una diminuzione 
di 87 milioni di franchi dalle previsioni e diedero 5 
milioni di franchi meno che nel 1884. 

«*, Il Mosk Vied rileva che l’esercito greco con 
tutte le riserve conta 72,799 uomini, dei quali 6032 
sono smmalati e 18,700 refrattari; per tanto l’esercito 
greco non conta che 46,780 combattenti. 


EZZA 


Caccia alla volpe. 
La pioggia ha sensibilmente migliorato le con- 
dizioni del terreno della campagna romana, © 
procurato dei buoni galoppi ai cavalieri, che senza 
timore del tempo cattivo sono intervenuti agli ap- 
puntarenti delle Tre Fontane e del Cazzo. 
Domani, lunedì, l'appuntamento di caccia è a 
Torre Nuova (porta Maggiore). 


Giovedì, 14, a Castel Giubileo (porta Salaria). 
Lunedì, 18, chignola (porta San Seba- 
stiano). 


Giovedì, 2, a Cecilia Metella (porta San Seba- 
stiano). 
Derby Reale 1889. 

Come abbiamo annunziato, 86 cavalle sono state 
inseritte al Derby del 1889, premio di lire 24,000 
dato da Sua Maestà il Re per puledri di puro 
sangue da nascere nel ‘1886. 

Questo 86 cavalle appartengono ai seguenti 
proprietari 

Prine. di S. Mauro Potenziani (Rieti) 4 cavalle. 


Razza di Caprile (Firenze) 40» 
Principe Pioro Strozzi (Firenze) 2 
Raniori Galletti (Piso) i 
Conte A. D'Arco (Mantova) i 
Razza di San Salvà (Torino) 5 


Conte Emilio Turati (Milano) 
Cavaliere G. Venino (Milano) 
Razza di Carmignano (Firenze) 
Marchese Fassati (Milano) 
Rodolîo Pugi (Milano) 

Giuseppe Borruso (Roma) 
Ingegnere A. Martini (Montefalco) 
T. Rook (Pisa) 

Cavaliere Cesare Bertone (Roma) 
Signor Plowden (Roma) 
Generale Agei (Roma) 

Capitano Grifo (Gubbio) 
* Conte Alfani (Perugia) 

Luigi Piezza (Mortera) 

Lord Nameless (Torino) 

Conte Talon (Bologna) 

Antonio Trentini (Ferrara 
Capitano Fagg (Roma) 

John Goodin (Roma) 


Corse di Roma. 

La Società delle corse in Roma ha pubblicato 
il bellissimo programme della sua riunione di pri- 
mavera che avrà luogo alle Capannelle il 29 a- 
prile e 2 maggio 1886. 

Il primo giorno (giovedì) comprende tre corse 
piane, il Derby Reale, una corsa di siepi, e uno 
steple chase. 33:000 lîre di premi sono accordati da 
Sua Maestà, dal Jochey Club e dalla Società, alle 
sei corse di questa prima giornata. 

Il secondo giorno (domenica) comprende quattro 
corse piane e due steeple chases. 24,5)0 lire di 
premi sono accordati dal ministero di agricoltura, 
dal municipio di Roma e dalla Società, alle sei 
corse di questa seconda giorneta. 

La Società delle corse in Roma mercè il reale 
appoggio di Sua Maestà trovasi in grado di of- 
frire 62,500 lire di premi ai proprietari ed alleva- 
tori italioni che certamente manderanno numerosi 
pannelli... ma 
perchè quando Sovrano, Municipio, Jockey Club 
e Società hanno premiato delle corse in modo 
degno della capitale del Regno, solo il ministero 
di agricoltura accorda per Îa sta corsa una me 
schina premio di lire 2,500, somma ‘inferiore a 
quella accordata gli arini scor: 

Torneremo sopra il programma di Roma che 
fa molto onore al Comitato che sotto Pintelligente 
direzione dell’egregio sportsman duca di Morino 
lo ha redatto, ma on possismo senza dispiacere 
constatare l'assenza di corse riservate ai gen- 
tlemen r.dsrs! 


ME GI UT A RO TO A RO 00 de È Uta ia on 
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i loro cavalli alla riunione. deile 


E 


PROFEZIE ALLA-BUONA 


Riassumendo : 

Nel 12 dicembre io vi predissi per i ventiquattro 
giorni successivi. un tempo generalmente bello, 
qualche giornata coperta, e taluna anche piovig- 
ginosa con nevischio. Predissi che il tramontano: 
avrebbe soffiato spesso. 
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E abbinmo avuto difaî <il, 42 dicembre al g 
gennaio giornote assai Velle, quasi costante il tra. 
montano, o le poche pioggie cadute non erano 
che neve disciolta. 

Cominciate dunque a credermi, belle sigtore? 

Ma oggi, pur troppo, le notizie sono peggiori; 
le mie profezie si riassumono in una parcla: 
pioggia. 

Avremo pioggia frequente nei ventiquatiro giorni 
che seguoco. Vi saraano brevi intervalli di se;, 
di otto, di dieci ore di sosta : il sole tenterà squer: 
ciare le nuvole, e brillerà un po’ di sereno ne] 
cielo. Ma difficilmente potrete godere una gior. 
nata addirittura bella, ammenochè non cada molta 
neve sui monti : e în questo caso, specie poi se 
la neve cadrà anche in Roma, qualche buona 
giornata l'avremo. 

Maledilemi, ma io non ci ho colpa: serbate 
piuttosto i vostri sorrisi per l’ditimo mese del car- 
nevale. Chi sa ? Probabilmentefavrò da darvi verso 
il dieci febbraio notizie un po' migliori. 

E addio, per oggi.lo torno malinconico nel mio 
romitaggio, ad spettare invano che le hwilanti 
stelle mi raccontino le glorie del firniamento. 


Nostradamus. 


i 


10 gennaio. 


, Accademia dei Lincei. — Al tocco la Clesse 
di matematica e di scienze naturali e quella di filosofia 
e di filologia erano riunite nella sala delle adunanze, 
e assistera un numeroso e scelto uditorio, ove si no. 
tavano non poche gentili signore. 

Il presidente dell'Accademia, senatore Brioschi, ha 
preso la parola, e, dopo avere accennato alla comu- 
nanza d'intenti scientifici che unisce insieme i cultori 
delle discipline filosofiche e delle matematiche e na- 
turali, ha invitato il professore commendatore Luigi 
Ferri a commemorare la vita e le opere di Terenzio 
Mamioni. 

Il professore Ferri ha adempiuto al grave e ono- 
revole incarico, affidatogli dai suoi colleghi, con quella 
competenza del soggetto e con quel sapere che tutti 
riconoscono nell'autore della Storia della filosofia 
italiana nel secolo xix_ Egli, in poco più d’un'ora, 
ha saputo, tenendo sempre attenti col più vivo inte. 
resse i suoi uditori, guidarli traverso le vicende della 
lunga vita di pensiero e d'azione del Mamiani, mo 
strarne i varii aspetti, gl'intendimenti speculativi e 
pratici non moi smentiti, e aver sempre l’oechio al- 
l'unità di concetto e di fine che fa di cotesta vita 
una delle più utilmente spese per la scienza, per l'arte 
e per la patria italiana. 

Toccato dei primi anni del Mamiani, delle sue giovanili 
aspirazioni ella libertà espresse negli Jani sucri, e 
messe valorosamente in atto nei moti del 1831, con- 
tinuate, durante l'esilio in Francia dal 1831 al 1847, 
il Ferri ha congiunto abilmente la storia della vita 
politica e letteraria del Mamiani in questo suo primo 
periodo e anche nel secondo, succeduto al 1843-49, 
con quella delle varie forme filosofiche, per cui passa 
il suo pensiero, dall'indirizzo quasi sperimentale e poi 
sempre più speculativo delle opere anteriori al 1850 
fino al Platonismo definitivo, a cui il Mamiani ade- 
risce dopo la morte del Rosmini e professa, esponen- 
dolo in larga sintesi di dottrine nelle Confessioni di 
un Metafisco. 

Questa viva e fedele pittura dell’ effigie intellettuale 
e morele dell'uomo e del patriotta, è stata dal Ferri 
condotta con mano felicissima, e gli ha valso la piena 
approvazione di quanti hanno ascoltato con vero pia 
cere il suo elegante e dotto discorso. 


»°% Società geografica. — Come avevamo annun- 
ciato, oggi ebbe luogo alla Società geografica la 
conferenza del cav. Salvatore Raineri sulle Grandi 
comunicazioni telegrafiche sottomarine. 

Dovremmo adoperare una frase troppo abusata se 
dicessimo che la conferenza fu interessante; ci limi- 
teremo a constatare che l'argomento trattato, ed il 
modo con cui esso fu sviluppato, richiamarono là 
più viva attenzione del numeroso e scelto uditorio. 

Il cavaliere Raineri cominciò il suo discorso col- 
l'accennare alle grandi scoperte italiane; nella Cine, 
nell'Oceono indiano, nel golfo Persico, nel mar Rosso; 
nei mari polari, il viaggiatore italiano ha per primo 
segnato l’orma dell’esploratore. Le vie tracciate dai 
nostri viaggiatori segnano le correnti dei traffici mo- 
derni, le grandi arterie di navigazione. 

La vitalità crescente delle correnti mercantili spinse 
alla ricerea di una rapida trasmissione del pensiero. 
Inventato il telegrafo, era naturale che si pensasse 
stabilire comunicazioni coi paesi d'oltremare. 

E partendo di qui, l'egregio conferenzigre tessè lì 
storia delle esperienze fatte per lo stabilimento dei 
cavi sottomarini, dal primo tentativo fatto da Schil- 
ling nel 1812 fino ad oggi. 

Presentò quindi in un quadro completo la rete te- 
legrafica universale, osservando’ come le arterie tele- 
grafiche siano perallele alle correnti mercantili, © 
conchiuse esaminando la rete sottomarina del Medi- 
eee lito all'Italia, e la rete italiana in 
relazione alle com la dif 
FER \unicazioni interne, ed alla difesa 

Non crediamo necessario notare che i ore 
Raineri fa molto applaudito alla fine dell e 
ferenza; dobbiamo invece spendere qualche paro! 
Per ricordare la interessante esposizione storica i 
campioni dei cavi sottomarini che il confereaziere 


to pure un di r 
rorpedii: fibbricato dalla ditta Pil di Wflcaso i 


venne adottato dal nostro ministero della 


‘« Congresso dei veterani. — Alla sede del Co- 
mizio dei veterani, si sono. radunati oggi, sotto la 
presidenza dell'onorevole Coiroli, i rappresentanti dei 
varii Comitati regionali d'Italia. 


Congresso pt il irpino per i Coni 
tal regionali, che conservando le autonomie rispei- 
certe norme generali dalia pre- 


Quindi venne in discussione l'articolo importante 
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FANFULLA 


dell'ordine del giorno sui « Provvedimenti riguardanti 
ta guardia d'onore al Pantheon ». Quest'argomento è 
stato l'oggetto di lunghe discussioni. Si accennarono 
i fatti recenti del sequestro della. corona triestina, e 
Si parlò lungamente delle attribuzioni che spettano ni 
Veterani di servizio alla tomba di Vittorio Emanuele. 

Mentre scriviamo la discussione non è stata ancora 
chiuea, ma è stato proposto un ordine del giorno che 
dopo approvato, presentato al governo. 


xy Le corone al Pantheon. — La Commissione 
che si è recata îeri al Pantheon a deporre la corona 
a nome dei diversi corpi della Real marina era com- 
posta dei seguenti signori : contrammiraglio Bertelli, 
capitano di vascello De Liguori, medico capo di prima 
classe Fiorani, capitano di corvetta Rosellini, inge- 
gnere di prima classe Bettini e commissario di prima 
classe Moscarda. 

La bellissima corona era portata dai sottufficiali 
del corpo reali equipaggi. 

x L'onorevole Odescalchi. — Il principe Don Bal- 
das<arre Odescalchi è partito per «Vienna. Egli rin- 
grazierà personalmente S. M. l'imperatore d’Austria- 
Ungheria rer le condoglianze che gli inviò  nell'oc- 
casione della morte di suo padre. 

Dopo il principe si recherà al suo ducato di Sir- 
mio, ducato che procura alla famiglia Odescalchi una 
rendita annua di parecchi milioni di fiorini. 


X, Consiglio conunale. — Domani sera in Cam- 
pidoglio seduta pubblica del Consiglio comunale. 


+, Demolizione del Ghetto. — Fra brevissimo 
teînpo principieranno le prime demolizioni del Ghetto. 

4, Ritardo postale. — Sabato îl piroscafo postale 
non è partito da Civitavecchia per il Golfo degli 
Aranci, causa il tempo burrascoso ; per conseguenza 
ie corrispondenze dirette in Sardegna subiranno il ri- 
tardo di ventiquattro ore. 


<, Oblazioni versate all'amministrazione del nostro 
giornale a favore degli asili infantili, per la esenzione 
colle visite di capo d'anno: 

Filippo Milanesi . . . . . . . . . L_ 2 
Lista precedente >» 67 — 
Totale L. 69 — 


» Obolo di San Pietro. — ll rettore del collegio 
anlericano ha visitato ieri il Papa, e prima di ricevere 
la consueta benedizione gli ha offerto un sacchetto 
dî dollari, frutto delle oblazioni degli alunni ameri- 
cani che si trovano in Roma per gli studi ecclesia- 


x, Solite galante-ie dei vetturini.—Ieri sera, mentre 
rohorevole Cairoli, accompagnato dal cavaliere Roani 
usciva dalla sala del Comizio dei veterani, in via 
della Minérva, fece appena in tempo di portarsi verso 
il muro di una casa, chè una botte di gran corsa era 
per investirlo. 

Il cavaliere Roani, indignato, redarguì vivacemente 
il vetturino, che per tutta risposta gli lasciò andare 
una frustatà, e sì allontanò di corsi. 

lì cavaliere Roani «ha sporto reclamo al muni- 
cipio. 


*, Furto di libri. — Due delegati di pubblica si- 
curezza, assistititi da due impiegati della biblioteca 
Alessandrina, continuano ad esaminare la vasta li- 
breria di proprietà del libraio Rossi, il cui figlio 
è ancora detenuto alle Carceri Nuove. 

La libreria Rossi si compone di circa 60 mila vo- 
lumi, e lo scartabellarli tutti non è opera tanto da 
poco. Ma questa verifica pare abbia dati dei buoni 


risultati, perchè si sono ritrovati molti libri, fra iquali j 


alcuni di valore, che erano stati sottratti alle biblio- 
teche che per legge delle soppressioni religiose pas- 
sarono in proprietà dello Stato. 

Insomma la scomparsa di un codice Lattanzio ha 
portato a questo: che si sono scoperti tanti altri 
furti, praticati. per lo più dai frati bibliotecari che 
avevano in custodia le ricche librerie monastiche 
prima della soppressione. 

Il libraio Rossi, a quanto ci si assicura, avrebbe 
comperato questi libri dai frati, ed avrebbe agito in 
buona fede. 


x Ancora la scomparsa della ballerina deiA- 
pollî. — A complemento della notizia che. abbiamo 
‘dato ieri l’altro, ecco quanto troviamo nel Corriere 
mercantile : 


< L'altra sera giungeva a Genova e prendeva al- 
loggio all'albergo Vittoria una giovane ballerina, certa 
Boursain, del corpo di balle di Roma. 

< Appena arrivata, spediva una lettera al basso E, 
che fa parte della compagnia che eseguisce l'Aida 
al nostro massimo teatro, per. pregarlo di passare 
da lei, 

« Terminata la rappresentazione, lE. si recava al 
Vittoria, ed attesa la giovane nella sala d'aspetto, 
poco dopo la vedeva comparire vestita di bianco, con 
un velo in testa e nella destra un bicchiere. 

< La giovane, visto l'E., disse: 

« — Ora muoio felice! 

< E trangugiò il contenuto del bicchiere. 

« Conoscendo l'esaltazione di quella giovane, che 
pare altra volta abbia tentato di porre fine ai suoi 
giorni, l'E. si slanciò per trattenerla, ma troppo tari 

« Chiameta tosto una vettura, egli ed il personale 
di servizio Ja fecero trasportare subito a Pammatone, 
dove a viva forza e col mezzo della macchina le si 
apri la bocca e le fu fatto ingoiare un vomitivo, riu- 
endosi in tal guisa a farle rigettare il veleno, con- 
sistente în teste di zolfanelli fatte sciogliere nell'acqua. 

« Poche ore dopo era perfettamente guarita, e col 
tirevo delle dodici riusciva al signor E. di persuaderla 
a ritornare a Roma, essendo nel frattempo giunto un 
telegramma da quell'impresario, il quale avvertiva 
della scomparsa della giovane, e pregava di riman- 
darla subito, sapendo che' erasi diretta alla volta della 
nostra città. » 


x La malattia della Duse. — Il professore Mo 
leschott ha visitato la signora Duse, ‘e per quanto 
l'abbia trovata în condizioni da non destare appren- 
sioni, tuttavia le ha consigliato di restare tre o quattro 
settimane lontana dalle scene. 

Il professore Moleschott l'ha sottoposta ad una cura 
che egli stesso dirige. 

vi Teatri, = "Come abbiamo ‘annunziato, -atasera 
va'in scena all'Apollo il Faust di Gounod con le si- 
gnore Durand e Sthal e i signori Caylus, Nannetti, 
Medini. 

Per domani sera riposo. Il ballo Gretchen. andrà 


Spettacoli d’oggi. 

APOLLO — Ore 8 — Faust. — (Sera 4° di 2° giro). 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Marta. 

VALLE — Ore 81]2. — Rabagas. 

QUIRINO — Ore 8 112. — La Befana. 

MANZONI — Ore9. — Maria Giovanna. 

ALHAMBRA. — Ore 9. — Le due orfanelle. 

METASTASIO — Ore 8.12. — Commedia con Pul- 
cinella = Zena, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Re Gobbetto. 

a: — Ore 8 1j2. — Compagnia equestre Rous- 
si 

GOLDONI — Ore 8 11? — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


PARIGLIA DA VENDERE 


Due cavalle baie-scure d'anni 40, alte metri 4,62, 
di elegante presenza, razza ungherese e senza di- 
felti. —.Per.tratlare, dirigersi.presso il sig. P.Pa- 
lozzi, Piazza Capranica N. 20. 

Una cassa forte 


OCCASIONE UNICA. viennese a poco 


prezzo. Riv@igersi allAmministrazione del nostro 
giornale. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Pavia, 10 (ore 12,30). 

Sbarbaro, proveniente da Genova, è arrivato ieri 
nelle ore pomeridiane e scese alla Stazione di 
Cava Manara, da dove venne in città in landau 
col Comitato, e scese all'albergo della Croce bianca. 

Conosciutosi il suo arrivo, un certo numero di 
persone si raccolse sotto le finestre dell'albergo ; 
in breve la folla s'ingrossò e plaudente chiamò 
faori il neo-eletto. Miste agli applausi si udirono 
anche grida beffarde. 

Sbarbaro uscì fuori due volte e parve soffe- 
rente. Pariò dicendo che avrebbe oggi esposto il 
suo programma. 

Più tardi uscì seguito da molti curiosi, ma fatto 
un breve giro, rientrò all'albergo. 

Il Comitato elettorale pavese lo tieno quasi se- 
questrato, ma stamani i radicali milanesi (tenta- 
rono circuirlo per convertirlo. 

Anche stamani egli è molto abbattuto. Le per- 
sone addette ali’albergo hanno la consegna di ri- 
spondere a chiunque si presenta che Sbarbaro è 
andato a visitare la Certosa. 

Mentre telegrafo, molta gente si avvia al teatro 
Fraschini, dove, al tocco, Sbarbaro pronunzie 
il suo discorso. La ricerca dei biglietti è grandis- 
sima, ma lo spazio libero è scarsissimo, perchè i 
propristori dei palchi so li sono ritenuti per sè. 

Alle quattro pomeridiane vi sarà banchetto alla 
Croc2 Bianca. 


Pavia, (ore 3 pom.). 
Il discorso dì Sbarbaro fu molto moderato 

notarono solo alcune frasi viva 

ratore generale di Roma. 

Del resto, parlò dei regolamenti universitari, 
dichiarandosi contrario ai medesimi; parlò della 
politica coloniele biasimandola ; si dichiarò libero 
scambista. 

La perorazione fu una brillante parodia delle 
parole di Francesco I di Francia, dicendo: che i 
fedeli di Depretis possono dire che tutto è per- 
duto meno il portafoglio; ma dopo le elezioni ge- 
nerali perderanno anche quello. (Appluusi cla- 
morosi). 

Il discorso durò settanta minuti ; la città è tran- 
quillissima. 


si 
contro il procu- 


Napoli, 40, oro 4 pom. 

La partenza del piroscafo Africa, sul quale deve 
prendere imbarco la missione  Pozzolini, è stata 
sospesa a causa del cattivo tempo. 


Parigi, 10. 

Probabilmente le Csmere saranno prorogate per 
tre settimane dopo la riapertura, allo scopo di pre- 
parare i bilanci. La rielezione di Floquet a pre- 
sidente della Camera non è posta în dubbio. 

I nuovi ministri della mariva e delia guerra 
‘cambiarono tatto l'alto personale direttivo dei loro 
dicàsteri. 

La notizia della morte della principessa Della 
Rocca è una pura invenzione. 


leri sera, come abbiamo anmunziafo; è portito il 
generele Pozzolini. Erano a salutarlo alla staziono 
moltissime persone. Abbiamo.fra gli altri notati i 
segretari generali dei ministeri degli esteri e del- 
ericoltura, il comm. Malvano, l'onorevole Son- 


! nino Sidney. Il Consiglio della Società geografice, 


în scena assai presto : almeno si assicura e si spera. : 


— Un dispaccio da Trieste ci annunzia l'andata în 
scena della Carmen: a quel teatro Comunale, e i molti 
applausi ottenuti dagli artisti. La signorina Colonnese, 
nelia parte di Micaela, ha ottenuto, come l'ottenne 
poco tempo fa a Roma, un grande successo nel duetto 
del primo atto e nell'aria del terzo. 


noe 
films N 


di cui fa parte il Pozzolini, era rappresentato dei 
consiglieri De Amezaga, -Bodio, Gatto, Cardon e 
dal segretario generale della Società. prof” Dalla 
Vedova. Erano pure alla stazione gli ufficiali ap- 
partenenti al secondo riparto del comando di stato 
maggiore a copo del quale èil generale Pozzolini. 


Il generale Tiifibiîrd'Acceglio, aiutante di compo 
di Sua Maestà il Re, che è steto inviato a Ber- 
lino per presentare gli auguri dei nostri Sovrani 
all'imperatore Guglielmo, in occasione del di lui 
giubileo, ha inviato un telegramma al generale 
Pasi, avvisando che è stato ricevuto dall’impera- 
ore. 

S. M. si è espressa nei termini più affubili 
parlando dei nostri Sovrani, e ha dimostrato di 
aver gradito con effasione gli auguri inviatigli. 


A proposito del viaggio dell'onorevole Grimatdi 
nelle Paglie, va rilevato un incidente cccorso 
nel banchetto offertogli a Francavilla-Fontana. 

Alla mensa, oltre il prefetto Colmayer e altri 
deputati, assistevano l'onorevole Brunetti e il com- 
mendatore Kossuth, direttore dell'esercizio . delîa 
rete meridionale. 

L'onorevole Brunetti, cogl io occasione della 
presenza del Kossutt, volle, in uu brindisi, ricor- 
dare Ìa vita gloriosa del padre di lui, desiguan- 
‘dolo come un'altra vittima dell'Austria : <di quel- 


i 
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l'Austria - egli aggiunse - che si dichiara nostra 
amica, ma che non lo è ». 

A queste parole sorse il Kossuth, il quale, pur 
ringraziando il Brunetti del gentile ricordo, disse: 
< Si è detto: non parliamo di politica, e non ne 
parliamo. Ricordiamoci che a questa tavola siede 
un ministro italiano di un governo che è in buone 
relazioni coll'Ausiria, della quale io non posso 
chiamarmi amico. Parliamo di Francavilla ». 


L'onorevole Branca, relatore della legge sui 
provsedimenti finanziari, ha avuto ieri ne langa 
conferenza con il ministro Magliani, coì quale fu- 
rono concordate alcune. proposte da sostenersi 
alla Camera; relativamente ai vantaggi da ‘accor- 
darsi agli industriali perla fabbricazione dei vini. 


Fra le nuove proposte preseritate alla Camera 
dall’onorevole-Grimaldi, ve ne-sono due-che ri 
guardano, una la spesa maggiore di lire 49 mila, 
per accrescere il numero degli ispettori di cir- 
colo nell'amministrazione dei pesi e misure, e 
l’altra la nuova istituzione di addetti commerciali 
all’estero, presso le ambasciate italiane. 

Sappiamo che entrambe le proposte non hanno 
incontrato il favore dei commissari della Giunta 
del Bilancio, i quali si propongono di modifi 
carle. 

Quanto agli addetti commerciali prevale îl con- 
cetto di approvarne il principio, ma regolarne le 
norme con criteri diversi da quelli proposti dal 
ministro. Non si vuole, per esempio, che questi 
addetti vadano ad esercitare all’estero come una 
specie di alunnato, ma una missione; e quindi gli 
inviati dovrebbero essere persone note nel campo 
commerciale. 


La Corte dei conti ha liquidato la pensione agli 
eredi del senatore Pironti, già procurstore gene- 
rale di Cassazione, în lire 2600. 

La vedova aveva fatto istanza per ottenera la 
pensione di grazia, adducendo le condizioni non 
prospere delia famiglia e confortando l'istanza, 
coli'enumerazione dei servigi resi dal defunto se- 
natore alla patria ed alla magistratura. 

La Corte dei conti ha respinto la domanda. 

Si assicura che l'onorevole Taiani voglia prov- 
vedere diversamente. 


Sappiamo che al ministero della pubblica istru- 
zione si sta preparando il movimento nel perso- 
nale delle biblioteche, conseguenza del nuovo or- 
ganico. 

Se le nostre informazioni sono esatte, i traslochi 
nel personale secondario raggiungerebbero un 
numero discreto. 

Questo movimento, non facile perchè corrisponda 
al bisogno di provvedere a un miglioramento dei 
varii servizi, è in gran parte protto, sì che entro 
una quindicina di giorni al più potrà essere noto, 
unitamente alle promozioni, si gradi e agli stipendi 
stabiliti per ciascun impiegato. 


si discorre molto, e non bevigna- 
la placca del Cristo: in brillanti che il 


mente, del 
Papa ha inviata a Sua Altezza Serenissima il prin- 
cipe.di Bismarck. 

Gl'intransigenti dicono che l'Ordine del Cristo, 
sanzionato ds Papa Giovanni XXII (1320) non si 
doveva conferire a un protestante, perchè di quel- 
Pordine, comune alla Santa Sede e al Portogallo, 
sono stiti sempre insigniti i sovrani cattolici o i 
principi o condottieri di eserciti che combatterono 
per la Santa Sede o in favore della Cattolicità. 

E Bismarck veramente di questi titoli non ne 
avrebbe nessuno, ma a parere del cardinale Ja- 
cobini o di Sna Santità, il principe di Bismarck 


gli potrebbe rendere in avvenire dei grandi ser- 
Infatti si vocifera, e la notizia si conferma, 
che la Germania abbia intenzione di elevare al 
ii 
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grado di ambasciota germanica l'attuale legazione 
di Prussia presso l» Santa Sede. 


LELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 9. — La principessa di Galles, che 
era indisposta, migliora. 

NEW-YORK, 9. — Grandi bufere di neve eb 
bero luogo nell’Ovesi. Parecchi treni fercoviari 
furono immersi nella neve ed abbandonati 

Il Senato approvò un progetto di leggi 
primere In poligamia. 

COSTANTINOPOLI, 9. — È smentito che al 

le potenze abbiano fuito pratiche presso la 
torta, perchè dia soddisfazioni territoriali alla 
iegare come tale voce 


per re- 


Grecia. Non si sa neanco 
abbia potuto avere oririne. 


MADRID, 9. — La Gacefz pubblica una circo. ! 
lare ai prefetti relativa elle elezioni politiche. | 
VIENNA, 9. — Corre voce che i negoziati per | 
la pace fra la Serbia e la Bulgaria avranno luogo j 
a Balarest. | 
BELGRADO, 9. — Un re i 
la Scupeina per lil corrente e l'aggiorna ‘ nello | 
stesso tempo per sei mesi. Il re si riserva di con- | 
vocarla a data più vicina in caso di circostanze | 
impreviste. È 
Rejovies, ministro del commercio, è dimissio- ! 
nario. Il mini,iro della giustizia assume l’interim | 
I 
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decreto convoca 


del commersio. 

PARIGI, 9. — Gréry ha ricevato il generale 
.Menabrea che, a nome del governo italiano, lo 
ha felicitato per la sua rielezione a presidente ! 
della repubblica. 

SALERNO, 9. — Il: ministro guardasigilli, in- 
contrato al confise della provincia: del prefetto e 
dal comandante della divisione dei cartbinierà, 
giunse a Vietri alle 10 e mezzo antimeridiane. 

Durante il viaggio ia fatto segno alla maggioreri 
dimostrazione d'effetto dalle rappresentanze mu- 
nicipali e giudiziarie, dolle,Società operaia dal!e 
popolazioni. A Vietri fa splendilamente ricevuto 
dalla magistratara di qui e molto festosamente 
dalla cittadinanza, dai sindaci della costiera ed 
altri del circondario. 

BERLINO, 9. — Il Reichstag ha rinviato ‘alla 


bi te 
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Commissione il progetto di costruzione di un ca- 
nale fra il mare del Nord ed il mare Baltico. 

Boetticher, ministro dell’internò, sostenne. il 
progetto dal punto di vista della difesa nazionale, 
rilevandone la necessità dopo lo sviluppo dato alla 
flotta. 

PARIGI, 9. — La Patrie dice che i sovrani del 
Belgio verranno a Parigi e quindi andranno în 
Italio. 

CAIRO, 9. — Oggi ebbe luogo un primo collo- 
quio fra il kedive, Multar pascià e sir H Drum- 
mond Wolfî. 

MADRID, 9. — La Gacete annunzierà domani 
che la regina è entrata nel quinto mese di gra- 
vidanza. 

MADRID, 40. — Una sottoscrizione aperta nello 
isole Filippine per comperare torpediniere in se- 
guito alla vertenza delle Caroline, ha giù prodotto 
due milioni di franchi. Gli Ordini religiosi sol- 
tanto sottoscrissero per un milione e mezzo. 

BRUXELLES, 10. — L'Etoile Belge smentisce 
la notizia, data dalla Patrie, di un viaggio dei 
Sovrani del Belgio a Parigi ed in Italia. 


Bonavrxtura Srverini, Gerente responsabile. 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


e MAGAZZINI GENERALI 


SOCIETA ANGNIMA -— SEDE IN ROMA 
Capitale versato £ 5,000,000 


I portatori delle Azioni della Società dei Molini e 
Magazzini Generali sono prevenuti che la Cedola N. 8 
per gli interessi 5 */, al 31 dicembre 1885 in L. 6 25 
per le vecchie Azioni, e in L. 3 12 per i Certificati 
provvisorii delle nuove, sono pagabili dal 5 gennaio 
1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
cede, 11. 

Occorrendo nuovamente stampigliare le vecchie 
Azioni per l’azione già esercitato, il pagamento della 
Cedola verrà eseguito mediante presentazione del titolo. 

Roma, 2 gennaio 1886. 


LA DIREZIONE. 


ESCE IL 1° D'OGNI MESE A MILANO 


F'indispensabile a iutle le Sartorio e ai 
Sarti che lavorano in casa pera verietà 
e ricchezza dei modelli per l'insegnamento 
facile e pratico por un laglio svelto e 
PREZZI D'ABBONAMEN 
ANNO =. 12 - SEMESTRE L.i0 


i eta 1 dimandaza 
TO SISGANTE flzso Cosa ALERT 


ri ell Sagionen al Sert Ugento 
ari Sitia Aimee gres 
5 0 menirrameni alicett, inve’ di LS 


ROMA-VAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia fanicolare del Vesuvio 
(Vesti acciso in quarta pagina) (19) 


8 cont.- Sonouscite D Dispense cent. 


Sia Maestà (l enaro 


\MII/Z4i SAVERIO DI monTEPIN © 


fi 
o 


A Ogni dispensa its! rata, di 8 pogine 
cent. 5 - 
(versione IraLiasa ti O. ROUX) 
Saverio Di Montepim, in questa 
‘opera magistrale, fa messo im evi- 
denza tutte lepazzie e tutti i delitti, 
SP8 provocati dall'amore del denaro e, 
tI tom il suo forte ingegno di roman 
pt ziere popolare, ha saputo aserup- 
Ja pare intorno ad un dramma con- 
\f movente molte scene dilettevoli e 
piene di sentimento, the sono pa- 
gine rese fedelmente dal grando 
volume della vita umana. 
Usciranno 4 dispense per set 
3 L'opera sarà di 80 dispense. 
‘Chi manda @. 4 all'Editore EDOARDO PERINO, 
Vicolo Sciarra, 62 - Rosa — ticaorà L'opera complta. 
Le'uispense separate si vendeno rivendi 
di Libri è Giornali in Ialia 


L. Il. 


SU MISURA 


| PANTALONE 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


Potrai nel 355 trovare 
» ciò che ti sfuggì. Ema- 
nezione di un pensiero gentile, 


PENNA PER 


fu 2-3; lo compresi e ti.... Non vi "e s 

Sarà facile, Si6 che reputavo f I più eleganti di quanti fu- ESRI 

certo ‘e tantissimo ci speravo. f rono messi, in vendita. Prezzi 

i 29, | modicissim: e qualità eccellente 
-_ } Prezzo col piede di legno L. 5 

7 V PREMIATA 


Dirigere domande e vaglia 
allo Emporio Franco-Italano 
Finzi e Biancheili in Roma, via 
del Corso. 377-379, e via del Giar- 
dino 85-86 — in Firenze, via de’ 
Penzani, 26, hi 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


!TERNO! TERNO! TERNO!! 


Grazie a Dio! ; 
per la grazia cho mi ha cuniceas è chs_mi be calgato dal hi 
dslla povertà facendomi pervenire une bella 

PEA E Vincita di L. 9000, 


Grazie al signor Carlo Forlatti 
il quale ha pubb.icato nel Purgolo una lettera a: ringraziamento 
al #/gnor Mibabl:, con la quale invita tutti i poveri a rivolgerai 
Ju. în seguito & questo sav.t> ho forto una 
pr ci Iincita di L. 9000 


Mille e mille grazie al signor MibèL\k. al celebre matematico 
che m'inviò bsi numeri con i quali no fatto la bella 
> Vinclia di L. 9090. 

Alla fine dell’enno scorso il signor Mikàlik mi fece fare tele 
vincita, con la quala festeggiai l’asse nuove. Asch'io vegiio c me 
il signor Forlatti pubblicera questa lettera di ringraziemento 
ocio tutti pesseno fare una sinsits "iscigendosi al signor Mi 
hòlk, ed ognuno può conziscirsi che le auo combini na 
«infsibibiti.» Il signor Mibàbk è :l più vicohm» matemetico del 
mondo, o fa ecae insredibi. Tutti gli autori d'Europe dioh!eraro 

e nessuno auccra ha potuto sor,a:ssre }1 sign .r Mibòi 
Stoi eslocii: Nel mese di bre. miglicia fanno fato delle 


a Diisseldorf, Francoforte sjM 
Madrid, Graz 
Amsterdam © Anversa. 


A richiesta e « gr: 
NECKEN. — A] caso, rivolger 
ERMANNO WOE fs 


di F. SOENNECKEN 


OLIO BRUNO=CHIARO 
DI FEGATO Di MERLUZZO. 
peLDS DE JONGH 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
b CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
[| UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO o LAZZARO D'ITALIA, 


‘Riconoscinto dalle prime autorità mediche essere indubitabilmente 
il più puro, come il più grato al palato, 
ed il piu efficace d'ogni altra specie 
Per cosi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate nello principali farmacie. 
[|P AVVERTIMENTO IMPORTANTE —_Gnd' evitare le numerose con 


traffazioni, conviene esigere chesul lato delta caps 
si trovino impresse le firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Co. 


YANFOLLA 
PREZZI FISSI — OLD ENGLAND PRONTI CONTASTI ||R È 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


STOFFE INGLESI ULTIMA NOVITÀ PER ABITI 


Uomo, Donna.Fanciulli 
TAGLIATORI SPECIALI 


MAGLIERIA INGLESE — CAMICIE— CRAVATTE GUANTI 
Articoli da Viassio 


_—_ 


LI. 


Abito completo 


SU MISURA 


LA SCRITTURA ROTONDA 


=: 


SENNECKEN 


{Vendesi in tutti i Negozi di Cancelleria 


> Catalogo illustrato delle specialità in srticoli di cancelleria di F. SOEN- 


ssentante generale e depositario per l'Alta e Media Italia, 


rap 
SCHI - Biilano - Specialista in articoli per cancelleria e disegno. 


COLLA 


Cemento - Ceramica 

Colla a freddo per at- 
taccsre vetro, porcellane, 
cristalli, marmi, terre cot- 
te, pietre dure, ect. Si s- 
depera colta massima fa- 
cilità. Questo cemento ac- 
quizta tosto la durezza del 
marmo. 

Prezzo del doppio fia 
fi (cone unito collo stessò 
cemento, L. 150, — Fran- 
[co per pscco post, L. 2 
Dirigere domande e ve- 
Emporio Franco 
| Italiano Finzi e Biancheili, 


DEFERIMENTO INFANTILE, 


petentata di BETIS 400», [gh | 


gii coi Nel me di ciesmbre uigicia fanno Gio dal | Sl Consegntri, ANSA, RAIFORDE Co, 210, PIRAO Fare Deeaiett 
ai DESIO caglcasii ae Inni u_IILÌ . {via del Giardino 85.86 — 
DeLa SIASIA DO ale iure  adsando fa past: grandi, 0- Deposito in Roma presso i Frili Bonacelli, Piazza Torsangui- |la Firenze, via de' Panze- 
PI Mita ci mncere co | gna N° f,e Società Formaceutica Romeno; Via Nazioneile 2), 26. 
numeri del signor M:bàbk. — DI » ogni fettore ce 
 Tisolgersi questo prima A quasto Cè Fhra MacK:c0, GA CRIUDO | 
vedrà che ho ragione © mi serà grato — Con is messima at ma MALATTIE ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FURLAN RAIIONDO, di Mestre, ì 
Chi sî rivolgo el signor Mikàlik Gioransi in Hadapest (Un | [) ELLA VESCICA Ferrovia Wunisolare del vestelo 


otuda alla ioztera tro franco» 


gherio), Kerepeserstrasse, 7.4, 
bolli da 20 centesimi per la risposts. 


(ESE AE E SER: N E N) 


Guarigione rapida e istaiibto coll 


ARSENTATO D'ORO DIRAMIZZATO fa 


del Dottor ADDISON 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
@ Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm. Mra@lt 
di Cristlanta (Norregia) 
Contiene il principio resinczo 
che si trova allo atato nascente 
nelle gemme di abete del Nord. 
Il processo particolare con cui 
viene preparato, rende questa 
mecicina gradevole al gusto e 
facile ad assorbirsi dall'econo. 
mio. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti i medici ri- 
soncacono le proprietà antica- 
tarrali, rende questo So:roppo 
eminentemente superiore per 
la sua efficacia in tutte le affe- 
zioni cetarrali del petto © delle 

vie urinarie. 


Prezzo della boitiglia L.4— 
Franco per pacco post. » 4 50 


Dirigere domande e vag! 
all’ Emporio  Franco- Italiano 


tall Ciorosi, dell Anemià 
Tattie del Sistema nervo! 
teli, delle Malattie croniche dei pole» 
CEL ia resti Montasio Poliei 
rino edi pu ciccio de rico 
Ogni faces cer là Vara di Faria pitt e a Firma" È 
Solo Preparatore dì questo Prodotto derrà escero igorasamente riliatato.. 
PARSGI, Farmacia GELDN, 38, via Roctschasyi. 
toa Ione 5 Ata, Cr, 139: — G. Berretti, la Futisa, 198, 149,151 


H. ROBERTS a C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE SATO Fiozi e Biepebelli in Rome. via 

È È 35-86 — in Fi dei 

Via Forman SEG A SÀ Piuzzo San Lorenzo ano 
în Lucina 


Succursale & 3 
Piazza Manin, N.2 «Scan Hum, 36 e 37 


NUOVO RISTORATORE DEI Garelli 


Questo liquido, rizsneretore dei esvelli, non è tna finta, ns 
siccome agisce direrteraeni buibi cei medesimi, dà loro a 
grado e grado tale forza, che riprendoio tu pr. tempo il loro 
colore naturale; ne imperiisce ancora le ceduta è promuove le 
sviluppo dandone il sigore della gioventà., Sorve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte lo impurità che possono essere 
Sulla tesis, senza recare il più piccolo meomodo. 

Por questo sue eccellenti prerogative lo sî raccomanila con piene 
fiducia a quelle persona cîìe, c per malattia 0 per età avanzate. 
oppure psr qualche caso eccezionele svecsetò bisogno di usére 

— ii Peri loro capelli una sostanza. eho_ rendesse ii primitivo loro 
"—Teolore, avvertendcti in pari (ambo ché queri lighid dà il colore 
che avevano nella loro natbràle subuete?za è vegetazione. 


e Prezzo:la Bottiglia rr. 3' 50 


Si spedisce dalle suddetta fatmacla ‘dirigdadons le domani e 
acsompeguate dal relativo prexzo— Pe 


Dirigere domande e vagli 
Corto, 377-379 e via del Giardino 85-85 — Firenze, via de’ Panzani. 


Pasta dei Gnomi Mis des Garma) 
del Dr. homsons È 
Rimedio unico per far” crescera 0 fortifica, la 
asta, fl colo proprismento approvato Besta antimo 29 
p@r 4 settimane onde prociratsi una bull © folla 
RAFA: Prezzo n vaetto Lire de 
Pasta delle Creole (Pata des Créoles) 
del De. hosson. 
Unito nitrevato ode terre le peluria cho noci lla 
Ba Sa e ge pie pe ct De 
pae Pirla 
le "La peli per Le laico Rote Sala peo 
‘presi ella boccia Lire 4. 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, via del Corso 344-345, 
e presso Lorenzo DO Luca, via Due MAcdii, 116447. 
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FANFULLA 


4 LE INSERZIONI 


Biglietto valsyole sei giorni: 1 a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148, com- 
preso ferrovio, vettura, fasse d'entrata, alloggio e vitto (Ho: 
tel de Russie). 

Partenza da ROMA mersoledì e sabato coll'ultimo o penultimo 

reno. 

Giovedì o D. menica, Visita della città di Napoli. 

Venerdì o Lunedì Escursione a Pompei. 

Sabato o Martsai. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
azzurra). 

Lunedì © Giovezì. Gita a Baia @ Pozzuoli (solfatara). 

Partenza per ROMA la sera col: ultimo treno c col primo :reno 
di mertedi 0 venerdì. 

Omnibus gratis da e per Ia Stazione di Nepoli, 


ROMA- 


/APOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: f.a el. Fr. 73, 2a el Fr. 61 com- 
preso farrovia ed esenrsione al Vesuvio, alloggio e nitio 
(Hot 1 Genéve 0 Centrale). 

Da ROMA, ogpi giorno con qualunque tren: 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione 8! Vesuvio può farsi il secondo © terzo giorno. 

Omnibus gratis da e per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio deila Funicolare, via Santa Lucia, 
ROMA, — Vendita dei bigiietti alla Stazione Ceni 


Agenzia delle FF. RR. via Propagenda, $ e 10. — Per informa: 
zioni, via Condetti, sì io dell'Italian Times. B 


AVVISO 
Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, ecc. 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca e decorata, garantita resistonte al fuoco. Assortimento 
completo per quanto cceorre per ben montare uno S:sbilimento di qualsiasi importante. 
CRISTALLERIA di forma speciale per L:quoristi, ecs. (Bicchieri da vino, da punch, da birra, 

da rosolio, da bibite, aa vermouth, ecc.). 
VASSOI (Gabarete), cocoma per caffè. the, ecc. in' metallo bienco, alpaca. packfong, nikel, ecc. 
POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARINI ‘in metalio bisnco, prototype ed in vero Chnstophie 


‘hiesta si spediscono i campioni — 
spnorio Franco -liliono Finzi e Bienchelli in Rome, vio del 


Non più capelli baschi! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarai. il nor plus ultra delle Tiatare. N 
questa, conservi per lungo tempo il sîîò primiero colore. C-iarn 
siasi acido, non nuoce rrinimameni 
solore naturale e non sporca la 
sirene reso: L 6 la bottiglia. — Spodito franca per pacco postale, L. 6 50. 
Dirigere ia 23 Taglia afl'Amporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 


Laveen altra che, come 
Ò te >eque vue, priva di qual. 
rinforza i bulbi, am n:rb;1 530 1 cepelli, li fa apparire dei 


— In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


fi ricevono presso l'Amministrazion 
iazza Montecitorio, 427 — In FIRENZE, Via de Puma 
Emanuele, 28 — Dalla Francia, Pago ica “de Publicit 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Fecato DI MerLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 
Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE.- NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Ni 
più quelle degli Ipofosfiti. 

Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce ta Scrof: 
fola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la. Deto- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

È prescritta dai Medici, è di odore e sapore apgradevo 
facile digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 

In vendita da tutte le principali FARMACIE a L. 5,50 Ia Bott.3 313 


mezza © daigroseieti Sig. A. MANZONT © €. Milano, Roma, Napoli - Sic. 
PAGANINI VILLANI © C. Milano e Napoli. 


1001 le PIA RI 


SOLO GIORNALE POLITICO iQUOTIDIANO 
che si pubblichi nel Regne in lingua francese 
DEL FORMATO DEI GRANDI GIORNALI PARIGINI 


L'ITALE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in pro 
vincia coll’ultimo treno diretto della notte e contiene le rubriche 


seguenti 
POLITICA 

Articoli di fondo. su tutte le questioni del giorno — politica 
estera — politica interna — tre corrispondenze quotidiane da 
Parigi — Corrispondenze dalle principali città dell Europa, del: 
l'America e delle Colonie — Atti ufliciali — Resoconti delle Se- 
dute del Senato e della Camera, del giorno stesso — Notizia 
diplomatiche — Servizio speciale di telegrammi politici. da 
Parigi e altre città — Telegrammi dell'Agenzia Stefani, ecc. 

COMMERCIO 


Rivista quotidiana delle Borse di Roma e Parigi — Bollettino 

finenziario e telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze. bt 

rigi, Berlino, Vienna, New-York e Costantinopoli — Estrazione 

dei prestiti a premiî e senza premii italiani, ecc., ecc. 
ROMA 


Cronaca quotidiana della città — Impiego della giornata 
peri forestieri in Roma). Lista giornaliera dei Toresticni are 
Indirizzi delle Ambasciate, Legazioni,, Co.s9.=t, ses 

s o VARIETA 

;cienze, Lettere e Arti — Gazzetta dei Tribun:! — Corri 

dei Teatri — Sport — Gazzetta dell High-Life e Fatti Cani 
| Corriere della moda — Appendici dei migliori romanzieri fran- 

esi — Bollettino meteorolozico dell: fano e di 
{Ufficio centrale della nogia Marina. © ve 'orio Romano 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Nel Regno 3 mesi L. 18 - 6 mesi L. 9 -.U 
Unione Postale Re aaa 
Steti Uniti d'America >» >I8- > sas: > 703 


Gli abbonamenti cominciano ‘dal fo e 16 d 


ogni alb 
bonarsi mandare v ra one ab 


‘glia postale o mandato a vista su Roma. 


UFFICIO DEL GIORNALE 
MOMA — Plazza Montecitorio, 127 — ROHA 


entra col {o gennaio 1888 nel suo 270 anno di vita 
cino dei più vecchi giornali d’Italia. Esso deve n aa ini, 
sempre tenuta al disopra delle 
cocee sempre tanto all'interno 
0, nel pi senso del 
Vela, e non, un giornale di partite Pea 
Ma anche riservando alla politica ruta, 1 
ha sempre voluto essere soprattutte. bo a gdovuta, I 
pandosi largamente di attuali 
del movimer i 


e dovuto, I’ ITTALIE 
brattutto un giornale di fatti occ: 
lità, di notizie, dì sport, di tea ri e 


Riviste geografiche che ria: 
viaggi d’esp. 
‘Azmministrazione. infi 
fizio onde cent ‘a pubblicare 
in voga edi più 
LATTALIE è il giornale il più svariato, il più ricco di fatti, 


e che contiene mag ot 
dessonta 1°P® Maggiore quantità di informazioni curiose e inte: 


Premio Gratuito. agli Abbonati 

Come negli enni precedenti, l'IFIRILNE offre aistoi abbonati 
pn Premie di un valore reale e che puo figurare Mato ni 
biblioteca come; sut tavolino di. un salotto. Infatti. quest'anno 
mette gratuitamente a loro disposizione un 


L'Album bo per titolo: IL IIBRO DELLE FATE . ;! 
A zite 
RRAULT: = zato È legato in tela con diseeni 
shine prom puaranta disegni del Doré, anche 120 
‘er aver diritto al ‘occorre abbonarsi ar 
mente presso l’Amministrazione del Bi suna Latatie 


Im ioma, 129, Piazza Moni n 
que Ufizio dell'Unione postale. 11° OPPUre presso qualure 


Stabilimento tipografico dell’Opinione, 


in ROMA 
ANO, Galleria Vittorio 
92, rue de Richehea 


le e presso l'Ufficio incisa di Pubblicit 
in Mi 
PaR 


SELE 59 G 
SC MNMMTIZIS ; 


alii 


Anno XVII | 


Prezzi D'ASsOCIAZIONE 

Tria, Bo. dome 
Poi regno dti 1 6 
Ber Ri altri paesi d'lurop > ul 
Per Ales. d'Egitto, Tunis, Tripoli > 8 
Biati Until d'America. > 
Brseile e Canadà . » 18 
eli, Uraguay, Paraguay. » n 
Perù. os 


In Roma Cent, 


5) 


PANPULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 11-12 Gennaio 1886 


SBARBARO A PAVIA 


Pavia, Pavia! 
non sì parla d'altro. Si può dire che il 
banchetto di Pavia ha fatto pavesare n festa tutta 
la stampa italiana. 
disi, proteste, vetri rotli, seapaccioni, tu- 
multo... nulla insomma di quanto allieta în simili 
circostanze solenni i moriali, nulla è mancato. 
Sotto questo punto di vista il banchetto dî ieri è 
uva vera pagina di storia americana. 
Riassumiamone dunque le fasi. 


* 


Il pranzo - come dicono i telegrammi - comin- 
ciò alle quettro e mezzo precise. Novantuno erano 
i convitati, per la maggior parie giornalisti. Al 
posto d'onore sedeva naturalmente il prof. Sbar- 
baro, in mezzo ai membri del Comitato. 

Tutto sembra sia endato per la meglio fino e] 
momento dei brindisi. I commensali badavano a 

re, il professore si moltiplicava per quattro 
a ricevere le congratulazioni della brigata. 

Ma alle frutta sì alza l'ingegnere Galli del co- 
mitato per brindare « all'elezione di Sbarbaro, 
protesta di tutli i partiti contro la sentenza ei 
cessiva della Corte d'appello di Roma ». I presenti 
applaudono frenetici. Il dottor Masvero, direttore 
del Corriere Ticinese, giornale locale avverso al- 
elezione di Sbarbaro, è costretto a prendere la 
parola : 

— Costretto a parlare, io esprimo la mia ammi. 
r. r'one perla cs!ma del discorso al merting d'oggi... 

Applaudita l'ammirazione del dottor Masuero, 

gezmer Gelli si alza di nuovo per improvvi 
sore dei versi martelliai. 


* 


1 briadisi sono come le ciliegie : uno tira altro. 
Gelli non ha ancora finito, e giò îl si 
, redattore dell'Italia, è în piedi per 
io bevendo a Sbarbaro Jo 
fercali rappresentati dal 

governo dell'onorevole Depreti 
Allora Bizzoni, redattore del Secolo, si associa 
n-li’odio contro il Depretis. I cervelli si mo ileno, 
li si mescolano agli applausi, e un membro 
Comitato si alza commosso per dare una spie- 
x zione del brindisi romano dell'Acceme. Ut bre- 


dunna Concetta. 

In assenza della sua siguora, il professore si 
alzi per ringraziare. Nel frattempo, un gruppo 
iornalisti non iscritti sl benchetto, fra gli altri 
Durio Papo, entravo nella sala. Bizzoni parla, 
c'ismendo il deputato di Pavis il signor Sbarb.ro. 

Dario Papa lo interrompe : 
voi che fino a ieri gli 


Messi così sulla via titolare, i due interlocutori 
vi rimangono per cont» proprio fra il baccano di 
coloro che li circondeno. L'avvocato Mattiauda 
reclema la parola per bere in nome di Sbarbaro, 
il quale, ron potendo più bere per conto suo, fa 
}\re il suo difensore alla stampa ileliana. L’inge- 
guere Calvi ribeve ancora una volta a Pavia. În 
{into ii baccano cresce, e uno dei membri del co- 
mitato monta sopra una sedia, invitando gli intrusi 
ad uscire. 

Per tutta risposta Edosrdo Ximenes deil'/lu- 
strazione dichiara il suo nome, protesta e_ sfida 
tutto il comitato. Ugo Pesci unisce la sua alla 
protesta di Ximenes. Îl professore ictontito non 
riconosse più nessuno. Il comitato vuol cacciar 
via lo Ximenes che sì oppone; ma venti energu 


meni gli saltano addosso, lo percuotono, lo tra- 
sciaano fuori della sala. 


* 


Nel perapiglia le tavole traballano, cadono bot- 
figlie e bicchieri, lo-vetrate della porta volano in 
pezzi. Fuori, la folla, seccatasi di aspettare, non 
sapendo trovare altra_forma al suo entusiasmo 
per il professore Sbarbaro, si metle a lonciar 


La scena comincia a pigliare delle proporzioni 


drammatiche. Ma il professore Sbarbaro si of- 
faccia, e come il dio Nettuno rimette in calma 
colla sua parola i flutti tempestosi. 

Terminato il discorso, tutti i commensali sen- 
tono ua gran bisogno di uscire all'aria aperta 
nella strada. 

Sfido io! 

In conclusione, la giornata di Pavia è stata la 
seconda edizione, con aumenti e scorrezioni, di 
quella omai celebre dello Sferisterio. 


Lupe 
GIORNO PER GIORNO 


Il Mediatore! 
È il nome che il Santo Padre ha assunto nel- 


l'esercizio dell'alto mandato conferitogli dalla Ger- } 


monia e dalla Spagna. 

Nell’ordine ecclesiastiro seguitate pure a chia- 
marlo Pontefice ; ina nell'ordine politico il suo ti- 
telo officiale è: Mediatore. 

Titolo evangelicamente umile cd umanamente 
benevolo. 

Sotto firma del cardinale Jacobini, segretario di 
Stato, i giornali pubblicano la proposta arbiti 
di S.S. Leone XIII & n 

x un documento sobrio, ma_© 


parole e moîte ragioni dedotte a filo d'ana diplo- 
mazia punto verbosa o cavillosa, e che si pianta 
sui fatti con la saldezza d'un atleta che non teme 
cadute. 

1 diplomatici volgari si sarebbero dilunzati în 
un voluminoso Libro Verde, 0 giailo o azzurro 
0 che so io. AI Santo Padre bestò lo spazio di 
non più che duo pagine. 

Nelle qui qualifica di Santo 
Pedre non appire © cede il posto a quella di Me- 
datore, due volte ripetuta. 

E io la ripeto la terza, perchè il numero per- 
fetto faccia sauzione, ed il nome di Mediatore, sul 
terreno politico, rimanga al Pontefice come il 
segno della sua missione di pace. 

* » 
TIFARE 

I giornali contini 
cadrà il nuovo 
cede tro, chi sei me: 
vita. 

Pochi ministeri più del gabinetto Freycinet pos- 
sono ricordarsi, leggendo ì giornali, il verso: 

Della culla alla tomba è breve il passo. 


no ad occuparsi del quando 
tero francese. gli con- 
i, e chi al più un anno di 


Io osservo che è curioso sentir tanto parlare 
del tramonto di un ministero, il quale ha un mi- 
nistro che si chiama Aube. 

e 

A proposito del ministero francese, dicesi che 
Freycinet voglia dichiarare alla Camera che un 
anno gli basta per attuare il programma che e- 
sporrà, per cui proporrà alla Camera stessa di 
aggiornare al 1887 la discussione di tutte le altre 


questioni su.cui i repubblicani non sono d'aé- 
cordo. 

Mi piace il sistema. Le relazioni tra Camera 0 
ministero sono così semplificate. 

Il Parlamento fa una specie di scritta col ga- 
binetto per un anno. Se durante l’anno la compa- 
gnia piscerà, potranno rinnovare il contratto. 
Se la compagnia si farà fischiare, la muteranno. 

* » 
ka 


| Leggo nella Riforma il seguente telegramma 
i parlicolare : 
i « Berna, 10 gennaio. 

<« Il Consiglio Federale ha incaricato Lardy, 
console elvetico a Parigi, di porgere immediata- 
i mente a Grévy le congratulazioni del governo e 


i 


della popolazione svizzera per Ja conferma alla 


| presidenza >. 


Quell’immediatamente è sublime! 

Grévy è stato rieletto il 28 dicembre 4885 e îl 
Consiglio federale si congratula il 10 gennaio 
del 4888, 

Se il telegramma della Riforma non è in ri- 
tardo di un paio di settimane, bisogna credere 
che nella lingua svizzera l’avverbio immediata 

| mente equivalga all'espressione ita 
i modo! 
» » 
id 


Il Times pubblica una lettera degli editori di 


j pubblicazione delle nuove poesie riceve una cor- 
i rispondenza così voluminosa, che egli non può 
più assolutamente rispondere si suoi ammiratori. 
Ecco un nuovo sistema di réclame letterario, 
che speriamo di veder presto adoltato anco dei 
nostri poeti. 
* 
rete 
1a norg=circolare del governo d'Alene - quella 
Nota-circolere, che parve un’intimazione di guerra 
se l'Europa non avesse data soddisfazione alla 
Grecia regalandole qualche nuovo ritaglio di Ma- 
cedepia 0 d’ Epiro - ha raggiunto in parte il suo 
scopo. 
lofatti, la circolare circola... nel giornalismo e 
i fa notare per il carattere eminentemente bal- 
canico delle suo preténsioni. 
Ma che razza di popoli sono quelli che abitano 
la famusa penisola ! 


Per essi l'equilibrio politico sta nel 


Solo trovo ch'essa, per fare delle sue sspirazioni 
altrettanti diritti, ha presa una strada un po' di- 
versa della nostra nel 1859-60. 


I diritti sono comeil pane: bisogna che ognuno * 


li morda co’ propri denti, perchè facciano buon pro. 

La Bulgaria ha fatto gli affari suoi da sè. O si 
pretendeva che avesse fulti invece quelli deg] 
altri? 


Codesta non è più la politica dell’equilibrio; è | 


semplicemente la politica dell’invi 
vidia non si fanno che le reazioni. 


* è» 
sat 


In Irlanda è riuscito eletto deputato il naziona- ! 


lista Nolan, contro l’orengista Callan. Ora questi 
ha diretto alla Camera dei comuni una sua peti- 


zione contro quest’elezione, accusando l'onorevole ! 


Parnell di corruzione elettorale. 


Se l'accusa è provata, il Parnell resterebbe e- i 
scluso per sette anni consecutivi do] Parlamento. 


lord Tennyson i quali avvertono che egli dopo la 


È grafi 


ia, e con l’in- | 
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E allora il correttore delle leggi inglesi sarebbe 
mutato în corruftore. 
* * 
xe 

Vi ho narrato ieri come Sbarbaro sia sceso a 
Cava Manara, perchè quei del comitato volevano 
arrivasse incognito a Pavia. 

Ora leggo che l’onnuncio dell'ora d'arrivo di 
Sbarbaro fa dato al comitato con questo tele- 
gramma : 

< Alle cinque arriva il pacco. » 

Considerato come hanno gelusamente custodito 
il loro eletto, potevano telegrafare così : 

< Alle cinque arriva il pacco assicurato. > 

» 
++ 

E a proposito di cinque. 

Sbarbaro aveva detto che gli occorrevano ciuque 
ore per svolgere il suo programma. L'hanno per- 
sunso, per compassione della città che ha incoronato 


1 i relongobardi, ad essere meno lungo, ed ci ridusse 


le cinque ore a settanta minuti. 
Dio sa dove voterà poi il sacco per altre tre ore 
e cinquanta minnti ! 


* » 
età 

Leggo nella Patria di Bologna questo dispaccio 
da Roma: 

« L'onorevole Taiani si è recato a Vichy sur la 
mer : al ritorno farà un viaggio elettorale nella 
vallata del Sannio ». 

Il corrispondente, che non è un barbero in geo- 

ha fatto non ostante ciò due scoperte: 
che Vichy è sul mare, e che da Vichy si può an- 
dare comodamente nella vallata del Sannio. 

Ma invece l'onorevole Taiaui si è limitato a 
fare una gita a Vietri. 

Onorevole Baccarini! Che cosa pensa Jgj della 

» » 
rie 


Il Cupitan Fracassa avvunzia nel primo articolo 
d'aver visto ieri, per la prima volta, Luigi Kos- 
suth. 

« Non era ancora mezzogiorno (così scrive il 
giornale mattutine) e l’acqua, mescolata di ne- 
vischio, veniva giù abbondante, insistente ». 

Dio mio! mio Dio! che cosa sarebbe successo 
se fossero state le due, e se invece di pioggia 
avessimo avuto il bel tempo? 

» è» 
ere 

Una nuova commedia a Parigi dell'autore del 
Deputato di Bombignac: un nuovo @ clamoroso 
successo d'ilerità. 

"titola : Une mission délicate, e credo inutile 
riassumere l'intreccio, perchè fra qualche setti» 


? mana ce la derà al teatro Valle Cesare RoSsi. 


* 
+ 

È piena di arguzie, di motti di spirito, di giochi 
di parole. 

Ne scelgo uno. 

Un tale va a far visita ad un amico e gli do- 
manda da colazione. 

— Impossibile, cero mio: ce n'è a malapena 
per uno. 

— Ebbene? quando ce n'è per uno... 

— Ce n'è anche per due! - rispondé malinconi 
camente il servitore, che si sa essere stato tra- 
dito dalla moglie. 


Proprietà della traduzione. 
(18) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 
(Traduzione di UGO. 


La fanciulla si agitava ancora, ma la-respirazione 
era meno oppressa: non si sentivano più singulti re- 
pressi: la calma era già incominciata e stava per 
sopraggiungere il sonno. I 

Nello stesso modo si sarebbe calmato il suo spi- 
rito, e dopo qualche giorno di turbamento avrebbe 
considerato più ragionevolmente quel matrimonio. La 
scrpresa l'aveva fatta andare fuori di sè: îl tempo 
asrebbe terminato di celmarla e; quando Eriberta fosse 
entrata in cosa, Niccolina sarebbe stata per lei quella 
stessa che si era dimostrata allorquando ùna simpatia 
istintiva l'aveva attirata verso la signorina di Colbosc, 
ignorando che questa potesse mai diventare sua ma- 
trigna. 

La simpatia esisteva : questo era îl punto essen- 
ziale, e poichè s'era già manifestata una volta, vi era 
tutto il diritto di aspettersela di nuovo in avvenir 

Seguendo il corso dei suoi pensieri, il signor Gui 
laumenche tendeva di tanto in tanto l'orecchio. Ogni 
rumore era cessato ; non si sentivano ‘più nè movi- 
menti, nè sospiri : Niccolina dormiva. 

Che vita felice avrebbero fatto tutti e tre uniti 1 Che 


signorina compita sarebbe divenuta la Niccolina alle 
mani d'Eriberta! Poi essa le avrebbe trovato marito. 
Da un pezzo l’idea di dover maritare la figlia era 
per lui una pena, una inquietudine, sebbene il tempo 
di maritarla fosse ancora lontano. Sentendosi inca- 
pace di fare una buona scelta, soddisfacente sotto 
ogni rapporto, aveva paura di quella responsabilità. 
Gli uomini sono poco abili nel giudicare i buoni e i 
cattivi mariti, ed a lui pareva di non scorgere, nel 
mondo in mezzo a cui si trovava sbalestrato, un ma- 
rito degno di sua figlia. Eriberta avrebbe potuto cer- 
carlo con occhi di donna e di madre, e trovarlo in 
una società nella quale egli non aveva relazioni. 

Lasciando la sua mente seguire questo pensiero, e 
volare sulie ali della fantasia, si era mezzo assopito 
nella sua poltrona, con i piedi nella cenere calda, 
cullato dal rumore del vento che solo turbava il si- 
lenzio della notte; quando ad un tratto senti un grido 
di spavento, e dei gemiti nella camera di sua figlia. 

saltò in piedi in un attimo e, preso il lume, corse 
nella camera della fanciulla. 

— Che cosa hai? Eccomi qua ! 

Senza sapere quello che era accaduto, supponeva, 
si aspettava di trovarla fuori di sè per lo spavento. 
Quando la luce della lampada le cadde in pieno sul 
viso, la vide nel suo Îetto, a occhi chiusi, come se 
dormisse. 

E dormiva realmente: apr gli occhi solamente 
quando egli fu a due passi da lei, e con un movi- 
mento subitaneo, buttando le braccia avanti, si alzò 
a sedere sul letto. Tremava, le battevano i denti, 
aveva il volto coperto di sudore, il viso pallido e ba- 
guato di lagrime. 

— Oh! babbo! babbo! - esclamò. 

— Che cosa hai? 


— La bestia nera... qui... qui. 

Appoggiò la mano sul petto, esprimendo una per 
nosa ansietà. 

— Sai bene che non esistono bestie nere. 

— Mi soffocava. 

ll signor Guillaumanche fece un gesto d’impazienza. 

— Non andare in collera, babbo: lo so che non 
esiste la bestia nera.. ma scusami, perchè io l'ho 
vista... ti ho forse svegliato? — 

— Non ero endato ancora a Îetto: ti ho sentito 
gridare e piangere, e sono venuto. 

— Non è colpa mia. 

— Ed io non te ne faccio rimprovero; ma devi 
essere ragionevole. 

— Ti assicuro che volevo essere ragionevole: tu 
sapessi quanto ho fatto per dormire, ma non mi vo- 
leva venir sonno! Non voleva propriamente venire. 
Finalmente, dopo un bel pezzo, mi sono addormen- 
tata. Ma ad un tratto mi sono sentita soffocare: vo- 
levo respirare e non potevo; mi mancava l'aria; mi 
sentivo qui sullo stomaco un peso che non si poteva 
sollevare. La bestia nem mi opprimeva colle sue 
quattro zampe. Non ho avuto paura ; la volevo cacciar 
via, ma non ho potuto muovere le braccia. Ho ten- 
tato di alzarmi, e non ho potuto. Stava con le quattro 
zampe piantata qui... 

E indicò la bocca dello stomaco, 

Mi guardava con gli occhi tristi, come se 
mi, compiangesse, e dovesse annunziarmi qualche 
disgrazia... gli occhi che tu averi quando venisti a 
dirmi che la mamma era morta. Allora ho avuto una 
gran paura... una gran paura... 

Ed il suo volto manifestava lo spavento come se 
ancora avesse davanti gli occhi della bestia nera. 
Poi, gettando le braccia al collo di suo padre : 


i 
i 
i 
Hi 
Ì 
| 
i 
H 
i 
egualmente piccini e deboli. Se ve n'ha uno cui 
tocchi la sorte di ingrandirsi, dlli! dalli 
si buttano addosso al rompitore d'equilibri i 
qualche cosa altro. 
Io apprezzo i diritti e le aspirazioni delta Greci 


— So benissimo che tutto questo non ha senso 
comune : le bestie non possono annunziare le di. 
sgrazie, e la bestia nera non è mai esistita... ma dim- 
melo anche tu che non esiste, babbo... dimmelo an- 
che tu... 

— Ma sicuro... tu hai fatto un brutto sogno... ecco 
tutto. 


XVII 


Un brutto sogno! Era senza dubbio un brutto 
sogno, un incubo, conseguenza della emozione pro- 
vata : pure egli stesso ne fu turbato. 

Vera una strana coincidenza fra i lamenti della 
fanciulla e i pensieri che nello stesso momento oc- 
cupavano la mente del padre: essa era oppressa da 
un presagio di sventura, mentre egli sognava per lei 
un avvenire di felicità. 

Per quanto egli non fosse punto disposto ad am- 
meltere il misterioso ed il soprannaturale, vera in 
tutto ciò qualche cosa che gli faceva una penosa im- 
pressione. E quella stessa impressione non si sarebbe 
facilmente cancellata dell'animo della Niccolina. Nelle 
condizioni ordinarie dell'animo, il ricordo di quell'in- 
cubo si sarebbe facilmente cancellato; ma avrebbe 
persistito nelle circostanze che lo accompagnavano. 

Il signor Guilleumanche fu inquieto durante tutta 
la notte: svegliandosi ogni momento per ascoltare se 
la figlia lo chiamava, si riaddormentava con difficoltà 
pensando sempre al modo di cancellare dall’animo di 
sua figlia quella impressione. 


(Continva) 
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SE SI SMETTESSE? 


Barbou Bescourières ha detto che dall’attrito 
nascono le idee. Io ieri sera nell’andare a letto, 
dopo aver avuto una scena spaventevole con mia 
suocera, pensavo con Jietezza che stamane mi 
sarei svegliato provyisto di almeno almeno una 
idea taminosa. 

Disingapno !... Ho cercsto, ho rovistato în tatti 
ì più intimi e fosforici ripostigli del cervello. 
nulla ! 

Buon Dio! Se anche i detti celebri delle celebrità 
vengono meno alla fiducia che l’uomo ripone in 
essi, dove si andrà a finire? 

Allora ho aperto la finestra e la Tribuna : per 
solito da queste aperture mi arriva un raggio di 
sole ed un raggio di luce che, messi insieme, il- 
luminano spesso la mia povera scatola ossea 
cerebrale. 

Trovassi un’idea nuova - pensavo fra me e me - 
che articolo farei oggi !... Ebbene, voi tion lo cre- 
derete, ma è così. La Tribana serve ai suoi let- 
torì nè più nè meno che un'idea vecchia rimessa 
a nuovo! Quando la Yribura fa così, credo di 
poter: fare altrettanto io. 

Si tratta del viaggio dei ministri Grimaldi e Brin 
în Terra d'Otranto. Essi hanno avuto personal 
mente, dice l'organo magno della Pentarchia, le 
migliori accoglienze, ma... e qui siamo alle so- 
lite, le buone accoglienze, analizzate chimicamente 
nelle loro origini, non possono attribuirsi ai rap- 
presentanti del governo, ma solo agli uomini sti- 
mati, ecc... 

Dio di bontà, quando sarà per finire questa 
storia? Quando finiremo di spartire un povero 
galantuomo in due pezzi, dicendogli : questo pezzo 
è l'uomo, e quest'altro il ministro? Questa se- 
zione, da giudizio di Salomone, mi pare, a dirla 
schielta, senza giudizio. È perciò che io avrei 
caro che non se ne facesse una re iudicata. 

Che ne dice la Tribuna? 


A 


Ricordo che mesi fa dovetti occuparmi dell'i- 
stessa storia: ma allora la cosa era concepibi 


era la stagione propizia e c'entrava una certa ge- 
losia di mestiere : girava di banchetto in ban- 
chetto in Terra d'Otranto la Compagnia comica 
nazionale. 


applausi rivolti ai ministri Grimaldi e Brir, per 
no offuscate le ovazioni fatte 
al professore deputato Sbarbaro. 


è ilaitro Pit rarmrebbe proprio il caso di dire: 


gentilmente qualche note- 
ul contrabbando, il pericolo che, secondo 
me, minaccerebbe l’avvonire dell'Omnibus. 
Codesto pericolo sarebbe assai meno grave che 
non sembri alla prima. Sussisterebbe tal quale 
sulla frontiera svizzera ; sarebbe quasi nullo suila 
frontiera francese, e per quento riguarda Ja fron- 
{iera austro-ungarica, gli accordiî presi in pas- 


sato e rinfrescati in questi giorni sarebbero tali ! 


da ridurre il frodo a proporzioni insigrificanti. 

Niente di meglio! 

Non perchè l’Omnibus m'ispîri simpatio ; ma dal 
momento che i denari per fergli la sua brava dote 
finanziaria converrà pure metterli fuori, vadano 
almeno a beneficio di quella dote, si mutino in 
forza militare, diventino corazzate sul mare 0 fer- 
rovie in terra, ma non servano a mandare in car- 
rozza gli impresari del contrabbando, 

L’Assiduo mi comunica taluni particolari delle 
trattative corse in passato fra le autorità doga- 
nali italiane e le austro-ungariche. I nostri a 
bero trovate le più cortesi adesioni, e in breve 
tempo il contrabbando, che sul confino orientale 
contava sopra una forza di trecento uomini orga- 
nizzati quasi militarmente, non rappresentò più 
che una semplice filtrazione « impossibile ad im- 
pedirsi lungo una frontiera segnata da un torren- 
tello e da alcuni pali in mezzo ai campi » 

Queste ultime sono parol» dell’Assiduo, il quale 
manifesta il parere che si debba semplicemente 
sperimentare il metodo d'una missione ammini- 
strativa « riserbando l’azione diplomatica per il 
solo caso in cui quella non sorlisse il desiderato 
effetto ». 

E sia! Purchè il riserbando non voglia dire 
abbandonando. 

Il metodo amministrativo fu sperimentato per 
tre secoli dalla repubblica veneta, ma non le 
diede mai risulteti capaci di forle abbandonare il 
metodo diplomatico. 

Su quel benedetto confine là pesa da tre secoli 
un problema, che nen è esclusivamente finan- 
ziario. M'avele già capito. 

Venendo a parlare del contrabbando svizzero, 
l'Assiduo, che pare uomo competente e che po- 
trebbe anche aver mani in pasta, si esprime let- 
teralmente così : 

< La Svizzera con noi è di mala fede. I nostri 
doganieri che disertano sul suolo elvetico sono 
ben ricevuti, e ben lungi dall'essere riconsegnati 
41 confine, come i trattati e l'onestà vorrebbero, 
vi sono assistiti e provveduti di lavoro. 

< Ai reclami del nostro governo la Svizzera 
oppose la negezione dei fatti. 

« Si capisce, del reste, la perduranza del con- 
trabbando quando si pensi che nella Svizzera esso 
ha non solo degli opifici creati al solo scopo di 
alimentarlo, ma persino delle Compagnie d’assi- 
cutazione, che lo indennizzano delle perdite ». 

Giunti a questo, non so davvero trovar Ja ma- 
riiera di ripararvi. Non ci sarebbe che organiz- 
zare un sistema di contro-contrabbandi e di con- 
tro assicurazione dei medesimi. 


b- È 


Intanto alibiam8 là consolazione d'aver pagato 
to 8eorso autunno le spese della villeggiatura di 
Como ai delegati, che la Svizzera mandò lla con- 
forenze amministrativa per il contrabbando. 

Ecco dei quatirini spesi egregiamente | 


INTERNO: 


fitoma. — il Consiglio direttivo-dell'Assodiazione 
monarchica di Napoli, riunitosi oggi, ha spedito sl- 
l'onorevole Depretis il seguente telegrammi 

< Componenti Consiglio Unione monarchica Mez- 
zogiorno ringraziano Vostra Eccellenza sapiente 
provvido decreto approva piano risanamento Napoli 
e pregano Vostra Eccellenza presentare Sua Maestà 
il Re loro sentimenti gratitudine, devozione ». 

L'onorevole Depretis ha risposto: 

< Ringraziando quanto mi riguarda telegramma 
inviatomi, non mancherò far conoscere loro senti- 
menti augusto nostro Sovrano. 


« DerRETISs ». 


x Domani, 12, si riunirà negli uffici della regia 
segreteria la Giunta mauriziana per procedere all'e- 
same delle proposte di decorazioni mauriziane che i 
varii ministeri intendono di sottoporre all'opprova- 
zione di Sua Maestà nell'imminente ricorrenza di 
San Maurizio. 


Milano. — L'adunanza della Lega per la pere- 
quazione fondiaria riuscì numerosa ed importante. 

Vi assistevano i deputati Mussi, Casati, Carmine, 
Taverna, D'Adda ed altri. Presiedeva il conte Papa- 
dopoli. 
< L'onorevole Mussi fece un discorso applauditis- 
simo, combattendo vivamente gli argomenti contro ln 
perequazione. 

Fu votato quindi il seguente ordine del giorno: 

« Questa adunanza fa voti per ottenere completa- 
mente nel più breve termine possibile l'attuazione 
della legge sulla perequazione fondiaria, con le clau- 

| sole alle quali sì riferiscono le dichiarazioni e le 
promesse del presidente del Consiglio dei ministri. » 


ESTERO. 


Vienna. — Si assicura che le potenze si sieno 
messe d'accordo per consegnare a Belgrado, a Sofia 
e ad Atene una Nota simultanea chiedente il disarmo. 


Parigi. — 11 Petit Journalnarra che il ministro 
degli affari esteri, signor Freycinet, è stato informato 
che, lungo tutta Îa frontiera spagnuola dei Pirenei si 
esercita su vasta scala il contrabbando di materiali 
da guerra destinati ai carlisti e che, per merito di 


Rea si, catalani e baschi, si potè 
operare © Ferints' TN Mi potamessio Segue Poli 


armi. 
Vennero però trasmesse istru: 
fettizie di quella zona 


ni allo autorità pre- 


| Atene. — Malgrado le manifestazioni del chau- 
I vin:sme ellenico, non si crede che la Grecia prenderà 
l'offensiva qualora l'unione bulgara fosse approvata. 
1 Gli sforzi della diplomazia greca sono piuttosto di- 
retti a far perdere la pazienza alla Porta per mettere 
la Grecia nella posizione dell'aggredita. 
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LE BAL DE LA POUPÉE 


Lili e Loulou sono due personaggi importanti. 
Amano e soffrono, ridono e donzono, destano le 
i fantasio di poeli e di musicisti. Leoro avventure 
i corrono in un elegante volame su tatti i piano- 
forti del mondo, © col titolo di Bal d: Za Poupfe 
| invitano grandi e piccini a ballare. 

Siece al pinnoforts il signor Bargmein, l'antore 
di tante deliziose romanze, di sercnstolle, di ca- 
pricci, di canzonette, che z»mpillano in’ fresche 
note dalle iabbra rosee dello belle donne. Ma 
questa volta il Burgmein ha consacrato l'ingegno 
i a raccontare gli spasimi amorosi d’una bambola 
e del suo adoratore, e il poeta Solanges gli ha 
prestato l'armonia dei suoi versi, il disegoatore 
Montalti i ghiribizzi del suo ingegno lutto svo- 
lazzi © fregi. Sono otto pezzi di musica che l’au- 
toro intitola Danses Mignonnes, ma che le mani 
esperto delle persone grandi non sdegneranno di 
suonare : sono argute trovato per scandir bene i 
passi cadenzati del ballo; sono risete argenline, 
mormorii sommessi, volultuose movenze, e l’a- 

oltatore imbrogliato non raccapezza più se quella 
musica è destinata a far ballare le bambole, o le 
denne în carne e în ossa. 

Molle e profumata, nervosa e spigliatissima, la 
musica di queste danze entra senza passaporto 
dovunque, e nessun indisereto vorrà domandarle 
il suo vero luogo d'origine. Somiglia a qualche 
cosa che abbiamo già visto e sentito, ma è la 
vage somiglianza d’un ritratto dipinto a memoria: 
salutandola come si salutno le persone di cono- 
scenza, ne abl in ricambio sorrisi, inchini e 
strette di mano. Honri soit qui mal y pense. 

Finite le danze, la bambola ritorna stancl 
sima nella sua scatola per dormire. Bonne nuit, 
Poupée! le sussurra nell'orecchio il poeta, © 
Burgmein dolcemente la culla con una: deliziosa 
cantilena, placida o luminosa come raggio di luna 
che s'insinui dalle imposte socchiuse. Ma la bam- 
bola non può dormire: perchè? perchè mai i 
suoi occhi rimangono fissi ed aperti, come vedes- 
sero ancora il turbinare del ballo? 

Oimè! la susta che serve a chiudere gli occhi 
alla bambola si è rotta nell’altimo scapigliato 
galop, e l'infelice Lili dovra store perpetuamente 
svegliato ! 

Queste Danses Mignonnes escono dallo Stabili- 
mento Ricordi, e sono una meraviglia di eleganza 
e di gusto : così carine nella veste civettuola e 
ricchissima, che tutti vorranno averle, tutti le 
suoneranno per rompere la monotonia delle se 
rate caligiuose di questi mesi invernali. 
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L'anno cominciato appena da pochi giorni 
reca giù nuovi versi : eccone una primizia. L’on- 
dazzo vorrebbe una coperlina cromolitografata a 
vivi colori, con un disegnino bizzarro del Mi- 
chetti, o di altro eccentrico piltore. Invece questi 
versi inediti e postumi sono raccolti in un Jibri- 
cino pulito, carino, modesto, contenente ventotto 
Sonetti, © dodici tra di, Canzoni, Frammenti, tutti 
brevi e spiglia1 9 7 

L'autore guardandolo dall'empireo avrà escla- 
mato È 

Parve, nec invideo, ‘n mo, liber, in urbema! 

Il lettore è avvisato nella prima pagina che 
quei versi sono l’ultimo cinto di lodato poeta, 
l'ultimo sguardo di un patriota ella patria diletta, 
l'ultimo s>rriso delli sur musa : essi si presen- 
tano nuti nudî, privi di ritocchi o di annotazioni. 

Il Biagio Miraglia, da Strongoli, morto nell’a- 
prile dell’anno pussato a Firenze, ove si era riti- 
rato, dopo essere stato prefetto a Pisa e a Bari, 
è ben moto come letterato, filosofo, poeta. In 
questo volumetto si rivela quale fu sempre nelle 
suo precedenti opere: verista, delicato, idilico nei 
versi campestri, quando si aggira tra 


gl'infiniti imenei della natura : 
franco, slegnoso, quando dol suo solitario asilo 
moptanino sogguarda la burrasca della politica ri- 
pudista. 

Il libro è diviso în due porti. — È sa 

Nel 1° sonetto dice che deposti gli uniformi coî 
nastri appesi e lo spadino incruento, sorseggiando 
il nettare di Chianti, grida di aver veduto 


In alto e in basso, e mimi e Sacripanti ! 


Il 5° sonetto è un’egloga deliziosa; eccolo 


Di Fontesanta sbbeverate all’onda 
Venian le pecorelle ad una ad una, 
E le guidava una fanciulla bionda, 
Cogli occhi azzurri e colla veste bruno. 

In un boschetto, ove lontano abbonda 
Ed ove l’acqua del ruscel si aduna, 
lo riposava; e presso a me Ja fionda 
Un giovincel provava. — Oh, la fortuna 

Ho alfin - gridai — di coglierti nel bosco 
Con lo tuo branco che i germi divora 
Delle mie piente da mattina a nona. 

Ma surse il mio compagno acceso e fosco, 
Dicendo: - E che tu fai? già tarda è l'ora: 
È del Bigallo: ed è la mia garzona! 


Nè poco dopo è men bello l’altro sonelto poli- 
tico, in cui racconta che 


“mita ad una pellegrina 
da lui incontrati vanno sceprendo ffoss: obliate. 
E1 uno dei due disse: 


Io son l'Onore, 
E questa è Libertà madre dei fort 
Andiam faminghi. La gente che impera 
Ci tien sul labro, ma non ci ha nel core; 
E l’ossa noi cerchiam dei nostri morti. 


Calda d'amor patrio è l'ode 


Oh quanti, oh quanti di più forte ingegno, 
Santa e diletta Italia... 


în cui esclama : 


Quando sui monti mi 
Mi diede la poesia baci di foco; 

O al gran grido di Roma, in mezzo a spessi 
Lampi di guerra e fulmini 
Corse il fior dei tuoi prodi, ed io con essi. 


Nè meno vivace è îl sonetto: 
— Che fan laggiù dentro quei bei palazzi 
Li deputati con tanto fracasso ? 
elet Ei son ragazzi, 
dere ® fanno il chiasso. 
La 4* canzone di Silvestro è tutta virgiliana, 
soavissima : 


Merzolina e vin di Chianti 
Vin di un anno e pan di un giorno... 


E la 5* canzone di Silvestro è seporosamente 


Io lo dissi: la non dura, 
La non dura, la non dura. 

Con quattro tratti vibrati descrive laltalona degli 
opposti partiti politici da Ricasoli a Rattazzi, da 
Miaghetti a Lanza, a Depreti: 

Petrarchesco è il sonetto : 


ritorna, qual sogno, o mia diletta, 

in cui racconta di un primo amore, quando, tri- 

lustre, nel buio di un temaio strinse al seno una 

fanciulletta : tu tremaoi, io tremavo!... e poi la ri- 

vide nel tempio stesso, alla stessa ora, morta, 
Bella, divina, immacolata, muta?! 


I versi sono fluenti: la poesia senza epiteti a 
sensazione, spontanea, intima, sentita, originale. 
La lettura del libro può durare una mezz'ora, ma 
è bene spesa. 


Sono stati pubblicati dalla casa editrice Dottor 
Francesco Vallardi i fascicoli 19, 20 e 21 (dei 
quali, diciannove costituiscono i‘due primi vo- 
lumi) dell’opera importantissima e di interesse na- 
zionale, per cura di Leone Carpi: Jl Risorgimento 
italiano. 

Essi contengono le biografie di Guglielmo Pepe, 
Giuditta Tavani, Ubaldino Peruzzi, Giuseppe Maz- 
zini ed Antonio Gallenga. 

riscontrano pure in essi i ritratti di Rug- 
giero Settimo, Giuseppe La Farina e Nino Bixio. 


LMbllibenr 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLm, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


1 gennaio. 


Insomma .. 


jca romena di oggi è una cronaca 
Jason la oneca romene, i 08} e era 
ioni telegrafiche sul discorso, sul banchetto, 
Sugli incidenti sberbareschi. Qualcuno, tenuto conto 
degli aggettivi scambiati in questa Sega ricrea, 
ha fatto bizzarri prognostici sull’avvenire del termina 
parlamentare, ma qualcun altro ha osservato giudi- 
Ziosamente che quesl’avvenire era già preconizzato 
Relle ultime sedute della Camera. Per conto mio jo 
idaito il programma del professore Sbarbaro... alla 
Benemerità Associazione degli autori drammatici ita- 
Mopluttî questa Associazione sorta qui in Roms si 
propone di restaurare 0 instaurare il teatro nazionale. 
Mia finora i suoi aci Ei manca una vii 
è? Lo sanno tutti. In Stalia a vita ita- 
Eton programma dello Sbarbero, l'ha detto 
lui, deve diventare il programma della nuova vita ita- 
liana. Se gli autori comici italioni non ne profittono que- 
sta volta, vorrà proprio dire che non c'è scampo, nè 
salute per il nostro teatro nazionale. 

Peccato ! In un paese dove non manca dopo lutto 
del coraggio e della buona volontà e che sì salva 
Spesso e volentieri tonti poveri disgraziati, come è 
che non si salvi proprio questo infelice teatro? 

Ne volete una prova? La Giunta municipale ba 
proposto alla Commissione governativa per i premi 
agli atti di coraggio Vincenzo Gentili, Giuseppe Senni, 
Gioacchino Coste, Domenico Galli Zugaro, Cesare Na- 
varone, Mario Mazzino, Vincenzo Loiacono. il Gi 
fardi e il Baldini che tutti honno salvato qualcuno e 
qualcosa, e le giunte drammatiche ordinariamente 
conchiudono le loro relazioni col non proporre nes- 
suno. È vero che tutti quei bravi giovinotti, che hanno 
ben meritato per il loro coraggio, non fanno parte di 
nessuna associazione di salvamento. R: 

Ma la quistione del teatro itolio non si sa mai 
dove ci può condurre, e somiglia troppo alle nuove 
case che crollano mentre si stanno costruendo. leri, 
per esempio, sono cadute tre volticelle în piazza del- 
l'Esquilino. Per fortuna nessuna vittima. Le vittime 
le fece ieri la locomò'iva. Il treno di Napoli ieri 
mattina alle sei fu “addosso a un povero giovine 
di Marino, Alfredo de Angelis, presso il cavalcavia 
di Santa Bibiana, prima che questi avesse avuto il 
tempo di trarsi in disparte, l'urtò alia testa, lo sca- 
raventò sulla siepe vicina. Portato alla Consolazione, 
è în uno stato che non lascia speranza Ieri sera alle 
sette nuova vittima: un deviatore preso tra due va- 
goni în manovra: il disgraziato Rinaldo Contorti è 
anche lui alla Consolazione in pericolo di vita. Pe- 
ricolo meno serio, ma tale da gettare un gran terrore 
negli entusiasti e numerosi spettatori dell’Albambra 
fu ieri sera quello corso dal primo attore Udina. 
Allorchè Pietro Micca si slancia nei sotterranei per 
der ruocv alla uina, fu vista una gran fiammata cir- 
condare l'attore prima che questi avesse avuto tempo 
di ritirarsi. Per un momento si credette che il primo 
attore s'investisse troppo della parte: era un fare 
troppo sul serio il Pietro Micca: ma di li a poco 
egli venne alla.ribalta sano e salvo: il macchinista 
s'era troppo affrettato, e l'attore era rimasto un po” 
stordito. Ecco tutto. 

Un vecchio scritturale in un banco di lotto che si 
voleva buttare in Tevere e non si buttò; un tabaccaio 
di via principe Amedeo bastonato da uno sconosciuto 
perchè non aveva voluto accettare un biglietto da 
dieci lire, credendolo falso; un ripote che bastonò 
lo zio in piazza del Fico; un cognato ubbriaco che 
bastonò il cognato in senno nel vicolo del Campa- 
nile; un pazzo furioso ricondotto dalle guardie al 
manicomio, da cui era uscito pochi giorni prima; 
un furto di ciondoli e braccialetti d’argento a Ripetta, 
nel laboratorio di un_orefice; la protesta dei veterani 
firmata dal presidente Cairoli, e consegnata al presi- 
dente del Consiglio, per il sequestro dell’oramai ce- 
lebre nastro; gii autori di un furto in via Giulia, sco- 
perto dalla questura; due carrettieri denunciati per 
la contravvenzione per sevizie a un povero cavallo; 
una serva condannata în contumacia a un anno di 
carcere per furto ai suoi padroni, ecc., ecc., e poco 
ci sarebbe da aggiungere per compire la cronaca di 
ieri, che rassomiglia în tulto e per tutto alla cronaca 
di tutti i giorni. 

E anche una nota non infrequenta pur troppo nella 
cronaca di Roma è la scomparsa del signor Mus- 
sini, un industriale romano, che ha il suo opificio 
fuori porta San Paolo în via delle Mura, n. 72. 

L’altra sera, quando i suoi operai suisero di la- 
vorare, il signor Mussini ne chiamò uno da parte e 
gli consegnò un portafogli con trecento lire, l’erologio, 
la catena, la chiave di una scrivania e gli racco 
mandò di portar tutto alla moglie. La signora al ri- 
cevere questi oggetti cercò invano di sapere dall'o- 
peraio la ragiore: l'operaio non sapeva nulla. La si- 
gnora trepidante si vestì, chiamò una vettura e corse 
alla fabbrica. La povera donna sola in quella deserta 
via suburbana non trovò nessuno : i suoi occhi gonfi 
di lagrime si volsero involontariamente verso il Te- 
vere vicino, poichè qualche imbarazzo finanziario del 
marito le feceva temere, le fa temere ancora una fu- 
nesta risoluzione del marito. 

La questura intormata cerca. 


È un fatto doloroso. Augurando alla povera donni 
che la questura riesca a trovare il Mussini viso e 
sano, io sono desolato di lasciare nei lettori Ja po- 
nosa impressione di quest'ultima noterella. 

Facciano a modo mio; per ricondurre sulle lor> 


labbra il sorriso, rileggano le relazioni del banchetto 
di Pavi 


Nozze, — Il nostro collega in giornalismo musicole 
® revisore alla Camera cavaliere Giuseppe Marchesi 
questa mattina alle dieci ha sposata la signorina Soia 
Sehcerer, figliuola del dottor Scheerer, autore stimato 
di una Stor:a del commercio, importantissima e neta 
anche in Italia. 

Augurii agli sposi. 


Banchetto artistico. — Il commendatore A: 
membro dell'Accademia di Sen Luca, ha dato eri 
sera un banchetto in onore dell'ill y lan 
dese Alma Tadema. i 
, L'architetto Azzurri con gentile pensiero aveva i 
vitati i primari artisti italiani e stranieri che so 
attualmente in Roma. V'intervennero il pittore Siedmi- 
radscky, gli scultori Monteverde, Balzico, Galletti, AR- 
derlini, i signori Maccari, Cantalamessa, Bardari 

Alla fine del pranzo vennero fatti molti brinii 


all'illustre pittore, che domani lascia Roma uni 
mente alla sua signore. 


Munificenza sovrana. — Ferrari Anna di Roma, che 
presentò istanza a Sua Maestà al Pantheon la ms 
tina del 9 corrente, venne, d'ordine del Re, chiamata 
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lal cavaliere Ponzi, capo della beneficenza, al Quiri 
rinale, e le fu corrisposto una generosa elargizione, 

La Fersari è persona di distinzione, che ha il ma- 
rito da più tempo ammalato, una figlia pure inferma, 
ed è priva di mezzi, Ù 


Uuietanza. — La Tesoreria della provincia di Roma 
alla quale abbiamo versato la somma di lire. cento 
rimessaci dal cav. Domenico Ricci per il monumento 
a Vittorio Emanuele, ci ha rilasciata. la seguente 

_* Serve di quietanza all'Amministrazione del. pe- 
riodico Fanfulla per la somma di lire cento versato 
in conto del Tesoro, capitolo 12, biglietti banca L. 100. 
Roma, 11 gennaio 1886 — Il tesoriere sostituto G. 
Rombi — Il controllore G. Valenti ». si 


Le bandiere al Pantheon: — Il cardinale Parrocchi, 
vicario di Roma, ha protestato per l'ingresso delle 
bandiere tricolori nel Pantheon il giorno dei funerali, 
Dicesi che la protesta verrà resa pubblica per 
mezzo dei predicatori e per mezzo della stampa. 


Una rettificazione. — La presidenza del Consiglio 
superiore dei veterani 1848-49 dichiara che quanto 
contiene oggi un giornaletto del mattino, sotto Ja ru- 
brica: La corona dei Triestini sequestrota. dallz 
questura sulla tomba di Re Vittorso, è privo di fon- 
damento. 

Per il monumento a”0. Sella. — Sappiamo che la 
esposizione dei modelli per il monumento a Quintino 
Sella, di cui alcuni giornali per conto degli autori 
tanno lamentato l’indugio, non ha potuto ancora 
aver luogo solo perchè i due saloni all'uopo desti- 
nati nel Palazzo di Belle Arti sono tuttora ingombri 
di oggetti appartenenti all'esposizione carceraria. 

Per gli Asili infantili. — La Società degli Asili 
d'infanzia in Roma comunica la seguente lista delle 
oblazioni per le esenzioni dalle visite di capo d'anno: 

Nona list - 

Cav. ing. Francesco Settimi, lire 5 — Chiara San- 
tini Settimi, 5 — Francesco Ricci, 2 - Emma Ricci, 
2- Oscar Ilendersm, 2 — Niccola Sebasti, 2 — Teresa 
Cosserly, 5 — E Jallant, 15 - Anna Jallant, 5 — 
F. Jallant, 5 — B. Cosserly, 5- A. Cosserly, 5 — 
MI. Cosserly, 5. 


1 pompieri a congresso. — Il congresso dei vigili 
avrà termine domani; e verrà nominato un comitato 
permanente. 

Oggi i congressisti si sono recati a visitare la 
scuola normale di ginnastica, che, come è noto, è di- 
retta dal prof. Baumann. 

Gl allievi eseguirono alcuni esercizi della scuola 
dei pompieri. 

Associazioni operaie. — Il comitato provvisorio 
letto dpi rappresentanti delle Società operaie conso- 
ciate di Roma avverte che nella sede sociale in piazza 
Aracorli, N. 11, avrà luogo, giovedì prossimo, alle 
8 112 pom., l'adunanza dei rappresentanti delle Società 
aderenti. 

Fra le proposte all'ordine del giorno. notasi: 

Patronato per l'assicurazione degli orfani e la tu- 
tela dell'infanzia abbandonata. 

Invio di operai allo prossima Esposizione di Parigi. 

Acquisto di un edifizio per la sede delle Associa. 
zioni operaie e di previdenza. 


Teatri. — Era la giornata delle penne quella di 
jo. 

Quando al mattino aleggiò nell'orizzonte l'aspetta- 
tissima Penne di Sbarbaro, gli strilloni corsero in 
tutta Roma a diffondere il verbo del professore: e 
quando ieri sera, nel tumulto della Hermesse, spuntò 
di mezzo alle ballerine segaligne ed allamponate la 
penna di Fausto - una mostruosa penna bianca in giro 
‘ad un berretto eteroclito — nella sala dell’Apollo fu 
uno scoppio d'ilarità irrefrenata, che i bianchi svo- 
lozzi d'un mantello grottescamente arcangelico ali- 
mentarono per dieci minuti. 

Furono i primi sintomi : il silenzio glaciale e mi- 
naccioso del prologo aveva fatto capire che sì fini- 
rebbe forse in burrasca. E ci ricorlammo della fa- 
mosa penna carducciana « che sa le tempeste ». 

Se non fu burrasca vera e propria, la colpa non 
va attribuita al pubblico : egli si adoprò come po- 

va meglio a spingere la nave nel naufragio, e ve- 

mmo ancora una volta i guelfi ed i ghibellini del- 
l'Apollo schierati in due campi avversi. 

Il valore innegabile degli esecutori principali salvò 
la merce : la signora Durand è ancora l'artista dalla 
voce potante che strappa anche dai meno volente- 
rosi l'applauso, è la cantante esimia' che i pubblici 
sono abituati ad ammirare: ella cantò stupendamente 
la canzone all'arcolaio, l’aria dei gioielli (che dovè 
ripetere), il gran finale della chiesa e il terzetto del- 
l'ultimo att 

Il basso Nannetti, um Mefistofele modello, ebbe ap- 
plausi e chiamate, e dovette ripetere la canzone « Dio 
dell'oro ». Il baritono Medini, un artista avvezzo al 
fuoco, disse molto bene la maledizione, e gli tocca- 
rono gli onori del proscenio. 

Graziosissima in un costume indovinato, dotata di 
fresca e intonata voce, la signorina Enrichetta Sthal 
è un Siebel da innamorare tutte le Margherite del 
mondo, e innamorò anche il pubblico che l'applandi 
molto. 

Rimane il tenore Caylus, capro espiatorio delle ire 
segrete e palesi che governano l'Apollo Sapeva di 
dover combattere un’assni dura battaglia, e vinse il 
primo assalto con la romanza dell'atto terzo: ma nel 
duetto celebre, dove l'attore deve essere pari e mai 
al disotto del cantante, il Caylus che ha pure qua- 
lità di voce non comuni, e fraseggia bene, e sa anche 
trovare l'accento della passione, non corrispose alla 
aspettativa: sicchè tutta la scena bellissima finì in 
una aperta disapprovazione. 

E c'era poi in tutta l’opera una cert'aria di males- 
sere, una tendenza all'arruffio, e un lasciarsi andare 
di tutti e di tutto. Un Faust disgraziato insomma, 
che ha bisogno d'esser mandato all’ortopedico. 


Pa mio 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8112. — Lo zio Sam. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La Befana. 
MANZONI — Ore9. — La portatrice di pane. 
METASTASIO — Ore $ 112. — Commedia con Pul- 

cinella — Zesa, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Facennone e Cordalenta 
SOLDONI —.Ore 8 1]2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
—yr _—_______..= ” 


RIBASSO SUL PANE 


La Società di Panificazione meccanico- 
cconomica (45, Pizza di Spagna), olire al pine 
a uso Francese e Tedesco, ha messo in vendita 
presso i suoi Spacci altri tipi di pane di lusso e 
casalingo secondo il gusto prevalente in Rome, 


FANFULLA 


i quali sono il non plus 
agri ao plus ultra della squisitezza e 
j Iofatti, il pane cosiddetto pirigino, che altrove 
È vende a 55 © 60 cent. al chilogr., negli Spacci 
della Società sì vendo a 40 e 45 cerltésimi: 
Ì piccoli panini viennesi (mic/ietle) che si vendono 
dovunque 
2 centesimi © mezzo, ossia due panini per 
| un soldo, e di qualità veromente insuperabile. 
Basterà provare per convincersene. 
| Spacci della Società: 
1 7,85, via Frattina - 46, via Alessandrina = 4, via 
Malpasso — Via Nezionale (Palazzo Tognola). 
f PROSSIMA APERTURA 
di altri forni e Spacci in Via Venti Settembre, 52. 
ei e eee 


OCCASIONE UNICA, vienna forte 


giornale. 
——_ nor 


j luglio 1885. — Mi affretto a darle contezza che a- 
{ vendo usato le sue Pillole Svizzere nell'atonia di sto- 
| maco (difficile digestione) ne trovai sollie 
{ ghe ripeto la dose ogni tanto, quando cioò ne sento 
| l’assoluto bisogno. Sono stato soddisfatto di averle 
conosciute ed occorrendemene mi rivolgerò sempre 
al suo collega depositario Signor Janssen in Firenze 
Mi è grato, Egregio Signore, porgerle in questo in- 
contro i miei distinti ossequi, coi quali mi raffermo 
devotissimo suo: Ing. Exaico CortaNI. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana. - În Firenze, Farmacia Janssen. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, ii. 

__Il primo atto del nuovo ministro di giustizia fa 
Îl rivocare dall'ufficio il presidento del tribunale 
di Tunisi, Pontois. 

Avvalorasi l'idea di una conciliazione fra il prin- 
cipe Napoleone ed il figlio Vittorio. 

Sorà presto decisa la questione dell'Esposizione 
mondiale che dovrebbe aver luogo nel 4889. 

Dietro rifiuto dell'ambasciata di Parigi fatto da 


un soldo. l’ano, la Società li vende a ! 


?, Piazza di Spagna ! 


sono tre impiegati ed uno estraneo alla Biblioteca, 
un ex esattore della Società del gas, poichè fra le 
prevaricaziohi commesse ve n'è pure una che ri- 
guarda il corisimo del gas: 

Le prevaricazioni essendo superiore di molto 
alle 500 lire, ove la sezione d'accusa confermi la 
requisitoria, gli accussti sarebbero inviati, non al 
tribunale ma alla Corte d’assisie. 

Fa detto pure che il regio commissario di que- 
sta biblioteca era stato costretto a dimettersi per- 
chè il passsto ministro della pubblica istruzione 
avrebbe voluto méttere in tacere questi fatti. Ota 
le dimissioni vennero dete dal regio commissari 
non per questo motivo, e quando reggeva già, da 
circa tre mesi, l’istrazione pubblica il ministro 


: Coppino. 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro ! 


Bisogna macinar mentre piove! — Villarosa, 17: 


Nell'autunno del 4884 il ministero d'agricolture, 
industria e commercio aprita un concorso a 
premi per monografie intorno al miglior ordi- 
namento delle Società di mutuo soccorso e delle 
Banche popolari agricole. 

I premi sono i seguenti: uno di lire 1300 da 


| conferirsi a quella Società o a quel grappo di 


di guisa | 


Società di mutuo soccorso fra operai che presenti 
la miglior monografia intorno si mezzi e agli 
sforzi adoperati per regolare gli assegni ai vec: 
chi soci, accostandosi il più possibile ai precetti 
della scienza delle assicurazioni; un secondo, 
pure di lire 1500, alla miglior monografia la 


| quale spiegando e mettendo în evidenza gli in- 


convenienti e i pericoli cui vanno incontro leSo- 


| cietà di mutuo soccorso che non adottano ordi- 


namenti tecnici, esponga în pari tempo come si 
pesano introdurre negli statuti. Un premio di 
lire 500 a quella Banca mutua popolare agricola 


| che dimostri d'aver ascritto il maggior numero di 


soci contadini, mezzadri, e filtainoli e d'aver di- 

stribuito loro Ja maggior somma di credito. 
Ora ci viene assicurato che la Commissione in- 

caricata di aggiudicare questi tre premi si radu- 


| nerà entro il corrente mese. Sappiamo pure che 


Lopez Dominguez, la rottura fra la sinistra dina- ; 


stica ed il ministero Sagasta si considera come 
definitiva. 


Napoli, 11. 


i Navigazione generale 


L'Africa, con a bordo il generale Pozzolini, è . 


partita oggi per Massaua. 


Oss 
ritorno in Roma l'onorevole Grimaldi. 

All'onorevole Grimaldi fu offerto ieri sera a 
Foggia un banchetto del quale così parla un no- 
stro telegramma particolari 

Al banchetto intervennero {ulte le autorità lo- 


001 treno proveniente du Muprlly ia futty 


ali, le rappresentanze di tutte le Società operaio | 


nolti notevoli cittadini. 

| sindaco di Foggia, con parole patriottiche 
salutò il ministro ed affermò la fiducia del paeso 
nel governo e nella monarchia. Brindò all'Italia, 
al Re e al ministero. 


Tra tutte le previsioni che si son fatte e che sì ; 


van facendo, sulla condotta che il presidente del 
Consiglio intende seguire rispetto alla Camera, 
non una, noi crediamo, ha serio fondamento. 
Sì è parlato, -per esempio, dello. scioglimento 
la Camera dopo l'approvazione della percqua- 
zione fondiaria e dell’omnibus "fivunziario: eltri 


hanno rimandato ad ottobre la convocazione dei ; 


comizi genera 
Queste non sono che mere ipotesi. L'unica pri 
visione che sia lecito fare, avvalorata dalla opi 
nione dei più autorevoli ucmini politici 
mentari, è: che, salvo il caso di una crisi mini 
steriale, la Camera non sarà sciolta nel corso 
del 1886. 
L'onorevole Depretis, per q 
non ha alcuna intenzione, con 


© parla- ? 


logico © naturale, non ha aleuna ragione appa- ; 


rente di prendere - posto pure che gli venisse 
concesso — un tale provvedimento. 


t 


Nulla dunque vi sarà di mutato finchè durano i 


le attuali condizioni e disposizioni della Camera. 


Essendo stata sconsigliata da un autorevole de- ! 


putoto del mezzogiorno un’adunanza, da tenersi 
in Nepoli, per trattarvi la questione della pere- 
quazione fondiaria, si è stabilito invece che i de- 
putati meridionali abbiano a tenere una riunione 
in Roma il giorno 20 del corrente gennaio. 

Ia questa riunione saranno discussi e concor- 
dati gli emendamenti da sostenere davanti alla 
Camera nel corso della discussione degli articoli 
del progetto di legge in questione. 


Nei circoli perlomentari sì accenna a qualche 
malcontento che si sarebbe manifestato in alcuni 


qualche ministro avrebbe trasmesso alla Commis- 
| sione parecchielenchidi spese, chie, invece, dovreb- 
bero formare oggetto di speciali progetli di logge, 
da essero sottoposti all'approvaziono del Parla- 
mento. > 


Il professore commendatore Valentino Ceruti 
ha condotto ormai a fine l'inchiesta sulla Biblio- 
teca Casanatense, e fra pochi giorni sarà presen- 
tata al ministro della pubblica istruzione. 

i Euna relazione di una cinquantina di pagio 
corredata di molte note, documenti ed interro- 


gatorii. 


Fa annunciato che il procuratore generalo ha 
rimesso alla sezione d'accusa la requisitoria per 
i fatti della Biblioteca Alessandrina, concludente 
per l'invio al tribunale correzionaie di cinque degli 
impiegati che ne facevano parte. 

Ora la notizia va così rettificata. Gli accusati 


i concorrenti sono circa trenta. 


LA GRONACA DEL MABE 


CADICE, 7. — È arrivato ed è ripartito per la 
Plata il vapore Sud-America, della linea La 
Veloce. 

SAN VINCENZO, 
terraneo, è arrivato ie 
Navi; 


il piroscafo Paranà, della 
zazione generale italiano, e proseguì per il 


MONTEVIDEO, 8 — Il piroscafo Adria, della 
iana, è partito ieri per 
Rio-Janeiro ed il Mediterraneo. 

GENOVA, 9. — E arrivata la corazzata inglese 
Superb, proveniente da Malta e Spezia. 

ADEN. 9 — Provenienta di 


Gannva A cinni 


ieri e proseguì per Romhay il piroscofr Manùla, ? 


della Navigazione generale italiana. 

Il piroscafo Raffuele Rubattino, della stessa 
Società, proveniente da Bombay proseguì per 
Suez. 


Borsa DI ROMA 


11 gennaio. 
iscretomente animati, con prezzi fermi. 
Rendita contante 96 40. 
Rendita fine 96 60, 96 62 112. 
Cattolico 97 40, 97 35. 
Fondiarie Santo Spirito 458 50. 
Generali 625 50 a 624 50. 
Fermi i Molini da 433 a 436. 
Gas 1755 a 1762. 
Immobiliari 775. 
Banco Roma 744. 
Acqua Pia 1730. 
Domandote le azioni Industriali a 590. 
Mediterranee 565. 
Tramways deboli da 475 a 471. 
Combi: 
Francia tre mesi 99 45. 
Londra, 25 05. 


Ore 3. —- Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 25; Francese 110 25. 
Qui Rendita 96 65, 96 70; Generali 624 75; Acque 
1775; Gas 1760; Immobiliari 775; Tramway. 
Banco Roma 743. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Perigi: 
Italiano 96 30; Francese 110 37. 


PELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 10. — Si dice che per facilitare le trat- 
tative di Morgani coi capi dei ribelli, gl'Inglesi 


indietreggiarono, lasciando agli Egiziani di custo- + 


dire Wady-Halfà. 
COSTANTINOPOLI, 40. — Gabdan effendi con- 


‘ segnò alla Porta un rapporto contenente proteste 


di fedeltà e di devozione del principe di Balgaria 


i al sultano. Il principe persiste nell’'idea dell’anione 


della Bulgaria e della Rumelia. Egli soggiunge 


i che la Bulgaria, ottenendo così soddisfazione e 


possedendo la fiducia della Porta, troverà nel- 


membri della Commissione del bilancio, perchè : l'avvenire una grande garanzia nelle relazioni in- 


i time colla Corte sovrana. Se l'unione dei due Stati 


| gli sembra 


sarà consacrata, il principe verrà a Costantino. 


poli a presentare i suoi omaggi al sultano: Questo { 


rapporto produsse calliva i 

Mukter pascià domanda l'invio di truppe turche 
in Egitto, senza le quali la pacificazione del Sudan 
possibile 

La Porta pare disposta ad aderire alla circolare 
russa per la demobilitazione, purchè la Grecia, la 
Serbia e la Bulgaria incomincino per prime a di- 
sarmare. Intanto la Yorta prende misare per mo- 


? bilizzare le riserve della marina. 


SPEZIA, 16. — Oggi, alle ore 2 pomeridiane, 


i ebbe luogo la consegna della bandiera che le si- 


gnore fiorentine destinarono alla regia corazzata 
Italia. 


La consegna della bandiera è stata fatta al co- | 
mendante Csneviro da una rappresentanza del ! 


Comitato delle donne ficrentine. 
La contessa Pandolfi e la marchesa Fabbrini 


— Proveniente dal Medi- { 


pressione nel sultano. | 


pronunciarono belle parole, allo quali il coman- 
dante Conevaro rispose in nome di tutta la ma- 
rina. 

Vivo entusiasmo. 

CAIRO, 10. — Il kedive ha presieduto ieri la 
prima intervista di sir H. Drummond Wolff con 
Mulitar pascià..Vi fu daia lettura della conven- 
zione anglo-turca, i cui termini furono poscia di- 
scussi. Il kedivo dichisrò che, vista l'importanza 
della questione, dirigerebbe egli personalmente le 
deliberazioni, invece di nominare delegati. 

Mouktar pascià opinò che la pacificazione del 
Sudan non sia possibile altrimenti che colla spada 
in una mano e la pace nelv'altra. Questo eòmpito 
potrebbe essere eseguito solamenio da un esercito 
egiziano intieramente musulmano. Queste osser- 
vazioni provocarono una discussione generale 
sulle riforme da introdursi nell'esercito e sulle 
spese militori. 

Nessuna decisione fu presa. E probabile che la 
prossima intercista abbia luogo il 43 corrente. 

SALERNO, 40. — L'onorevole ministro Taia 

-compagnato dal prefetto e dal deputato De Fi- 
lippi, ha visitato i comuni di Mercato San Seve- 
rino, Fisciano e Baronissi. Malgrado la dirotta 
pioggia, ha ricevuto ovunque unanimi e festose 
accoglienza. 

Domani l’onorovole ministro visiterà Nocera e 
dopodomani Sarno. 

LONDRA, 11. — Il Times ha da Vienna : 

« Lo Czar persiste nel rifiutare di riconciliarsi 
col principe Alessandro, ma, considerando il va- 
lore spiegato dalle truppe bulgare, cessa dall’op- 
porsi all'Unione Bulgara ». 

Il Daily-Chronicle ha dal Cairo che gli Arabi 
continuano ad avanzarsi e chealtri combatifmenti 
sono attesi. 

VIENNA, 41. — È giunto il conte Nigra, am- 
basciatore di S. M. il Re d'Italia. 

BERLINO, 11. — La Post dice che la Grecia 
sembra modificare le sue intenzioni. Non è però 
superfluo notare che anche una guerra turco- 
greca non minaccierebbe”la pace d'Europa. Nel- 
l'avvenire ciascuno Stato balcanico che volesse 
tentare colla forza mutamenti alle condizioni at- 
tuali della penisola sarà abbandonato alla sua 
propria fortuna ed alle conseguenze degli alli 
compiuti. 


i Bomavantura Severini, Gerente responsabile. 


Ai produttori e commercianti di vini e spiriti 
igliamo l'abbonamento del giornale la SET= 

A, che come monitore della produzione 
e del commercio dei vini e degli spiriti vede la 
luce in Roma ogni lunedì. Abbiamo veduto il 


primo numero di tal giornale che è diretto dal 


dottore Ludovico Fusco. e che h; e ttore- 
pe rato n noise, Redallore: 


il primo a chi si occupa di alcool, il secondo a 
chi ha che fare col vino. In questo numero ab- 
biamo notato degli articoli assai ben fatti sulla 
distillazione e sulla vinificazione, oltre ad una 
bellissima rivista della stampa enologica sì ita» 
liana che estera, e ad una buona quantità di no- 
tizie vario riguardanti il vino e gli spiriti. Quello 
che ha richiamato poi la nostra attenzione sono 
state le rubriche : nostre carrispondenze, movi- 
mento dei principali porti del Regno (con nume- 
rosi dati sugli arrivi dei vini nei porti di Genova 
| e Livorno specialmente), falìimenti, giurisprudenza 

commerciale, e legislazione doganale. La terza 
| pagina del giornale è quasi tutta occapata da un 
| listino dei prezzi dei vini sui principali mercati 
i 
i 


d’Italia e su quelli di Parigi, Cette, e Bordeaux, 
nonchè di quelli degli spiriti, che sappiamo frutto 
di numerosi corrispondenti che la Direzione del 
giornele ha sparsi più in qua e più în là per VI- 
fali:, e per la Francia, e che inviano le notizie 
commerciali specialmente con telegrammi 


SOCIETÀ DEI MOLINi 


e MAGAZZINI GENERALI 


H SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato £ 5,000,000 


I portatori delle Azioni della Società dei Molini e 
ini Generali sono prevenuti che la Cedola N. 8 
teressi 5 */, al 31 dicembre 1885 in L. 625 
Azioni, e in L. 3 12 peri Certificati 
| pros isorii delle nuove, sono pogabili dal 5 gennaio 
| 1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
| cedo, a 
rendo nuovamente stampigliare le vecchie 
Azioni per l’azione già esercitata, il pagamento della 
Cedola verrà eseguito mediante presentazione del titolo. 
Rome; 2 gennaio 1886. - 
LA DIREZIONE. 
10 gennaio, si è pubbliceto în tutta 
giornale settimanale 


ILA PENNA 


DI 


PIETRO SBARBARO 


Deputato al Parlamento Nazionale 


Centesimi £1.© il numero 


5 Abbonamento per un anno L.& 

i Chi manda L.5 all’Editore EDOARDO PERIOD, VI- 

! colo Sciarra, 62 — ROMA, sarà abbonato per un 
anno e riceverà un premio del valore di.L. & in 

i tanti volumi dei migliori scrittori. 


Il 17 gennaio si pubblica il primo-volume della 
| Biblioteca Sbarbaro: 


IL FONDITORE DI CARATTERI 


i L'importanza di questo libro, scritto nella soli 
| tndine del carcere in tempi come questi, si mani- 
| festa da sè. 

i Un elegante volume di pagine 240 L. © 


Commissioni e vaglia all'Editore E. Perino - Roma 


"Vasto Stabilimento Industriale da vendere 


(Vedi avriso in quarta pagine) 


MODERARE SARTO argo 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 

prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 
Iproprietari: GruserPs Rar- 
mocDI-ErNESTODELVITTO 


A VENDERE 


NUOVI REGGIFIASCHI 


MANFOLLA 
IN METALLO INOSSIDABILE 


ponte | -_CALORIFERI 


Prezzo col piede di legno L. 5 
Fiszi e Bianchelli in Roma, via {Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi-nuovi caloriferi. permette di utilizzare il 
Ponzani, 26 garbone dî qualuasi qualità, ecc; ed una volla mossi in azione, ardono senza interruzione 


rod mesi in vendita Pai A doppio cilindro e Regolatore 
re domande e vaglia 
del Corso, 377-379, e via del calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 50 al 70 per cento. 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 


modiciasim* n, > ni 
; di W. BURKARDT - di Vienna 
allo Emporio  Franco-Italiano 
dino 85-86 — in Firenze, na de' f — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, 
L'interno è di terra refrattario, materia che garentisce contro ogni incomoda esalazione, 


I i ere siii 
D 4 
e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 
Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all'esterno 
secondo la località. 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo lc grandezze. 


PER USO INDUSTRIALE 


Con Motore di Venticinque Cavalli di forza. 
Eretto 1978-82 
Situato nel centro della Toscana. Ingresso sul piazzale stesso 
della Stazione ferroviaria. Caldaia, motore, pompa, trasmissione, 
forni, officine corredate di fabbro e falegname, bell’ufficio am- 
mobiliato, ecc. — Adattissimo per tessitura, filanda, opificio mec- 
canico, fabbrica di prodotti chimici © concimi artificiali, concia, 
raffineria, stabilimento enologico, ecc. p 
Vendonsi a parte: Macchine per segatura e lavorazione di 
Pietre — Legname — Bagni — Vagoncini, ecc. 


VEGETALI"INDI 


di sughi d’erbe del P.r Simon, sono 
certo rimedio nei mali di fegato, cuore, 
irdigestioni, stitichezza. Nei mali non 
bene spiegati e cronici, diedero pronte 
guarigioni perchè purificanti il sangue 
$ umori. Indicate nei disordini di me- 
struazione. In sostituzione, o meglio as- 
usnsi l'Amaro Vegetale Indi 

no, tonico-digestivo, antiemorreidale si- 
curo. — Una grossa scatola Pillole 0 
un fiacon Amaro, L. ®, più 50 cent. se 
per posta. Ordinazione di L. $ franca, 
da Bertelli e €., farmecisti, Milano, $ 
via Monforte, 6. 
SUREDNIPEENE: (DEE 

In ROMA, Manzoni e C, via di Pietro, % - NAPOLI. Manzoni 
e G,, Piazza Municipio - FIRENZE, C. Astrua, via de' Martelli, 
8, € principali Farmacie con deposito di specialità in tutto i 
Hegno. 


"DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Drogheria 


Giovanni Achino 


‘ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


MALATTIE pi PETTO 


‘Tutte le persone affelte da, malattie di petto, dei bron= 
chi o det polmoni, come cafarri, tisi, raffreddori e t0ss% 
ostinate devono far uso dello 


SCIROPPO D'IPOFGSFITO DI CALCE DI GRIMAULI & G° 


fi quale da molli anvi prescriito dai Mi 
dello cure mori 
Golì uso di questo Sciroppo la ton: 
gori notturni spariscono, 1a 
Smalati migliora rapidiment 
constatata da un’ aumento di poso © Gill'aspetto 
d'una saluto più florida. 
È LA BOCCSTTA : L, 3.25 
1 Parigi, Grimault & ce. 


‘ nelle principali Farm 


AUSYE PONPE ROTATIVE 
A LEVA 
Excelsior 


per travasare lì 
quid: tonffiare in 


, grande uffotte 

prozzo nile e 
di ap) licar 
iasi uso. 


Coll'aumento di L. 15 si turmizzoro Is stesse pompe mon- 
tate 20 carretto tutto di ferzo. 
alleggio gretis, porto a carico dsi committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiazo 
«a Finzi & Bianchelli, Rome, via del Corso 377-379 e via del 
Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzeni, 25. 


ssortimente comple? 


HEY i | 
| 
| 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-MARIA 


Cox palette mobili e termome: 


n 
té aoperiore, di perfetta conser 
i È cile quiadi a speculatori © 
io di poser avere ogni giorno il burro $ 
Pesco che, ritevnto del latte, è molto più nutrito, sal:bre e 
guntoso. 
N.1 cepscità litri 8 prezzo L 22 - 
> 20» >» 50» > 35 
Imballeggio . . . . 
Purigere domands e veglia all H 
© Branchel'i in Roms, via dol Corse, 377-379, e via del Giardino 
85-86 — Firenze, via te’ Panzani, 26 i 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 10 
11-12 Gennaio 1888 


RI SICILIE 


BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 40, 24, 29, 34 


Imballaggio gratis. — Porto a carico doi committenti. 


Dirigere domande e Ser all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via 


dol Corso, 79 — Firenze, via dei Panzani, 26 


LILLA ZII /LLLZZ2 
Na INCERATIIRA IMPERMERSILEsi adopera senza spazzole; facilmen- 
N N Î ] BI AN applicabile coila spugna attaccata al turacciolo. Îl suo bril- 


N lante senza egvale si conserva una settimana in ogni stagione. 


PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita 
NI JBI ANts e alla Marina d'Inghilterra. Il suo bel brillante A 


durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. 


NUBIAN=:: 


Specialità della 


Fabbriche in LonDRA| 


Aganti oxcluslol por l'Italia Central tg 


Finzi e Bianchelli brizii 


BLEINA KERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatole 
NUBIANE ra ai) 
N 


può sfidare ogni concorrenza. 


NA 7 METAL POLISH in scatolette mesalliche per pettare Il bronso, 
|VUBIANE: resi 


‘superbo brillante. 


SNTTRIA mmm cn nai 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Core sparisce dai disegni, questo mo- 
bila. che è solido ed elegauto, serve: 
i sedia alta per tavola, 
È bassa con tavolo e palle per 
giuocaro, $ 
di carrozzina por appartamento e giar- 
dino. 
Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 t0 
Jo per ferrovia. 
Dirigere domando e vaglia all'Ei 
Îli in Rome, via del Corso, 
Firenze, via dei Panzani, 26, 


POLVERE DENTRI 


| La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 
l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 
“tenere bianchissizi i denti e libararli dal tarlo, patina e infezione, 
Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Si spedisce ner Posta coll’aumento di centesimi 30) 


rio Frsuco-Itatiano Finzi e Bian- 
379 e via del Giardino 85-86 — 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA | 
dello POLVERI CHIMICHE 


Î 


POLVERE PER OREFICI sancte tane ea 


(Si spadisce per Porta coll’aumento di centesim: 38) 


Dirigere domende 6 veglia al Emporio Franco-Iialiano 


FIRZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Corso 377-379 - Via del Giardino 85-86 26 — tie de’ Panzani — 26 


e LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMA 


(00) per le Signora è per il Teatro è ia 
7 


Re 


gd polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico elletto sulla carne 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della giocenti 
Ecco quanto scrive ia proposito la mondiale celerità artistica, signora Avermra Party 


2 Noa solo per la meravigliona bontà si disiague la €” 
de Beleliner a da tate Ie «tre, ma‘atreà pe leto ta 


salta pelle. 


zi tola L. 3 50: coll’aumento 
di porto in tatto i! regno a mezzo di pacco 


Deposito sll’Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli via del 
Gorao, 377.379 è via del Giordmmo 85-86 — Firenea, vin de Pancani age cel 


imenio tipografico dell’ Opinione. 


ano Finzi e 


TOT Sì ricevono presso l'Amministrazione e vee 
6 LE INSERZIONI Lemme Sera 


la Froncie, l’Agence principate 


Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grendo nikelatura, mimn 
diametro cim. 52. —. ASINO Liga 
{ medesimi con suoneria (ors e mezze ure) » ‘220 
SVEGLIE A CILINDRO, forma spsciale, elegantissizze, a 
granda nikelatura, altezza ctm. 12. . PE 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATOR! DI VIENNA 
Orologi da tavolo (carica 400 giorzi) 
Aggiungere cent 50-per il paceo postale] 

Dirigere domande e veglia allEmporio Franco-italiano Finzi 


a Bianchelii in Roma, via del Corso, 377-379 @ via del Giardino 
85-86 — in Firenze, via de’ Panzari, 25. 


ALAMBICOHE VALIN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domesti 


Sono costruiti in rame, ategnato nella parte interna, cogli e. 
cessorii dì ottone e la serpettina di stagno purinzi 
nano a carbone, a fuoco centrale, © ono eleganti, aelidi 
@ trasporierai ancorchè montati. Collant. 
questi ape 
Ogsi Agrisolto?a, Proprietario 0 Neg 
ziente petra rendersi conto esetto 
del vino, birre 04 sitra bevande fe 
come pure potrà cor 
in acquavite, che potrà ai 
Produrre acque profumate, essenze o alc 
con un gras rumaro di sostenze prop: 
fernirne © che speseo vanno peri 
frutta, groni, radio), residui, 
Ogni Ir austinaio o Fabbricarte potrà 


potrà ad ogni i: 
produrre eJcoole: ue aromatiche, e 
coneentreti, csc. 

Ogai Gi potrà procadere aila ricarche e analizi che ri- 
chiedono la cisultazione. 
a potra confezionare da sè e con tuita perte 


zione profami, acque. da toglette, liquor, esc. 


Prezzi: 
Alambicco Valya da litri 1 1j2 (a spirito) 
» » » 6 (con fornel!o a carbone) 
12 
8 
50 
» 100 
Dirigera domanda e vaglia all'Emporio 
e Bianckelli, Roms, Via dei Corso, 37-78. 
Panzani, 26. 
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da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
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LA VIGNA DI RENZO 


Ho sotto gli occhi l'ordine del giorno per lari- 
convocazione della Camera. 

Quarantasei titoli! 

fon credo che il nostro Parlamento n'abbia 
veduto uno più desolantemente affollato. 

Dico desclentemento, perchè tutto o in gran 
parte quel ben di Dio e roba avarzata lasciata 
là relle precedenti sedute, per occuparsi d’ogni 
cosa, meno che d’an serio e fecondo lavoro. 

{ deputati rientrando il giorno 18 alla Camera 
si avranno la sorpresa di Renzo Tramaglino, 
quando, reduce al suo paesello, volle dare un'oc. 
chista alia sua vigna. 

L'abbandono in cui l'avea lasciata per forza, 
vi aveva moltiplisati gli sterpi e le erbacce, non 
lasciandovi segno della diligento coltura di una 
volta. 

Renzo, inorridito, fuggì mettendosi le mani nei 
capelli. 

Prego gli onoravoli di non imitarlo .in ciò : il 
dabben giovanetto aveva alle costole quel po’ di 
condanna beccatasi a Milano per aver voluto fare 
un po’ il socialista a suo modo, prevenendo i 
tompi dell'impunit pare Sbarbaro, piglian- 
dosela colle grida, e criticando la giustizia del 


suo paese. 
* 


Che mi consti, nessuno dei nostri onorevoli ha 

i Lirri addosso : possono attendere in pace a dis- 

sodare il terreno legislativo, nettandolo di quella 

vegetazione spuri ‘ande selvaggio ed aspro 
o forte come la 

Fa d’uopo el no quei qua 

rantasci problemi legistetivi, onde è irto l'ordine 

forno. 

ono în gran parte Leggine, la moneta spicciola 

del Parlamento. Roba che non porta certo gravi 

dissussioni, e che si veta sulla parola dei reli.tori 

*henbno studista. 

a, vi ha puro del grave. Gravo 

n laut quanto per il modo in cui fo si 

piglia. Le cose più semplici, quendo se ne fuuno 

que: quondo vi si cerca îl punto 

per mettere io moto la leva 

er smuovere il cielo e la terra, © 

ito i portafogli, possono diventare intrica- 

> perdere il tempo senza alcun co- 


* 


i deputati 


essi ce 


iorsi 


issero questa volta 
i sentimenti che agitano gli stu 
sotto gli esami, si accorgono d 
tarsi con lo stadio e cov la dili- 
mesi perduti in baldoria. 
un po umiliante, lo so. Ma che 
legislatori, o ton lo si è; e le qua. 
rantesei leggi rimaste in secco proverebbero che 
no lo si è, € che si è fatto ogni cosa, tranne il 


Il dupque si svolge da sè con un modo sem- 
plice, quanto perentorio. Sì feccia quello che non 
si è fatto. 7 

Non si canzona : î «quarantasei titoli avanzeti 
alle discussioni passate, în vn bilancio ben com- 
pilato rappresenterebbero il Dare. Un Dare, che 
di fronte all’Aoere è ben piccola cosa. 

Signori deputati, è una situazione da banca- 


GAP, 


GIORNO PER GIORNO 


Grimaldi è a Roma. 

Dio sia lodato! 

Co’ dispacci della Stefani sul viaggio dell’ono- 
revole Bernardino sì potrebbe mettere insieme 
l'itinerario delle ferrovie pugliesi. 

I banchetti rappresenterebbero egregiamente le 
stazioni. 

Peccato che nel biglietto ordinario questi non 
siano compresi! 

* 
** 

Fra le stazioni toccate nel suo viaggio dall’e- 
gregio ministro ve ne ha una che rappresenta a 
uo tempo un banchetto ed una lezione. 

È quella di Francavilla Fontana. 

Fra i convitati al banchetto figuravano v’onore- 
vole Brunetti e il figlio di Kossuth, uno dei grandi 
fuozionari della Mediterranea. 

Ebbene : l'onorevole Brunetti nella foga d'un 
brindisi, ricordò il glorioso cspo della rivoluzione 
ungherese, designandolo come una vitlima di quel- 
l'Austria, che si dichiera nostra amica, ma non 
lo è. 

Il giovane Kossuth ringraziò bensì l'oratore del 
simpatico ricordo per il padre suo, ma soggiun- 
gendo: 

< Non parliamo di politica; ricordiamoci che a 
questa tavola siede un ministro d’Italia, il cui go- 
verno è in buone relazioni con l'Austria, par- 
Jiamo di Francavilla ». 

Bravo Kossuth! 

Bravo per la frase, che è ben trovati. L’ono- 
revole Biancheri, alla Camera, dati certi casi potrà 
sostituirla felicemente alla solita scampanellata. 

Sorgendo certe questioni, basterà ch’ egli 

— Parliamo di Francavilla. 

E tutto sarà fiaito. 

» 

Pare che Bismerck veglia preparore altre que- 
stioni da risolvere a Sua Santità. 

I tavziouari tedeschi nel 
insultato il re ei capi dell 

Senza l'intervento dei 
cani essi serebbero stnti trncidati. 

Un distaccamento della nave Albatros 

impadroni cella ferza del luogo dove erano il re 

suoi consiglieri, nbbassareno la bundiera di 
Samos, fra le proteste dei due consoli. 

L'ezcelso viro continua a dar prova di troppa 

virilità politica. 


isole Samoa hanno 
tribù indigene. 
consoli inglesi e ameri- 


arcò, 


Si è detto che l'elezione di Sbarbero aveva do- 
vuto recar dispiacere, specialmente ad sicuni mi- 
nistri e ad ulcani magistrati 

Se ciò è, dopo le scene del pranzo di domenico, 
ognuno di essi può cantar con Nemorino nell’ £- 
Vzir d'Amore: 

Esulti pur lo Sbarboro 
Per poco alle mie pane; 
Fra poco avranno termine..... 
+ è» 
DOSE 

Nel Corriere del mattino di Napoli lege 

< Nemmeno ieri fu possibile rintracciare il ca- 
davere dell’infelice comparso tra i flutti di via 
Caracciolo ». 2 

E dire che qui a Roma non «i sapeva nulla che 
le strade di Napoli si fossero allagate! 

Molti anni fa un giornale di Roma annunci 
che il Sebeto avea straripato ed inondato Napoli: 
che stavolta il Sebeto per far contenta la Nonna 
abbia dato di fuori per davvero? 

Prego il Corriere a volermene informare. 


* 
+4 

Leggo nello stesso giornale che a Salerno av- 
venne un ratto di tre pecore. 

Credevo, trattandosi di ratto di pecore, che i 
rapitori fossero dei montoni: invece il giornale 
dice che furono sei sconosciuti che lo consuma- 
rono in aperla campagna, armata mano. 

Spero leggere domani che sei caproni, armata 
mano, în chiusa città, consumarono un ‘abigeato 
di una giovine donzella. S 

» »* 
aa 

L’immunità parlamentare in Danimarca. 

Il 46 ottobre dell’anno passato il Folkething 
danese ricusò con 77 voti, contro 25, di passero 
alla seconda lettura del bilancio. 

Il Folkething è la Camera elettiva, e insieme al 
Landsthing un quissimile di Senalo, elettivo in 
parte, e in parte di nomina regia, costituisce il 
Rigsdag, Parlamento. 

Il rifiuto del Folkething non proveniva da sole ra- 
gioni finanziarie. Fu una dimostrazione colla qual 
egli intendeva di sforzare la mano al governo per 
ottenere una parziale riforma della Costituzione. 

Pochi giorni dopo, un giovane tipografo, certo 
Bassuman, assaliva il presidente del Consiglio 
Estrup, lirandogli?quasi a bruciapelo due colpi di 
revolver. 

L'Estrup non solo rimase illeso, ma arrestò 
colle proprie mani l'assassino. 

Il 23 ottobre un decreto reale aggiornò il Rig- 
sdag fino al 18 dicembre. 

n * 
+ 

Che è avvenuto in questo frattempo ? 

Oggi un dispaccio Stefani ci annunzia che il 
presidente del Folkething fu condannato a sci 
mesi di carcere. 

Le Camere danesi godono su per giù le 
chigio delle nostre. L'articolo 57 delia Costituzi 
danese suona : 

< Durante le sessioni alcun membro del Rig 
sdag non può essere arrestato per debiti senza ìl 
consenso della Camera cui appartieno, nè venire 


imprigionato, nè messo in accusa, a meno cl’egli | 


nou sia preso in flagranti. » 
La condanva del presidente del Folke 


che la determinarono — dimostra, a ozci modo, 

che in Danimarca l'immunità parla 

suoi limiti, e che l'articolo della Costituzione che 
la non è lettera morta. C'è di più: l'arti- 

colo 58 della predetta Costituzione porta che «se 

un membro del Rigsdag, legalmente eletto, viene 

a trovarsi in uno dei così che escludono dell’e- 


leggibilità, egli perde i diritii risultenti per lui È 


doll’elezione ». 

In Danimarca si fa così. 

In italia... 

Acqua in bocca. 

ae 

Le favole applicate alla politica. 

Ricordate il gran ministero di Gambe 

Un furioso colpo di vento lo atterrò. 

Ora il Monde scrive che il ministero Freycinet 
è una coalizione di impotenze, e suppone che 
Freycinel abbia fatto questo calcolo: avrà pen- 
sato che, a furia d’essero piccolo e insignificante, 
il suo governo avrebbe potuto sfidare certi colpi, 
che sarebbero passati sopra la sun festa. 

Così guadagnerà di nen essere rovesciato da 
quelche gran colpo. 

Se il Monde colpisce giusto, visto che le quercie 
în Francia sono facilmente abbattute, Freycinet 
si sarebbe riservata la parte della canna, per po- 
tersi piegare all'infariare dell’aragano e rialzarsi 
dopo ! 


Il principe di Bulgaria ha fatto consegnare alla 
Sublime Porta un rapporto contenente proteste 
di fedeltà e di devozione al sultano. 

Il principe insiste nell'idea dell'unione della 
Bulgaria e della Rumelia, aggiangendo che se 
l'unione dei due Stati verrà consacrata, egli si 
recherà a Costantinopoli a prestare omaggio al 
sultano. 
| Questo rapporto ha prodotto nel sullano cat- 
tiva impressione. 

Lo credo bene. Il principe Alessandro dice, in 
fondo: lasciatemi l'arrosto, ed io vi darò il fam 
degli omaggi. 

» » 
ea 

Dalla cronaca dell’Osservatore Romano di ieri: 

< Terna SanvAmorea perta Vate — Nella 
mattina d’ieri moita folla assistette alla celebra- 
zione del solenre Pontificale in rito Ameno, chi 
riusci, ece., ecc. > 

L'Osserratore ha perdulo l'erre e benchè csser= 
vatore non se n'è accorto. 

Ma già pare un destino che le due parole si 
confondano. Vedete la storia della riforma in Ar- 
menia. Tatti i momenti si scnuncia, da molti anvi, 
che la Turchia vuole definire la questione armena 
e poichè non Ja scioglie moi, è divenuta davvero 
una questione amena. 

ri 

Tempo fa io canzonavo un pochino i signori 
della Dieta croata per le intemperanze del lin- 
guaggio con cui infioravino le loro diseussieri 

Ora ecco come il foglio erouto Nurodni List 
sponde alla mia canzonatura. 

Cito testualmente le sue parole, affinchè i lettori 
possano giudicare da qual parte sia il torto e da 
qual parte Îa ra 

Nezad nekoliko mjeseci, Rimski list « Fanfulla », 
pisuc o bucnim dogadjajim u hrvatskom saboru, pre- 
porucivno je nasem otacbeniku Starcevicu, da pro 


i bolje knjigu o uljudbi, galateo, î da se u saboru do- 


stojnije ponasa. Evo sad samo jedna episcda od mnogih 
izgreiia, sto se ovih dana dogodisc u talijanskom par- 
lamentu. Na dnevnom redu bijase u prosti cetvrtak, 


 vladin predlog o izravnanju zemijarine. Pri glasovanju 
da se predie na posebnu razpravu, zostupmik Palerma 
fatta lu parte al silenzio delle cronaca sui motivi 


Morana glasovao je za izravnanje. Videci to zastupnik 
Sondonato potrca k njemu, te mu na vas glos, uz 
ostale pogrdne rieci, po tri puta zavice : prasac! 


Eùn? Che ne dite? 


COSE DI SPAGNA 


(Agenzia Stefani ) 


MADRID, 11. — Nella scorsa notte, un ser. 
gente con quaranta soldati tentò d’impadronirsi 
del castello di San Giuliano a Carta: 
salitori furono respinti dalla guarni: 


| stello e dalle truppe della città 


governatore militare, che fa lee 
gli insorti poterono però fuggire sopra una barca 
che li attendeva. 

MADRID, {{. — Secondo informazio: 
un sergente e 45 soldati si 
di San Giuliano a Cartagena, a) 
la repubblica ! » Il generale Fojardo, comendanto 
della piazza, li attaccò alla testa di un battaglione. 
Ii generale rimase ferito gravemente. La sommossa 
fu repressa. Gli insorti s'imbarcarono sopra una 
nave diretta ad Orano. 

MADRID, 1. — Dispacci ufficiali del gov 


ulteriori, 
ono, al fi 


rDa- 


Proprietà della traduzione. 
(19) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


Ma quanto egli avrebbe potuto dire non sarebbe 
stato che una ripetizione inutile di quanto aveva già 
detto: era meglio non ritornare sull'argomento, ed 
aver fiducia nella istitutrice di Niccolino. Sentendo 
da altri quello che egli le aveva già detto, la fan- 
ciulla ne sarebbe stata facilmente colpita. 

Era consuetudine che tutte le mattine la Niccolina 
andasse n ‘studiare in biblioteca, alle otto, con la isti 
tatrice: ma prima e mentre la sua allieva si vestiva, 
la istitutrice faceva una passeggiata di mezz'ora in 
giardino. Egli faceva conto di profittare di quella 
passeggiata per dire alla istitutrice quanto desiderava 
da lei, e insegnorle la parte che ln pregava di fare, 
annunziandole nello stesso tempo il. proprio matri- 
monio. 

Alle sette scese în giardino, e per non dare nel- 
l'occhio a Niccolina, se per caso era alla finestra, se 
ne andò sotto un pergolato ossa lontano, da dove 
poteva vedere la scalinata esterna del castello, ma 
non poteva essere veduto : il tempo era buono, ed 
invitava a una passeggiata mattofina 


Non espettò molto: dopo un: quarto d'ora vide la 
signorina Dauvresse rinvoltata in uno scialle, con un 
altro sciallino di lana bionca in testa, che sì dirigeva 
verso il pergolato. Non era dunque necessario che 
le andasse incontro. 

La signorina Dauvresse si avvicinò, e vedendolo in 
mezzo al viale, immobile, come uno che aspetta, essa 
fece un movimento di sorpresa. 

— Vi aspettavo — disse il signor Guillaumanche, 
salutandola con un affettuoso sérriso. 

La sorpresa della istitutrice aumentò. 

— Desidero di parlarvi di cose importanti, e avendo 
le mie buone ragioni perchè la Niccolina ignori questo 
colloquio, ho scelto questo viale. 

Più che sorpresa essa lo guardò stupefotta, e ve- 
dendo che dal di lui viso affabile il: sorriso non era 
sncorà scomparso, sorrise anch'essa. 

— Volete che cominciamo? — egli disse. 

— Come volete. 

La signorina Dauvresse regolò il passo su quello 
del signor Guillaumanche continuando a guardarlo. 


— Nella mia vita sta per avvenire un gran cam- } 


hiamento... ho deciso di riammogliarmi. 

— Al! 

In quella esclamazione vi fu un fremito che, se il 
Guillaumanche avesse guardato l'istitutrice, le avrebbe 
veduto scorrere dalla testa ai piedi. Ma egli senza 
guardarla continuava: 

— La mia condizione m'impone îl matrimonio per 
il bene mio e per quello della Niccolina. Per me è 
indispensabile l'avere a capo della mia casa una 
donna d’educazione finita, avvezza al gran mondo: 
essa dirigerà tutto, compreso me în molte cose. Per 
la Niccolina, nell'età a cui sta per arrivare, sarà una 


fortuna l'avere presso di sè una seconda madre che 


per la sua nascita e le sue relazioni faciliti il matri- ! 


monio onorevole che io desidero per mia figlia 


Spero che, mettendovi nel mio posto, sentirete tutta i 
la forza delle mie considerazioni, senza bisogno che ! 


io ve le spieghi 


Mentre egli parlìva il sorriso incerto ch'era sulla : 
faccia della signorina Dauvresse era divenuto una | 


espressione di beatitudine. Essn non ascoltava più, 
ma beveva, assorbiva, lo parole del signor Guillau- 
manche. 

— Oh senza dubbio! — ella disse — senza dubbio, 
ne sento tutta la forza... anzi mi meraviglio che tali 
considerazioni non vi abbiano suggerito prima una 
risoluzioni 
minente. 

Disse queste ultime parole con esitanza, e abbas- 
sando gli occhi, ma il signor Guillaumanche ,. tutto 
assorto nel soggetto del suo discorso, non le badav: 

— Sono còntentissimo di trovarvi tanto ben 
sposta, perchè ciò mi rende molto più facile l'otte- 
nere il mio scopo: posso essere sicuro che voi vi 
assumerete volentieri l’incarico che io desidero af- 


| fidervi riguardo a Niccolina. 


— Sarà un dovere che mi tornerà graditò : le vo- 
glio tanto bene a quella cara fanciulla. 

— Non mi'resta dunque che dirvi il nome della 
mia futura sposa... 

— Oh! signore! -"disse la signorina Dauvresse 
confusa. 

— Se pure - continuò il signor Guillaumanche — 
non l'avete già indofinato. Voi la conoscete, e .me- 
glio di chiunque siete in grado di riconoscere in lei 
le doti delle quali vi parlavo un momento fa. 


che più di una volta avevo creduta im- i 


— Oht signore! 

— Non è ricca, ma le ricchezze, lo capite benis- 
simo, non potevano avere alcun peso sulla mia de- 
cisione. 

— Senza dubbio... 

— Se non è ricca, e lo sono io per lei, ossa è di 
origine illustre; în poche parole... è... 

La signorina Dauvresse chiuse gli occhi. 

—... è la signorina di Colbose. 

titutrice, che aveva le braccia mezze aperte e 
s'era rizzata sulle punte dei piedi come se volesse 
spiccare il volò, ricadde su sè stesso, annientata. 

— La signorina di Colbosc! — mormo:ò con voce 
soffocata. 

— Potevo fare scelta migliore ? 

— Povera Niccolina ! 

Povera Niccolina1 Se fosse stata sincera avrebbe 
dovuto dire: povera signorina Dausresse; ma un su- 
premo sforzo di pudore femminino le aveva tratte- 
nuto in gola questo grido disperato. 

Come! voleva sposare la signorina di Colbose e 
non lei! 

Quale accasciamento, quale naufragio di ogni spe- 
ranza ! 

Da tre anni essa viveva di quella idea, e se ne 
inebriava : quella idea la consolava e le permettera 
di credere che vera ancora al mondo una giustizia 
divine, malgrado tutte le sventure dalle quali era 
stata colpita. Sul conto del signor Guillaumanche, 
considerato come marito, verano molte cose da dire : 
ma il di lui patrimonio era ragguardevole e le a- 
vrebbe permesso di fare ottima figura. 


(Continua) 


FANFULLA 


tore militare di Cartagena disono che il forte di 
San Giuliano è insorto ed wa'ora del mattino. Il 
forte di San Giuliano è situato presso il mere, 
nella linea di difesa esterna della piazza. Un ser- 
gente, slla testa di un gruppo di contadini, si era 
avvicinato al forte, approfittando dell'oscurità. Un 
altro sergeoto di guardia aprì loro la porta. Gli 
insorti entrarono, sorpresero il governatore del 
forte e lo attaccarono. 

Il generale Fejardo, prevenuto, uscì da Carta- 
gena alla testa di cinque compagnie e, lascian- 
dole ad una certa distenza, si avvicinò al forte 
con quatiro gehdarmi per arrestare gli insorti, 
che spararono sul generale e lo ferircno. 

Gli insorti, vedendosi ‘incapaci di resistere nel 
forte, giacchè il resto della guarnigione non li 
appoggiava, fuggirono per una scala che conduce 
al mare. 

Cartagena è tranquilla. 

MADRID, 42. — La Correspondencia de Espana 
dice che i priacipali capi dell’insurrezione di Car- 
tagena furono arrestati. ù 

Secondo un dispaccio da Madrid al Fgaro, il 
generale Fajardo sarebbe morto in seguito alle 
ferite riportate. 


INTERNO. 


Roma. — La Gazzetta ufficiale pubblica l'ordine 
del giorno della Camere, che sì riaprirà il 18 cor- 
rente. 

Comprende quarantasei capi, dei quali ecco i primi 
cito 

Seguito della discussione sul riordinamento della 
imposta fondiaria. GET. 

Riconosciento giuridico delle Società di mutuo 
soccorso. 

‘Modificazioni alla legislazione sugli scioperi. 

Ordinamento dei ministeri ed istituzione del Con- 
siglio del tesoro. 

‘Disposizioni intese a promuovere i rimboschimenti. 

Abolizione delle decime e di altre prestazioni fon- 
diarie. 

Modificazioni ed aggiunte al capitolo VI della legge 
sulle opere pubbliche. 

Stato degli impiegati civili. 

y La Cancelleria dogli ordini ha accordato un as- 
segno alla sorela di Don Giovanni Verità, che era 
cavaliere di San Maurizio. 


24 leri la rappresentanza del Consiglio supremo dei 
velerani italiani si è recata ufficialmente dal prefetto 
di Romse, per fargli conoscere le determinazioni prese 
nelle riunioni dei giorni scorsi, relativamente al ser- 
vizio di guardia al Pantheon. 5 

Dopo la visita al prefetto, il Consiglio si è nuova- 
mente adunato. 


Venezia. — Leggiamo nella Gazzetta di Ve- 
nes 

< Siamo informati che, dietro iniziativa del prefetto 
e del sindaco; i signori consoli d'Inghilterra, Austria, 
Turchia e Grecia (e crediamo anche la Russia), sole 
potenze che ordinarono quarantene per le provenienze 
da Venezia, hanno telegrafato ai rispettivi loro go- 
verni, assicurando sulle ottime condizioni sanitarie di 
Venezia e della provincia, che durano già da molti 
giorni. 

« Sappiamo pure che il sindaco ha tosto comuni 
cato a S. E il ministro degli esteri tele tatto, -insi 
stendo affinchè vengano tolte le ingiustificate e rovi 
nose quarantene inflitte a Venezia >, 


ESTERO. 


Madrid. — In certe provincie l'agitazione elet- 
torale può dirsi già cominciata. 

Si fanno già previsioni sulla nuova Camera. Ai 
conservatori si assegnano 40 seggi, 50 o 60 ai re- 
pubblieani, 30 ai carlisti, e 230 a 240 ai ministeria] 


arigi. — Il Temps dichiara che se sono veri 
i progetti che si attribuiscono al. ministero tendenti 
alla separazione della Chiesa dallo Stato, i quali co- 
mincerebbero colla secolarizzazione dei beni eccle- 
siastici © colla soppressione delle manimorte, la con- 
Ziliazione, che tutti desiderano, fallirebbe. Tuttavia il 
giornale rifiuta di credere a questi progetti, osser- 
Esndo che il nuovo ministero sarebbe allora un mi- 
mistero di combattimento. 


4, Totte le potenze, ma specialmente la Germania, 
TTîalia © l'Austria, felicitarono calorosamente gli am: 
basciatori francesi per la nomina del signor de Frey- 
cinet a presidente del Consiglio dei ministri. 


Cairo, — I Sudanesi avanzano. Il generale Ste- | 


phenson è ritorusto ad Assouon. 
Sollecitansi rinforzi. 


GIL BLAS A ROMA 


Cap. CLXXII. 


Dove Fabrizio condusse Gil Blas all’ uselta dal 


teatro. — Strana avventura che avvenne quella 
notte a Scipione. 


Usciti dalla commedia, prima di metterci in 
cammino, parve a. Fabrizio che’ noi dovessimo 
avere una gran sete e ci învitò ed entrare con 
lui nel caffè del teatro che, secondo lui, meritava 
di essere veduto. 

Entrammo, e per dire la verità non mi parve 
che 11 locale giustificasse affatto "l'opinione: del 
poeta dello. Asturie. - Ci trovammo ‘in ‘una sala 
bassa, molto affumicata e quesi vuota. Il came- 
riera che sonnecchiava in un canto non si preoc- 
cupò affatto di noi: due individui sconosciuti gio- 
cavano ad'un tavolino, e poco più in-là un veo- 
chio stava leggendo il giornale. 

‘Stipione non potè ‘a meno di sorridere e chiese 
so nun fosse stato meglio andare a dissetarsi al- 
trove. Ma il poeta delle Astario si ritenne quasi 
umiliato da questa osservazione: « Voi non direte 
così - esclamò — quando saprete! dove! siete. Nes- 
suno storico: ha rilevato ancora ‘un fatto. impor- 
tantissimo, vale a dire che l'unità italiana non si 
sarebbe n Roma cementata sì presto, se tre caffè 
non vi avessero contribuito: il caffe del Valle, il 


caffè del Parlamento e il caffè Cavour. Adesso 
questi due ultimi non esistono più. Solo il caffè 
del Vaile resta in piedi, squallida memoria di una 
grandezza possata. Aì bei tempi ognuno di questi 
tre caffè vantava i suoi grandi personaggi che of: 
friva alla ammirazione degli avventori: Il Cavour 
aveva Sbarbaro ‘e Aurelio Costanzo; il ‘Parla- 
mento Prati e il professore Labriola ; îl Valle avea 
Pietro Cossa e il maggiore Silvagni. Si può dire 
che qui Pietro Cossa ha passato la metà della sua 
esistenza. Dopo la commedia egli veniva a sedersi, 
laggiù, al tavolino sotto la finestra, dove era il 
convegno di tulta la letteratura contemporanea. 
E bisognava sentire che po' po’ di discussioni 


spasso; tenori sfiatati, tutti avevano. il loro quer- 
giore Silvagni rappresentava ‘continvamente, con 


del Don. Marzio di Goldoni. 

« Ma adesso Pietro Cossa e il Silvagni sono morti 
gli altri ‘si sono tutti dispersi per le ciaque porti 
del mondo. Raffaello Giovagnoli è deputato e con- 
sigliere municipale ; Federigo Napoli è proprie- 
tario del Fracassa; Ferdinando Martini è diven- 
tato segretario generale dell'istruzione’ pubblica, 
e il barone De Renzis è relatore del bilaucio del- 
l'interno... Insomma la gloria del caffè Valle è 
passata. 


cietà dei giovani autori. Vedete... » 

Tafatti, quattro o cinque giovinotti, che avevano 
di poco oltrepassato i cinquant'anni, entrarono in 
quel momento, facendo un grande baccano. Il ca- 
meriere,, che dopo averci servito si era di nuovo 
addormentato al suo posto, svegliatosi a quel 
chiasso, alzò la tosta per guardare i nuovi venuti, 
la reclinò e continuò tranquillamente a dormire. 

La descrizione del: peeta delle Asturie commosse 
mediocremente Scipione che propose di alzarsi e 
andar via. Noi avevamo fatti appena. pochi passi 
nella strada, quando Fabrizio si fermò di nuovo 
dinanzi ad una porticciuola incassata nel muro, 
della quale i vetri erano illuminati. 

— E questo sarebbe un altro monumento? - 
domandò Scipione. 

— Se noi avessimo fame - osservò Fabrizio - 
varrebbe la pena di cenare qua dentro... 

— È un'osteria ?.. 

— Appunto... una vera e propria os 'eria di co- 
cina con v.no delli cratelli. .la famosa osteria della 
sora Felicetta. Qui per solito ci vengono gli attori 
a mangiare dopo lu commedia Potrei avere il 
piacere, caro signor Gil Bias, di offrirvi un piatto 
di eccellepti spaghetti, una porzione di bove alla 
moda con contorno di patate e un crostino di pro- 
vatura all'alice? 

Il bove alla moda non ci tentò. Feci osservare 
al figlio del barbiere Nunez, che non ci sarebbe 
mancato il tempo di far la conoscenza della si- 
guora Felicetta un’ altra sera. - « É un peccato! 
esclamò Fabrizio - la dentro avremmo trovato 
l'amico Don Peppino, al quale io vi avrei 
tato, cd îo scommetto che egli avrebbe si 
conosciuto in voi uno dei suoi numerosi, commi- 
litoni di Malghera. Baste, sarà per un? altra volta ». 

Così camminando Fabrizio continuò a discorrere 
delle abitudini dei comici, e dei Iyoghi dove essi 
vanno la sera. Ci rifece la storia dell'osteria del 
Melone e quella del piccolo Morleo in fondo a 
piozza Navona. 

— Vi ci porterò - egli disso - una di queste 
sere, dopo la mezzanolte. Ci troveremo delle co- 
riste di operette, delle ballerine di terza fila coi 
loro innamorati... dei suonatori d'orchestra, qualche 
filodrammatico e anche quslche filormonico. Voi 
siete troppo argulo osservatore, magnifico signor 
Gil Blas, per non apprezzare al giusto merito si 
mili particolarità, 

Ringraziai il poeta delle Astorie per la lasin- 
ghiera opinione che egli aveva di me, e tirammo 
innanzi. A quell'ora la città era deserta : nella 
lontananza si udiva il rumore delle vetture che 
sì sferravano spl selciato, e si distingueva benis- 
simo il passo cadenzato delle guardie passanti per 
la vie. Ogni tanto incontra vamo qualche viandante 
che rasentando îl muro se ne andaya a passo 
frettoloso per i fstti suoi. 

Scipione, che era stato meco a Parigi e a Mi- 
lano, pon potè a meno di esprimere la sua sor- 
presa per questa assoluta mancanza di vita not- 
turna nella capitale d'Italia. » « Qui a Roma a 
quanto pare, vanno a letto all'ora cei polli » > 08- 
serrò a Fabrizio. il figlio della Coscoline. 

— Non precisamente all'ora dei polli — replicò 
Fabrizio - ma non molto più tardi. Certo è che 
fra tutte le città del mondo Roma è quella dove 
ai dorme con più soddis‘azione. Deve essere un 

‘- di (nlta questa polvere d’eroi di cuî è im- 
effe - | ’".«efera, Fattostà che il buon romano, 
eddie - «e non va aleatro, alle 


tanto vecchio che nuovo, sode 
diocliai infliasoliniolenitole Bene a e 


i ricevimenti ‘invernali, per i veglioni del caruc 
vale, la: vita-a ‘Roma finisce dopo i teatri ... 

— Sicchè i Romani fanno tutto di giorno - do- 
{ mandò Scipione. 
— Tatto. 
— Anche all'amore? 
— Anche all'amore... 
— È un'abitudine singolare. E voialtri letterati, 
dove passate la notte? 
| ‘— Secondo: da Morteo.i. oppure si va al Ca- 
| pitan Fracasso, nella sala gialla, dove si ritro- 

vano la notte tutti î belli spiriti della capitale. 

Così discorrendo, eravamo giunti . dinani 
gran portone; il cui vestibolo era tulto illuminato. 
Una lunga fila di carrozze stava aspettando nella 
strada l'uscita degli învitati. I cocchieri scesi dallo 
loro vetture, staveno intorno ad'una specie di tra- 
biccolo montato: sopra un cerreltino a. due ruote 
© che. porlavauna-scrilia. sopra. un, trasparente 
illuminato. 

— E:quello.che cos'è? domandai a' Fabrizio. 

— Quello è il Restaurant Parigi. 

— Oh! 

= Sicuro, Una delle istitazioni notturne della 
capitale. È una specie di osteria. ambulante che 
va in.giro la. notte a portare: gli spsghetti, il caffè 
e l'acquavito ai vetturini... 


Poeti, romanzieri, autori drammalici, baritoni a ! 
tiere generale in questo caffè, dove il: bravo mag- j 


uno. spirito di-cui è difficile farsi un'idea, la parte | 


l'antica clientela è sparita, ed ha ceduto 
il suo posto ai redattori della Ribalta © alla So- | 


i sabito in argomento, incomi. 


Ci fernemmo per un momento, © infatti ve- 
demmo il proprietario del restaurant tatto affac- 
cendato attorno a una grande marmitta, mentre 
i cocchieri impezienti pestavano i piedi. Poco 
dopo, noi eravamo sulla piazza del Pantheon, di- 
nenzi alla vetrata di un antro inqualificabile, dove 
Fabrizio volle ad ogni costo farci entrare. 

Ci inoltrammo in una specie di stamberga bassa, 
oscura, da cui esalava un profamo che per dire 
la verità non avea nulla di comune colla vaini- 
glie. Intorno ai tavolini, addossati al muro, a 
dormenteti sulle panche, o assorti in segreti 
loghi, stavano una ventina di individui dalle 
vesti lacere, dall'aspetto squallido e sinistro. Ap- 
pena fammo entrati, ‘essi iroricarono iloro di- 
scorsi, fivolgendo su noi i loro sguardi sospet- 
tosi. Qualcuno di loro avea negli occhi un non 
so che di obliquo che mi ricordava Don Raffaele 
e Lamela. 

Era facile-accorgersi che la nostra presenza li 


È turbava: Ordinammo» del rhum, e mentre stavamo 


bevendolo, due guerdie ‘apersero la porta e dopo 
aver-ordinato a tutti quei signori di alzarsi, a co- 
minciare da una parte li frugarono uno per uno. 
Scipione masticava. intanto‘ delle» impertinenze 
contro Fabrizio che l'avea portato în un sim 
luogo. Ma le guardie appena ebbero visitato tutti 
quei loro clienti, ci passarono innanzi © salutan- 
doci uscirono dal caffè. 

Noi le seguimmo quasi subito, risoluti oramai 
ad endarcene'a casa. Ed il nostro ritorno si sa- 
rebbe compiuto senza inconvenienti, se Scipione, 
avendo visto per la strada una finestra illuminata, 
non si fosse voluto fermare a cantare una ro- 
manza, sperando di por termine con una avven- 
tara amorosa alla sua serata. Noi ci sforzammo 
di persuaderlo, senza sugo di nulla. Egli volle 
cantare la sna romanza ad ogni costo; ma non 
aveva ancora finito la prima strofa che la finestra 
si aperse e una catinella d’acqua si rovesciò sul- 
l'incauto troviero. È 

Scipione, irritato da cotesta sorpresa, attaccò 
allora un dialogo vivacissimo coll’incognito della 
finestra, dialogo a cui finirono per prender parte 
molti inquilini di quella contrada. Al rumore ca- 
pitarono due guardie che ci dissero di seguilare 
tranquilli la nostra strada. Ma Scipione che era 
tutto bagnato non intese ragione ed oppose alle 
guardie ua resistenza sì viva che esse finirono 
per intimargli l'erresto. Nè a noi fu possibile ot- 
tenere che venisse rilasciato. In conclusione, il 
figlio della Coscolina, che voleva addormentarsi 
quella notto sul seno di una bella donna, andò a 
finire fra le braccia della Questura. 


Gil Blas. 


e per copia conforme 


Nore ParICNE 


10 gennaio. 
I TEATRI DI PARIGI. 
È 
Questa serie, che fa seguito a quella sulla 
atampa, è dedicata a coloro che non sono mai ve- 
nuti a Parigi e a quelli che, una volta o l’altra, 
intendono visitarla. per la prima volta. Per fare 
‘una rivista completa, sarò obbligato sovente a dire 


i 
H 


le donne sono ammesse, e altri no, nei fuuteuls 
d'orchestra, ma nessuno può dirvi îl perchè del 
sì, e il perchè del no. È la tradizione. Al Teatro 
Italiano, defanto, le signore in toeletta da soir 
erano una delle attraenze..della platea. Al Teatro 
dell'Opéra non vi si ricevono che il sabato perchè 
è l'anica sera fuori di abbonamento, e per con. 
trasto coll’Italiano, fanno bruttissimo effetto, perchè 
ci vanno le forestiere e le provinciali, che non 
vogliono darsi il disturbo di abbigliarsi come oc- 
correrebbe. (1) 


Solo o sola. 


prenderete un fauteuil, e so non avete d'uopo di 
far economie, lo prenderete en location. In questo 
caso pagherete, è vero, due franchi di più, ma 
potrete scegliere il posto che vi conviene. Quanio 
andrete al bu-eau de location chiederete alla 
dame che lo tiene: 

— Ha un fautenil? 

— Sì. 

— Che numero? 

— Il 78 - per esempio. 

Avete allora lì contro il piano del testro, e ve. 
drete se il 78 vi accomoda. Avviene spesso che 
la dame sullodata vi dica : è 

— Non ne ho più che uno. È il 268. 

Andate a vedere dov'è, e trovate che è l’ultimo, 
nel fondo, addossato alle daignoires Se seguite il 
mio consiglio, non lo prenderete, in nessun caso. 
Il teatro è un divertimento e non un supplizio. 
Se si trutta di una novità, o se il tempo che re. 
state a Porigi è limitato, preferite di prendere 
un posto secondario, di prima o anchedi seconda 
galleria, ma numerato, sul davanti e di faccia. 
Altrimenti non vedrete, puta caso, la Sapho di 
Daudet, ma le spalle di una borghese di Bati- 
gnolles, quelle del suo épour e delle loro ds 
moiselles. Sovente, se fate cenno di uscire senza 
comperar nulla, la dame du bureau vi chiama in- 
dietro, e vi comunica la scoperta che ha fatto di 
avere un eccellente faufeuil che non sapeva di 
aver disponibile ! 


Les agences 

des théitres sono fatte per gli infigardi e peri 
ricchi. Per il corso ordinario delle rappresente- 
zioni di un teatro avrete il posto 0 la loggia che 
volete pagando un sopraprezzo moderato, e mon- 
dando a prenderlo anche mentre pranzate, al 
momento che ve ne salta îl capriccio. Nei primi 
giorni di un successone, 0 per una première 
sognerà contrattare. Regola fissa: se non guer- 
date alla spesa potete assistere a qualsiasi pre 
mire, fosse pur quelia del Cid o quella di Georgette. 
Le agenzie ne hanno sempre fino alle sei, mentre 
al teatro vi diranno: 

— Se ne vuole per la terza o per la quarta rap- 
presentazione ?... 


Questo mistero si spiega così. Anzitutto le a- 


genzie sono in perenne relazione di affari con i 
; direttori dei teatri, i quali mediante contratto si 


cose conosziute da una parto dei miei lettori, ma | 
| cialmente sul forestiere - dirò che le principali 


spero che così, a opera finilo, essi avranno uv'i- 
dea chiara e precisa di tutti i teatri della capitale, 
del loro genere rispettivo, delle attrattive speciali 
e del modo più facile per andarvi. 
Quest'oggi sarà una specie di 
Prefazione 
di avvertimenti e informezioni preliminari; Eotro 
iando col dire che 
a Parigi non c'è neppure un teatro che accolga 
il pubblico in piedi. La platea non esisie. Le ul- 
time platee che hanno esistito Je ebbero il Teatro 
Francese e l'Odson. Ora, buono o caltivo, ogni 
posto è per sedersi e numerato, quantunque! la 
loro qualità © la loro classificazione variino un 
po’ fra i diversi teatri. Così, per esempio, il par- 
terre è eccellente all'Opéra ed è detestabile ‘allo 
Chatelet 6 in altre-scene, dove è situato sotto il 
balcon e all'oscuro. Naturalmente la 


Scelta di un posto 


dipende dalla borsa di chi la fa. Vediamo quali 
sono le disposizioni dei \eatri francesi, i quali 
differiscono completamente, noyantapove qu cento, 
dagli italiani. Loggie particolari ve ne sono in 
tatti i teatri, ma aperte in modo - eccetto quelle 
di apant-scène + che non si ha punto il ches-soi 
ttaliano, Per di più c'è sempre davanti » parlo 


delle premierco lcacs - le tre o quattro file dei 


fautenils de balcon che allonti 3300 in certo modo 
la scena. 

Le baignoires. sono loggie di prim'ordine sotto 
queste file di fauteu:ls de balcon, oscure, inco- 
mode, e tuttavia carissime. Generalmente vi vanno 
‘coloro che non vogliono esser veduti, con, una 
moglie effimera, o dela main gauche. Sono vedoti 
perfettamente - i cannocchiali. scrutano a prefe- 
renza le baignores, ma in questo mondo artificiale 
che è Parigi, s'intende che pessuno debba accor- 

. Andare a far visita al proprio gmbascia- 
tore perchè lo vedete ia una baignoie anche soio, 
sarebbe una maladresse strepitosa. Se siete dungue 

in famiglia 
autentica, prenderete una loggia de balcon. Av: 
vertite però che dovete pagarne tulti i posti anche 
se il cielo non ha benedetta la vostra nnione, 0 
se.non avete ancora. varcalo la luna di. miele. 
Ond'è che in questi casi potete dar la preferenza 
a due fauleuils de balcon, a meno che non vi 
garbino. meglio quelli d'orchestra - più vicinialla 
scena - nei. teatri dove sono ammesse le 
gnore. Poichè a. Parigi tutto..va. con le vecchie 
tradizioni, con la routine. V'hanno dei teatri dove 


obbligano a cedere ad esse ogni sera un certo nu- 
mero di posti. Vi sono poi i biglietti di autori ai 
quali questi hanno diritto, e che essi cedono lle 
agenzie o ai marchands de billets di cui parlerò 
or ora. Se volete quindi ad ogni costo assistere 
alla premiè-e del Porisien di Gondinet che andrà 
in scena la settimana prossima al Teatro Francese, 
ci andreto, ma vi avverto che vi costerà cento, 
centocinquanta, o duecento franchi. Vi sono stati 
dei casi in cui un fuuteuil è stato pagato venti- 
cinque luigi. Ma ve ne furono anche nei quali at- 
tendendo all'ultimo momento, un malin ha compe- 
roto per venti franchi l'istesso posto. 

Per finire con le agenezs - le quali vivono spe- 


si trovano în piazza dell'Opéra, sul Boulevard 
des C+pucines, nell'Avenne dell’Opéra, e sul Bou- 
levsrd des ftaliens. Ve n’hanno che si contentano 


| di un guadagno conveniente, e altre che sono 
| avide, di oneste e di quelle che non lo sono. Non 


| posso naturalmente dirne di più, ma'ad ogni 


modo, il lettore, messo in guardia, potrà discer- 


| nerle in un modo semplicissimo : andando da una 


all'altra, in casi delicati - e troverà differenze dei 
prezzi curiose e straordinarie. 


‘Marchands de billets 


vi assedieranno appena spuntate sull’orizzonte del 
teatro che avete scelto. Che vi accolgano con un 
= Monsicur, un biglietto numerato meno caro 
che st bureai!— o che confidino che hanno 
< l'ultimo posto che resta », tratterete con essi 
con la massima cautela. 1 biglietti che vi offrono 
séno buonissimi poichè essi li ricevono in paga- 
menio parziale di somme prestate aî direttori. 

ano dei teatri dei quali il vero padrone è un 
marchand de billets © che cadrebbero senza îl sto 
sppoggio. E vhanno dei marchande de bilets i 
quali, per contratto in carta bollata, sono gli a: 
suntori titolati dei biglietti di Sardou, di Dumas 
@ di tutti quanti. In ogni caso | bisogna guardar 
sempre se il posto è numerato, e vederlo sul 
modello del teatro che posseggono anch'essi, 
grazie al progresso. Generalmente è un sensalo 
interessato che s’impadronisce di voi o vi propone 
il posto. Appena avele fatto cenno di sì, egli vi 
trascina in un caffè o da un marchand de vin dove 
il marchand de hilletg vi attende come il raguo 
attende la mosca nel suo ragnatelo - per pren- 
dervi. Egli cercherà sempre d'ingannarvi, se non 
sulla qualità della mercanzia, almeno sul suo 
prezzo. Per esempio, vi cederà un biglietto a $ 
franchi « a minor prezzo del bureau » dove sa- 
rebbe costato 9, ma la location è chiusa, e non 
7} sarebbe costato che 7, 


il Parigino 
gonosce tulle queste arti, ea Ini non gliela facno 
in nessun modo. Egli sache in una premiòre stre- 
pitosa quando la rappresentazione è incominciata 
gli si cederà per quaranta franchi ciò per cui mez- 
Zora prima se ne, sono rifiutati cento. Egli sa che 
il marchand sullodato, al quale resterebbero sulla 


(1) Entrando nei.particolari dei teatri, dirò quali 
aeceltano @ quali no la signore Sella. pinto. ‘a dard 
i si 
Pigi posti, tanto presi al momento, come 
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FANFULLA 


ppa i biglietti che ha in'certo modo pagati, 
sr realizzare qualche cosa di un pezzo di carta 
che non vale più nulla, cederà per quattro fran- 
iglietto che: nercosta sette. Ma bisogna es- 
inì per profittare di queste circostanze 
arsi gabbare in nessun caso. Il for: 
stiere per lo più è colto in trappola, e vi lascia 
uva penna. 
(Sarà continuato). 


sporto 


7 12 gennaio. 


Dove sì dimostra l’utilità del telefono. 


11 cronista è nel suo ufficio : l'ufficio è quello del 
Giornale d-lle Convert:te, organo del caffè Aragno. 

— Vediamo un po’ — dice il cronista fra sè, sfo- 
gliando il resoconto della seduta del Consiglio comu- 
iste — vediamo di che si tratia. Al Consiglio si di- 
scute la questione del bilancio. Sts bene, discutere 
ina questione è una buona abisud'ne per un Consiglio 
comunale ; tuito sta nel discuterla a tempo. Il bilancio 
di cui si discute ora dovrebbe es:e-e il bilancio pre 
ventivo; ma poichè non sarà approvato prima di feb- 
braio, io, invece di preventivo. lo chiamerò nella cro- 
naca il bilancio repressivo. E poi' dicono che nel 
Consiglio municipale di Roma mancano gli elementi 
liberali. Bilancio repressivo... ecco un epiteto che farà 
fortuna... Cominciamo dunque così. . 

(Prende la penna l'intiage nell’inchiostro p'ù nero; 
l'incheostro d*gl: articoli sarcast ci, e... si ferma: 
ii tel fono suona.) 

— Capita sempre così: quando è venuta l'ispira- 
ie, ecco il telefono che... accident ..al...mente viene 
a interrompersi... Pronto! Con chi parlo? 

— Col cavaliere Iislo Venghibene... Lei chi è... 

— Il cronista del Giornale delle Convertite. 

— Ma io volevo essere messo in comunicazione 
con la Banca Nazionale. 

— Anche io. 

— Scusi tanto. Lei dovrebbe avere qualche contatto 
con la Banca Nazionale... 

— Dio volesse! Che cosa dice? Ah1 Il telefono mi 
ha rotto le comunicazioni. Torniamo al bilancio... 

(Suna il telefono.) 

— Ma insomma.. 

— Scusi, è lei il cronista del. 

— Giornale delte Cono rtite, sissignore. 

— No, io chiedevo del cronista del Messagg?ro, 
per pregarlo di rettificare la notizia circa la decisione 
cel Congresso dei veterani... 

— Non importa, parli con me. Glie lo farò sapere 
io al Borgognoni. Che coen ha deciso il Comitato 
dei veterani ? 

— Una cosa semplicissima: di non far sapere 
nulla delle sue decisioni ai giornali prima del tempo. 
Scusi veh, ma è proprio così... 

— Allora glie lo dica lei al Messaggero, 

— Ma io non sto a parlare col Messeggero; ho 
chiesto di parlare con l'impresa dell’Apollo. 

(Il cronista pensa con ragione che c'è una con- 
fuston® e pensa di <pprofistarne: non si sa mai 
quello che può dire un artista al propro impre- 
sario). 

©recisamente, îo sono... l'impresario Lamperti.. 

— Ebbene, sta meglio? 

— Chit 

_ tl maestro Mascheroni. I medici l'avevano reso 
d'igoemico nel loro bollettino, ma la bontà della sua 
costituzione ha trionfato .. del bollettino... 

— Meno male, del resto il reporter è già andato 
a prender notizie. Va bene, grazie... _ 

(Il cronista depone il corno acusiico e. ritorni 
ella sua t vola d: laroro). % 

— Pare impossibile! Quando si ha voglia di fare 
qualche cosa, giusto allora... Torniamo al bilancio E 
poi bisogna affreitarsi perchè oggi la cronaca ha di- 
verse note. Si deve dir qualcosa di quel povero Mus- 

ni scomparso dalla sua fabbrica fuori porta San 
Paolo, il quale pare non sia poi scomparso per di 
sordini finanziari, poichè i suoi affari andavano bene 
Dio! Quanto al resto, bisognerà sorvolare: ci. sarebbe 
un uomo di trenta anni furiosamente innamorato di 
una ragazza di dodici anni, alla Bocca della Veri 
Ma che importa? Non c'è pettegolezzo. Un pettego- 
lezzo si potrebbe fare sul processo delconteGambe- 
rini... contro l’impresario Sassoli e È vero. La 
D'Alton la conoscono molti\a Roma: bel pezzo di 
ragazza che ha mostrato sul palcoscenico del Corea 

juanto mai... può T'arte con la grazia. Infatti ha po- 
uito tanto che il conte riscattò lei dal suo impegno 
con l'impreserio Sassoli e fece imprestiti all'impresa... 
Ma poi il conte si penti di avere speso in tutto 33,000 

ire, e dette querela all'impresario per truffa, ma il 

ribunale ieri ha ritenuto solo l'appropriazione inde- 
ita con circostanze attenuanti. Un pasticcetto da ri- 
cavarne partito. Ma intanto si perde tempo. e & 
quest’ora questo benedetto articolo del Consiglio co- 
suunale dovrebbe essere finito... 

{Suona il tel: fono). x 

— Volevo dire io! Era un pezzo che non si faceva 
sentire... Con chi parlo ? 

ronto. 

— Pronto sono io. Con chi parlo? 

— — casotti di piazza Navona. 

— Cosa dice ? 

— Sono stati-scoperchiati dal vento. 

— Come? 

— Sissignore, quattro, ieri mattina. 

— Ma lei chi è? nce” 

— Jo sono un galantuomo, emi meraviglio di leî. 

— Cosa vuol dire ? 

— E lei chi è? 

— Io sono il cronista del giornale. _ 

— Ma che cronista, io dico al padrone di casa che 
mi manda il sequestro. S 

— Abbia pazienza... Ne ho tantofio che da sta- 
inane non riesco a nulla. Finalmente ora poi non ri- 
spondo più, nemmeno se mi chiama al telefono Sbar- 
aro în persona... 

{Suona il telefono). di 

— Cor... cordium! Ma per... chè io devo stare a 
questo tormento. Chi è con chi parlo; pronto: 

— Io, birbaccione. 

— Chi.. tu? 

= Per Dio, non mi'riconosoi | 

— Ho capito, sei Racimoletti 1 Anche tu, reporter 
indegno del Giornale delle Converti», ti metti a 
farmi perder tempo # Che hai { 

= To, nulla. E tu? 

— Dico, che hai scoperto? . 

— Il fatto di via dei Serviti, 

— Sentiamo, — 

— lerì sera alcuni ubbriachi si bisticciavano in via 


bian Ed no i già ferito, quando il delegato | 


Spezzatino passando di là solo, per sedare la rissa, 
pensò di tirar in aria due colpi di revolver. Gli ub: 
briachi scappano : uno è arrestato dal delegato, un 
altro, il ferito, non si muove, e un'ora dopo, sulle 
deposizioni dell'arrestato e del ferito, sono. tutti in 
meno della polizia. E questo è il fatto dei Serviti 

— Sì, mi pare che siano stati serviti a dovere. 
Ma tu che fai adesso? 

— To? Vado in cerca... palle... delegato... 

.+-1-3 (St odono de. rumori incongrui. Poi Ra- 
cimobeiti. dice al cronista): 

— Hai capito ? 

— Non so di che tu voglia dire. 

— Sta attento. * 


(Nuovo gorgoglio, în cui si distinguono appena | 


le parole: palle, congresso dei vigili... Domeni si 
chiude)... 

— Non capisco — grida il cronista. 

— Allora faremo così, verrò a dirtelo in ufficio... 

— Potevi incominciare da questo. È 

Ora poi siamo intesi, il telefono non mi seccherà 
più: ne ho rotte le comunicazioni. È vero che non 
più tempo per oggi di fare l'articolo) sul bilanci: 
Prima che sia finita la discussione al Consiglio co- 
munale... verso maggio... vedremo: 


st. 


Depretis e i veterani. — Oggi una Commissione 
delegata dalle varie rappresentanze dei veterani vi 
nuti in Roma, composta dei signori cav. Bambi, 
cav. Roani, generale Materazzo, comm. Passeri, gene- 
rale Cipriani, si è recata în casa dell'onorevole De- 
pretis, al quale ha presentato l’ordine del giorno ap- 
provato nell'ultimo Congresso. 

L'onorevole Depretis si è trattenuto parecchio tempo 
coi veterani e ha promesso che per parte sua appog- 
gerà le proposte avanzate. 


Corone al Pantheon. — Fra le corone deposte al 
Pantheon in questi giorni ne va notata una inviata 
dalla principessa Vittoria Augusta di Borbone, e 
una del municipio di Trento. 


Fumeralî al Pantheon. — Sabato el funerale che 
verrà eseguito per cura dello Stato al Pantheon, il 
Consiglio provinciale di Roma sarà rappresentato dal 
presidente commendatore Augusto Baccelli, dal vice- 
presidente commendatore Grispigni, e dei deputati 
provinciali senatore Berardi e marchese Ferraioli. 
Îl Consiglio di prefettura, dal prefetto, dal commen- 
datore Guaita consigliere delegato, e dal consigliere 
cavaliere Scibona. 


ll prefetto a Viterbo. — Il marchese Gravina è 
partito stamane per Viterbo. 
Visiterà i principali comuni del circondario. 


Il sotto-prefetto di Civitavecchia. — Il consigli 
della nostra prefettura, cavaliere Gennaro. Minervi 
è stato nominato sotto prefetto di Civitavecchia. 

Egli fra breve prenderà possesso del suo nuovo uf- 
fizio. 


Circolo artistico internazionale. — Nella assem- 
blea di ierì sera, presenti circa cinquanta soci, il Ci 
colo scelse come suoi candidati ai tre posti vacanti 
nella Giunta permanente di Belle Arti gli architetti 
cav. Sacconi e comm. Basile e lo scultore Ferrari. 


Arcadia. — Giovedì, 14 corrente, ad un'ora di notte 
nello solo dell'Arcadia, via Monteroni, 4, il professor 
Orazio Marucchi darà principio alle sue conferenze 
di archeologia profana trattando sulla « Religione 
degli antichi egiziani ». 

Ingresso libero. 


Il maestro Mascheroni. — Ammalatosi gravemente, 
a un tratto, domenica sera durante la rappresenta- 
zione dell'Apollo, fu assalito nelle notte da conge- 
stione cerebrale, e per un momento la sua. vita corse 
pericolo. Ieri sera migliorò: oggi ogni pericolo è ces- 
sato. 

Il bollettino odierno del dottor Ti.o Gualdi dice 
che l'infermo ha passata tranquilla la_ notte, e che è 
più sollevato nelle forze essendo svanito ogni effetto 
dell'anemia cerebrale. La guarigione completa non si 
farà lungamente aspettare. 

Quanti amano il giovane e simpaticissimo maestro 
= e siamo davvero una: legione — fenno voti perchè 
fra poche sere egli ritorni alla direzione degli spet- 
tacoli all’Apollo. Lo supplisce intanto il maestro 
Boezi come vice direttore d'orchestra. 


zione del Foust. Domani sera riposo, e forse prova 
generale del ballo Gretchen. 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Faust — (Sera 1% di 1° giro). 


tismo. 

VALLE — Ore 8 1j2. — Moglie e buoi dei paesi 
tuoî. 

QUIRINO — Ore 8 1]?. — La Befana. 

MANZONI — Ore9. — La portatrice di pane. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Commedia con Pul- 
cinella - Zesa, ballo. 


ROSSINI — ‘Ore 8 1]? — Facennone e Cordalenta. . 


GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


(i E 
—_—______=>=> 
RIBASSO SUL PANE 


La Società di Panificazione meccanico- 
economica (45, Piazza di Spagna), oltre al pane 
a uso Francese e Tedesco, ha messo in vendita 
presso î suoi Spscci altri tipi di pane di lusso e 
casalingo secondo il gusto prevalente in Roma, 
i quali sono il non plus ultra della squisitezza e 


buon mercato. È £ 
Infatti, il pane cosiddetto parigino, che altrove 


della Società si vende a 40 e 45 centesimi; 
i piccoli panini viepnesi (michetfe) che si vendono 
dovunque a un soldo l'uno, la Società li vende ql 
2 centesimi e mezzo, ossia giue pamini per 
un soldo, e di qualità veramente insuperabile. 
Basterà provare per convincergene. — 
Spacci della Società: 42, Piazza di Spagna 
- 85, via Frattina = 46, via Alessandrina ni 
- Vik naioi fPraltann= sa 
Malpasso = Via Negibrale (PA "nola. 
PROSSIMA APERTURA 
+ di altri forni e Spacci in Via Venti Settembre, 52. 
Fllrru_r_ TT 


Teatri. — Stasera all'Apollo seconda rappresenta- . 


ARGENTINA: — Ore 8 112. — Experimenti d’ipno- 


si vende a 55 e 60, cent. al thilozr., negli Spacci , 


NostRE INFORMAZIONI 


Domani, sotto la presidenza dell'onorevole Pe- 
{ ruzzi, si raduna la Commissione per il. bonifica- 
mento dell’Agro romano. È 


i 

| Crediamo sapere che si occuperà della domanda 

i di derivazione dell'Aniene a scopo d'irrigazione; 
argomento che interessa moltissimo il progresso 

agricolo della regione tra Tivoli e Roma. 


| __È giunto oggi in Roma îl commendatore Massa, 
| direttore della Mediterranea, per prendere gli ul- 
| timi definitivi accordi col ministero, circa le mo- 
| difiche all'attuale linea per la. Direttissima Roma- 
Napoli. 
si assicura che durante questo mese saranno 
iniziati anche i lavori per il tratto RomaSegni 
che è il più imporlante della Direttissima. 

La Società si obbligherebbe a costruire questo 
tratto nel corso di un anno. 


Gi viene assicurato che, dopochè saranno esau- 
rito tutte le modalità inerenti all'attuazione della 
legge di bonificamento per Napoli, il ministero 
voglia affidare ad un commissario straordinario 
tecnico la suprema vigilanza della esecuzione dei 
lavori giusta i progetti approvati, accettando così 
in parte una proposta dell'onorevole Sorrentino 
che incontrò già molto favore nella Camera. 


la scorsa notte ha cessato di vivere il senatore 


{ 
$ Un telegramma da Novara ci annunzia che 
| Michele Morini. 


—___—————————+———éDnNnoqu Èl1—ÈÈÈÈ_x@17p 


Sappiamo che abbastanza numeroso sarà il con- 


È corso italiano all'Esposizione di Liverpool. 

i Siccome in questa Esposizione avrà una parte 
molto importante la navigazione, il ministero ha 
disposto che la Scuola superiore navale di Genova 


- che è prima fra le tre esistenti in Europa - 
prenda parle al concorso con i più notevoli mo- 
delli di piroscafi eseguiti in quest'anno: ed è pro- 
 babile che alla Scuola si associno anche i nostri 
cantieri privati. 

Da ultimo il console e commissario regio com- 
mendetore Berio ha raccomandato che prendano 
parto all N priocipali nostri prodotti 
agrari che potrebbero trovare colò un larghissimo 
sbocco. In conseguenza si sta organizzando il 
maggiore concorso possibile di tali prodotti per 
opera del cavaliere Silombra di Torino, il quale 
diresse con lode il padiglione di degustazione ita- 
liano ad Anversa. 


BORSA DI ROMA 


î 12 gennaio. 
Mercato calmo. 
Rendita 96 45 a 96 35. 
Cattolico 97 87 112. 
Generali 629. 
Azioni Immobiliari 774 50. 
. — Prezzi praticati per contante. 
i Per fine la Rendita ebbe scambi a 96 62 112. 
i Banco Roma 741, 742. 
Acqua Pia 1777, 1778. 
Gos 4756, 1758, 
Fondiaria Vita 291 a 293. 
Molini 435 50, a 437 50. 
Tutti prezzi fatti. 
+ Tramways 471, 470, 
Cambji 
Francia tre mesi 99 50. 
Londra,. 25 04. 


Ore 3. — Apertura della Borsa 41 Perigi: 

Italiano 96.30; Francese 110 42. 

Qui Rendita 96 65; Generali 624; Acque 1778; Gas 
1755; Immobiliari 775; Tramways 472; Banco 
, Roma 742. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Porigi: 
Italiano 96 42; Francese 110 50. 


| PRLRGRAMMI STBPANI 


PARIGI, 11. — Si smentisce nuovamente la 
vose della sostituzione di Cambon a Tunisi. 

È infondata l'asserzione del Times, che la Ger- 
mania abbia indirizzato alla Francia una comu- 
nicazione riguardo ai maneggi dei rifugiati spa- 
gnuoli, - 
| SAN FRANCISCO, 11. — Si hanno notizie iu- 
quietanti dalle isole Samoa. 

j I Tedeschi fecero sorgere un incidente per im- 
| mischiarsi negli affari del governo. 

| I funzionari tedeschi, sotto pretesto di proteg- 
| 

i 


gere i negozianti tedeschi, insultarono il re ed i 

capi delle tribù indigeni. Questi erano così ecci- 

tati che, senza l'intervento dei consoli inglese ed 
! americano, i Tedeschi sarebbero stati massuerati. 

Un distaccamento fa sbarcato subito dalla nave 
tedesca Albatros e s'impadronì colla forza del 
luogo, in cui il re ed i suoi consiglieri si erano 
rifugiati. 

La bandiera di Samoa fa abbassata dal console 
tedesco alla presenza delle forze tedesche. I con- 
soli inglese ed americano protestarono vivamente, 
ma seoza risultato. 

Fu redatta quin: 

Gl'indigeni sono 
flitto. 

i BERLINO, {. — La Norddeutsche Allgemeine 

Zeitung dice che la conclusione definitiva delia 
questione delle Caroline essendo aggiornata ia se- 
guito.alla sospension delle sedute delle Cortes, 
si considerano come ancora pendenti i negoziati 
sopra tale questione. Si è perciò che, segendo el! 


i diplomatici, oasi SEE 
usi diplomatici, la pubblicazione det # menti 


S sue definitiva. 
punto sy 11, — Il presidente del Folke- 

5 © stato definitivamente condannato a sei mesi 
di carcere. 

DUBLINO, 11. — In una riunione del partito 
parlamentare irlandese fu adottata una risoluzione 
per ottenere l'indipendenza legislativa dell'Irlanda. 

VALPARAISO, 12. — La Camera votò il bi- 


una protesta scrilta, 
ritalissimi e si teme un con- 


lancio. L'opinione pubblica è favorevole al go- 
verno. 

AMSTERDAM, 12. — Vi è un ribasso notevole 
nei valori delle Banche che fanno il commercio 
coile Colonie. 

LONDRA, 47. — Il Daily Néws dice che sono 
rotti i negoziati fra la Tarchia ed il Montenegro 
per la delimitazione della frontiera. 

YOKOHAMA, {1. — Si manifesta sempre più 
nel Giappone la propensione a dichiarare la piena 
libertà della religione cristiana ed a riconoscerla 
ufficialmente al pari delle altre confessioni reli- 
giose. La lettera del Santo Padre all’imperatoro 
del Giappone ha potentemente iniluito a ciò. 


Bonaventura Severi, Gerente responsabile. 


ARTISTICO-OPERAIA ROMANA 


PER LA 


Costruzione di Case Economiche 


ANONIMA COOPERAT:VA 


Approvata con Decreto del R. Tribunale Civite 
26 Dicembre 1885 


Le condizioni edilizie della città nostra reclamano 
urgenti ed efficaci provnedimenti. 

L'esecuzione del piano regolatore, l'applicazione 
della legge di risanamento, faranno scomparire tale 
quantità di abitazioni povere, da rendere più frequente 
il triste spettacolo di centinaia di persone accumulate 
în malseni tugurii o dormienti sui gradini - e sotto i 
portici degli edifici. 

A provvedere, per quanto la privata iniziativa può 
farlo, ad untale bisogno, alcuni cittadini delibererono 
di farsi promotori di una Società Anonima Coopera- 
tiva che avesse per scopo la Costruzione di case eco- 
nomiche in Roma e nel suburbio. 

Lo scopo altamente umanitario della Società è di 
fornire all’operaio ed al povero un ricovero nel quale 
trovi a modesto saggio il riposo majeriale e fruisca 
di quella comodità, tutela della morale, e quella salu- 
brità essenziale alla igiene sì pubblica che privata, e 
mentre la Società non priva di onesto interesse il ca- 
pitale ad essa aîfidato, per la sua forma cooperativa 
può non solo l'operaio concorrervi, ma a lui si apro 
la via per poter diventare proprietario della sua abi- 
tazione. 

Legalmente approvato il novello Statuto, esaurita 
la prima serie di Azioni riservata sisoci fondatori, si 
apre oggi la sottoscrizione alle serie successive. 

Le sottoscrizioni si ricevono a cominciare <al 4 
gennio presso la Banca Artistico-Operaia e Cassa di 
Rispormio in Roma, via Testa Spaccata N. 264. 

1 sottoscrittori assumono impegno di pagare: 

1° La tassa di ammissione di L. 5, per metà al 
momento della iscrizione fra soci, e per l'altra metà 
entro tre mesi, qualunque sia il numero delle Azioni 
scttoscritte ; 

2° Quindi l'importo delle Azioni di L. 100 0 al- 
l'atto della sottoscrizione, o in rate consecutive se 
mensili di L. 5, se settimanali di L. 1; 

3° Finalmente, al momento di ricevere il titolo 
definitivo, un'ultima tassa di L. { per Azione. 

Le Azioni partecipano al dividendo dopo il mese 
che sono state intieramente liberate. 

Roma, dalla Sede sociale in via Testa Spacca! 
N. 264 il 2 gennaio 1856. pn 


Consiglio d'Amministrazione: 

Re Cav. Avv. Prof Camillo, pres dente — Avv. Gio- 
vanni Ojetti Cav. Pasquale, vic>-presidente — 
Ing. Antonio — Vespignani Conte Francesco — Mori- 
chini Antonio — Tonetti Cav Giovanni — Macchi Conte 
Vincenzo -— Melandri Cav. Federico - Passari Mar- 
chese Andrea — Spinetti Ing. Antonio — Posì Luigi, 
segretario. 

Presidonza dellAssemblea Generali 

Principe D. Mario Chigi, presidente — Apolloni A 
vocato Francesco Maria, vic -presidente — Giustinia 
Bandini D. Carlo Duca di Mondragone, segretario — 
Cecchini Marco, o:ce-s gretario. 


SOCIETÀ DEI MOLINi 


e MAGAZZINI GENERALI 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato £ 5,000,000 


isi 


1 portatori delle Azioni della Società dei Molini e 
Magazzini Generali sono prevenuti che la Cedola N. 8 
per gli interessi 5 */, al 31 dicembre 1885 in L. 6/25 
per le vecchie A: e in L. 3 12 peri Certificati 
provvisori delle nuove, sono pagabili dal 5 gennaio 
1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
cede, li. 

Occorrendo nuovamente stampigliare le vecchio 
Azioni per l'azione già esercitata, il pagamento della 
Cedoia verrà eseguito mediante presentazione del titolo. 

Roma, 2 gennaio 1886. 


LA DIREZIONE. 


N Prof. cav. J. Neuschiler, 
specialista di Dioitrica ocu- 
listica, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difettà 
e debolezza della vista, 
mediante il suo parti” 
colare sistoma di lents, 
riceverà tutti i giorni (meno Î 
fest) s dall’i alle 4, via Babuino, 93, 
P-.p. - l trattati popolari: Igiene della vista e Occhio 
ed occhiali, in-8° ilfustrati, dello stesso specialista, sì 
vendono a I. 2 cadauno presso di lui e presso î 
principali librai. 


FI FINOCCHI ite pane 
Per sale 2G Lire annue 
si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNI NAZIONALE 

Ogni“. scicolo è sempre di 180 facciate al- 
: Studi storici, scientifici, geo- 
- Racconti — Notizie politiche e 
2 Dirig. Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


ROMA-FAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


Stab. tip. dell'Opinione. 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
{Già Cesarini) 


F. 


FANFULLA 


“ FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-91 


NON PIÙ ZINCO! 


GARANTITO 


v PIÙ ZIN T 
CANDELABRI PURO OTTONE DORATO | 


Con pendoli di cristallo di Boemia If 


A 5 candele alti 0.47. 
» 058. 
» 0.683. . . n 
Franchi di porto in tutto il Regno. 


AG » 
AG » 


L. 35 il paio 
20.» 45» 
> 55 > 


12 Pacchi eera stearica L. 4 75, franchi di porto. 


28, 1, ra ti esternerò fi 
ro reale ostacolo + 
anche ove vidi 2. Sii breve, 
poevedì ritardi, Tì parlerò pre 


in più di 200 granderze 
per Famiglie, Collegi, Ristorazti, Alberghi, 
Onpedaii, eee. 
RICCOLE, GRANDI, SEMPLICI E DI LUSSO 
da Lire 50 a Lire 10,000. 
Le più solide, le più eleganti, 
le più economiche. 
, INDISCUTINILMENTE LE MIGLIORI [RA 


SFEDMITÀ IN cis PER aspetti 


A ROMA presso A. Mai 
e C. - Farmacia Gamneri, ein 
tutte le farmacie. 


MALATTIE: s 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
ESITA MUONI) 
Questo Pastiglie e Polvere 
antiacido, digestivo, guaris. 
500 i BIIÌ di stomaco Man: 


golarizzano le Funzioni dello 
Stomaco e degli intestini. 
POLVERE : L. G,— PASTIGLIE : LA- 
Ezigera sullo etichette 
1 bollo del Gorerno france 
3 e la firma de J. FAYARC. 
Ah. DETEAN, armaw in PARIGI 


GAZIONE GENERALE ITALIARA 
SOCIETÀ ANONIMA 
Statutario, £ 100,060,0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 
Sede centrale ROMA — Sedi comparfizi PO - GENOVA 


Nociolè riugue esoBio a ROBSTTINO 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLAIA 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 


ni Riercoledì nel me 
Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 
Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 
Il Vapore postale BISAGNO portirà il 13 genn. 
REGINA I ARGUEMIT 
>  WASHINLTON 
Per R:0-JANEIRO (Brasile) 
Il Vapore postale BISA&S® partirà il 13 gen 
WASENETON » 
a accetta mere e passeggieri per i porti 
paralso, Caldera, Arica, Caliao, cc 
bordo n Montevideo sui vapori della Pacifle Steam Narigation 
Company. 
Per informazioni ed Direzione ge- 
3 timentali di 
Demarini 
3 30 6 di VE 


cuchurse 6, 
è le Agenzie della 


1A, via XXI 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Ollo Puro di 
Feeato DI MerLUZZO 


cox 
Ipolosfiti di Calce e Soda. 
dai chimici SCOTT 6 BOWNE- NUOVA-YORK 
tento grato al palato quanto il latte. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio. Crudo di Fegato di Merluzzo. 
più quelle degli Ipoloefti, 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola > Guarisce la Tosse e Rafireddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

È prescritta dui Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
sacile digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 

a vendita da tufte lo principali FARMACIE a L 6,50 Ia Bott è $ la 
mezze © dai grossisti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma,Mapoli - Sie. 
PAGANINI VILLANI © C Milano e Napoli. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI © dintorni, partenza marcoledì e sabsto. 
Biglietto velevolo sei giorni: {a cl. Fr. 180, 2a cl. Fr. 188.— 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vettura, tutto com- 
preso.» 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: {a cl. Fr. 73, 2a cl. Fr. 61: — 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI VESUVIO, partenza ore 7 ent. 
Biglietto. Fr. 50. Escursione nella stessa giornote. — Cole? 
zione a Pompei, prenzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI. 10, partenza 
Biglietto, Fr. 5 di giorn 


ant. d'estate, 8 ent. d'inverno. 
ir. 30 di nette. 


Alla Stazione della Funicolnre trovai un elegante Restaurant 
— Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale — Illumina» 
Zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti e2 informazio: 
ciale via Santa-Lucis, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al- 
l'Agenzia delle, FÉ. RR, via Propazande, 8 e 10. — Per infor. 
mazioni, via Condotti, all’Ufticio dell'Italian Times. A 


all'Ufficio so- 


Lume a sospensione 


Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garantita 
MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 
Iuire 11 


Per gli acquirenti fuori di Roma aggimgere Lire Una per l’imballazzio 
SAPONE GLICERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI 6 PEZZI 


VAVATAVATAYA' 4 Ca) VAT MATA 


‘ PASTIGLIE GERAUDEL 


AL CATRAME PURO DI NORVEGIA 
Operando per Inalazione ed Assorbimento nelle Malattie delle Vie respiratorie : 
INFREDDATURA, TOSSE NERVOSA, BRONGHITE, 
LARIRGITE, 
FIOCAGGINE, CATARRO, ASMA, ECC. 


Tutti i Medici ricettano l'usare le PASTIGLIE GÉRAUDEL e biasimano l’impi 
i prodotti al catrame presentati sotto una forma solida che obbliga ad ingoiarli 
% ‘tinti sono le chicche al catrame, capsule, pillole, confetti, perle. E Îo stesso coi 
@Seiroppi, ecc. o 
È 


Si vedano d'altronde, per compreaderlo bene, le note esplicative della figara anatomica qui abbasso.) 
VANTAGGI 
dello PASTIGLIE GÉRAUDEL al Catrame. 


CA VI AA DATA TP A WA 


Ta 


Suna particella di catrame viene pori n 
‘lle vie respiratorie alle quelle quel ri. 4 
alle gio respira! pari in ‘cuî lumigltà dei se 
i È È Catrame, prodotta dalle 
<Estremità qelt' esofago pol raudel, è portala da og 
‘nicche, capsuie, d'aria, Si spande nalur 
duce Immediate 


A Enianza narcoti. 


«a piguesta maniera azione det | 
cena 
63 pad Egon 
Er, dee 
= si des Hipitaux, 5 nov 


Più di canto mila persone sona guarito, ogni anno, coli” usare que 
possiedo più di 40,000 lettere di ri 
Le PASTIGLIE CÉRAUDEL sono le uniche Pas 
Nea 


Lastuccio di 72 pastiglie con una notizia concernante il Modo d'impiegare cos 
fim tutto le Farmacie. fin Italia porto e ultitt di più) 


(Esigere la Marca di Fabbrica deposta) 
2 Si ped anche ricevere gii astuccio contro vagia pesta mandata al Inventore 
cA- GERAUDEL, Farmacista n Sainte-Ménehould (Framir) 
$5 ‘Invia gratuito @ franco di 6 Pastiglie di mactra a titolo di saggio, ad egni persona cha ne farà la domand: 
Sap Veucia all'ingrosso in KOMA, presso A. Manzoni e €. 


Società F.rmaceutica Romana. — Al minuto, in tatts le Farmacie e Drogherie. 


nina Frmecetiica Nomina: “RI Jouputo, in te le Farmacie e Drogherie. _ 
Non più capelli bianchi: 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con regione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non bai sO 
qual punt pò chiamarsi di on pl alia dele Tur. Noe hevrno ate che, © 
aiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li Za ni 
eciora naturale e non aporca la pei A 

__—Prezzo: L.6 la bottiglia. — Spedita franca par pacco postale, L. 6 

Dirisera domande e vaglia ell'Emporio Franco-ltalieno Finzi e Bianchy 


Gora, 377-379. e via del Giardino 83-S — In Firenza, via de’ Panzamis Bon o e Sos Mia Si 


OLD'ENGLAND |..ne. 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA = 


STOFFE INGLESI ULTIMA KOVITÀ PER ABITI 


| PANTALONE |, Uomo, Donna.Fanciulli |4bib completo | PE 
3V Mies 3 Gee Sio) TAGLIATORI SPECIALI sn n 1909 | 


MAGLIERIA INGLESE: CAMICIE — CRAVATTE — GUAEXTI 
5 ù È E : li da Viassio 


MISURA 


t TO si ritevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pa 
{ Piuzza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, rin de priacipalo di Publ 
[) LE INSERZIONI Emantele, 26 — Della Fraveto, dh Via de Panzani, {i — In MILANO, Galleria 
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FANFULLA 


2 
DIGI = PARATA: 


l'Agence principale de Putlicité, PARIS, 92, rue de Richobet 


In ol 


noti 


prs 


n ROMA; 
a Vittori? 


Richonet 
ni 


Prezzi D'Associazione 
Trim, Son. Arveo 
Poi regno d'Italia, ia 6 
ir gli altri pacsi d'Europa è Galro » 1 
Per Ales. d'Egitto, Tunisi, Teipoli » 8 


» 
“ 
ss 
56 
20 
se 


Biati Uniti d'America.....cccsccce » 10 
Brasile e Canadà,....... » 18 
Cui, Uraguay, Paraguay. e) 
Pard ss. E teri 


Fanriga 


Now. 12 


Prazzione xD AumnistRAZiIONE 
Bona, piazza Monica, X 186 


presa l'Eco 
ROMA, MILANO, 


Ia Roma Cent, 5 


GIORNO PER GIORNO 


Chi è dunque questo Marvale? 

Ecco la domanda colla quale da dieci giorni a 
sto ogni buon cittadino italiano tormenta 

mente sè stesso, senza poler venire a 

cano di una risposta che gli dia la benchè me- 

noma soddisfazione. 

Chi è Marvale? Più cercate la luce e più il mi 
stero che circondi questo strano personaggio si 
profonda e si abbuia. Siamo di fronte al grande 

nosciuto che la storia dei popoli evoca sempre 
nelle circostanze solenni. Marvale è como il Fae- 
suanus quidam della catilinaria. Il giorno in cui 
il professore Sbarbaro è uscito di prigione, Mar- 
val è uscito dell'oscurità. 

Egli si è sccompagnato col professore, lo ha 
seguito dappertutto, si è fatto l'ombra del suo 
corpo. Tutte Îe volle che îl professore è salito în 
arrozza 0 ne è sceso, ha trovato sempre un va- | 
lido aiuto nel fido braccio di Marvale: il profes. 
sore fuceva un discorso, e affidava alla custodia 
di Marvale il suo paletot; si sedeva a banchetto, 
o Marvale pronto gli legava al collo il tovagliolo; 
1 professore accennava a starnutire, © subito 
Marvale diceva : felicità. 


* 
** 

Invano i giornalisti si sono affaccendati sul 
conto suo. A tutti coloro che gli hanno doman- 
dato: « Signore, chi sicte? » egli si è limitato a 
rispòndere : « lo sono Marvale». A_quelli che più 
arditi gli hanno dello: « Murvale, dove andate? » 
egli ha soggianto recisamente: « Sigcori, von iu 
vado... dove mi pare ». 

venute fuori le supposizioni. Mer. 
mico d'infanzia di Ssarbaro; Marval è 
lammiratore di Sbarbaro, îl discepolo di Sb 
10 di Sbarbaro. Qualcuno ha pensato 
l'enorevole Depretis travestito. 
vedendo Marrale sosì attaccato ai 
anni det’ onorevole Sbarbaro, hanno detto : 
Corpo di baco, che sia un creditore? 

Fortunatamente adesso Marvele è tornato in 
e tut'o è venuto în chiaro. 


Questo signore così strettamente incoguito sa 
rebbe nè più pè meno che un asente del governo 
francese, mandato apposta in Italia per fare eleg- 


gere il professore Sbarbaro a Savona e preparere 
la caduta del ministero Depretis. 

Meno mele! Questa apparizione di Morvale avrà 
se non oltro messo in sodo l'alleanza dells Francia 


colle Pentorchis ! 


Però se il governo francese fa le elezioni in 

lia come le fa a casa sua, pure a me che la 

Peutsrchia non abbia molto da star allegra! 
Basta ! vedremo! 


» è 
vada 

Una rivoluzione sl giorno. 

Ieri quella di Cartagena, oggi quella di Fiume. 

E domani? 

Mal 

In ordine cronologico, la rivoluzione di Fiume 
ha preceduto quella di Carlagena; ma non im 
porta, veduto che oggi soltanto ce ne giunge la 
notizia, 

Del resto, una cosa da nulle. Quattro 0 cinque 
soldati crouti, ai quali avevano dato ad intendere 
che Agram era insorta contro gli Ungheresi, si 

sero a percorrere la città grid:ndo: «Morte ai 
Mogiari!» 

Poco dopo furono arrestati. la 

Si vede che dal soggiorno in illo tempore in 
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Italia non hanno tratto tutto il profilto che dove- 
vano. 

Hanno imparato a reprimere lo rivoluzioni, ma 
non a farle. 


+» 
ROSA 

Dei telegrammi sul viaggio trionfale dell'onore 
vole Tsiani si rileva che a Nocera si recarono, 
fra gli altri, ad ossequiarlo, i rappresentanti delle 
corporazioni relg'ose. 

Le corporazioni religiose atolite hanno dunque 
dei rappresentanti che possono farsi valere presso 
ìl guardasigilli, vale a dire presso quel ministro 
che dovrebbe rispondere della effettiva abolizione 
delle medesime? 

Povero ministro, quale epigramma! 

» » 
aaa 


Una delle questioni ardenti in Francis, ma che 
sì vuol lesciare do parte per ora, è quella della 
separazione della Chiesa dallo Stato. 
Re) ardente di questa separazione è Paolo 

rl. 

A toglierselo d'intorno, il governo francese ha 
pensato bene di nominarlo residente generale di 
Francia per l'Annam, il Tonchino ed il Cam- 
bodge. 

Ma come farà questo libero pensatore a rappre- 
sentare iu Asia quella Francia che è protettrice 
delle missioni cattoliche nelle colonie? j 

Dal momento che il governo, în fatto di politica { 
religi ha due, una per l'estero e una per j 
j 
ii 


| 
| 


uso iterno, può darsi che anche il neo-goverr: 

tore si converta, e la Tunisia sia per il Pavio 
moderno, ciò che Damasco fu per il Paolo eu- 
tico. 


* 
sei 

Ippotismo. 

Jeri sera il dottore Zanardelli ci ha fatto assi- 
stere all'Argentina a qualche curioso esperimento 
di ipnotismo. In due parole l'impressione provata: 
non ci credevo, ed ora ci cred 

lo spero, se Dio mi ossiste, di poter arrivare a 
vedere questa scienza bambina, come la chiama 
îi simpatico dottore, adulta, cresciuta, matura. Lo | 
spero e mi auguro di vederla entrare nella pra- 
tica della vita : nella giustizia, nell'amore, nella 
politica. 

Io mi figuro il giudice istruttore che sì fa ipno- 
tizzare, e vede, e scopre nello stato di sonnam 
bulismo le misteriose fila di un delitto. 

lo immagi hella Cloe ch n interroga 
più il cuore di un Dafvi gioviazello, sfogliando ud 
uno ad uno i bianchi petali d’ana margherita, 
mormorando : bene 
invece si fa magnetizzare, e 
più nascoste dell'anima di lui. 

* 
+ 

lo vedo l'onorevole Baccarini che, smanioso di 
indovinare i pensieri di Sua Eccellenza ii presi 
dente del Consiglio per potere, da buon generale, 
con un piano di guerra bene studiato, intralciare 
le operazioni strategiche di lui, io lo vedo pre- 
gare l'onorevole Zanardelli (non il dottore dell'Ar- 
gentina), a cacciargli addosso un paio di scariche 
di fluido elettrico... Una volta ipnotizzato, l’ono- 
revole Baccarini è padrone della situazione. ed il 
ministero è abbatttt»... E se l'onorevole Bacca- 
rini ci riuscirà, la svienza ipuolica sarà arrivata 
alla perfezione, perchè avrà superato vittoriosa- 
mente il più difficile degli esperimenti : penetrare 
l'impenetrabile : scoprire l'animo dell'onorevole 
Depretis. 

€he vi par poco ? 


j vegaro che gio: 


» » 
aa 


< La Grecia rifiuterà formalmente il disarmo. > | 
Così un dispaccio ateniese della Stefari. 
Tradotto in latino, codesto dispaccio suonerebbe: ! 
Alea jacta est. 
Tradotto in greco..... Ma via, non è il caso ' 
d'una traduzione simile. Si capisce lo sdegnoso 
rifiuto della Grecia, e le potenze ne terranno il | 
conto che si merita. i 
Cudesto rifiuto sposta la questione che non 
passi più fra la Grecia e la Turchie, ma fra la ! 
Grecia e l'Europa. i 
Se la prima vuole tenersi ia'armi, si serva. La | 
seconda... H 
Ecco : due nemici recaronsi un giorno sul ter- ; 
reno per battersi. i 
‘Posto lano di fronte all’altro, il primo uscì ! 
fuori a domandare : 
— Duuque, uno di noi deve rimanere sui ter- 
reno ? 3 
— Sì - rispose, digrignando, l’altro. i 
— Ebbene, ci resti lei, che io vado a far cola- | 
zione. i 
E se ne andò. i 
i 


L'Europa, sfidata, faccia altrettanto. 


CI 
ere 
È morto Giovanni Toseli 
A lui si deve, per moltissima parte, lo splen- 
dore a cui salì il teatro piemontese. 
Certo, merito grandissimo ebbero il Pietracqua, ! 


: il Garelli, il Bersezio ed altri che scrissero bel- i 


lissime commedie, drammi e hozzetti; ma non si può { 
‘ono moltissimo a fare apprez- | 
zare il merito dei loro lavori drammatici e comici, 
l'esccuzione acenratissima, l’affiatamento mera 
glioso e il talento del Toselli, core attore e come 
direttore di scena. 


| 
* i 
na H 

Toselli era nato a Cuneo, e da gio H 
esercito la professione di procuratore. i 

La fortuna gli avea arriso e ne avea fatto il 
suo Beniamino. 

Una sera, a Torino, rappresentavasi una come 
media in cui era una piozochera giuocatrice del 
lotto. In una scena, essa parlava di tre numeri 
che aveva giuoceti. 


ine aveva 


essendo usciti tatti, egli ci guadagnò alcune mi 
gli 


ia di lire. 

Ma alla buona succedette l'avversa fortuna. Non { 
ultima fra le cause della sua rovina, fa l'aver 
egli voluto dotare di un bel teatro la sua 


tà 


s* 


i 
H 
Ì 

Fu allora che egli si diè al teatro, finchè istituì | 
nel 1859 la famosa Compagnia dalla quale doveano { 
uscire la Pezzana, la Tesero e la Marini. 

E fu il Toselli che nel 1869 ebbe il potere di 
far tornare in teatro, dopo venticinque anni di 
assenza, Alessandro Manzoni. 

Attore, il Toselli era in alcune parti impereg- | 
giabile. È a lui che si debbono le creazioni del | 


Monsù Travet, del Pover Paroco e del Sindic 
Cussot, uno dei tipi più indovinati de! teatro pie- 


montese. 
4, 
to fan 


| vole BI 


i essendo per ora di 40 met 


| metri 60, ma nei è 


I 

i 

Ì 
Toselli pensò di tentare la sorte, li ginocò, ed i 

i 

| la prima costruzione 

ì 


Fuori di Roma Cent. 10 


L'ARSENALE DI TARANTO 


Taranto, 14 gennaio. 


L'onorevole Brin, ministro della marina, è par- 
tito, e la nostra città è ritornata nella sua calma 
abituale. Taranto nell’accoglienza fatta sll'ono 
ha voluto dimostrare quanto inte 
mento precda al prorrio avvenire ed a queli 
nostra marina, e ha voluto rendere omaggi 


i l’uomo che col suo potente ingegno ha saputo 


dare ua vigoroso incremento si nostri erdina- 
meoti militari marittimi. 

Credo tornerà gradito ai vostri lettori una breve 
esposizione dei grandiosi lavori in corso ed in 
progetto che condurranno al compimento del no- 
stro arsenale. 

L'antica città di Taranto è costruita sopra un'i- 
sola che si trova allacciata al continente mediante 
due:ponti. La sua costa che guarda il Nord è 
bagnata da uno spazioso bacino chiamato Mar 
Piccolo. 

L'arsenale è costruito sopra una zona di terra 
nomata Santa Lucia, e dispone di tutta l'acqua 
che forma il Mar Piccolo, al quale si accedo del'a 
reda per mezzo di un canale di comunicazione 
scavato ad oriente della città e che divide questa 
dal borgo, composto di costruzioni moderne, 6 
dal quale si accede all'arsenale. 

Le escavazioni del canale e lo demolizioni sono 
pressochè ultimate, e sono a buon panto ie cpere 
murarie, nonchè le spalle che dovranno scrreg- 
gere il ponte girevole sul canale che nel primo se- 
mestre dell’anno venturo potrà essere aperto alle 
nuvi della maggior pescagione, la sua profondità 


La larghezza del canale fra le due sponde è di 
tto verso il Mar Piccolo essa 
aumenta sino a Vi metri. La sua lunghezza è di 
rca 380 metri. 
Lo scavo subarqueo verso il Mar G. 
già eseguito, e lè il canale va pri 
ellargandosi sino a metri 47 
L'impresa Queirvio, assuntrice delle esrava 
subacquee, ia vista delle-dificoltà che presentava 
un Banco di argille situato #Ì principio del canale 
verso il Mare Grande, ha costruito un escavatore 
a cucchiaie, chiamato comunemente caracca, per 
apparecchiare il fondo al lavoro della draga che 
lo completa fino alla profondità di disci mett 
sto golleggiante è stato costraito a Taranto 
antiere impiantato de irolo, ed è stata 
importunte che si fece 


sul luogo. 
L'impresa nelie ogni impegno nel di- 
simpegno dei suoi obblighi contrattuali, e il con- 


amministra: 


Liere, pr 
nutenzione, è riuscito s 
pretendere, e l’onore 
nella vis 
sfatto. 

Attraverso al canalo si eloverò, come dissi, il 
ponte girevolo per congiungere le due sponde, la 
città e il borgo. Il ponte avrà una luce di 60 metri; 
la sua lunghezza totale ragzivogerà 89 metri e la 
larghezza metri 6,70, di cui 4,70 per i carri ei ri- 
manenti 2 metri sono riservati ai pedoni. 

Questo ponte, diviso in due pa 
mediante apparati idraulici che sera 
meniati da un serbatoio d'a situ 
una delle torri dell'adiacente castello 

Il serbatoio si rifo © medinnte 
impiantati nei locali bassi del castelli 

Il movimento completo di apertura 6 chiusura 
del ponte non esigerà un tempo maggiore di un- 
e l'aspetto imponente che presenta 


ione per lo 
periore a quanto poteva 
le ministro della mai 
1 fatta, ne rimase pienamente sodd 


pulsomelri 


Proprietà della traduzione. 


120) ERETTE 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 
(Traduzione di UGO.) 


Il Guillaumanche era arrivato a convincersi chela 
i condizione gli imponeva il matrimonio nell'in- 
eresse proprio e in quello della figliuola; che gli era 
pensabile di mettere a enpo della sua casa una 
donna di una educazione superiore, protica delle u- 
sinze del mondo; che era utile per la Niccolina l'a- 
vere una matrigna capace di procurarle un matri- 
monio onorevole; s'era convinto di tutte queste cose 
alle quali, col suo cervello, non avrebbe mai saputo 
pensare, perchè essa gli aveva messo in testo le 
Buone idee. Glie le aveva messe in testa abilmente, 
coîî precauzione, senza procurargli inquietudini 
bituandovelo progressivamente con una parola detta 
a proposito 0 con un esempio. 

Era stata lei, proprio lei! Non era essa forse una 
donna di educazione distinta ? Non era lei la matrigna 
che, colle sue relazioni, avrebbe potuto procurare un 
matrimonio onorevole ?‘ Chi avrebbe potuto competere 
con lei in fatto di educazione? E non ora essa la 
figlia del generale Dauvresse ? 

Eppure tutta la sua abilità, tutta la sua, prepara: 
zione, tutte le sue insinuazioni andavano a_ profitto 
di un'altra. 

Una Colbose I? Bisognava esser pazzi da legare per 


sposare quella ragazza freddn e sdegnosa che l'era 
parsa tanto antipatica durante jl soggiorno fatto al 
castello. Che cosa aveva per piacere ? La origine 
lustre ? la gioventù? Riguardo oll’origine non vera 
nulla da dire: ma appunto questa sarebbe stata una 
causa per mandare a monte il matrimonio : se la si- 
gnorina di Colbose presa per la gola dalla miseria 
accettava per marito il Guillaumanche, non l'avrebbe 
potuto sopportare per un pezzo. Non l'avrebbe potuto 
sopportare appunto” perchè era giovane oltre ad essere 
bennata. 

Ed egli non se n'era accorto? Non aveva capito 
che gli conveniva sposare una donna saggio, sensata, 
calma di testa e di cuore, d’un'età più adatta alla 
sua, vale a dire dell'età che precisamente essa aveva?! 

La signorina Dauvresse era convinta che a lei sola 
appartenevano tuite Je buone qualità desiderabili dal 
signor Guillaumanche. 

E, pochi minuti prime, vedendoselo davanti, essa 
aveva ascoltato lo sue prime parole con una emo- 
zione piena di fidusia, 

Egli parlava invece di un'altra! Oh povera Nic- 
colina! 

Questa sua esclamazione aveva fatto rimanere sba- 
lordito il signor Guillaumanche. 

— Voi compiangète mia figlia ! — egli mormorò. 

E la guardava pensando che cosa volesse dire quel 
cembiamento subitaneo di linguaggio e di contegno. 
La signorina Dauyresse non rispondera, ed egli con- 
tinuò Fngajesdo sy 
© — V'ingannate se credete che vi sia dell'antipatia 
fra la signorina di Colbosc e mia figlia : al contrario 
una reciproca simpatia si è menifestata fra loro ap- 
pena si sono vedute. A Niccolina non dispiacerà di 
avere per matrigna là signorina di Colbose, come 
non dispiacerà a questa di avere per figlinstra la Nic- 
colina. Voi stessa mi avete detto un niomento fa che 


i 
| 
i 


apprezzavate tulta la forza delle altre considerazioni 
che mi hanno consigliato questo matrimonio, e non i 
arrivo a comprendere la vostra esclamazione. i 

Tofatti quella esclamazione non era comprensibile, e | 
la signorina Dauvresse doveva dare delle spiegazioni 
se non voleva tradire il proprio segreto, vale a dire 
la propria umiliozione e la propria vergogna. 

— Pensavo all’età della signorina di Colbosc — ella 
disse - che in certo qual modo la farà essere rivale 
della Niccolina. 

— Non rivale ma compagna, quasi sorella di mia 
figlia; ed è appunto la sua giovinezza ciò che mi 
seduce: esse anderanno perfettamente d'accordo. 

L'istitutrice aveva avut» tempo di ricomporsi ed 
oramai poteva rispondere senza tradirsi. 

— Non avevo pensato che alla rivalità — disse — e 
questa idea mi faceva compiangere quella cora fan 
ciulla alla quale voglio tento bene. Questa è stata la 
causa della mia esclamazione... e del mio turbamento. 

— Dunque posso far conto su di voi, non è vero? 
non ne ho mai dubitato, sapendo quanto siete affe- 
zionata a mia figlia, e conoscendo le vostre idee ri- 
guardo al matrimonio, che mi hanno eppunto deter- 
minato a questo passo. Voglio che la Niccolina senta 
per la sua matrigna qualche cosa di più di una sem- 
plice simpatia, e il vostro intervento può utilmente 
contribuire ad ispirare in mia figlia un sentimento 
che assicurerà la felicità di tutti. Vi chisdo appunto 
di adoperarvi a questo scopo. 

La signorina Dauvresse s'inchinò senza rispondere. 

— Inoltre - continuò il signor Guillaumanche  ri- 
chiamo la vostra attenzione sopra un altro oggetto; 
su queste storielle di morti resuscitati, sui lamenti 
che si sentono nel fabbricato a tramontana, su questa 
bestia nera ch’essa pretende aver veduto stanotte. 
Questa apparizione, che, secondo una stupida cre- 
denza; è presagio di sventura, è sopravvenuta subito 


dopo che io avevo annunciato alla Niccolina il mio 
matrimonio. Non vorrei ch'essa rimanesse sotto questa 
brutta impressione, e qualche vostra parola basterà 
a dissiparla; ne sono sicuro. Io le ho già- parlato in 
proposito : le parlerete anche voi, senza lasciarla nep- 
pure supporre che ci siamo messi d'accordo. Questo 
sentirsi ripetere le stesse cose, farà molto effetto sul 
l'animo suo turbato dall'incubo che l'ha tormentata 
stanotte. 

Stava per allontanarsi quando ritornò indietro per 
dirle 

— Dimenticavo di dirvi che, ben inteso, il mio ma- 
trimonio non cambierà in nulla la vostra posizione in 
casa mia. 


XIX 


La signorina Dauvresse si era inchineto, ma non 
aveva delto se avrebbe o non avrebbe obbedito alle 
istruzioni ricevute 

Quando il signor Guillaumanche si fu allontanato 
ripensò a tutto quanto le gggra detto. 

— Assicurare la felicità di tutti — era lo scopo 
cui l'aveva invitota a cooperare. Ma chi le avrebbe 
assicurato la sua felicità ? o 

Che cosa doveva importare a lei della felicità della 
signorina di Colbose, di quella miserabile intrigante 
che si degradava fino a diventare moglie di un nuovo 
ricco? non aveva nè fierezza, nè dignità, nè onore; 
non aveva nulla di nobile»dentro il cuore quella figlia 
di crociati, tanto orgogliosa” della- nobiltà della na- 
scita? Non era forse degna di essere odifta quanto 
di essere detestata, e non sarebbe stata una colossale 
scioccheria il cooperare a farla felice? 


(Continia: 


fin d'ora l'opera colossale del canale sarà avre 
seiuto delle svelte 0 grandiose forme del ponte 
che sta costruendo Îo stabilimento Cottrau. 

La spisggia del Mar Piscolo a nord della città 
fra il cansle 0 P'ersen: 'ernala da una pas- 
seggiata e da banchite. Opere di riempimento 
soranoo quindi pecessarie, le quali, sostenute da 
un muro dî sponda che formerà una linea di svi 
luppo adotta all'approdo delle imbarcazioni ed in 

uni punti, per un tratto di circa 350 metri, 
all'approdo di grosse navi. 

A Senta Lucia sorge l'arsenale; e qui permet 
tetenii di fare un po' la storia dell'opera grandiosa 


intraprese. 
>< 


Il concetto di costruire a Taranto un arsenale 
marittimo rimonta ai primi anui della costituzione 
del nostro regno. 

La Commissione permo nente di difesa dello Stato 
a pel 1862, fia dalle prime sedute riconobbe 
l'imporiauza di Taranto, accennando alla possibi- 
lità di trarne partito. Infettù una Sotto-commis 
sione speciale nominata un anno dopo, composta 
di ufficiali del genio, di urtizlieria e della marina, 
riconosceva ne! modo il più esplicito Ta 
ranto fosseil luogo più importante e più adatto per 

«evi la sede di un arsenale marittimo, 
pure nel 1864 un’ altrà Commissione, pre- 
siedat» dsl generale Valfrè e composta dell'ispet- 
tore generale del genio navale Mattei, del capi. 
tino di vascello D'Amico e del colonnello del 
genio militare Morando, dopo aver visitate le 
rie posizioni marittime dei golfi di Napoli 
Gaeta, di Messina, Siracusa, Augusta, Brind 
ranto, concludeva colla scella di quest'altima 
località, come ln più opportuna 

Non fa che nel 1868 che il concetto dell’arse- 
nalo di Tarento ebbe un primo voto della Camera, 
col quale essa invitava îl ministro della marina 
‘a presentare un progetto di legge che assegnasse 
i fondi occorrenti a dar principio si lavori. 

A tornata del 12 dicembre 1871 venne for- 
malmente per la prima volta presentato alla Ca- 
mera un progetto di legge per la suddetta costru- 
zione, e negli anni 1873, 1874, 1875 0 4878 ven- 
nero successivamente presentati altri progetti che 
per vicissitudini parlamentari e mipisteriali non 
furono msi messi in discussione 

Nella ternata del 5 febbraio 4884 l’ultimo dei 
progetti venne ripresentato e divenne legge il 23 
giugno 1882, e così finalmente si sinziouo la co- 
Siruzione di un orsenele a Toranto 

Quest'assegno che venne ripartito in vito eser- 
cizì, colle opere appaltate, è ora quasi completa» 
mente impegnato. 

Per l'impionto del nuovo arsenale il progetto 
di leggo comprendeva l'esecuzione delle seguenti 
opere: 

1° Il canale di comunicazione fra le rada ed 
il Mer Piccolo a levante della città; 

2° Un bacino di raddobbo cap. 
le più grandi navi da guerra; 

3° Uno seelo di costruzione ; 

4° Le officine occorrenti per il bacino e lo 
scalo, na magezzino per il deposito di carbone, 
un magazzino per i viveri e due grandi cisterne 
d'acqua; 

5° Una gru idraulica di 160 tonnellate. 

Di questi lavori: 

Il canale è pressoei 
mestre dell'anno venturo 
più grosse navi; 

Il bacino di raddobbo è in costruzione e misu- 
rerà 216 metri di lunghezza, capace quindi di ri- 
cevere nello stesso tempo un'/tulia e un San Mur- 
tino, e sarà munito di una pompa di esaurimento 
delle più potenti finora costraite. 

La costruzione di quesl’altima è stata affidata 
allo stabilimento Guppy, e la sua potenza sarà 
tele da vuotere il grande bacino in otto ore. 

Lo scalo e le oflicine seranno poste in costru- 
zione appena terminate lo escavazioni e il livel. 
lamento del terreno. 

La costrazione della gra di 460 tonnellate, è 
stata affidata all'industria nazionale e precisamente 
allo stabilimento Oiero, costruzione che ha luogo 
per la prima volta iu Italia. 

seguiti questi lavori, Ja marina militare a- 
vreblie ottenuto un duplice importantissimo scopo, 
quello cioè di poter ricoverare le sue navi nel 
vasto e ben difeso bacino detto il Mar Piccolo, o 
quelio di peter provvedere eventualmei ” 
provvigionamegto di una squadra, ed alla ripa 
razione di qualche cave che fosse chiamata al 
operare nelle acque del Îmar Jonio, 


>< 


Ma altre opere dovranno necessariamente sor: 
gere; sono quindi ia corso di studio le seguenti: 
1° Conduttura d’acqua nell'arsesale ; 
2° Allacciamento dell’arsensle, mediante bi- 
nario, colla stazione ferrovicria © altri binarii ; 
3° Depositi di munizionamento, uno per i proiet 
tili © le polveri, ed uno per il fulmicotone; 


istitu 


rà navigabilo per le 


(Questi depositi iroveranno posto sulla spiaggia | 


dei Mar Piccolo, opposta @ quella dell’arsenale.) 
4° Alfri bacini e scali. 

Mi consta che alla regia marina tornerebbe di 
gran vantaggio per i suvi lavori se potesse di- 
sporre del vecchio castello che trovasi all'imba. 
catura del canale verso la rads, © che ora è oc- 
cupato da'una compagnia di disciplina ; all’ammi-, 
pistrazione della guerra non deve essere di certo 
dificile il trovare altra”località. 

I lavori e gli studi, così beue iniziati da qu 
gregio uftisisle che è il maggiore del genio Cu- 
gini, cvadiuvato degnamente dai suoi dipendenti, 
Tonno ben presagire dell'avvenire del nostro ar 
senale, al cui completamento però le Cimere sa- 
ranno chiamate a provsedere assegnando i fondi 
necessuri. 

La forza di una marina pon risiede soltanto nel 
numero e nella potenza delle navi che la costitui- 
Segno, bensì nel complesso di tutti quej mezzi che 
Servono per mantenere e rifornire 1l proprio pa- 
Vîbiio, per presentare alla flotta le più adatte-basi 
per le sue operazioni di guerra. 


Pad 


di ricevere | 
È quenza, queste sogiiono domandare una malsana 


FULLA 


TEMPERANZA! 


Un assiduo mi domanda : 

— Nuzad nekol'ko mjeseci, cce., ecc., che roba 
è queste? 

L'ho fatto capire fin da ieri: è fior di Cn 
dei caporali dell'Indwetro di e muro. 

Potrei «busara della pochissima conoscenza che 
in Italia si ha dell'ilioma crosto per dare ad in- 
tendera che le tre parole surriferite sono il Pop? 
satan. pope satan alpe, d'un Pluto venutoci da 
Zora. E non sarebbe che mezza bugia: i'ar- 
ticolo del Narcdni List ci casca sulle spalle come 
cacio sui maccheroni. © provatevi a negarne la 
opportunità ! 


Cominciando per l'appuato in Nazed nekoliko 


mjeseci, esso ricordu qualmente Fanfulla, or fa 
qualche mese, abbia stimalizzati gli eccessi di pa 
rola del deputato croato la 

nella penns slcune retuficozioni fatte spontanea- 
mente più tardi: rettificazioni di buona fede, che 
potevano far da scusa aile irruenze dell’oratore 
croato. 

Dopo ciò, il Narodni List riporta, compiacen- 
dosi, togliendoli dai uostri siornali più acclini allo 
scandalo, i particolari dell’ ulti 
stra seduta parlamentare. 

E conchiude 

« Non giudi:ate, siguori, se non volete essere 
giudicuti. > 

Lasciamo correre se il giudizio del Narodni 
List sulla Camera nostra si fonda sopra dati pre- 
giudicati e sopra informazioni equivoche e di mala 
fede. Conveniamo, ad ogni modo, che le sue cri- 
tiche ce le siamo in parte meritate. 

E ciò pon (anto per i fatti avvenuti alia Camera 
il 49 dicembre, quanto per i maligui commenti e 
per le vergoguose amplificazioni del giornalismo. 

Nan inteado scusare la Camera : tutt'altro. Pro- 
fitto anzi dell'occasione, che alla vigilia della sua 
riapertura mi porge il Narodni List, per metterle 
sotocchi un saggio degli sbaragli cui l’intempe- 
ranza della parola espone all’estero, e persino a 
Zara, il decoro del paese. 

Dirò di più: a Zagabria 
trovò dei giudici che lo condannarono: a Roma 
gli autori dello scandalo del 19 dicembre se la 


} passeggiano franchi di multa 
e non mostrano aleuna intenzione | 


Forlunatamen! 
di fare il bs. Non ‘herebbe altro! 

Ma, venendo al giornalismo. .. Colleghi, lascia- 
temelò dire, la colpa di cerli guni è tutta nostra 
Siamo noi che interpretiamo a casaccio le frasi 
qualche volta le più inaocenti, gli stessi silenzi 
d'uo deputeto per farne arme contro un gabinetto 

niro un ministro, che nou è quello del nostro 
cuore. E se ci dezidessimo a mutar sistema ? Gon 
fiando i pettegolezzi parlamentari, noi non fac- 
ciamo, sotto l'aspetto parlamentare, che dor im- 
portauza alle troppo numerose nullità della Ca 
mera. Disperando emergere per senno e per elo- 


notorietà agli scoppiì repentini, alle in 
all'imperlioenza. 

E ottengono il loro intento, e noi siamo tanto 
ingenui da siutarli ad ottenerlo ! 


ruzioni, 


Badate, colleghi, noi, seguitando per questa | 
| via, facciamo semplicemente la ridicolezza dei no- 
| strò paese. E i Narodni List invitati a ridere, ri- 
ultimato, e nel primo se- 


dono e fanno bene. 

Parlo dei Narodni List in generale. 

Quanto a quello di Zara, vedete combinazione ! 
Mentr'egli si rivolge a noi dicendoci: Non giudi 
cate, se non volete essrre giudicati. Il Corriere mer- 
cantile dice a sua volta: Se vogliamo essere ri- 


i spettati, dobbiamo dar noi l'esempio di rispettarci. 


Sono due massime che si completano a vicenda. 
Si desidera un monsignor Giovanni Della Casa, 
che ne faccia un Galatro parlamentare © giorna- 


listico. 
Im Rippinaes 


INTERNO. 


Roma. — Alcuni. giornali hanno divulgata la 
voce cho il guardasigilli intenda fare questione di fi- 
ducia per la domanda di autorizzazione a procedere 
contro il nuovo deputato di Pavia. 

La notizia è infondata. 

Il ministero terrà in questa circostanza la stessa 
ttitudine tenuta in altre consimili, e lascierà ogni 
fudizio alla Camera, salvo a prendere attitudino di- 


versa quando venisse sollevata, contro tutte le con- 


suetudini, Ja questione politica. 

Fu annunziato altresì che l'onorevole Zanardelli in- 
tenda di venire alla Camera con questo intento. 
Anche questa notizia è infondata. L'onorevole Za- 
nardelli deve venire a Roma per una causa riflettente 
un suo compaesano, che si discuterà il 18, ma è de- 
ciso di ripartire il 19, essendo fermo nel proposito 
di astenersi dalle lotte parlamentari per un certo per 
riodo di tempo. 

»°x Il ministro delle finanze è intento col direttore 
generale del demanio a modificare in qualche punto 
il progetto di rimaneggiamento alle tasse di registro 
e bollo, che sarà ritornato alla Commissione del- 
l'omnibus finanziario in tempo per esaminarlo e di- 
seuterlo. 


x Ecco la deliberazione presa dal Consiglio su- 
pretto dei veterani nelle sedute del 9 e del 10 cor- 
rente 

« Il Consiglio supremo dei veterani 1848-1249, u- 
dito il resoconto dell'incidente occorso al Pantheon 
il 20 dicembre 1885. 


« Approva l'operato del Consiglio direttivo del Co- { 


mizio centrale romano e la punizione inflitta al ve- 
ierano di guardia per la sua condotta antimilitaro in 
quella circostanza. 

< A temperare poi Îl giusto risentimento dei vete- 
rani di tutta Italia per la deficenza dei irdi usati 
nella mentovata occasione verso di loro che presiano 
da otto anni un disinteressato servizio alla tomba 
del Padre della Patria, e sono stati e sono in ogni 


ia deplorabile nc- } 


il deputoto Starcevie 


| avanti il 


; rate? Come o narrate v 


lordi i de 
occasione elemento d'ordine e di concordia, e a de 
finire altresì d'ora innonzi le attribuzioni del servizio 
della guordia d'onore al Pantheon; dé 
< Agcelta e fa sue le proposte del Comizio cen- 
trale romano, cio: UM 
Che coll'incarico della guardia d'onore alla tomba 
ttorio Emanuele oi veterani 1848-49 sotto la im- 
mediata giurisdizione del Consiglio direttivo del Co 
mitato centrale romano, a questi ne incomba tutta 
intera la responsabilità. a $ 
« Che perciò le osservazioni, ed i reclami da qua- 
lunque parte provengano, debbano essere rivolti alla 
presidenza del Comizio suddetto, Ja quale provvede 


în conseguenza. 
che fe corone, gli embl:mi ed altro saranno 


collocati e rimossi dalla tomba del Re, ‘solo dopo 
essere state presentate alla presidenza del Comizio ». 


ESTERO. 
EiTrieste. — La lotta elettorale che ferveva fra 
l'elemento sloveno e tedesco da una parte e l'ele- 
mento italiano dall'altra è terdhinata col trionfo di 


quest'ultimo, 
Più chei Tedeschi, furono sconfitti gli 
sono i nemici implacabili degli Italiani. 


Berlino. — Si esagera molto la notizia relativa 


Sloveni che 


! alla occupazione delle isole Samoa da parte dei Te- 


deschi, esistendo tra Germania, Inghilterra e Stati 
Uniti di America una convenzione, la quale vieta a 
ciascuna di tali tre potenze di annettersi quelle isole 
e sopprimerne l'autonomia. 

Cairo. — Si fanno dai giornali poco liete previ- 
sioni circa l'esito delle trattative in corso al Cairo 


i fra il kedive, Drummond-Wolf'e Mouktar pasciò. 


‘Si crede che la Turchia voglia semplicemente tu- 
telare i suoi diritti sull'Egitto, ma sia assai poco pro- 
pensa ad un'azione col suo esercito nel Sudan. 

Il sultano cercherebbe soltanto di acquistare grande 
influenza in Egitto, riorganizzando l'esercito in modo 
ch’esso venisse posto nelle mani di ufficiali turchi. 


EZIA 


IL PROCESSO DEL MILIONI 


Ancona, 12 gennaio. 

E noto come În Banca Nazionale intentasse 
cuusa în via civile per risarcimento di danni al 
Mellini, cassiere della succursale d’Ancona, nel- 
l'ottobre 1878, ed aìla vedova Baccarini. Stamane 
tribunale civile di Ancona la Banca 
chiese la condanna del cassiere Mellini per in- 
curia, ritenendelo per la sua trascuratezza causa 
del furto dei 2,400,000 lire, e della Baccarini come 
erede dell'agente principale del farto stesso, Fe- 
derico Baccarini. Le Banca ha addotti venti capi 
di prova, secendo le deposizioci fatte durante la 
istruttoria da parecchi dei testimoni già intesi 
alle Assisio di Roma nel novembre 4850. Il Mel- 
liai ed i suoi garanti erano difesi dali’avvocsto 
Csrlo Augiolavi, la Banca era rappresentata dal- 
l'onorevole senatore avv. Pierantoni, espressa- 
mente qui venuto da Roma; la Baccarini non 
comparve nè si fece rappresentare all'udienza. 

Ii pubblico ministero (il quale assisteva al di- 
battimento a seconda di recente disposizione del- 
l'onorevole guardesigilli) era rappresentato dal 
giovane avvocato Francesco Pescatore, aggiuato 
giudiziario. Nelle sue conclusioni îl pubblico mi- 
nistero parlò in favore della domanda della Banc: 
e cioè per la condanna tanto del Mellini che deg!i 
eredi Baccarini. 

La sentenza, che si pubblicherà fra una ven- 
tina di giorni, è attesa con grande interesse. 


Toni. 


La situazione psicologica di un lettore. 
Ricevo e pubblico : 


Carissimo ** 


; complessi 
La patria è non dico benef — un sentimento. ora io 
essendo di sentimenti patriottici avevo diritto, come 
tanti altri, a mangiare il pane, bere il vino, famare i 
sigari della patria, a spese: della stessa. 

Semplicissimo — come un bicchiere d’acqua. 

Ma gli uomini semplici come un bicchiere d'acqua 
€ come me, non trovano posto spessissimo in questa 
complicata burocrazia italiana, contro la quale, dal 
momento che no fui escluso, non cessai_ d'insorgere 
tre 0 quettro volte al giorno leggendo i giornali al 
caffè. 

Ed eccomi in argomento. Seguite il mio i 
ragionare che è semplice come tutto. quello. ste di 
Specchia de mia troppo trascurata personalità. 

{ giornali, carissimo ** hanno perdut 
Voi dite che ce l'hanno ancora = in petto Ros 
del giornale ma questo significherebbe complicare 
il ragionamento, e sapete che ogni complicazione mi 
ripugna. Io vorrei un giornale che fosse fatto così. 
così, non importa come, ma senza complicazioni: uu 
giornale semplice, prima di tutto. Ne volete. n 
prova? La desumo dalla cronaca. Per esempio, ‘ver 
diamo il fatto di Ripagrande. Il fatto di Ripagrande 
è questo : aierano dei mplfettori, e la polizia li ba 
arrestati come merilavano. Invece voi come lo nar 
e i, 0 gronisti della ii 
Voi cominciate a raccontare che l'altra mattina muta 
il capo presa Pietro Meloni e suo figlio. Giuseppe 
badavano alle loro faccende sul rimorchiatore Blagco, 
fu esploso un colpo di fucile contro Giuseppe, da ut 
uomo che stava sull'altro rimorchiatore. Archimed». 

Inutile di dirvi che questi nomi di Bl»sco e di 
Archimede complicano stranamente il racconto con 
idee se-ondarie di geometria © di Navarro della Mic 
roglie, con annesso D.put:to di Bombignae, la quai 
cosa distrae l'attenzione del lettore. 

. Seguite il mio ragionamento. Il lettore, che sarei 
io, non si raccapezza già abbastanza, quand'ecco li: 


se 


|-7 di sera, nella 


nopportuno zelo del cronista, che va a cercare ng), 
cronaca vecchia dell'8 dicembre scorso un altro fay, 
‘un fatto successo in via Sen Michele, e trova che j; 
quella sera furono esplosi due colpi di fucile con 
i espi-p esa o piloti del Tevere Pasquale Di Fay 
© Giosuè Diani, restando ferito al braccio il Di Fa, 
e sconosciuto il feritore. 

Io, carissimo ***, sono un uomo semplice, amo | 
patria, odio la burocrazia e discorro tutte le sere , 
tutte le mattine al caffé, dove leggo i giornali, © }y 
diritto di dirvi che quendo voi mi_ venite a dirs chy 
la polizia ha scoperto tra quel ferimento della ser 
dell'8 dicembre e quello dell'altra mattina una corse 
lazione di causa e di effetto che si imperna nella ge. 
losia di mestiere, e che ha arrestato il Meloni figfi; 
come autore del ferimento di Sen Michele, ;l Diem 
e il Di Faleo come istigatori del ferimento di Riga 
Grande, e il nipote di Di Falco come esecutore dei 
ferimento di Ripa Grande, io, che amo la patria 
odio le complicazioni e la burocrazia, non posso ly. 
gere i giornali senza un serio disgusto. 

Poi mi dite, cito un altro caso, che in via dela 
Catena è stata sorpresa una brigata di operai ch 
giuncavano elle carte, e che sono tutti stati arrestati, 
Mi meraviglio di voi! Che cosa importa a me che 
leggo la cronaca di sapere questi fatti che sono futi 
altrui, e di complicarmi la memoria di simili fas. 
‘oende, che non sono di mia particolare pertinenza! 

Un uomo semplice, carissimo **, non sa che firsi 
della notizia che i pompieri, per munificenza del sin. 
‘daco, furono illuminati gratis all'Argentina nelle lory 

iumioni, laddove viceversa ci sono tanti bisogni che 
esaminarsi più da vicino. 

E perciò capisco, benchè io abbia l'abitudine i' 
sorgere contro la burocrazia, la condotta coraggiowa 
del prefetto Gravina, il quale, come dice un giorn 
del mattino, è partito alla volta di Viterbo, per © 
noscere da vicino i bisogni di quelle popolazioni. 

Parlateci dei bisogni, e lasciate stare il vetturino 
che ferisce sua moglie al vicolo dei Fienaroli. e ci 
si costituisce spontaneamente nelle mani della gi 
stizia, rappresentata dal maresciallo di pubbl 
curezza Olita. Parlateci di bisogni. 

Gli uomini semplici vi ringrazieranno @a nome di 
quel retto sentire che è anche il retto sentiere. Al 
trimenti se mi direte ancora che la calzorara Do. 
menica Caratelli, di anni 50, innamorata di Giuseppe 
Marconi della stessa età, impiegato al ministero della 
finanze e complice, quindi, delle scelleraggini della 
burocrazia, è stato da questo malconcio con pugni 
alla faccia, ebbene io insorgerò alla testa di tutti gii 
uomini semplici che nella cronaca vorrebbero trovare 
solo le notizie semplici, come sarebbe : ieri era una 
bella giornata, piuttosto fredda per il vento, ;l mini- 
stero Depretis non è ancora caduto sotto i colpi 
della Penna di Sbarbaro, oggi piovigginavo, ma fi- 
ceva freddo ancora, la burocrazia continua a vivere 
alle spalle del paese, il ministero Depretis resiste 
ancora, si è scoperto che il signor Marvale è, me 
tiamo il caso, un gesuita travestito incaricato dal 
padre Rodin di disfare l'Italia, il sole si è levatoale 
ore 7 28 come un vicesegretario zelante, e si corica 
alle 4 50, i bisogni delle popolazioni continuano a 
essere quelli degli altri giorni, cioè .. E qui natu 
mente una succinta relazione di tutte le varietà dei 
bisogni. di cui gli uomini semplici come me ricono 
scono l'urgenza. 

Con la quale, se avete seguito bene il mio 

namento, e augurandovi una esistenza scerra da com- 
plicazioni, io vi saluto, poichè è tempo che corra al 
caffè a insorgere contro la burocrazia. 
__A proposito, se sapete che c'è modo di farmi avera 
il posto vacante di capo d'ufficio dei dazi di cor- 
sumo © quello di bibliotecario al Senato, ricordateri 
che a Roma c'è un uomo semplice, il quale è di- 
ventato patriotta quando questa qualità personale non 
poteva portare nessuna complicazione dannosa si 
suoi interessi. 


SexrpLIGIANO IxcompLessi 


E per la stampa 
#s 


. Arrivo misterioso. — Si assicura che sabato giunse 
in Roma da Lucca, il pretendente Don Carlos. Egli 
si sarebbe recato subito al Vaticano, ma non è ac- 
certato che sia stato ricevuto in udienza dal Papa. 
Sabato sera ripartì per Lucca. 
AI Vaticano la notizia non è stata comunicata al 
alcuno. 


. High-Life. — In casa del marchese Marini-Clarelli 
in via Nazionale si è firmata ieri sera la scritta me- 
trimoniale fra la signorina Elena Marini-Clarelli eil 
conte Gino Giusso dei duchi del Gallo 

Alla festa che riuscì brillantemente intervennero 
parecchie signore della nostra aristocrazia bianca e 


I nostri augurii agli sposi. 


1bra festa da ballo. — AI Circolo nazionale arr 
luogo la sera di lunedì 25 gennaio, alle ore 9, ua 
gran ballo a benefizio degli Asili d'infanzia. 
I biglietti costano lire dieci e sono vendibili presso 
le elemosiniere e il presidente della Società. 
Il Comitato delle signore è composto così: Baro- 
Ressa Della Rocca Sonnino, signora Brenda, du 
chessa di Mondragone, principessa di Poggio Stes 
contessa Di Robilant, signora Egermann, marchest 
Incisa della Roccheita, signora Kennedy, signore 
eghait, contessa Spalletti, contessa Visone. 
Ml principe di Sonnino è il presidente del Comitato, 
e il segretario è Don Stanislao Torlonia 
nes feet riuscirà splendidamente come le altre date 
Congres: eri. 
Moe = dei pompieri. 
congresso. 
Il sindaco di T. 
gramma ; wr 


— Il congresso terminò 
e proclamò Torino sede del prossimo 


rispose col. seguente tele- 


al « Di Breganze, deputato — Roma. 
nel Torino sarà lieta ospitare anno venturo i viglii 
iialiani, ed esprime sin d'ora sua riconoscenza pe 
‘unanime dimostrazione datale. 

« Sindaco: Dr Saustr. » 


Circolo nedagogico. — Domenica, 47 corrente, sl 
p scuola popolare del signor D. Beiss®, 
gia del Habuino, 169, i Circolo pelegogico tr e 
pa Roma terrà un'adunanza al seguente 
1° Resoconto morale fir: Îî 
7 anziario ; 
X. Rinnovazione delle cariche; 
3 Revisione dello statuto 
titeo'alirogramma per un corso di discussioni scie» 
Per le inscrizioni 


È zio ri i alla sede 
social, visi rioni al sodalizio rivolgersi ll 


cino, N. 10, piano secondo. 


ulrenemento al maggiore Corazzi. — In una delle 

Rime sedute del Consiglio. municipale "i consilii 

e qualci sad raccomandarono al sindaco dire: 

ualche onoranza alla dor 
Corazzi, morto in Roma nel santo o del mes8 
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Il sindeco rispose che la Giunta concederà gra- 
iuitemente l'area ol Campo Verano per il monumento 
he erigerà la famiglia. 


{i furto dei libri. — Annunziammo l'arresto del 
irgio Rossi Ildebrando. Dopo una minuziosa perq 
Leone durata ben venti giorni nella sun libreria, 6 
Sopo un'accurata perizia sui libri che si supponevano 
delatti nelle biblioteche monastiche; la Camera di 
So nsiglio ha d'ufficio decretata la sua scarcerazione. 


Braga violoncellista. — Gaetano Braga è tra i 
roncellisti uno dei primi in Europa. Pochi; al’ pari 
ti lui, bano così sicura la padronanza del più difî- 
“ile forse fra gli strumenti a corda. Sotto l'arco del Braga 
f rioloncello ha gemiti e dolcezze, piange e freme, 
‘rapa ogli ascoltatori lacrime e applausi. Gaetano 
rega è il principe dei violoncellisti. 

‘ora diamo la buona notizia che Gaetano Braga 
\ornerà nel prossimo febbraio in Italia, e mèta del 
suo viaggio serà Roma. 

Qui dunque lo sentiremo, e il pubblico romano fe- 
iandolo confermerà il giudizio di tuita l'Europa 
ale. 


m 


{l maestro Mascheroni. — Del maestro Mascheroni 
diamo anche oggi buone notizie. L'anemia cerebrale 
è quasi del tutto scomparsa, e fra pochi giorni il 
Simpatico amico potrà uscire di casa. 

Ha ricevuto in questi giorni prove grendissime di 
affettuosa sollecitudine da tutte le classi della citta- 
anza, da tutti gli artisti dell'Apollo, dai numero- 
ni amici. Il prosindaco duca Torlonia va tutti i 
siorni a prender notizie in persona, e il duca di Fiano, 
presidente della Deputazione teatrale. ha dimostrato 
per il Moscheroni uma premura amorevolissima, re- 
I ndosi più volte al giorno a tar visita al malato. 


Teaîri. — Che tutto il guaio derivasse davvero 
dalla mostruosa e bianca penna del berretto di Fausto, 
è dall'immacolato candore dei suoi vestiti che lo fe- 
cero perere la prima sera un arcangelo andato a 

le? Fatto sta che alla seconda rappresentazione le 
ose hanno proceduio asai bene, con applausi a tutti 
gli esecutori e specialmente alla signora Durand, che 
E condata un po' meglio dal tenore Caylus ha squi- 
“itamenie cantata tutta Ja mirabile scena del giardino. 
Questo terzo atto, che si chiuse la prima sera in sì» 
lenzio, procurò agli ertisti una clamorosa chiamata 
al proscenio. 

La signora Durand, una Margherita come poche 
ve n'hanno, eseguì tuita l'opera con quell'ardore ar- 
ristico e con quella bella efficacia di frase e di ac- 
cento che soggioga gli spettatori, e dovette ripetere 
Yaria dei gioielli. 

lì tenore Caylus, rinfrencato e meglio vestito, potè 
‘re sfoggio della sua voce che ha qualità singoleri 
di forza € d'espressione, a cui manca soltanto un 
po'di tirocinio educativo 

Benissimo la signorina Sthal, il Nannetti Mefisto- 
fele perfetto, e il Medini un buon Velentino. 

Ballabili € cori fischiati, e fischiati meritamente. 
Le coriste, profittando del sesso, ridono quando il 
pubblico zittisce : non sappiamo se anche questa ru- 

ca fa parte dell'istruzione corale dell’Apollo 

Stasera, mercoledì, 13, prova generale del ballo 
Grethchen. 

Domani sera, donque, avremo la prima e aspetta- 
issima rappresentazione di questo ballo, che è il primo 

ballo della stagione. Si rappresenterà il F° ust, 
sominciando dal secondo atto, e lo spettacolo prin- 
cipierà a ore sette e mezzo. 

“E all'Argentina avremo stasera l'applaudita opera 
Marta. 


A, Cesare Rossi, che fra porentesi ieri sera si è 
salto applaudire moltissimo nello Zio 7° m, sta adesso 
studiando la perte di Pinteau nel Depututo di Bom- 
ic che probabilmente andrà in scena sabato 


“È quanto prima egli ci darà la Missione delicate, 
ta nuova commedia di Brisson, tento applaudita a 
Parigi. 


Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 112. — Marta. 
VALLE — Ore 8 1]2. — Una partita di p'cchetto — 
Lo stordito — L'amore dell’arte. 
QUIRINO — Ore 8 1]2. — Un'avoentura alla baia 
d'Assab. 
MANZONI — Ore9. — La portatrice di pane. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Orfeo all'Inferno. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Facennone e Cordolenta. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


RIBASSO SUL PANE 


la Società di Panificazione meccanico- 
ceonomica (45, Piazza di Spagna), oltre al pane 
u uso Francese e Tedesco, ha messo in vendita 
presso i suoi Spacci altri tipi di pane di lusso e 
casalingo secondo il gusto prevalente în Roma, 
i quali sono îl non plus ultra della squisitezza e 
buon mercato. 

Infatti, il pane cosiddetto parigino, che altrove 
si vende a 55 e 60 cent. al chilogr., negli Spacci 
della Societò si vendo a 40 e 45 centesimi; 
i piccoli panini viennesi (michétte) che si vendono 
dovunque a un suldv lano, 12 Suvietà li vende » 
> centesimi e mezzo, ossia due panini per 
do, e di qualità veramente insuperabile. 
Bastera provare per convincersene. . 

Spacci della Società: 42, Piazza di Spagna 

via Frattina — 16, via Alessandrina — 4, via 
Malpasso - Via Nazionale (Palazzo Tognola). 
PROSSIMA APERTURA 
ltri forni e Spacci in Via Venti Settembre, 52. 


Che cosa è il Sandald?...' Vediamò di apiegarlo sue- 
cintamente ni nostri lettori. Il sandelo è un albero ori 
giuario di Bombay (Syriur myrt.folum), il cui legno 
odoroso è popolare fra gli Indiani per curare i flussi 
© malattie congeneri. I medici europei si sono pure 
dedicati allo studio dell’azione del legno di sandalo, 
e dopo numerose esperienze, hanno riconosciuto che 
l'essenza estratta dal sandalo guariva in due 0 tre 
giorni le malattie che esigevano da quindici a venti 
giorni di cura di copsive, di cubebe o di iniezioni. | 

Il signor Midy, farmacista a Parigi, riceve DE 
méate ii vero Spadalo di Bombay e pe estrae un olio 
etereo puro che contiene ii principio attivo del legno. 
L'Essenza di Sandalo di Midy, racchiusa in piccole 
capsule di facile deglutizione, possiede un'efficacia che 
la renderà popolare in pochissimo tempo. 


FANFULLA 
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Chi dice Il vero non s'affatica. — Bergamo.. Le È 
di lei Pillole Seizzere mi guarirono da da) 
disturbo al ventricolo e posso assicurarla che, in onor 
del vero, io le trovo un caro balsamo contro tutte le 
affezioni dello stomaco. Le uso anche con eccellente 
successo pei miei bambini quando li trovo di mala 
lena. Dopo conosciute tali pillole, in casa mia non si 
usa altro medicamento. Sempre pronto si di lei co- 
mandi , con stima mi dichiaro: CaisTINo ZANCHI. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
a L. | 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimbecghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana. - In Firenze, Farmacia Janssen. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 13. 


Alla riapertura della Camera assistevano pochi 
deputati, e il pubblico delle tribune era scarsis- 
simo. 

Non ebbe Inogo incidente di sorta, e l'elezione 
di Floquet a presidente, e degli altri componenti 
l'ufficio, non incontrò ostacoli. La Camera si pro- 
rogherà al 28 gennaio. 

La nomina di Paul Bert a ministro residente a 
Hué è definitiva. 


Madrid, 13. 
La polizia ritiene che il sergente traditore che 
aperse le porte del forte San Juan ai congiurati 
si trovi ancora in Cartagena nascosto. 

Tutti gli altri che presero parte al colpo di 
mano erano borghesi. 

L'istigatore principale della ribellione è un certo 
Galvez, che fa il capo dell’insurrezione di Carta- 
gena nel 1873. 


A Livorno, 13. 
La guardia doganale Massidda Giambattista, 
fuggita da Terni dopo aver rubato duemila lire 
all'ispettore del corpo, giunta qui, venne uccisa 
in un conflitto coi carabinieri che erano per ar- 
restarla. 


La Grecia persiste a domandare, în vis diplo- 
matica, una rettifica delle sue frontiere settentrio- 
noli: rettifica che essa crede esserle necessaria, 
sia per la sicurezza del suo territorio attuale, sia 
come conseguenza dell'a}lorgamento del principato 
bulgaro. % 
Infatti l’ultima note del ministro Delijannis ai 
reppresentanti della Grecia all'estero chiude così: i 
« Le potenze non izoorano quanto la questione 
delle sue frontiere settentrionali tocchi gl'interessi 
vitoli del regno, e quanto questa que: 
strettamente legata agl'interessi pacifici messi in 
lenza degli avvenimenti di cui la penisola bs 
sta, negli uitimi mesi, testro. Così gli 
i sentimenti di gratitudine che c'ispira la 
benevelenz) che le grandi potenze hanno 
finora testi noniato alla Grecia, ci fanno debito di 
loro rappresentare la situszicne attuale sotto la 
sua vera luse. » 


Ora dalle nostre informazioni risulta che alsune 
delle grandi potenze, pur volendo sppagare, ab 
meno în perte, i voti espressi dal governo elle» 
ni:0, hanno incontrato il più reciso rifiuto presso 
la Sublime Porta, la quale disposta a transigere 
nella questione bulgara, non in'ende cedere un 
solo pollice di terreno.alla Greci 

Di qui i recenti consigli delle potenze al go- 
verno di Alene, perchè vozlia procedere ad un 
pronto disarmo : unica via che gli resta per fag 
gire a una maggiore rovina finanziaria, eventual- 
meote al pericolo di vedere invaso il propria ter- 
ritorio dall'esercito ettomano al primo movimento 
in avanti di un battaglione greco, 

La Camera di commercio italiana. a Tunisi è 
stata riconosciuta dal governo Iccale. Essa è ora 
bene avviata © si spera possa dere buoni risultati 
con far conoscere ed apprezzare i prodotli italiani 
nella reggenza. 

Sappiamo che dal mivistero di agricoltura e com- 
mercio è stato as-egnato alla detta C:mera un sus 
sidio di lire tremila per il pericdo di tempo fino 
alla chiusura del corrente bilancie, cioè fino al 1° 
luglio 1886. . 


Gi serivono da Francavillo-Foptana : 

«Quanto narrò il Furfulla sull'incidente Bru- 
netti-Kossuth duravte il bancheito dato in onore 
del ministro Grimaldi, è la pura verità ma nen 
è tutta la verità. E però è bene che la si conosca 
tutta. 

«<Allorchè, dopo tutti gli altri discorsi, vente il 
turno di parola al ministro, questi incominciò il 
suo brindisi prof:rendo le seguenti precise pa- 
role: 

«Molto volentieri aderisso al desiderio dell'onare- 
vole sindaco e mi asterrò dal parlare di politica. Solo, 

è nte ne è stata detta una parola 


Rio rscia 
è l'amica dell'Austria-Ungheria. » 


«Queste parole furono accolte con applausi 
roncrevale Grimaldi continuò parlondo di a 
menti econdinici. » 


e 


E stato amnunziato che la Giunta parlamentare 
cho deve riferire sul provvedimenti finanziari 
Aveva respinto quella parte del progetto che ri- 
guarda le modifiche iutrcdotte nella leggo sul re- 
gistro e bollo. E 

Il ministro delle finanze, mentre non può ringo- 
ziare elle proposte modifiche - non voleado d'eltra 
parte dare ergomento di discussione che potrebbe 
Eitardare l'approvazione dell'omnibus = ha_ deciso 
di presentare; con progette separato, le innova» 
zioni alla legge di registro e bollo, ed all'uopo 
sono giù comin-i»ti g'i studi opportuni. 

AI ministero dei lavori publilivi fu presentato 
dalle Società ferroviarie il pi e: 
una puova teriffa speriale 1izperdente il trasporto 
dei campioni spediti quele buguglio, senza dichia: 
razione di valore. | 


Fra rappresentanti l'ispettorato generale delle 
ferrovie e quelli delle Società mediterranea, adria- 
tica © sicula si terranno, nella seconda quindicina 
di gennaio, în Roma, delle conferenze per discu- 
tere su alcune questioni di riparto di spese circa 
l'esercizio e il fondo di riserva. 


I lavori delle affosssture del terreno emerso ad 
Ostia e Maccarese, a cni accudiscono un cinque 
cento terrazzieri delle Romagne, sono molto inol- 
trati. Sappiamo anzi che questi fanno premura al 
governo e glia Commissione perchè sieno loro 
consegnati altri terreni. 

Hanno essi provvisoriamente collocato un’idro- 
vora locomobile, in causa del ritardo nell'impianto 
dello stabilimento per le idrovore fisse, dovuto 
alle esigenze affacciate dai proprietari. 

Sappiamo pure che le condizioni igieniche di 
questi operai sono abbastanza buone, ed ‘otlime 
quelle della sicurezza pubblica; onde a conser- 
varle tali è a desiderarsi non venga a mancare 
ad essi il lavoro, molti avendo condotte seco le 
proprie famiglie. 


LA GRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 9. — Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
Montevideo. 

SAN VINCENZO, 11. — Giunse e ripartì per 
Genova il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea 
La Veloce. 

RIOJANEIRO, 9. — Proveniente da Monte- 
video è giunto il piroscafo Europa, della linea La 
Veloce; proseguirà l'A corrente per il Mediter- 
rane9. 

MONTEVIDEO, 10. — È arrivato il piroscafo 
Nopoli, della linea La Veloce. 

SAN VINCENZO , 11. — Proveniente dal Rio 
della Plata è qui giunto ieri, e proseguì ‘per Dun- 
kerque, il piroscafo Washington della Navigazione 
generale italiana. 

PORTO SAID, 12. — È arrivato ieri da Napoli 
e proseguì per Suez il piroscafo Brmania della 
Navigozione generale italiane, diretto a Singapore. 


BORSA DI ROMA 


13 gennaio. 

La fermezza, specialmente per la rendita, continua 
a regnare sovrana. 

A contante la rendita ebbe scambi a 96 70 e per 
fine da 96 82 1/2 a 96 87 12. 

Nominali i prestiti pontifici: —* 

Cattolico 1860-64 97 50. Blount 97 60. Rothschild 98. 

Fondiarie Santo Spirito 460 fattosi. 

Generali 624 50, 625. 

Ferme le azioni del Banco di Roma da 743 a 743 50. 

Azioni Immobiliari 775, 776. 

Molini 435 50. 

Ripresa nelle azioni ‘Tramweys. Esordite a 474, 
chiudono domandate a 475. 

Gas 1755, 1756 fattosi. 

Acqua Pia 1780, 

Cambi; 

Francia tre mesi 99 45. 

Londra, 25 05. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 9650; Francese 110 52. 
Qui Rendita 96 82; Generali 625; Acque 1778; Gas 
4757; Immobiliari 776 50; Roma 743; Tramways 
476; Molini 436. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 45; Francese 110 50. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SOFIA, 12. — leri i rappresentanti delle grandi 
potenze hanno futto ullici collettivi per iscritto 
presso il governo, onde chiedere îì disarmo delia 
Bulgaria. 

TAGLIACOZZO, 12. Ozgi è avvenuto l’in- 
contro fra i due tronchi della galleria di monte 
Bove che attraversa l’Appeunino abruzzese. 

LONDRA, 12. — Oggi sì è riunito il Parla- 
mento. 

La Camera dei comuni ha rieletto ad unanimità 
sir Arthur \V. Peel a presidente. 

ATENE, — La Nota coilettiva annuozia che 
identici uffici furono fatti dalle potenze ad Atene, 
Sofia e Belgrado, invitando i tre gabinetti a licen- 
ziare le truppe prontamente e simultaneamente. 
gauge che anche ia Porta disarmerà. 
Le potenze domandano una pronta rispost». 

Si crede che la nota aggravi la situazione. 

La Grecia rifiuterà il disarmo, 

MADRID, 12. — Il Correo annunzia che A. 
Groizard y Gomeg de la Serna è stato no:ninato 
ambasci:tbre di Spagna presso la Santa S 

LONDRA, 13. — Gladstone conferì ieri con 
parecchi suoi antichi colleghi, specialmente con 
Spencer e Chamberlain, sulla, situagipne piivolr 
che il ggbiacita conservatore, essendo in mino- 
renza, non abbia diritto di continuare a tenere il 
potere. Quindi Gladatano userà tulla la sua in- 
fiuegza per unire i suoi amicì în un indirizzo po- 
Mitico il cui primo risultato sarebbe la caduta del 
ministero conservatore. 

ING, 13. — Ieri gi’Inglesi attacosrono i 
e li scacciarono ds ua posizione fortifi- 
presso Segaiag, nella quale si erano stabi- 
60 Birmani rimasero i e molti sono fe- 
riti. Un inglese e tre soldati indiani farono feriti. 

MADRID, 12. — Secondo un dispaccio ufficiale, 
l'insorto di Cariagena che gridò di far fuoco 
goniro il generale Fejardo, fa arrestato. 

BELGRADO, 12. — Il re collo stato maggiore 
ritorna a Nis 

PARIGI, 12. — C mera dei deputati. — Si pro- 
cede alla costituzione dell'ufticio definitivo di pre- 


sidenza. La destra noa prende parte all'elezione 
mera decide che. l'elezione 


del presidente. La ©: 
dei vise-presidenti si faccia per appello nominale 
4 vorpi dei volanti saranno pubblicati nel Journal 


officiel. x 


Blane proclama Fioquet eletto presidente della 
Camera con 243 voti su 208 votanti. 

Senato. — Carnot, decano d'età, pronupzia un 
discorso în cui invita i -repubbliceni all'unione, 
encomia il Senato di aver votato i crediti del 
Tenchino e felicita la Francia per la rielezione di 
Grévy a presidente della repubblica. 

LONDRA, 13. — Il conte di Hstzfeld, ambescia- 
tore di Germania, informò il governo inglese che 
il comandante dell’Albatros prese le note misure 
a Samoa senza domandare l'avviso del suo go- 
verno e quindi senza che questo le abbia sanzio- 
nate. Attendendo informazioni, mentre riservasi 
libertà di azione, il governo imperiale esprime il 
desiderio di tenersi nei termini del trattato col 
quale la Germania, l'Inghilterra e gli Stati Uniti 
conventero di rispettare l'indipendenza di queilo 
arcipelago. 

Il Daily News ha da New York che il governo 
dell’Unione non ricevette nessuna notizia della 
presa di possesso di Samoa da parte dei Te- 
deschi. 

Lo Stardard ha da Berlino: 

< L'ammiraglio Knorr ricevette ordine di re- 
carsî colle fregate Bismarck e Gneisenau e colla 
corvelta Olga a regolare le div.rgenze' sorte fra 
la Germania ed il re di Samoa ». 


BomaventuRa Severini, Gerente responsabile. 
Dentista delle Scuole 
Americane. — 114, Via 


Dorr. ADLE Nazionale, 1° piano — Roma. 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


Avviso Finanziario. 


Ai Possessori di Cartelle del Debito Pu 
blico, Azioni e Obbl:zazioni di Istituti di Credito, 
Società Industriali e Ferroviario, nonchè Obbliga- 
zioni Governative e Comunali così a solo interesse 
che ad interesse e premi ed a soli premi, viene 
indicato il mezzo per poter vincere sino a 


Lire 500,000 


senza spesa e senza alcun rischio* di ca- 
pitale. 


Rivolgersi subito alia Ditta Fratelli Casareto 


rabile spiegazione e pres 


<> Equivale anche a regolare domanda il sem- 
#5 plice invio ai FRATELL! CASARETO — GENOVA, 
ia busta aperta affrancata con 2 centesim, del 
proprio biglietto di visita con Indirizzo chiaro e 
completo, oppure di una fascetta-indirizzo a stampa 
come trovasi sui giornali che ricevono gli abbonati. 


BANC3 TIBERINA 
Sede Centrale in Torino, via Alfierì, N. 15 
Rappresentanza In Roma, via del Corso, 173 
Agenzia in Napoli, via Medina, 54 


SOCIETA" ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 9,000,000 


Situazione al 31 dicembre 1885 pubblicata dalla SCue. 


Attivo | Passivo 
Capitale ........ —  |t5o0000- 
Fondo di riserva. - — |titoz0a 
Azionisti 6,000,000 —| = 
Cassa .. >| 754686] — 
Portafoglio - > = 
Valori di proprietà.  . ... >| = 
Anticipazioni su titoli... »| = 
Partecipazioni diverse .. . » = 
Immoisii: terreni e case dì pro. 
prietà ed in sociale con terzi» - 
Prestiti > = 
Debitori e creditori diversi . » [32 996,552 27 
Conî: correnti attivi, pessivi 
e depositanti a risparmio. »| 105,501 18| 2972388 69 
Conti diversi senza speciale 
clossificazione . . . 1,2004387 93Î 760,306 53 
Crediti ipotecari . . 12586201 57f | /— 
Depositi di titoli a 
ed în semplice custodia. . »| 1,950672 09| 1,950,672 09 
Mobilio --.......--c:>) 18/5855) — 
Risconto del’ portafoglio del 
precedente esercizio ....3| -— 43,09 75 
Dividendo dell'esercizio 1884 »| 3608 so 
L.|5305.512 16|54,52428 Zi 
Utili goneredi dell'esercizio ini Cesi 
CETRA ll 1,757,609 97 
Spese gene i 


Interessi e risconti L.803,191 24) 
Manutenzioneiimmo- 
iii. 


L.[55,610,138 21156610,198 2I 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


o MAGAZZINI GENESALI 


duscim nmamimn — SCESE N 


Capitale versato £ 5,000,000 


1 poriatori delle Azioni della Società dei Molini e 
Magazzini Generali sono prevenuti che la Cedola N. 8 
per gli interessi 5 °/, al 31 dicembre 1885 in L. 6 25 
per le vecchie Azioni, e in L. 3 12 per i Certificati 
provvisori delle nuove, sono pogabili dal 5 gennaio 
1886 presso la Sede della Società in via della Mer- 
cede, 11 

Occorrendo nuovamente stampigliore le vecchio 
Azioni per l’azione già esercitata, il pagamento della 
Cedola verrà eseguito mediante presentazione del titolo. 

Roma, 2 gennaio 1886. 


tini ae 


LA DIREZIONE. 
LA SETTIMANA 


(Vedi avviso in quarta pagine) 


ORNALE PER I BANDI 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


FANFULLA 


£ 


CROCE cerissime. Holetto 
le tue affettuose let- 
tere. Perdonami quanto ti dissi 
nel partire.. Aspetto ansiosa- 


met.te tue lettera. Ti abbra: 


ore e eos le 


PILLOLE © 


DE DOTTORE 


DEHAUT 


DI Pamici 
‘non esitanoa purgarsi qua- 
fera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il di 

Iné il fastidio 


28, Prima atttendo d incon: 

» rare 25. Vorrei dirti 
ma non posso; forse ti parlerò. 
Saluta 


Ise non preso con buoni 
alfmenti e bevande forti 


sue occupazioni.  L'inco- 
‘modo del purgarsi essendo] 
tolto in virtu del buon 
nutrimento nno si decide 
senza difficolta a 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Str.e2e.50) 


CUCINE 
Economiche in Ghisa 
Prezzi: L. 20, 30, 85, 45, 50, 

60, 75 6 85. 
Dirigere domande e vaglia al- 
l'Emporio Francc-Italiano Finzi 


del Giardino 85-86 — Fi 
renze, via de' Panzari, 26. 


rendita presto 
4 pripcipall 

farmacisti, dro- 

ghieri, profumieri 
e parrucchieri. 


Vera soltanto se munita della marca 


F. SOENNECKEN 
PREMIATA CON MEDAGLIE E DIPLOMI 


Vendesi néila punta EF, F e il, in tutti i Negozi di Cancelleria, 


A richiesta © «gratis» Catalogo illustrato delle specialità in 

ticoli per Cancelleria di F.S@ENNECKWEY. Al caso, rivol- 

i al rappresentante generale e depositario ver l'A'ta e Media 

ia Ermanno V'oefsch - Milano, specialista in ar.icoli per 
ancelleria e di 


8 Ferro Leras 


Questo liquido incolore, insipido, e la cui roga aumenta 
32) d'anno in anno, deve le sue proprietà: 4° al Perro, uno degli 
SF] elementi del sangue; 2° ai Fosfati che concorrono alla for- 
delle ossa; 3 alla facilità colla quale gli ammalati 
glo tollerano mentre non possono sopportare nessun’ allra 
proparazione ferruginosa : &* alla sua innocuità per la den- 

tatura; 5» al non produr stitichezza ; 6» all’ 
più velocemente che le pillole, confetti e polveri. Vien racco- 
mandato nella povertà del sangue, nell'anemia, linfa- 
tismo, debolezza, stiracchiamenti di stomaco 
eccital'appetito facilita lo sviluppo delle donzelle 
;-S soiferenti di pallore, ristabilisce € regola il flusso 
SX mensile, fa cessare i flussi bianchi, e restituisce al 
sangue quel colore vermiglio che gli avea tolto la 
malattia, — Troyasi sotto forma di Soluzione a L. 2.25, 

e di Sciroppo a L. 2.70. 


128 o Parigi,8,Exo Vivionno,e nelle prine, Farmacie del Regno. 
A BOMA, A. Manzoni e €. #Fern 


tuite | 


ASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
stema Baucho di Heim8 (brevettato) 
Preni!ate con vsnti medaglie d’oro e d’argento 
sd un diploma d’onore 

Fornitore dei Miristeri delle Finanse, 

dle Guerra, della Murino, delle Compagnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finansiarie, 

see Forti, costruite con nuovo sistema, sono foderate 
Sa 


in Garneri, e in 


* sombinazione 
zie c0xvro ogni tente- 
yl reni, è prezzi sono più 
ici d'ogni altra fabbrica. 
che fanno feda dell’eccallenza di queste 
»blichiamo uno dei più recenti 6 che «i riferisca 
imento @ tutti noto. 


came 
ad un & 
Incendio di Alessandria & Egitto 
in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del Maoporio 19. agosto 1962 Se! Feriti del 
Consolato di Franc'a, lacaricat! di com 19 state deîle 
Casse torti della casa È. ® 
pansria (Egitto). 
ogo ed ab 
sora dopo Pn 
‘he di Reims, 
erano ancora in 
‘ggiatori avevano tentato di aprirle 
senza risultato. Coll'autorizzazione della Cancelleria Con 
iare abbiamo tri io le casse nei magazzini del sig. Maures 
per farno l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tutti 
è gioielli in perfetto stato ed i registri e valori completamente 
sai, La cassa avevano razistito all'incendio ed ai tentativi di 


varti gi 
condio, la Casse i dalia 
gi rad 


cundese 


IN, F. GIRARD 


iacie di Francia 
Firmato MONCE. » 
Casse Forti Eauche presso Emporio Franec- 
inchelli, Roma, via del Corso, 377.373 e via 
5-86 — Firesze, via de’ Panzani, 28, 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


Impedises ehe l'amido si aitaechi, e dà ua lusido perfetto alla 
bizesharia sensa nuocare al bss0i0, 
Presso della seeicie Lit: 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franec-Itsiisno Finzi 
e Bianchelli in Roms, wa del Corso, 377-379 e via del Giardino 
85-86 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


| 
i 
i 


smo wi La Settimana smo vi 


Monitore della prodazione e del commercio dei Vini e degli Spiriti 
ORGANO UFFICIALE DEL CIRCOLO ENOFILO ITALIANO 
Si pubblica-in Roma ogni Lunedì 


Direttore: Dott. LUDOVICO FUSCO - Redstt.-Capo: RANIERI PINI 


Col nuovo anno conterà fra i suoi collaboratori i più noti enotecnici ed più im- 
portanti produttori di vini e fabbricanti di alcool d'Italia. Avrà un servizio speciale di 
corrispondenze anche telegrafiche dai principali mercati e centri vinicoli d'Italia e del- 
lestero. Conterrà articoli © notizie salia viticoltura, sulla vinificazione e sulle macchine 
ed utensii ed esse inerenti. Difenderà gli interessi particolari dell'industria degii alcool, 
© quelli del commercio dei vini, specialmente di esportazione. Pabblichera gli avvisi di 
pubbliche formuare di vini e spiriti, e si occupera della legislazione commercisie e do- 
ganale. Rispundera alle domande d'indole tecnica che verranno fatte daglì abbonati, ed 
avrà pure un uflicio per le analisi chimiche relative ali’enologia ed alla distillazione; 
direrto da abite chimico. cela za 

Per gli svuunzi iu terza e quari prezzi eccezionali è forfat, ed uvrò 
una specisle categoria di ansunzi economici di 25 purole a L. f ciascuno, uliissimi mas 
sime ai produttori, commercianti e commissioneri di vini. 

Abbonamenti: Per un anno, L. 10 — Per du semestre, L. @ — Per l'estero, 
le spese postali in più. 

Direzione ed Amministrazion: 

Gli abbonamenti ed inserzioni si ricevono ai 
E. E. OBLIEGHT. Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firevze, via de Panzani, {1 
Galleria Vittorio Emanuele, 26 - In Francia, all’Agence principsie do Publici 
9, Rue de Richelieu. 


GRATIS - Un numero di saggio - GR&TIS 


igienica, infallibile è Preservaliva. — La sole che guerisca senza nulla 2g- 
dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo — Si vends in tutte lo buon: 


dell’an verso, a Parigi prasso F. FERRE, Farmacista, 19, rue Richeliew 
Succasaore di SROT, 


del Tritone, N. 19, Roma. 
l'Ufficio principale di pubblicità 
Milano, 

Paris, 


tituente di Sapore graicvole, composio esclusi- 

ygmente di sostanze, segelli è st subrovalo mel 178 dall Anica Socicià reale di 
Medicina con decrelo dell'anno xnt. Guarisc® ogni malaltia proveniente da viz a 
Serofolo, Ecsema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta è Heumatiami. 
Ta lorza delle sue qualità aporitive; digestive, diureliche € sudoritere, favorisce 16 


‘sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortitica l'economia e provoca l'espulsione degli. 
elementi Irorbosi siano virulenti che parassiti. 4 


al JODURO DI POTASSIO 


3 - rimeu per eccellenza per guarire 1 mall silliitici antichi o noelli: Viceri, 
Tuziori. Gore, Esostosi, così Gure per le malattie Linfatiohe, Scrofolose è 
Tubercolose. — It TOTTI LE PARMAG 

AParigi, prerso3 PERRÉ, farmacista, /0?, Rus Richelieu, e Successore di BOTVEAT-LAFFECTEVA 


Deposito a Roma 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 4127 


ici, Società Farmacenuca Homara. 


la lettara più gradita del pubblico piscino d'Itelia, pubblicherà ane 

dosi accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicher. 

pubblicherà più sovente narrazioni di viaggi ir, lontare region 
Anche la parte illustrato, gia 

dei loro disegni farà fare un3 accurata riproduzione. 
Oltre i racconti 


In vacanza, commedia, E. Cnscent 
Per aria, Micuere Lessona. 

La caccia al Tigre, Sixzap-ri-Buani. 

Un viaggio di due bambini in Africa. 


La vendi 


boratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: Coioni, MANTEGA: 
De MarcÙi, Captana, BartoLI, FAR! 
SaiLer, Brusco, Fiert: 
LA Contessa DeLLa Rocca 


CHI, YORICK, 
Dazzi, Mazzoni, Braci, FiorentINo, MatILDE S 
Magiansa Giargi-Bicci, Axna Vert 


Iî Giornale si pubblica ogni Giovedì in totta | 
di francese o d 
I vin 


ri di tre premi saranno inseriti 


Regalo più o meno ricco, secondo che sarà favorito dalla sorte. 


Sì ricca, sarà per:ezionita, e a questo scopo il Giornale si è assicurata la collaborazione di vs 


corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giornale pubblic! 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICL 
FIRENZE 


BILIOSE 
‘sep: 

Rimedio rinomato par le msisitie bilicse, mele di fogato, ma 
allo stomaco sd agli intestini; utibesimo nogli attsccit x 
stione, per il male di teste ela vertigini. Queste pillole sono cos 
Doate di sostanze puramente vegeiali, né scemano d'efficacia cr] 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richieds cambiemento ei 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa elle femzicci 
del sistoma umano, she sono giustamente stimate imparegsic 
ili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digeztive, aiar. 
fazione del fegato e degli intastini a portsr vis quella maisia 
ehe cagioanno mali di teste, affezioni nervose, irzitant, vente 
sità, eco. 


Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lire 


Si spediscono della suddetta farmacia, distro domerca 
TR cocompagnata dal relativo prezzo 


TETTOIE ECONOMICHE © 
a bic P. DSPEDE di Pe 


Premiato con 17 Medaglie a tutta le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono feimente idrofugie e teneci nella parti o 
le compongono che le veriazioni atmosferiche non 
azione su È 
2 tampeste la pi 
subire alcuna alterazione a 
Essendo di 
quadro), questo offrono. dei 
soafrorso alle coperture di zino 
zano una economia roles! 
travature che prasono essere 
Anche che è 20 
sconomia di t 
Tet cis è di 15 eni. 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di iungi 
sentim. 70 di altezza. 
Prezzo L. 1,10 il metro lineare. 
Dirigero demande e vagiia elE-porio Fra: 
è iianchelli, Roma, via dei Corso, 377-379 ma del 
— Firanze, vie de Paozoni. 


a 
9 


sardino 85.53 


Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARAATITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grade n'kelstiea, miza 
diametro cic. 32. ® = 

1 madesimi ci 79 056). 45 

SVEGLIE A c ale, alegentissizze, £ 
grande nik 220 2 > te 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo (carica 400 giorai) 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postaief 
Dirigere domande e vaglia al’Fmporio Franzo-itelisro 


2 Bionchelli in Roma. wie del Corso, 377-379 @ via del Giari 
85-86 — in Firenze, vio de’ Panzani, 26. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI 


Col 1° gennaio 1886 il Giornale per i Bambini entra nel suo sesto anno di vita, e sitcome desi 


‘a di essere, per lunghi anni ancora, 
ttevoli ed istrultivi. Il Giornale, essen- 
agli avvenimenti più imporianti del giorno, e 


alenti artisti, e 


herà nei corso dell’anno i seguenti racconti: 


Sotto terra, C. Anrosso. 


trice di fiammiferi, Ina Bcem. 


Rospaccio, Ex Prrovr. 


, Lessow4, MartINI, Loy, Gracosa, Pax 


AvaxzisI, Anposso, P4ot.0zz1, PiccaRDI 
, La Maremesa CoLowri, Ina Bacersi, € 
, Cosran: lasELLA, Esta PeRODI, ecc 


lia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati un e ital 
e ornale bandisce fra ssociati un concoi n 
desco. Ai vincitori regala un tibro illustrato, legato espressamente in lela anno 


riti nell'Ordine del Merito, avranuo una medaglia d' 
Quest'anno, invece di offrire agli abbonati annui un premio uguale per tutti, ha stabilit 


ed oro, e una grande medaglia di cioccolata 
nto, e il loro ritratto sarà pubblicato nel 
di dare ad ognuno la probabilità « 


IResali sono 


1 @rologio d'oro con entena del valore com- 
plessivo (il sori. De cn 
f Betto del valore di. . .....,. 
1 Asinello vivo di Sardiegne, con sella e bri 
lo; del'‘valore, di Ii Lean a 
® Regali consistenti ognuno in un vestito completo? 

a scelta, su misura, del costo di... 


2 Regal 


50 regali fini 
>» 100 


ruisa ogni abbonato di un anno. dt er = 


ogatino di un vestito completo da . 
L. 300 | 2 @rologi d’oro ognuno del valore di 
+ - > 1205 Vestiti completfa scelta, su misra, del costo di 

3 Orologi d’argento oguuno del valore di 


7509 Libri legati riccamente ed un nume 
di altri balocchi e giocattoli . 


simi.di Giocattoli diversi . . . 


ro grande 


scua Avi regalo, 


ALLA FINE DI GENNAIO AVRÀ LUOGO LA DISTRIBUZIONE DEI REGALI 


#5” Soltanto gli abbonati annui dal 1° 
rettamente all’Amministrazione in Rom 


Per l’Italia un anno |... 
» un semestre. . i ai 
Per l'invio franco di posta del Regolo e della Copertina in tela ed oro 


oltre il presso dell'abbonamento annue, L. 1,50 per l'Italia e L. ®. 25 per lfst 
Ai signori Maestri delle Seuole elementari, comunali e t tri, 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Ammi) 
Piazza Montecitorio, 121, 


sì ricevono presso l’Amministrazion 


Per l’Estero un anno 
6- >» 


© e presso P'Ufir 


un semestre. 


per lens rilegare in volume l'annata 1885, deve mandarsi, 


geniche, che si dirigono all'Amministrazione di 


fel Giornale, è accordato un ribasso. 


nistrazione del Giornale 


bui re 


13-14 Gennaio 1886 


Emanuele, 28 — Dalla Francia, 


$ LE INSERZIONI 


Piazza Montécilorio, 127 — In FIRENZE, 
l'Agence principale de Publicité, PARI 


Vieto, DUtcio principale di Pubblicità in ROMA: 


E In MILANO, Galleria Vittorio 


condo d 
Ora, 
tra la S 
dovuto 
filelleni 
mo; 
i Ross 
tutti qu 


i questo 


pogbezza 


no Finzi 
lino 85.88 


sii 


ancora, 


ov 


essen- 


ENCIONI, 


ere un 


Fer Ales. d'Egitto, Tanti, Tripoli » 
Biati Uniti d'America... 

Brasile e Canstà .... 

Coli, Uraguay, Paraguay 

Perù 


N N. 3. (aono 1856) del. Fanfulla della Dome 
nica verrà messo inv vendita Domenica 47 gennaio 
in tutta Italia. 


Contiene: 

Nel Mondo Ignoto, Il. Fan- 
falla della Domenica — Calen- 
dari Ilustrati,, Carlo Placci — 

«Canzone della Camicia » (di 
T. Hood), Stefano Paladini — 
N Popolino (Dal vero), Cesare 
Donoti — Polemica, C. Lom- 
broso — In Campagna, L. Bet- 


ton: — Robustino , Edelees — | 


Libri nuovi — Cronaca. 
Gentsimi A 1 naimo per tutta Pltala 


Astonamento per tutia l’Italia: Anno L. & 
Fanfulia quotidiano e settimanale per îl 1885: 


PANFULLA 


. Roma,.Giovedì-Venerdì 14-15 Gennaio 1886 


tria, chi sogna per essa più alli destini. Di co- 
testi uomini l'Italia ne ha dati alla storia anche 
in epoche recenti. Rattazzi, che sì ritira all'indo- 
mani d'Aspromonte e si ritira di nuovo all'indo- 
menì di Mentanà, vive nella gratitudine del 
Paese: 

Si faccia il Rattazzi ellenico il signor Delijanni, 
@ le stesse rovine finanziarie di cui cogli appre- 
stamenti militari ha seminato il suo paese, gli 
saranno perdonate. 

Ii suo guaio sta in ciò, ch'egli ha trovato l'Eu- 
ropa in un momento sciaguratissimo d’egoismo. 
È un influsso ché passerà, e non creda la Grecia 
d'aver perdute le calde, efficaci simpatio dei 
giorni del suo risorgimento. Ho leito pur ora-al- 
cune righe d'un combattente italiano del 1829, il 
poeta Besenghi degli Ughi. All'indomani della 
battaglia di Megara, nella quele ebbe a combat- 


| tere al fianco dell’eroico. Ipsilanti, egli scriveva: 


Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L.7,50 | 


Emuidiatrazione:: Boma, via Uffici del Vicario, 8 


RATTAZZI 0D OLLIVIBR? 


V'ha un uomo in Europa che da qualche giorno 
deve aver perduto il beno del sonno. 
Quest'uomo si chiama Delijanni. 


Cspo del ministero greco, per non perdere la } 


popolarità che lo fe' salire in ailo, egli promise 
all'Opposizione la guerra. 
La promise quendo e 
cendo calcolo sulla benevolenza deil'Europi 
Ora, composto, o in via d'esserlo, îi coi 
ira la Serbia © la Bulgaria, il signor Delijanni ha 
dovuto subire una gran delusione. 1 giorni del 
filellenismo seno passati. Byron è morto; son 
morti i Passano, i Dania, i Porro-Lambertengi 
i Rosserol, i Guiccioli, i Sentorre di Suntaroso, 
tutti quei generosi italiani e stranieri che, non 
avendo in patria una patria degna di cotesto nome 
augusto, corsero in Grecia a darno una col sangue 
ai promipoti di Aristide e di Temistocle. 
duropa d'oggi ha perduta la supersti 
- politica, ben inteso — della croce: si è riconei 
lista alla mezzaluna, e la serba con gelo: 
lltarinare le proprie feste, non queli 
Quindi l'abbandono della Grecia a sè stes 
jone del signor Detijsani 
farà egli? 
glio, che faranno i Greci, di 
izione di quest'uomo li ba 
iravolti ? 
fo nou credo alla guerra, e non ci credo perchè 
fortunatamente gli ordini costituzionali offrono alla 
a un facile mezzo d'uscita 
Von voglio negere che il signor Delijanni, por- 
tando le cose al punto in cui sono, abbia seguite 
le aspirazioni del sentimento patriottico. Ma 
ento egli si è pure giovato per do- 
i partiti parlamentari. > 
cr Deljanni riproduce nel 1886 l'Ollivier 
0 : affronta a cour léger una guerra im- 
i per tenersi ritto. 
1 ‘a l'Oltivier ha avuto buon gioco, un 
neto în catastrofe. Ls Camera 
risordi e dia il benserzito all'uomo del 
ama îl sno psese, abbandonerà vo 
gio ministeriale, sopportando il peso 
della responsabilità di tutti: 
E non sarà un peso privo di gloria, no. Anche 
in un secolo positivo come il ‘nostro. passa ia 
cnore chi non dispera della grandezza della pa- 


forse possibile, e fa- | 


« Ho imparato a conoscere che per un'anima 
mossa dall’entusiasmo della libertà, la guerra è 
sorgente d'infinito, ineffabile piacere ». 

La Grecio, che in tempi tristi, imbelli, ha offerta 
anche agli Italiani l'occasione d’imparare la gioia 
delle riszosse è benemerità delia libertà. 


Ania 
GIORNO PER GIORNO 


Mi capita sott'occhi un giornale che parla della I 
morte di De Falloux, e scrive: 

« | Francesi dicono che Napoleone III affrettò 
la sun caduta permsitendo agli Italiani d’andare a 
Roma ». 

Per quel giornale il 2 settembre (Sedan) viene 
dopo il 20 settembre (la breccia di Por!a Pia!) 

alare 

La lettera e lo spirito. 

Voi sapete che Bismarck ha presentato un pro- 
getto di legge per il monopolio delio spirito. 

Sono però avversari del progetto quasi tutti i 
progressisti; anche la stempa clericale vi è quasi 
tutta avversa. 

L'esito della legge dipendera 
Centro. Ora diversi fogli tedeschi 
la lettera di 
peserà sulle d 


attitudine del 
osservano che 
XIII al principe di Bismarck 

nor Windthorst e del 


i 
I 
i 
suo partito. i 
E attora ‘à dive avccra ‘una volta che la 
lettera da ucciso lo sprito. 


+ è» 

Ii signor Berg. 

È il Biancheri del Folketing danese di cui la 
Stefani ci annunziò ieri l’altro la condanna. 

Questa gli è toccata per un fitto già vecchi 
le agitazioni popolari dell'oltobre scorso nov vi 
hanno che vedere. 

In un comizio politico tenutosi in Holotebro, 
Jutland, il signor Berg, insieme ad altri, avrebbe 
allontenato colla viol 
banco degli oratori. 

Ciò è avvenuto nel mese di luglio dell’anno 1884. 

Il giulice che lu condannato il signor Berg 
dev'essere un archeologo della giustizia. 

+ 

La Stefani ci fa supero oggi, che melgrado le 
condanna, il Folketiag rielesse il signor Berg alla 
presidenza. È la solita sì, ma troppo lunga letta 
per Je prerogative parlamentari. 

Chi ci va di mezzo è un proverbio sacrosanto. 


za il cspo della polizia dal 


Un deputato che rompe non paga, e i cocci gli 
‘spetlano per un soprappiù. 


* » 


sa 
Un dispaccio della Stefani annunziava ieri l’in- 


contro avvenuto alle 10 del mattino fra i due ; 


tronchi della galleria di Montebove attraverso 
l’Appennino abruzzese. 
| L'Italie traduceva ieri sera lo stesso telegramma 
în questi termini : 

< Une collision do traîns à eu lieu sous le tunnel 
de Monte Bove qui traverso l’Appenin des A- 
bruzes >. 


E il sorrispondente della Gazset'a del Popolo | 


di Torino traduceva a sua volta il telegramma 


di della galleria di Montebove attra- 
versante l'Appennino abruzzese ». 

Esco due tronchi ferroviari che nel volgere di 
poche ore si trasformano prima in due treni e 
successivamente in due imbocchi di galleria. 

Quello però che io domanderei al corrispondente 
della Gazzetta del Popolo è come mai uno scontro 
ferroviario possa avvenire contemporaneamente 
in due luoghi. 

È un bel caso! 

» » 
rate 
Hanno fatto nella China 
Una macchina a vapore 
Per mandar la ghigliottina. 
Questa macchina in tre ore 
Fa la festa a centomila 
Messi in fila 

Così, satiricamento Beppo Giusti, 

Ora, per fortana nostra, volgono tempi più ci- 
vili, e non vi è pericolo s'inventi una ghigliottina 
a vapore per far la festa a centomila. 

Però... 

Però se non s'inventa una macshina di tale 
specie, lo Czar sta per mander fuori, secondo te- 
legrafano da Vienna al Corriere di Posnania, un 
ukase per espellere dalla Russia tutti i Prussiani 
non naturalizzati russi, i quali sommano a più 
di centomila. 

Decisamente la civiltà impera, e la fratellonza 
dei popoli non è un sogno di mente inferma. 

» è» 
ae 
famoso Bradiaugh, 
pdere il suo posto n 


Bradlsugh, 
riuscito a pre 


è finalmente 
Csmera dei 
comuni. 

Ricorderanvo i lettori le pi 
gnore che, eletto, si presentò 
rifiutò @ giarere sulla Bibbia di 

Tale dichiarazione gli valse d' 
porla. La Camera inglese non ammetteva 
teismo. 

Punto scoraggiato, egli tornò alla carica pene 
trando quosi violentemente nell'aula e professan- 
dosi disposto a giurare secondo il rito. 

L'ultimo tentativo gli procurò, oltre l'espulsione, 
tre giorni d'arresto nella prigione della Cxmera. 

La Camera inglese ha anche la sua pri 
bene saperlo. 

Ora il Bradlaugh, rieletto colle nuove elezioni, 
è rientrato alla Camera ed ha giurato con tutti gli 
altri, © il presidente ne accettò per buono îl giu- 
ramento. 

È dunque una consuetudine parlamentare che 
se ne è ita come tante altre, giusto nel paese in 
cui la consuetudine tiene moite volte luogo di 
legge. 

Sotto l'aspetto religioso, il caso di Bradlaugh 
somiglia un po’ a quello di Rothschild, che eletto, 
molti anni sono, fu invalidato perchè israelita. 


ipezio di cotesto si 
ila Camera 
chiarand: 


‘DI Now. 13 
Praezione eD frnarisTRAZIONE 


Roma, giassa Moutocyio, È 158 


PeR eli ALivIRZI 
al’Amministrazione del Giornate 
e resso l'Eco pri 
ROMA, MILANO, FIRENZ: 
(Vecansi gii indirizzi in quarta pagiuz.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


1l barone, da due anni entrato nella Camera dei 
lordi, non si disanimò, ed un bel giorno, pene- 
trato nell'aula, saltò la sbarra dell’emiciclo riser- 
vato ai deputati. La cosa passò, ed egli rimase al 
suo posto così conquistato. 

Fa un bel caso di acrobatismo. Il guaio è che 
del reale siamo troppe volte passati al figurato. 

Buon Dio! Quanti e quali salli politici! 

* »* 
nai 

Nel Presente di Parma, in una novella che vale 
un poema, leggo : È 

< Ametemi! Amatemi! gridava Pietro cogli 
occhi ardenti, e colla bava alle labbra. » 

I sintomi ci sono tutti : per me, se io fossi l’au- 
tore della Scelta dello sposo, invierei il principe 
Pietro, magari sotto fescia, con un francobollo da 
due centesimi, al professore Pasteur. 

» è» 
ner 

Ieri, parlando della nomina di Paolo Bert a go- 
vernatore dell’Annam e del Tonchino, notavo es- 
sere egli-un libero pensatore, mentre la Francia 
è, nelle sue colonie, grande protettrice delle mis- 

ioni cattoliche. 

Domandevo perciò se l’Annam e il Tonchino 
sarebbero stati per il nuovo Paolo, ciò che Da- 
masco fu per il Paolo sntico. 

La risposta non tardò a venire, il signor Bert 
hia già dichiarato che sosterrà i missionari 
lici, considerandoli quali preziosi ausiliari della 
Francia. 

Potenza del progresso ! 

Mentre il primo Paolo andò a Damasco a c 
vallo, a rischio di rompersi l'osso del 
| Paolo moderno ci andò per strada ferrata, 
@ vapore ! 


cioè 


* * 
DOCS 
Colgo ed offro ai lettori questo fiorellino 
rario, sbocciato în terra di Capitnata sul 
saggio degli onorevoli Brin7e Grimaldi : 
ciacoLO DaUNO 
1n FOGGIA 


lette» 
pas 


Foggia, 7 gennaio 1886. 

Questo signor sindaco ha domandato di mettersi a 
sua esclusiva disposizione tutte le sale del Circolo 
Dauno per la sera di domenica, 10 corrente mese, 
dovendo servire per il pranzo che il municipio of- 
frirà agli ilIustrissimi ministri di agricoltura, indu- 
stria e commercio e della marina. 
i Avendo aderito a tale richiesto, come di dovere, 

mi pregio di prevenirna la S. V. per opportuna in- 
telligenza. 


11 vico presidente 
Avv. Banramno Carzzi. 


Eterni Dei! S 
Guardata un po' fin dove arrivano certi ‘entu- 
siasmi nelle provincie meridionali. Il sindaco di 
Foggia ha chiesto di mettersi a sua esclusiva di- 
| sposizione, e con uno spirito di sacrificio unico 
forse nella storia, si è fatto servire în tavola al 
oncheto miuisteriale. 
E l'avvocato Beniamino Caizzi, 
del Circolo Dauno, glielo ha perme 
revoli Brin e Grimaldi non: si sono 
mangiavano un pubblico funzionario! 


Proprietà della traduzione. 


ee (21) RISOTTI 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


Più che una scioccheria-sarebbe stato: un vero de- 
itto riguardo ulla Niccolina, perchè senza dubbio, 
8ppena celebrate il matrimonio, la matrigna avrebbe 
cominciato a martorizzare la figliastra. Povera, Nic- 
colina ! o 

Per amore di quella cara fanciulla essa doveva esi 
mersi dalla parte impostale da un padre. snaturato. 
Non le restava da far altro che abbandonere una 
casa sulla quale la sventura sarebbe piombata appena 
partita lei: quando essa se ne fosse andata, gli altri 
ai sarebbero accomodati come avrebbero potuto. 

Dunque sarebbe partita, e il padre imbecille si sa 
rebbe accorto quale vita gli era serbata per Ja moglie 
€ la figlia irritate l'una contro l’altra 

S'avviò verso il castello per mandare subito ad ef- 
fetto questa sua risoluzione di partire, statale ispi- 
rata da un sentimento di dovere e di dignità : le 
voleva far commettere una bassezza, ed essa vi si ri- 
flutava fieramente, senza occuparsi di quello che sa- 
rebbe accaduto poi. Essa non aveva mei saputo tren- 
sigere col dovere -e con la propria . dignità : avrebbe 


fatto în tale occasione quanto aveva fatto sempre 
Veramente non sapeva dove sarebbe andata: i suoi 
risparmi erano poca cosa; essa aveva quarant'anni, 
ed a quell'età le istitutrici hanno molta probabilità 
di non essere accettate, malgrado tutti i Joro meriti, ; 
tanta è la frivolità del mondo. Ma che cosa le im- 
portava! Ques:e considerazioni, di. molto peso per | 
altre, non avevano importanza per una donna come 
lei. Una ragazza di tanto alto lignaggio si vendeva | 
per debolezza e per viltà, avendo paura della mi- | 
seria: essa non si vendeva, benchè la sua nobiltà | 
datasse dal tempo del prisuo impero e la miseria ia 
minacciasse. 

Affrettò il passo verso il costello spinta ‘dall'idea 
del sagrilizio, del dovere compiuto. 

Camminava a testa alta, guardando il cielo, come 
conviene ad una martire, e ripetera dentro di sè le 
parole che avrebbe rivolto a quel cattivo padre: 

— La parte che mi avete serbato non è adatta | 
ad una donna come me ed io non sarò vostra com- | 
plice i 

Ma avvicinandosi al castello pensò che, partendo, 
lasciava la Niccolina in balia della matrigna, sola e 
senza difesa. 

Allora abbassò la testa e rallentò _il passo, ed in- 
vece di rientrare nel castello continuò a passeggiare, 
benchè fosse già suonata l'ora della lezione. 

Ascoltare la voce del dovere e della dignità era 
una gren bella cosa: ma essa aveva dei doveri non 
solamente verso sè stesse, ma anche verso la fan- 
ciulla che le era stata affidatà. i 

‘Se essa abbandonava quella fonciulla chi l'avrebbe 
protetta ? = È 

Sarebbe stato un egoismo l’abbandonarla; un egoismo 
che aveva qualche cosa d'ipocrisia perchè sj amman- 


i tava della piccola gloria del dovere compiuto; mentre 


il rimanere presso l’allieva era atto di abnegazione e 
di sacrificio. 

Veramente i maligni — pensava spesso ai maligni 
potevano osservare che tale abnegazione serviva ai 
di lei personali interessi, giacchè rimanendo non a- 
vera più da pensare dove sarebbe andato, nè da cal- 
colare se i risparmi le sarebbero bastati per tirare 


! avanti fino a quando non fosse capitata un'altra al- 


lieva per trerln dalla miseria. Ma essa non si occu- 
pava di quanto potevano dire i maligni, e le bastava 
la testimonianza della propria coscienza. 

Rientrando nel castello trovò Ja Niccolina che l'e- 
spettava nella biblioteca. La fanciulla non studiava 
colle gomita appoggiate sulla tavolo, il viso abbat- 
tuto, gli occhi fissi, guardando davanti a sè senza 
veder nulla, senza ascolter nulla, sembrava assorta e 


| smarrita nei proprii pensieri. 


— Che cosa avete, figliola mia ? - le domandò l'i- 
stitutrice con voce affettuosa. 

— Nullo, signora. 

— Nola! perchè non siete frenca con me. Sapete 
pure quanto bene vi voglio. 

E dicendo così passò la mano fra i capelli di Nic- 
colina. 

— Quel che non volete dirmi ve lo dirò io. Voi 
pensate a vostro padre, al suo matrimonio, e questi 
petisieri vi ispirano ln dolorosa riflessione nella quale 
siete assorta. 

Malgrado la sorpresa, Niccolina non si lasciò sfug- 
gire l’esclamazione cl’erale venuta sulle labbra, ma 
guardò la istitutrice come-se volesse vederle il fondo 
del cuore. 


continuò la signorina Dauvresse — altrimenti vi avrei 
preparata a tale notizia. È un fatto molto importante 
nella vostra vito, ma una fanciulla intelligente come 
voi, può facilmente attenuarne le conseguenze. Che 
cosa è necessario ? L'essere riservata, e voi lo siete 
naturalmente più di quelunque saltra fanciulla della 
vostra età. È necessario che abbiate circospezione ed 
abilità nei rapporti con Ja vostra matrigna. Queste 
porole hanno forse un significato un po' incerto per 
voi; ma stando guardinga con vostro padre e con la 
vostra matrigna non potete temere di nulla. 

— Che cosa potrei temere da mio padre? — disse 
la Niccolina con ln sicurezza orgogliosa di un cuore 
non offeso nè dal dubbio, né dalla poura. 

— Avete da temere da parte di voi stessa, di qualche 
parola fuor di proposito, di qualche atto non conve- 
niente. Ma quelunque cosa accadrà fra voi e la ma- 
trigna da una parte, fra voi e vostro padre dall'altra, 
se avrete fiducia in me, sarò sempre pron'a a gui- 
dorvi e ad impedirvi parole ed atti inopportuni. 
pete quanto vi voglio bene, quanto vi sono affezio. 
nata: sarete sicura fin quando m'avrete vicine. Stiamo 
unite e sapremo impedire al una estrenea di pren- 
dere in questa casa, e nel cuore di vostro padre il 
postosche spetta a voi. 

— Nessuno prenderà il mio posto nel cuore di 
mio padre — disse la Niccolina sicura del fatto suo. 

La signorina Dauvresse non rispose nulla, ma strin- 
gendosi Ja Niccolina al seno, la baciò con effusione, 
dicendole : 

— Vi sarò io! 


— Non vi ho voluto parlare di questo matrimonio 


prima che vostro padre ve lo avesse annunciato — 


FANFULLA 


_——_—___________ 


GLI SCANDALI DI PAVIA 


Milano, 13 geunnio. 
Fanfulla la accolto, seuza beneficio 
sione inesatta del putiferio 
snchetto dî Pavia 
giungo poche altre 


col quele terminò il 
A quanto ho già scritto (9, ag 
spiegazioni, giacchè veggo tirato in ballo il mio 
nome. Lo Ximenes dell'Ulustrazione italiena venuto 
con me a Pavia, ed io, non prendemmo parte al 
banchetto, perchè ci fu detto non esservi più pasti 
disponibili, e perchè sopemmo parecchie e varie 
cose amene ie quali non c’invogliarono punto a 
sedere a quella mensa. Pranzammo bensì allo 
stesso albergo della Croce Biance, a piano ter- 
reno, insieme al professore Mario Pratesi ed al 
professore Policarpo Petrocchi, venuti a Pavia 
non certo per lo Sbarbaro, ma per rivedere la 
città e gli amici che vi henno. Sedemmo ad una 
tavola alla quale mangiavano Dario Papa diret 
tore dell'Itali:, il Rossi del Messaggero e Luigi 
Cesana che, dopo aver pagato 12 lire per il ban- 
chetto, era venuto via seccato di aspettare mez- 
Zora fra un piatto e un altro e di trovarsi in 
mezzo a molta gente sconosciuta. 
Quando si cominciarono a sentire i 
neila ssla del banchetto, prima lo Ximenes, poi il 
Papa e il Rossi, e finalmente il Cesane ed io sa- 
limmo. Lo Ximenes fece passare una sua carta al- 
l'avvocato Dionisi del comitato elettorale, e l’av- 
vocato Girardelli introdusse lui e gli altri nella 
sala. Lo Ximenes si fermò vicino alla porta, e su- 
lito sopra una sedia cominciò a disegnare. Pare 
che dopo di lui entrassero aitri non voluti dal 
comitato. I» arrivai al momento del battibecco fra 
il Papa e il Bizzoni: ‘un momento dovendo 
pagare il conto, e risalii quando parlava il Mst- 
tisuda. Mezzo usciale a cristalli era aperto: mi 
fermai sulla soglia, trovandomi vicino allo Xi 
menes. Un momento dopo scoppiò la bufera contro 
gli intrusi, © quelli che si scalmanavano di più 
accennavano col dito lo Ximenes e parevano spe- 
ciatmente irritati contro di lui. Perciò egli, impe- 
tuoso per natura come lutti i della bedda 
matre, uscì da’ gangheri e protestò contro quella 
maniera di ricevere la gente, sfidando tutto il co 


battimani 


risce: 


mente dire di non essere intruso. 

Io non protestai perchè non ne valeva proprio 
la pena iu mezzo a quel baccano. Quando vid 

alcuni di quei siguori minacciavano il mio 

, procursi di difenderlo e 

posso attestare ch'egli non fu punto cacciato via 

ver dimostrato che non 

to aggredire. Ma era veramente 

rsi a fare l'« Orazio sol » contro 


a viva fi 


Si è poi chiarita, e l'ha fatto diro lo stesso co- 
mitoto eletiorele, ch» lo Ximenes era stato preso 
per un on la avuto nè poteva 
avere altro seguil 


<*, Ugo, infutti, ci scrisse per esteso la relazione 
del bonchetto di Pavio, ma Ja sua lettera ci fu ri- 
messa troppo tardi dalla Posto, e però abbiamo do- 


vuto sopprimerla. N. di. R) 


INTERNO. 


itoma. — Con regio decreto în data #0 gennaio, 
il prof cav. Francesco Occhini e il prof. comm. Ar- 
naldo Cantani furono confermati il primo nella carica 
di membro ordinario, l’altro di membro straordinario 
del Consiglio superiore di sanità —— 

Il prot. comm. Francesco Scalzi e il comm dottor 
Giulio Bastianelli furono nominati membri ordinari. 

Il cav. dott. Luigi Gualdi, membro straordinario. 

Con decreto ministeriale dell'11 corrente, 1l profes: 
sore cav Francesco O-chini fu nominato vicepresi- 
dente dello stesso Consiglio. 


+ In attesa che sîa approvato il progetto di legge 
sui limboschimenti — già presentato alla Camera dei 
deputati — il ministero d'egeicoltura ha istituito speciali 
Comitati in talune provincie del regno per promuo- 
vere efiicacemente la benefica opera dei rimboschi 
menti a spese delle provincie rispettive e con n 
largo concorso da parte del governo, il quale, indi- 
pendentemente dall'azione di tali Comitati, fornisce 
gratuitamente semi e piantine forestali a tutti coloro 
che ne fanno domanda. È 

Le piantine ed i semi sono prelevati dai vivai ap- 
positamente coltivati nei boschi demaniali inaîienabili. 


*, Ecco il riassunto delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il mese di novembre 1885: 
mese prece- 

N. 117,376 
21,800 


Libretti rimas in corso in fine del 
c crrrorni PERE OO BAI ER 
Libretti emessi nel mese di novembre N. 
pi fri tutto libretti N. 1,199,176 
Libretti estinti nel mese stessò , « N° 9,395 
Rimanenza N. £ ‘89,791 


Credito dei depositanti in fine del mese prece- 
dente S + + L 169,027,918 59 
11,158,474 72 


In tutto L. 180,186,393 31 
10,080.859 06 


170,105,534 25 


Depositi del mese di novembre L. 


Rimborsi del mese stesso. . L. 
Rimanenza L. 


ESTERO. 


romera. — Si è sparsa di improvviso la voce 
di gravi cambismenti che, all'ultima ora, sar:bbero 
sopravvenuti negli intendimenti ministeriali. — 

Si giunge persino ad asseverare che tanto il primo 
ministro, lord Salisbury, quanto il ministro. per le 
Indie, lord Randolph Churchill, siano intenzionati di 
abbandonare il potere, senza nemmeno affrontare la 
lotta parlamentare. È 

Non si giunge, per-altro, a conoscere quali siano, 


mitato. La sua mosca al naso era giustificata, 
perchè degli ultimi giunti egli sol» poteva 


o possano essere, le cause di tale repentina determi- 
nazione. 

Parigi. — Fra le grozie si detenuti politici de- 
cise del ministero vi sono quelle del principe Kra- 
‘potkine e di Luisa Michel. 

x°x Il governo interpellerà tra poco ufficialmente le 
potenze amiche circa il loro intervento all'Esposi- 
zione mondiale del 1839. 


LE SCUDERIE ITALIANE. 
Razza di San Salvà. 


Berretto verde, manich» bianche, giubba rossa. 

li Jockey Ciub, togiiendo ai gentlemen, riders 
nelle corse piane il cortese discarico di tre chilo- 
grammi a cui avevano diritto, ha fatto sparire i 
gentlemen riders... e quiudi fdiminuito il numero 
delle scuderie italiane ! 

Grattate una scuderia dafcorsa .. troverete quasi 
sempre la passione vivace e la pratica influenza 
di un gentleman rider! 

La razza di San Salvà deveia parte i suci suc. 
cessi alla direzione di due appassionati gentlemen 
che i primi in Italia ebbero il coraggio d'impian» 
tare una grande seuderia, di dedicarsi allo studio 
del turf estero e d’importare dei cavalli della 
classe di Royoumont, un figlio di Mortemer, di 
Palma e di Parthéncpe, dello figlio di Dollar e di 
Kingcrofe! 

Cinque proprietari si sono uniti sotto i colori 
nazionali, e confondono i loro cinque nomi in 
quello di San Salvà che evoca, sul turf italiano, 
un nome caro all'esercito... l’attività e l'intelligenza 
del sindic della prima città d'Italia... dei successi 
di sport .. una brillante e simpatica gioventù! 

Diversi di età, di carattere, e speciìlmente di 
statura, i ciuque proprietari s'incontrano nei giorni 
di corse in un angolo della tribuna del Jockey 
Club, dividendo la medesima emozione... aggrup 
pati intorno a uno dei loro, il cui nome suona 
come un'eco gloriosa di Monzambano, di Pastrengo 
e della Tehernsia, e che ricorda con la stitura 
alta e magra un porsonag: Puntica cavalleria 
spagouola 

T:aiie» giovine, coscienzioso e fortunato, edu- 
cato a Pisa alla scuola del gadre. 

I migliori jockegs d'Italia 

Tenuta d'allevamento a San Sal 
rino, e scuderie 0 Pisa. 

La razza di San Salvà ha vinto il Derby Resle 
del 1885, e vincerà probabi'mente quello del 1888, 
avendo già viato, con due diversi puledri, î cri- 
t:riums di Varese e di Roma. 

Anche sfortunata, la casacca tricolore di Sin 
Salvà incontrerebbe nelle nostre riunioni la sim- 
patia di tutti... ma l'intelligenza, Je cure e la per- 
severanza dei suoi proprietari ci permettono» in 
ogoi giornata di corse di applsudire la nostra 
bandiera portata dai migliori cavaili del turf ita- 
liano. 

(Continua) 


FRA TOCCHI E TOGHE 


AI Correzionale (4* Sezione). 
Udienze del 12 e 13 gennaio. 
CAUSA MORGERA, 


Pres. Imputato, alzatevi. Come vi chiamate ? 

Imp. Carlo Morgera. 

Pres. Siete...t 

Imp. Sono la disperazione della mia famigli 

Pres. Imputato, non dimenticate la vostra posizione. 
Pensate che non è questo il luogo di fare dello spi 
rito, e siate serio. 

Imp. Mi creda, signor presidente, non c'è nulla di 
più serio di quanto ho detto; lo giuro; è la verità, 
tutta la verità, niente altro che. 

Pres. Che professione esercitate ? 

Imp. Commerciante in lingue salate ed affumicato, 
ed in piedi, 

Pr:s. Siete recidivo? 

Imp. Nossignore; sono commerciante in lingue. 

Pres. Domandnvo se avote mai subìto altre condanne. 

Imp. Mai. 

Pres. (con dolcesza) Ebbene, frà poco ne subirete 
una : sedetevi. 

Imp. (con dignità). Un commerciante in piedi non 
sta mai seduto, 


à, presso To- 


** 


Il presidente è stato profeta. Carlo Morgera, nego- 
ziante in lingue solate ed affumicate, è condannato 
sd un anno di carcere, La sentenza non deve sem. 
brare salata a lui che ha gettato del famo negli occhi 
al pizzicagnolo Cesare Cairati, querelante, il quale così 
espone i suoi casi; 

— Era il cinque agosto dell’anno passato e pioveva. 
Pioveva, e lui venne da me, offrendomi lingue salate 
ed affumicate.. 

Imp. E piedi (ind cando il querelante) sui 

Qu-r. M'offrì anche dello zucchero e del caffè. Era 
il cinque agosto e pioveva. Pioveva, e lui tanto fece 
e tanto disse che io misi una firma di garanzia ad 
una cambiale; 6 poi lui si è squagliato come lo 
strutto, che ef Îl cinque agostò e pioveva. 

Pres Basta : poter ®ndaro. Sia introdotta la que- 
relante Albina Vivarelli 

Entra la limonara di piazza del Pantheos, e de- 
pone. La sua deposizione è dolce come.un'orzata da 
due, e nello stesso tempo è acre come una spremuta 
senza zucchero. Ciò si spiega. In fondo al cuore 
della Mor.ccia (così la chiamano) c'è ancora un a- 
vanzo di quell'amore onde ardette per lui : c'è però 
anche la stizza ed il dispetto dell'essersi yista_ab- 
bandonata, perchè Carlo Morgera le carpì, solleti- 
candole il senso del matrimonio, fparecchi oggetti 
d'oro. 

Carlo Morgera, condannato, ‘nell'abbandonare le 
mani al tenero amplesso dello manette, geme! 


i<Ah! che a voi perdoni Iddio 
Le mie pene, il mio dolor!.. » 


| 
| 


** 


CAUSA MODIGLIANI, 


Pres. Modigliani Alberto, fa Tranquillo. 

Usc. Assente per mancanza. — 

Pres. Si procede in contumacia. 

La causa si fonda su un telegramma : il tribunale 
di conseguenza la sbriga elettricamente. ——— 

< Il tribunale, ritenuto che Alberto Modigliani, fa 
Tranquillo, ha commesso una truffa a danno di Ales- 
sandro Salvati, vendendo un vagone di riso per 1650 
lire, appropriandosi la somma, condanna il prefato 
Alberto Modigliani ad un anno di carcere ed alla ri- 
fazione dei danni al Salvati. » = 

Intanto il prefato Alberto Modigliani, fa Tranquillo, 
se la ride e mangia tranquillamente il frutto del riso 
del Salvati, il quale viceversa..... Oh, mio Dio, datemi 
forza, perchè è troppo doloroso pensarci : un uomo 
che deve piangere il suo riso!.. Ed un Modigliani 
che truffa un Salvati e si è salvato! 


Ciccillo. 


14 gennaio. 
dali 


Le figure della cronaca. 
Oggi il romanzo della cronaca ha molti e svariati 


capitoli, personaggi tipici, scene caratteristiche. Oggi | 


la cronaca accoglie nei suoi archivii un dramma d'a- 
more moderno, raccontato dal telegrafo, svoltosi î 
ferrovia con la rapidità del vapore, finito a colpi di 
pistola come un quint'atto della scuola Dumas figlio, 
terza maniera. 

Ieri sera il Firfulla pubblicava ùn primo tele- 
gramma che raccontava sommariamente, nella sua 
sanguinosa concisione, questa storia di delitto, di pas- 
sione e di sangue. 

Ecco ora quello che dice la cronaca d'oggi. 

Giovanni Antonio Masidda, sardo, era guardia di 
finanza a Terni. Nella graziosa città umbra, dove la 
purezza dell'aria © l'ubertosa fertilità del suolo ren- 
dono la vita lieta, sona e tranquilla, il finanziere di 
Alghero senti nascere, crescere, esacerbersi, nello lun- 
ghe ore di solitudine a cui lo condannava il suo uf- 
ficio, una passione, una trista passione per una di 
quelle sciagurate che fanno di tutto per non far nulla 

Egli doveva dunque vivere lontano da quella donna 
di notte dando la caccia si contrabbandieri, fermo in 
egguato, pensando «sempre, sotto la pioggia, sotto la 
neve, tra le asprezze e i rigori del verno, a lei, che 
forse pensava a lui. 

A poco a poco la vita di guardia di finanza, il 
suo dovere incominciava a pesargli: nella sua mente 
turbata da immagini torbide di felicità vietate, egli 
vagheggiava forse l'oscura esistenza in fondo a qualche 
romita valle della sua isola, con quella donna, in un 
villaggio dove nessuno sapesse la vergogna che pe- 
sova sopra di lei, in una povera capanna, poiché, o 
scettici, una capanna e il suo cuore, per una povera 
guardia di finanza, non è ancora una frase di farsa 
a soggetto, nè un titolo di cronachetta canzonatoria. 

Ma come fare? Fuggire? Sarebbe inseguito. Vic 
vere con lei ? Non aveva nulla. 

E intanto ecco qua l'ordine improvsiso di partire, 
di andare in montogna, in pianura, per uno, per due 
giorni, sorprendere i contrabbandieri, mentre la sera 
avanti egli le avera promesso di venir più presto 
dell'ora consueta 

Io non giustifico : spiego in qual modo l'amore ob- 
brobrioso di una donna infame si è svolto nel cuore 
di un uomo volgare, il quale forse non aveva nes- 
suna tendenza particolare al delitto. 

Arrivato a questo segno, l'amore di Giovanni An- 
tonio Masidda non poteva più finire estinguendosi; il 
dramma era maturo per la catastrofe. 

L'altra sera il Musidda rubò nel cassetto del suo 
ispettore duemila lire, raggiunse Giuditta Ronifazio 
che l'aspettava, e corsero insieme alla stazione dove 
mbntarono sul treno. 

Parve a' due fuggitivi di essere oramai sfuggiti alla 
giustizia. Terni oramai era lontano. E il treno cor- 
reva tanto rapidamente. Chi poteva raggiungere il 
treno? 

Il telegrafo, questo nuovo personaggio invisibile dei 
drammi giudiziari 

Giunsero a Livorno. Scesero cersando di confon 
dersi nella folla di quelli che arrivavano: ma ecco 
farsi dinanzi a loro due guardie di questura. 

Il finanziere non aspettò che gli intimassero l'ar- 
resto: dandosi alla fuga, gridò alle guardie : 

— Lasciatemi, 0 vi sparo! 

Inseguito, cercò di salvarsi raddoppiando di ropi- 
dità nella fuga, ma erano sforzi inutili: una guardia 
di questura 6 una guardia di città gli correvano dietro 
gridandogli che se non si fosse fermato avrebbero 
esploso ì revolvers che impugnavano. 

Allora egli si volse come Ja belva che non vuol 
morire invendicata e, vedendosi in pericolo, assalta 
il cacciatore ; si voltò e tirò per il primo uno, due, 
tre colpi di revolver. 

Due colpi risposero : il finanziere cadde come uno 
straccio, fulminato. Egli aveva pagato il suo debito 
alla giustizia. La donna vide da lontano la tragedia 
sanguinosa e portò forse con sè il ricordo della scena 
terribile nella penombra grigia delle carceri ove fa 
condotta. 


Chi non conosce Santa Cadet, la sorella di quel 
Socrate Cadet, che fu onore della facoltà medica del 
l'Università romana ? La sua figura è not1 a tuttigli 
assidui di dimostrazioni commemorative e patriottiche, 
è familiarissima ai pozeri ammalati degli ospedali, ai 
derelitti di ogni maniera che quella buona vecchia va 
cercando dappertutto, per offrir lorò un conforto, un 
aiuto, un sussidio che spesso è superiore a quello 
che le potrebbe permettere la sua scarsa fortuna. 

Sarebbe addirittura una figura luminosa della pietà 
cittadina questa buona signora, se non avesse la ma- 
linconia della politico e non guastasse il carattere 
dolce e pio delle sue carità con una certa ombra di 
propaganda, per mezzo del sussidio, che ella dovrebbe 
losciare agli intolleranti di tutte le chiese e di tutto 
le confessioni. 

Infatti, Santa Cadet è repubblicana più della re- 
pubblica. Una vecchia signora la ricordava sin dal 
48, con un berretto frigio sulle sue chiome ricciolute 
e scarmigliate e sul suo maschio profilo. Dopo il 48 
sino al 70 ella esercitò la sua arte di imbalsamatrice 
di animali per collezioni scientifiche, în cui è eccel- 
lente. Ora è una vecchietta piuttosto prosperoza, sem- 
pre ridente, quando solleva il fitto velo di colore în- 
definibile che le scende sino al petto dalla larga tesa 
di un enorme «cappello a cuflia. Vesti trasandate : 
scarpe larghissime, quasi mai lucide. Ha spesso în 
una mano qualche stoviglia revviluppata in un panno 
che contiene del brodo per qualche infermo. Ma nel 
l'altra mano ha sempre dei giornali, dei libri, degli 
opuseoli. as a * 


Da ‘quando, credo nel 1873, collaborava nella C' 
pitals e patrocinava per la donna certe libertà, chia. 
miamole idrauliche, le quali dimostrano la semplicità 
del suo spirito, Santa Cadet ha avuto sempre una 
grande debolezza per i giornali secondo le sue idee 
non le basta di ammirarli, vuol farli ammirare a tutti. 

Per questo li lascia volentieri sulle coltri dei letti 
d'ospedale. x 

Ma Don Pietro Mela, cappellano dell'ospedale di 
San Giacomo, non la intende a questo modo, e quando 
nell'agosto ultimo vide sul letto numero 36, dove gin- 
ceva Arturo Mozzetti, venditore ambulante, i libretti 
e i giornali che la Cadet vi aveva lasciato, incominciò 
@ gridare che non poteva permettere la propaganda 
protestànte. L'ammalato rispose al prete vivacemente; 
ne seguì uno scambio d’ingiurie, e poscia di querele 
che poi ieri in pretura sfumarono, essendo prescritta 
l’azione. 

Via, Don Pietro, non si scaldi tanto. La gente po- 
trebbe credere che lo faccia per gelosia di profes- 
sicne. 


Ma è impossibile di fare sfilare tutte le figure della 
cronaca oggi dinanzi ai lettori, di riassumere tutte le 
scenette, tutti gli episodi, tutti i capitoli del romanzo 
della cronaca. 

Noterò solo che ci sarebbe da fare, tra le figure 
della cronaca, un album delle belle e buone signore 
che hanno accettato il patronato del ballo a beneficio 
degli asili di infanzia per il 25 gennaio, ma oramai 
non mi resta spazio neppure per raccogliere i reclami 
degli addetti al transai, i quali in un giornale del 
mattino si lognano di essere sottoposti a multe, so- 
spesi e licenziati come s® si trattass® di vesite. 

Passi per il sospeso. Alle povere bestie capita di 
fatto questo caso nelle mostre dei macelli ; ma licen- 
ziate e multate? 

Si deve trattare di bestie molto rare! 


Cri 


Pranzo a Corte. — Stosera a Corte gran pranzo in 
onore dei capi delle missioni estere e delle loro si 
gnore. 


Pranzo alla consuita. — Ieri sera l'onorevole Di 
Robilant diede un pranzo in onore dei membri del 
corpo diplomatico. 

Al posto d'onore siedeva l'onorevole ministro degli 
affari esteri, che avera a destra l'ambasciatore di 
Russia, barone D'Uxkull, e a sinistra l'ambasciatore 
d'Inghilterra, signor Lumley. 

La contessa Di Robilant aveva a destra Mme Lind- 
strand di Svezia e Norvegia, e a sinistra la signora 
Agryropoulos, moglie del primo segretario di Grecia. 

Vi assisterano pure il conte De Moy, nuovo 
nistro di Baviera; il sig. De Piagino, ministro di Ru- 
mania; la signora D'Eperjesy, moglie del consigliere 
dell'ambasciata d'Austria; altri consiglieri e segre- 
tari d'ambasciata ; il marchese Cappelli, segretario 
generale; i commendatori Malvano e Peiroleri, e il 
conte Di Collobiano. 


— Una visita reale. — Funfulla ha largamente par- 
lato del bel quadro del commendatore Luis Alvarez: 
il Baci «mano alla corte di Madrid. 

Mercoledì, alle 4, S. M. la Regina Margherita ha 
onorato d'una sua lunga visita lo studio Alvarez dove 
è rimasta fino alle 5, esaminando e ammirando il 
quadro principale e gli altri lavori del valente e sim- 
patico artista spagnuolo. Poi Sua Maestà volle vedere 
le magnifiche collezioni d'oggetti d'arte, le ceramiche 
e Ie ferramenta ispano-moresche, le croci cesellate e 
i bei velluti delle vecchie cattedrali della. Spagna di 
Filippo II, il museo completo di tutto il Settecento 
galante e festoso. 

A giorni, il pubblico sarà ammesso a visitare tutte 
queste graziose maraviglie, raccolte con molto amore 
e grande intelletto d'arte. 


Accademia di San Luca. — Oggiil Re ha ricevuto 
il Consiglio direttivo dell’Accademia di San Luca. 


Feste al prefetto. — Splendidissimo riuscì il ban- 
ghetto che ieri sera fu offerto a Viterbo al prefetto 
da quelle. associazioni. Vi furono diversi discorsi molto 
applauditi. Oltre duecento cittadini intervennero dopo 
nelle sale municipali È stato generale îl gradimento 
per la visita fatta dal prefetto a quella città. 

Il prefetto sarà di ritorno a Roma, reduce da Vi- 
terbo, questa sera! 


Per Luigi XVI. — Nella chiesa di Santa Maria în 
via Lata verrà celebrato giovedì prossimo un fune- 
rale in suffragio di Luigi XVI. Come è noto, il funere 


viene eseguito a cura dei pochi legittimisti che sono 
in Roma. 


Conferenze. — Domenica 17, ad un'ora pomeri- 
diana, nella residenza dell'Unione monarchico-liberale* 
in via dei Pontefici, 51, il senatore marchese Carac- 
giolo di Bella terrà una conferenza sulla politica co- 
Ionislo italiana 
, Saranno ammesse anche le persone estranee al- 
l'Associazione, purché presentate da qualche socio. 


‘« Il professore Andrei, noto cultore di studii 


drammatici, terrà in Roma uno di questi giorni una 
conferenza prendendo ad argomento Saraò Sernhardi 
ed Eleonora Duse. 


Istruzione popolare, — La sera di martedì, 19 cor- 
rente, alle ore 7 pomeridiane precise, nella sode della 
Società generale operaia romana, piazza Araccrli, 
N 41, si riaprirà il corso delle lezioni agli adulti 
puramente analfabeti, 

,]l corso durerà circa settanta lezioni, conducendo 
l'allievo assiduo e diligente alla scrittura e lettura 
corrente di qualsiasi parola. 

A cara della Società verrà distribuito gratuitamente 
tutto ciò che abbisogna per la scuola, ed ai più me- 
ritevoli, al fine del corso si conferiranno premi in li- 
bretti della Cassa di risparmio, 

Le iscrizioni si ricevono tutte le sere fino al giorno 
18 corrente, dalle ore 5 alle 9, presso la Società stesas. 


. Deputazione teatrale. — La deputazione teatrale si 
riunisce spesso in Campidoglio per deliberare sulle 
questioni che riguardano l'Apollo. 

A questo proposito ne sappiamo una veramente 
bellina. 

Adunatasi la deputazione dopo le nuove nomine 
del Consiglio, il sindaco annunziò che egli ne assu- 
meva la presidenza, perché come capo dell'ammini- 
strazione era capo anche delle deputazioni e Com- 
missioni. Cosicchè l'onorevole Fiano, dopo tanti anni 
di presidenza, è stato retrocesso di grado, 


Teatri. — Limpresario Lamperti non mantiene i 
patti stipulati col municipio. Egli si era obbligato a 
dare all'Apollo, insieme con le Opere, alcuni balli di 
mezzo carattere, ed ecco che in linea di disubbi- 
dienza ai patti, egli incomincia con un grande e 
spettacoloso hallo Gre che3 che va in scena stasera. 
la prova generale, fatta ieri in presenza di più che 
un migliaio di persone, riuscì mirabilmente, e fu spes- 
sissimo interrotta da applausi. 

| Continui il Lamperti a violare sempre così la con- 
dizioni del contratto, e stia ‘sicuro che il pubblico 
contento non si stancherà di battergli le mani, 
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FANFULLA 


Tom renderà conto domani della prima rappre: 
sentazione. a 
#omoni sera, venerdì, serata fuori d'abbonaniento, 
wa prezzi ridotti. Si rappresenterà Aida. 


4 
i 
i 
SE Ì 
+, leri sera al Rossini ha avuto lietissimo esito | 
ssh ‘nuova operetta, Fucennone e Cordalenta, mu- | 
i 


tenia dal maestro Pascucci su parole di Pippo Tam- 
duri. 


1» 26 
Spettacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore'8 — Faust. — Grefchen, ballo — 
(Sera 2* di 1° giro). 

ARGENTINA — Ore 8 112. — Marta. 

VALLE — Ore 8 112. — Don Marsio. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Ricarac. 

MANZONI — Ore 9. — La sfrega di Campo de' 


Fo 

METASTASIO — Ore 8 112. — Orfeo all'Inferno. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Facennone e Cordalenta; 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


—_—______——==-__=-- 


RIBASSO SUL PANE 


La Società di Panificazione meccanico-. 
cconomica (45, Piszza di Spagna), oltre al pane 
a uso Francese e Tedesco, ha messo in vendita 
presso i suoi Spacci altri tipi di pane di lusso © 
lisolinzo secondo il gusto prevalente in Roma, 
j quali sovo il non plus ultra della squisitezza e 
tuon mercato. 

lafatti, il pane cosiddetto parigino, che altrove 
si vende a 55 e 60 cent. al chilogr., negli Spacci 

la Società si vende a 40 e 45 centesimi 

iscoli panini viennesi (michette) che si vendono 
dovunque a un soldo l'uno, la Società li vende a 
9 centesimi e mezzo, ossia due panini per 
un soldo, e di qualità veramente insuperabile. 
Basterà provare per convincersene. 

spacci della Società : 42, Piazza di Spagna 
-$, vin Frattina — 16, via Alessandrina — 4, via 

iposso - Via Nazionale (Palazzo Tognola). 


PROSSIMA APERTURA 
di altri forni e Spacci in Via Venti Settembre, 52. 
————————_——_— 


OCCASIONE UNICA, Uan cassa rie 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 
orna) 


NostRE INFORMAZION 


{Nostri telegrammi particolari). 
I Ù Parigi, ii. 
Tutti la stampa commenta favorevolmente la 
ina di Paul-Bert a residente nell'Annam. Egli 
partirà con tutta Ja sua famiglia; gli si attribui. 
ssono grandi progetli di pacificazione, basandosi 
erialmente sulla cooperazione degli ind 
“eri Barrome, prefetto dell'Eure, viaggi 
ferrovia venne assassinato poi geltato fuori della 
vettura. 
Parigi, {4 
ia seguito alle decisioni prese in consiglio dei 
mivistri, îl messaggio che aveva preparato Grévy 
venne radicalmente modificato riducendolo a un 
semplice atto di ringraziamento al Congresso per 
la sua rielezione a presidente della repubblica, e 
alla raccomandazione alla maggioranza repulbli 
cana di tenersi unita per avere un governo stuile. 
Il ministero presenterà a giorni il progetto di 
legze per la riorganizzazione del Tonchino. Vi si 


terranno soli seimila uomini. 


Madrid, 414. 


Si assicura che al momento în cui scoppiava il-| 
meto di Cartagene, Ruiz Zorilla incrociava a poca 
distanza dalla costa sopra un legno inglese. Fu 
inseguito, ma riescì a mettersi in salvo © a sbar- 
cora ia Inghilterra. su 

Si sono scoperte traccie di altri complotti mili- 
tari erditi in parecchie piazze forti. 

Dopo il consiglio dei ministri che ha avuto 
luogo stamani al Quirinale, l'onorevole Depretis 

è trettenuto in colloquio con Sua Maestà fino 
al tocco. 

Il generale Taffini d'Acceglio, aiutanto di campo 
di Sua Maestà, è giunto oggi i Roma da Berlino 
latere di una Îettera autografa deli’imperatore Gu 
glielmo per S. M. îl Re. 


Sî è parlato, e fu da noi smentita, della nomina 
di un numero più 0 meno grande di senatori. 

Non spiacerà ai lettori aver soltocchi i vuoti che 
la morte ha fatto nell’alto consesso, dopo il 24 

nbre 1884, in cui furono nominati gli ultimi 
senatori. I vuoti salgono a 30, cioè: 

Cc + Antonini, Campi-Bazan, Mezzacapo 
Lui, San Giuliano, Corsi di Bosnasco Mon- 
geuet, Borgatti, Pantaleoni, Msmisni, Meurop, 
Torrigiani, Vera, Belgioioso, De Gregorio, De 

Maggiorani, Piutino, Germanetti, Di San- 
lAlfsne, Pironti, Catinetiî, Lonza di Yrohia, Ma- 
solino, Di Broechetti, Maffei, Ponzi, Paternostro 
Paolo, Dozzi, Lauzi, Morini. = 

Ieri l'altro abbiamo annunziato che ieri si sa- 
rebbe radunato la Commissione per il bonifica- 
mento dell'Agro Romano. 

uni giornali di stasera © di stamane ‘hanzo, 
fidindosi delia notizia nostra, stampato che ieri la 
Commissione si era adunata. 

Ora, il disguido di un dispaccio all’onorevole 
Peruzzi ha fajto sì che l'onorevole deputato dî Fi 
Tenze non potesse giungere in Roma ieri. 

La seduta ebbe luogo invece oggi, sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Peruzzi, e si eccupò delle 
domanda di deviazione dell'Aniene a scopo d'irri- 
guzione. 


pr 


La Commissione plenoria per gli studi sulla far: 
macopea generale del regno, presieduta dal pro- 
fessor Ratti, a cui presero parte parecchi membri 
della Commissione appartenente alle diverse regioni 
d'Italia, si è radunata molte volte. Si è divisa in 
tre Sotto-commissioni che accudirono al lavoro 
per varii giorni. 

Crediamo sapere che, mediar!e uno srambio di 
idee © qualche "concessione; si: sia- venitora una 
definitiva approvazione, sì che la farmacopeà, che 
finora mancava all’Italia, sarà pubblicata nel primo. 
semestre del, 4886. 


_Il Bollettino militare che sì pubblica! oggi; con- 
tiene il collocamento in disponibilità del colon- 
nello Gibezzi, comandante il 20° fanteria; la no: 
mina a-comandante del-20°-fanterià | del tenente, 
colonnello del 34° fanteria, Santi. 

Pubblica la concessione di varie decorazioni 
nell'ordine della Corona d’Italia, fatte in occasione 
del Capo d'anno. 

Il-giornale militare, stampa il preavviso per î 
cambi-di guernigioni, e la proroga fino al 31.gen- 
naio del termine per le ammissioni dei militari 
nei plotoni allievi ufficiali S 


Fra i decreti sottoposti oggi*alla firma dî “Sua 
Maestà dal ministro Coppino vi sono i dne se- 
guenti : il dottor Vincenzo Cervello, professore 
straordinario di materia medica all’Università di; 
Palermo, è nominato, per concorso»vinto, profes- 
sore ordinario/della stessa cattedra a Catania ; il 
dottor Francesco Trombetta ‘ha rinunciato: alla 
cattedra di clinica chirurgica all’Università di Ca- 
gliari, che aveva guadagnato per concorso, con- 
tinuando a restar professore straordinario allU- 
niversità di Messina. 


I Musei commerciali, la cui istituzione fu prc- 
mossa dell'onorevole Grimaldi, sono in via di 
perfetto ordinamento. 

Quello di Milano è già molto innanzi. Esso ri- 
ceve tutti i giorni un gran numero di campioni 
dal ministero del commercio che li fa raccogliere 
all’estero dui regi consoli @.delle- rappresentanze 
commerciali. Ha pure ben avviato l'ordinamento 
dell'ufficio d'informazioni, cosicchè fra qualche 
mese il Museo potrà essere insugurato, quan- 
tuaque fin da ora esso presti già utili servigi agli 
industriali che gli rivolgono-domende. 

Il Museo di Torino è siquanto in ritardo, ma 
sappiamo che l'onorevole. Boselli ha posto in o- 
pera tutta la sua energia per rimuovere gli, osta- 
coli che altri opponeva all'assetto della istituzione. 
La Giunta del Museo, della quale il Boselli è pre- 
sidente, ha già fatto la scelta del capo del nuovo 
istituto nella persona dell'ingegnere Vincenzo 
Beltrendi, scelta che il ministero ha approvata. 


Le notizie poste in giro da alcuni giorni su riu- 
nioni e deliberazioni prese dalla Commissione in- 
caricata del riparto dei mille chilometri di nuove 
ferrovie complementari, sono tue erronee. 

La Commissione si è riunita una sola volta, e 
crediamo che non si riunirà più, se prima non 
sia compiuto dal ministero dei lavori pubblici il 
lavoro di classificazione dei diversi progetti, in re- 
lazione alla rispettiva Jero importanza provinciale, 
regionale, nazionale. 

Per i progetti, che corrispondono ad interessi 
militari, sarà redatta une speciale relazione al mi- 
nistero della guerra a cui verranno trasmessi, 
onde li esamini e faccia quindi conoscere il suo 
parere in proposito: Ja determinazione di tra- 
smettere tutti insieme i progetti di interesse mili- 
tare al ministero della guerra fu presa in seguito 
ad iniziativa dell'onorevole Ricotti, il quale era 
coptinuamente bersagliato da domande dei varii 
Comitati promotori di nuove ferrovie, onde volesse 
far esaminare, sotto l’aspetto militare strategico, 
questo 0 quel progetto. 


Gi scrivono da Palermo che tanto in quella città 
quanto a Messina si porrà mono fra poco si la- 
vori di impianto delle stezioni di terpediniere, che 
devono sorgere in quei due porti. E probabile che 
una terza stozione venga impiantata a Marsa!a ed 
una quarta a Catania, 


Mentre, per una parto, le. grandi potenze si ! 


| 


adoperano a rompere gli indugi perchè l'armi- | 


stizio fra la Serbia e la Bulgaria si traduca in un 


definitivo tratlsto di pace, continua, per l’altra, } 


più vivo che m 


ira Je potenze medesime, lo ® 


scambio di note diplomatiche in ordine all'unione ! 


della Rumelia alla Balgaria. 

A Costantinopoli: l'azione, se. noa di tutti, della 
maggioranza degli ambasciatori è spiegata nel 
senso d'indurre la Pu 
mente un accordo con la Balgaria. 

Ove però quest’accordo direlto non fosse pos- 
sibile, quattro delle grandi potenze — giù concor- 
datesi per via diplomatica sulla s rluzione da dare 
alla questione bslcanicu - sono decise a ricono. 
sgere il nuovò stato di cose creato in Bulgaria : 
nè di questa lora decisione honno fatto un mistero 
alla Sublime Porte. ' 

Queste quattro potenze sono la Francia, l'Ilslia, 
l'Inghilterra e la Russia. 


BORSA DI ROMA 


14 gennaio. 

Afferi limitati; prezzi fermi. 

Rendita contante 96 75, 96 77 112, 

Rendita fine 96 82 112 a 96 87 112. 

rali 624 50, 625. » 

ven nia, esordite a 776, chiudono do- 
mandate a 777 50. 

Molini 435 50, 426. 

Banche Romane 1010. 

Gas 1757. 

Banco Rama 742 e -742 50. 

Acqua Pia 1779. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 50 

Londra, 25 07. 


ia a promuovgre diretia- | 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 96 47; Francese 110 45. 

Qui Rendita 9680 ; Generali 625; Gas 1757; Acque 
1778; Immobiliari 778 50; Molini 436. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 50; Francese 110 55. 


PELEGRAMMI SPEFANI 


WASHINGTON, 43. — Il World dice non es- 
servi nessuna probabilità che sia sospesa la co- 
niazione dell'argento durante l’attuale Congresso. 
La Camera dei rappresentanti vi sì oppone, mentre 
gli Stati di New-York e di New-Jersey si pro- 
pupziano energicamente in favore del progetto. 
Nelle altre parti dell’Unione, l'opinione pubblica 
è divisa o vivamente opposia a tale sospensione. 

PIETROBURGO, 13. — Fu pubblicato il bilancio 
per il 1836. Le entrate ordinarie ascendono a 787. 
milioni di rubli e le spese a 812. Vi ha quindi un 
disavanzo di 25 milioni. Le spese straordinarie 
salgono a 52 milioni e mezzo di rubli per costru- 
zione di ferrovie e di porti, e saranno coperti con 
lo entrate’ straordinarie. 

Il ministro delle finanze dice che il disavanzo 
deriva dalla crisi commerciale ed industriale, e 
spera di coprirlo senza ricorrere immediatamente 
a nuove imposte. 

CAIRO, 43. — In seguito ad un malinteso, la 
salva ordinaria ‘fa ommessa lunedì,- allorchè l’in- 
caricato di Francia, Taillandier, presentò le sue 
credenziali al kedive. Fu quindi fattà ieri una 
salva di dieci colpi. 

Sir H. Drummond Wolff ed il generale Lennox 
visitarono Taillandier. Questi però insistette per 
lo sparo di ventun colpi di connone e per la vi- 
sita ufficiale del presidente del Consiglio e del 
gran maestro -delle cerimonie del kedive, come 
pure perchè una spiegazione del maliateso fosse 
pubblicata sul Monitore egiziano. 


espresse la propria soddisfazione 

BERLINO, 43. — Il tribunale ha condannato a 
tre mesi di prigione Kroenig, redattore della Ger. 
mania, per offese sl conte Goerz, ministro del 


granducato di Brunswick, mediante articoli pub- i 


blicati nel giornale stesso. 

LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. — Brad- 
laugh ha giurato assieme ad altri deputati 

Il presidente ricevette tere che gli chiede» 
vano d'impedirlo, ma egli dichiarò che nessuno 


poteva impedire a Bradlsugh di giurare sotto la ! 


propria responsabilità. © — 

COPENAGHEN, 13. — Folketh'ng. — Il: presi 
dente Berg si dimise in seguito alla sua condanna 
al carcere. 

Berg fa rieletto presidente. 

MADRID, 13, — Il generale Fajardo sopportò 
coraggiosamente l'amputezione di una gamba. I 
medici sperano che guarirà 

Si dice che il segretario di Ruiz Zorilla e Galvez 
erano fra coloro che s'impadronirono del forte di 
San Giuliano. 

Sono stati-aerestati allri sei compli 
confessarono la loro complicità. 

La popolazione di Cartagena fece una dimostra- 
zione di simpatia al generale Fajardo. 

Il Glodo, organo di C»stelar, ‘dice che il fatto 
di Cartagena aliena le simpatie per la repubblica. 

MADRID, 13. — I giornali di Saragozza dicono 
che pareschi cui un consigliere ge- 
nerale e due impiegati municipali, farono carco 
rati Alcuni arresti sono stati fatti a Siviglia. 


MONACO DI BAVIERA, 13. — Il giornale © 


Neu?ste Nachrichten conferma che il ministero 


fece rimostranze al Re relutivamente alle condi- : 


zioni della lista civile, ma smentisce che ii mini 
stero abbia intenzione di dimettersi. 

WASHINGTON, 14. — Tagalls presentò al Se- 
nato un disegno di legge che propone di conti- 
nuare la coniezione dell’ergento fino alla concor- 
renza è milioni di dollari. 

MADRID, t4. -reggente è Jegger- 
mente indisposta, in seguito ad un raffreddore. 

Altri arresti furono futti a Cartagena. 

Lo stato del generale Fajarda è gravissi no, 

Si considerano cerie le nomine a ministro pi 


nipotenziario di Rascon a Roma, di Del Mazo a ? 


Londra, di Rances a Washington, di Vi:léra a 
Bruxell 
stontinopol 

LONDRA, 14. — Il grbinotto prepara ua bill 
che sopprime ia carica di vicerè d'Irlanda. 

Lo Standard ba da Aicne che la Grecia, rispon- 
dendo alle potenze, esporrà i motivi che lo im- 
pediscono di demobilitre le sue iruppe, 


VIENNA, {4. — L'arbasciatore di Fransia - 


darà, domenica, in onore del conte Nigra, un 
pranzo al quale sono invitati il conte Kalncky e 


> tutto il corpo diplomatico. 


PIETROBURGO, 14. — Il Joarnal de Saint-Pé 


feraboyrg constata che tulle lo. potenze hanno n- 


derito alla proposta del governo imperiale per il 
disarmo, e che la Turchia è pure disposta a dasvi 
guito, tostochè l'atteggiamento degli altri g; 
verui e sopratutto della Grecia, le renderanno la 
cosa possibile. lì Journal de Saint-Pétersbourg nota 
che lo Stato îl quale non volesse aderiro al di 

sarmo, sì troverebbe isolato. 

LONDRA, 14. — Le Nuie collettive presentate 
dalle potenze ai gabinetti di Belgrado, Atene e 
Sofia sono sostanzialmente ilentiche, e chiedono 
il disarmo nell'interesse della pace e nell'interesse 
dei paesi stessi le cui risorse si esanriscono. 

BERLINO, 44. — L'imperatore ha aperto in 
persona la sessione del Landtag. Egli ringrazio 
per le mavifestazioni di amore e di fedeltà atule 
dall'interno e dall'estero in occasione del venti 
cinquesimo anniversario del suo avvenimento al 
trono. 

L'imperatore accentuò la sua piena fiducia che 
la durata deila pace sia assicurata, e disse che le 
relazioni con tuttii governi esteri sono amiche: 
voli. 

Il presidente del mini icdo quiadi lettura 
di una comunicazicne supra la situazione finan 
ziaria dell’anno scorso. Un prestito per equi 


îî Merry a Vienna e di Crespo a Co: ! 


brare il bilancio, disse egli, è necessario, ma sarà 

feriore a quelio contratto l’anno scorso. È im- 
possibile togliere, con provvedimenti legislativi, il 
ristagno nell'industria, causato da un eccesso di 
produzione. 

Annuneiò infine parecchi progetti di ferrovie e 
canali e provvedimenti per assicurare le popola- 
zioni tedesche delle provincie orientali cuntro 
l'aumento dei Polacchi 

L'imperatore riprese quindi la parola, espri- 
mendo la speranza che i lavori del Landtag ab- 
binno lieti risultati. 


Bonavanrura Severna, Gerente responsabile. 


SOCIETÀ 


ARTISTICO-OPERAIA ROMANA 


PER LA 


Costruzione di Case Economiche 


ANONIMA COOPERATIVA 
Approvata cen Decreto del R. Tribunale Civile 
26 Dicembre 1885 


Le condizioni edilizie della città nostra reclamano 
urgenti ed efficaci provnedimenti. 

L'esecuzione del piano regolatore, l'applicazione 
della legge di risanamento, faranno scomparire tale 
quantità di abitazioni pocere, da rendere più frequente 


| il triste spettacolo di centinaia di persone accumulate 
j in malsani tugurii o dormienti sui gradini e sotto i 


portici degli edifici. 

A provvedere, per quanto la privata iniziativa può 
farlo, ad un tale bisogno, alcuni cittadini deliberarono 
di farsi promotori di una Società Anonima Coopera- 


| tiva che avesse per scopo la Costruzione di case eco- 


nomiche in Roma e nel suburbio. 
Lo scopo altamente umanitario della Società è di 


| fornire all'operoio ed al povero un ricovero nel quale 
| trovi a medesto saggio il riposo materiale e fruisca 


di quella comodità, tutela della morale, e quella salu- 


È brità le alla igic sì 
Teli domando essendo state accolte; Taillandier i DT cosenziole alla igiene al pubblica che privata, 


mentre la Società non priva di onesto interesse il ca- 
pitale ad essa affidato, per la sua forma cooperativa 
può non solo l'operaio concorrerri, ma a lui si apre 
la via per poter diventare proprietario della sua abi- 
tazione. 

Legalmente approvato il novello Statuto, esaurita 
la prima serie di Azioni riservata aisoci fondatori, si 
apre oggi la sottoscrizione alle serie successive. 

Le sottoscrizioni si ricevono a cominciare dal 4 


* gennvio presso la Banca Artistico-Operaia e Cassa di 


Risparmio in Roma, via Testa Spaccata N. 264. 
1 sottoscrittori assumono impegno di pagare: 
1° La tassa di ammissione di L. 5, per metà 


! momento della iscrizione fra soci, e per l’altra met 
: entro tre mesi, qualunque sia il numero delle Azioni 


scttoscritte ; 

2° Quindi l'importo delle Azioni di L. 100 0 al- 
l'atto della sottoscrizione, 0 in rate consecutive se 
mensili di L. 5, se settimanoli di L. 

3° Finalmente, al momento di ricevere il titolo 
definitivo, un'ultima tassa di L. 1 per Azione. 

Le Azioni partecipano al dividendo dopo il mese 

che sono state intieramente liberate. 

Rome, dalla Sede sociale in via Testa Spaccata 
N. 284 il 2 gennaio 1836, 


Consiglio d’Amministrazione: 
Re Cav. Avv. Prof. Camillo, pres dente — Avv. Gio- 


i vanni Oietti Cav. Pasquale, vice-presidente — Parisi 


Ing. Antonio.— Vespignani Conte Francesco — Mori- 
Antonio — Tonetti Cav Giovanni — Macchi Conte 

Vincenzo - Melandri Cav. Federico — Passari Mar- 
chese Andrea — Spinetti Ing. Antonio — Posi Luigi, 
segretario. 

Presidenza dell'Assemblea Generale: 

Principe D. Mario Chigi, pr-sidente - Apolloni Av- 
vocato Francesco Maria, vic--presidente — Giustiniani 
Bandini D. Carlo Duca di Mondragone, segretario — 
Cecchini Marco, vice-s-gretar.0. 


ARI  SI N SAITTI 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sott«seriito avverte che ha aperto una eran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi cd a pronta cassa, in Roma, al 
primo pisno del Palazzetto Sciarra, în Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 
Ogni oggetto ha il suo prezzo indicato. 
O:cosinne stupenda per acquistore mobilì solidi 
ed cirzinti a prezzi eccezionalmente modes, stante 
le sese minine d'affitto. — L'Esposizione è aperta 
ruo dalle ore 9 aut. gi" ore 7 pom. 
A. LEVERA. 


Domeni: 


10 geunaio, si è pubblicato in tutta 
Pltibo ri 


le settimanale 


de PENNA 


PIETRO SBARBARO 


Deputato al Parlamento Nazionala 


Centesimi 45 il numero 
t.5 Abbonamento per un anno LE 
Chi manda L. 5 all'Elitore EDOARDO PERINO, Vi- 
colo Sciarra, 62 — ROMA, sorà abbonato per un 
anno e riceverà u io del valore di L. & in 
tanti volumi dei migliori serittori 


Ti 17 gennaio si pubblica il primo volume della 
Biblioteca Sbarbaro: 


IL FONDITORE DI CARATTERI 


L'importanz> di questo libro, scritto neila soli- 
iudine del, carcere ìn tempi come questi, sì mani- 
festa da sè. 


Un elegante voltme di peglne 240 L. © 
Commissioni e caglia all'Editore E. Perine - Roma 


GIORNALI PHI DANBIN 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


FANFULLA 
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| i PREZZIFISSI — OLD ENGLAND O PRONTI CONTANTI 
1 L 

3 


I i N; ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 2 


STOFFE INGLESI ULTIMA NOVITÀ.PER ABITI 


| PANTALONE L Abito completo | 


| i 
SU MISURA LL] 50 SU MISURA DL] 00 i 


MAGLIERIA INGLESE — CAMICIE — CRIAVAITTE —:GUANTI 
Articoli da Viassio 


AVVISO 
Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, ecc. 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca e decorata, garantita resistente al fuoco. Assortimento 
completo per quento cccorre per ben montare uno Sisbilimento a' quelsiasi importan: ® 
GRISTALLERIA di forma speciale per Liquorisu, occ. (Bicchieri aa vino, da punch, da birra, 
vassoio da bibite, da vermouth, ecc.). n i ti rate 

si Fabsrets), cocome ner caffè, the, ecc, in metallo bianco, alpaca,-packfong, nikel. Ù 
POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARINI in nietallo bianco, prototype ed in vero Chrstophle 
COLTELLI da tavola e da dessert. 


— Dietro richiesta si spediscono i campioni — 


Dirigere domande e veglia all'Emporio Franco-Italino Finzi e Bienchelli in Roms, via del 
Corso, 377-379 e via del Giardino 85:86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Li besito POMPE ROTATIVE 


| 
i 


MEZZI SE 
BRONCHITI 


i, ie « Nello tossì e catarro, 
a Grimault & Ciel] Bi. Nelo fosti e catarro. 


= i{| Bi acute, lente o croniche, 
MATICO 


nell’ elisio, asma. mali di 

gola © petto, trovai nelle 

Quest iniezione, || Bi piilole di Catramina del 

preparata colle Io" ||| 8 dottor Perigord di New- 

glie del Matioo [{| { York il migliore, l’unico 

Fia g del Perù, ball: ff rimedio. Le raccomando 
TÒ assai.» Dott. car. G. Bisi, 
anima spazio ff consul. per mali di petto 

guari Da Roma, 12 agosto 1885. 

— Una grossa scatola lire 

||| # 2 50, più 50 cent se per 
posta: 4 scatole L: ® 50, 

| @ franche dai proprietari 

Bertelli e €., Farmacisti, 
Rililazo, Via Monforte, 6 


SCIROPPO È PASTA DI LAGA.SI 
+ al Succo di Pino marittimo 


sd Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 
ifg Tosse, dil Hafreddore, dal Catarro, dalle 
faucedine, dall’ Afonia e d 

ente un pronto s 

a guivigione, coli’uso dei pr 

del pito marittimo d'Arcachon, 

concentrati nello Sciroppo e nella Pasta al 

Succo di Pino del Lagasse. 

2 L. 3.25 LA BOTTIGLIA. 

Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 
È xiLLE PRINCIPALI PARMLCIE st. REGNO, 


A ROMA, A_ Manzoni e C. 
tutte le farmaci 


- Farmacia Garneri, e 


8, fue Vivienne, PARIGI In ROMA; Manzoni e C, 


Jie principali Farmacie del Begao. if | via di Pietra 9; NAPOLI, 
tto, Piazza. Municipio: cari s 
ATTO: A Atunzoni e € | HIRENZE ©. Asirua Via de i vee serre eee ateo TE della fabbrica Moret e Broquet 
Farmacia Garmeri, e in tutte le| Martell, $, e principali Farma» $ 
e deena POUDRE GRASSE MEICAZII 
in tutto Îl regno. Aspirazione a getto continuo, soppressione degli start 
n ° n RI Esa 
LUCIDA | di L. Leichner, Berlino © delle valvole, conzmia di lasoro dell85 prr 
HUOVI REGGIFIASCHI Spaiioa Pompe per l’inaffazonte © ia case d’Incondle. Has::i 
per stirare la Disncheria | NESVI A i polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- fatico. Un uomo basta per feris funzionare. Getto da 18 a 5) mesi 
e. gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. Readita da Phi 2a 9,000 litri raere. Costruzione solidissin 
Impesdisce che l'emido si at Tico Cie popo L'ncolie SAI ddiea Gf deo i Pempo pel travaso del vino o degni sorta di tiquid! 
tacchi e! dà Un incilo perito Does o " » sh struite con «peciale sistema per l'industria ed il commerci 
alla biancheria senza nuocere piece pelo pela merrigione Loi di Galego li <roedio Grasse nicolo. 
ai tessuto. modicissim* feiirare Me spe e ali setole e ‘ADELINA PAT Accte, Ollo, Bi Essenze, eoc,, ese. — Ìl vino nen è 
Prezzo della acatola Li Prezzo col piede di legno L. 5 mai a contatto dell'arie. Il travaso ei fa pure del rubin 
Pietra abmatità e/vagla || © Te scio italiche, bordo v10, evvoll da fassa con icrizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, . Le più adatte in ragione del loro meccanismo, delia loro 
allo Emporio ranco-Italeno lidità e del loro funzionamento dolce @ regolare. 
Stiglli in Roma vis Elerezzo della scatola L. 3 50: coll'aumento di Cent. 50 si spedisce franco Rendita da 26 a 108 ettolitri Pora 
e vie del Giar. sporto ga fotto regno, a mazzo di pacso'postale. Dirigero domande e-vaglia all'Emporio Prenso-ita!i 
renze, via de Deposito all'Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del @ Bienchelli in Roma. vin del Corso, 377-379 e via dei 
Panzani, 26. Corso, 377-379 e ria del Gierdino 85.86 — Firenze, via dei Panzavi, 26. 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, A 


Sciroppo «China Ferruginoso 
di GRIMAUL? & C*, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Ferro, elemento principale @ 
del sangue, colla China, tonico eflicace del È 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle È 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimault, 
sotto la forma d’un sciroppo che ha la limpidezza 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono 
prezioso nell’anemia,il pallore, la povertà di sangue; 
È combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flussi men- 
silî, come pure i dilori e gli stiracchiamenti di 
stomaco, che ne sono la conseguenza. Eccita l'ap- 
HB petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 

facilità lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle 

iovanette pallide che lo bevono con piacere. 
fi ricercatissimo nella convalescenza e da tutte le 
f) persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 

D Deposito, 8, Ruo Vivienne, PARIGI, e pressole principali 
NQ Farmacia del Rogno — al prezzo di Li. 3:25 la Boccetta. 


IL GIORNALE PER I BAMBIN 


(Co) {° gennaio 188 il Giornale per i Bambini entra nel suo sesto anno di vita, e siccome desidera di essere, per lunghi anni onccr 
la lettura prò gratta del pubblico piccino d'ala, pubblicherà anche nel nuovo anuo i migliori articoli dilettevoli ed istrittivi. Il Giomale. cesti 
dosi accorto che i bambini sono curiosi come i graadi, dedicher.. del 1° gennaio i poi i svvenimenti a i 
pubblicherà più sovente narrazioni di i iv, fontane re & ente PERioa \vvenimenti più importanti del gior 

Anche la parle illustrato, gia così , sîrà per ezio 
dei loro disegui farà fare u 

Oltre i racconti in cor. 


scopo il Giornale si è assisurata la collaborazione di valenti artis 


poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giornale pubblicherà nel corso dell’anno i seguenti rec: 


Cecconi, Sotto terra, C. Anrosso. 


anza, commedia, E. 
Micnere Lessona. 
al Tigre, Siwsan-rr-Banant. 

Un viaggio di due bambini in Afri 


La venditrice di fiammiferi, Iva B.com. 


de Rospaecio, Exa Peroni. 


I collaboratori fissi del Giornale, anche pel {886, sono: CoLt.opi, MAnTEGAZZA, Lessowa, MartINI, Lior, Giacosa Pa; 
De Marcin, Cavvana, Bai 210, CatARINI, Cit orick, Avanzini, Anrosso, PaoLozzi, Piccanoi Divo 
Samer, Baoscm, Fuenes, Biacr, Fiorentiso, MarizDe Serao, La MarcHesa Cotomm, [Da Baccmsi. Sor AL 
1a Contessa Dela Rocca, tanké-Bit11, ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZA GIGLIOLI-CASETIA, ONT SOA È 

Il Gioraale si pabblica ogni Giove: in tutta l’Italia. — Ogni mese il 
di francese o di tedesco. A: viacitori regala un libro ? 
{ vincitori di tre premi saranno ins, 
‘anno, invece di offrire 


A ROMA presso A. Manzoni € 


e in tulte le formacie. 


RULSIONE di SCOTT 


@Olio Puro di 


I Kresali sono: 


Feeato DI MERLUZZO 4 @rologie d'oro con catena del valore com- ® Regali ognuno di un vestito completo da s 
, 008 plessivo di + + . . +. . . . . +... L30012 rologi d’oro ognuno del Valore aler: pd 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 4 Detto del valore di. . . . - . . .... . > 12015 Vestitfeompletiasoli TOAST od 
Preparata dai Chimici SCOTT 0 BOWNE- NUOVA-YORK 1 Asincllo vivo di Sardegna, con sella e bri- 3 @rologi d'argento «cruno del valore ie > SÈ 
E tanto grafo al palato quanto îl lati glie; del valore div... - .—. +... . > #00|5 regali fioîssimi di Giocattoli dia © > 3? 
tute le vito cello Crudo di Fegato di Merluzzo, ®:Reggalicongistenitogiiuno in un vestito completo soon ini di Giocattoli diver . - 
SE Io a scelta, su misura, del costo di . . . . , . >» 200 fi altri balosshi e serie ed un numero grande 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- nes a 6 di. alei balocghi'e giocattoli. V. .1..-.;. £ 


In.tal guisa.ogni abbonato.di un anno, dal-4° Gennaio è 


fola > Guarisce la Tosse e.Raffreddori -- Guazisce la. Debo- 

lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 

fa stione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 

da tatto lo privcipali FARBIACIE a L. 5,50 Ia Bott. 0 3 la 

grossisti Sig. A. SIANZONI e C. Mano, Roma, Napoli - Sie. 

VILLASI è C. Elleno e Fapoli 


84 Dicembre 1886, avrà un regalo. 


ALLA FINE DISGENNAIO AVRAZLUOGO LA DISTRIBUZIONE DEI REGALI 


COTTA:REUMATISMIS | "dg gfiggione: 
Cuarigione coll uso gel: LIQUORE e delle PILLOLE cei Delaville «Per l'Italia un anno . . . . . . L12— | Perl’Estero un anno . 


TI LIQUORE guarisce/o stato acuto -LaPILLALE guariscono 
ESigero vol’ Etichette 


3 il Bolo dello Stato Fronecso e la Firma 


» un'isemestre .i..- sein‘ 6—- | >» un semestre. DES 


Bepcelto 


Per l'invio franco di posta del Regalo 
oltre il prezzo dell'abbonamento annto, L 
Ai signori Maestri dellé Scuole elementari, 


della Copertina in tela ed oro per il 
50 per l'Italia e L. 2.25 Tiso " 
‘omunali e tecniche, che si dirigono dll'Amministrazione 


7 i z 
‘egare în volume l'annata 1885, deve mandarsi, 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Gameri - N. Si- del Giornale, è accordato un ril 
Psi ; :. —Dirigere Vaglia e Lettere uni te all’Ammin 

È = ; PE 5 camente all’Amministrazion Gi 

Stabilimento tipografico dell’Opinîone. Piazza NMiontecitorio, 131 , RO. e del Giornale 


| È MA 
Anno XVII. — N. 13 7 si ricevono presso l'Amministrazi è D) i 
3) si ono pressi strazione. @ presso l' Ufficio principalo gi cità in ROMA 
È D iazza Montecitorio, 127 — ia de o hi ciale, di Pubbl 
FANFULLA "îscncsiorseo @ LE INSERZIONI fece È Tr FRENA ade ng Freie di Fabio fn pos) 


rincipale de Publicité, PARIS, 82, te de Ricnotes 


ancora, 
, essene 


indarsi, 


ribasso. 


Per Ales d'Egitto, Tuntsi, Tripoli 
fiati Until d'America. 

Brasile e Cansdà .. 

cri, Uraguay, Paraguay. 

Patù cn. 


In Roma Cent. 5 


PANFALA 


Roma, Venerdì- 


PRESIDENTE E- IMPERATORE 


vita parlamentare si rionima : le Camere si 
riuprovo ad una ad una: sembrano le candele 
dell'altar maggiore, quando il saerestano, colla 
sua brava canna, le viene accendendo. 

Ancora pochi giorni, e l' illuminazione sarà 
completa. 

Opgi la Stefani, per conto suo, ha, dirò così 
accesi duo altri moccoli. E che moccoli! Ci dà 
particolari della seduta inaugurale della Camera 
prussiana, aperta dall'imperatore în persona, e ci 
comunica il messaggio del presidente Grévy alle 
Camere francesi. 

Guglielmo e Grévy : quale ravvicinamento! A- 
vrebbe a prima visia persino l'aria d'un anta- 
gonismo. Per altro niente in sostanza che lo av- 
valori e lo manifesti : piuttosto il contrario: fra 
le parole dell’imperatore e quelle del presidento 
cerro la differenza che passa tra le îndoli delle 
due istituzioni : l'imperiale e la repubblica! 

fi pre: 
teressi interni della Francia, non ha osata glenna 

le parcle che rischiarano lo situazioni ge- 

olozia delia repubblica, diede a 

sta la gloria d’avere restituito alia Francia 

il posto che le compete nel concerto europeo. 

Sarà così, ma colesto posto non è quello che te- 
neva una volta. 

Siste to po’ a sentire adesso l'imperatore. Egli 
- dice la Stefani — «sccentuò la sua piena fidi 

la durata della pace si 
che le relazioni con tutti i governi esteri sono 
amichevoli ». 

Toccando quest'ultimo testo, Grévy si limitò a 
constatare che la Francia è în pace con tutte lo 
nazioni a 

Il capo del governo di San Marino potrebbe 
dire altrettanto. Essere in pace non vuoì dire e- 
sercitare influenza. É°uno stato passivo, che pro- 
viene qualche velta — non dico nel caso delia 
Francia = della tolleranza degli altri Invece quella 
piena fiducia dell’imperatore. nella pace significa 
nè più nè meno,ch'eggli oyol Ta pace. 

Parole imperiali, anzi imperatrici 
posar sopra. 

Qualcheduno dirà : 

— Saresto voi, dunque, diventati fautori del Ce- 

mo? 3 
pie affatto. Ma per quanto i principii demo- 
îano di moda o Yoglienò parere d’esserl 
cpole, Delle Sue relazioni con'yli stri, li 


Si si può ri- 


cf OA è sovranamento ari 
are :, 6cgp fa sua essenza. 
rio Emavucie conseglid codesto piimzipio 
vella»stgriga fra <% 
Lera È 
tota, ma temulazae: 
Codesto voli G6e api 
gere, anzi attprare alla E 
messo,def Signor Grésy div 
non si sente snedr. 
E VItalia ? 
Forso il voto di Ygittorio Emanucle 
cora Utelmente compiuto. Ma l'influenza itsliara, 
cheschè se ne dino; è già solidamente. fondsta. È 


saputo. raggiun. 

cio. E il teno di- 
La che la Francia 
‘di riconguistarlo 


i a negarlo, per maledetta bizza di partito, son» | 


sti Italo ni 


AG 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito della questiono del monumento a 
Napoleone III, risoll 
fessore Turiello di Npoli, e dalla Rass:gre di 
Roma, Recco De Zerbi ha pubblicato nel P ccolo 
una lunga iettera, dalla qusle mi piace riprodurre 
il seguente brano : 

« L’altimo imperatore dei franzesi, usurpatore 
e plebiscitario, tiranno e parligiano impeniteuto 
del suffragio universale, avventuriero ed uomo 
di Stato, dispregiatore del pariamenterismo, e di. 
fensore dei popoli oppressi, natara complessa di 
elementi eterogenei ondeggianti nel suo spirito ed 
a vicenda prevalenti, l’ultimo imperatore dei fran 
cesî, potè per la Francia nou esser altro che 


l'uomo del due decembre, ma per nei non può ; 


esser altro che l'uomo di Magenta e di Solferino. 
Così Nelson, che pei napoletani è il cieco amante 
di lady Hamilton ed îl vile assassino di Francesco 
ziolo, non può per gl'inglesi esser altro che 
0° di Abukir e di Trafalgar. Tri 
tristo popolo, queilo che ricerchi le remote pe 
esta dd benefattore, per sgravare ia sus coscienza 

Îa eratitudine, ch'è peso alle enime bosse, vanto 

riti nobili e forti. » 

Ben detto, amico Roczo! El è per Jo meno uno 
strano fonomeno che vi sieno degli Italianii quali 
non vedono ia Napoleone III, che l'uomo del due 
dicembre; mentre la maggior parte dei Francesi 
avrebbe forse perdonato a lui codesto pecento 
se egli non fosse stato l'uomo di Magenta e di 
Solferino. 

* » 
dra 

Una dimostrazione che è una controdimos 
zione. 

Quando venne approvata la diminuzione del 


dente, raunicchiato nel guscio degli in- | carabine di precisione per i manutengoli. 


x 
topo che Ilia non solo rispet { 


| però 


non è an- | 


ta în questi giorni dal pro- ; 


prezzo sul sale, a favore della. quale votarono 
pure alcuni deputati dell'estrema sinistra, molti 


| fogli democratici dissero che le classi diseredste 


erano rimaste indifferenti, perchè non ne rica- 
vavano che un vantazgio derisorio. 

Ora ssrei curioso di supere che ne pensano* 
dopo che il popolino ha fatto una dimostrazione 
solo perchè era corsa voce che il prezzo del safe 
sì sarebbe di nuovo aumentato. 

* » 
rta 

Il contrabbando e il Popolo romano. 

Sentite come parla quest’ultimo. 

<Se dopo tutte le cure e l’impiego dei mezzi 
escogitabili, il mele non si potrà guarire, aliora, 
secondo noi, non c'è che modificare la legislazione 
e adottare buone carabine di precisione per i con- 
trabbandieri e pene severissime verso i manulen- 
goli.» 

Sarebbe crudele, ma applicato.in termini inversi, 
lo ammetierei 

Per i contrabbandieri le pene severissime, e le 

1 veri contrabbandieri sono questi ultimi: i primi 
non sono che gli esecutori del conìrabbando. 

Ma come raggiungerli, posti come sono al si- 


Il Popolo romano sogziunge: 
< Non avendo quei due Ststi (!a Svizzera e l'Au- 
,gberia) alcun interesse diretto a frenare il 
contrabbando, non sappiamo su quali basi potrebbe 
formarsi un accordo: a meno che non si volesse 
rettificare la linéa a scopo doganale.» 

E perchè 110? 

Il contrabbando è la rivelazione della non sicu- 
rezza della frontiera. Dove oggi passa inosservata 
una comitiva di contrabbandieri, potrà passare, 
prima 0 poi, un battagiione di soldati nemici. La 
questione finanziaria sì cosplica colla mili 
diventa politica ivternazionale. 

Onorevole Di Robilant, la pigli un po'in 
lei. Se, derubati nella Colombia in persona di un 
nostro concittadino, mandiamo le corazzate a chie- 
dere soddisfazioni e riparazioni, davvero nen so 
perdhè, derubati in casa dal contrabbando, si do- 
vrebbe stare zitti e lascisr fare. 

cia 

La Guazelta di Torino ha un telegrammi da 
Perigi soll’assossinio di Barréme, prefetto>rel- 
PEure. Ne riporto un È ” 

< Sembra che ignoti malfattori, entrati nello 
scompartimento in cai egli si trovava, dopo avergli 
bendati gli occhi, l’abbisno neciso, derubatoe get- 
tato poscia giù da) vazone » 

Se gli autori del verranno arre: 
chiedo per essi rina diminuzione di pew 
hanno ammezzato il povero Barréme, è 
anno avato la delicatezza di bendargli ali 
occhi, perchè non vedesso che stavano per fargli 
la pelle. 

Spero che un altre 
che gli assassini peus. 
le orecchie con la bamb 
di morire. 

Mio Dio, dove 

Dove arriverà, 


sia per direi 
otturarzli 


telegrammi 
cono anche ad 


+ la politesse iu Francis 
polce? 
case 
La villa del Pep 
Non parlo di C: 
e sarebbo sempli 


1 Gandolfo: è troppo vicina 
nie, a sentre i monsignori, 
il Vaticano sarebbe 
quella d'inverno. 
Parlo di Costantia 
riferisse che tra’ prela 
progetto, atiribuito + 
Costanti 
Se il sultano s 
uaio è che 5} giornale da evi tolgo la 
P pare un po somantiso, ciò 
che ne esclade la pete: no. Il gren- 
cancelliere anzichè dei romanzi fa della storia 
E che stori: 


viennese 
‘usso va 


poli. Un giornal 
seriamente di: 


uutenta, io non ho che ri- 


Autobiografia del nuovo corrispondente della 
Gazzetta p'emontese : 

< Se volete sapere i fatli miei — cioè i suoi per- 
chè è luì che srrive — vi dirò che il medico mi 
consigliò, anzi m'impose, di abbandoaare la citta- 
duzza vi piedi delle Alpi in cui di consueto vivo, 
per venire a passare l'inverno a Roma ». 

Fatto con questo esordio un appello alla tene- 
rezza delle belle lettrici, il corrispondente pro- 
segue © 

< Soliogo qui, con ristrette conoscenze, poco 
socievele come sone, fuggendo il freddo natio, 
correvo pericolo di morire di noia. (lafelice !) Mi 
ricordai però di essere clettore e qui nella capi- 
tale, qui presso el Porlomento, m'accinsi a stu- 
diure le cause del malessere che travaglia VI 
dalia ». 

Vedete singolarità di analogie. Egli, malato 
come è, venuto a Roma, nun trova altro conforto 
ai suoi mali, che quello di mettersi a fer la dia- 
gnosi del malessere generale : 

Mal comune; mezzo gaudîb: il proverbio ha 
proprio ragione. DEN 

Baste, speriamo che questo esercizio diagno- 
stico valga a rimetterlo in buona salute e conti- 
nuiamo. = 


| nico Farini a c 


in perchè von senese | 


* 
nà 
« Volgendo prima di tatto jl nostro sguardo al 
Parlamento, noi saremo tutti d'accordo per rias- { 
sumere la condizione in una sola parola: con- 
fusione ». i 
Forse non tutti ci troveremo dello stesso parere. | 
Ma il corrispondente della Piemontese è malato, } 
ed è naturale che a prima vista veda tutto con- 
faso. Però a poco a poco la visuale gli si rischiara 
© nella confusione generale egli arriva a distin- 
guero un’ sccolta di deputati divisi in due schiere, 
depretini e anti-depretini. 
Danque -riepiloghiamo. 
Il corrispondente della Piemontess è malato e 
i viene a Roma per seluto. A Roma, per. non md- 
| rîre di noia, si mette a studiare il malessere del- 
l'Italia. Osserva il Parlamento e vedo una gran 
fusione. Osserva la confusione e vede i depri 
tini e gli anti-depretini. Osserva gli uni e gli 


E pensare che malato è venuto via dal suo 
ha sflrontato i rigori invernali, e qui 
| dove egli credeva respirare le sure vivificatric 
non ha trovato invece che il depretismo, questo ; 
terribile miasma, che se non ha giudizio lo uc- 
ciderà. 

O perchè non informarsi prima? Incauto! Tutti 
gliel'avrebbero detto : « Per carità non andato a 
Roma : c'è il depretismo che è micidiale! » 

» » 
are 

Da un telegramma della Stefani : 

« Lo Standard ha da Berlino: 

« L'ammiraglio Knorr ricevette crdine di recarsi 
colle fregate Bismarck e Gneisenau e colla corvetta 
Oiga a regolare le divergenze fra 
ed il Re di Samoa ». 

Pratico sempre il gran cancelliere ! 

Non c'è di meglio di ur. cannone da 400 per | 
convincere gli allri che si ha ragione 


la Germania | 
» 


aa 

Stamane ho aperto il Caffaro ed ho letto il prin- 

io di una corrispondenza da Roma. Eccolo : 

* ll rovinio di ministri e di ripatazioni politiche ! 
fu completato @y] cambiamento a vista avvenuto 
nella presidevZ della Camera ». 

Mi sono stropicciato gli occhi èd ho visto che 
proprio sul serio si parlava della caduta di Dome- 

i successe, dopd-il rifiuto dell’o- 
norevole Coppino, l'onorevole Biancheri. i 

Sono corso con l'occhio alla testata del gior- 
nale, per assicurarini che non avevo fra mani un 

jo dell'B4. 

Vo : il Caffaro portala data del 14 gennaio 1886. 

O allora? 

Aliora bisogna concludere che nulla produce 
effetti più deplorevoli della mancenza di un tema 
per fare l’articolo. 

Il corrispondente del Caffaro ha avato il co- 

gio di tornare a due anwi fa per pigliare li 


Wa 
mini va în casa di un amico, il quale sì 

arrabbia perchè il proprio figlio non vuol saperne 
di pronunciare l’erre, lesse, il o e altre conso- 
nanti. 

— lo non so più che tentare. 

— Mandelo in Spagoa - consiglia Tegamini — 
quello è il paese dei pronunciamenti. 


| bate ri 


COSE DI NAPOLI 


14 gennaio. 


Avremo dunque, se Dio vuole, una piazza e una 
via, aspettando di avere î quartieri nuovi della 
Napoli nuova alArepaccia e al Vomero. La via 
è quella stessa del Duomo, alla quale presto si 
rimetterà mano per spingerla fino al mare. La 
piazza è quella del Municipio. 

Vedremo sorgere maestoso il Castel Nuovo, na- 
scosto finora dalle mura disoneste di tante. casi- 
pole ammontiechiate. Il ministero della guerra, 
che si opponeva allo smantellamento di quel su 
diciume, ha finalmente ceduto. 

D'accordo col municipio cerzanoora una buona 
località che possa sostituire quella parte di arse- 
nole compresa nel lurido recinto. L'assessore de 
Rosenhcim si dà attorno per trovarla, e vî ria- 
scirà prima o dopo. La Società veneta gongola di 
gioia. Gl'ingegneri si fregono Je mani dalla con- 
ientezza. Gli operai si apparecchiano allegramente 
a mensre il piccone. E tutti ‘i ‘buoni Napoletani 
aspettano la trasformazione imminente, per go- 
| dersi lo spettacolo e l'aria libera. 


Da 


I Dopo la piazza, si metterà subito mano alle fu- 


icolari per il Vomero e alia galleria davanti 
San Carlo. Fra venti anni, fra trenta, la Napoli 
di adesso non ci sarà più. Come sotto Don Pietro 
si spostò verso Toledo e Chisia, così orà da Chjaia 


| tava di storia. È prossima la pub 
| sua Storia cioì 

i lazione sullo eroi 
i Questo lavero breve, estratto dal primo, è vera- 
! mente degno di lettura e di stadio. C'è il colore 


presso Ezio piacpale di Pubtità © 
ROMA, MILANO, FIRENZS, 


(Vedanai gil ludizizci la quarta pagini.) 


PATHEI 


Fuori di Roma Cent. 10 


e Toledo si va spostando verso rione Amedeo, 
verso Pozzuoli, verso il Vomero. Quando verrà 
i giorno, in cui si parlerà di Toledo fuori centr&y 
come ora si parla di Foria ? Quando suonerà I 
dello sventramento definitivo. della Napoli at- 
tuale? 

Fatto sta che se ne domandate ai popolani di 
Porto e di Pendino, essi non credono în cotesto 
avvenire, non intendono che cosa sia lo sventra- 
mento, non sanno ammettere ch’assi debbano 
essere slanati dsi loro bugigattoli. 


>< 


Per ora, a queste malinconie non sì pensa. 
Urgs il carnevale. E le memorie non lontane dei 
cer‘andoli, dei corri, del festival, delle tombole, 
hanno fatto sorgere una Commissione ad hoc, la 
quals vorrebbe raccogliere fondì per tener viva 


| Fallegrezza pubblica. 


La Commissione aggiunge che, oltre l’ailegrezza, 
vorrebbe anche tener vivo il commercio. 

Ma è proprio dai carnevale e delle sue crgie 
che lo stremato commercio napoletano aspetta 
salute? 

Sarebbe proprio il caso di esclamare: Salutem 
ex immicis! 

Di certo, per ora, non c'è che un fatto solo : 


i la Commissione. È dubbia la sua-efficacia ; è an- 


cora più dubbio che il carnevelo di piazza abbia 
luogo. 

La sera del 9 s'insugara intanto quello dei sa- 
loni. La Filermonica da il suo primo balio. Dieci 
giorni appresso, ballo all’Unione. Il sabato suc- 
cessivo, ballo al Circolo del commercio. E poi, 
qua e Îà, in questa casa ed în quella, vanno ri. 
sorgendo i ballonzoli iatimi, le antiche periodiche, 


È dove si eseguono quei famosi concertini che l'a- 
i mico Collodi non riuscive ad intendere che cosa 


fossero. 


DK 
Ho incontrato or ora il barone 
icezione della 
ed è già in vendita una sua re- 
difesa di Venezia e di Rom: 


del quadro ela concitszione’del dramma. L'azione 
che vi è tratteggiata è recente e par fatta a posta 
per muovere gli affetti più generosi. In quella 


| pagina c'è il battito di tonti cuori e l’acre sentore 


della polvere. 
Pas 
A proposito di polvere, eccone di quella che ci 
viene da Londra. Il grave Times ha parole di lode 
per il questore Pennino. Parla del Ceppo e stu- 


i pisce cke a Napoli si sia stati tranquilli. « Una 


folla itsliana — dice il foglio della City - non è 
così facinorosa e manesca come una folla inglese ; 
ma, in certe occasioni, come questa del Natale, 
l'intervento del questore è una benedizione ». È 
qui segue notando, ed encomiando, i sequestri 
delle bombe e gli arresti dei bombardieri. 

Gli uni e gli altri dovuti alla solerzia del que- 


i store. 


Ed anche un pochino - aggiungo io - alia pro- 
gredita civiltà dei bassi strati napoletani. Questa 
è forse ignota al Times; il quale anche seria- 
mente afferma che a Napoli «i galantuomini esplo- 


i dono facili e pistole dalle terrazze e dalle fine- 


stre ». 
Tl che è vero... ma accadeva una ventina d’anni 
fa. Semplice errore di cronologia. 


DK 


Vent'anni fa, anzi trenta... sessanta — non so 


i più quando - il buon pubblico napoletano andava 


in estasi alia gaia musica deli Abate Tuccarells e 
levava a cislo îl fecondo» maestro Ricci. Oggi l'a- 

rge, più vivo che maî,-al Teatro Nuovo, 
e ridesta più caidi entusissmi. O che davvero si 
abbia a tornare all'antico? 

Una prova ce la darebbe intanto il Sannazzaro, 
dove tatte le sere le pochades, egregiamente rap- 
presentate dal Novelli, furno desiderare un po’ di 
buona commedia... che non c'è più, 0 che bisogna 
andare a cercare nel piccolo Rossini, dove la re- 
citano come se fosse cattiva. 


INTERNO. 


Roma. — Dall'amministrazione generale delle 
gabelle saranno indetti pubblici incanti per l’approv- 
vigionamento di varie specie di tabacchi in foglia di 
Levante. x 

Nel predisporre i tipi, che dovranno servire di base 
a tali provviste, si è avuto di mira di accaparrare ta 
bacchi delle migliori qualità, coll’intendimento di 
vantaggiarne la composizione dei trinciati turchi e 
dolci, e delle spagnolette nazionali. 


.s L'altro ieri, 13, ha avuto luogo l'arruolamento 
volontario, presso l'Accademia militare, del principe 
Emanuele Filiberto, duca di Puglia, figlio di S.A.R.il 
duca d'Aosta. 


xx 1l contrammiraglio Labreno commendatore Fe- 
detico ha cessato dalla carica di addetto presso l'am- 


—_______ 


basciata italiana a Londra, ed ha fatto ritorno in 
Italia. 

Con decreto în data 31 dicembre 1885 il suddetto 
ufficiale ammiraglio è stato nominato direttore gene. 
rale dell'Arsenale di Spezia. 


x L'itolia militare ba da Massaua : 

“Le tribù a contatto de' nostri presidii mantengono 
il contegno più amichevole e le relazioni si rendono 
sempre più facil 

< Gli abitanti di Masssua e dintorni vedono di buo- 
nissimo occhio le nostre truppe, accolsero con molto 
favore il mutamento avvenuto nel governo locale e, 
alle prime agevolezze ottenute dal comendante supe- 
riore, si posero al lavoro ed al commercio con inso- 
lita alacrità. 

«I notabili avendo richiesto al generale Genò di 
fare alcune processioni d'uso per ottenere le pioggie, 
© queste per lo appunto essendo cadute abbondanti, 
me fu dagli indigeni attribuito il merito al nuovo go- 
vernatore ; essi Jo chiamano #»j<b (buono), ed avendo 
egli sposato la madre (Massaua), come dice il Corano, 
è diventato padre di tutti. 


« Alla fine di dicembre le pioggie continuavano, 
mantenendosi ottime le condizioni di clima e d'igiene; 
la temperatura massima era di 26°. 

« Intanto nel presidio continuano i provvedimenti 
in previsione della stagione estiva; gli alloggiamenti 
sono già quasi tutti in ordine. 

« Le truppe nel dicembre attendevano alle eserci- 
tazioni al bersaglio ». 


ESTERO. 


Londra. — Confermasi che Gladstone sia d'ac- 
cordo coi capi liberali per riprendere il potere. 

Qualora il ministero Salisbury non si dimetta spon- 
taneamente, i liberali provocheranno una questione 
qualunque ella Camera per metterlo in minoranza. 


Vienna. — I giornali di distribuzione interdetta 
in Austria-Ungheria sono quest'anno 196: l'anno de- 
corso erano 184. Degli ora interdetti 54 sono italiani, 
42 tedeschi e 11 francesi. 

Atene, — Tutti i porti ed i punti epprodabili 
della Grecia sono ora difesi da linee di torpedini. 

La flotta turca non potrebbe avvicinarsi senza cor- 
rere il rischio di essere in una sola notte distrutta. 


Madrid. — Tutti gli attori del fatto di forte di 
Cartegena sono în potere della gendarmeria. La tran- 
quillità è completa in tutta la Spagna. 


i N. 3 qanno 1886) del Fanfulla deito Done 
nica verrà mosso in vendita Domenica 17 gennaio 
in tutta Itelis 

Contienéi 

Nel Mondo Ignoto, Il Fan- 
fulla della Domenica — Calen- 
dari Illustrati, Carlo Placci — 
La «Canzone della Camicia » (di 
T. Hood), Stefano Paladini — 
Il Popolino (Dal vero), Cesare 
Donati — Polemica, C. Lom- 
broso — Robustino, Edelireis — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Ssotsini AO 1 nomea per tutto Fil 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rome, via Ufici del Vicario, 28 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO APOLLO. 


L’accorto lettore che ha visto alle cantonate il 
G R_peanitento dell’Apolio, supporrà che l’azione 
del nuovo ballo succeda nel margra- 


Ratto Lrpa vialo di Baden: ma sono pronto 

in 8 quadri anche a scommettere che la 

dal cosa lo interesserà molto 

Cav. LUIGI DANESI poco, nè vorrà per- 
atua dei ati — O 


BERNARDI e VENANZI 


sia figliola la orfanella Grefchen, innamorata d'O- 
svaldo. Ci si può occupare della porentela legittima 
od illegittima in una commedia di Dumas fils, ma in 
un lavoro coreggrafico del cavaliere Danesi non c' 
mai bisogno di compulsare i registri dello stato civi 

Una Gretchen danzante non può essere che figlia 
dell'aria, e la paternità non importa. Fate poi che si 
chiami al secolo Emma Bessone, e direte subito un 
bravo alla mamma che ebbe il talento di metterla al 
mondo. 

Ma per altro è infelice : infelicg perchè virtuose. 
La moralità, cacciata via dalle commedie, dai ro- 
manzi e dalla vita reale, si è rifugiata nelle azioni 
coreografiche; tanto è vero che Gretchen, per non 
impedire le splendide nozze del suo Osvaldo con la 
ricca ereditiera del *argraviato di Baden, si lascia 
cogliere da un aneurisna Muore di schianto jn 
sulla scena: o per dir meglio spira, ©OM@ sla scritto 
elegantemente nel libretto. 

La morte di Emma Bessone fa spremere le fa: 
crime dagli occhi di tatti gl’invitati alla festa, © so- 
mina la disperazione e il dolore: alcune ballerine 
perdono perfino la parrucca bionda, quella terribile 


| 
| 
I 
| 


egli la cerca disperato dovunque, la ritrova dietro un 
cespuglio di rose presso la porta del palazzo, e la 
insegue più innamorato che mai: la insegue, così 
vestito da sposo com'è e senza cappello, fino nei pro- 
fondi recessi della Selvà Nera, dove i boscaioli, per 
comodo del corpo di ballo, hanno collocate tante 
scale mobili che rappresentano gli scoscendimenti 
della montagna. 

Siamo dunque in pieno quart'atto del Roberto il 


Diavolo, e le Villi, ossia le anime delle donne morte } 


d'amore, intrecciano le solite danze, guidate da Emma 
Bessone che balla così bene come quando era viva, 
e sorride, e seduce, e innamora più che mai Osvaldo. 
Poi suona l’ora climaterica in cui anche i morti vanno 
a dormire, e la visione sparisce. Osvaldo fa i suoi 
conti, gli par di comprendere che in mezzo alle Villi 
ci si sta meglio che nel Margraviato di Baden, e 
con un paio di stilettate va a raggiungere l'amata 
donna. E il bello finisce con un’apoteosi rappresen- 
tata da un carro pieno di anime, che s'alza e s'ab- 
bassa come i mantici di un orgono. 

Il successo della Gretch?n è stato buonissimo. La 
giudiziosa distribuzione dei quadri non lascia tempo 
alla stanchezza e alla noia; e si passa rapidamente 
da un bellabile all’altro, tutti belli, taluno bellissimo 
come l'ultimo della Seloa Nera. 1 costumi sono d'una 
ricchezza e d’uno splendore che non lascia appiglio 
alla critica; sono indovinate le scene, dipinte con 
gaia vivacità di colori; e quando sarà scomparsa in 
qualche ballabile un po' di confusione per il troppo 
rapido intrecciarsi dei gruppi, la vaga invenzione delle 
danze otterrà un crescente successo. 

Gli onori della serata spettano alla signorina Emma 
Bessone : imperterrita fino in fondo in una parte fa- 
ticosissima. Alla sua valentia di danzatrice perfetta 
dà risalto maggiore una mimica, con la quale sup- 
plisce alle parole per raccontare il malinconico dramma 
che in lei si svolge; ed è costì veramente un’ attrice, 
e quel che più importa attrice di molto ingegno. 
Applaudita in ogni ballabile, ebbe un vero e grande 
successo nel passo a due col primo ballerino signor 
Nicola Guerra, artista di valore anche lui, che fa ri- 
saltare il dramma con animatissima controscena. 

Loltra ballerina signora Bellinetti, un' avvenente e 
slanciata figura, ebbe anche lei la sua parte di ap- 
plausi, e meritati davvero. Balla con molta precisione 
€ con molta grazia, e non importa esser profeti per 
dire che farà cammino. 

Il ballo Gretchen avrà l'onore di molte repliche: 
e il buon cavaliere Lamperti, tergendo ieri sera il 
sudore della sua fronte sotto il classico berrettito 
pepe e sale, deve avere avuto più d'una esclama- 
zione di giubbilo meneghino. 

E la Deputazione teatrale ha finalmente. potuto 
andare a dormire tranquilli î suoi sonni 


Fo 


15 gennaio. 


: - Non raccontate nei giornali che 
la gente si ammazza, © la gente forso finirà con l'es- 
sere più economa della propria esistenza. 

Sarà forse anche vero, ma permettetemi di non 


| erederlo: io non mi so neppur figurare un uomo che 


si ammazzi per far parlare di sà i giornali. Se ci 
fosse, que 


; della vita, dovrebbe essere un pazzo. E i pazzi non 


TN dere i sonni per 
indovinar di chi . 


parrucca per la quale ieri mattina il corpo di ballo + 


‘minacciò quasi uno sciopero. 

Nascosto il cadavere dell'avvenente fanciulla, gli 
sposi si avviano alla comera nuziale. Ma per lo sven- 
turato Osvaldo (come dice il libretto) l'atmosfera si 
è fattaeccessiramente grave, a sì che egli crede oppor- 
tuno di aprire una finestra. Oh stupore ! librata nell'aria, 
e tutta circonfusa di veli e di luce elettrica, appare la 
bella Gretchen che viene nd interrompere le gioie fi- 
siologiche del matrimonio. E Osvaldo esclama con 
le mani: 

< ARI spenta non sei! Oh me felice! 
Deh! ch'io ti ‘stringa al mio seno! » 

Questo errore patologico dello sposo ci rivela come 
egli non sia ancora uno spiritista convinto. Vuol 
abbracciare Ja donna amata, ma la donna svanisce: 


| 


hanno bisogno di leggere în un giornale la cronaca 
per commettere tutte le pazzie compresa l'ultima. 

Purtroppo il suicidio non trova le sue ragioni e i 
suoi motivi in una noterella di giornale. La povera 
giovineita che si è avvelenata ieri alla Regola forse 
non aveva mai letto nè un giornale nè altro. Tutta 
la sua vita si era circoscritta nell'amore di un uomo 
che nveva promesso di sposarla e che abitava nella 
stessa casa. 

Scolastica del Monaco aveva diciotto anni, era bel- 
lissima e soffriva di un male terribile, che oramai è 

iù di moda: aveva cuore. Quando, alcuni mesi fe, 

suo fratello, credendosi affatturato, era divenuto mezzo 
scemo, la povera Scolastica s'era ammalata dal do- 
lore. Quando il suo fidanzato Eugenio Malumberti le 
ebbe detto l’altro giorno che il padre di lui non vo- 
leva sapere di questo matrimonio oramai diventato 
necessario, ella si accorò e ricominciò ad accarezzare 
le idee sinistre e tetre, che le suggeriva la sta di- 
sperazione. 

Il padre di Eugenio per togliere ogni speranza a 
Scolastica, ricorse all'ispettore di pubblica sicurezza 
di Monteroni, il quale per conoscere meglio di che 
si trattava, fece chiamare la giovinetta. 

Questa chiamata, le raccomandazioni dell'ispettore 
che le parvero un triste augurio per un matrimonio, 
a cui si opponeva il padre di Eugenio, fecero una 
profonda impressione sulla infelice. 

Che fare? 

— Meglio morire - disse Scolestica a Eugenio. 

— Meglio morire — rispose Eugenio. 

Eugenio fa il fonditore di metalli, e non ebbe nes 
suna difficoltà a procacciarsi del cianuro di po- 
tassio. 

Teri mattina alle {1 tutti e due erano insieme, 
quando e” bregò la madre di portare i suoi stiva- 


letti da un calzonmo. ri 

Dopo dieci minuti la madre torno. 

Scolastica era bianca come un cencio, avera la 
testa abbandonata sulle spa'le di Eugenio, che con 
gli occhi stravolti, con un accento ineffabile gridò: 

— Correte..... un medico.... Scolastica si è avvele- 
nata. 

Il medico giunse troppo tardi. 

Trovò Scolastica spirata, e presso di lei sopra una 
tavola la boccetta di cianuro di potassio vuota a 
metà. 

L'altra metà, quella che doveva bere Eugenio, era 
ancora nella boccetta. 

Eugenio era sparito. Dove sarà andato? Non a- 
vendo avuto il triste coraggio del veleno, avrà avuto 
forse quello di gettarsi nel Tevere? 

Scolastica fu trasportata sulle spalle di cinque gio- 
vinotti della Regola alla vicina stanza mortuaria di 
San Bartolomeo all'Isola. 

S 


quasi gli darei ragione, farebbe cosa { 
‘ buona a suicidarsi. Un uomo che avesse davvero | 
questa deplorevole smania di far parlare di sè a costo j 


Un altro scomparso. — 
Ieri all'ospedale di San Giacomo fa accompagnato 
Î un uomo che aveva ingoiato del' solfato di rame, per 
i 
H 
i 
H 


‘andare a raggiungere, diceva lui, la sua povera mo- 
glie morta di questi giorni Il confravveleno ammini- 
strato în tempo utile portò i suoi buoni effetti Qualche 
ora dopo l’uomo era salvo. Allora egli disse al_me- 
dico di voler andare a casa, e il medico giovi 
ancora inesperto delle consuetudini degli ospeda! 
questi casi, si contentò di chiedergli il suo indirizzo, 
e lo lasciò andare... ra 
* La consuetudine degli ospedali invece è di conse- 
| gnare quelli che hanno provtao a suicidarsi © sono 
guariti, alla questura, la gente li affida alla custodia 
dei parenti. x x 
tes Feaso è così evitito un fatale bis in id:m. Nel 
caso dell'avvelenato dell'ospedale di San Giacomo c'è 
‘appunto da temere che”egli non voglia ritentare la 
prova. poichè, infatti, si è scoperto che aveva dato 
un falso indirizzo. LEE 
Un terzo scomparso è un certo Domenico di Paolo 
il quale dopo avere scritto all'avvocato Garcia suo 
capo d'ufficio alla direzione generale di statistica, 
che si trovava carico di debiti e che non sapendo 
come pagarli era risoluto di ammazzarsi, non si è 
più lasciato vedere alla sua abitazione in via dei 
Mille. 


Cronaca trista, oggi. 

La cronaca narra oggi un fatto dell'altra sera che 
se prova il buon cuore del prosindaco di Roma, ri- 
vela anche un’altra storia di miseria e di sventura. 

Il duca Torlonia era l’altro giorno in Campidoglio 
in abito nero e decorazioni, e finiva la cerimonia nu- 
iale del duca Giusso con la figliuola del marchese 
Merini, allorchè venne ad avvertirlo un impiegato 
che un moribondo chiedeva di essere unito in matri 
monio con la donna a cui era unito solo da vincolo 
religioso. 

Il sindaco senza perder tempo, accompagnato dal 
comm. Cocchi capo dell'ufficio dello stato civile, e 
dai due popolani che erano venuti a chiamarlo, salì 
nella sua carrozza che sì endò a fermare davanti a 
una povera casa di via Cimarra. 

AI primo piano in una miserabile stanzuccia Vin- 
cenzo Zaccagnini, carrettiere di Velletri, è tra morte 
e vita, assistito dalla sua povera amica Celeste Pa- 
droni, straziato dal pensiero di lasciar lei e le sue 
tre creature senza aiuto el mondo. 

Il sindaco, in sbito nero e decorazioni, venuto! in 
quell’abitazione della povertà per celebrare le lugubri 
nozze di un moribondo con una povera donna che il 
giorno dopo avrebbe potuto essere vedova, formava 
insieme con loro una scena di contrasto straziante. Le 
popolane del vicinato tenevano in braccio le tre crea 
turine, fra cui una bambina ammalata 

11 sindaco, compiuta la cerimonia, dette ordine che 
si chiamasse un medico, e venuto, gli raccomandò 


i 
i 
i 


l'ammalato e la sua bambina: quindi fece prender ! 


nota per la gratuita somministrazione dei medicinali 


e parti lasciando cento lire ‘alla povera famigliola, ! 


che lo accompagnò con le sue benedizioni 

Mi pare di conoscere abbastanza il duca Torlonia 
per capire quanto gli spiacerebbe' di trovare in queste 
note una parola di ammirazione. 

Le aveva veramente meritate. Le benedizioni della 
povera gente sono il miglior premio delle opere di 
carità per i cuori generosi. 

Per parlar d'altro, non c'è di meglio che accennare 
alla solenne inaugurazione degli studi classici supe- 
riori all’Apollinare. Quell’elegante poeta latino che è 
Leone XIII, ha volut;» che l'inaugurazione delle scuole 
pontificie di alta letteratura si facesse con grande so 
lennità, 6 così fu fetto. Il cardinale Riario, îl profes- 
sor Tacozzi, parlarono ciceronianamente; il professor 
Poletto, nella forma ghibellina della terza rima den- 
tesca, fece la sua professione di fede guelfa ai semi- 
naristi di tutti i colori accalcati nella sal 
molti diplomatici, degli scienzieti, dei cardinali, i ni 
poti del Papa, il marchese Alessandro Capranica, ca- 
valiere di Malte. Ci fu anche della musica, diretta, e, 
credo, composta dal sacerdote Asperti. 

j 2% 
| 


Pranzo diplomatico. — Come avevamo annunziato, 
ieri sera erano stati invitati al Quirinale per il pranzo 
| di Capo d'anno gli ambasciatori e capi di missioni 
| estere con le loro signore 

Mencarono pochis-imi invitati, che si scusarono 
j prima del pranzo col prefetto di palazzo. 
| 11 pranzo ebbe principio allo 7. Il Re, in uniforme 
| ga generale, eotrò nel salone da pranzo dando ‘il 

braccio alia baranessa di Keudell, seguito subito dal 

barone di Keudell che dava il braccio a Sua Maestà 
la Regina che indossava come al solito una elegan- 
tissima toelette n velluto verde bottiglio con lablier 
in raso chiaro e guarnizioni di foglie verdi e gruppi 

di rose. 

Nell'ecconciatura del capo aveva elegantementa ap. 
puntati dei fiori in brillanti. Altre rose pure in bril- 
lanti fermavano l’attaccatura dell'abito alle spalle. Al 
collo i quattordici quasi rituali vezzi di perle. 

Le altre signore avevano pure delle mera: 
to lettes, con guarnizioni ricchissime di gioielli. 

La tavola nella solita forma di un C aperto, era 
guarnita di pochi fiori, perchè questa è la moda pre- 
sente. 

La tavola era disposta nel modo seguente: 

Sua Maestà, il Re aveva a desira la baronessa 
Keudell, il signor Decrais ambasciatore di Francia, 
che dava il braccio alla signora de Hegermann, il 
conte di Robilant, che dava il braccio alla princi 
pessa di Vicovaro, il signor Lindstrond ministro di 
Svezia e Norvegia, l'onorevole Brin, il signor Tanaka 
ministro del Giappone, il ministro conte Visone, il 
signor Lopez Netto ministro del Brasile, il prefetto 
conte Panissera, il conte de Moy ministro di Ba 
viera, il marchese Cappelli, il signor Mihran Effendi 
iucarigato d'affari di Turchia, il commendatore Mal- 
vano, il signor De Arco incaricato di Spagna, il ge- 
nerale Ponzio Vaglia, il conte di Santasilia, il mar- 
chese Guiccioli, il tenente dei corazzieri. 

A sinistra di Sua Maestà il Re: la signora Decrais 
al braccio del conte Ludolf ambasciatore d'Austria, 
la signora Antonini y Diez al braccio del signor 

Van Loo minist"o del Belgio, l'onorevole Magliani, 
il signor Del Viso ministro della Repubblica Argen- 
tina, l'onorevole Genala, il signor Stallo ministro degli 
Stail Uniti, il generale conte Rasi, il signor de Pia- 
gino ministro di Rumania, l'onorevole Gorrenti, il 
conte Middleton Bentivoglio incaricato di Monaco, il 
commendatore Peiroleri, il marchese di Villamerina, 


il signor Argyropoulos incaricato di Grecia, il conte 
| Giannotti, 


ose 


{1 maggiore Sterpone, il marchese Tolomei, 
il tenente dei corazz;crî. Ù 
Sua Maestà la Regina aveva a destra il barone 
von Keudell, la signora de Westenberg che era al 
braccio di SirSavile Lumley, ambasciatore d'Inghilterra, 
la marchesa di Villamarina al braccio dell'onorevole 
Toiani, il signor de Hegermann ministro di Danj- 
marca, l'onorevole Coppino, il signor Matta ministro 
del Chili, il generale Bertolè-Viale, il signor Christic 
segretario di Serbia, il comandante Galleani, il come 
mendatore Carafa di Noja, il comm. Saglione. 


FANFUL) 


A sinistra di Sua Maestà la Regina erano il ba. 
rone d'Uxkull ambasciatore di Russia, che dava il 
braccio alla signora Lindstrand, l'onorevole Biancheri, 
che dava il braccio alla contessa Marcello, il signor 
de Westenberg ministro d'Olanda, l'onorevole Ri. 
cotti, il signor Bavier_ ministro della Svizzera, l'ono. 
revole Grimaldi, il signor Sanchez Azcona ministro 
del Messico, il generale Garavaglia, il colonnello 
Tosi, il principe di Vicovaro e il capitano di guardia. 


Ambasciata tedesca. — All'ambasciata di Germania 
ha avuto luogo mercoledì sera un pranzo al quale 
sono intervenuti parecchi ministri. 


Concistoto segreto. — Al concistoro segreto ch 
è stato tenuto stamani al Vaticano intervennero quasi 
tutti i cardinali presenti in Roma. 

Terminò a mezzogiorno. 


Consiglio comunale. — Stasera seduta del Consigli 
comunale, per continuare la discussione del bilancio 
preventivo 1886. 


1 nostri studenti. — Dopo aver deposta la magni- 
fica corona sulla tomba di Vittorio Emanuele al 
Pantheon, gli studenti delle scuole secondarie invia- 
rono al Re un indirizzo di affetto e devozione. 

Sua Maestà il Re gradi îl pensiero e fece rimet. 
tere dal ministro Visone ai componenti il Comitato 
signori T. Quirico, Giulio Cesare Reanda e Alessandro 
Salvadori, una bellissima lettera di ringraziamento 
che venne letta dai presidi nelle diverse scuole che 
sottoscrissero per la corona. 


La questione dei veterani al Pantheon. — La pre. 
sidenza del Comizio centrale romano dei veterani 
1848-49 ci prega a pubblicare la seguente nota. Ade- 
rendo alla preghiera, crediamo utile dichiarare che 
non intendiamo entrare direttamente nella contesa: 

< A quei giornali che hanno voluto interpretare a 
loro modo le disposizioni del Consiglio direttivo del 
Comizio centrale romano approvate completamente 
dal Consiglio supremo di tutti i veterani u'Italia, ri- 

ndiamo una volta per sempre, di non aver mei 
inteso menomare i diri! î, che r.conoscimo rell'eu- 
tor:tà politica, nè d'impedire l'esercizio. della sua 
ne. 


< Ciò premesso ripetiamo, che le disposizioni ema- 
note dal Consiglio direttivo non riguardano che le 
modalità della guardia d’onore al Pantheon, costituita 
militarmente e colla sua gerarchia, come il governo 
perfettamente conosce, di modo che non già al ve- 
terano di guardia, che è una sentinella, ma all'ispet- 
torato od alla presidenza, che comandano la guardia, 
debbonsi rivolgere e dumande e reclami. 

« Tali disposizioni dicono : 

« Che coll'incarico della guardia d'onore alla tomba 
li Vittorio Emanuele ai vetsrani 1848-49 sotto la 
« immediata giurisdizione del Consiglio direttivo del 
« Comitato centrale romano, a questi incombe tutta 
« intera la responsabilità. 

« Che per ciò le osservazioni ed i reclami, da qua- 
« lunque parte provengano, debbono essere rivolti 
« alla presidenza del Comizio suddetto, la quale prov- 
« vede in conseguenza. 

« Che le corone, gli emblemi ed altro, saranno col- 
« locate 0 rimosse dalla tomba del Re, solo dopo 
« l'approvazione della presidenza del Comizio 

« Per ciò che riguarda le parole dell’egregio pre- 
fetto senatore Gravina, che qualche giornale vorr:bbe 
far supporre in contraddizione con noi, ci riferiamo 
alla buona fede di chi lesse il testo del nostro rap- 
porto pubblicato su tutti î giornali; il quale rapporto 
fu formulato della Commissione del Consiglio su- 
premo, dopo che ebbe l'onore di conferire col sullo- 
dato signor prefetto, ed al sottoscritto non rimase 
che l'incarico di firmarlo per delegazione di tutto il 
Consiglio e di curarne la pubblicità. 

< Il vice-pres'dente 
< G. Bansi ». 


Per gli Asili infantili. — La Società degli Asili 

d'infanzia in Roma comunica la seguente lista delle 

oblazioni per le esenzioni dalle visite di capo d'anno: 
Decima lista : 


Bruno Guggenbibl, lire 2 - Alessandro Marroni, 2 
- Comm. Roberto Varano, 5 - Comm. Parisi, 5 - 
Schiocinfurth, 5 — Marchesa Medici, 10 - Griscuood, 
20 - Adams, 5 - L. Rita, 5 — Melendeg, 5 - Miss 
Young, 5 Miss Slaples, 5 Colonnello Cooper, 5 — 
Capitano Mitford, 5 — Juorlieu, 5 — Baron Serdobin, 
10 - Colonnello Holbach, 5 — Philip Laureinus, 2 
C A. Dougherly, 2 — Madame Durker, 5 — Comte 
Moy, 10 — Baron Wunsuy, 5 - Vicomtesse de Bri- 
mont, 10 — l atone. 2 — Lind, 2 — Baron Gumppen- 
berg, 2 — Signora Stahl, 10 — Conte Messina, 5 — Prof. 
Frierlnender, 10 — Cov. Rambaldy, 2 — Graves, 10 — 
Signora Graves, 10 — Miss Struî, 10 — A. Chrestes, 
5 — E. Fenzî, 2 - R. Anbùlbnol, 10 - Ehcoveria, 10 
- R. Visbutbnol, 10. 

Ballo a favore degli Asili. — Fervono i prepara- 
tivi per il gran ballo a favore degli Asili d’Infanzia 
che avrà luogo la sera del 25 corrente al Circolo 
Nazionale 

La Commissione direttiva lavora alacremente e 
sappiamo che le richieste dei biglietti sono nu- 
merose. 

Fra i componenti la Commissione va notato anche 
il cavaliere Famiano Fabiani, uno dei più benemeriti 
consiglieri della Società degli Asili. 


Nuova Società telefonica. — La Società coopera- 
tiva dei telefoni, da poco istituita, ha iniziati di già 
i suoi lavori, e il Consiglio d'amministrazione ha te- 
nute varie riunioni per definire alcune questioni im- 
portani 

Il Consiglio d'amministrazione è composto dei se- 
guenti signori : 

Presidente Don Fabrizio Colonna — Vice Presidente 
comm. Bontempelli — Segretario avv. Millelire Al- 
bini — Consiglieri : cav. Bonelli Mario, cav. Latmiral, 
comm. Castellani Augusto, cav. Buonacorsi, cavalier 
Spirer, cav. Conforto, cav. Crostarosa, ingegnere Pa- 
stano, cav. Fabri Leopoldo, cav. Ferraris, ingegnere 
Do Andrei, Segre Gabriele - Sindaci: cav. Pacifico 
Pacifico, cav. Pieri, cav. Calzone, cav Morosi. 


Insegnamento secondario. — È stata aperta in via 
Venti Settembre, n. 47, una succursale alla regia 
scuola tecnica Federico Cesi, diretta dal prof Set- 
timio Piperno, conla coadiuvazione del prof. Coari. 
Ecco una buona notizia per gli abitanti dei quar- 
fieri alti. 5 


Cambio di guarnigione. — Nel prossimo autunno il 
reggimento cavalleria Lucca, che è in Roma da varii 
anni cambia di guarnigione è va a Lodi. 

Avremo in sua vece il reggimento cavalleria Ales- 
sandr.a. 


imenità municipali. — Lasciamo la parola ad un 
assiduo che si firma: Un abitante di via Volturno. 

«In questi giorni una squadra dî c'ociari, con lena 
affannosa, tolse in breve tempo tutti gli alberi che 
vennero pisutati, enni or sono, in via Volturno, ché 
nell'estate davano un'ombra piacevolissima. 

<Il municipio aveva disposto di far togliere tutte lo 
piante, © l'ordine venne eseguito in pochi giorni, . la- 
sciando in loro vece delle magnifiche e numerose 
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puche, che formarono per qualche giorno la delizia 
dei passanti. ZA 

"Ma una notte gli abitanti che dormivano il sonno 
jxi giusti, vennero svegliati da rumori assordanti. 
Alcuni si affacciano alle finestre, e cosa vedono? 
Gli stessi ciociari che;alla-luce delle- torcie, al posto 
‘elle piante grandi e belle. mettevano degli alberelli 
fisici e stecchiti, tanto che alcuni‘ sembrano degli a- 
aparogi 

‘Il bello è che le buche vennero colmate, ma ora 
gi banno tante colline perchè i selci e i sassi sono 
Sisti ammonticchiati a ridosso delle piante. 

“0h senno dei nostri padri coscritti | 

‘ Conelusione. Perchè si sono spesi dei quattrini per 
togliere degli alberi vecchi e utili, per mettere al 
oto posto, dopo molto tempo, degli stecchini di a- 
cacie?> 

L'assiduo continua la sua tiritera contro il muni- 
cipio, per sapere quando si porrà mano alla siste- 
Mozione della piazza della Stazione, ecc. 

Ma su queste altre lagnanze torneremo un altro 
giorno. 

Ambulatorio oculistico, — Col giorno d'oggi, 15, 
siè aperto nei locali della Congregazione di carità in 
Sia della Rotonda, numero 41, un: ambulatorio per la 
Lora gratuita delle malattie degli occhi per i poveri 
fi Roma già ascritti all'assistenza sonitaria, ed anche 

er quelli che, ad essa non ascritii, si presenteranno 
ill'ambulatorio. 

A questo ramo dell'assistenza sanitaria, finora man- 
cante di cura speciale, provvede ora Ja Congrega- 
Zione coll'accettare l'opera gratuita del chiaro dottor 
signor Oreste Parisotti, reluce da Parigi, dove fu 

r tre anni primo assistente alla clinica’ oculistica 
îel celebre professore Galezowski. 

L'ambulatorio rimarrà aperto, tutti i giorni, meno i 
festici, dalle 12 alle 2 pom. 

) signori medici e chirurgi regionari sono pregati 
a voler indirizzare all'ambulatorio ‘tutti quei poveri 
ifetti da malattie d’occhi, che rinvenissero nelle vi- 
Site domiciliari per l'assistenza sanitaria. 

Teatri. — Domeni sera all'Apollo seconda rappre- 
sentazione del nuovo ballo G-etchen, con gli ultimi 
ire atti del Faust : protagonista la signora Durand. 


Spettacoli d’oggi. 


APOLLO — Ore 8 — Aida (Rappresentazione fuori ! 


d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8 12 — Esperimenti d’ ipno- 
tismo. 
VALLE — Ore 8 112. — Le lioness® povere. 
QUIRINO — Ore 8 12. — Ricarac. 
MANZONI — Ore 9. — La portafrics di pane. 
METASTASIO — Ore 8 1]2. — Orfeo all'Inferno. 
ROSSINI — Ore 8 1j2 — Maccennone e Co -dalenta. 
GOLDONI — Ore 8 1]2 — Rappresentazione 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


—________=“ i; 


RIBASSO SUL PANE 


La Società di Panificazione meccanico- 
economica (45, Piazza di Spagna), oltre a! pane 
a uso Francese e Tedesco, ha messo in vendita 
presso i suoi Spacci altri tipi di pane di lusso e 
casalingo secondo il gusto prevalente în Roma, 
i quali sono il non plus ultra della squisitezza e 
luon mercato. 1 

Infatti, il pane cosiddetto parigino, ché altrove 
si vende a 55 e 60 cent. al chilozr., negli Spacci 
della Società si vende a 40 e 45 centesimi; 
i piccoli panini vieunesi (muchette) che sì vendono 
dovunque a ua soldo l'uno, la Società li vende a 
2 centesimi e mezzo, ossia due panini per 
un soldo, e di qualità veramente insuperabile. 
Basterà provare per convincersene. 

Spacci della Società: 42, Pizza di Sp una 
-55, via Frettina - 16, via Alessandrino — 1. via 
Malpasso - Via Nazionale (Palazzo Togu'.la) 


PROSSIMA APERTURA 
di altri forni e Spacci in Via Venti Settembre, 52. 
n 
Da molto tempo, avendo osservato i risultati in- 
sufficienti dello sciroppo antiscorbutico, i medici 
tenno concesso la preferenza allo Sciroppo di Rafano 
iodato, di Grimault e €, che preparato a freddo, 
conserva tutte le parti volatili delle piante che lo 
compongono ed il iodio, con esse combinato per 
mezzo d'un lento assorbimento: la sua ammissione 
recen'e nella Farmacopea francese consacra h sue 
virtà, ed ì suoi rapidi effetti sulla solute dei fanciulli 
deboli, soggetti-agii infarti delle glondole del collo 
ed alle eruzioni cutanee, hanno volgarizzato il suo 
uso in tutti i paesi del mondo. 
——__—__—___________—<t 
Gli agricoltori concimano la terra dandole i fosfati 
che sono necessari per lo sviluppo d'una ricca ve- 
gelazione : l'uomo, quando sente diminyire le proprie 
forze e la facoltà d'assimilazione degli alimenti, deve 
rbire una quantità sufficiente di fosfato di calce. 
Varii anni or sono la difficoltà consisteva nel tra- 
sformare queste polveri inerti in una sostanza assi 
milevole, e questa grande scoperta è stata fatta dal ce- 
lebre chimico Sig. Dusart col suo Vino e Sciroppo di 
Dusart al lutte fosf to d: calce, ordinato  oggidi in 
medicina in tutti i casi nei quali le funzioni orga- 
niche languiscono e diventa necesserio d'eccitare l'ap- 
Petito, ricostituire i muscoli, le ossa, © restituire alle 
comi la loro fermezza normale. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 15. 
Tutta Ja stampa si occupa dell'assassinio del 
Preletto Barrome. Si dice ch'egli avesse con sè 
ventimla franchi che aveva ricevuto dal mini- 
stero dell'interno per i fondi segreti. Nessun in 
dizio si ha finora ehe, possa meitere l'autorità 
sulle traccie dell'assassino. 
I! Messaggio del presidente Grévy ha prodotto 
Pochissimo effetto. Lo si trova incolore. 
Madrid, 15. 
Zorilla smentisce la nojizia ch'egli abbia inspi- 
telo î) polo di Cartagena; egli dichiara di avere 
respinta l'alleanza cogli yltra-repubblicani che 
gli era stata offerta per mezzo di alcuni capi re- 
Pubblicaui franz 


Firenze, 15. 
La ricchissima signora Mackay, americana, 
aveva invitato ad uno splendido ballo per ieri sera 
tutta la società elegante della città; ma durante 
la giornata pervennero a moltissimi invitati let- 
tere firmate « Mackay » ‘che annunziavano la 
festa essere stata contromandata; il contrordine 
fu pure pubblicato nei giornali. 

Più tardi si seppe che l'avviso era falso e si 
trattava di una mistificazione di molto- cattivo 
gusto. Malgrado ciò il ballo ebbe luogo e riuser 
i benissimo. 

i Si assicura che la questara si voglia ocenpare 
| della cosa. 
| Casale, 15. 

La Corte d'appello ritenendo viziata la proce- 
dura seguìta dal tribunale correzionale di Vige- 
vano nel processo contro Cotta-Ramusino, an- 
nullò la sentenza. 

à il processo coll'audizione delle parti 


Si rifarà 
lese come testimonii giurati, ciò che omise il tri- 
bunale di Vigevano. 


Con decreto pubblicato ieri, il pretore Caglio è 
stato, in seguito a sua domanda, collocato a_ri- 
poso. 

L'onorevole Taianî, appena fa nota la sontenza 
del tribunale di Vigevano, relativamente al neto 
processo Cotta-Ramusino, trasferiva ‘in. Sicilia. il 
pretore Caglio che aveva istruito quel processo. 
Ma non avendo questi potuto, per ragioni di fa- 
miglia, accettare la nuova destinazione, chiese ed 
ottenne il riposo. 


In seguito ad un colloquio che l'onorevole Bian- 
cheri ha avuto coll'onorevole Depretis, si sarebbe 
desiso di proporre alla Camera che tenga delle 
sedute mattutine per discutere i disegni di legge 
iscritti all'ordine del giorno, per non interrompere, 
nelle sedute pomeridiane, la discussione sulla pe- 
requazione fondiaria. 


L'onorevole Crispi, in seguito a cortese invito, 
si è recato dall'onorevole Depretis col quale si è 
a lango intraltenuto. Ignorismo quale ‘sia stato 
precisamente l'oggetto del colloquio fra i due uo- 
mini di Stato. Non è, però, improbabile che uno | 
cambio d'idee abbia potuto uver luogo fra i due | 
{ interlocutori sulle presenti condizioni e disposi. 
! zioni della Camera, non che sul miglior modo di 
poterle, eventualmente, modificare. 


Per martedì mattina, 19, è convocata dall’ono- | 
revole Nicotera, presidente, la Commissione che * 
deve riferire sul progetto di legge relutivo sl 
riordinamento delle circoscrizioni elettorali. i 

Non è ben certo che la maggioranza della Com- | 
: missione si dichiari favorevole sl ripristinamento 
i puro e semplice del collegio uninominale. Ove, 
| peraltro, dei sostenitori di questa proposta si ac- 
i cetti l’emeadamento da altri presentato : di con- 
servare lo scratinio di lista nelle grandi città del 
regno, e di abolirlo in tutte le altre circoscrizioni, 
si può sîn da ora prevedere che la Commissione 
voterà în questo senso con notevole maggio- 
ranza. 


Siamo poi in grado di aggiungere che i lavori 
di questa Commissione saranno al più presto com- 
piuti, e che ul relatore sarà dato l’incarico di 


presentare la relazione alla Camera per la fine 
del corrente gennaio. 


La Corte dei conti ha spprovato la proposta 

dell'onorevole Gri.naldi concernente la istituzione 

| di un nuovo ufficio destinato a raccogliere tulti 
| gli elementi sugli impiegati dell Stato. 

L'ufficio formerà una sezione sutonoma della 
| Corte dei conti. Esso peraltro non potrà fauzio- 
| nare che col prossimo esercizio fiunoziario, do 
| vendo la spesa relativa essere iscritta io bilancio 
ed approvata dalla Csmera, 7 


} Enrico Dulac, consigliere presso la Corte d'ap- 
peilo di Torino, è collocato a riposo, col. titolo e 
il grado onorifico di presidente di sezione di Corte 
d'sppello ; il commendatore Agostino Alberti, con- 
sigliere alla'Corte di cassazione di Torino, è no- 
minato procuratore generale presso lu Gore di 
Appello di Messina; il cavaliere Saverio D'Ami 
consigliere presso la Corte d'appello di Aquila, è 
collocato in aspettativa per sei mesi, dietro sua 
domanda; il cavaliere Saverio Mollica, coasizliere 
di Corte d'appello, in aspettativa, è richiamato iu 

i servizio presso la Corte d'appello di Trani. 


I e I 


A togliere molte catise di contestazioni e a 
rendere più facile agli agenti doganali il ricono- 
scere gli es-tti limiti dei conii comunali, si è 
deciso di ampliare la sona doganale verso Il con- 
fine austriaco, specisimente nelle provincie di 
Brescia, Rovigo, Treviso, Udine, Verona e Vi 
cenza. 

È intenzione di ssegliere per limite della zena do- 
ganale le strade rotabisi, le linee ferroviarie ed i 
corsi dei fiuwi, ; 


| A provvedere al reclutamento delle guardie di 
-' finanza si sono presi accordi tra i ministeri délla 
guerra, dell'interno e delle finanze, e tutto lascia 
sperare che essi conducano allo scopo propostosi 
di riempire i vuoti che ora esistono nell’or- 
ganico. 


Il Consiglio superiore della Banca Nazionale 
fissò il dividendo in lire 45 pagabile dal 25 gennaio. 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 13 — Il piroscafo Sud Ame 
rica, della linea La Veloce, arrivato il 1? corrente, 
proseguirà il 13 per la Plata. - 
| MONTEVIDEO, 13. — Il piroscafo Borm da, 
! della Navigazione generale ilsliana diretto al- 

l'Havre, è partilo ierì per Santus e Rio J-neiro. 

{ SUEZ, 13. — Provenjente da Aden e Bomb:y, 
arrivò ieri il piroscafo R ffuelo Rubattino, deila 
Navigazione generale italiana, e proseguì per Ge- 
nova: 


| terra, contribuì moltissimo a produrre tele risul- 


* suo credito 6 considerazione nel mondo. 


Il piroscafo Birmania, della stessa Società, di- | 
retto a Singapore, è-giunto ieri da Napoli e pro- 
seguì per Massaua. 

PORTO SAID, 44. — Proveniente da Bombay 
è giunto ieri il piroscafo Roffuele Rubattino, della 
Nevigezione generale italiana, e proseguì per Ge- 
nova. i 

RIO JANEIRO, 44. — Il piroscafo Adria, della | 
Navigazione generale ilaltano, proveniente dal 
Plata, è partito ieri per San Vincenzo e Genova. | 


BORSA DI ROMA i 


Ì 

15 gennaio. | 
Gli affari farono oggi limitatissimi. i 
Rendita contante 96 70. i 
Rendita fine 96 82 1/2, 96 80. ti 
Generali 624. i 
Gas 1753 danaro. i 
Roma 1742, 1741. i 
Immobiliari 777 25. i 
Banca Romana ferma 10 20. i 
Nulla per il resto. | 
Cambi: H 
Francia tre mesi 99 50. i 
Londra, 25 04. i 
i 

Ì 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96.47; Francese 110 50. 

Qui Rendita 96 80; Generali 623; Gas 1755; Immo- 
biliari 777. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 47; Francese 110 50. i 


TELEGRAMMI STEFANI 


. PARIGI, 44. — Il presidente Grévy firmò ogg 
i decreti con cui accorda grazia intera a tutti î 
condannati che scontano attualmente una. pena ; 
per crimini o delitti politici commessi dal 1870 | 
in poi ì 
PINEROLO, 44. — È morto l'onorevole senatore | 

i 

Ì 


Cesare Bertea. 

PARIGI, 44. — Il Senato rielesse a presidente 
Leroyer con 449 voli sopra 473 votanti 

PARIGI, 44. — Il Temps ha da Vienna : 4 

< Gabdan Effendi ritornò a Sofia colla risposta ? 
del sultano alle proposte del principe Alessandro. 

« Il sultano sarebbe disposto a riconoscere I" 
nione personale della Rumelia e della Bulgaria, ! 
purchè il principe s’impegnasse a mettere tulto 
l’esercito bulgaro a disposizione della Turchia, in 
ceso che questa fosse minacciata dalla Serbia o 
dalla Grecia. i 

< L'Inghilterra appoggia vivamente questo riay- 
vicinamento. White, incaricato d'affari d'Inghil- ! 


tato.» + x 

Un dispaccio dal prefetto marittimo di Cher- 
burgo assicura essere infondato che gl’laglesi 
fortifichino le Isole Echreou. Ù 

Nulla si sa ancora di positivo circa l'assassinio 
di Barréme; prefetto del dipartimento dell’ Eure. 
Non si havno che indizi vaghissimi. 

MADRID, {4. — L'Imparci:l dice che il _movi- 
mento diplomatico è sta*ilito; Alvareda andrà 
ambasciatore a Parigi; Groizard sarà nominato 
ambasciatore presso In Santa Sede; del Mazo mi- 
nistro presso il Re d'Italia; Rascon ministro a 
Londra; Rances a Washiogton. Valera a Bru- j 
xelles; Delvai a Vienna; Crespo a Costantinopoli; 
Becerra al Messico; Bendana al Giappone; Ro- 
driguez în China; e Riquelme a Pietroburgo. 

ID generale Fajardo peggiora. 

PARIGI. 14. — Il tesio del messaggio del pre- 
sidente della repubblica, letto oggi da Freycinet 
alla Camera ed sl Senato, è il seguente 

« Elevandomi una seconda volia, mediante la 
sua Assemblea naziona'e. alla presidenza della 
repubblica, la Francia mi ha conferito un nuovo 
onore di ci sento tuito il valore, e che sumen- 
terebbe, se fosse possibile, la mia riconoscenza e 
la miu devozione. La Francia ha voluto forse in 
dicare che è soddisfatta dei miei sforzi per eser- 
re come essa lo intendo le alte funzioni +e 
mi ha affidate; ma certo essa ha voluto affermare 
sopratutto (quale valore ar netta alla stabilità nel 
governo deila repubblica, rispondynao così a co- 
loro che le prestano i loro desideri di muta- ; 
mento. Ù 

< Istruîte da una lunga e dura esperienza, la 
Francia sa che la repubblica che l'ha rialzata dai 


i 
suoi disastri è oggi più che msi il suo governo | 
i 


necessario, îl solo capace di assicurare il suo ri 
poso, la soa prosperità, la sua forza e la sua 
grandezza, in armonia col suo stato democratico 
ed il solo concilisbile colla sovrenità nazionale. 
La Fravcia lia veduto in un mezzo secolo due i 
volte la monarchia e due volie l'impero croilsre | 
in seguito a rivoluzioni, e, quando si viene ad j 
offririe una auova ristaurazione, essa sa ciò ohe { 
le si propone. Si tratta cioè di una nuova rivo } 
luziore, la più temibile di tutte, per giungere ad | 
uno di quei governi effimeri che essa ha già su. * 
bito e rovesciato, 7 
« Esco perchè la Frencia sì è affezionata alla 
repubblica e vuole la stulilità dei suo governo. | 
Il Parlamento s’ispirerà al suo pensiero presa. ! 
paudosi a sua volta della stxbilito  ministeri+le, 
così necessaria alla buona gestione degli aifsri 
pebblici, alle dignità del governo repubblicano, al 


« Questa stabilità così desiderabile dipende dalla 
coslituione di una meggioranza governative, l’im- 
perioso bisogno dell'ora presente. Essa è assicu- 
rata se gli amici della repubblica sanno volerlo. 
Che essi sî concentrino sul terreno che ‘è lora 
comune! Esso è abbastanza largo, abhastanza fe- 
condo perchè essi ne possagg ifarre, mediante la 
loro unione, tulle le soddisfazioni da darsì pi bt} 
sogni ed ai voti del paese. 

« Dopo i trattali che essa ha concluso con la 
Chine, lAnnam ed il Madagascar, la pepunr» 
francese è iu pace con tutte la pazier” msi 
cessò mai di esserla voi ee * i Esse non 
l'Ameriga, nel = gut dell'Europa e del 
gine | sucerto dei q 
-.«6s0 il posto"che le spetta. 


e 


! restati oggi iu Saragozza. Gli otto arrestati 


<To compirò il suo debito di riconoscenza verso 
il suo esercito e la sua armata dicendo che la 
repubblica francese è fiera di loro e che li ha se- 
guiti con uno sguardo materno e pieao di fiducia 
in quella compagna dell'estremo Opiente ove essi 
hanno porlato così alto lo spirito di sacrificio, il 
coraggio © quelle qualità militori che fanno lor- 
goglio della Francia e la sua sicurezza ». 
MADRID, 44. — La Correspondencia dico che 
fu aperta a Ciudad Real un'inchiesta circa i ten= 
tativi fattivi per rompere i ponti ed interrompere 
la ferrovia. Furono arrestate parecchie. persone 
presso le quali si trovarono utensili ed una mac- 


| china elettrica che doveva servire per l’opera di 


distruzione. Questi fatti si riferiscono a maneggi 
rivoluzionari. 

PARIGI, 15. — La Gasette des Tribunaur dico 
che un giovine, il quale aveva un biglietto di an- 
data e ritorno, scese a' Mantes del treno nel 
quale il prefetto del dipartimento dell'Eure fu as- 


| sassinato. Egli aveva sulle spalle una coperta da 


viaggio simile a quella del prefetto, la quale fa 
ritrovata a Montes. Il giovine deve essere rien- 
trato la stessa sera in Parigi, giacchè il controllo 


| ferroviario ha constatato che il biglietto di ritorno 
i era stato adoperato. 


Il Motin dice che il prefetto dell'Eure aveva ri- 


î scosso nel mattino la somma di 20,000 franchi. È 


quindi probabile che il farlo sia stato il movente 
del crimine. 

La maggior parte dei giornali repubblicani loda 
il Messaggio di Grévy; ì giornali monarchici lo 
trovano insignificante. 

MADRID, 15. — Dieci zorillisti sono stati a 


ri 
farono rilasciati. 

La combinazione diplomatica è stata modificata. 
La regina reggente firmò le nomine di Groizard 
ad ambasciatore presso la Santa Sede, e del conte 
Rascon a ministro plenipotenziario presso Sua 
Maestà il Re d’Italia. 

Rascon è un antico diplomatico che ha già rap- 
presentato la Spagna a Francoforie, al’Aia, a 
Berlino ed a Costantinopoli. 

LONDRA, 415. — Si afferma che il principe di 
ismarck, a nome del governo tedesco, abbia 
sconfesssto l’azione dei rappresentanti della Ger- 
ania nelle Isole Samoa. La bandiera del re Ma- 
toa sarà di nuovo innalzata în tutta Isola. 


Bonaventura Srveana, Gerente responsabile. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi cia pronta cassa, in Roma, al 


primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
ius 


rra, sopra il negozio Peyron. 
Ogni oggetto ha l suo prezzo indicato. 
» Occasione stapenda per acquistore mobili sol 


ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
le spese minime d'affitto. — L'Esposizione è sperta 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 

A. LEVERA. 


Domenica, 17 gennaio, si è pubblicato in tutta 


i PItalia îl secondo numero del giornale settimanale 


LA PENNA. 


PIETRO SBARBARO 


Deputato al Parlamento Nazionale 


Centesimi LO 11 numero 
1.55 Abbonamento per un anno L.E 


Sommario: li mio viaggio elettorale — N mio di- 
scorso a Pavia — La mia impresa -— Mercanti o 
Educatori? Morana o Spaventa? Da Nigra a Rat- 
tozzi — Prefetti e Senatori a Caserta — Golia, ov- 
vero il principio di sptorìtà — Vietor Hugo ‘ora- 
tore, scrilto di Pietro Sbarbaro, dedicato a Enrico 
Ponzacchi = 1 meli esempi — La mia difesa — Me- 
daglioni aristocrati 


c: Janda L.5 all’Editore EDOARDO PERINO, Vi- 
olo Sciarra, 62 - ROMA, sarà abbonato per un 
ann © ricevera un premio Zel valore di L. & in 
tauti v lumi dei mieSori scrittori. 


Ti 17 «cnpaio si pubblica il primo volume della 
Biblioteca Sbarbaro: 


IL FONDITORE DI CARATTERI 


L'importanza di questo libro, seritto nella sol 
tndine del carcere în tempi come questi, sì mani- 
festa da sò. 


Un elegante volume di pagine 240 L. 2 
Commissioni e raglia all'Editore E. Prime - Roma 


onu - FELICE OSTINI - coso 


Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d’Anversa del 1835 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884} Torino 1884 | Milano 1881 | Roma 1830 
Med dro | Med, d'Oro | Med. d’Arg. | Mod. d'Oro 


Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 
Torino 1894 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini în Roma 


Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 109 


GRANDI PARTITE 1°"; vecchi PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


| Il vino st manda a domicilio in fusti sigillati 


li la Francia ha | Fura PINOCCHI (Yes sio fn 


FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
Li PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
o sia L_| CIRCO AGONALE, 87-91 


MRSEOENZO GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


GANDBLABRI PURO Ortone DoRATO| (Î} Lume A Sospensione 


GARANTITO 
MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 


Con pendoli di cristallo di Boemia 


Per gli acquirenti fuori di Roma aggiungere Lire Una per l'inballasgi 
SAPONE GLICERINA TORTI, L. I 25 LA SCATOLA DI 6 PEZZI 


VI PREGHIAMO DI LIBERAMENTE VISITARE 


L’ Emporio Franco-Italiano 


FINZI & BIANCHELLI 


ROMA - Via del Corso, 3'?7?-'78-79 - ROHA 


POTRETE SCEGLIERE QUANTO di UTILE e DILETTEVOLE SARÀ per OCCORRERVI 


Articoli di fantasia. 
Orologi c Sveglie. 
Necessalre per uomo. 
Necessalre per signora. quantitativo 
Pantferint da lavoro per siguorine Cristalli e Vetrerie por famiglio, Calle, ecc. 
Sopremobili. in tutto l'assortimento più esteso. 

Immpude c Lumi. | Servizi in cristallo a colori. 
Sospensioni | Lavabos in marmo. 

Meciplenti per P. | Ravandini a co 


A 5 candele alti 047. . . . . . L. 35.il paio 

AG » >» 058......>45 > 

AG» > 063... ....»>655 » 
Franchi di porto in tutto il Regno. 


12 Pacchi cera stearica L. 4 75, franchi di porto. 


‘NAPOLI eee -=== 
= on, | DEPOSITO DI THE DELLA CHIRA 
[HOTEL DE LA RIVIERA di prima qualità presso la Dregherla 


Riviera di Chiaia, 127 Giovanni Achino 


ne a mezzogiorno, 
el Golfo e del Ve 
ortabile, buon gusto 
prezzi moderati, È 
Si fenno prezzi di pensione 
1groprietari: GiuserpE Rar- 


*S'GALL 


PORPE A FARO 
per l'ineftiamento, dar le doesi« 
ai cavalli, ed in cazo d'ineendio SVIZZERA, 


Servizi per 6 e 12 persone în porcellana è 
terraglia. 
Porcellane di 


Setto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata della 
a getto e pioggia @ } 
ombrello. Il loro estremo | 
prezzo a la moltiplicità | 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispessebili in ogni | 


frezionale per il 


GOCEIE RIGENERATRICI 


I 
Ì 
i 
i 
dle SAMUELE THOMPSON 


Salo Preparato di questo Proto era acre i; 
PARIGI, Farniria GELIN, 
Peposito a Zona Attonl, Carso, 194 


Scaldamani ad acqua c 
. NScaldiglie 


Stufe a reg 
Braeferi. 


Utensitt da cui 
Utensili da cu 
Utensili da 
Posate da ta 
Coltelleria 


ine da traforo. 

afsae per pasticcieri. 
infine per salsamentarii. 
chine per lo Induatrie. 
Baznare! 
Boznf, mesciacqua, eso. 


REUMATISMi - ARTRITE 
Estratti da più migliaia di cure e certificati. 


«Il Balsamo Green è un eccellente rimedio in tutte le affezioni reumatiche e special 
‘o € cronico. 
ipal 


Cueine economi 
Campaneîti è 


Nuovo Armomtuna f: ranubrio, a suonate variabili, per 
RISTON feste, elreoli, batt. Dilettevole per tutti — Imballaggio Gratis. 

A Franco diporto) lira 6 suonate GRATIS 
in tutto il Regno L Dai i sta in più L.150 


ivamente all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
79 - In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


nt aggio tt spo GRAN PREMIO a ste ene me 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argonteria Christofie 
È LA CASA CERISTOFLE E CI DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO ‘BIANOO = 

Tutti gli oggetti dell’Argontaria Christofle “Acvono pirtare la 

di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CERISTOFLE & C.le a Parigi 


ehe, Corso, 


, Corso Vercelli, 8.» 

e (Sciatiche), e nella gotta, 
dare. 

lale Milit. Diris. di Cagliari.» 
atismi aséai cronici. 

(Aosta).» 

ro anni col Balsamo Green. 


Zecca Veccivia, N. 3 — Milono.» È 
la forti dolori sciatici cronici. | 


Dirigere domande e vaglia esel 
chelli in Roma, via del Corso. 377-7: 


<Cav. Peron, 
«Quarii da un'aririte eros 
«Nob. Lui 
«Poche fregagioni col 
«Don &. Manca, Vi 
«lì Baisamo Green n 


airo (Cagliari). 
4 da più che otto enni, 

È “and. — Rteygio Calabria.» 
Miano. invano curato a Cassano, testifica d'es- 


‘a di una guarigione di forte sciavica col 


ar. Eng. Carano, di P 
un reumalismo cronico di dieci 
Ipod agonia 

Di figo pro mi 
Vero Estraito di Carne 


LIERIE 


I FABBRICATO A FRAY-BENTOS Gov'Ausini) 10 
MEDAGLIE D'ORO e DIPLOMI D'ONORE i 
Geniuliio solianto se claseun vaso porta gd, ,, e: 
in inehiostro azzurro la firma di 

Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 


e presso la Filiaie di Federieo Fonst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA — 


FANFULLA “Stcccucso sen 0 LE INSERZIONI fecreenze remi 


va (Macerata) testifica d'essere guarito da 

i 10 Green.» 

a, di uso esterno, è usato con grande esito al- 

n iilano, ed in altri Ospizi. Non porta bruciore, 
Un grosso fiac 


LA MARCA DI FABBRICA 


TETTOIE ECONOMICHE TANAGLIE MECCANICHE 


i R 
della fabbrica P. DESFEUX, di Pari.i ceste PIOMBI 
Premiato con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internezional: | “2 Farine, Numerario, Pi 


Dirigare do: ia alb) 

Essendo di pochissimo Bisnenalli, fe Modi * Taglia albe: 
quadro), queste Tetioie offrono dei vantaggi considerevoli 9 | — IN Firezze, zia der’ 
sonfronto sile coperture di zinco, tozoli e lavegna. perchè reatier 


zano una economia notevole nella costruzione del muri è delle 


Acco Feopizione ie sroleom e sie puanseet | CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


Acche Sui ‘azione, che è sollecita 6 far! 
asonomia di tempo e meno d'opera. La di TUTTI 
Tet'ois è di 15 anni. aaa 2, S IVTTLI SISTEMI 5 
ci CARTON CUIR sì vende in rotoli di metri 12 di lueghezzo | Dr.gere domain è n ce 
70 di altezza. zore don vaglia ari 
Bianchelli in Ro; "o 
Prezzo L. 1,10 il metro lineara, 1 to pa Rome, 
Dirigere demande e veglia al'Emporio Frapco-Italieno Finzi 


‘# Branchell;, Roma, via del Corso, 377-379: di da 5. 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. Sprint) 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


9, Grazai 


ss passo 


iano FIAzÌ 
ino, 85-86 


HISA 


8 . 
liano Finzi 
Giardino 


CITA eno XVII | 
rt 
Prezzi D'Associazione 


pel regno d'Italia 
iper gli altri paesi d'Europa e Cairo » 11 
Fe Ales. d'Eatito, Punte, Tripoli > 
Siati Until d'America 

Sraale e Canadà .. 
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IL PROGRANDA DEL SIG. PREYCINET | 


Nel pubblicare le importantissime dichiarazioni 
fatte ieri dal ministero francese alîa Camera, Fun 
full» intende rendere giustizia a chi le dettò 
“ È ua uomo superiore, che ha l'intiera perce- 
ziono delle difficoltà che lo circondareno, ma ha 
pure quella dei mezzi ìnfallibili per uscirne con 
gloria, sîa pure cadendo. 

Egli rivela qualche analogia di caratterà con 
r'onorevole Depretis. Analogia creatagli, più che 
da altro, dalla situazione. Salì al potere în circo- 
stanze pressochè simili a quelle in cui si trovava 
l'onorevole Depretis alla vigilia del 19 maggio 
1884. Solo l’uomo di Stato italiano trovò b 
fatto e pronto a manifestarsi quello che noi chia- 
miamo il trasformismo : il capo del governo fran- 
cese deve limitarsi ad invocarlo, chiedendo il con- 
corso di tatte le forze sane della Camera. 

L'otterrà ? 

Anche la Francia ha avuto le sue delusioni sulla 
politica riparatrice ; sa per esperienza quanto costi 
quella popolarità, che certi ministri vanno do- 
mandando alle partigianerie interno © allo com 
plisazioni estere. 

Lo dichiarazioni del governo francese costitui- 
scono il programma di due grandi, ma necessarie 
liquidazioni : di quella dei partiti parlamentari, 
come di quella della politiza d’avventure, fatta 
Tuna e l’altra sotto il criterio degli interessi è del 
desoro della Francia. 

Per il bene di questa, speriamo che trovi eco. 
Esco ora il testo delle dichiarazioni del presi- 
dente del gabivetto frincese: 

Signori! 

Chiamati ad%esercitare il potere in condizioni dif- 
ficili, noi siamo però pieni di fiducia nel successo 
dei nostri sforzi, se voi vorrete aiutarci coi vostri 
Jimi e sostenerci colla vostra approvazione. La com 

ione del nostro gabinetto vi indica la linea di 
condotta che intendiamo seguire. Nella situazione 
creata dalle ultime elezioni legislative, nessun go- 
verno potrebbe durare senza l'appoggio di tutte le 
frazioni della Maggioranza repubblicana. Ciò che si 
impone dunque e una politica di conciliazione fra 
queste diverse frazioni, domandando a una di 
esse certi sacrificii in considerazione dei sacrifici con- 
sentiti dalle altre. Da ciò deriverà un progresso mi- 

to e prudente, ma continuo, verso le riforme re- 
te dalla democrazia. Occorre affrontare queste 
ne snecessivamente e con metodo, senza voler 
ttare tutto in una volta a coloro che si al- 
dui programmi troppo vasti e se ne aliar 

mano. Il compito del 1886 sembra molto semplice 
definirsi. In primo luogo noi dobbiamo ristabilire 

ne e lu disciplina nella amministrazione, in 0- 

alle idee liberali, che sono l'onore della re- 

‘co, ed all'indipendenza che essa tende sempre 

ad assicurare al cittadino. Alcuni funzionari sono 
a considerarsi, in seguito od una singolare 
come emaneipati da ogni obbligo verso 


spettacolo così anarchico ; 
d'ora in poi che la libertà d'opposizione contro il 
governo non esisto per i servitori dello Stato ! Questi 
debbono otla repubblica almeno un'attitudine corretia, 
leale e rispettosa. Noi siamo decisi ad ottenere o- 
runque la devozione e la fedeltà e a dure a questo 
scogo i necessari esempi. 

L'intervento del clero nelle nostre lotte politiche, e 

entemente nelle elezioni, è per tutti gli spiriti 
saggi un soggetto di serie preoccupazioni. Ciascuno 
ta compreso che una tale situazione non potrebbe 
perpetuarsi e che il greve problema della separa- 
zione delle Chiese dallo Stato non tarderebbe ad im- 
porsi irresistibilmente. 


1 È questo, bisogna dirlo, una di quelle questioni 
| che la sola politica è inadatta a risolvere, poichè ha 
{ le sue radici fino nelle più intime profondità della | 
{ coscienza del cittadino. Prima che il legislatore si 
i pronunci sovranamente bisogna che la libera discus- 
| sione, i dibattimenti dello Camere e l'irradiarsi delle 
| idee abbiano preparato nel paese soluzioni conformi 
| alle tendenze dello spirito moderno. 

Intanto il clero deve, sotto pena di provocare una ! 
brusca rottura, restringersi al compito che gli trac- 
| ciano il suo mandato e la natura stessa delle cose. | 
$ Il governo saprà dal canto suo tenere fermamente la 
mano acciocchè i diritti della società civile siano 
scrupolosamente rispettati. Esso desidera la pacifica- 
i zione, ma non esiterà a fare sentire il peso della 
| sua autorità a coloro che fossero tentati di disco» 

noscerlo. 

La seconda parte del nostro còmpito consisterà 
nel ristabilire l'equilibrio nel bilanci 

Da parecchi anni, sotto l'influenza di cause diverse, | 
di cui alcune sfuggono interamente all’azione dei go- | 
verni, lo spese eccedettero le risorse normali. Da ciò 
i disavanzi e gli imprestiti successivi, che senza in- 
taccare la solidità del nostro credito, meritano però 
tutta l’attenzione dei poteri pubblici Il paese ha chia- 
ramente manifestato che esso voleva avere delle fi- 
nanze al coperto da qualunque critica. 

Noi crediamo che il bilancio del 1887, che vi sarà 
presto presentato, risponderà alla sua aspettazione. ; 
Calcoliamo raggiungere l'equilibrio senza ricorrere 
a prestiti, per provvedere ai servizi ed alle spese eo- 
loniali e senza creare nuove imposte. Severe eco- | 
| nomie operate nei varii dicasteri, alcuni rimaneggia- 

menti delle imposte senza influenza sul consumo, ci i 

forniranno le risorse necessarie e ci permetteranno 

anche, speriamo, di fare una parte speciale all’agri 
coltura. 1 dipartimenti della guerra e della merina 
sono chiamati a fare alle necessità finanziario serii 

sacrifici i 

Essi li realizzeranno senza”compromettere în nulla 
1 la nostra forza militare che il nostro patriottismo non 

lascerebbe indebolire. La nostra intenzione non è sol- | 
j tanto di fare entrare nel bilancio normale le spese 
! che quest'anno ancora, come quelle del Tonchino e ! 
del Madagascar, aggravano il debito gelleggiante, 
ma benanco di sopprimere il bilancio straordinario, ! 
dotando convenientemente il bilancio ordinario, grazie ‘ 
a certe combinazioni che sarebbe prematuro indicare 
oggi. 

Nello stesso tempo che tali mezzi combinati per- 
metteranno di far fronte onorevolmente ai bisogni del ; 
prossimo esercizio, noi ci preoccuperemo di prepa- 
rare, con maturità, per i bilanci seguenti le riforme ! 
| che il nostro stato sociale ed economico può rendere 
1 


I 
| 
ii 


necessarie nella nostra legislazione fiscale. 

Noi saremo ispirati in questi studi dallo spirito 
democratico della nostra epoca è dal fermo desiderio 
di assicurare una ripartizione più equa degli aggrari } 
che pesano sui contribuent 

Se vi è un punto sul quale il suffragio universale 
si sia espresso senza equivoco, e sulla direzione da 
È darsi ai nostri affari esteri. Esso intende che la Francia 
È abbia una politica degna e pacifica e che essa con 
centri le sue forze sul continente, per essere. rispet 
tata da tutti senza essere una minaccia per alcuno. 

Esso non vuole più tali spedizioni lontane che sono 
per il paese una sorgente di sacrifizii, il di cui com- 
penso non appare sempre chiaramente; esso sa d'al- 
tronde che le colonie non prosperano che quando la 
metropoli è potente e che le buone finanze sono 
prima condizione di un commercio fiorente. 

Curanti del buon nome della Francia e conforman- 
doci alle decisioni del Parlamento, conserseremo i 
possessi recentemente acquistati e ci adopereremo a 
trarne il miglior partito possibile, limitando i sucri- | 
ficii e riducendoli a ciò che è strettamente indispen- 
sabile. : 

A questo fine organizzeremo un protettorato sul- 
TAnnam e sul Tonchino, nonchè quello sul Mada- 
gascar, sopra basi estremamente semplici. 

Come abbiamo indicoto in una recente. discussione, 
crediamo che le spese del primo di questi protetto» 
rati, che figurano nell'esercizio del 1886 per 75 mi- 

oni, si ridurramno nel 1887 a 30 milioni e scompa- 

iranno gradatamente fra qualche anno. È in vista di 
raggiungere più direttamente tale scopo che il ser- 
vizio dei protettorati è stato temporaneamente sepa- 


! rato da quello delle colonie e annesso al dicastero 


degli affari esteri. Più tardi, quando il problema sarà 
risoluto, essi saranno riuniti in una sola ed unica 
‘amministrazione. A lato di questi lavori essenziali che 
ci sembrano costituire l’opera propria dell’anno 1886, 
ne vengono degli altri che domandano da voi delle 
decisioni. Citeremo i provvedimenti che interessano 
la sorte dei lavoratori, le leggi militari, la revisione 
della nostra procedura civile e criminale, la riduzione 
delle spese della giustizia, le leggi sull’insegnamento 
e un prossimo progetto per regolare la condizione e 
migliorare gli stipendi degli insegnenti. 

Noi crediamo, signori, che se la sfera d'azione che 
vi abbiamo tracciata è convenientemente percorsa, 
l’anno 1886 sarà stato bene impiegato. Noi potremo 


| in seguito, sul terreno sgomberato e raffermato sotto { 


l'usbergo d'istituzioni che sfidano ugni attacco e che 
occorrendo sapremo fare rispettare da tutti, avanzare 
risolutamente verso le riforme che il paese attende 
da voi, poichè l'ordine repubblicano non è l'immobi- 
lità. Esso deve essere uno sforzo incessante verso il 
progresso, un accrescimento continuo della libertà, 
una elevazione costante del livello morale e_mate- 
riale della democrazia. È questa la grande missione 


che noi vediamo per la legislatura che si apre vera- 
menta oggi. Essa è degna del vostro patriottismo illu- ! 
minato, e voi potrete, compiendola, affrontare con : 
fiducia i pronunziati successivi del suffragio univer- 


sole. 

Noi invitiamo ad adempiere questo compito, senza 
distinzione di partiti, tutti coloro che hanno esclusi- 
vamente a cuore l'interesse della Francia e l'avvenire 
della repubblica. 


GIORNO PER GIORNO 


Il magnus Cancellarius ha risposto. La sua let- 
tera, al dire del Monifeur è arrivata jovi 
sera, ed oggi il sigaor Do 
al Santo Padre. 

Nature] nente Bismarck 
dendo In stessa lingua nella quale Sva Santi 


| scrisse. In Germania la latinità è ancora in fi 


Gi sarà da fare dei confronti, che Leone XUI, la- 
tinista squisito, non temerà di certo. 

Ma come farà Bismarck a vinsere la propria 
natura, e a feggiarsi-uno stile a complimenti ? 

1 snoi discorsi parlamentari sono delle strone 
ture, le poche lettere, che di lui si conoscono, 
hanno la rigidezza delle Ordinavze. 

Francamente, se è riuscito a mantenersi. nella 
risposta ia tono colla lettera, vorfà dire che il 
Papa Tia fatto un miracolo. 

DÌ 


f 


« Una statua che ann È il titolo diuner- 


È ticolo del Fracsssa. 


La.statua è quella di Napoleore, che chiama : 
<enorme masso di marmo ». È tutti sonno che 
è una statua di bronzo. 

di questo stra- 
Ve no sono altri. 

Ne colgo alcuni. Per il Fracassi il monumento 
di Napoleone fu idlesto come controdimostrezione a 
quello di Mentana, e la statua noios: venne 
fatta parecchi anni prima che si pensasse a quella 
che ricorda Mentana; che i s ori per la 
statua noiosa furono banchieri e negozianti, mentra 
tutti sonno che vi prese parte ogni ordino di cit 
tadini. 

E per chiudere, un errore di omissione. 

Fracossa scrive che Napoleone « non seppe com 
piero che il Due Di:embre, la spedizione del Mes- 
siso, quella di Roma, la rovina economica della 
Francia e Sedan ». 


Compì anche il 20, il 29 e il 30 maggio, 


Now. 16 n 


Pirezione eD frunisTRAZIONE 


ROMA, MILANO, FIRE 


(Vevanai gii indirizzi in quaria pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Î 
| 4 e il 24 giugno, dste che ricordano Montebello, 


Pelestro, Magenta, Solferino. 

Trattandosi di battaglie, il Fracassa che è Ca- 

! pitano, non doveva dimenticarle. 
» » 
BIS 

< È troppo tardi! » 

Le parole sono dell'onorevole Crispi, o per dir 
meglio è il Secclo che le attribuisce a Crispi. E il 
Secolo assicura che sono testuali. 

Il gran rifiuto del portafoglio fatto dall’onore- 
vole deputato di Palermo però non è dipeso da 
viltate: l'onorevole Crispî ha rifiutato per dignità, 
avvolgendosi maestosamente nel manto del ri- 
serbo, e montardo con incesso drammatico sul 
piedistallo telegrafico del Secolo. 

La trovata è buona, tanto più che fa sembrare 
l'onorevole Depretis di una ingenuità piramidale. 
* 
++ 

Ma la realtà è che l'onorevole Depretis non ha 
mei pensato di offrire un portefoglio al deputato 
siciliano. Il colloquio si aggirò tutto. suila scelta 
delle persone da premiarsi per atti di valore com- 
piuti durante l'epidemia colerica. 

E allora come sì spiega la frase « è troppo 
tardi » che il Secolo dice testuale? 

L’ovorevole Crispi avrà inteso dire che era 
troppo tardi dare dopo due auni una ricompensa 
al valore: © così tutti soddisfatti. 

i Solo scontento sarà il corrispondente del Secolo, 
| che ha speso tenti quattrini e vede cader giù con 
un soffio il piedistallo telegrafico che avea pre- 
| parato all'onorevole Crispi. 
» » 
4 asa 

Domani si riapre la Camera italiana. 

Ricorrendo la festa della cattedra di San Pietro, 
nulla di più naturale se Sbarbaro, che è Pietro 
anche lui, salisse domani in cattedra a sfoggiarvi 
li sua eloquenza ; ma invece Sbarbero ha pen- 
sato meglio di celebrare la festa di domani a Mo- 
dena; ed è giusto, del momento che egli ha te- 
noto per tanto tempo a Modena la sua csitedra 

+ professionale. 
» è» 
re 

Luisa Michel, appena uscita di carcere, ha su- 
bito trovato chi si è fatto premura di procurerle 
un'occupazione. 

Questo qualcuno è appunto il cittadico Lisbonne. 
il famoso comanardo proprietario della trattoria 
del Bagno — dove tatti i camerieri servono vestiti 
da galeetti — il quale le ha offerto il posto di di- 
retirice e cassicra dello stabili 
pendio cento lire. 

L'offerta è grassa ; ma il cittadino Lisbonna è 
forse meno generoso di quel che pare. Per quanto 
comunarso, egli, nella sua intima qualità di trat- 
tore, deve aver calcolato che l'esposizione peri 
nente di Luisa Michel nel suo ivcale gli avrebbo 
procurato i ventaggi di una clientela ‘altrettento 
numerosa quanto straordinaria. 

Senonchè Luisa Michel ha risposto rifiutando _ 
l'offerta e dichiarando che essa non vuol essere 
oggetto di réclame. 

Me ne dispiace tanto per il 


mento, con uno sti- 


adino Lisbonne.. ! 
» 
+* 

E sempre a proposito di Luisa Michel. 

Dicono che essa si rifiuti di mangiare la carne, 
per uno spirito di compassione verso i poveri a- 
nimali. 

nondimeno pare che gli anarchici abbiano 
to di orgonizzare un banchetto în suo onore. 

Sarà, io mi îmmagiro, un bancbetto pitagorico, 


ETTORE MALOT 


(traduzione di UGO.) 


Alla richiesta della signorina Eriberta_ vostra 

vi preselite, di età maggiore — disso ser 
‘salutando Eriberta - noi veniamo a. fine di 

il vostro consenso sl suo matrimonio col si- 

isumanche. 

— E se io lo rifiuto — disso 
sibile — che cosa accadrà ? ; 

— Se lo rifiutate noi dovremo nolificarvi una in- 
timazione rispettosa che avrà per resultato di per- 
mettere la celebrazione del matrimonio, malgrado il 
vostro rifiuto, dopo un mese dalla notificazione. 

— Allora notificate l'intimuzione ; io rifiuto il con- 
senso, stà 

L'intonazione»di quelle parole faceva parere inutile 
l'inzistere: tuttavia ser Griolet benchè non avesse l'a- 
bitudine di consigliare i clienti, si credette obbligato 
di derogare dalie sue abitudini, sperando che la si- 
gnorina di Colbosc e particolarmente il signor Guil- 
lau ie ne sarebbero grati. 

mae gl ne RS CHI i i dine 
potesso impedire un matrimonio che non le piace 

— Mi offende. ? 

— .. capirei che insistesse nel rifiuto : ma, 


la marchesa impas- 


consi- 


derando che malgrado tale opposizione, si potrà pro- 
cedere al matrimonio fra un mese, sarebbe meglio 
non essere costretti a giungere fino all'intimazione 
rispettosa che dimostrerà un dissenso pur troppo 
spiacevole. 

— Vi ringrazio dei vostri consigli, ma considero 
la faccenda diversamente. Precisamente perchè l'atto, 
da voi chiamato rispettoso e da me_ scandalo:o, 

| mostrerà il mio rifiuto, voglio che vi si giunga... per 
4 l'onor mio e per l'onore della mia casa. Procedete 
dunque al più presto possibile : vi ho detto le mie 
| intenzioni, e non ho nulla da aggiungersi nè da com- 


| biare. » 

Ser Griolet non insistette e procedette sollecita» 
mente, secondo il desiderio della marchesa, alle for- 
malità prescritte dalla legge per l'intimazione rispet- 
tosa e relativa notifica. uan 

" Afi ero ingannato — gli disse il collega quan 
furono sul bastione — la fuccia di quel diavolo di 
donna non mi ha fatto punto ridere; mi ha fatto 
piuttosto paura. Bisogna che il signor Guillaumanche | 
Fl molto ingenuo, 0 molto risoluto per mettersi alle | 
costole una suocera simile. E 

— Che cosa volete che gli fuccia ? 

— Qualunque cosa. 


H podi 
i inte la visita dei notari Eriberta non aveva a- 
Immobile sulla sua sedia, in silenzio, 
Spparentemente assorta nella Icitura d'un libro che 
Sim in mano, come se non le premesse nulla di 
È quanto accadeva e sì diceva, avera fatto un lieve 
Torimento di testa quando ser Griolet aveva parlato 
Î della « signorina Eriberta di Colboso qui presente » 
per rispondere al saluto del notaio. 


Dura 
perto bocca. 


1 dirmi 


Dopo averli accompagnati fino alla porta della salo, 
ritornando verso sua madre le disse: 

— Mi permettete di domandarvi quali sono le vostre 
intenzioni riguardo ai vostri rapporti col signor Guil- 
Jaumanche ? 

— Le mie intenzioni sono di non avere alcun rap- 
porto con quell'individuo. 

Friberta continuò senza esitare: 

— Soltanto fino al matrimonio, od anche dopo il 
matrimonio ? 


— Fino al matrimonio: dopo vedremo... se si farà. i 


— Si farà. 
— Allora vi dirò dopo le mie intenzioni, 
— Giacchè non volete ricevere il. signor Guillau- 
manche în casa vostro, vi devo avvertire che fino al 


matrimonio lo vedrò una volta la settimana in casa : 


di mio zio. 

— Non mi meraviglia più nulla da parte vostra. 
nè da parte di voatro zio. 

— Scusatemi se insisto sopra un argomento che vi 
è penoso .. 

— Penoso? 

— ... ma giacchè ho cominciato, vi prego di 
© il matrimonio si farà qui o da mio zio. 

— Si farà qui... se si farà: 

— Voi assistereto alla scritta ? 

— Chi vi difenderebbe se non vi fossi io ? 

— Ei regali di nozze dove devono essere man» 
dati? 

— Gente simile sa se si fanno regali ? 

— Se lo so, devono essere mandati qui, od al- 
trove? 

— Qui 

Il lunedi della settimana seguente, una carrozza 
con lo stemma dei Colbosc si fermò davanti al pa- 
lazzo ; andava a prendere "’Eriberta per condurla a 


casa di suo zio dove doveva passare la giornata, e 
pranzare col signor Guillaumanche. 
Quando essa ritornò il giorno seguente e riprese il 
suo posto în salo, vicino a sua madre, attrasse l'at- 
| tenzione della marchesa un luccichìo azzurrognolo che 

rischiarava la mano pallida di sua figlia. 

— È il vostro anello di fidanzata? — domandò la 
marchesa. 

— Sì, mamma - rispose Eriberta, sorpresa da una 
tale domanda. 

— Fatemelo vedere. 

Eriberta capì che quella domanda aveva uno scopo 
| il desiderio di deprezzare l'oggetto, e di umiliare chi 

lo aveva donato. Tuttavia, levò l'anello dal dito e lo 
porse a sua madre. 

Era un grosso zaffiro contornato di brillanti; il 
| castone era tanto grande da coprire un'intera falange, 

e la pietra era di un bell’azzurro. 

La marchesa di Colbose la girò e la rigirò da 
tutte le parti, esaminandola in tutti i modi. 

— Sa fare economia — disse nel restituire l'anello 

! alla figlio - non vi ha neppure regalato un rubino. 

— Ha seguito la moda. 

— Dunque conosce la moda... în tutti i modi è un 
regalo conveniente. 

Molto più convenienti furono i regali di nozze 
quando arrivarono, tre settimane dopo, portati da due 
stafileri, con la nuova livrea del signor Guillaumanche 

! scelta da Eriberta — color tabacco gallonata d’ar- 
| gento. }II giorno prima il conte di Colbose aveva 
mandato il corredo ch'egli regalava alla nipote, e vi 
aveva aggiunto. un - portafoglio con due biglietti da 
cento franchi per darli ai servitori. 


ii 


{Continua} 


FANFULLA 


tutto composto di erbe e di legumi, come la mine- 
stra deì cappuccivi. Altrimenti Luisa Michel è 
capace di rifiutare. 2 

E così gli anarchici, i quali han cominciato la 
loro carriera coll’essere liberi pensatori e col men- 
giare di grasso n 


È proprio il caso di dire: 
Malta renascentur... con quello che segue! 
+ è» 
rsa 
Cronaca... bizantina. 
< Il melomane Luigi di Baviera, illustre per 
tante sue eccentrirità, non si è lascisto vedere 
dalla vedova di Wagner, desiderosa di intratte- 
nerlo sull'impresa di Bayreuth. Si dico che viva 
solitario © feroce în un angolo del suo palozzo... » 
Speriamo lo meltano a catena e colla muso- 
liera 
* »* 
da 
In un giornale del mattino ho letto stamano 
questo titoli 
IL FATTO DI via peLLa Vite 
L’ARROSTO DEL COLPEVOLE. 


Ho percorso l’articoletto, pensando si trattasse 
di un colpevole che avesse fatto arrostire la vit. 
tima. 

Invece la vittima era solo la parola, e il colpe- 
vole il proto, che aveva mulato în arrosto l'ar- 
resto. 


ALLA VIGILIA 


Vigilia in idioma togato esprime i turni delle 
sentinelle durante la notte in campo. 

Vigilie, secondo la Do'trinella, porta serio di- 
giano e raccoglimento, preparazione a celebrare 
degnamente le grandi feste. 

Îl medio evo fece invalere la consuetudine della 
sigilia delle armi: nessuno poteva essere nomi 
nsto cavaliere senza averla fatta. 

Lasciamo andare le vigilie romane e le catto- 
liche: ma quelle del rito cavalleresco, franca- 
mente, vorrei vederle penetrare nelle consuetudi 
parlamentari. Vorrei che î deputati pessassero la 
notte che precede la riapertura dela Camera nella 
meditazione dei progetti sui quali saronno chia- 
mati a volare, e cotesta meditazione la 
fatta sui luoghi stessi delle discussioni, nella cer- 


vorrei 


desiderio diventasse leg, 
di convenienza parlamentare, quanti sarebbe 
stanotte gli onorevoli pronti a fer la v 
quarantasei titoli iscritti nell'ordine. del 
della Camera ? 

Dicono che a Roma ve ne sia già un numero 
discreto. 
senza: vi andò incontro lo stesso anfitrione del 
paraboia del Vangelo, che si vile i 
cento scuse gli i 

Del resto, meglio } 
molti, ma chiassosi e disposti a intene 
stioni sollevando denti a nuvoli. 

Che bella cosa poter vedero una riapertura di 
Camera senza incidenti, le vere pietre d’inciampo 

ni fecondo lavoro. 

Non lo nego, le vacanze presterono bucn ter- 
reno allo sviluppo di cotesti funghi del porlamen- 
tarismo : non irovo, per altro, alcuna ragione d 
cucinarli e portarli in tavola con troppa furia. 

Che diamine! La tovola è tutta ingombra: vi 
sono i quarantasei titoli dell'ordine del giorno; e 
il paese ha bisogno, non di assistere a delle ac 
cademie di scherma fra iuterpellanti e ministri, 
ma di vedere soddisfatti i propri iuteressi. 


* 
Ognuno dei quarantasei titoli dell'ordino del 
giorno rappresenta un interesse grandissimo, se 
non per tutti, per coloro cui riguarda 
La missione del deputato non si compendia nel- 
Vabbattere i ministeri : essa impone qualche cosa 
di più e di moglio, o la nostra Camera dimostrò 
di capirlo nel giorno del voto sulla perequazione. 
E perchè non dovrebbe, 0 non potrebbe seguitare 
su cotesta via? Ogni legge, a rigore di logica, è 
una perequazione: la fondiaria, del suo, non ci 
mette che la novità del nome 


volonterosi, che i 


rar le que 


nome che è l'e» 
spressione d’un alto, generale concetto di giu- 
stizia. 

Perequino i deputati, perequino tutto le spere- 
quazioni, specialmente le minute, che sono le più 
chiacchierine. 

Quanto alle domande d'interpellanze, d'interro 
gazioni 0 che so io, che si dicono già cadute fitte 
come grandine sul banco della presidenza della 
Camera, io je (ratterei come si trattano gli intrusi, 
che vengono ad interrompere uu discorso iute- 
ressanto. 

Noi dalla Camera siamo în credito arretrato di 
quarantasei disegni di legge. Paghi prima, e poi, 
se gliene rimane tempo, si scapricci a suo piaci- 


“de Biasinoo 
MILANO FRA VENTICINQUE ANNI 


Milano, 15 gennaio. 


Il c'cerone di piazza è una soltospecio del ge- 
nere umano che qui non allizna. Se ne incon- 
trano alcuni rarissimi esemplari, innestati di si 
grestano, sulla scalinata del Duomo dove offrono 
ai provinciali di condurli a vedere lo Scurolo di 
San Carlo. Qualche albergo di prim'ordine. pos- 
siede un cicerone brevettato incaricato di .con- 
durre a vedere le colonne di San Lorenzo ai con- 
cittadini di Mommsen, e di dare ad intendere, 


giorni solenni della chiesa, i 
tornano a mangiare di magro per le loro solen- | 


possibilmente, a qualche Americano che l'arco 
della Pace e l'Arena sono dell’epoca d'Augusto 

Ma un'ipotesi è sempre permessa, specie quando 
non offende nessuno. lo fo questa : che a Milano 
fra venticinguo anni non solamente vabbia da 
esser bisogno della ferrovia per andare da una 
estremità all'altra della città, ma che il cicerone 
vi debba fiorire ed essere indispensabile ai pro- 
vinciali che accorreranno a visitare la sterminata 
capitàle lombarda. 

Nel 1910 volendo traversare Milano in qua- 
lunque direzione non vi sarà mai da percorrere 
meno di sei chilometri: all'incirca tanti ve ne 
sono dal rondò della fontana sulla via Comasina 
alla Conchetta sa! naviglio pavese; i due punti 
estremi di una linea quasi diretta dal nord al 
sud : tanti dal rondò dells Cagnola, sullo stradone 
del Sempione, ai giardini o eqares che esiste- 
ranno allora fra porta Romana e porta Vittoria ; 
tanti dal giardino che sì farà a nord-est della 
città, vicino alla Cascina dei Pomi, al fiume Olona 
dove giungerà l'estremo saliente sud ovest, presso 
la via provinciale vigevenasca. 


ES 


— Signore e signori! — dirà l’evveduto cicerone 
nel 4940 — l'allargamento della città quale sttual- 
mente la vedono fu deliberato in massima del Con- 
siglio comunale di Milano nella seduta dell'il 
gennaio 1886, ad unanimità di voti... Loro non se 
ne possono ricordare - aggiungerà volendo solle- 
ticaro la piccola vanità dei suoi clienti - perchè 
erano troppo giovani. Era sindaco di Milano il 
dottor Giovanni Negri autore di un libro intito- 
lato Bismarck..... In quell’enno stesso fu rappre- 
sentato alla Scela il famoso bullo Amor del cava- 
liere Manzott, che segnò il primo passo della 
gran riforma del teatro în Italia e della soppres 
sione dell’opera în musica. Si cominciò allora a 
terere il teatro chiuso due settimane di seguito 
per allestire il ballo... 

Per tornare all'ingrandimento della città, fu re- 
latore del progetto l'ingegnere G. B. Pirelli, in- 
ventoro della guttaperca. In quella stessa occa- 
sione fu modificata la delimitazione dei confini del 
comune di Milano che parevano fetti a brandelli 
e si allargò di molto la ciota dazieria con pochis- 
sima soddisfazione dogli abitanti dei sobborghi che 
pagavano il pare 28 centesimi invece di 32, e la 
carne 1,40 invece di 1,80 ed 1,9) al chilo. 

Si doveva anche deliberare un nuovo sistema 
di fognatura generale della città, Ja quele, fra pa- 
rentesi, ne aveva e ne avrebbe ancora molto bi- 
sogno: me, visto e considerato, che per fare le 
fogne sono necessari i quattripi e le fogne sono 
inutili senza l'acqua: visto e considerato allresì 
che l'acqus potabile è ancora di là da venire oggi, 
nell'anao di grazia 1910... fa supplito allora alla 
fognatura generale con una semplice raccoman- 
duzione di « fer avviare intento gli stadi per pro- 
curarsi l'uso di un corpo d'acqua quale ull'incirca 
putrebbe occorrere se ilsistema da adottarsi fosse 
quello di una rete di canali percorsi da una cor- 
rente. . » Come vedono, la città non è ancora mi- 
pacciata della foguatora completa. 

Si doveva allora deliberare sn 

Naviglio - quel fosso d'aci 
luto nell'interao della c Pt 
ramento dei bastioni. Ma, sempr | 
ioni di economia, il fosso fa coperto pivviso- 
le con un ordise del giorno, e, per i ba- 
il Consiglio « accolse il concel 
senza formale impegno di tempo. Se ne riparlerà 
probabilmente verso il 2000. 


— Ma io non vi mori — è 

sempre il cicerono che parla - indicare” soltanto 

quinto si voleva fare, e non quanto si è fatto .. 

i: qoi c'era una volta piazza 

gono questi villini con il lero 

altri fabbricati. La superfivie 

complessiva delle aree fabbricate è di {34,000 metri 
reti ; quella delle strade e degli spazi liber 

7.700. Altri 228,500 metri quadrati sono stati 

otti a giardino... quel giardino rettangolare 

bislungo che si stende dsl Csstello all'Arco del 

Se:npione. 

Se si mettono sulla fronte del Castello, volgendo 
lo sguardo verso la piazza del Daomo, vedranno 
dovaoti una pi lare attorniata da 
edifizi simmetrici, nella quale sbocca, nermol- 
mente al centro, un gran*torso rettilineo di 700 
metri di lunghezza, che sì biforca dove era una 
volta il Cordusio, e va a sboccare in piazza del 
Duomo, per piazza Mercanti da una parte, e dal- 
l’altra pependicolarmente alla via Torino, dove 
questa entra in piazza del Duomo... Osservino 
che per questo ramo deila nuova arteria la vista 
va diritta, per 940 metri, da piozza del Duomo ai 
giardini del Foro Bonaparte e alla Rocchetta Sfor- 
zesca, e viceversa dal Foro si vede il monumento 
a Vittorio Emanuele - stato inaugurato nel 1900 - 
e il grande arco della Galleria... 

Vengano ad osservare il bellissimo effetto del 
nuovo piazzale di Loreto a doppia fila di fabbri- 
cati e villini, e con gl'imponenti viali aperti a 
destra e a sinistra dell’antico corso; vengano al- 
l’amena passeggiata fuori dell'antica porta Vittoria 
al centro della quale si arriva direttamente u- 
scendo fuori della vecchia cinta de’ bastioni per 
il nuovo sboseo di via Monforte. Veggano quante 
strade allargate, quante piazze sistemate dentro i 
bastioni della cerchia antica: Via Morig 
Asole, via Briso, via Ratti, via Fastagnari, vi 
Spadari, via San Sisto, yia Santa Maria Fulco- 
risa, via Santa Maria Podone, via Santa Marte, 
via £*cta Valeria, e fante altre, nello quali i no- 
stri padri erano Continuamente mipacciati di morte 
dalle ruote dei trams o dai pessnti gerri degli 
spedizionieri, adesso lasciano adito sufficiente 
perfino a due persone a braccetto. 

Se si dilettano di cifre sappiano che la città è 
stata ampliata dol 1886 di 1904 ettari e 3095 metri 
quadrati, dei quali 1254 ettari di area fabbricata 
© fabbricabile, 206,1609 di strade nuove, 105,7622 

di i, 44,9329 della nuova pizza 
d'armi... pella quale ora sì fanno le corse, senza 
andare fino a Castellazzo, con un bellissimo ri- 


za semicire 


torno per lo stradone del Sempione. Venticinque 
anni sono pochissimi andavano salle corse; ora 
vapno tutti per il ritorno... 


DK 


Tutte queste cose le potrà dire il cicerone, come 
ogni buon milanese istruito delie cose delia sua 
patria, se îl Consiglio continuerà ad approvere 
con unanimità 0 quasi, tutte lo proposte presen- 
tategii dalla Commissione nominata per l'esame 
del piano regolatore. x 

L'ultima, cioè la quinta, delle proposte di mas- 
sima, è stota approvata fino da ieri, sicchè un 
graa passo si è fatto. Lunedì il Mussi ed il Pe- 
relli - Perelli coll’e, che non va punto cenfuso con 
il Pirelli coll'i - ambedue rappresentanti delle 
idee temerarie nel Consiglio comunale, avevano 
proposto la sospensiva per le opere del cironn- 
dario interno, giacchè ormai pare temerario il 
proporre di non far nulla invece di far troppo. 
Ma rimasero in due a votarla. Sicchè ormai è fuor 
di dubbio che la città sarà ampliata e ssrà ollar- 
gota la cinta del dazio, che ora misura undici chi- 
lometri poco più, in modo da misurarne invece 
circa diciotto, e descrivere una specie di pents- 
gono irregolare con un angolo verso tramontana 
e un lsto quasi diritto verso mezzogiorno. _ 

Fra veaticinque anni Milano avrà mezzo milione 


d'abitanti, ognuno dei quali potrà disporre di 54 


metri quadrati © mezzo... meno quelli rinchiusi 
nel cellulare: i trams correranno je strade senza 
cavalli, e sarà probabilmente già messo a posto 
anche il monumento a Napoleone III. L'onorevole 
Massi sarà senatore, ed i suoi successori nel Con- 
siglio comunale ripeteranno le sue barzellette a 
mostra di erudizione. 


INTERNO 


Roma. — Sul colloquio ch'ebbe luogo fra l’ono- 
revole Depretis e l'onorevole Crispi, il P«polo ri 
mano dice: 


« Questo colloquio è avvenuto il giorno 7, e noi 


iamo in grado di affermare che di politica non s'è 
scambiata neppure una parola, essendosi l'onorevole 


Crispi, in seguito a preghiera del presidente del Con- j 


siglio, recato da lui unicamente per alcune informa- 
zioni aventi rapporto alle medoglie ai benemeriti della 
salute pubblica in Palermo, per le quali fu poi fir- 
mato il decreto il giorno 10. » 

«x Il procuratore generale della Cassazione di 
Roma ha già inviato al guardasigilli la domanda da 
sottoporsi alla Camera, per continuare il procedimento 
contro il deputato Sbarbaro. 


 Leggesi nell'Italia militare: 


< Le voci riferite dn qualche giornale che sieno i 


pegziorate le condizioni sanitarie nei nostri presidii 
d'Africa, non hanno alcun fondamento. 

< La proporzione media dei malati a Massaua è di 
circa il 3 per 0/0 della forza, proporzione uguale a 
quella che si ha nei presidii del regno. 


< Rett:fichiamo pure una notizia, data da Massaua } 


ad un giornale di Torino, che sia morto il capitano 
Francesco Spolti, del 6° reggimento fanteria. Havvi 
equivoco ; si ebbe pur troppo a deplorare una per- 
dita nel 6° fanteria, non di un capitano, ma del ca- 
porale Spotti Francesco, morto il 21 dicembre per 
ileo.tifo. > 


ESTERO. 


Parigi. — Si afferma che, qualora scoppiasse | 


la guerra tra Grecia e Turchia, la Francio, l'Inghi 
terra e l'Italia intimerebbero la nentrelizzazione delle 
acque del Mediterraneo per la marina mercantile. 


Madrid — Uno degli individui accusati di come 
licità nel’assassinio del generale Prim scrive al 
Diari de Szragezza annunciando che presto pub- 
blicherà tutti i particolari dell'assassinio, i motivi se- 
greti che lo suggerirono, e i nomi degli assassini 


Londra. = Lord Granville si dà opera per ir 
dure il signor Gladstone e il marchese di Hartingion 
a venir tra loro a una riconciliazione. 

Dal risultato di tali pratiche dipenderà la piega che 
prenderanno gli avvenimenti, 

Se lord Granville riesce nel suo tentativo il gabi- 
netto Salisbury dovrà probabilmente dimettersi: se 
no, rimarrà al potere ancora per un tempo più o 
menolungo . 


AMILCARE PONCHIELLI 


Il funebre annunzio mi era dato stamazi con 
questo dispaccio da Milano: 


Il Ponchielli è morto ieri sera alle 11,35 dopo una 
lunga, dolorosa agonia. Fino dal mezzogiorno era 
ceduto în un profondo letargo e non ha più parlato. 
Di quando in quando emetteva un gemito. 

La desolata moglie signora Brambilla-Ponchielli, i 
medici e alcuni amici intimi fra' quali Giulio Ricordi 
lo hanno assistito fino all'ultimo momento. 

Numerosissimi amici e ammiratori, e gli allievi del 
Conservatorio di cui il defunto era professore, rima- 
sero lunghe ore nel cortile della casa e nella strada, 
per aspettame notizie. Sul tardi si sparse l’ennunzio 
tristissimo, e soltanto stamani, domenica, l’intera 
città l'ha saputo. L'impressione è vivissima, come di 
un immenso dolore che si sperava dovesse esserci 
risparmiato, non ostante che [no da ieri i medici 
ritenessero inevitabile la catastrofe 

Direte voi quale e quanta perdita faccia in Amil- 
care Ponchielli l'arte musicale: noi diciamo che il 
Conservatorio di Milano perde în lui il più autore- 
vole maestro. 

I funerali, che riusciranno imponenti perchè tutta 
la cittadinanza vorrà prendersi parte, avranno luogo 
domani : l'ora sarà fissata più tardi : il governo, e 
specialmente il ministro dell'istruzione pubblica, vi 
sarà certamente rappresentato. 

La salma sarò trasportata a Maggianico, dove il 
Ponchielli possedeva una villa. 


| Poco posso io aggiungere, che i lettori non sap 
| piano, su questo singolare ingegno che ebbe, dpy 
anifestazione di popolarità che sì riassume i 
ione ilo: Qiocreda: Le due Opere che pre. 
cedettero questa, î Lifuani e î Promessi Sposi, 
4 come le due che la seguirono, Il figliuol prot:no 
e Marion Delorme, non ottennero finora la spes. 
dida sanzione dell'universale suffragio: In Gio; 
{ conda le vince tutte per l’impeto giovanile della 
passione, per la rara eleganza dei ritmi fetive. 
mente trovati, per la gagliorda membratura di 
! tutte lo parti. 1 musicisti di professione dicono lx 
| Gioconda una povera coso, di fronte a certi loro 
! sognati ideali: ma intanto il pubblico da diesi 
I anni l’applaude, gli artisti più celebreti la con. 


| le prime e mal riuscite prove, quella grandiosa 
j 
i 
| 


tano, i primari teatri d'Europa e d'America la do. 


Singolare ma non nuovo dissidio 


mandan 
grammatici dell’arte, e quell’eterno impar 
1 simo giudice che è il pubblice, supremo arbitro 
in tutte le manifestazioni del pensiero! 
Giovane ancora (aveva forse cinquani’ 
Amilcare Ponchielli fantasticava in cerca 
getti per nuove opere. Da circa un 
veva preso impegno con la sigeora Duran 
serikerne una espressamente per lei: doveva es 
sere Cleopatra in principio, poi, von si 
| dogli abbastanza il soggetto, vagheggiò 0 vagheg. 
giava ancora una Suor Teresa, il dramma che 
da quasi trent'anni fa spargere lacrime di com. 
pianto e di tewerezza accorsta @ platee 
italiane. E, acceso neli’ardore della sua bella e 
operosa vitalità, lavorava intanto ad un'Olga, 
rileggeva un bel libretto di Earico Pu 
È Jambo, sognava leggende e meloò 
cava tutto îl resto: vittima continua di quelle 
straziori, che lo hanno reso celebre per lo meno 
quanto la sua musica. 
Amilcare Ponchielli non deriva mm 
da alcuna scuola: prendendo il buor 
| aveva fentsto di crearsi uno stili 
conta è prova della felice 
simo, ferse quanto il Boito, il 
lità, alla quale talvolta a 
Y’arte. Nato musicista melodrammatice, 
cupò sempre, nelle sue opere, deg] 
e la smania lormentatrice dì rit 
vori dopo il primo esperimento de 
mostra come egli intendesse acesrozz 
altro, il gusto del pabblico. Non av 
bilmente regalsto all'arte un vero e 
polavoro; ma nella miseria presente, 
Giuseppe Verdi sta per chiudere la sua 
carriera, e Arrigo Boito si a 
0 sedza tro via 
Le, la facite vena di Amii 
vrebbe peluto per lunghi anni ancora te; 
le giuste impezienze dei pubblici, a 
nuovo genio musicslo della patria. 


deli'a- 


Quello che si dice. 


Sono le undici: per le vie di Roma è il solito spet 
tacolo delle domeniche: una quantità insolita di si- 
gnore e signorine che vanno a messa o ne ritornano, 
un numero straordinario di passeggiatori, che negli 
| altri giorni della settimana sono impiegati costretti 

all’immobilità, da quel gran castigo di Dio che è l'o- 
| rario dell'ufficio. La gente ha in mano i giornali do 
{ menicali, e discute sugli argomenti più svariati.. per 
} arrivare a quel mezzogiorno, . che è il momento so- 
{ lenne, in cui sotto le due specie di pranzo o cola- 
| zione, il popolo e il Senato romano, continuano le 
grandi tradizioni della vita gastronomica nazionale. 

Intanto si beve il vermouth e si parla : l'ottimismo 
dell'uno erea o sovreccita il pessimismo dell'altro, 
poichè il vermoutli divide, siccome l'ora del pranzo 
9 della colazione riunisce tutti nell'opinione comune 
della minestra 0 della costoletta. 

È grande il concorso la domenica mattina nelle 
ultime ore antimeridiane în quei ritrovi, dove le ama 
rezze della china e della vita si temperano e si me- 
scolano presso a un banco di liquorista con le dol- 
cezze della speranza e dei liquori zuccherati. 


Sono dunque le undii tn si; 

i undi signore largo, quadrato, 
rosso di volto e di cravatta, parciuto, solidamente 
calzato chiama il garzone 

— Che cosa comanda il signore? 
—. Vermouth con china, 
menta © curacao. 
— Come sarebbe ? 
— Tutto în un bicchiere, per bacco? 
— Ma scusi... 
— Non sento nulla, obbedite. Di 
È Ò . Dal momento che 
avete aumentato il prezzo del vermouth, io, che non 
iumento la quantità degli ingredienti. 
vite subito, farò scrivere qualcosa 
Due dalla Penna del ‘professore Sbarbaro. 
Anzi, a proposito, metteteci anche dell’amaro Protto, 
chie piace tanto al deputato di Pavia 
garzone si allontana per 3 ignora 
non domandi anche, come. mpredient del venuto 
due uova al 
Intento il 
sparuto, alla; 


, erba amara, bitter, cognac, 


b 1 3 ipa per 
e ragioni : prima di tutte perchè è a nel 
‘amministrazione dei tabacchi, e crede così di ven- 
dicarsi del direttore generale. 
— Toh... Trinciatelli{ 
- e Rigatoni, come va? 
dicliale. per il paese. Io però ste bene. Senza 
Qualche sofferenza che provo nelle classi Invoratrici, 
Ina certa impazienza nervosa nella vitalità delie 
Ea io starei perfettamente. 
—— Ma che ti fanno le classi ici 
certi cho i i lavoratrici a te che 
— Mi fonno gli scioperi... E i che io sone 
anche socano gli scioperi. E poi tu sai che o son 
— Ta socialista? 
= Più dell'onorevole Maff. E perciò capirai ch 
nor perciò capiraì che 
Sapendo come ieri sera si sia suicidato a Roma ua 
poveraccio, un sarto senza lavoro... 


teressi e 
drone, ni 
che ieri 
lavoro. 
— Sie 
stoto il 


ma non) 
essere d 
mico dl 
faccia 

fession 


quest 
invand 
questd 
be; 
stura 


denti 


quat 


FANFULLA 


— Ho capito, quel disgraziato Leonardo Leonardi, 
che fu trovato morto sugli scalini di San Rocco alla 
posseggiata di Ripetta, con una lettera in tasca per 
sua sorella. 


— Giusto... sopendo questo,"dicevo... io non so chi 
mi tengo... è tempo di venire a una liquidazione ge- 
nerale. Anzi, appunto per questo, io mi apparecchio 


‘ì fore intanto la liquidazione particolare dei miei in- 
teressi e a ritirarmi degli affari. Così non sarò più pa- 
drone, non sarò costretto a dare l'esempio. Figurati 
che ierì sera ho dovuto respingere tre operai senza 
lavoro. 

— Sicchè, se fra quelli che tu hai respinto ci fosse 
stoto il suicida di Ripetta, tu saresti costretto a fare 
dell'opposizione a te stesso? 

: inutile: tu non sei all'altezza dei tempi, e te 
lo provo 

— Prova. 

— Ecco. Ieri, a mo” d'esempio, în via Panico ci fuun 
an faggi faggi per causa di una mula adombrata dalla 
Sista di una signora che portava un piccione impagliato 
su! cappello. Se una guardia di pubblica sicurezza e 
un delegato municipale non fossero riusciti a fermare 
la mula e a impedire i guasti e le disgrazie, che mi» 
nacciava l'urto di un pesante carro di pozzolana tra 
scinato da una mula adombrata... dimmi tu... di chi 
sarebbe stata la colpa? 

— Del padrone del carretto, del conduttore. 

— Ragionamento cretino. 

— Della mula ? 

— Nemmeno per sogno. 

— Del piccione imbalsamato ? 

— È assurdo. 

— Della signora? 

— Nemmeno 

— E allora di chi? 

— Della società : è chiaro, la quale permetto 
questi eccessi del lusso, per cui una signora può 
mettersi sul capo magari un tacchino intero che fa 
la ruota Io assolvo sempre le persone; me la prendo 
sempre con la società. 

— Sicchè tu avresti assolto anche quel falegname 
nello scorso ottobre degli oggetti in casa 

prefetto di Roma, e che ieri fu condannato a un 
no di carcere dal tribunale ? 
— Cortamente. 

— E chi avresti condannato a un anno di carcere? 
La società ? Vedi, io, come capirai, sono impiegato, 
ma non essendo altro che uno straordinario, posso 
essere anche nemico del governo, dirò anzi : sono ne- 
mico del governo, pure non capisco in qual modo si 
faccia a essere così demolitore, quando si è per pro- 
fessione costruttore come te. A proposito di demoli- 
zione, quelle del Ghetto sono finalmente stabilite. 

— Eb, avremo un bel quartiere al posto del Ghetto. 

— Per quanti anni ? 

— Non intendo. 

— Nl'intendo io. Se si costruisce laggiù, come a- 
vete costruito voialtri lassù... 

— lo ho costruito così perchè i miei principi me 
lo imponevano. Costruendo solidamente, fra venti 0 
trenta enni gli operai sarebbero rimasti senza lavoro: 
invece in questo modo fra cinquanta anni tutto il 
novo sarà crollato. 

— Benissimo i E intanto, caro Rigstoni, gli operai 
stessi rimangono sotto le volte, e noi poveri diavoli 
che non possiamo permetterci il lusso di abitore nei 
pslazzi storici, rischiamo tutti giorni di fumare l'ul 
tima pipa quando andiamo a letto e di svegliarci la 
mattina vittime di un grande disostro. Francamente 
preferirei di svegliarmi sano e salvo. 

— Parliamo d'altro. Non tutti sono competenti in 
questioni sociali, caro Trinciatelli. 

— Sì, parliamo d'altro, è meglio. Coi filontropi 
come te è meglio parlare del carnevale che inco- 
mincia oggi 

— È vero. Ecco i saturnali della borghesia. 

— Sì, ma non ti scaldare tanto, perchè pare che 
quest'anno non se ne faccia nullo. 11 sindaco cerca 
invano di mettere insieme un comitato. 

“ Intanto io ho visto stemani il manifesto del 

ui rescrive le norme e i limiti della li- 
bertà carnevalesca. Sempre così, del resto. La que- 
stura è di indole sua nemica di ogni libertà .. 

— Certo, ma quando si tratta dei saturneli della 
hesia... 


bol 


A questo punto io ho pensato che era meglio di 
andore a far colazione, non senza aver fatto prima 
a profonda riflessione.e un significante confronta. 
A Roma questenno il carnevale incomincia con un 
festo del questore: a Firenze incomincia invece 
‘on un manifesto del nostro Yorick. 


"ss 


fcenza del Ri Fiano, presi- 
dente degli asili d'infonzia, Sua Maestà il Re rimise 

sottromila lire per contribuire all'incremento deila 
benefica istituzione. 

Pranzo a Corîe. — Stasera al Quirinale ha luogo 
un pranzo di famiglia, al quale sono invitati Sua Al 
tezza Reale la principessa Federico Carlo di Prussia, 
l'ambasciatore e l'ambasciatrico di Germania, le gran: 
cariche di Corte, conte Visone. conte Panissera, 
nerale Pasi, la marchesa di Villamarina, e il servizio 
del giorno delle case militari e civili delle Loro 
Maestà. 

Circolo Tedesco. — Festa musicale ieri sera a que- 
sto simpatico Circolo, gradito luogo di riunione per 
una gron parte della colonia forestiera di Homa, Mol- 
tissimi gli intervenuti, con molte e belle signore. Vi 
ero, fra gli altri, il signor Hébert direttore dell’Acca- 
demia di Francia a Roma, con la signora Hébert e 
ata: verano la signora Hendel, la baronessa 
moglie dell'ambasciatore di Germania, il si- 

‘Stati Uniti, con la gra- 


Keudi c: 
gnor Stallo, ministro degli 


iosa figlia. 
Vari giovoni tedeschi hanno trattenuto la elelta 


riunione con varii pezzi di musica : fra quei giovani 
merita una menzione onorevole il violinista lm-Hoft, 
d'origine tedesca ma nato in Roma, ed esecutore 
molto diligente e preciso di difficili pezzi per violino. 


Era presente il Liszt, e pregato con insistenza sor- | 


rize e sedette al piano, suonando la sua tredicesima 
Ropsodia, con quel mirabile tocco e quella fenome- 
nale maestria che lo hanno reso celebre nel mondo 
Gli applausi e le ovazioni all'lustre vecchio dura- 
rono un buon quarto d'ora. 

AI Pantheon. — Continuò ieri e si accrebbe stamani 
il concorso dei visitatori al Pantheon.. Avanti alla 
tomba del Re Vittorio Emanuele la folla era immensa. 

Fra pochi giorni le corone saranno deposte nel 
Museo Vittorio Emanuele al Quirinale. Delle corone 
di fiori si porteranno solamente i nastri. 


L'Associazione monarchica popolare romana terrà | 


riunione domani sera alle 8 în via de'Pontefici, 57, 
pieno primo, per discutere alcune proposte importanti 
fra le quali la formazione definitiva del comitato e- 
lettorale. La Commissione è composta dei signori 
Quirino commendotore Leoni, Raffaele Sandri e ca 
valiere Paolo Peretti. 


Consiglio comunale. — Il Consiglio si adunerà do- 
mani sera in seduta pubblica alle 8 e mezzo. 


Bonificamento di Roma. — Il municipio ha pubbli- 


cato un lungo manifesto col quale indica le diverso ! 


case che sì esproprieranno coi procedimenti adottati 
per la legge di Napoli. 
‘Sono noventa case e tutte nel quartiere del Ghetto. 


‘ompieri in festa. — Oggi i pompieri si sono riu- 
niti a banchetto per festeggiare Sant'Antonio, loro 
protettore. 


Intervennero il colonnello e gli allri ufficiali. 


Concerto. — Il concerto della signora Ersilia Be- 
vilacqua è stabilito per domani sera, 18 gennaio. 


Teatri. — Per quanto il Depufato di Bombignre 
non sia più per Roma una novità, nondimeno è ba- 
stata la sola idea di veder Cesare Rossi nella parte 
di Pinteau per commovere subito jl pubblico e per 
richiamare ieri sera al Valle la folla degli spettatori. 

Sull'esito del lavoro non c'era da dubitare. /l de- 
putato di Bombignac è una commedia troppo feli 
cemento indovinata per essere esaurita dopo venti 
rappresentazioni. Ma la grande attrattiva per il pub- 
blico di ieri sera era l'esecuzione. Sotto questo rap- 

Rossi si trovava ieri sera in una di 
ioni eccezionali da cui solo i grandi ar- 
i possono uscire con onore. Egli aveva contro di 
sè il pubblico già prevenuto da una prima impres- 
sione; egli aveva contro di sè il ricordo di Novelli 
ancor fresco nella gran maggioranza degli uditori. 
La vittoria è stuta dunque per lui tanto più onore- 
vole, quanto maggiori erano gli ostacoli a superare 
per conseguirla. 

Rossi e Novelli dànno al carattere di Pinteau cia 
scuno una diversa interpretazione. Novelli fa del suo 
tipo una specie di creazione tuta sua personale che 
sì discosta quasi intieremente del personaggio imma- 
ginato dall'autore. Infatti è a dubitare se un Pinteau 
demagogico come quello che egli ci mostra, sarebbe 
ospite ben accetto in una casa di rigidi legittimisti 
come i conti di Chentelaur. 

Ma l'effetto che Novelli trae dalle sue stesse csu- 
grazioni è tale che non lascia al pubblico agio alle 
discussioni. Cesare Rossi è invece di una comicità 


più corretta e più vera. Egli rende il tipo della com- © 


media quale l'autore l'ha veduto, e se non ne ritrae 
gli stessi effetti del Novelli, no ritrae altri di una 
grande finezza e non mneno fe 

In quanio agli altri artisti della compagnia, era na- 
turale che essi risentissero un po' delle còndizioni di 
confronto che accompagnavano la rappresentazione 
di ierî sera. Certamente la compagnia Rossi è per 
l'insieme dei suoi attori superiore aila compagnia del 
Novelli; ma questa sotto l'impulso del suo direttore 
era riuscita ad ottenere in venti repliche un affiata- 
mento maraviglioso. L'Andò, per esempio, è un va- 
lentissimo attore; ma un po' d'orgasmo lo induceva 
ieri sera a strafare, e non c'è dubbio che il pubblico 
potrà di lui dare migliore apprezzamento nelle sere 
successive. La signora Bernieri ha detto assai bene 
la parte della vecchia contessa, pur dovendo compe- 
tere col ricordo della Guidantoni. La signora Tassi- 
nari-Aleotti, la signorina Zangheri non lasciano in 
questa commedia nulla a desiderare. Lo Zoli ha sa- 
puto dar risalto alla parte di De Vergette che nella 
compagnia Novelli passava come insignificante. Il 
Cottin è stato un discreto Morales. 

In sonclusione il pubblico è stato contentissimo. 
Rossi, su cui gravitava il maggior peso dell' e- 
secuzione, se n'è levato fuori, da quel grande ar- 
tista che egli è - vale a dire trionfalmente. G.i altri 
hon fatto tutto quello che in una prima esecuzione 


piaudito ad ogni scena; dopo aver chiamato fuori 
gli ariisti ad ogni atto, finita la commedia, li ha sa- 
con un sì lungo e fragoroso applauso che as- 
il successo del Deputato di BHombignac per 
altre venti rappresentazioni. 


vu Non più Aid: stasera all’Apollo, ma il terzo. 
quarto e quinto atto del Faust, con la terza rap- 
presentazione del ballo Gretchen, che_ ottenne ieri 
sera un altro bellissimo successo. La prima hailerina 
Emma Bessone fu opploudita ieri sera in tutte le 
scene : il ballabile dei regazzi mascherati de buffoni 
fa ripetuto. È sparito l'inconveniente, lamentato da 
noi, delle scale di legno sulla montogna dell'ultimo 
quadro. E tutto ora procede benissimo. 


a 
Creme < "i 


Spettacoli d’oggi. 


APOLLO — Ore 3 — Fuust — Greichen, 
| (Sera 4° di 1° giro). 

ARGENTINA — Ore 8 112? — Marta. 
VALLE — Ore 8112. — Il deputato di Bomb'gnac. 


ballo 


QUIRINO — Ore 8 1j?. — Ricarac. n 
ALHAMBR — La capanna di zio 
Tom. 


| MANZONI — Ore 9. — La portatrica di pane. 
METASTASIO — Ore 8 f]2. — Orfeo all'Inferno. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sare. 
—Tr—————_—====i 
Domenica 17 gennaio 
Apertura del sesto Spaccio della Società di 
Panificazione meccanico economica 
i Via Venti Settembre N. 52 


dirimpetto ol Ministero delie Finanze. 


NostRE INFORMAZIONI 


d (Nostri telegrammi particolar). 


Piacenza, {7. 

| SM. il Re ha spelito all'ammiuistrazione di 
i questo ospedale Vittorio Emanuele la somma di 
10,000. Egli ne aveva di già assegna'e altre 
10,009 all’epoca della fondazione, acquistando così 
i il diritto alla manutenzione di un letto. 


Parigi, 17. 


$ 1 giornali di ogni coloro approvano le dichia- 
| razioni di Freycinet; è singolarmente notata l’a 

i 
i 


| provazione dei radicali. 
Parigi, 17 

i Quanto venne detto fio qui a proposito dell'ss 
! sassino di Barrème è pura fantasia; fino ad ora 
Non se ne sa nulla; la polizia si logna delle indi- 
screzioni dei reporlers che rendono difficile la sua 
i azione. 

È Una lettera enonima vorrebbe far credere che 

l'ussassino sia un ex-magistrato destituito. 


potevasi fare; ed il pubblico dopo aver riso ed ap- | 


———________________mss i 


nni 


| Firenze, 17. 


i Grande aspettativa ieri sera per la nuova Opera 
| del maestro Ciro Pinsuti, Margherita. Il pubblico 
{ era accorso numeroso al nostro massimo teatro 
| la Pergola. 

L'esito è stato lietissimo. Cinque pezzi sono stati 


gli esecutori ebbero chiamate, in alcuni punti cla- 
moroso. 

Il giudizio dei critici musicali, capitanati dall’e- 
Î gregio Biaggi, appendicista del giornale Ja Na- 

zione, si prevede favorevolissimo si Pinsati. 

Il pubblico, în general 
gherita wa lavoro essenzialmente melodico, che 


seuola italiana ; e migliore per molti rispetti al- 
l’altra Opera del Pinsuti Il mercante di Venezia. 
Albano, 17 (ore 4 pon). 
Stamani abbiamo avuto due scosse di terremoto 
ondulatorio, la prima alle 8 30, la seconda alle 9, 
che durarono varii secondi. 
Le due scosse furono sentile anche nei 
paesi. 


posto. 

Sappiamo che, quando giorni sono fu a far la vi- 
sita di congedo a Sua Maestà, il Re gli îu largo di 
cortesie, gli disse che dolevagli veder partire un buon 
amico di suo padre, di cui tutti gli parlavano tanto 
bene, e gli annunciò che lo aveva nominuto di moto 
proprio grande ufficiale dell'Ordine mauriziano. 


È in Roma il console d'Italia in Sidney, cavaliere 
dottore Marano, qui venuto in congedo. Ji cavaliere 
Morano ha saputo guadagnare all'Italia le più vive 
simpatie di quel governo coloniale, che lo ha anzi 
incaricato di fare omaggio a S. M. la Regina Mar- 
gherita di un ricco «bum contenente le vedute più 
| interessanti del territorio della nuova Galles in Au- 

stralia 
i Il governo coloniale fece fare due soli esemplari 
del ricchissimo albun; il secondo è destinato alla 
Regina Vittoria. 


Fra giorni, forse giovedì prossimo, partirà per Pa- 
rigi il consigliere della Corte dei conti commenda- 
Ì tore Scotti, con incarico speciale del ministro Ma- 

gliani. 

Dicesi che questa missione sia rivolta allo scopo 
di ottenere un miglioramento nel corso della rendita 
italiana. 


Alle Compagnie di assicurazioni da noi nominate 
ieri e presso le quali debbcno essere assicurati gli 
stabili allo scopo di ottenere mutui fondiarii dalla 
Banca Nazionale, bisogna aggiungere anche la So- 
cietà Reale Mutua di Torino, fondata nel 1829. 


Sappiamo che ieri è stato dal ministero dei lavori 
pubblici trasmesso al Consiglio superiore il progetto 
della nuova ferrovia Talumone-Acquapendente dell’in- 
gegnere Ceramelli di Firenze, il quale si accorda col 
progetto dell'ingegnere Silingardi per una ferrovia da 


Acquapendente ad Allerona. 
Tanto il ministero della guerra quanto quello dei 


lavori pubblici annettono una speciale importanza al 
completo tronco “jilamone-Alterona, destinato a met- 
tere in diretta co/lunicazione le due piazze forti di 
Ancona e Porto “anto Stefano. 


La Serbia e lo/Bulgaria non senno decidersi al 
disarmo per tem? che esso non abbia a spiegare una 
influenza pregiudizievole, dell'una rispetto all’altro, 
nelle trattative di pace, prossime ad aprirsi a Bula- 
rest. 

Il governo, poi, che si mostra più restio ad acco- 
gliere il consiglio delle potenze è quello di Atene, il 
quale non nasconde il timore che, una volta rimesso 

i l’esercito sul piede di pace, non si tenga più, dai ga- 
: binetti esteri, alcun conto dei suoi reclami per una 
rettifica delle frontiere verso il territorio ottomano. 

Questo contegno del governo ellenico rende ancora 
più difficile l'azione delle potenze nell'opera di paci 
ficazione degli Stati balcanici, tanto che da qualcuna 
di esse è stata di nuovo fatta la proposta di proce- 
dere ad una dimostrazione navale nelle acque della 
Grecia. 

La proposta, però, come altra volta fu respinta 
dall'Inghilterra e dalla Franci, anche ora non ha 
incontrato favore, preferendosi di sperimentare ancora 
l'azione diplomatica col mutars il tenore della nota 
collettiva da amichevole consiglio in formale e ca- 
tegorica intimazione. 


* PELEGRAMMI STEPANI 


DUBLINO, 46. — Si dice che il Consiglio di 
gabinetto ieri abbia esaminato la possiùilità di di- 
chiarare la Lega nozionale come un'associazione 
illegale. 

| ii governo domenderebbe al Parlamento l’auto- 
è rizzazione di rimettere in vigore una parte del 
i Crimes Act e specialmente la clausola relativa al 
! Boycotting. 

Sì dice che i capì dei conservatori ed i copi dei 
liberali si si:no accordati a mon prendere in con- 
siderazione alcun progetto di leggo tendente a 
creare un Parlamento irlandese. 

CATTARO, 16. — Il principe del Montenegro 
col president» del Sensto Petrovie si reca a Co- 
stanticopoli, in seguito ad invito del Sultano. 

BERLINO. {6. — li Reichstag ha adottato una 
proposta di Windthorst, la quale afferma la con- 
vinzione che le espulsioni di sudditi russi ed pu- 
striati, fatte dal governo prussiano, ion serbrano 
giustificate e sono contrarie agli interessi tedeschi 

Nessun rappresentanto dei governi confederati 
assisteva alla seduta. 

PARIGI, 17. — È inesatto che un individuo, i 
cui conpoisti corrisponderebbero a quelli dell'a 
sassino del prefetto Barréme, sia stato segnalato 
dalla polizia inglese como sbarcato a Folkestone. 

L'istruzione del processo continua, ma finora 
non fu fetto «leur arresto, nè fu scoperta alcuna 
trac 
il principe Krapoticine è uscito del carcere di 
aievanx e si tratterra slcuni giorni a Clairvaux 
stesso, stsato il suo cattivo state di salute. 

Torza a destare sppreusiori lo stato di selute 
del pittore Baudry. 

LONDRA, 47. — Lord Giorgio Hamilton, primo 
lord dell’ammiragliato, parlando fa un mectiag, a 


lol 


ripetuti, il maestro ebbe trenta chiamate, e tutti ! 


riconosce nella Mar- | 


si riallaccia alle schietto tradizioni della bella | 


Oggi alle 2 è partito il commendatore Scovazzo, ! 
nostro ministro al Marocco; egli ritornerà al suo ! 


VTTONE-TELEIOI 


! Groydon, dichiarò essere il governo deciso a far 
rispettare la lege în Irlanda; soggiunse che il 
governo accorderà ell'Irianda un sistema di am- 
ministrazione locale, ma non le farà alcuna con- 

! cessiona che possa ledere direttamente o indiret- 

‘ tamente l'integrità nazionale. 

GENOVA, {7. — Stamane, alle ore 7, è morto 

: l'abate Luigi Boselli, direttore dell'Istituto dei sor- 

i domuti di] 4829. 

BOLOGNA, 17. — Stamane è qui giunto il prin- 
cipe di Montenegro. 


Bonavantora Seven, Gerente responsabile. 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia - Splen- 
dida posizione centrale — Esposizione a_mezzo- 
giorno — Ascensore idraulico — Giardino d' 


ESCE IL 1° D'OGNIM 


E indispensa! 
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Applicazione universale del Telefono 
I APPARTAMENTI, VILLE, ALBERGHI 
AsuiistRAZiONI, LaporaTORI, 


Apparsechio economico per l" 
icrile jiuce telefoniche col minimo possibile di 
Spesa, 0 per trasformare qua- 
luncue servizio di campanelli elettrici già 

i: ento In servizio telefonico, servendosi 


pplicazione di 


degli stess 
Dors in 


non solamente suonare, 
ma beu e ricevere risposta, dare di 
gii ordini, bisogno di muoversi nè di 
far pordere empo agli impiegati 0 alle persone di 


hio composto di due 
agliata 


trata rer lapp.icazione. _ 
ta di cent. 50 si spedisce in pacco 
di porto. 


sclesivo per l'Italia all’Emporio Franeo- 
Itafisno Finzi e Bisnchelîi, Roma, via del Corso, 
“irecze, via de’ Pavzani, 26. 


DADI 


avviso in 4* pagina) 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Werrovia funicolare gel Vesuvio 


CINANALA 


(Ve 


(Vedi arviso în quarta pagina) -—(B) 


NOVITÀ 


Parafanco in Caoulehoue 


Si applicano agli ativali senza bucarii. Comodiasimi 
e di lunghissima durate. 
— Prezzo: L fl 25 il paio — 
Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomanaata. 
Dirigere domande e vogiia all'Emporio Frenco-Ita- 
Fano Finzi e Bianchelli in Resa, Corso, 377-779 = 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


i 
È 


{ 


FANFULLA 


7 Non ti scrissi sino ad | ,<AMBFBZESTNSS MST, 
= Oa oggi e perchè aspet- À 
avo una ta letra, © pereté | @-—VIRILIT, 
speravo di poter presto vederti. | Pl esausta, debolezza degli 


A voce ti dirò le cause che mi 
impedirono di fare quelio che 
è comune desiderio, e le trove- 
raì giuste. Pensa spesso a chi 
ti manda mille baci. 


organi genitali di spina 
dorsale, di cervello e ge- 
nerale, perdita di me- 
moria e di energia, sper- 
matorea. polluzioni, fie- 
ri bianchi, sono ristorate 
è guarite anche nei veo- 
chi e erontei dai globuli 
costituenti coco. fosfe, 
arziali del D.r Taylor, 
chiamati dal Dr Duplais 
all’ Accalemia Francese, 
il miglior. ricostituente 
noto. — Un grosso flacon 
DO L. 8 (per una curo) più 

Deposito in Roma | B 3 cent. se per posta fi 
resso Quirino Brugia, Corso, | 8 concessionari Bertelli © 
SS: €., Farmacisti, Milano, 
Via Monforte, è. 


Wittiam Lasson's 
Mair-Blixir 
approvatissimo ri- 
medioperrinforzare 
e rinvigorire la cre- 
scenza dei capelli. 

Î Boccetta, L. 7 


LE AT 
Te BORDO In ROMA, Manzoni e C, 


UPFICIO per INSERZIONI vin di Pietra, 9; NAPOLI, 


, Piazza Municipio; 
ROMA 


C. Astrua, Via dei 
Martelb, $, e principali Farma- 
cie, con deposito di specialità 
in tutto il regno. 


Piozza Montecitorio, 127 


IITERNO! TERNO! TERNO! | 


A1Signor GIOVANNI MINALIK, ma- 
tematico in Budapest(Yngheria) Ke- 
repeserstrasse, 74. 


27 30 42 - L. 2009 (Estrazione Bari, 2 genn. 1886) 
27 30 42, sono i num: i cha ricevatti del celebre 
metemanco uscherese sizuor Giovanni Mih con ì quali 
vinsi va terno di Lire 2009 nell’escrazione di Bari del 2 gen 
Osa sono del tutto conviuto che la scienza matematica del 
pr Mitbbtk è «infallibra» © che è insuperabile. 
N dovere ch'egli si è fatto è: dimii ro la povertà. 
HI lavoro ch'egli fa: è di fara dei bene. 
HI motto suo: uma il tuo vrossimo como ta stesso. 
la oga occesione egii ha dato prova cei suo speciala talento 
ed ba giò siutsto santi poveri. Oltre di nin hanno guedegnato 
ancora Îil persons con ì si a nomeri, e sosì centinsia di 
‘persone liberate dai pen: uno psò far uso del 
l'oseasione di diventare un ;, 58 sì rivolge qui 
prima si no che legge queste righe 
non si rivolge subi ig ik? Perche non fa egeuno 
ua tentativo che con msschine spese può renderlo risco @ ccsì 
liberarsi dai pensieri e dai debit? Perciò ogauco scriva subito 
al celebre matematico signor Giovanni Minolik, 1 quate spedi- 
bito 1 buozi numeri con i può fare una bella vit 
uso del sonsi di alzi sedicenti mstema- 
liono sltro che guadeguare dei quettrni 
u0aza avere alcun Susoesso: 

li signor Giovanni Mihàbk è l'u 
siede la scienza di Ind.cere i numeri 
picceio lotto. 

Perciò Bravo! Bravo! Bravo! Evriva il signor Mibàlk, amico 
del popolo! Berefstiora dei poveri! 

Con distiata stima ed ossequio 

DOM 
Via Pezzi a Porto 
0 qui chiaramente Il mio Indirizzo s 

L'ha iscritio 04 ra persoza a me onde n 
È necessari, è le lettere dircita al signor Mi 
munite con 3 frencobilli da ‘entea n’ 
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i 
i 
i 
È 
i Merluzzo, 
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iezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli 
ta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
ne, e la sopportano gli stomachi più delicati. 
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ogni zcat: le è di L. 4, frenca "I 


Regno contro vaglia postale. 
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questo, consereì per 
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so tempo it suo primiero colore. 


Prezzo: L. 6 Îa bottiglia. — Spedita fransa per pac:o pcatale, L. 6 50. 
Dirigora domando e vaglia alEmporio Franco-Italisne Finzi e Biarchalli in Romo, via del | è Bianchi 
Corso, 3 i Gifteno — In Firenze, vie da' Papzani, 26. 
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|Ttaiieno Finzie Bianchelli, | Aduci 
Zi |Roma, Corso, 37-78-79 € DEL i iero capelli una sostanza cho rendaease 


la Firenze, via de’ Panza- | che avevano nella loro neturale robustezza e vegetazione, 


LESSE 


chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non bavrens altra che, come 
ua pra, priva di quel: 
ce ininiziemente, rinforza i bulbi, smmorbid'aca 1 capelli, li fa appariro di 


H. ROBERTS « C. 
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sità. Questo cemento e | NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


| quista tosto la durezza del 
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loto a 


a e PrOMtOYa lg 

avilu) dandone il vigore della gioveni Serve inoltre pa 
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Speciale race ione 


AL 
MADRI DI 
Pezzi di Sapone per famig 


si 


profumato Windsor, in c 


setta legno, franco per 
postale 

Lire 5 SO 

Dirigere vaglia all’ 

liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del { 


377-379 e via, del Giardino 83-86 — Fi 
via de’ Panzani, 28. 


TANAGLIE MECCARICHE 


PER PIOMBI 


na 
Tsnaglie della fanghezza di 2i eim. L. 15 
» » » 2» » 
Coll'aumento di csnì 50 cono fremski per v:-0 


posiele. 
Dirigero 


in 


dal Panzani, 


Col {° gennaio 1886 il Giornaie per i Bambini entra nei suo sesto arno d 


di vita, e siccome desidera di essere, per lunghi anni an 


lalettura più gradita del pubblico piccino d’Italia, pubblicheri nel nuovo anno i mizlori articoli dilettevoli ed 

> 3 tt Li niclori articoli dilettevoli ed istruttivi. Il Giornale, css 
dosi axcorto che i iambini sono curiosi come i greudi, , del 1° gennaio in poì, una pagina agli svver } Giornale, css 
Sumbit È r pagina agli avvenimenti più importanti de! g 


2 più sovente nai 
Acche le parte illustre 
dei loro disegni farà fere una 


‘azioni di viaggi in, lontane regio: 


eureta riproduzio: 


Oltre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, 
In vacanza, commedia, E. Curccn. * Sotto 
Per aria, Micnere Lessona. 

La ve 


La caccia al Tigre, Sixsan-er-Banani. 
Un viaggio di due bambini in Africa. Ra 


I collaboratori 
DeMarcni, Capvana, BarroL. 
Saner, Bruscur, Fieres, Da 
La Contessa Data Rocca, Marta 


i del Giornale. anche pel 


arina, D'AxNunziO, Cararisi, Citeccni 


in tutta l'Italia. — Ogni meso il Giornale È 
di franoes nia un libro iltastrato, lexeto espressa 
I vincitori di tre premi saranno inseritt nell'Ordine del Morito, : 

Quest'anni 
Regalo più o meno ricco, 


secondo che sarà favorito della sorte. 


sono: Cornopi, ManTEGAzza, Lesso; 


» auto una medaglia d'argenti loro ritra! 
sce di offrire agli abbonati annui un premio uguale per tutti, ha stabilito di ciaoo ge o ritratto se 


nale sì è assicurata îa collabor 


il Giornale pubb! 


rerà nel corso dell’anno i seguen 


terra, C. Anrosso. 


nditrice di fiammiferi, ini B,comi. 


=paccio, Euva Peropr. 


Marrini, Lioy, Giacosa, P, 
ANZINI, AxFOSSO, Paci 

SA Coromat, 
4 GioLtoLI-( 


bandisce fra i suoi associati 


un concorso di 
REET ‘orso d'its 


a ed oro, e una grande medaglia di cioc 
è pubblicato nel Giorn 
no la probabilità di ricevere 


ilito di dare ad ogu 


I Resali sono: 


1 Grologio d'oro con estera del valore com- 


Piossiyo diano o egnnneo 

fi Betto del valore di... ...... 5 Vesti 

1 Asinello viso di Sardegna, con sell 3 rok 
glio, del valore di . ........ 50 reseli 


2 Regali consistenti ozuuno in un vestito com 
a scelto, su misura, del costo di . . . . 


Ia tal guisa ogni ebbonato di un ‘nno, cal 1° Geuuzio al 31 Dicembre 4886, ar 


ALLA FINE DI GENNAIO AVRÀ LUOGO LA 


È &5° Soltanto gli abbonati annui dal 1° Ge: i i 
Hi rettamente all’Amministrazione in Rom: si 


3590 Libri logati ricca 
di altri balocel 


ano del valore di 1... 
ti completi a scelta, su misura, del costodi > 

si d'argento ozouno del val 
i fini 


ù ore di . 
mi di Gioerttoli diversi 


amerte Gd ùn numero grande 
 gicenttoli > & 


Srà un re 


lo. 


DISTRIBUZIONE DEI REGALI 
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Per l'Italia un anno . . . .... 1.18 | Per 
» un semestre. . . . . > 6— | 


Per l'incib franco di posta del Regalo e della Copertina în tela ed oro 


Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniéhe, 
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d’ associazione: 


che si dirigono all'Amministrazione del Gi 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all'Amm 


l’ Estero un anno . . 


«. L5 — 
> un semestre. 


ati 59 


5 È pe” poter rile in'voî E 
(0 dell'abbonamento annuo, L. 9,0 per l'Halia e L. &.25 per l'Est "°99re in votume l'annata 1385 


deve mani 


ero. 


iornale, è accordata w, ribaso 


inistrazione del Giornale 


Piazza Stonteciterie, 1%î, RO. 


rio, 427 — In 
— Della Francia, 
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‘cipale de Publicits, PARIS 


Giorn: 
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IL DIRITTO D'ASILO 


Il caso del signor Berg è davvero un bel caso. 

Condannato a sei mesi di carcere, egli sì dimise 
dalla presidenza della Camera popolare danese, 
mostrando con ciò d'essere pronto x subire la 
condanna riportata. La sua dimissione era una 
esplicita rinuncia all'immunità parlamentare. 

ì non la pensavano ì suoi presieduti 
chiamati a nominare un presidente nuovo, essì 
diedero quasi tutti i loro voti all'antico. E fu una 
controcondanna inflitta al potere giudiziario. 

sto, natursImente, reagì, e l’ordina d'arresto 
contro il signor Berg fa spiccato. 

Coll'ordine d'arresto alle calcagna, la posizione 
del signor Berg era assai brutta — una posizione 
da risolta, se egli avesse voluto far valere le sue 
immunità per deludere la Giustizia. 

Oca egli aveva mostrato, rinunciando la prima 
volta alla presidenza, di non voler destare un con- 
fto tra il potere legislativo ed il giudiziario, e 
di ciò gli va tenuto conto. 

Dal canto loro, i membri del Folkething, non 
volendo portar le cose all'estremo, ebbero una cu- 
riosa pensata: sì fecero intorno al loro presi 
dente, consigliandolo a rifagiarsi nel palazzo le- 
gislativo, chiuso dalla Costituzione agli agenti 
esecutori della giustizia 
presentarsi, gli uscieri avrebbero l’incari 
spingerli. . 
îl signor Berg aecelta il consiglio, assi 

mplicemente alla ripristinazione del vecchio 


co di re 


toller: 


dovrebbe ora snaturare. l'umie 
uscieri, e fa n corpo di pretoriapi a L 


delle persone coperte dell'asilo. 


* 


Come finirà quest'imbroglio? fo ammelto senza 
issione le ragioni che indussero i legi 


tori 


ri. Ma sia ec- 

statati che le 

iscono, sia puntiglio dei deputati che mirano 
serarne la fran crederei non inutile 
rre le cose alla giusta misura, con una 


precisamente il caso del signor 
petrebbe offrire addentell-to. Non fendaliz 
mo le Camere; ono a quel'o 
rito novatore sulle vie del bere, che si mani 
esempio, iu Inghilterra Abbiamo veduto 
Brediaugh ammesso alla Ca 
Comuoi contro le consuetadini, che in In 
tengono luogo di legge. 

il Times — il giornale, come lo chia- 
giù, dei ricchi e dei laud tores temporis 

il primo a lodare cotesto sfregio alle 
tradizioni, proponendo, alla bella prima, 


hilterra 


questione del giaramento parlamentsre 
colo del Bradizugh nella Camera passata — sie 
nuovamente presa in esame e discussa. 


Eeso una proposta che si capisce: è liberalismo 
snodare la cossienza dei legislatori da certe ar- 
rembi spiritualiste non buone ad altro che 
iuore l'equivoco della confasione fra Chiesa 
>. E l'ammettono gl'Inglesi, il popolo in cui 
tanto profonde. 
‘alismo, anzi è tutto il contrario, aller- 
la libertà di parola e d’o- 


gare pi 
pinione indispensabile nelle polemiche parlamen 


che non lo esigi 


stituire 
vo. 


tale sa- 


A a 5irciA 


0 le 


immunità e 


tiri, portare all’ecce 


se mai questi osassero | 


GIORNO PER GIORNO 


Un telegramma da Berlino ai fogli austro-un- 
garici pottaî 
| ° « Si annuozia imminente la presentazione di 
! uno schema di legge politico-ecclesiastica nel senso 
i della conciliazione col Vaticano ». 
Tanto meglio: un Papa disposto a far la pace 
con gli eretici, non può non esserlo a farla purè 
{ con noi. 
| Quando non preferisse, lui capo dei cattolici, 
diventare il capo dei luterani... 
Sarebbe an bel caso. 
+ è 
Kisa 


Îeri il signor Milan Christic per la Serbia, e 


îl signor Argiropulo per la Grecia, henno conse- | 


gnato al nostro ministro per gli esteri copia dei 
dispacri doi loro governi circa alla risposta alla 
Nota per il disarmo, aggiungendo alcune spiega- 
zioni verbali. 

Dunque non si tratterebbe ancora di repulsa 
del disormo, bensi di cercare un mezzo per farla 
passare indenne ed acceltevole. 

* 
* 

Ma io domando ancora 

— Cho fa la diploma: 
sua influenza ? 

Se poi il caso della Grecia e della Serbia è di 
quelli che ne sventano tutte le combinazioni, vuol 
dire che gli avvenimenti che si maturano vincono 
tuiti i calcoli dell'amava prudenza, nota che li 
contràddistiogue dai semplici avvenimenti, e ne 
fa delle belle e buone rivoluzioni. 

Se qualche cosa di simile dovesse prodursi, ve- 
duta la perte che vi hanno le grandi potenze, il 
titolo deila storia della prossima rivoluzione e lo 
spirito della medesima potrebbe essere il seguente : 

L’ impotenza degli omnipotenti. 

» è» 
aa 

N24 di questo mese cade l'anniversario del- 
l'assassinio di Luigi XVI. La Federazione dei 
gruppi socialisti di Parigi festeggierà la lieta ri- 
correoza con uv'agape fraterna dove, prob 
mente, saranno serviti filetti di prete al petrolio, 
e uro stufatino di dinamite. E fio qui, niente di 
strano. 

Gli organizzatori del banchetto hanno però fatto 
una singolare scoperto. Vale a dire che fra i de- 
pututi attuali ci sono molti i cui avi votarono 0 
la morte, o ia decadenza, o l'esilio di Luigi XVI, 
e li hapno invitati a prender parte al simposio, 
i sendo così nei pronipoti le benemerenze (') 
li antenati. E sono i socialisti che negano tutti 
i diritti delia discendenza, compreso quello di ere 
ditare doi padre! 

Ma si capisce; questa” volta si tratta di ricoro- 
scere il merito di avere assassinato un re; e 
lora anche i nipoli hanno diritto di partecipare a 
tanta gloria. 


? Dovè la millantata 


» » 
aa 

La Gazzetta dell'Emilia scrive: 

«Il telegrafo non ci dà che un'impressione 
fredda, angolosa, rigida. » 

Mio Dio, che cosa significa la passione per gli 
aggettivi! Mi spiegherebbe Ja Gozzetta perchè 
l'impressione del telegrafo è angolosa? 


* » 
dae 
Di destra e di sinistra si perla ora di rado nei 
giorneli politici : la situazione vuole così 
Per parlarne, quasi quasi c'è bisogno delle no- 


, tizie del magnetismo che ci manda la Francia. 


Nel psese dunque dove Mesmer e Cagliostro 


1968] 


trovarofo gloria e fama, îl magnetismo minaccia 
di diveritare una scuola, una faccltà universitaria, 
e di rofinare tutti i farmacisti di Parigi. 

E core il governo parlamentare, questo novello 
magnetismo medico consiste nel movimento della 
destra della sinistra. 


sinistra di un corpo, bisogna far uso della destra; 
fer operare sulla parte destra, bisogna far uso 
della sinisiré. 

La pratica? 

La pratica è un altro paio di mani...che; ma io 
non credo in fondo che sia molto più avanti la 
pratica in fatto di cose parlamentari di quello che 
è in fatto di coso magnetiche. 

Tuttavia è bene notaro il fatto, che le eff- 
nità tra la politica e il magnetismo esistono anche 
presso di noi, quantunque la teoria della destra 
e della sinistra magneliche sia ancora scono» 
sciuta. 

Per ora ci siamo limitati a una somiglianza di 
cognomi e forse anche di attitudini parlamentari. 
| È ia verità, tanto l’uno che ipnotizza Emma sul 
| paicossenico dell'Argentina dal fondo della platea, 

quanto l'altro che ha scaricato finora correnti ne- 
gative sulla Pentarchia da Brescia, operano tutti 
® due a distanza. 

E si chiamano tutti e duo Zanardelli. Avverto 
solo che il secondo è tornato a Roma. 

» è» 

cart 
i Quante volte in Italia non si è gridato contro 
| l'eccessiva prodigalità delle decorazioni, e massime 

di quelle concesse non si meriti del decorato, ma 
| quasi all'ufficio, alla classe, alla posizione sociale 
| del decorato stesso. 

i 1 sindeci cavalieri sono diventati uno dei luoghi 
comuni del giornalismo italiano. 

Oh! che cosa non direbbe il giornalismo ita- 
liano se per una qualsiasi solennità o ricorrenza 
i sindaci del bel pacse fossero nominati tutti nobili 
in massa? 

Orbene, la cosa pere stabilita per i sindaci di 
| Inghilterra. 

Nella prossima ricorrenza del giubileo della 
greziosa Regina tulli i sindaci del Regno Unito 
sersnno Anighted', vele a dire, avranno la nobiltà 
} vitalizia. 

i Figuratevi le mogli dei sindaci inglesi rurali! 
i Ai mariti tornando dei campi capiterà talvolta 
| di domandere al garzone della fattoria : 
— Dov'è mia moylie? 
E il garzone della fattoria rispettosamente : 
| — Mylady è... a mupgere le vacche... 
» è» 

rate 

Il signor de Freycinet, pronunziando il suo di- 
scorso-programma dinanzi jalla Camera francese, 
ha detto che terrà al dovere gli impiegeti ostili 
| alla repubblica, dappoichè « per i pubblici fan- 
| zionari ron può esistere la libertà di combattere 
il governo del proprio paese ». 
| Parole d’oro, secondo me. Solamente faccio no- 
| tare che farono pronunzia'e da un repubblicano, 
| e opplaudite da un'assemblea repubblicana. Quindi, 
i 


I 
| 
là * 
*à 
Là teoria è-semplice: per operare sulla parte 
H 
i 
I 
Ì 
i 
| 
ii 
i 
È 


i nostri fogli radicali, sempre teneri dei principi, 
non le hanno biasimate. Se le avesse pronunziate 
il feroce Depretis, avreste udito che musica ! 

» è» 

arse 


Iì solito bozzetto campestre della Gazzetta del 
Popolo di Torino. 

Scrive il corrispondente di Occhieppo Inferiore : 

« La festa del prtti-osso. — Mercoledì, giorno 
di Epifania, è stata qui solennizzata la festa che i 
noi diciamo del pettirosso. Tal solenni 


tempo antico ; ed il suo nome è dovuto all'uso che 


{a risale a | 


Fuori di Roms Cent. 10 


i nostri antenati avevano di cucinare in tal giorno 
un manicarelto, composto essenzialmente di carno 
dell’uccello di tal nome. 

< Ora: però che i tempi sono cambiati, alla vî- 
gilia di detta festività si suole scannare a bella 
posta dai maceilai del paese, un'allra specie di 
pettirosso, dei peso talvolta di 73 miriagrammi. 
Così passando l'antica nella moderna usanza a 
detta festa, si è riservato inalterabile il titolo, e 
in cambio rallegrarla da una scelta banda, in 
grazia dei giovani di buon umore. 

« Ed ora i forestieri vantino ancora ragione per 
bisticciarci, il che è sempre causa di baruffe fra 
alcuni intransigenti Occhieppesi e gli accorrenti 
dei villaggi circonvicini, i quali dopo di aver par- 
tecipato a ufo dei nostri disertimenti ci ringraziano 
con motti e parole prococanti ». 

E queste, per i villaggi circonvicini, non è una 
bella cosa. 

Diavolo! Divertirsi a ufo e ringraziare in questa 
maniera ! 


* »* 
ast 

La Gazzetta di Torino, parlando del teatro 
Regio, scrive: 

< Il tenore signor Sulto è un giovane palermi- 
tano che è venuto su ad un fratio. Ha studiato 
appena sei mesi, ed è subito salito su primario 
scene... > 

È naturale che uno che si chiama Salto vada 
su rapidamente; fa onore al suo nome. 

* » 
BOT 

Leggo in un giornale del mattino : 

« ersera, a Corte, vi fu pranzo di fumi, 
Erano invitati S. A. R. la principessa Fede: 

ja, l'ambasciatore Keudeli colla sua 
istro' della Rea! Casa, cont» Visone, 
il prefetto di Pa- 
lazzo, l'aiutante generale di campo, il conte Pa- 
nissera di Veglio, le dame e i cavalieri di ser- 
vizio ». 

Così il nostro egregio confratello, per mostrarsi 
meglio informato degli altri, ha fatto assistere al 
praozo di ieri sera tre conti Panissera : il gran 
mastro delle cerimonie, il prefetto di palazzo e il 
conte di Veglio, che como la Santissima Trinità 
riunisce'tre persone distinte in un Panissera solo. 

+» 
et 


Un nemi 
contra due signorine che portano sotto il braccio 
una gron cariella da scolare e che si avviano al 
liceo. 

— Uhm! - mormora il nemico dell'emancipa- 


i 
il 
| zione della donna — ecce due ragazze che arrive- 


.0 dell'emancipazione della donna in- 


ranno alla licenza, prima dei loro fratelli. 


COSE DI NAPOLI 


47 gennaio. 

Ectra il carnevale, piangendo. Dal cielo, acqua; 
in terra, fuozo : la pioggia dirotta non riesce però 
a spegnere i îelò în onore di Sant'Antonio. Pare 
la festa dei pompieri. 

Aspettiamo ancora. La stagione allegra è più 
lunga del solito, e la Commissione per le feste si 
propone di far grandi cose. 


DK 


Le feste private - 0 piuttosto le riunioni, poichè 
di vere feste non se n'è ancora avute - sono già 


Proprietà della traduzione. 


e ni 


SANGUE NOBILE 


DI 


ETTORE MALOT 


imraduzione di UGO.) 


Ti conte, il signor Guillaumanche ed Eriberta ave 
rano discusso insiemé se i regali dovevano essere 
esposti in sala o ammucchiati in un cantuccio, senza 
potere decidere nuila giacchè ignoravano le intenzioni 
della marchesa. . 
he cosa c'è? - domandò la merchesa vedendo 
i due staffieri entrare în cortile. 

— I miei regali. Dove si dgvono mettere ? 

— Secondo. Vi sono oggetti di prezzo? 


— Veramente di prezzo? 

— Di gran prezzo. 

— Allora futeli mettere sala per poter menare 
vanto della vostra îgnominia. Domani è mercoledì : 
giaceliè vi vendete, è bene far sapere quanto costa 
una Colbose. 


L za ali, che. fobno tenti 


Piacere e destano l'orgoglio delle raga a, mollo 
severa e toglieva crudelmente ad Eriberta In soddi 


sfzione di mostrarli a sua madre o di esaminarli 
essa stessa : giacchè se sapeva press'a poco in che 
cosa consistevano, non li aveva ancora veduti. 

Fu in affare serio il collocare nella sala un gran 
cofano în lacca e tutte le scatole di cartone portate 
dagli staffieri. La marchesa ron dette nessun ordine 
per quel collocamento che essa ossersava con aria 
sdegnosa. Ù 

— Dunque! guardate quello che vi regalano — disse 


a sua figlia quando i servitori furono usciti — ginc- 


chè prendete marito per questo. 

Vi era nel cofano un vezzo di perle a dieci fila 
che doveva coprire tutto il petto; un diedema come 
quello delle madonne con smeraldi. rubini e zafri 
poi, in altri astucci, braccialetti, orecchini, un oro- 
logio antico, e în un contuccio del cofano una borsa 
fra le cui maglie apparivano dei pezzi da cento lire 
nuovi e brillon 

Nelle scotole verano delle trine ia grende abbon- 


danza, delle pellicce, un vestito di trina d'Alencon, | 


dei mantelli da mettere uscendo dal tentro o da un 
ballo. 

La marchesa era rimasta a sedere al suo posto, 
senza che sua figlia potesse credere ch'essa prestava 
attenzione a nulla. Ma quendo vide aprira l''astuccio 
della perle, aveva inforcato le sue lenti : quando vide 
51 diadema si alzò per avvicinorsi alla figlia, come 


attratta dal fascio di raggi luminosi che splendevano ; 


da quei magnifici e principesehi gioielli. 


Pessò in rivista tutti gli sorigni, tutti gli astucci, | 


tutte le scatole, senza dire una parola. Quando ebbe 
> tutto, dol tto, si decise fi 
nolmente nd aprir bocca e a dir qualche cosa. 
— Veramente. non vè nulla da ridire. 


Patio ©: 


XXIL 


Una bella carrozza nuova fiammante, guidata da 


un magnifico cocchiere, non porta a spasso în una i 


! piccola città due pezzi di diavoli di staffieri vestiti 
di nuovo, senza attirare l’attenzione e la curiosità dei 
bighelloni. Dove va? a chi appartiene? 

L'avevano veduta avviarsi per i bastioni e fermarsi 
davanti il palazzo Colbose. La notizia aveva corso ln 
città ‘con la rapidità del fuoco dato ad una traccia 
1 di polvere: erano i regali che îl signor Guillaumanche 

che mandava alla fidanzato. Nelle vie più remote si 

porlava di tre carrozze ferme davanti al palazzo Col- 
boso e di dieci stafferi curci sotto il peso dei regali 
si vedeva la gente correre verso il bastione come se 
fosse corsa a vedere un incen 
voluto oltrepsssare la porta di quella bicocca cadente. 

Ma quale pretesto inventare per entrare dentro ? Più 
i d'una donna si penti di avere sposato un borghese, 
perchè, finalmente, se avesse voluto ! 


11 giorno dopo, dalle due alle due e mezzo, si ve- ! 


devano dei gruppi avviarsi verso il bastione, e chi 
i non era ammesso in casa della marchesa di Colbose 

li vedeva passare invidiandoli. 

3 Quelli che avevano le qualità necessarie per essere 
ammessi a for visita alla morchesa vi andavano tre- 
pidanti. I regali sarebbero stati esposti ? 

Le opinioni erano diverse: gli tni dicevano che la 
marchesa, dopo essersi opposta al matrimonio con 
una ostinazione tanto tenace, non poteva sopportare 
che fossero esposti nella sua sala regali che rinno- 
i vavano la di lei umiliazione ed offendevano i di lei 
i sguerdì: eltri insinuavano che se quei doni erano 
È tali quali li facevano supporre le voci corse, la mar- 


molti avrebbero ! 


‘non erano stati 
. E chi la pensava così, sorrideva 
modo da lasciar supporre molte 


chesa li avrebbe dovuti accettari 
portati per null 
malignamente, 
cose. 


| incominciate da un pezzo. 


i Dalle due e mezzo alle sei, chiunque poteva pre- 
i sentarsi in casa della marchesa di Colbose, della 
! città e dei dintorni, traversò li sala del palazzo. Fu 
i una vera sfilata: cento volte, in mezzo a cento escla- 
Ì mazioni di ammirazione, fu ripetuta la stessa frase: 

— Sono regali principeschi! 

Lo stato miserando dei parati e dei mobili di quella 
vecchia sala non era mai tanto risultato come alla 
luce di quei diamanti e di quelle pietre preziose, ac- 
i canto si riflessi brillenti delle stoffe, ed alla lumi- 
nosa hinnchezza delle trine. 

Non tutti si contentarono di ammirare: l'invidia 
morse più di un cuore e quelle che, fino a quel 
giorno, per bontà d'animo e per solidarietà femmi- 
nina avevano scusato la debolezza di Eriberta, usci- 
i rono da quella sala indignate contro di lei. 

— Non si può vendersi con tanta impudenza! — 
dicevano. 

Un motto detto da una di quelle invidiose che a- 
veva il songue freddo di concentrare il proprio fu- 
rore in un epigremma, diventò la parola d'ordine di 
tutta la città. Le dissero, uscendo dal palazzo Col- 
bose, che non mancava nulla fra quei regali di 
nozze: 

— Sì — essa osservò — vi manca qualche cosa. 

— Che cosa? 

— Una cosa che ho cercata invano, e che l'ori- 
gine del fidanzato mi faceva sperere.. un assorti 
mento di profumerie. 

Continua) 


| 
i 
i 


FANFULLA 


L'altra sera ve ne fu una in casa della du- 
chessa di Bovino: la prima, dopo la malatlia della 
duchessa. 

Faceva egregiamente gii onori di casa la si 
gnora Boulicioff del San Carlo. Fra le signore, le 
principesse Paternò, Ottaiano, Cariati, la duchessa 
di Melito, la marchesa di Castenia, la contessa 
Angelica Stella. 

La Bouliciofî! cantò con squisitezza di senti- 
mento e soavità di voce Le soîr di Gounod, l'aria 
dei gioielli nel Faust, e in ultimo l'Habanera della 
Carmen. 

Dopo il canto, dopo la causerie. 

Riunione eletta e brillantissima. 


>< 


Un Circolo, quello tedèsco, insugura il carne- 
vale con una rappresentazione deli’Etincelle di 
Pailleron, per la quale la signora Bourguignon 
(una delle interpreti) sì è fatta fare un abito da 
Worth. Gli altri due personeggi della graziosa 
commedia saranno sostenuti dal signor Emanuele 
Schoch © dalla signorina Thecla Meuricoffre, che 
è abituata è briler le plancher. 


Das 

Per gusti artistici più tranquilli, c'è stato oggi 
il concerlo Palumbo. Una vera novità di pro- 
gramma : musica del settecento, quasi tutta ita- 
liana: Durante, Mattia Vento, Lec, Scarlatti - e 
poi Bech e Arne — e in ultimo Palumbo. 

Il successo è stato immenso. E non è giudizio 
che si dà di una musica, la quale di tardi giu- 
dizi non ha bisogno, ma giudizio sull’esecutore. 
Il Palumbo ha l'anima nello mani; fa parlare al 
pianoforte il linguaggio che vuole; evoca il pas- 
salo a sua posta. È veramente uu grande artista, 


>< 


Le regioni più tranquille, dove îl cuore tace, 
sono state aperte dal giovane professore Eduardo 
Magliani, al Circolo filelogico. Non ha parlato di 
finanze, come il nome farebbe temere; ha trat- 
tato invece con parola pronta, e spesso audace, 
della letteratura femminile dei primi quattro se- 
coli nel mezzogiorno d'Italia. 

Molto pubblico, specialmente femminile. Appro- 
vazioni ed applausi al conferenziero. Desiderio di 
altre e prossime conferenze. 

E ce ne saranno, e molto, e di valontissimi. Il 
Circolo filologico rivive rigoglioso per opera e 
virtù dell'onorevole Bongì shi gli ha co- 
municato l’operosità propria, la_ feb 
danza, la versatilità. Ha moltip 
una legione di conferenzieri. 

Tutta la Napoli colta accorre a queste solen- 
nità dell’intellizenza. Gli studi ne ricavano grande 
giovamento. L’emulazione si accende... e le signore 
inventano il conferevziere di moda, come inven 
terebbero un cappellino o un manicotto. 


>< 


A proposito dî studi, mi' viene 
un discorso a stampa intorno ai vigenti regola- 
menti per l'insegnamento nei ginnasi e nei licei. 
È del professore Vincenzo Spicacci, uno dei no- 
stri più noti e dotti insegnanti. li discorso è det- 
tato con amore di leiteralo, inspirato a una larga 
conoscenza dell'argomento, sostenuto da soda dot- 
trina. Fa appunti e suggerisce riforme. In breve 
dice molto, e meriterebbe uno studio più accurato 
che non si possa fare în une leiter: 


S 


Del resto, il grande argomento della giornata è 


îl ballo. 


, l'abbon- 


ora soll’occhio 


uno solo: nè carnevale, nè arte, nè studi, nè 
pioggia. Si parla delle medaglie, si pensa alle me- 
daglie, si discute vivacemente delle medagli 


Base dei ragionamenti : Tutti quelli che hanno 
avuto la medaglia d’argento credono in coscienza 
che se la eritavano d’oro. 

E non tutti hanno torto. 

Da ciò, dispute, ire, frizzi, malumo 

Machiavelli ha seritto, non so più dove, che la 
buona polilica si attua non solo nelle cose grandi, 
ma anche e più neîle piccole. 


SS 


Per conto mio, vista la pericolosa delicatezza 
della materia, non ci fo che duo osservazioni : 
4% Nessuna medaglia nè d’oro nè d’argento 
è stata conferita ad un combattente, che oltre al 
rimanere sulla bree fino all'ultimo, ha combat 
tuto col sorriso sulle labbra e confortando i de- 
boli col suo spirito indomabile. Ho nominato il 
capitano Rosati. 
2° Una medaglia d’oro è stata data al conte 
Capitelli, instancabile nell’accorrere e nel soccor- 
rere, ma anche instancabile per quanto esimio 
parlatore. 
E poi sì dice che il silenzio è d’oro! 


INTERNO 


soma. — Con reale decreto di ieri il senatore 
Colocci è stato dispensato dall'ufficio di amministra- 
tore della Santa Casa di Loreto ed è stato nominato 
in suo luogo il conte Alessandro Malacari. 

.%y In seguito alla legge del cafenaccio e ad altri 
provvedimenti legislativi, l'onorevole Magliani ha pre- 
sentato alcune note di variazione per l'assestamento 
del bilancio in corso. 

L'aumento che si spera dagli spiriti e dagli zuo- 
ceri è di 3,100,000 lire, e quello che si presume di 
avere dai tabacchi ascende a lire 4,700,000, prima 
che finisca l’enno finanziario 1885-86. 

Dal sale si avrà un minore incasso di 12 milioni e 
mezzo. 


cato sè stesso in | 


| 


2, Un telegramma del generale Pozzolini da Porto 
sold ad alcuni amici, smentisce nel modo più reciso 
le pubblicazioni fatte da alcuni giornali cifca a sup- 
posti suoi apprezzamenti riguardo al re Giovenni cd 
alla sua missione in Abissinia. 
ESTERO. 

parigi. — Il commercio della Francia di impor- 
tazione e di esportazione per il 1885 ammonta com- 
plessivamente a 7 miliardi e 401 milioni di franchi 
di fronte a 7 miliardi e 576 milioni di franchi per il 
1884. Si ha dunque una diminuzione di 175 milioni. 

Madrid. — In una riunione di repubblicani pos- 
sibilisti, presieduta dal signor Emilio Castelar venne 
deciso di presentare alle prossime elezioni 15 candi- 
dati per la Camera dei deputati e tre per il Senato. 
Fu quindi nominato un Comitato di propaganda elet- 
torale. 

Cairo. — Il commissario turco Mulitar el-Ghazi 
pascià si dà per malato; ma è opinione trattarsi assai 
più di una indisposizione politica che fisica e sì te- 


mono nuovi intrighi turchi. 


ANCORA PONCHIELLI 


Milano, 17 gennaio. 

Avevamo sperato veramente fin quando cra 

sperare. Venerdì sera il professore Tode- 
schini, chiamato è consulto dai medici curanti 
Sacchetti e Fraccaroli, disse che ormai soltanto 
la natara poteva fare un mirscoto. È la frase che 
i medici hanno graziosamente sostituita alla sen- 
tenza di morte. Pare speravamo ; pareva impos- 
sibile a tutti cle quell'uomo lanto robusto potesse 
inorire. Benchè fino da mezzogiorno fosse caduto 
ieri in un profondo letargo, e l'affanno fosse tale 
da respirare sessantatrè volte al minuto, pure la 
forza del male non aveva potuto vincere la fibra 
vigorosa, e pochi i avanti di morire, ine 
scientemente; .il povero Ponchielli alzò un bracci 
è sì accomodò la testa sul guanciale. 

Da tre giorni soffriva orribilmente e vaneggiav 
Nei vaneggiamenti gli pareva di dirigere una 
delle suo opere, © se la prendeva con i clarinetti 
e con gli ottoni; poi rivolgeva la parola di bur- 
bero benefico agli allieri del Conservatorio, di 
cendo loro quanto sia ardua e spinosa la via 
della gloria... finsImente credeva di essere in un 
vagone, sulla ferrovia, e di andare lontano, !on 
tano. . e si lamentava det rumore del treno cae 
gli faceva venire mai di capo. 

Quando è spirato aveva d'intorno la famiglia, 
due o tre amici intimi e Giulio Ricordi. che è st.to 
per lui più che amico. Nel cortile dell casa di 
via San Damiano, N. 26, e davanti &Ì portone 
della casa verano molti suoi amici e scolari che 
aspettavano di minuto în mianto la notizia di una 
catastrofe, ormai inevitabile. Quando l'ebbero sa 
puta, parecchi pianser: 

Stamani ho trovato il Pizzi, l'allievo favorito di 
Ponchielli, che era stato a vederlo, ed usciva 
dalla camera del maestro singhiozzando come un 
bambino Il povero Pouchielli è li, disteso sul 
letto, con la fisonomia punto alterata. Gli è ri- 
masta la bocca un tantino aperta : sembra addor- 
meptato. Però questi pochi giorni di malattia l'a- 
vevano molto dimagrato. 

Nella stanza atligua si fscevano i preparativi 
per modeliare la maschera. Ho saputo che la si- 
gnora Ponchieili ha deciso di far seppellire la 
salma di suo marito a Maggianico, dove ora il 


maestro passava nella sua villa parecchi mesi del- 
l'ann 
La malottia del Ponchielli è stata una plenro 


pneumonite complicate, negli ultimi 
eruzione miliarica. 

lì Ponchielli non avev ni, essendo 
nato il 31 agosto del 1834. Ne dimostrava anche 
meno e pare quasi impossibile ch'egli sia morto, 
sparito per sempre, tanto pareva costruito in 
modo da resistere alle offese dei tempo. 

Per l’arte musicale la morte di Ponchielli è una 
perdita enorme : dopo Verdi egli era quello che 
aveva trovato meglio di qualunque altro maestro 
la via del cuore degli Italiani : astrattamente ed 
esteticamente parlando forse altri lo superava în 
merito, ma non certo in attività di concezione 
musicale. Il Ponchielli poteva fare ancora moltis- 
simo, ed avrebbe fatto. Il non completo successo 
della Marion Delorme alla Scala lo aveva scosso 
e pon gli usciva di mente l’idea di prendersi una 
splendida rivincita. Forse vera già riuscito perchè 
lascia un’opera finita... ch'egli non potrà sentire 
appluudita. Ne lascia anche due o tre incomin- 
ciate, oltre a molta musica inedita da chiesa eda 
camera. 

Milano poi perde in Ponchielli il pi 
de’ maestri rimasti al Conservatorio; il s 
potesse veramente sperare di fondare una scuola. 
Qualche suo allievo ha già cominciato a fersi un 
bel nome. Non v'è nessuno, almeno per ora, che 
possa raccogliere l'eredità. artistica dei Ponchielli 
prendendo il suo posto al Conservatorio; e questa 
è una gran disgrazia perchè se Milano deve con 
servare e tener care le sue tradizioni musicali, 
come raccomandava giorni sono il Ricordi nel 
Consiglio comunale, bisogna prima di tutto cheil 
Conservatorio non deceda... e da un pezzo mi- 
naccia d'andare a rotoli ! 

Quanto il compositore di opere teatrali, quanto 
il maestro che poteva fare ollimi allievi, ed anche 
di più, in Amilcare Ponchielli si piange l’uomo. 
In 54 anno e mezzo di vita egli non ha mai fatto 
del male a nessuno, del bene a molti. Ha lottato 
per molti anni, contro una serie infinita di guai, 
senza perdere msi la serena giovialità del suo ca- 
rattere. Finalmente, dopo aver vito, dopo essersi 
fatto una famiglia, dopo aver avuta la soddisfa- 


ornî, da una 


zione di metiere sè ed ì suoi in condizione agiata 


în poco più di di 
ciava a godere. 
— Sarebbe brulla - diceva egli stesso quattro 


anni, è morlo quando comin- 


o cinque giorni scno = dover moi inquan 
Vanni ora che sto tanto bene... 5 

Quando era organista di Sant'Imerio, nel Cre- 
monese, con cento lire l’anno di stipendio, chi sa 
che, scoraggiato, non desiderasse qualche volta 
la morte! % 

Si analizzeranno adesso le principali sue opere 
dicendone i meriti; s'anderanro a ricercare ad 
uno ad uno i mille aneddoti, veri od apocrifi, 
della sua proverbiale distrazione: si dirà che egli è 
stato un grande compositore e un ° 
nale. Permettete che io lo rammerti e lo pianga 
come un gran galantuomo. Non dirò che i gelan- 
{nomini come lui siono rari come i grandi com: 
positori .. ma non c'è da scherzare. 


18 gennaio. 


Breviario romano. 


Poco spazio - la cronaca d'oggi è cronaca parlamen- 
tare. Il tempo si è rimesso stamane a piovigginare len- 
tamente, disperatamente, come se piangesse. Un re- 
porter che ha studiato in un seminario suburbano mi 
detto che voleva cominciare le sue note di oggi 
in latino : sunt lacry nae rerum. E per quanto non 


ci sia da fidarsi a un reporter, io credo anche alla | 


latinità di quelle lacrime 

Dopo l'elezione di Pavia io credo a tutto. La mia 
vita è diventata un credo continuo. Credo con la fede 
dei primi cristiani nelle catacombe... di Sant'Agnese 
oggi aperte al pubblico, illuminate e, se Dio vuole e 
il tempo lo permette, discretamente affollate di cri- 
stiani moderni, tutti convertiti alla fede.. di credito 
e allo chèque. 

Veramente ina cosa a cui stento a credere, l'ho 
trovata in un giornale di stamane: il professore Bau- 
mann, direttore dell'orfanotrofio di Termini, sarebbe 


| stato destituito dal prosindaco senza alcuna ragione, 


i 
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e neppur pretesto apparente, e in verità per punirlo 
di aver preso parte, anzi di essere stata l'anima del 
congresso dei vigili a Roma, nel quale mancava solo 
la rappresentanza di Roma 


Il resto della cronaca si riassume così:. due tentati 
suicidii col veleno, poichè il veleno è la forma sui 
cida che ricorre di questi giorni — uno al Colosseo 
di un muratore ammalato di fiera malattia, l’altro di 
una tagazza in via Foscolo per amore, per dispera- 
zione di non potere sposare il regazz? amato, senza 
lavoro, e già una volta apprendista suicida anche lui: 
sbornie di ogni maniera con seguito di coltellate, di 
chiassi notturni, di fughe, di rincorse, di arresti, di 
scene violente una nell'atrio del Goldoni, l'altra nel 
lubbione del Quirino ; una guardia di pubblica sicu- 
rezza che in via Tormillina arresta un forsennato, 
ne rimane ferita, e non lo lascia scappare, quantunque 
il sangue gli venga fuori a fiotti; un tedesco arre- 
stato dalle guardie alla Minerva per contegno sospetto, 
e trovato in possesso di un coltellaccio di propor- 
zioni spaventose, e. basta. 

Ce n'è dell'altro, ma nor vale di pi 
andare. 

È bene di notare solo che, secondo il calendario 
ufficiale, ieri sarebbe stato il secondo giorno di car- 
nevale. 


L'ispettore delle guardie di finanza, signor G. B. 
Lucchese, mi scrive da Terni a proposito di quel 
Giovanni Antonio Altea-Masidda, ucciso a Livorno 
mentre cercava di fuggire insieme con la sua amante 
per cui avera rubato duemila lire dolla cassa. 

L'ispettore mi fa notare che l'infelice Altea-Ma- 
sidda era un bravo giovinotto, di buona famiglia e 
di buona educazione, traviato da un amore sciagu- 
rato, e non un delinquente per indole e per mancanza 
di senso morale. 

È forse, su per giù, quello che s'era detto qui nel 
Fanfulla: ma poichè l'ispettore Lucchese ha voluto 
generosamente intervenire in favore del suo colpevole 
subalterno, îo non ho nessuna difficoltà di ripeterlo 
un’altra volta. 

In ogni caso il disgraziato giovine ha oramai pa- 
gato tutti i suoi debiti alla giustizia e alla società. 


Oltre il padre Beckx, è moribondo anche il padre 
Betti, procuratore generale della Compagnia di Gesù. 

Il Consiglio comunale si radunerà stasera alle otto 
e mezzo. 

I deputati sono ancora scarsi per le vie di Roma, 
quantunque la piazza di Montecitorio abbia ripreso 
il solito aspetto. 

ss 


Pranzo parlamentare. — Domenica sera al Quiri- 
nale avrà luogo un gran pranzo în onore delle’ra) 
presentanze parlamentari che presentarono gli @igurii 
di capo d'anno ai Sovrani. 


Notereile diplomatiche. — Oggi è giunto in Roma 
il conte Fè d'Ostiani nostro ministro a Berna. 


Ricevimenti. — Oggi S. M. il Re ha ricevuto in 
‘udienza privata il cavaliere Leopoldo Cheli direttore 
dei reali palazzi di Genova. 

L'egregio cav. Cheli diresse per molti anni l'uffizio 
del primo aiutante di campo di Sua Maestà e da 
pochi mesi è stato promosso nella nuova carica. 


AI Sudario. — Domattina le Loro Maestà interver- 
ranno alla messa funebre in suffragio del Re Vittorio 
Eacenenle; che verrà celebrata alla chiesa del Su- 

rio. 

Sono invitati i cavalieri dell'Annunziata e i funzio- 
neri della Corte. 


Funerale portoghese. — Alla chiesa di Sent'Anto- 
nino dei Portoghesi fra qualche giorno si celebrerà 
un funerale per il trigesimo della morte del re Don 
Ferdinando di Portogello. 
V'interverrà il corpo diplomatico. 


Feste in Trastevere. — Sabato sera, in via Lu- 
ciano Manara, nei locali concessi dalla Società fon- 
diaria, ebbe luogo la prova generale delle feste, che 
fra breve comincieranno, a beneficio dei colerosi. Per 
oggi ci limiteremo a dire qualche parola delle sale. 
Sette od otto artisti di buona volontà hanno saputo 
ridurre un casolare diruto ed abbandonato in sale ve- 
ramente maravigliose. 

Il teatro è opera dei fratelli La Monaca, che crea- 
rono anche una sala giapponese di bellissimo effetto. 
Il Bizzoni costruì il bastimento, e coadiuvò il Marà 


© molta maestria. 


lascinmo | 


to al Lepos ed al Cavi; una capanna rì 
| doro masini; il foyer del teatro del Bollesi 
iacerà al pubblico, quello 


nel preparare il giardi notevole un caffà arnbo 


Ma quello che più piac co, 
colpirà, anche ‘a preferenza della bellissima esposi. 
Siole umoristica di ceramiche dovuta al Belloni, sorà 
fa grotta di stalattiti del Marè, di questo giorane e 
simpatico artista che fu l'anima, fi l'ispiratore, l'ese. 

tore di tutto. È 
“in bravo agli ertisti, ed un augurio che nelle 
ricche, eleganti sale, splendidamente illuminate dalla 
Tuce elettrica, ogni sera sia una folla di belle signore 
@ di buoni signori che sapranno e vorranno fare la 
carità. 

fl nuovo assessore della pubblica istruzione. — Sta. 
mattina il prof. Tomassini, assessore per la pubblica 
istruzione, si è recato a visitare la scuola municipale 
maschile di via Farini. La visita ha durato tre ore; 
è il cav. Tomassini ha trovato la scuola in uno stato 
Sosì indecoroso, che ne ha ordinato la chiusura fino 
£ tanto che ogli sconci non sia stato provveduto. 

Benissim e 

E continui pure il ca 
è grande. 

Nozze illustri. — Fra pochi giorni l'onorevole Spa- 
venta si unirà in matrimonio con la signora Luisa 
Capecchi, figlia del professore Capecchi di Firenze e 
vedova del senatore De Cesare. | — 

Le pubblicazioni figurano da varii giorni nel pretorio 
capitolino. 

Circolo nazionale. — L'altra sera ebbe luogo la se- 
conda serata musicale e denzante, nel Circolo nazio- 
Sale, alla quale avevano diritto di intervenire. tutti i 
Boci colle loro famiglie. Non vi fu folla, ma in com- 
penso, molto brio e molta volontà di ballare. 

Le danze si protrassero sino ad ora tarda. 

La terza festa della stagione di carnevale è fissata 
per la sera del 30 corrente. Intanto è bene ricordure 
Fire il 25, per graziosa concessione dello stesso Cir- 
Solo nazionale, vi sarà la gren festa da bollo, a b 
nefizio degli asili infantili. 

Fiera di prodotti alimentari. — Sembra che que- 
st'anno verrà organizzata, oltre la fiera dei vini, an 
una mostra di prodotti alimentari. 


L'aumento del vermouth. — I liquoristi hanno au- 
mentato i liquori e le bevande spiritose per la legge 
del catenaccio; ma i vermouth non sono fatti ci 
lo spirito, ®perchè, dunque, sono stati aumentati di 
un soldo al bicchierino ? 

RS. V. P. 

Concerti. — Oggi nella sala del teatro Costanzi il 
conte Pietro Loredan hn dato un concerto di piano- 
forte. 

Pubblico numeroso, scelto. Esecuzione buona: assei 
gustoti la parafrasi del Rigoletto di Liszt ed il not- 
turno e la berceuse di Chopin, pezzi suonati con 


Tomassini, chè il bisogno 


La marcia funebre per la morte di Vittorio Ema 
nuele, composizione delio stesso pianisto, piacque 
assai; essa ricorda Je ormonie potenti della gron 
marcia funebre in morte d'un eroe della sonata in 
lè bemolle di Beethoven (op. 28). 


ll violinista Thomson. — Il nostro /ppolit» ci rese 
conto da Torino del grande successo ottenuto dat 
Thomson in un recente concerto. Ora sappiamo che 
l'insigne professore (è professore al Conservatorio di 
Liegi) verrà tra pochi giorni a Roma, dove gi 
preparano, per iniziatisa del maestro Sgambati, ne- 
coglienze  festosissime. Darà presto un concerto in 
una delle migliori sale di Roma. 


Teatri. — Stasera all’Apollo riposo. Domani sera, 
martedì, Aida col ballo Gretclien. 


x, Un nostro amico ci telegrafa da Oneglia per 
dire dell'esito fortunato che ottenne in quel teatro il 
Poliuto di Donizetti e per onnunziare che la signo- 
rina Ida Savage, allieva del bravo baritono Fagotti, è 
stata assai festeggiata nel celebre duetto e nella sua 
aria. È una giovane artista di voce molto estesa e di 
eccellente metodo, e farà cammino. 


> 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8112. — Il deputato di Bombignac. 
QUIRINO — Ora 8 12. — Ricarac. 
MANZONI — Ore 9. — La portatrica di pane. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Orfeo all'Inferno. 
ROSSINI — Ore 8 412 — Faccennone e Cordalonta. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sers. 


Una breve e fiera malattia, rapiva in Roma al- 
Yamore della moglie e del figliuoletto, ed all'af- 
fetto di numerosi amici 


GIULIO BINI 
di Livorno, nella verde età di 3 anni. Di modi 
franchi e leali, di cuore ottimo e generoso, diam- 
mirabile attività nel commercio da lui ese! 
con onestà e intelligenza senza pari, Giu 
lascia ampia eredità di affetti. 

Alla moglie inconsolabile per l’immatura per- 
dita, sia di non ultimo conforto nella disgrazia 
che l'ha colpita, il ricordo imperituro dello virtù 
di lui. 

La salma verrà trasportata in Livorno nella 
tomba della famiglia. 


Un amico. 
n 
——____—__e.& 
È stato aperto il sesto Spaccio de i 

paccio della Società di 
Panificazione meccanico economica 


Via Venti Settembre N. 524 


dirimpetto al Ministero delle Finanze. 

IE 

RUOVA ANTOLOGIA gens tas coon: 
À genn. 1886, contiene: 

Petrarchismo ed antipetrarchismo nel cinquecento, 
A. Grof — Arsène Houssaye e le sue confessioni, 
Govanni Boglet': — Dei Tributi (Da un mano: 
Scritto di un Economista del secolo XVIII), A_vetti 
— Piavolina — Racconto - (Cont. vedi fascicolo pre- 
cedente), V. Bersezio — La politica italiana e la 
questione dei Balcani, Un ex-diplomatico — Udienze 
aretine, Paulo Fambri — Varietà: Vista e colori, 
Paolo Lioy — Rassegna politica — Rollettino finan- 
ziario della quindicina — Bollettino bibliografico — 
Notizio — Annunzi di recenti pubblicazioni. 

Sono aperte le associazioni pel 1886. Per Roma: 
un anno, L. 40 — Un semestre, L. 22. — Per il Re- 
gno: un anno, L. 42 - Un semestre, L. 23. — Diri- 
ggersi all'Amministrazione, Corso, 466 — Roma. 
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OCCASIONE UNICA, pes 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 
giri Lie o OT 


IL "1, PARLAMENTO DALLE TRIBE. DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 gennaio. 


Ripresa dei lavori che si dicono  parlameatari. 
pratutto parlamentari se non lì ripren- 
deremo al punto preciso in cui li abbiamo la- 
scioti. 

Nulla del resto*appare mutato nel mondo della 
non c'è neanche uno Sbarbaro di più, 
il neoeletto di Pavia non è presente. 
Dopo tutto, l'onorevole Sbarbaro, mettendo così 
pen premura a venire ed occupare il suo posto 
latore, dà una prova di buon gusto che 

iti i neofiti del Parlemento senno dare, 


<> 


i a occhio e croce non pare che ci sia il 
numero legale; ma dicono che negli ambulatori 
i onorevoli siano in numero sufficiente. 
__ Bano comincia la seduta i mivistri sono pre- 
enti, meno gli onorevoli Brin e Ricotti. 
51 presidente dà conto del ricevimento di Capo 
‘anno al Quirinale. Comunica le lettere del Se- 
naio con cui st annvnciano i lutti avvenuti du- 
rante îe vacanze nell’alla Assemblea. 


E si comincia. 
Joncrevole C. primo a parlare. 
7 la nomina di un membro della Com- 

so in sostitazione dell’o- 

{dimessosi da deputate) 

deferita al presidente... il quele nomina lo stesso 

onorevole Gagliardo (rieletto deputato). 
Le solite presentezioni di relazioni 


norevole Gagliardo 


e di pro- 

"n ‘presidente anuuoria che rimane inseritta al 
giorno di domani la comunicazione 

ella Giauta sole elezioni di Piacenza e di Pavia. 


<> 


E cheti cheti, pari pari, si entra nell’ordine del 
jorno normale, ossia nella dis ne degli ar- 

ticoli della legge di perequazione. 
tra, diciamolo subito, romonumente, cioè, 


, ed esori ina sì: 
Nella sua sedula “del 18 di 
ammetteva îl principio del ca- 
geometrico percellere. 

L'idea dell'onorevole Ro! 
che il catosto sia fatto, poî 
fatto a spese dei propri 

Sa l'onorevole Romano fosse proprietario ccn- 
torebbe fra i grandi romani come Bruto Ill, ma 
non lo è: peccato ! 

Il banco del soverno L'onorevole 
Depretis si dilezva con una disinvoltura & 

urio. Rimangono gli onorevoli Mugliani e 
sedaglia. commissario & 

L'onorevole Minghetti, presidente della Co 
sione, fa loro il vis.d-vis. 

L'onorevole Corrado succede all’onorevole Ro- 
mano, e l'onorevole Piebano suecede ali'onore- 
vole Corrado. 

Delle tre 0) 
lunga. 

Alle 4 l'onorevole Plebano ha fis 
vole Parpaglia ha la parola, 


La 


Alle 4 20 discorre l'onorevole Gerardì dal è 
della Commissione 

Nel totale la d ione, tranquilla tranquilla, 
è più che altro una esposizione dì argomentazioni, 
senza passione, senza lotta, senza contraddizioni. 
C'è nell’eria una grande perequanimità. Pare che 
la questione si sia sollevata : tanè vero che l’ono- 
revole di S:n Donato s'è tirsto su di due ordini 

pra il suo consueto stallo di pianterreno. 

Alle repliche che l'onorevole Gerardi ha futte 
dal banco della Commissione alle osservazioni 
degli oratori, l'onorevole Plebano controreplica ; 
0 dopo lui controreplica l'onorevole Corrado. 

Nuove spiegazioni ed osservazioni dell'onore 
sole Geardi Sa Rtolblo va dialogo femili:re 

o catastale, parcellare, estimativo e geo- 


uno è sempl 
hè è votete; ma 
tari 


ima: 


spopola 


buon 


ioni due sono brevi, la terza è 


Si dà la parola all’onorevole Nervo, il quale l 
presentato trentacinque emendamenti ai primi 
trentacinque articoli, a cominciare dall'uno. Ma, 
ome giù voi ben sapele o signori, l'onorevole 
Nervo non è tenace. Egli rinuncia, per principiare, 
al suo primo emendamento; e così sperando sia 


Ì 
per essere dei successivi, si passa sd ascoltare 


l'onorevole Curioni che svolge un suo emenda- 
mento all'articolo in discussione. È 
imendamento dell'onorevole Curcio Giorgio... 
© vi pare, lettori, lascieremo tulle le partico 
lerità per la ‘strada, e ci limiteremo a registrare 
loro testo gli arlicoli votati, salvo i casi di 
battaglie, per era Jontani. 


Gli onorevoli Minghetti, Messedaglia ( ‘ommis- 
sario governatixc), Fusco e Rudinî prendono sue» 
amente la parola sull'articolo 1° e relativi 


emendamenti. 
Alle 6 meno un quarto si mette in votazione 
formulato dalla Commissione e 
con un emendamento dell'onorevole Corioni. 


Art. 1° — Sarà provveduto, a cura dello Stato, în } 
tutto ;l regno, alla formazione uniforme di un catasto ; 
geometrico particellare, fondato sulla misura e sulla i 


stima, allo scopo: 
1° Di accertare le proprietà immobili, e tenerne 
in evidenza le mutazioni; 
2° Di perequare l'imposta fondiaria. 
E ciò nei modi o termini prescritti dagli articoli 
seguenti. À a 
Dopo di che il ministro degli affari esteri pre- 


| senta alla Gomera i documenti diplomatici rela- 
| tivi ai Balcani. L'ultimo ha ls data dell'8 corrente. 
Sì annunziano alcune interpellanze e fra le alire 


# 


una dell'onorevole Di Breganze sull’incidente del * 


I 
nastro tolto alla corona portata al Pantheon il 
20 passato dicembre. 

Una dell'onorevole Maurigi sulla missicne del 
generale Pozzolini, una dell'onorevole Bonacci 
sulla remozione del senatore Colocci dall'ammini. 
strazione della S. Casa di Loreto, 

E finalmente una sulla esclusione dello studente 
| Battelli dalle Università. 


I ministri diranno domani se, e quando... 
E si va a pranzo. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 


Milano, 18. 

Riscaldasi la polemica a proposito del monu- 
mento di Napoleono III. 

La Perseo:ranza di questa mattina afferma che 
il monumento non è compiuto ; ma appena lo sarà, 
sarà chiesta al municipio l'autorizzazione di col- 
locarlo al suo posto, e la Giunta ne farà proposta 
al Consiglio. 

I funerali di Ponchielli sono stati rinviati a 
giovedì, volendo assistervi varie rappresentanze. 

Oggi la salma fu esposta al pubblico. nella ca- 
mera dove egli è morto, trasformata in cappella 

| ardente. 

Dicevasi che. Verdi sarebbe intervenuto al tra- 
sporto; ma questa nolizia viene smentita. 


i giornali vaticani hanno annunciato che sabato 


sera il bsrone di S:hicezer, ministro prassiano 
presso la Santa Sade, ha consegnato al Papa 
Leone XIII, la risposta del principe di Bismarck 
alla lettera del Pontetice cow eui gl conferiva l'Or- 
dine del Cristo. 
Riproduciamo dell'Ossercatore romano di questa 
sera il testo uffivilo del documento: 
« Berlin, le 43 janvier 1880. 
« Sire, 
< La gracieuse lettre dont Votre Sainteté m'a 
honeré, sinsi que la haute dé-oration qui l'ae- 
compagueit, mont censé une grande et do 
prie Votre Sainteté de dsizner resevorr l'expres 
sion de ma profondo gralitude. Toute. merque 
d'epprobetion se rattechani à une wuvre de paix 
è laquello il mevait'46 donné de collabores. est 
pour moi d’autant plus prézieuse en raison do la 
ute salisfaction quelle ceuse a Si Majesté mon 
guste M itri 
|< Votre Saiuteté a dit dans Sa lettro que rien 
Ì 


ne répond mieux è l'esprit et è la nattre du Pon- 
{ tiflcat Romein que ls pratique des @usres do paix 

Cest par cette meme penséo que j'ai dié guidé e 
priant Votre Svintetò d'accepter le nobje emplci 
d'arbitre da difisrend pesdant entre l'Allemagne 
et l'Espagge, ci ea proposant au Gonvernement 
Espagnol de nous en remotiro de part et d'autre 
è la decision de Votre Sai tets. 

< La considération du fuit que | 
ne se trouvent pes dans nie situation snslogue 
per rapport ù l'eglise qui vénère en Votre Sain- 
teté son chef suprèmo, n's jamais affaibli mo ferme 
confiance dans l'élévation des vues de Votre Sain- 
teté, qui n'essursient la plus juste impartialità de 
Son verdict. 

< Les relations de l’Allemague avec l'Espagne 
sont telles par leur nature, que la paix qui rès 
entre ces pays n’ost menacée par aucune diver 
gence permanente de leurs intéròis ni par des 
rancunes résultant de leur passò cu des 
inhérentes è leur situation géographigue ; leurs 
bonnes relations habituelies ne sauraient tre trow 
biées sinon par des enuses fortuites ou par des 
malentendus. Il y a done tout lien despérer que 
Peetion pacifique de Votre Sainteté sura des cffets 
durables, et parmi ceux-ci je compte en première 
ligne le souveìr reconneissant que le deux par- 
ties garderont envers l’Auguste médiateur. 

< a ce qui me concerne, je saisirai toujours 
et avec empressement toute occasion que lac- 
complissement de mes devoirs envers mon Meitre 
et envers ma patrie me fonrnira, pour témoigner 
à Votre Sointel ma vive reconaaissance et mon 
très-humble dévonement. 

<Jo suis aves le sentiment du plus] profond , 
respech, 

« Sire, 
de Votre Ssinteté 


deux nations 


rivalits 


« le très humble serviteur 
« V. Biswarcx. 
« A Sa Sainteté 
Le Pape Léon XIII ». 


AHla Consulta non si crede che il rifiuto del signor 
Casa y Iglesias di endare ministro di Spagna a 
Washington - rifiuto che secondo il dispaccio Ste- 
fani, avrebbp per effetto di far modificare il movi- 
mento diplomatico già stabilito — abbia a spostare 
anche la nomina del conte Ruscon a ministro di 
Spagna in Italia. 


Stamane, alle 10, si è riunita, sotto la presidenza 
dell'onorevole Doda, la Commissione per i provvedi- 
menti finanziari. 

La discussione si è aggirata sulle economie da in- 
trodursi nel bilancio ed è stato dato mandato favore- 
vole al relatore perchè presenti alla Comera quelle 
proposte che più crede opportune ad attenuare, se 
non altro, gli aumenti di tassa sugli articoli previsti 
nell’omnribus finanziario. 

Domani, alla stessa ora, la Commissione si riunirà 
di nuovo per continuare la discussione degli aggravi 
proposti dal ministero. 


Si sa che l'onorevole Zanardelli è venuto a Roma 
per ragioni professionali. Egli deve discutere. nella 
causa tra il mynicipio di Cogliari e il demanio per 


FANFOLLA 
___—___—______— _roooo” ”a__rÉna 


ima questione di beni ademprivili. L'onorevole Za- È 
nardelli ha per collega l'onorevole Mancini. | 
Sono in Roma i sindaci dei comuni di Perugia, 
Todi, Umbertide, ecc, per abboccarsi coll'ispettore 
Di Lenna e col ministro Genala allo scopo di esporre 
le ragioni atte a far si che la linea Umbertide-Pe- 
rugia sia studiata dalla Commissione che prende in 
esame i progetti da comprendersi fra i mille’ chifo- 


| metri. 


Il comm. Giovanni Battista Guarnaschelli, avvocato 
erariale a Palermo, già sostituto frocuratore generale 
di Corte d'appello, è nominato procuratore generale i 
presso la Corte d'appello di Catanzaro. Il cavaliere 
Antonio Porassassi, consigliere della Corte d'eppello 
a Firenze, applicato alle Corte di cassazione di To- 
rino, è nominato consigliere presso la Corte stessa, 
@ vi è nominato pure il cav. Saverio Pomodoro, con- 


. sigliere della Corte d'appello di Lucca, applicatoalla | 


Ù 


| tenze în cui respinge 


Corte di cassazione di Torino. 

Il cav. Domenico Pisacane, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Catanzaro, è 
collocato a riposo, col grado e il titolo onorifico di 
consigliere di Corie di cassazione. 


Al ministero dell'istruzione pubblica sì sta prera- 
rando il movimento del personale delle biblioteche 
del regno, secondo le nomine @ promozioni avvenute 
col nuovo organico 

Si tratta, se siomo bene informati, d'un movimento 
abbastanza esteso per ciò che riguarda il personale 
secondario. 


Il ministero della marina ha tributati speciali en- 
comi alla direzione di artiglieria e torpedini di Spezia 
di cui è capo il capitano di vascello commendatore 
De Negri, per il modo perfetto con cui fu installato 
a bordo della grande corazzata Italic, tutto il mate- 
riele di artiglieria e torpedini di sua dotazione. 

Nelle prove recentemente fattene alla Spezia colla 
nave în moto, tutto quell'importantissimo materiale 
fanzionò nel modo più soddisfacente. 

È debito di giustizia ricordare che tutte le grandi 
ed utili innovazioni state da alcuni anni @ questa 
parte introdotte nel nostro materiale di artiglieria na- 
vale, il primo in oggi senza alcuna contraddizione 
delle marine da guerra, sono opera del valente con- 
trammiraglio Albini, direttore generale dell'artiglieria 
presso il ministero della marine. 


BORSA DI ROMA 


4$ gennai 
Prezzi fermi, con affori limitati 
Rendita contante 96 6: 
Rendita fine da 96 72 112 a 96 77 112. 
Sempre sostenuti i prestiti pontifici : 
Emissione 1860-64 98 50; Blount 98 75; 
schild 98 75. 
Fondiari Santo Spirito 465 domandate. 
Banche Romane negoziate a 1015 per contante. 
Generali 623 50. 
Azioni Immobiliari 775 50. 
Molini 434 fattosi, e resta danaro. 
Gas 1745, 1768. 
Acqua Pia 1773. 
Tramways domandati a 471. 
Combi: 
Francia tre mesi 99 42 112. 
Londra, 25 02. 


Roth- 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 9645; Francese 110 35. 

Qui Rendita 96 15: Generali 624; Acque 1773; Gas 
1745; Immobiliari 7 

Ore 6. — Chiusura delle Borsa di Parigi: 

Italisno 96 70: Francese 110 22 


TELEGRAMMI STEFANI 


BELGRADO, 46. — Una nota di Garaschanine 
la quale risponde a quella col'ettiva delle potenze, 
declina la demobilitazione, perchè, non essendo 
ancora incomineiati i negoziati per la pace, la 
Serbia vuole garantirsi contro una sorpresa e per- 

è la nota col'ettiva delle potenze non cfîre 
cuna gararzia per la demotilitozione simultanea 
e completa di tutte le parti interessate. 

MADRID, 17. — Casa y Iglesias ricusò il posto 
di ministro di Spagna a Washington. Qaindi il 
movimento diplomatico sarà nuovamente modi- 
ficato. 

SUAKIM, 17. — I ribelli spiegano attività @ ti- 
rano qualche volta sulle pattuglie di cavalleria 
inglese. 2200 ribelli si troverebbero fra Tamai ed 
Hondub e cinquecento a Sinkst. Otto cannovi, mu 
nizioni e fucili sarebbero pervenuti ai ribelli da 
Kassala. 

ATENE, 17. — La Nota della Grecia alle po- 
il disarmo non fa ancora 


conseguala. 

Lettere da Candia confermano che numerose 
riunioni votsrono in favore dell’Unione. 

COSTANTINOPOLI, 17. — La Porta continua 
a preoccuparsi degli armamenti della Grecia. La 
voce di un accordo diretto tra la Balgaria e la È 
Turchia sulla base dell'unione bulgara prende con- 

La Porta non si opporrò all'unione, se | 
il principe di Bulgeris accetta Bacarest come sede 
dei negoziati per la pace 

BORDEAUX, 47. — Ia seguito sd nno scontro 
col vapore italiano Elisa Anra, cepitano Scatto, 
proveniente da Carloforte, il vapore inglese Kelly, 
proveniente da Fiume, è effondato dinanzi £ 
Psuillac. 

VIENNA, 17. — AI pranzo doto dall'ambas-ia- 
tore di Francia in onore dell’ambasciatore d'Italia 
ossistevano i membri delle duo ambasciate, ji mi- 
nistro degli esteri conte Kalncky, gli invieti di 

i sressiallo di | 
Corte, ran maestro del | 
principe ereditario, conte di Bombelles. Verano j 
venti coper | 

BOLOGNA, 17. — Il principe di Montenegro | 
ripartirà ui) dui per Nizza. I 

i 


È 


PARIGI, 48. — Secondo na dispaccio da Ber- 
lino al Journal des Débats, il rifiato della Serbia | 
e della G poste delle potenze per il 
disorno non sarebbe considerato come definitivo. | 
BOLOGNA, 18. — Il priscipe del Montenegro 


è partito ad un'ora antimeridiana per Nizza. 

LONDRA, 18. — Il Times ha da Calcutta : 

< Il principe Luigi Napoleone è ritornato dalia 
sua escursione ai monti Garros © si recherà a 
Madras». 

Lo Standard ha da Sofia : 

< Si dice che Cantacuzeno sarà probabilmente 
richiamato al ministero delia guerra della Bul- 
garia. > 

Monsignor Conaty, vescovo cattolico di Kilmore, 
è morto. 


IL SOTTOSCRITTO 
mediante rogito Sanchioli 7 dicembre 1885, si è reso 


concessionario della ricetta, del nome e del marchio 
per la fabbricazione del rinomato 


RNET DE VECCHI 


identico a quello dei Fratelli Branca 


(come da sentenza della R. Corta d'Appello di Milono 
15 gennaio 1874, nonchè della Suprema Corte di Cas- 
sazione con giudicato 22 ottobre 1881). E quindi il sot- 
toscrilto è Hl solo avente diritto alla vendita del 


FERNET DE VECCHI. 
Però in Milono, cià interno, il sottoscritto ha con- 
cessa la vendita al signor Pictro De Vecchi, fratello 
del defunto Angelo De Vecchi. 


FELICE BISLERI. 
_____________.CmTm1lr 
Ogni cosa sia fatta a suo tempo! — Lendinara 
(Veneto), 28 luglio 1885. — Da otto mesi fnccio uso 
delle vostre giustamento rinomate Pillole Svizzere, e 
posso dichiararsi esser queste il solo rimedio che ho 
trovato efficace contro la difficoltà di digestione ed i 
frequenti dolori di cspo, conseguenza di questo grave 

disturbo. — Vi rierisco distintamente: A. Mano. 
Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
a L. | 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Formacia Sinimbe-ghi, Baker & C.; | Società Farma- 

ceutica Romana. -— In Firenze, Farmacia Janssen. 
—_____—_———_——  —_—_—_—rr_ 


F7* FINOCCHI Mie pozioni 


AVVISO AL PUBBLICO | 


ito avverto che ha aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi ci a pronta eassa, in Roma, al 
primo piano del Palozzetto Sciarra, in Piazza 
rra, sopra il negozio Peyrou. 
Ogni oggetto ha ii suo prezzo indicato. 
Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 
ed eleganti è prezzi eccezionalmente modesti, stante 
le spese minime d'affitto. — L'Esposizione è sperta 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 


LA SETTIMANA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


La universale del Telefono 
nEGLI APPARTAMENTI, VILLE, ALBERGHI 
AMMINISTRAZIONI, LABORATORII, ecc. 


Apparecchio economico per l'applicazione di 
che col minimo possibile di 

, e meglio ancora per trasformare qua- 
lungue servizio di campanelli elettrici già 
esistente in servizio telefonico, servendosi 
degli stessi fili. 

D'ora ionan 
ma ben 
gli ordin 
far per: 
sercizio. 

Pre ap fo composto di due 
Bott 0, I 25, compresa una dettagliata 
istrozione illustrata rer l'appiicazione. 

nia di cent. 50 si spedisce in pacco 


i potrà non solnmente suonare, 


Depositoeselusivo por all'Emporio Franco- 
Italiano Fiozi e Bian: Roma, via del Corso, 
3717-78-79 — Firevze, via de’ Panzani, 26. 

e ________—_— 


Porcellana di Sassonia. 


Le o splendide Porcellane di Sassonia 
nou fronti con altre di qualsiasi ma 
fattera 

po usualmente adoperato in It 
fo ra di loro in qualsiasi mens 
i îera viene adeperata sempre 
ome la qualità mezzo 
Comuni 


o resistenza al fuoco, tenacità © durezza 

ER irta e per l’uso, e spe= 

imente ne? lavarle. venzano punto deteriorate. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 

riore ad ogni altra porcellana sia per qualita che 
per convenienza di prezzo. 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 4 80 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 


NB. Dietro richiesta si formano ser- 
pisi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ece. 

Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 


chelli în Roma, via del Corso, 377-78-79 — 


in Firenze, via de’ Panzavi, 26. 


Stab. tip. dell'Opiniono 


FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE LLI I SUCCURSALI 
pr PIAZZA MONTECITORIO 56-5y 
VIA NAZIONALE ni ei... 


KGia Cesarini) 
GRANDI MAGAZZINI DI CHIN' CAGLIE 
NON PIÙ ZINCO! 


CANDELARRI PURO ottone ponato | fîj =Lume a sospensione 


GARANTITO 7 i | Con Macchina Sistema Prussiano N. 14 — Garantita 
Con pendoli di cristalio di Boemia ; MODELLO ELEGANTE E SOLIDO 


pro essre | zire Li 


> 45 > 


Franchi di porto in a s | 3} Per gli cn fuori di Roma aggimgere Lire Una per l'imballizzi 
CERINA TORTI, L. 1 25 LA SCATOLA DI & PEZII 


cli eera steariea L. 4 75, îranchi di porto. 


TORCHÉ to ars 


to in quarto 


per gli usi agri Sa industriali e domest 


im rame, stagnato nella perte 
ng ff esseri ci citone # la serpentiva di sisgao 
SOENNECKE RI fio è carbone, e fuoco centrale. 
pivorcens r 


esentante e Depositario 


surio. Conforiabile, 
odersti 

no prezzi di pensione 

fornirne e che spesso va 

ia, grani, radici, resid 


i DEPOSITO DI i TRÉ DELLA CHINA 


È di prima qusiità presso la Drogheria 
H gi Honitore della produzione e del commercio dei Vini e degli Spiriti 
xiovanni A chino rà 
iexza Montecitorio, 116 — TORINO, pisz: i G i C Da 5 5 one ASSO ITALIANO 


RANIERI PINI 


N 
Matite di petto, del bron- | 
Gatart 154, ragredaorà e loss È a o 
ate devono Ts anci veg & o i domande o vaglia el 


fi SCOPO FPOFOSPTO DI CALCE DI GEMETIT & E ‘mec p,Burecheli, Roms, Via dl Ce 


i tatti 1 


se. 
io: iso 
spariscono, ia nutrizione’ deg (4 
aramalati migliora rapidimente © viene subito (5 
sopetatata da up’ aumento di peso o dall'aspetto | 

| d'une s florida ) omo 
0 1.328 Enometre ta: 
Farmacii, 8, reo Vivizo )S onamenti: Per va anno, L. #0 — Per un 


in più. 


zione ed Amministrazione: Via del Tritone, N. 


GRATIS - Un numero di saggio - GRATIS 


|Nuovi Carretti Automatici! 


approvati dalie celebrità mediche di Parigi 
DI corrono più risebio di storpiarzi 


i bambini imparano a cam 
camminare nella dir 
8 il concorso di nessuno. Serse utilmen: 
che più Si regola s 


76 prediligono i lo 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Pia 


OLD ENGLAND 


PEZZA ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


STOFFE INGLESI ULTIMA-NOVITÀ PER AB 


ARTALONE | | Uomo, Donna. Fanciulli + bito comp'eio 
RSS TAGLIATOR! SPECIALI st aisura 


MAGLIERIA INGLESE — CAMICIE — CRAVATTE _ 
Articoli da Viassio E- GUANTI 


FANFULLA Anno XVH. — N. 17 > scevo daistzine e preso FU 
Walifi 18-19 Gennaio 1886 IUIUÎM Rnaonele, è e PAgence printer 
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Frei regno d'Italia ........ 
per gli altri paesi d'Etropa 6 Cairo » 1t 
Per Aless. d'Reftto, Tunisi, Tripoli » 8 
Siati Until d'America. 

Brasile © Canadà ........ 
riti, Uraguay, Paraguay. 
Perù 
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_ "ze 
Prazzione xD uunusTRAZIONE 
Roma, piassa Lntecisori, Ki 199 

PER GLI ANNUNZI 7 
all’Amministrazione del Giornate 
© presso l'Ulicio privcipate di Pobblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedazai gii indirizzi in quarta pagine.) 


In Roma Cent. 5 


I PRINCIPI RISCALDATI 


Doveva succedere 

Gli orgsni dell'Opposizione hanno trovato il 
tàma obbligato per î pezzi da suonare fino a 
nuovo ordine. » 

Il tèma è la frase con cui l'onorevole Di Robi 
lent ha dichiarato che egli curerebbe l'interesse 
d'Italia, indipendentemente da principîì o da sen- 
timenti. 

La Pentarchia che sì è costituita custode dei 
principii, ha subito protestato per bocca dell’ono- 
revole Baccarini, © ora rifrigge quella protesta su 
tutti i suoi periodici, 

È però curiosa una circostanza; l'onorevole 
Baccarini, i cui principi sì sono riscaldati al sen- 
tire che il conte Di Robilant li avrebbe lasciati 
nella vetrine della rettorica senza farli intorve- 
nire nella politica estera deli’Italia, ha dimenti- 
cato che i sucì sentimenti sono stali messi a ben 
altre prove senza esserne menomamente scossi 
Nella seduta parlamentare nel'a quale sì discuteva 
sulle manifestazioni originate dalla tragedia di 
Oberdank, il ministro degli esteri commendatore 
P. S. Mancini, dal banco del governo fece dichia. 
razioni che apparvero ed erano una rinancia espli 
cita al programma geografico italiano. 


Noi non siamo certamente sospetti di adulazione 


verso l'onorevole Mancini, e senza dire l'impres- 
: che hanno fatto in noi quelle parole, ab- 
Liamo perfettamente inteso allora, e intendinmo 
ndo 
cinì }e pronupciava, rispondevani 
di situazione che a nessuno era dato iras-urere. 
il nostro sentimento » 
zato da quella decisa rinuncia, non cì siamo per 
di rilevore - forma © prolissità a parte - 
festato da chi era il solo respon 


il pensi 
sabile e il si 


‘opea. 
Ma în quel giorno, a fianco dell'onorevole Man- 
civi, al banco del governo sedevano gli onorevo!i 
Baccarini e Zanardelli. 
Dell’onorevole Zanardelli non è 
i. Zitto allora, zitto ora, egli dà prova, se 
non altro, di una coerenza e di una prudenza che 
no în lai il senso di un uomo di governo 
Ma P’onorevoîs Baccarini, che Dio îv benedica, 
questo senso non vuel proprio sapere nesnche 
dove stia di casa. 
Un ministro fa una di 


il caso di os- 


hîarazione che rinnega 


un a idenle ac int 
bi enni, e ì p dell'onorevole Bsc- 
ni stanno fermi, muti, frodti come il marmo 

sul quele sono 
Un altro mini che ri 


serva espressamente l'avvenire in nome dell’inte 
resse del paese, e apriti cielo! 


k 


Ponorevole Di Robilsnt nel dire che 
assare l'interesse d'Italia al disopra dei prit- 
cipii e degli affetti, cominciava con esprimere an 
un pensiero di abnegazione e di savrificio di 
e di affetti personali, quando questi 
Îl'inieresse del piese 
È se a tale interesse l'onorevole Di Robilant è 
{0 a sacrificare qualunque idealismo, 
re dai propri, l'onorevole Baccarini gli pu- 
perdonare la di-hidrazione, visto che aveva 
donato all’onorevole Mancini na ben 
giore e una dichiarazione ben altrimenti ira» 
pegnntiva! 

Ma Ponorevole Baccarini è fatto ci 
di un pezzo, sempre! O tutto mi 


Dopo tutto 
forà 


È tutto 
© tutto 


, che nel momento in cui l'onorevole Man- | 
a una nonessità ! 


‘Roma, Martedì-Mercoledì 26-27 Gennaio 1886 


vole Mancini alla realizzazione: dei principi în 
Italia; tutto oppositore, protesta perchè l’onore 
vole Di Robilant non è disposto a fere una poli- 
tica di applicazione dei principi fuori di casa, 
quando vi osti l'interesse del paese. 

Quanto sono originali gli oppositori e i principii 


loro! 


GIORNO PER GIORNO 


Spigolo dall'Italia di Milano: 

< L'onorevole Fortis si è completamente dato a 
Baccarini. L'onorevole Aventi ientenna >. 

Lo puntellino, e non tentennerà più. 


* »* 
rea 

Il Secolo ha una groziosissima corrispondenza 
da Londra sull’apertura del Parlamento. Non 
posso defraudarne i lettori. 

« Sal cielo - scrive il corrispondente - è dif- 
fusa la noia inglese. 

< Per le vie c'è del pantano. 

.« Si cammina e ci si inzacchera fino alla ca- 
viglia. 

<« Whitehall è sossopra. I cavalli si alternano 
vi soldati. 

« Ch'udo l'ombrello ». 

Dio! che brutta giorneta. La noia inglese nel 
cielo; il pantano ioternazionalo sulla terra, e il 
corrispondente chiude l'ombrello. Quale subli 
abnegazione ! 


Tiriamo avanti. 

<1 cavalli dei policemeh corrono su e giù o di- 
vidono il popolo in due sicpi. 

< La piizza del Parlamento è pigia'a (come 
l'uva). E piena di soldati a cavallo, di police men 
a piedi (i loro cavalli seno occupàti a dividere il 
popolo in due siepi) e di curiosi 

« Fino a Downing Street c'è una fiera di co- 
lori che si cerre dietro di lampione in lampione. 

<1 colori sono nazionali... (e î lampioni, do- 
mando ie, di che paese sono ?) 

< Mi giunge da lontano l'inno nazionale. (Chi 
5a come tr. flato !) 


* 
#a 

_ < Le campano della chiesa di Santi Margherita 

inundano l'aria umida di allegrezza infunt le. 


fanno largo, 

» un drappello di guardie della regina. 
< Rappresentano l'aristocrazia della caserma. 

Sono treppo impettite. Non mi piacciono » 

Aamirete con quale sprezzante franchezza "1 
corrispondente dei Secclo tratta l'aristocrazia della 
caserma. Bravo... perdio! 

« Dalle finestre, dai balconi, dei comignoli sus- 
sulta il saluto. Non sì vede che un carnevale di 
fazzoletti. 

« sbuccano î cavalli. Seno otto e sono superbi 
della monarchia che trascinano ». 

ndegni de! loro nome! Ha fetto 
io il corrispondente s desiznerli al di- 
sprezzo dei suoi lettori. 


« La carrozza è coperta d'oro... (di vile ore). 
« La voci ufficiali gridano: — Muts off! Giù il 
Gappello.» 


< Ma io non posso ubbidire ». 

E qui i! corrispondente è addirittura sublime. 
La felia grida ; ma egli resta imperterrito col suo 
cappello in capo. Levarlo al cospetto della mo- 
narchia? Giammai. 


Fuori di Roma Cent. 10 


* 
DA 

Però il suo trionfo è di breve durata. 

<La punta di un parasole mi percuote la testa. 

« È una signora indignata della mia irriverenza: 
Take your hat off. 

« Ci son delle grida e dei cappelli nello spazio. 

« Urrà. 

« La regina si inchina. 

< È rossa; è troppo grassa. Se non avesse la 
tdfona sulla testa la si direbbe un'ortolana ». 

Voi lo vedete. Il corrispondente del Secolo co- 
stretto a levarsi il cappello lancia a mo' di sfida 
tutto il suo disprezzo sui monarchici inglesi: 
< Voi avete una regina che pare un’ortolana! » 

Infelici, tenetevela ! 


sa» 
sa H 


La Nota collettiva delle sei potenze alla Grecia | 
si emancipa dalle solite forme. Non è, a rigor di 
parole, un ulima'um ; è piuttosto una sentenza 
arbitrale. E i 

Mancano, è vero, le motivazioni, 0 almeno esse 
sono piattosto accennate che sviluppate. Ma la 
couchiusfone che se ne dedace è chiara, lampante, 
perentoria. 


* 
*#* 


In codesta Nota le potenze affermano dapprima | 
la mancanza d'ogui causa legittima di guerra fra 
la Grecia e la Turchia. L'affermazione è di quelle 
di cui fa d’uopo tener conto. 

Le sei potenze con essa proclamano il principio | 
che, senza ginsti motivi, non si debba ricorrere ! 
alle armi, e ciò limiterebbe il diritto di guerra ! 
troppo largamente interpreteto e abusato anche | 
a' dì nostri. 


+ 
e 

Venendo alle conchiusioni* della Nota, si di- 
chiara in essa che ura guerra sarebbe fatale non 
meno alla pace che agli interessi commerciali del- | 
PEuropa. La cosa è tanto vera che, erdinaria 
mente, quelli che più soffrono delia guerra sono 
i popoli neuirali. 

È inutile! Toccati nell'interesse, questi diven- 
tano fercci, e perdono il lume della giustizia. lo 
non credo più. alla possibilità d'una guerra di re- | 
ligione, ma credo a quella d'una guerra di con 
correnza commerciale. 

Ora :1 mondo bisogna pigliarlo per il suo verso 
più sensibile, come sì piglia il cavallo per le na- 
rici. Le grandi potenze hanno fatto così. 

E1 hanno fatto benissimo 


* » 
are 


La democrazia, che odia il noî'usato dei renei | 
documenti ufficiali, quando parla usa la prima 
persona, ma parla sempre in nome di questo e 
di questal 

Avche | azione democratica e dei reduci 
di Pavia ha votato un ordine del giorno control | 
monumento di Napoleone III, ia cui trovo quattro 
di » fra cnì questo: « in nome del- 
l’arte divina di Michelangiolo che non deve ren- 
dersi complice della tirannide... » 

Taccio che Napoleone aiutò a cacciare i tiranni 
, ma osservo che l’arte divina di Miche- 
langivio si è falta complice di tante statue di ti- 
ranni, che valeva meglio lasciarla stare. 


i 
li 


Note PaArICINE 


22 gennaio. 
I TEATRI DI PARIGI 
m 
I preliminari 


non sono ancora finiti. Per dir tutto, parlando 
soltanto sulle generali, occorrerebbe un vol=me, 
@ molti volumi sono stati stampati su questo ar- 
gomento. Non ho, per esempio, fatto cenno dei 

Biglietti di favore 
di cui si sono tanto occupati în questi ultimi tempi 
i giornali di Parigi. Il problema è questo: Che 
cosa è più ulile, lasciare il teatro semivuoto quando 
non c'è un successo dichiarato, o riempirlo con 
gente che non paga? Tutti i direttori fortunati 
sono per il primo espediente, e tutti gli sfortu- 
nati per il secondo. Non c’è nulla infatti di più 
micidiale di un teatro deserto. Chi ci va non solo 
non vi ritorna più, ma non manca di comunicare 
ai suoi amici che non bisogna assolutamente an- 
darci, A! Teatro Jepicno di buona memoria, era 
di prammatuica che la sala fosse piena. L’occu- 
pazione principale dell'infelico segretario era la 
distribuzione accurata dei posti gratuiti; spesse 
volte, dando a qualcuno una loggia, raccoman- 
dava che fosse occupata da signore « belle e ben 
vestite ». Malgrado queste cure, un ibifuf en- 
trando al Teatro Italiano discerneva di botto il 
loglio dal grano. Quel povero disgraziato dovevs 
esagerare nelle sue generosità, e quasi sempre i 
biglietti regaleti formavano la maggioranza. È av- 
venuto il caso che l'aspetto del teatro era bellis- 
imo, tale da fur credere a un incasso di 10 a 
5,000 franchi, mentre in realtà c'era un introito 
di 100 a 200 franchi. E non sono fole. Vi sono 
però anche dei cosi in cui il pubblico renitents 
fiaisce col lsssiarsi sedurre, sapendo che c'è sala 
piena ogni sera, e grandi applausi. Così è acca 
duto per le Cloches de Cornevillz che poi diven- 
nero centenarie. 

I direttori 

di certi teatri traggorio il loro maggiore beneficio 
dai biglietti di favore. Si tratta di scene minori, 
fuori di mano: essi aflidano una quantità di quei 
biglietti aì tabaccai i quali ve li offrono, per 
giunto, insieme al pacchetto di spagnolette che 
comprate. Ma sotto quel regalo si trova facil- 
mente la serpe in forma di poscritto : 

« Con questo biglietto si paga una tassa di un 
franco per posto ». 

In realtà, il direttore che non può vendere i 
suoi fauteuils a quattro 0 cinque franchi, sì con- 
tonta di uno, mettendo în pratica l'assioma : 
pochi ma sicuri. 


ll Parigino 


è capace di ogni bassezza per ottenere un bi- 
glietto di favore. Anche se è ricco, mette una 
certa volattà nell’andare per niente a teatro. Per 
niente è un modo di dire, poichè la serata gli 
costa poi assai cara. Ha avuto per niente una 
loggia di quatiro posti. È peccato perderne due; 
invita percio M. e Mme X. Per guadagrar tempo 
si andrà a pranzo dal celebre Y vicino al teatro; 
si va insieme, e l'ospite paga il conto; mettete în 
nota le vetture, le mancie, il sac de bonbons, e 
vodreta che quella loggia gratis è costata al Pa- 
rigino il doppio di quello che gli sarebbe costata 
se l'avesse comperala. 
I forestieri 


non approfittano che raramente dei biglietti di 
favore perchè non sono nè zii, nè cugini, nè ni- 


————__—____" 


SANGUE NOBILE 


DI 


ETTORE MALOT 


‘Praduzione di UG6O.i 


Arrivata nel vestibolo prese il braccio che prima 
aveva rifiutato, esi avvicinò a sua figlia in modo da 
poterle parlare nell'orecchio. 


— Veggo con molto piacere — le disse — che non | 


Siete punto cambiata el avete conservato la vostra 


sveltezza di ragazza : almeno da questo Jato non ci j — Mi rai 
i per i vostri formaggi 


è mancata Ja benedizione di Dio: sperinmo che ce 


la conservi e mi risparmi l'umiliazione di diventar { 


nonna di ua piccolo Guillau..manche. 

Giunsero nella sala da pranzo senza che l'Eriberta 
avesse risposto una parola a sua madre: malgrado 
la voglia ch'essa ne aveva, non era quello il momento 
nè il luogo opportuno. 


— Come! spettata? — disse Ja mar- 
e È signorina studente ? 


chesa — deve esservi costato fatica, non è vero, si- 
gnor Guillaumanche ? Facendo l’impiegeto si prend» 
l'abitudine di mangiare sd una data ora e si diventa 
facilmente schiavi del proprio stomaco 

Quello fu il suo ringraziamento, e siccome nessuno 
le rispondeva, cominciò a mangiare tranquillamente, 


con l'eppetito di una donna che non ha lasciato 
prendere cattive abitudini al proprio stomaco. 

Quando furono alle frutta si voltò verso il Guillau- 
manche che le era seduto accanto e lo sbirciò lun- 
gamente 

— Mi pare di non avervi fatto le mie congratula- 
zioni per la vostra decorazione = gli disse. 

— Non ne vale la pena — rispose il Guillaumanche 
tutto contento di sentirla parlare di congratulazioni. 

— Ma sì. ma sì. Vi henno dato la croce per la 
vostra esposizione al concorso agricolo, non è vero? 
Peri porci o per le galline. 

Eriberta era pallida per la collera, eppure non 
osnva interrompere sua madre. Tentò di forle cam- 
biar discorso: 

— Volete del formaggio ? — Je domandò. 

— Volentieri. 

La marchesa prese ‘un pezzo di formaggio grasso 
e butirroso da for venire l’acquoline in bocca ad un 
ghiotto, ma non rinunziò alla parola. c 

-— Mi rammento... — soggiunse — ve l'hanno data 


E facendo better la lingua contro il palato: 

_— Nessuna decorazione è stata più meritata di co 
desta : il vostro formaggio è eccellente... eccellente... 
ve ne faccio le mie congratulazioni. 

Lasciando apparentemente în pace il signor Guil- 
laumanche, si voltò verso la Niccolina ; 

— Avete sentito parlare della battaglia di Denain, 


— Vinta del Villars? U 
— Precisamente quella. A Denaîn il conte Renato 


+ di Colboso si portò da eroe: perdetta un braccio e 


fu ferito a una coscia, ed in ricompensa fu fatto ca 
valiere degli ordini di Sua Maestà. A Fontenoy, li- 


lippo di Colbosc avendo buscato una palla nello sto- 
maco che lo tenne sei mesi a letto, non potè otte- 
nére la croce di Son Luigi che Maurizio di Sassonia 
aveva chiesto per lui. Oggi si può avere una croce 
per molto meno... Siamo in progresso. Vorrei. sen- 
tirvi porlare del progresso dalla tribuna, caro signor 
Guillau...manche. 

Nessuno le rispose, ed essa si rivolse alla figlia. 

— Ho avuto ultimamente vostre notizie dal nostro 
sotto prefetto che ho veduto în casa del marchese di 
Villeperdrix; mi ha detto che vi aveva incontrato 
con la « vostra signorina » ad un ricevimento del 
ministro dell'interno. Signor Guillaumanche, mettete 
in opera la vostra autorità per liberarci da un sotto- 
prefetto che dice «la vostra signorina ! » Giacchè la 
« vostra signora » va în casa del ministro dell'in 
terno, questi non deve potervi rifiutar nulla. d 


VIL 


La colazione non era stata divertente, tanto da far 
nascere nel signor Guillaumanche il desiderio di ti- 
rarla in lungo. Appena potè se ne andò, e la Ni 
colina lo seguì. Se suo padre era afflitto dalle mali- 
gnità della marchesa di Colbosc, la fanciulla ne era 
irritato, e venti volte aveva dato delle occhiate ad E- 
riberta per chiederle soccorso. Che cosa aveva quella 
vecchia ? A. quale proposito quelle ironie e quelli in 
sulti 1 Se la mprchesa sî fosse degnata di ‘occuparsi 
di lei, il risentimento che balenava nei suoi occhi le 
avrebbe dato da pensare. Ma tutta assorta nella com 
piacenza delle proprie impertinenze, la marchesa non 
si dava pensiero di quanto le accadeva d’intorno. 

Quando il Guillaumanche e la Niccolina se ne fu- 
rono andati, la marchesa continuò : 


— Faccio i miei complimenti anche a voi - disse 
alla figliola, quando furono passate in un salottino 
dove.si trovarono sole — veggo che vi siete data la 
pena di rimettere a nuovo vostro marito : non taglia 
più il pane col coltello, non parla col boccone in 
bocca, comincia a saper salutare... insomma c'è del 
progresso. Ma c'è ancora tanto da fare che passe- 
rete la vostra vita senza venirne a capo. Che mise- 
rabile! 

— Il signor Guillaumanche non è un miserabile — 
esclamò Eriberta interrompendo sua madre con tanta 
violenza da farla restore per un momento sbalordita — 
e se anche lo fosse non permetterei a nessuno, nep- 
pure a voi, di dirlo in presenza mia. È mio ed io gli 
voglio bene. È 

— Oh! questa poi è bell 

— Gli voglio bene, sappiatelo una volta pe? sem- 
pre; e sappiate che non lo dico per dire qualche 
cosa, ma per esprimere un mio sentimento: amo e 
stimo mio marito; chi offende lui offende me; ab- 
biamo comuni le gioie e i dolori, e chi gli manca di 
rispetto manca di rispetto a me che non ho nè la 
sua bontà nè la sua indulgenza. Dovevo dirvelo e mi 
sono accorta a colazione di aver tardato anche troppo. 

— Perchè ? 

— Perchè non sareste venuta a dire delle imper- 
tineaze in casa sua, davanti a sua moglie e a sua 
figlia. ad un uomo cui la moglie e la figlia sono sin- 
ceramente e rispettosamente affezionate. 

Eriberta parlava per la prima volta a sua madre 
con tanta fermezza, e la marchesa di Colbosc ne fu 
quasi colpita. 


(Continua 


FANFULLA 


poti, nè generi di un autore, di un direltore, di 
un segretario osdi una ouoreusss. Sicuro? poichè 
ci sono teatri dove le euo-enses hanno diritto ‘a 
due posti per stagione; se cumulano gl’impieghi 
esercitando il nobile mestiero della portinaia, li 
regalano al pagrone di casa, se no li vendono. 


Le entrate libere 


sono tutl’altra cosa. Ogni teatro he un librone 
dove per ordine alfabetico sono notati tutti quelli 
che possono entrare liberamente. Alcuni ne con- 
tano parecchie centinaia. La gran maggioranza è 
composta di letterati, giornalisti, amici del diret. 
tore e artisti. V'hanco però delle entrate per di- 
ritto, ereditate o stipulete dei venditori di un im 
mobile quando fu trasformato în teatro o per casi 
analoghi. Io, per esempio, ho un’eptrata di questo 
genere all'Opéra Comique, che varii enni sono mi 
fu regalata da que! bravissimo e gentile nomo che 
era l'Hengel direttore del Ménestrel. Vhanno an- 
che le entrate « per abitudine ». Il controllore 
è abituato a vedere una eria fisionomia, e senza 
guardar mai il farioso libro lascia passare uno 
che non ne he alcun diritto. È celebre l'esempio 
di un tale che entrando si annunziava: Tioolì 
fils! e ti quale facevano tanto di inchino. Ore, 
Tiooli era il nome di un bello che not esisteva 
più da mezzo secolo! Vi sono anche molti esempi 
di persone che hanno continuato a godere delle 
entrate a nome dî un morto! Per essurire questo 
argomento dirò che le entrate non dènno punto 
diritto a un posto sicuro. Se ce n'è, l’owereuse ve 
ne dà; se non ce n'è, no. Allora si resta in piedi, 
0 si siede « provvisoriamente » sopra un fauteuil 
il quale talvolta vi rimane definitivamente. La 
grande risorsa delle entrate erano gli 


Strapontins 


ma ora, per timore degli incendi, sono stati sop- 
pressi în molti teatri. Gli strapontins sono posti 
messi accanto ai fauteuils e fotti in _medo che si 
rialzano e dinno libero varco quando li abban- 
donate. Al Teatro Francese e all'Opéra non ce 
ne sono quasi più. Ad ogni modo, quando c'è un 
Successo si vendono benone, quantunque lo starvi 
seduto sopra sia una vera tortura. 

All'Opéra, se siete visto di buon occhio dall’u- 
sciere egli vi indica il faufeuil di un abbonet9 
« cho stasera non verrà » — e ce ne sono sempre. 
AW'Opcra, al Teatro Francese e all'Opéra-Co- 


mique molto notabilità letterarie e artistiche vanno 
ogni sera a passore un quarig d'ora, a udire un 
mezzo atto, a fare una visita. Ail'Opéra-Cos 


c'è un vero circolo di v 
nel foyer a conversare e che 
nel Parlano 


sempre n 
re che udirono sotto Luigi Filippo: « beaa 
cosa — lo — di quelle dei nostri giorni! » 
Mi resta a parlare delle ouoreuses e 

della 
Glaque, 
La prima volta venticinque soni fa - che 


andai in ta teatro parigino, mi ricordo d 
presa che mi produsse questa be uzione. 
Finito l'atto, m'accorsi che dietro di me c'era un 
di spettatori che picchiava regolarmente 


ani come mosse da uos macchina. Mi feci 
spiegare che cosa erano, e lu dopo ebbi 
Figorò vba 


stavo. tutta Ja mia 
nazione per quello che mi sembrava un vero 
attentaio contro îl pubblico p:gunte. Ora io sono 
ome tutti î Perigini, 6 non mes 
che la claque esista. C'è però an 
elia quale da sui nervi, © più di una volta si è 
tentato di scpprimerla. Invano! il pubblisoaveva 
dimenticato come si îa ad applaudire, e gli attori 
mon sapevano più io che mondo fossero recitando 
o cantando nel sil Il capo della claque è 
dunque un personagi e prove, e di 
sordo con l’autore, îl direttore, e gli artisti, 
glie î punti che dovranoc entusiasmare il pub: 


Talvolta un pezzo ‘o una scena che essi non 
hanno messo nell’elenco piace agli spettatori, i 
quali applsudono e chisdono — se è nn pezzo mu- 
sicale — il bis. Da quella sera la 22, pplaude, 
e chiede il bis a sua volta. Quando un alto 
piace, la cleque grida: Rideau! ridiau! e vuol 
dire che sì alzi il telone e vengano îuori i prota- 
gonisti. Se si vuole ua successo più clamoroso, la 
claque grida: Tous! tous! © vengono fuori anche 
le seconde parti. Alla fine di nna première, anche 
se il pubblico è rimasto freddino, fa claque urla: 
Auteur! cuteur! © viene fuori l'attore principale 
‘a dire di chi è la produzione « quo nows avons eu 
l'honneur » di recitare. All'Opéra soltanto esce a 
dirlo un régisseur in cravatta bianca. 

Sulla clague si potrebbero rsccontare molte altre 
cose, come si arruoli, come è pagate, como entra 
în toatro e come vi è disposta ; bisognerebbe spie- 
gare perchè i clagueurs sì chiamino romains, per 
cui un celebre loro capo di nome Cesare si diceva 
César, chef des romainz; ma occorre limitarsi, e 
discorrere un po’, per fiaire, di un altro fiagello 
doi teatri parigini. 


L’ouvreuse 


è quella donna che riseve ed esamina il vostro 
couponte vi indica dove dovete porvi. Se si li 
tasse a questa operazione, non sarebbe nulla, ma 
se siete solo, essa vuole « dibarasser Monsieur » 
anche d'estate, quando per darle qualche cosa da 
custodire dovreste porvi in maniche di cami 
Se siete con una signora, fosse lunga come l'o 
norevole di Sambuy, essa la forzerà a porsi sotto 
i piedi il petit banc. E finisce coll’estrarvi del borsel- 
fino un franco 0 mezzo franco, a seconda dei teatri 
e dei posti. Quando non avete il posto namerato, 
susurratele nell'orecchio - non una dichiarazione, 
le ho sempre trovata tutte vecchie e brutte, ad 
eccezione di una dell'Eden-Théitro, che era una 
bellissima meridionslo - ma la promessa di essere 
< généreuz » se vi accomoia bene. E lo farà. 
Quendo c'è un gran successo, l'ouvreuse perdo la 
tesla e fa una insalata generale di tutti i sopra- 
bili. Armatovi di pazienza. E una virtù che, chi 


I 


i 


U 


non l'ha, Îa acquisterà facendo i) giro dei teetri 
di Parigi, per gustere i quali occorrono due ci 


enaro € pasienza. 


(Sarà continuato) 
ta 
\ para 


INTERNO 


Roma, — Si leggo nella Gazzetta Ufficiale: 

« La Convenzione per la proprietà. letteraria -tra 
l'Italia e l'Austria Ungheria, che doveva scadere il 31 
dicembre 1885, è stata prorogata a tutto il 3I di- 
cembra 1887. "i 


x, Col Conte di Cacou” è arrivato a Nopoli anche 
il tenente Lavollea, che fu mandeto sul mor Rosso 
coll'incarico di eseguire i rilievi topografici dei pos 
sedimenti iteliani. 

il tenente Lavallen è ritornato in Italia, avendo e- 
saurito l'incarico ricevuto. 


xy Presieduta dal generale comandante la divisione 
Roma si è ieri riunita al ministero dell'interno la 
Commissione pet le ricompense al valor civile. 


ESTERO. 


Parigi. — La République frangrise denuncia 
degli ufficiali di vari reggimenti di cavalleria appar- 
tenenti a famiglie nobili, i quali fanno una propa- 
ganda anti=repubblicana. 


Costantinopoli. — Le truppe turche sbarcate 
finora a Salonicco ammontano a 74,000 uomini. 

Altri 11,000 sono in Macedonia, senza contare le 
riserve della Macedonia e dell'Epiro che dànno 32,000 
uomini. 

Le truppe sono ripartite così 

32,000 uomini trovansi sulla frontiera della Tessa- 
glia, 14,000 in Epiro, 20,000 sulla frontiera bulgara, 
18,000 a Mitrovitza, 8,000 in Albania e 15,000 ad 
Adrianopoli. 


26 gennaio 


Danze e funerali, 

Fuori i pessimisti 1 Viva il dottor Panglos 
è piena di convegni, di ritrovi, di luoghi d'incontri; 
la giornate noh basta più a nessuno, al cronista 
ineno di ogni altro. Ancora si dice, qua e là, che a 
Roma non c'è nulla; ancora si finge di non credere 
ai programmi, ma insensibilmente, a poco a poco, 
tutto risorge, tutto ritorna al suo posto, le abitudini 
dell'inverno si ritrovano ripiegate in fondo alla me- 
moria, come la marsina invernale si ritrova al ritorno 
dalla villeggiatura ripiegata in fondo al cassettone. 

Le agenda sono piene di appunti, di ricordi, i tac- 
cuîni di note, di indirizzi, di nemo-andum: l'invito 
a pranzo si trova involtato dal conto del fioraio, il 
me't di caccia si trova segnato, non si sa come, in 
fondo al carnet di ballo di una signora. Il car- 
nevale incomincia con la costituzione officiale del 
Comitato, il quale è composto del presidente conte 
Celani — l'avvocato Augusto P. ggi, eletto presidente, 
non potè aderire alle insistenze cortesi degli incari- 
cati della costituzione - dei vi identi Francesco 
Jacovacci e Paolo Giorgi, dei segretari Carocci, No- 
taroberti e Bellinzoni, del cassiere Pasini e dell'eco- 
‘nomo Bonelli. 

Il comitato, abi! ha incominciatò coi deliberare la 
compilazione di uno statuto, che è affidata agli av- 
vocati Natoli, Millelire e Poggi, i quali poi sranno co- 
strelti a riassumerlo in una sola raccomandazione, 
divisa in quanti articoli si vorrà; la raccomandazione 

il carnevale migliore possibile senza oltrepos- 
della speso, che imporrà -la  partecipa- 
zione comunale e quella volontaria degli azionisi 

Una deliberazione più pratica fu quella di istituire 
cinque Commissioni per 13 feste : la Commissione dei 
rioni Monti ed Esquilino; quella di Trastevere, Borgo 
e Prati di Castello; quella dei rioni Colonna e Campo 
Morzio; quella di Sent'Eustacchio, Parione, Regola, 
Ponte Sant'Angelo; quella di Trevi, Pigna, Campitelli 
e Ripa. 

Queste cinque Commissioni dovrebbero metter fuori 
del catri storici e promuovere fest:cals di cui uno, 
oltre il solito di piazza Navona, sarebbe fatto in Tra- 
stevere. 

Il comitato centrale, oltre al fidare in qualche ri- 
surrezione dei comitati regionali dell'anno passato 
per il congresso delle maschere, e quindi nell’inizia- 
tiva di altri carri, ne vorrebbe fore uno per proprio 
conto di genere allegorico. 

L'allegoria è certo un genere rispettabile, ma non 
sarebbe meglio un po’ più di allegria pura e semplice ? 
Un O di meno e qualche risata di più. 

Vediamo un pe’ chi vota per l'allegorio, chi vota 
per l'allegria? Tutti per l'allegria ? 

‘Allora passiamo ad altro. 


s* 


La notizia è sicura poichè viene da buona fonte : 
c'è dei salotti a Roma, e sono anche aperti. 

I giorni delle signore più belle si avvicendano per 
chiamare l'uomo di mondo, qua e là, al Maccao o 
nella vecchia Roma, al nuovo villino e al palazzo 
storico. 

1 salotti hanno questo di buono, che sebbene tutti 
frequentati in massima dalle stesse persone, mutano 
di carattere e di tono secondo l'impulso che sa dar 
loro la padrona di casa. C'è il salotto semipolitico, 
c'è il salotto semiletterario : qui non si parla che di 
argomenti mondoni, lì si fa una punta nel misticismo 
che rende più adorabili le discrete sottoluneatu-e 
degli aneddoti ben raccontati. e; 

Le feste verranno a interrompere le dolci riunioni 
cui si parla a mezza voce, si accenna a mezz'aria, 
si intende a mezze parole... 

Ma Je feste rumorose non sono mai il piacere squi- 
sito, delicato, eletto : lo feste rumorose sono per la 
platea, per il pubblico. 

riunione nel salotto soddisfazione propria. 
C'è delle signore’ che sono geloso del proprio salotto 


più che del proprio marito e quasi quanto di qualche 
assiduo preferito. né 
Ciò non tog] 


lie che, come tutte le gelosie, ofiche 
non ammetta le infedeltà. 
Tie pia infedeltà della stagione al canto del 
fuoco dolce © fantasiosamente tranquillo, è stata fatta 
pubblicamente ieri sera dalle belle signore, che 
hallarono » nn ballerotto alla festa © beneficio 
degli asili d'infanzia, nel Circolo Nazionale. _ i 
fi bianco (broccato 0 raso) della duchessa di Fino, 
della marchesa Marignoli, della contessa della So- 
maglia, della contessa Pecci, della duchessa di Mon 
dragone, di miss Multon, delle signorine  Centurine, 
Taiani, ecc, il rossò di tina signora formosa di cui 
non potei sapere il nome, l'azzurto della. baronessa 
di Keudell, il rosa della signora Le Ghait, i! nero 
della contessa di Cellere, i brillanti della signora 
Rattazzi, ecc, passavano ieri sera davanti alle mar- 
sine schierate © roggruppate negli angoli delle sale, 


irroradb 
1, stanza mortuaria, dove il 


! commilitoni. 


esso i salottini, qua e là dappertutto, come una < 


splendida illusione degli occhi e della. fani 801 
vola sulla uniforme realtà di tutti i gioraî E pure 
ffa quelle marsine c'erano il conte di Robilanh, il 
marchese Cappelli, il barone. di Keudell, il conte Lu- 
dol, il prefetto, il principe Ruspoli, il conte Visone, 
il conte Gianotti, Don Giovanni Borghese, il conte di 
Brazzà, il principe di Stigliano-Colonna, il marchese 
di Roccagiovine, gli onorevoli Chimirri, Di San Giu- 
seppe e di Belmonte, 
quelli che a Roma rappresentano tin nome illustri 
per nascita, censo, posizione sociale, eleganza, tutti 
clubmen più noti, tutti quelli senza i quali non c 
festa, manca il battesimo della romanità mondana 

Gli intervenuti poco assidui della società elegante 
e diplomatica si additavano ieri sera vna signora, che 
Roma è felice di avere tra le sue grandi dame e che 
non ancora si era potuta mostrare in una festa di 
così largo concorso come quella di ieri: una signora 
vestita meravigliosemente di azzurro, d'oro, scintil- 
lonte di brillanti — la contessa Di Robilant. 

Un dialoghetto colto a volo, per insiscrezione in- 
volonta 

— Avete {venduti sessanta biglietti, ‘siete venuta 
alla festa... 

— Ho bollato anche con voi! Atp 

— E avendo fatto dunque tanto per i bambini, ri- 
fiutate di fare qualche cosa per me. 

— No, mi riserbo al contrerio di provarv 
resse che ho per voi alla prima occasione 

— Quando? 

— Appena si darà una fi 
per gli invalidi 


l'inte- 


‘a beneficio degli ospizi 


gnora è fra i venticinque e i settanta anni; alcuni 
però pretendono che sia più vicino ai settanta. 


s* 

Dopo le danze il funerale stuona in cronaca E tut- 
tavia gron parte di quelli che ieri sera erano sl Cir 
colo Nazionale si trovavano stamani nella piccola e 
ricca chiesa di Sant'Antonino dei Portoghesi, al fune- 
rala in suffragio dell'anima di Ferdieando Il di Por- 
togallo, fatto a cura della legazione di Portogallo 
presso il Re d'Italia. 

La chiesa splendidamente addobbata a lutto. Nella 
mezza luce che veniva giù dai vetri dipinti delle fl 
rederano passare per il piccolo corridoio 
ione, che dalla porta principale guidava alle 
aeggiole degli invitati, tutte le rappresentanze diplo 
metiche în uniforme, gli addetti militari d’ambasciata, 
le signore, le rappresentanze del governo e della Ca- 
mera italiana. 

Il conte Di Robilant rappresentava S. M. il Re, ed era 
accompagnato dal merchese Cappelli, il presidente 
della Camera con gli onorevoli De Rissis e Mariotti, 
jl vice-presidente Caccia del Senato, il pro-sindaco 
Torlonia, alcuni privati dell'alta società romana e tutto 
il corpo diplomatico assisterano alla messa funebre. 
Ai loti del corridoio si offollava nella piccola chiesa 
gren folla 

Il catafalco era splendido: coperto artisticamente 
del manto e delle altre insegne regie, sopro un dado, 
che riposava poi sopra una base su cui si alterna- 
Sano simmetricamente Croci © corone di fiori rossi e 
candidi. Sul catafalco un grax padiglione saliva fino 
a metà della cupola, raccogliendo nitte le zone nere 
e d'oro in una grandissima corona regale ghe sor- 
montava tutto. Le lampade a spirito arderano funo- 
reamente; la musica era buona. 


il 
tI -* 

E rà dovrei parlarsi del Consiglio comunale di 
ieri sera. 

A questo punto sarebbe proprio un cattivo cor- 
siglio... per quanto comunale, tanto più che è sempre 
la medesima storia del bilancio, sulia quale avremo 


campo di ritornare pur troppo. 
XXX 


Notizie di Corte. — Sua Maestà la Regina oggi 
ha tenuto circolo, al quale intervennero, come al s0- 
lito, moltissime signore. 


Pranzo militare. — Domenica sera avrà luogo al 
Quirinale il gron pranzo militare V'interverranno le 
autorità militari della capitale, i capi dei corpi, i capi 
del servizio al ministero della guerra, gli aiutanti di 
campo onorari del Re presenti in Roma, e le case 
militare e civile di Sua Maestà 


Guarigioni. — La signora Correnti migliora, ed 
oramai può dirsi fuori di pericolo. 

Il generale Pallavicini, che negli scorsi giorni era 
caduto malato, ora è completamente guarito, e ieri 
sera si recò a far visita all’onorevole Depretis. 


Per Eugenio Parent. — Oggi alle 3 pomeridiane la 
salma del capitano di fregata Eugenio Parent, morto 
& Massana lo scorso estate, venne dalla stazione fer- 
roviaria trasportata sl Campo Verano. 

La salma era riposta in una cassa di noce chiusa, 
coi suggelli di ceralacca. 

Sul carro era stata collocata l'uniforme con le me- 
daglie e la sciabola e otto corone splendide. Alcune 
erano state inviate dogli amici, dai commilitoni, una 
dalla sposa e una coi nastri francesi dai genitori 

L’accompa; lento è riuscito degno del valoroso 
ufficiale perduto dalla nostra marina. 

Il sindaco Torlonia, che reggeva uno dei cordoni 
del carrc, aveva inviato il concerto municipale e una 
squadra di vigili in grende uniforme. 

Gli altri cordoni erano tenuti da ufficiali superiori 
della regia marina e dagli amici. 

Il senatore Parent e la sua signora seguirono l'ac- 
compagnamento del loro figliuolo sino al Campo 
Verano. 

Fra gli intervenuti all’accompagnamento, oltre i si- 
gnori Marucchi, parenti dell’estinto, notammo il ge- 
nerale Pelloux, il colonnello del 3° bersaglieri, i 
comandanti delle varie armi e le rappresentanze del 
presidio di Roma. Gli ufficiali di marina erano un 
centinaio. Si può dire che quasi tutti quelli presenti 
in Roma hanno preso parte alla pietosa cerimonia. 

Prima che il corteo si sciogliesse innanzi al Campo 
Verano, pronunciarono commoventi parole il sindaco 
Torlonia © il commendatore Racchia. 


il signor Pandole, e tutti quanti | 


Toccato! Il signore che assediava la spiritosa si- : 


| 
| 
| 


no a spalle la hera fino nella 
cavaliere Felice Santini, 


dette l'addio a nome dei 


Gli ami 
medico della regia marina, 


» gere da Napoli anche il comandante 
Baiolo. ersiciarimo del povero Parent, ma_ ha tele. 
grafoto stamani che non poteva intervenire a causa 
di una indisposizione: 

Spedizione africana. =) n 

ii il conte Porro e gli ala 0mp 
Podizione commerciale milanes®, diretti all'Harrar. 
$ Alla stazione vennero salutati ‘9! conte Guicciar. 
dini segretario generale all’agricoltu:?» dal professore 
Della Vedova e dal signor Cardon deli? Società geo- 
grafica, dall'onorevole Costa, dal signor Guastalla, e 
da altri amici. da 

1! signor Colaci accompagna la spedizione sino a 
Napoli. 

Alla Palombella. — Tutte le conferenze alla Pa- 
lombella evranno luogo alle ore 2 e mezzo pomeri- 
dione, ma la prima inaugurale che si terrà giovedì 
23 corrente dei comm. Ruggero Bonghi sulla Vita 
fuoca di Dante, e presieduta da S., M. la Regiro, 
avrà luogo elle 3 precise. 

lelli e il « Fracassa ». — Non si parla del 
nilipardeli e ii “ha. detto Gandeln, ma di Emma 
Zanardelli, la gentile ipnotizzato, che ieri sera fece 
miracoli di divinazione negli uffici del Fracasso. 

'Fa-fulla, che era fra i numerosi invitati, ringrazia 
il collega di avergli procvrata una così piacevole 
serata. di 

inuncia. — Il signor Domenico Mariani, chiamato 
a Leo Gel comitato direttivo della nuova Asso. 
Ciazione fra i Romagnoli, ha dichiarato che, per | 
Sne numerose occupazioni, non può assolutamente 
farne parte 

ri. — Do un’ infelicissima serie di raffre: 

dor ‘aiiaecamenti di voce, di difficoltà d'ogn 
nere; dopo una affiss'one continuata di manif 
mattina © di striscie traversali a mezzogiorno che 
mandavano la rappresentazione, dopo una sequela 
toci assurde o per lo meno inverosimili, finalmente 
itasera martedì, 26 gennaio, alle otto l'Apollo riapre 
con la prima rappresentazione dei /'uritani Vi can: 
tano la signora Toresel!e, un’avvenente cantatrice di 
bella e simpatica voce, il tenore Marconi che si dico 
completamente ristabilito, il baritono Kaschmann e îl 
basso Nannetti. 

Dopo l’opera riavremo il ballo Gretchen. 

Domeni sera mercoledì riposo, per affrettare l'an- 
data in scena del Fidelio di Beethoven. 


22, All'Argentina sono stete riprese le rappresen 
tazioni della Marta. 3 

‘Alla signora Cuttica, ammalata, l'impresa ha sosti- 
tuito la signorina Cecilia Ritti, a cui il pubblico in 
queste due sere è stato assai largo di applausi me- 
ritati. ; ; 

Il Cuttica seguita a cogliere all ri. 


sera partirono per Na- 
egregi componenti li 


2, Un dispaccio da Bari ci annunzia la felice an- 
‘a în scena della Forza del Destino nel testro Pic- 
cinni. Tutti gli artisti, compreso il direttore d'orche- 
stra, sono stati applauditi. 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Gre 8 — I Puritani — Gretchen, ballo 
(Sera 2* di 2° giro). 
VALLE — Oro 812. — Rabagas. 
QUIRINO — Ore 8 1{2. — La Befana. 
MANZONI — Ore 9. — Cecilia. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 {12 — Faccennons e Corda- 
lenta. 
UMBERTO — Ora 8 1[2. — Circo equestre Corini. 
GOLDONI — Ore 8 f]2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
DE a 


È stato aperto il sesto Speccio della Società di 
Panificxzione meccanico-economica 
Via Venti Settembre N. 524 


dirimpetto al Ministero volle Ficanze. 


Eos 3 = 
OCCASIONE UNICA. Vienisse a peo 
prezzo. Rivolgersi allAmministrazione del nostro 
giornale. 


UN RIMEDIO STRANO E GRATUITO. 


Ogni persona infreddata o attaccata da tosse ner- 
vess, fiocaggine, corizza, bronchite, laringite, gripp, 
irritazione di petto, estinzione della voce, catarro, ecc., 
deve domandare all'amministrazione del Courrier 
francais, 14 rue Séguier, Parigi, di mandorle il m1- 
mero del 13 settembre che si invia gratis. In questo 
numero v'è una pagina di disegni interessantissimi 
rappresentanti un asmatico, un uomo che starnuta, un 
bambino attaccato dalla tosse canina, un avvocato nel 
tribunale, un deputato alla tribuna, una giovinetta col 
pita da gripp, un cacciatore ed un pescatore infred- 
dati, una cantante che fa un couac, un meccanico 
sopra la locomotiva, un cocchiere alla pioggia, un 
predicatore nel pulpito, ecc., ecc., insotama tutti i 
casi, tutte le situazioni in cui l'uso delle Pastiglie Gé- 
raudel è indispensabile ed infallibile. Queste eccel 
lenti Pastiglie si trovano in tutte le farmacie, ul prezzo 
4 franco 50 l'astuccio e l'inventore, il Sig. Géraudel. 
farmacista in Saint-Ménehould (Francia) le invia an- 
che franco contro rimessa d’un vaglia postale di detto 
importo. (Per l'Italia, porto e diritti di più.) 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 26 gennaio 


Ore due e mezzo. 

Dopo la leitura del processo verbale, il presi- 
dente legge una comunicazione del presidente del 
Senato che annunzia la do!orosa perdita del conte 
Cesare Rasponi. 

Le elezioni di ieri per la nomina dei memi 
di diverse Commissioni non hanno dato un risul. 
tato defiuîtivo; occorrono dei ballowtsggi ai quali 
si procederà domani. 

S:ampanellata © perequazione. 

Siamo sempre all'articolo 18 che tratta dei cri 
teri da seguire nelle stime dei laghi, stagni da 
pesca, luoghi di delizie, e0%., ecs. 

E una delisia che durerà un pezzo. 

Prinetti propone un emendamento. 


e per 
gripp, 
, ecc, 
irrier 
il nu- 
‘questo 
tissimi 
lata, un 
ito nel 
tta col- 


n 


ola, sempre per lo | rena; relatore 


L'onorevole Crispi ha la pi 
tonmere : non si capisce qi quassù în che cosa 
la logge attuale oSenda i tonni; ma l'onorevole 
Crispi spiega la pìù calorosa eloquenza in favore 
lo 

E a proposito di tonni, riterna suì criteri go- 
orali della legge, e pare accenni a differenze di 
trattamento regionali che ne deriverebbero al 
purto di vista dei tonni. 

L'onorevole presidente lo avverto che le regioni 
qua non c'entrano ; © l’oncrevole Crispi replica : 
nell'Italia settentrionale non ci sono tonnare!. 

© per dedurne che so ci fossoro se no tutele 

neglio gli interessi. (Rumori). 

Questa parola ingiusta che esra di bocca nella 
foga delia disputa all'onorevole oratore, 

residente. 

Non è permesso, egli dice, dubitare che qui si 
manifestino inlendimenti contrari al pensiero di 
uguaglianza sul quale è fondata l’anità nazionale. 


è ripresa 


Esolama che în quarant'anni di vita po. 

nessuna sua parola ha potuto. mai giushfi- 
mprovero simile... 

ma Îl proverbio francese dice : «C'est 


ione 0 in quella del governo non 
di preoccupazione regionale ; ma c'è negli 
loro... (Rumori) 
Gerardi. È un errore, onorevole Crispi. 

Crisp:. Non è un errore, onorevole Gerardi..... 
l'onorevole Crispi seguita a tonnare del- 

, e finisse per dire allonorevole Maglia! 
le è stato mu!s come un pesce e c'entra 
iriettis,no entra nelle tonnare, che a 
©. ad eltri è lecito fare appello a certi 


Guarda l'onorevole Depretis come 
(© dica : che tonni si piglia ? 
morevale Depretis gli fa cenno di non muo- 
i, e di lasciare che passi la burrasca 
Presidente. Richiama onorevole Crispi alla 
calma, © quando Dio vuole l'incidente si chiude, 
0 anche la tonvera, 
L'erticolo 18 è votato dopo respinti tutti gli o- 
nti, e con un ordine del giorno della 
missione che invita il governo a determinare 
le norme per l'accertamento del reddito dello 
torbisro, miniere, cave, zolfare e toonsre. 


<> 
Articolo 20 - diventato 19. Stabilisce il 
con cuì saranno nominate, le Giunte tecniche per 
zione, la classificazione ‘e la tariffa dei 


Proponzone modificazioni ed emendamenti gli 
ono: di 


2128, 
il 21° che v 
orevole Roman 
Sono Ie sei e la seduta contiava. 
LD 5 


FORMAZIONI 


norevole D 

sarà rappresentato dal proîo x 

“i le Teschio si re- 

etiere nelle mani del Re il 

dell'Annunziata perchè, come è noto, è il 

iunto più prossimo che devo riconsegnare al 

gran mastro dell'Ordine, le insegne deila San- 
Annunzio 


Milano, 26. 
slemica sul monumento a Napoleone JII 
. La Lombardia difende nuovamente Mar- 

icandogti il di- 
ocrazia mila- 


ento la Lombardia per le di lei p 
asti promette far tesoro, coll’intenzi 
. Da ultimo dissute se sì possa logica- 
mocraticomente, liberamente osteggiare 
monumenlo destinato a ricordare i fatti del 
1859 universalmente acclamati. 
cietà Nuova Italia tenne ieri sera assem- 
Bca e votò un ergine del giorno con cui si re- 
ge il monumento, dichiarandolo un disdoro 
nazionale Fu, quicdi, nominato un 
vigilanza compost. di Cavallotti, M 
reis, Bezzi, Antengini e Negroni. 
Pavia, 26. 
Il baritono Silsio Zenardiai, di avvi ventisei, 
uscito del teatro Fraschini dopo la prova gene- 
rale del Ruy Bt:s, si suicidò asfissiando: 
L'onorevole Martini, persisténte nella data dimis- 
sione da segretario generale al ministero dell'istru- 
Zione pubblica, prese ieri congedo daî capi di servizio 
del suo dicastero. 


Gli uffici della Camera, radunatisi stamani, hanno 
ammessa la lettura della proposta di legge dell'ono- 
tevole Savini; ba quindi nominati commissari per la 
domanda d’autorizzazione a continuere il processo 
penale contro il deputato Sbarbaro gli onorevoli Mon- 
zani, Mattei, Vacchelli, Arcoleo, Fusco, Mazza, Franzi, 
Chineglia e Righi 5 

Infice ha nominati commissari per esaminare la 
legge sul lavoro dei fanciulli, già approvata dal Se- 
nato, gli onorevoli Sonnino Sidney, Del Zio, San Do- 
nato, Pullè, Franchetti, Panizza e Buttini. 


La Sotto-Giunta per l'esame dei bilanci dei lavori 
pubblici e di agricoltura, industria e commercio nella 
Seduta di oggi ba eletto a segretario l'onorevole Se- 


I 
Ì 
i 


modo | 


per il bilancio dei lavori pubblici l'o- 
norevole Lacava ; relatore per il bilancio dell’agricol- 
tura l'onorevole Merzario; e commissari per i conti 
consuntivi gli onorevoli Maldini e Simonelli. 


Sappiamo che il recente progetto di legge, presen- 
tato dal ministro dei lavori pubblicì, sulle bonifiche 
ha per scopo di rendere possibile l'esecuzione, sopra 
una larga scala, dei lavori di risanamento già decre- 
tati in forza delle precedenti leggi, senza apportare 
grandi aggravii al bilancio dello State, 

Le Gommissioni incarisato di esaminare i lavori 
Presentati all’Aocaiemia dei Lincei, per concorrere 
gi Nue premi del 1835, istituiti dal Re pet Je acienze 
biologiche e per l'arheologia, agli otto premi del 
ministero della pubblica istruzione e a quello dell’ 
atituzione Carpi, stanno preparando le loro relazioni. 
Queste verranno lette nella seduta solenne coll'intet= 
vento delle Loto Maestà, che Avrà luogo verso l'a- 
prile. 

Per il 1836 l'Accademia dei Lincei ha aperto il 
concorso ai seguenti premi istituiti dal Re: per le 
scienze fisiche, matematiche © naturali : mineralogia 
e geologia; per le scienze morali, storiche e filolo- 
Biche: scienze giuridiche e politiche 

1 premi istituiti del ministero dell'istruzione pub- 
blica sono: tre premi del valore complessivo di lire 
9,000 per le scienze naturali; altri tre consimili pet 
le scienze filosofiche e socia! 


Ieri, come annunciammo, la Commissione centrale 
per l'accertamento dei valori di dogana ha compiuto 
i suoi lavori 

Gli studi di questa Commissione, merce Ja dili- 
genza dei diversi relatori, sono riusciti molto impor- 
tanti e costituiscono una rassegna completa di tutto 
il movimento economico del paese, nelle sue diverse 
manifestazioni. 

La Commissione ha dovuto accertare una 
zione assai sensibile dei valori di quasi tutti i pro- 
dotti: con che la differenza di mezzo miliardo fra le 
importazioni e le esportazioni, risultante dalle stati- 
stiche doganali compilate in bose ai valori del 1884, 
rimane notevolmente ridotta. 


LA CRONACA DEL MARE 


DUNKERQUE, 25. — Il piroscafo Washington, 
deila Navigazione generale italiana, proveniente 
da San Vincenzo, giunse ieri. 

SAN VINCENZO, 25. — Il piroscafo Ad-ia, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Rio-Janeiro, proseguì ieri per Genova. . 


BORSA DI ROMA 
3 26 gennaio. 


Le transazioni furono oggi molto attive. 
Per questa liquidazione jl danaro è obbondante, 


i benchè il saggio peri riperti »i tiantenga piuttosto 


alto; ma non ci farebbe meraviglia vederlo ribassare 
man mono. Il fine mese si avvicina. 
A contanti, la Rendita ebbe scambi a 97 60 e per 


I fine esordita a 9750, raggiunge il corso di 97 62 12. 


Conticua ii sostegno sui Prestiti Pontifici 
Timissione 1860-64, 99 10; Blount, 98 80; Roth- 

schild, 99, 
Fondiarie Santo 
Generali, 624 
Azioni Immobiliari, 775. 776 50. 
Animate transazioni nelle Azioni Molini, 


Spirito, 479. 


e ciò si 


i deve ascrivere alla brillante posizione della Società. 


Per liquidazione, 43359 a 43450, e per febbraio 
436 60 a 43750. 

Ferme le Azioni Immobiliari da 775 a 777 per fine 
corrente, e da 779 a 780 per prossimo. 

Banco Roma, 739, 740. 

Acqua Pia, 1770, 17 

Gaz, 1749, 1750. 

Materiali laterizi, 400. 

Miniere di antimonio, 330. 

Gaz di Civitavecchia, 160. 

Resto nominale. 

Cambi: 

Francia ire mesi 99 47112. 

Londra, 25 05. 


Ore 3. — Prezzi invariati non conoscendosi i corsi 
di apertora di Parigi per interazione telegrafica. 


BORSA DI PARIGI del 26 gennaio. 
Apertura _} 


Ammortizzamento antico 3 %/, 
Rendita Francese 3 °/, perpet.. 
» Sea 
Rendita Italiana 5°/ 
Ferrovie Austrinche. 
Ferrovie Romene... 
razioni Romane. 
Cambio sopra Londra 
Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi. .... 
Obbligazioni Lombarde. 
Cambio sull'Italia. ..... 
Rendita Turca.. 
Banca di Parigi. 
Tunisine .. 
Egiziano 6°/,- Sr 
Rendita Ungherese 6 °/, (1877) 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. Î 
Prestito Orientale Russo..... | 
Rendita Austriaca nuova . | 
Rendita Russa ..... DE | 
Banca Ottomana.... 
Argento fino 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez.....-- 
Azioni Panama.. nei 
Lotti . È n 
Ferrovie Meridionali a termine b; 


LELEGRAMMI STEFANI 


493 
216 
RES 


394 
3450 — 
685 


VENEZIA; 25 — Il solenne accompagnamento | 


fanebre della sslma deli’onorevole senaiore Tec 
chio avrà luogo mercoledì, 27 corrente, alle ore 
9/12 antimeridiane. 
La-salma serà trasportata dall'abitazione alla 
stazione per essere lrasferita a Visenza, dove, nel 
giorno successivo, seguireono le esequio e la tu- 
mulazione. a n “ 
BRINDISI, 25. — Stamane, su di un piroscafo 


PANFOLLA 


della Peninsulate, si è imbarcato sir Charles War- 
ren, il quele si reca 2 Suskim per assumere il 
comando supremo delle îrippè itiglesi. 

BUDAPEST, 25. — Camera dei Signori. — An- 
drassy domenda spiegazioni sull’attitudine del go- 
verho austro-tingarico cifca il progetto di unione 
personale della Ramelia e della Balgaria. 

Tisza, presidente del Consiglio, risponde che il 
governo austro-ungarico si preoccupa di trovare, 
d'accordo colle altre potenze, una soluzione, per 
quanto sia possibile, durevole, e che î negoziati 
continuano. 

PARIGI, 25. — Camera dei deputati. — È ag- 
giornata la presa in considerazione della pro- 
posta di escludere gli operai stranieri dai lavori 
intrapresi, per conto dello Siato, dei dipartimenti 
e dei comnal. 

La Camera si proroga a giovedi; e quindi la 
sedula è levata. 

BELGRADO, 25. — Zia bey, ministro nisnipo- 
tenziario det sultano, presentò sl governo È 
sposta della Porta che accetta Bu: 
negozisti di pace tra Ja Serbia e la Buigaria. 

HENDAYE, 25. — Le sutoriò 
vincie de) nord della Spagna esercitano un'sttiva 
sorveglianza. temendo disordini. Parecchie guer- 
nigioni seno state cambiate. Si temr seriamente 
una sommossa militore în a. 
dionali. 


ine provincie meri- | 


Si afferma che un deposito di armi e munizioni ! 


sia stato 520) 

ATENE, 25. 
col re che dichiarò dividere i sentimenti della 
nazione, conformando la sua attitudine a queila 
del governo, poichè anch'egli è un Eileno, come 
i suoi ministri 


Daliyanni, conferi lungamento i 


La dichiarazione collettiva delle potenze pro» ! 


cibile La 


‘ssa respingerà con 
gio, © si consulterà scltento colla 


Il popolo del Pireo tenne un meeting nel quale 
votò una ione, con cui felicitando Deliyanni 
per l'attitudine assuo 
lo esorta a parseverarsi, sicuro della d 
del popolo alla causa nazionale. 

Altri meetings d’indignazione sono onnunziati 
in provincia. 

ATENE, 25. — Esco il testo della Nota coltet- 
tiva che i rappresesitanti delle sei potenze hanno 
diretto ieri lente dol Consiglio : 

< Dietro proposta dei gove: 
potenzy si sono poste d'accordo per incaricare i 

oscritti di fare al governo eilenico la di hiera- 
zione seguanto ! 

« Stanto la mancenza di ogni legittimo motivo 
di guerra, da parto della Grecio, contro la Tur- 
chia, e cnusa il pregiadizio che una simile guerra 
recherebbe teressi della pace e_ segnata. 
mente sl commercio delle altro nazioni, nessun 
stticco navale da parie della Gre contro la 
Turchia potra ® nimmesso. $ 

BERLINO, 2 
Zeitung applaude all'attitudine energica dell'Inghi- 
terra dt fron: 
alire poteoze 
pisse comprome: 
bizcalo Stato. 

La corsizata Prine pe Feder co Carlo seri 
tsameate armeta per rei i el Pireo. 

LONDRA, 25. — Camera d'i Comuni. — Boi 

otiosegretario d 

o seggito a domenia dell'In 
ndi potenze presepterotto fer 
tiva al governo ellecico, dichisran 
permesso un attacco nsvele del 
la Turchia. Soggiua 
cora rispa 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Bourke, 
sottosegretario di Sisto per gli affari esteri, di- 
chiara che il rifiuto del governo egiziano di per 
mettere alla Sociotà dei Canale di Suez di al'ar- 

are îl Canale stesso, è sottoposto all'esame di 
giureconsulto della Corona. 

La Csmora discute l’Indirizzo di risposta a! 4 

rso del tropo. 

Un emendamento di Barelay, în favore dej tnt 
glioramento delle sorti degli affittavoli agricoli, è 
respinto con 211 voti contro 183. 

LONDRA, 25 

iara che l'abolizione dell'ufficio di 
» d'Irlanda è poro opportuna in questo im 
mento, e soggiunge che egli spera potere, entro 
quattro o quarantotl’ore, esporre la politica 
dei governo circa l'Irlanda 

REGGIO EMILIA, 26. — Stomane è morto m 
signor Guido Rocca, vescovo di questa diczes 

SOFIA, 26. — Partono domani per Bucarest i 
negoziatori per la pace : Madjid pascià e Guescheff. 

LONDRA, 2s. — Il Times ia da Vien 


sora al presi 


lo che nen se 
Grecia tro 
che la Grecia non ha 


0 inglese, le grandi | 


Norddeutsche Allo:meine È 


a dalla politisa iocendiaria di un i 


a nota collet- © 


— Camzra de: Lordi — Lord Sa- | 


< L'Inghilterra ssandaglio tatto lo potenze ver } 


sapere se sieno disposte a intrapresdere un 
mostrazione navale contro la Grecia. Nel! 
vallo, seppe che la Grecia si preparava 
mare corsari 
azione, dopo ottenuto l'o 
MADRID, 26. — Si assicura che il governo pre- 
senterà domavi o posdomani un progetto che ri- 
mette in vixore le misuro coorcitive in Ir 
Il Daily News 8v che i liberali si 
ranno a questo pre Giedstone è pro 
riprendere il potere se ii ministero serà battoto. 
I parnellisti sono decisi ad sppoggiere Giadstone. 
Il Times spera, mal risposta di 
Deliyanni, che la Grecia ceita: altrimenti cssa 
sapra che non può cpporsi alle grandi potenze. 
Lo Standard ha da Pietroburgo: « T: 
grandi potenze acconsentireno a pertecipare 
dimostrazione n proposta dallInghilterra ». 


Boravanrosa Semmai, Termale responsabile 


ROMA--APOLI 
Ferrovia fazicolare del Vesuvio 
{Vedi avviso in quarta pagina) (65) 


allora l'Inghilierra precipitò la sua | 


Î Prof. cav. X. Nensehùler, 

specialisia di Bioterieaocu- 

listiea, è di rit a Roma. 

Per la correzione dei difetti 

e dcbelezza della vista, 

mediante Il suo parti- 

colare sisiema di lentf, 

riceverà tutti i giorni (meno î 

dalle 9 alle 12 6 dall‘i alle 4, via Babuino, 93, 

I trattati popolari: /giene della vista e Occhio 
cchiali, in-8e iltustrati, dello stesso specialista, si 
dono ® L. 2 cadauno presso di lui e presso i 


rincipali librai. 


=> Libro assolutamente infspensabile<<- 


E PIÙ a suon MERCATO, 


Encielo 


STICHE INCISIONI [=] 


FESSOR 
Francesco SABATINI 


DIRETTA DAI 


ILLUSTRATA Di 


Suini 5 


ia, Mitologia, An- 
e scoperte, Blasoni, 
Matematica, Fi- 


si pubblica a Dispens 
olone a cent. B 
sse formano un Volume; 


inse 
EDGA: 


sarà abbon 


RNALA PER I BANDI 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


Il Bartofte rante 


Siicista delle Mode per Signori 


E Indisponsabile a lulte le Sartorie e ai 
no in casa per ia varietà 
ericchezza dei modelli per l'insegna 
Facile e pratico per un taglio svelto e perfolio 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
ANNO =.IS - SEMESTRE L.i0 
(i 


41 abbonamenli deziersno solo dai 
eratis-senirì dl saggio di s: 
SMETTERE 0 VAGLIA rel al SARTO ELIGANTE Piso C 


Golisuat all Îaginerd Sr Cegaro 
gi 12 ancanita dl'riao Han de 16 grondi 
Cargo 5 alirati; inve di LI. 


N 


>, fa Pa 
Paralanso 

Si appliesno agli stivali senza è 

e di in durata. 
— Prezzo: L. f 25 ii 

Aggiungere cent. 30 per la spediziv 

Dirigere domantîa e ve n 
lisno Finzi e Bianchelli in Romi 
Fironze, via de’ Panzani, 26 


E. E. OBLIEGHT, 


Ufteio per inserzioni. 
Piazza Montecitono, 127 


FANFULLA 


"| PREZZIFISSI | 


| PANTALONE 


SU MISURA 


n #50 


MALATTIE; 
DI 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
CBISNOTE © MAGNESIA) 
Queste Pastiglie © Polvere 


ASMA 
SIGARETTI i GRIMAULTA C!* 


al CANNABIS INDICA 


Il più efficace di tutti 1 
rimedii conosciuti per com- 
battere l'asma, l'oppres- 
sione, la tosso nervosa, 
i catarri, l'insonnia, 

| &, ue Vivienne, Parigi 


antiacide, digestive, guaris- [Seven PA 


cono i Mali di stomaco, Man- 
canza d'appetito, digestioni 
laborioso, Agrezzo, Vomiti, 
Flatulenze, Coliche; esse re 
golarizzano lo Fanzioni dello 
stomaco e degli intestini. 
POLVERE + LL 6,— PASTIGLIE: L.A. 
Esigore sulle etiohette 
1 bollo del Gorerno france 
a la firma de 4. FAYARD. —* 
Za. DETBAN, Formare in PARIGI, 


A ROMA presso A. Manzoni 
e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le farmacie. 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO > 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 67,500,000 


DOSSIGNE FATTE DALLE STAZIONI 


dell'it al 20 gennaio 1886 ine 


Merci a Pi 
Te fe 


fo 


Complessivamente stà 
RICAPIF AZIONE 
dal 1° luglio 1885 al 20 genneio 1803 


TICICIOTI sa 


somme sor 


qui ‘a speci 


ine de 


d’Olio Puro di È 
Feeato DI MERLUZZO 
a; "CON 
" ]pofosfiti di Calce e Soda, 
Preparata dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
s È tanto grato al palato quanto îl latte. 
‘Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più queile degli Ipofosfiti 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la. Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


È prescritta daì Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
facile digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 

In {a da tutto lo principali FARMACIE a L. 5,50 la Bott. 0 3 la 
mezza © dai grossisti Sìg. A. MANZONI e C. Milano, Ro: 
PAGANINI VILLANI © C. Milano © Napoli. 


TT 


lrn, pertenza mercoledì e 
È {a cl. Fr. 169, 2 
elleggio, vitto (Hotel de Eussie), vet 


cl. Fr. 61. — 


tre gior 
essuesione, tit 


, vitto (Ho! 


VIO, partenze ora 7 ent. 
sione. neila stesso giornate. — Cole 
Vesurio, tutto compreso. 


IVIO, partenza 7 ant. d’estute, 8 ant. d'inverno. 
r 28 di o, Fr. 32 di nott 


‘unicolare trovasi un elegente Reetaurani 
Jilicio telegrafico e postale — Illumina 


EANF 


STOFFE INGLESI ULT 


Uomo, Donna. Fanciulli | Abito completo 


MAGLIERIA INGLESE — CAMICIE— CRAVATTE — GUANTI 


Anno XVII. — N. 25 
26-27 Gennaio 1886 


OLD ENGLAND [ren 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


IMA NOVITÀ PERVABITI 
LF. 


D 


SU MISURA 


TAGLIATORI SPECIALI 


Articoli da 


| 
| 
| 
il 


Viassio _ di 
NAVIGAZIONE GENERALE ÎTALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55,090,000 
Versato, £ 55 000,000 

Seite centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - GEROVA 


Società rimnite FLORIO è RUBATTINO 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLATA 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 
Partenze ogni Mereoledì nel me < di febbraio per Rio 
Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


AUCI 


por Famizile, 


più di 200 grandezze 
Collegi, Ristoranti, Alberghi, 
Orpeda 


i cec. 
ICGOLE, 0 iCi E DI LUSSO 
dn Lire SU A Lire 10000. 
più solide, le più eleganti, > 
le più economiche. 


Partenza da GENOVA per MONVEVIDEO e BUENOS-AYRES: 
Il Vapore postale AEEEO, LI 


GIO 
È n 
» > VINCENZO FLORIO() > 


Partenza da GENOVA per R!O-JANEIE: 

vi le BISIAGIO 

Ni Vapore POSI? VINCE ZO FLORIO: 

i accetta merci e passeggieri per i porti di T 
paraiso, Calder, Arica, Calla 

apori della Pacific £ 


sno, 
bordo a Montevideo s 
Compeng. 

Il piroscafo GOTTA! P 
e 18° da Napoli direttamente per Gibilterra e Suora-Xork. 


Non mi caselli bianchi! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con regione può chinm il non pius ultra delie Tioture. Non havrene alira che, come 
questa, consersì per lungo tempo ji suo wrmiero colora. Chiora come scqua pura, priva di quai- 
siasi ecide, po inimesmenta, rinforza 1 bulbi, am ire del 
eclore natura! e pon sporca la pei 
Prezzo: L. 6 la botiiz}io. — Spedita france per pacso postale, L. 6 50. 
imperio Frenco-Italiano Finzi e Biancheili in Roms, via del 
5-86 — In Firenze, vis de’ Panzani, 26 


( Il vopore Vincenzo Florio partirà da Genova il 21 
febbraio proseguendo dol Plata direttamente per Valparaiso 
è Callao, prendendo merci e passeggieri per gli altri por: 
Pacifico. 


Per informazioni ed imber 


Col 1° gennaio 4886 il Giornale per i Bambini entra nel suo sesto auno di vita, e sic 

la lettura più gradita del pubblico pisetuo d jchera anche vel nuovo arno i migliori art 

dosì accorto cie i bambini son d 

pubblicherà più sovente narr: 
Anche la parte illustrata, 

dei loro disegni farà fore una 

Oltre i racconti în corso, 


‘ome desidera di essere, per lunghi anni anco 
li diîettevoli ed istruttivi. Il Giornale, 
avvenimenti più importanti del 


orno, € 


is 


il Giornale pubbliclierà nel corso dell’anno i seguenti racc 


In vacanza, commedia, E. Cusccu. 
Per aria, Micuer: Lessa. 

La caccia al Tigre, 
Un viaggio di due bambini in Africa. 


Sotto terra, C. Anrosso. 


La venditrice di fiammiferi, ipa Bacon. 
iap-eL-Bautani. 


Rospaecio, Eu Psrop:. 


I collaboratori fissi del Giornale, anel 


Coruoni, Maxrecazza, Lessona, MariNI, Lioy, Giacosa, Panzaci 
gINi, Circe, YoricK, AVANZISI, AnFOSSO, PaoLozzi, Piecarp: 
Sendo, 1 Coroxar, I 


ini, Cosranza GioLIoLIi-CAseLLA, Emma PE 


pel 1 


De Marcni, CaPvana, BartoLI, Farina, D'AxxunzIo, Cura 
Ma di 


Saner, Bruscni, F , DI 
LA Contessa DELLA Rocca, 


vi, Biagi, 
A GiarRi-Bt 


ARI 


Il Giorno! oni &iovedì in tutta l'Itoli 


ala un libro 


se fra i suoi associati un concorso d'italiano, 


‘arzento, e tl loro ritratto serà pubblicato r 
Quest'anno, inve ha stsbilito di dare ad ognuno la probai 


Regalo più 0 meno 


sali sono: 


1 Orologio d'oro con catena del valore com- 


Regeli cgvuno di un vestito completo da. . . 


plessivo di L. 290 | 2 ®rologi &ere oznuno del valore di . . . » 
£ Detto del valore di . CA RIO » #20 Vestiti completi a scelta, su misura, del costo di » 
1 Asinello vivo di Sardegne, con sella e bri- 5 Srelegi d’argente cynuno del vabre di . . » 

glio, del valore di . . . . . . . . . . . » £00|50 regali finissimi di Giecattoli diversi . . . 
2 Regali consistenti ogbuno in un vestito completo 7509 Libri levati riccamente cd un numero graudo 

a scelta, su misura, del costo di . » 100 di altri balocchi e giocettoli . . . ..... 


In tal guisa ogni abbonato di un anno, dal 4° Gennaio al 34 Dicembre 1886, avrà un regalo. 


ALLA FINE DI GENNAIO AVRÀ LUOGO LA DISTRIBUZIONE DEI REGALI 


5° Soltanto gli abbonati annui dal 1° Gennaio 1886 i quali si E 
rettamente all’ Amministrazione in Roma, avranno diritto. ai n “ 


Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un anno . . «+ + L.12— | Perl’Estero un anno 
>» un semestre. . . . . > 6 I » 


un semestre. 


Per l'invio franco di posta del Regalo e della Copertina in tela ed oro per poter rilevare i Lorna 
oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1,59 per l'Iialia e L. 2,25 per UEstiro "Sere in volume l'onnata 18: 
Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e teeniche, che si dirigono all Amministrazione det 6} 


‘ora 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente ‘all’Amministr: 


azione del Giornale 
Piazza Miontecitori Riornali 


, 12, ROMA. 


$ LE INSERZIONI 


si ricevono presso l'Amministra P 
Piuzza Moniecilorio, 197 — In FIRENZE Bess, DO 
Emanuele, 25 — Dalla Francia, lAgence principale 


ULLA 


dei regno d'Italia sia 
iper li altri pace d'Guropa o Gatto 
Per Ales d'Egitto, Tante, Tripoll » 
Biati Uniti d'America, 
Braaile è Canadd ...... 
Got, Uraguay, Paraguay. 
Perù. can 


a Roma Cent, 5 


VANFALLA 


RO 


2 Roma, Mercoledì-Giovedì 27-28 Gennaio 1886 


— Now. 26 


inn A 
Prrzzione xD fmunustrazione 
Bona, pinssa Monteritoria, N. 186 
PER GLI AMNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornate 
@ presso l'Uiio prinepae di Pabliità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori 


GIORNO PER GIORNO 


Salute al Pasquino! 

Saluto a lui, che oggi compie il suo trentesimo 
anno di pubblicità. 

E quale pubblicità ! 

Schiller ha scritta la Sforia della guerra dei 
trent'anni. 


Anche il Pasquino l'ha scritta. col vantaggio 
guaio etto since tampo Staino 


sonto d'altrattante baliaglio seitimanali. Battaglia 
contro i nemici di fuori; battaglie contro i ne- 
mici di dentro; battaglie contro i pregiudizi vol- 
gari, contro i fanatismi, contro le storture del sen- 
fimento, del buon gusto artistico e letterario e 
dei costuttii. 

E le armi? 

Le più incruente che si possano adoperare : 
l’epigramma, la barzelletta figurata e scritta. Ma 
scritta con quel garbo e figurata con quel brio 
the fa sorridere persino coloro che ne sono toc- 
cati... pur meftendoli in guardia per non cascarci 
una seconda volta. 

Il Pasquino în trent'anni di vita non ha mai 
subito un processo di stampa. 

Iguoro se l’amico Teja appfrienga alla inni- 
merevole famiglia dei cavalieri degli ordini. Ma 
se non vi appartenesse, vorrebbe dire che il go- 
verno ha riconosciuto non aver bisogno di altre 
cavallerie chi ne avea tanta in sè da rendersi 
invuluerabile, osservando anche nella salira le 
misure della convenienza più cavalleresca. 

Salute al Pasquino cavaliere-nato ! 

ROSS 

L'onorevole Di Robilant l’altro giorno ha dichia- 
rato che l’Italia deve fare una politica estera di 
interessi, non una politica di seotimentalismo e di 
principii. i 

Von l’avesso mai fatto! 

Ade rnali peptarchicì e radicali 
- sull'esempio dell'onorevole Baccarini che, per 

ere stato milite della guerdia civica nel 1848, 
ha proso i principii sotto la sua custodia — si sono 
ti contro l’onorevole ministro degli esteri, 
ho la sua dielii razione offende le più 
tradizioni del governo italiano. 

La retorica gonfia naturalmeni 
si potrebbe dire a codesti signori: Guardate i bei 
risultati ai quali ha condotta la politica di senti- 
menti e di principi quando era alla Consulta l'o- 
norevolo Cairoli ! 


» è» 
dae 
| La Pell Mall Gazette scrive che la Grecia è 
ben deriso a tutto. 

E sapete perchè? 

<I Greci dicono che hanno mobilizzato il loro 
esercito tre volte in olto anni, e che ogni volta 
l'hanno licenziato su domanda delle grandi po- 
fenze ». 

| Greci avrebbero ragione di trovgre che il 
gioco è un po’ lango, se, prima di mobilizzere 
l'esercito, avessero chiesto e ottenuto il permesso 


delle grandi potenze; ma poichè l'hanno fatto di loro 
inizietiva, la colpa è loro se l'han fatto tre volte 
invano. 


Con tre esempi recenti nella memoria, o non 
dovevano ricorrervi la quarta, 0 servirsene prima 
che le potenze la costringessero ad aggiungerne 
ua quarto. 

» * 
eda 

La République frangaiso scrive : 
mo credere che gli uomini seusati del-. 


1 numeri del suo giornale possono tenersi in | 


le goto. Eppuro } 


| l'estrema Sinistra pfovino il rincréscimento di non 
poter essere ministeriali due giorni di seguito. » 
Può darsi che la credenza della Républ qus col- 

| pisca nel vero, limitatamente agli uomini senseti. 

| Ma i più non possono essere ministeriali due 
giorni di seguito se non quando sono ministri. 

I n 

Il «TA 

Il governo governi, e... la cosa pubblica procé- 
@-à liscia e cheta come un olio. 

SÌ è discusso a lungo il dilemma: Prevenire o 
reprimere? 

‘Tanto il prevenire quanto il reprimere sono idee 
secondarie; l'idea madre è: Jogetnare, idea fo- 
conda; l'ordine è la sua primogenitura. 

Ma si dice: governare sì, però governare în 
guisa che possibilmente nessuno si accorga d'e: 
sere governato. Il goveriio s'adoperi in maniera 
da ottenere che titti seguano il suo impulso - che 
è quello dell'ordine generale - muovendosi ognuno 
nella pienezza delle proprie libertà. 

Cotesto è l'ideale, ma per conseguirlo ne occorre 
| prima un altro: una cittadinanza di galantuomini 
| consci dei propri diritti, quanto scrupolosi dei 

propri doveri. 

Vorrei poter dire che PItalia si trova in questo 
felici condizioni, ma... 


* 
a 


| Esco, per esempio, il taso di Nepoli: i giornali 
H 
H 


d'oggi lodano il governo dell'energia spiegata per 
far cessare lo sciopero dei cocchieri. Come se lo 
lodassero di aver governato, cioè di aver fatto 
semplicemente il suo dovere! 

In ogni modo, cotesta è la manifestazione di una 
coscienza pubblica che vuole mantenuto l'ordine. 
Il governo attinga da essa la forza che gli giova 
per tirare di lungo sulla via nella quale si è 
messo. 

Non c'è buon diritto che, pretendendo farsi va- 
lere in certì medi, non offenda la libertà e gli in- 
teressi di tutti. 
| L'ufficio di potere esecutivo impone al governo 
i il rigoroso dovere delle esecuzioni, salvo di ren- 

derne conto se queste eccedono i confini prescrit- 
! tigli dal potere Jegisl 


i 
i 
Î 


aa 


Telegrafano ai giornali di Milano che l'ispettore 
Botturi, dopo avere avvertito l'onorevole Costa di 
i non fare indigestione di troni nel fraterno ban 
chetto della Rosetta, si ritirò dinanzi al contegno 
minaccioso dei fratelli ban-hettanti 

Questa è una esagerazione democratica. L'ispet- 
tore Botturi, a qualcuno che nella confusione lo 
minacciave, rispose 

— Sarò l'eltimo ad uscire 

E usci l’ultimo. 


i 
I 
È Perla storia. 
i 
Ì 
i 


DASS 
Sapete come mai il generale Boulanger è stato 
fatto, ia Francia, ministro della jguerra? Perchè 
così ha voluto il cittadino Ciénenceau, deputato, 
medico e direttore della Justcé 

E sapete per quale motivo il Clémenceau ha im- 
posto Boulanger? 

Lo dice la Bataille, giornale radicale e non s 
spetto. Perchè il Boulsnger ha promesso al Cl 
mencesu di affidare esclusivamente alla casa G: 
velot la fornitura delle capsule,. esche, ecc. oc 
correnti all'esercito frensese. E il signor Gévelot 
è uno dei tre proprietari della Justice. 


Spigolo nel Secolo, in una corrispondenza tele- 
grafica da Roma: 


I 
i 
Ì 


«Oggi certo Romolo Conti, fornaio, si gettò nel 
Tevere, le cui acque sono grossissime. Un bar- 
caitiolo si gettò anch'esso nel fiume lottando for- 
temente contro le onde, e esponendo a gravissimo 
pericolo la propria vita riusci a salvare il fornaio.» 

E dire che il corrispondente del Secolo le manda 
per telegrafo certe corbellerie! 

*» »* 
nasa 

La scioccheria d'oggi. 

Dalla Gazzetta del Popolo di Torino (Dispacci 
particolari): 

«Rome, 25 gennaio. 

<Il principe ereditario di Portogallo arriverà a 
Roma nei primi giorni di febbraio ed alloggerà al 
Tribunale.» 

Anche lui! 

Oh! Proh-to!! 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani.) 

COSTANTINOPOLI, 26. — La Porta telegrafo 
ai suoi rappresentanti all’estero una circolare. 

Parlando degli armamenti della Grecia e dezli 
uffici delle potenze in Atene, ricorda i sacrifici 
territoriali già tatti dietro domanda dell’Earopa, i 
quali toccano l’ultimo limite delle concessioni pos- 
sibili. 

Dichiara che la tatela dei suoi diritti e la cura 
dei suoi interessi le impongono, quali che siano 
la pazienza © l'amore alla-pace di cui diede prova, 
lo accettare la sfida alla menoma provocazione 
della Grecia; il suo onore e la sua dignità glielo 
comandano. 

La Porta rende la Grecia responsabile delle 
conseguenze che possono risultare e del grave 
pregiudizio che la Grecia le cagione e che esige i 
un compenso. i 

La circolere conchiude dicendo : i 

< Avanti di giungere a tali estremi la Turchia { 
fa appello alle potenze per ottenere una dichia- } 


razione categorica per la demobilitazione” delle 
truppe greche ». 

Sì dice che tre navi da guerra greche siano 
partite per Candia. 

ATENE, 26. — Il granvisir dichiarò ieri a Coun- 
dourioti, ministro plenipotenziario della Grezia, 
che la dimosirazione di Atene in favore della 
guerra era la conseguenza di voci circa una ri- 
voluzione nell'isola di Condia e l’invio di tre co 
razzate greche per incoraggiarla. 

Il granvisir soggiunse che se la notizia fosse 
vera, la Porta indirizzerebbe un ultimatum alla 
Grecia, ricorrerebbe a misure coercitive per ri- 
prendere le provincie cedute e domanderebbe una 
indennità di guerra. 

Deliyanni ha ricevuto nella scorsa notte un di- 
spaccio che gti riferiva le dichiarazioni del gran- 
visir, ed incaricò Coundourioti di dirgli che egli 
ignora le voci accennate. 

Quanto alle altre comunicazioni del granvisir, 
Deliyanni dichierò di avere punto indicato la po- 
litica che intende seguire. 

PIETROBURGO, 26. — Il Journal de Saint Pé- 
tersbourg crede che malgrado il rifiuto di De- 
liyanni, il governo greco resisterà alle esigenze 
ed alle pressioni, imperocchè l'Europa è ferma- 
mente decisa a non permettere alcuna modifica- 
zione territorialo, che si possa considerare una 
deroga ullo cluusole del trattato di Berlino. 
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PARIGI, 26. — Si ha da Berlino : 

< L'Inglilterra, benchè si fosse associata alle 
pratiche delle altre potenze in Atene, volle, d’ac- 
cordo colla Germania, accentuare il significato 
del suo passo; perciò fece consegnare il 23 cor- 
rente al governo greco una nota energica coniro 
l'azione marittima della Grecia. Questa nota benchè 
sia stata presentata in nome dell'Inghilterra, tu:- 
tavia sembra rispondere direttamente ai, voti del 
governo tedesco, perchè dichiara espressamente 
che la Germania approva l’azione, inglese. 

« All'indomani, 24 corrente, l'Inghilterra si as- 
sociò alla consegna della. nota collettiva che fi 
redatta in termini meno comminalori dî quelli 
della nota inglese. 

<A questa ultima il gabinetto di Atene rispose 
ierì, dichiarando che ogni limitazione posta da ur: 
governo qualsiasi al governo greco nello impieso 
delle sue forze marittime, costituisce un attentato t- 
l'indipendenza della nazione. La Grecia non aveva, 
ieri, ancora risposto alla nota collettiva delle po- 
tenze. » 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Cham- 
berlain domanda se il ministro d'Inghilterra in 
Atene abbia avuto istruzioni d'informare Delivanni 
che l'Inghilterra è pronta ad inviare una flotta 
nelle acque greche per impedire la possibilità di 
‘un attacco navale contro la Turchia. 

Bourke risponde che niente di simile è sjato 
fatto capire a Delivanni. 

ATENE, 26. — Gladstone, rispondendo con te: 
legramma all’appello direttogli, che la Grecia 
spera di trovare in lui un difensore generoso, 
dice che risponde all'appello come uomo profon- 
damente amico della razza ellenicz, nonchè della 
pace in Oriente, e che, considerando l'azione 
delle potenze riferirsi a motivi generali, egli spera 
vivamente che la Grecia non vorrà în questa oc- 
casione porsi in conflitto colla raccomandazione 
delle potenze. 

LONDRA, 27. — Assicurasi che la squadra in- 
glese, attualmente non lontana dalle coste delia 
Grecia, sarà raggiunta dalle squadre delle altre 
potenze. Però questa congiunzione non potrà ef- 
fettuarsi prima di alcuni giorni. Dopo la riunione 
detta flotta internazionale, avrà luogo la dimostra- 
zione navale. 

ATENE, 27. — Delivanni consegnerà oggi la 
sua risposta alla Nota collettiva,delle potenze, ri- 
sposta perfettamente simile a quella provocata dal 
telegramma particolare di lord Salisbury. 

La legazione ellenica in Londra ricevette ordine 
di smentire formalmente le informazioni calun- 
niose del Times, secondo le quali le potenze avreb- 
bero preso gli ultimi provvedimenti contro la Gre- 
cia per impedirle di trasformare l’Arcipelago in 
un focolare di pirateria. Qualora scoppiasse la 
guerra, la Grecia, conformandosi alle regole del 
diritto delle genti, agirebbe con forze disciplinate 
e regolarmente costituite. 

Continuano gli armamenti. 


INTERNO 


Roma. — Nella tornata della Camera dei depu- 
tati del 22 corrente venne dall'onorevole Medoro Sa- 
vini presentato un progetto di legge per estendere il 
beneficio dell'indulto concesso dai regi decreti 3 e 23 
luglio 1871 a quegli ufficiali ed assimilati, che per 
non trovarsi in attività di servizio, aspettativa o di- 
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Proprietà della traduzione. 
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SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


{Traduzione di UGO.) 


— In casa sua — ella disse — in casa sua? Cre 
dete forse che io sia venuta in casa sua per diver- 
timento? Sarci venuta qui se i pittori di stanze non 
mi avessero mandato via da ceso min? Chi li ha 
mondati in casa mia i pittori di stanze? 

— Noi... ma tacendo restaurare il vostro palazzo, 
abbiamo creduto di furvi un pincero. 

— L'avete fatto restaurare per me 0 per voi?! Per 
me bastava quale mì era bastato per trent'ani 
ero contenta. Non ‘poteva contentarsene la va 
vostro marito. Una donna della mia condizione può 
aibitsre fra le rovine senza venir meno o sè stessa : 
un nuovo ricco non può essere proprietario di una 
rorina senza esserne disonorato. Siccome il vostro 
matrimonio con questo nuovo ricco lo faceva pro: 
prietario di una parte del palazzo, ha voluto fare i 
restauri che da due anni hanno messo a soqquadro 
le mie sbitudini, e mi hanno attossicato !a vita. Sono 
sicura che facendo lavorare al palazzo Colbose, s'ima 
gina di essere un Colbose. Imbecille! Per essere un 
Colbose non basta che la «sua signora» sia di 
questa famiglia. 


Passato il primo momento di sorpresa cagionatole 
dalla protesta di Eriberta, diceva soltanto quanto vo- 
leva dire. 

— Del resto, la sua vonità gli costerà cara. 

— Sa quanto si è impegnato a spendere, dando 
L'ordine di restaurare il palazzo. 

— Non parlo dei- restauri, e capisco che si sia 
fatto fare una preventiva perizia; parlo delle spese 
che soranno fatalmente conseguenza di questi re- 
stauri. Credete che abbia preveduto anche quelle? 

— Quali spese? 

— Non si può vivere in un palazzo come fra le 
rovine. Fra le rovine mi potevo contentare di poco e 
magari di nulla: nel palazzo nuovo bisogna fare al- 
trimenti. 

Eriberta guardò stupefatta sua madre, senza ca 
pirla. Che cosa voleva? V'era una indiretta richiesta 
mascherata da un'accusa? La marchesa conosceva 
bene sua figlia e si accorse che la di lei sorpresa 
non era simulata. Era necessario spiegarsi. 

— Grazie a Dio non ho mai chiesto e non chie- 
derò mai nulla a vostro marito, ma giacchè non ca- 
pito in quale condizione mi mettono i vostri restauri, 
bisogna, che io ve la spieghi. Voi convenite con me, 
non è vero, che vostro marito ha intrapreso per va- 
nità questi lavori di resturo dei quali jo non avevo 


mai parlato. . Lp 

— Dovevamo farli per la nostra dignità. 

L Lo dignità dei Colbose tutelata dal signor Guil- 
lau...manche! 2 

“La premura per il vostro benessere... l'adempi- 
mento di un dovere. E 

— Insomma io abito in un palazzo quasi rinnovato 
di pianta: posso tenere la mia casa come la tenevo 
una volta? Non mi occorre della servitù. per. tenere 
all'ordine la casa e la mobilia? Posso ricevere i miei 
‘amici senza mai invitarli a pranzo, come una volta? 


Posso dispensormi dal fare abbondanti elemosine e 
concorrere alle opere pie della città colla scusa della 
mia povertà ? Insomma posso parere una Colbos e non 
esserlo? E posso supplire con dodicimila franchi 
l'anno a tutte le spese per lo quali sarà necessaria 
una somma almeno doppia ? 

L'assegnare qualla pensione alla marchesa non 
aveva fatto dispiacere all'Eriberta, quando ne aveva 
parlato con suo marito; le pareva giusto che sua 
‘madre potesse vivere comodamente: ma la richiesta 
di raddoppiarià le fece salire al viso il rossore della 
vergogno, e per qualche minuto secondo rimase con 
fusa, senza potere aprir bocca, sentendosi soffocare. 

— Avete paura di intendervi con vostro marito ? — 
domandò la marchesa. 

In questa occasione il tornaconto era il desiderio 
che una donna, vissuta fin da bembina nella miseria, 
poteva avere di altri dodicimila franchi che le pro- 
curavano il piacere di aver servitori, dare pranzi e 


+ ricevimenti e concorrere alle opere di beneficenza. 


L'umiliazione era terribile per Eriberta; ma' se fosse 
stata dieci volte maggiore non avrebbe esitato : essa 
doveva difendere la dignità del marito a costo della 
propria; doveva tutelare la di lui tranquillità. 

Dove era quel pover uomo ? Dove era andato, dove 
si era nascosto dopo quella malaugurata colazione? 

Eriberta andò a cercarlo: non voleva tardare a 
dirgli che aveva sofferto quanto lui e più di Iui delle | 
impertinenze della marchesa, perchè fino ad un certo { 
punto la responsabilità della condotta di sua madre ! 
poteva riselire fino a lei. Essa voleva spiegargli il ! 
modo che le pareva adatto a farle cessare. 

Non lo trovò girando tutto il castello, e i domestici 
che interrogò non seppero dirle nulla di Ii. o 

Scese in giardino; ma inutilmente lo cercò nei ! 
viali dove credeva possibile incontrarlo : ritornò verso | 
lo stagno, ad un certo punto dove spesso egli andava 
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a sedere all’ombra di un magnifico tiglio, e non lo 
trovò. Vi trovò invece la Niccolina che stava leg- 
gendo, seduta. 

— Hai veduto tuo padre ? 

— È stato con me dopo la colazione. 

Ordinariamente la Niccolina parlava all’Eriberia con 
grande affabilità : invece le rispose freddamente; ri- 
spose perchè doveva rispondere. 

— Sai dove sia? - 

— Nel parco. 

— Deve tornare qui presto ? 

— Non me lo ha detto. 

Eriberta guardò meravigliata la Niccolina, e la vide 
col viso accigliato, e le labbra contratte: ma in quel 
momento aveva da pensare ad altro che al cattivo 
umore della fanciulla, e non volle insistere nel farle 
altre domande. 

Non disse quello che le veniva alla bocca; ma 
comprese ad un tratto, come in un lampo, che essa 
poteva trarre partito dalla richiesta di sua madre, e 
ricacciò in gola la schietta esclamazione che stava 
per sfuggirle. 

— Sì, mamma, ho paure, molta paura... tanta che 
non sarò vostra intermediaria in questa faccenda : voi 
stessa ve la intenderete con lui. 

— lo! 

— Le ragioni che mi avete addotte per giustificare 
la vostra richiesta di una doppia pensione avranno 
molto maggior valore in bocca vostra che nella mia. 

— Avreste în mente, per caso, d’indurmi a fare.la 
richiesta a vostro marito? Se ve lo siete messo im 
testa, avete sbagliato. Una Colbosc non chiede mai 
nulle... specie ad un Guillau..manche. 


(Continzza 
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onibilità, non poterono fruire dell'amnistia concessa 
i predetti reali decreti. 

Gli uffici hanno oggi preso în favorevole conside- 
zione tale progetto. 


2. Il conte Fè D'Ostiani è ripartito per Berna dove 
iglierà, appena giunto, i negoziati per concordere 
a quel governo i provvedimenti necessari alla sop- 
essione del contrabbando. 


ESTERO. 


Londra. — I pamellisti esprimono apertamente 
speranza che Gladstone conceda all'Irlanda l’Home 


Non si dubita più di ua accordo ‘segreto tra Glad- 
ne e Parnell. 

Agnoransi ancora le idee di Hortington e Cham- 
“loin, ma si crede che Gladstone non rinuncierebbe 
suoi progetti anche a costo di una scissura fra i 
orali. 3 

Rerlino. — La Norddeulsche Algemeine Zei- 
g si compiace della solidarietà mostrsta dai tre 
seri nel trattare la questione balcanica e dell'effetto 
rdotto. nel Parlamento italiano dal discorso fatto 
| conte Di, Robilant sulla stessa questione. 
Pietroburgo. — Una dozzina di nichilisti 
ono sedperti ed arrestati in una stemperia clan- 
stina 

Nella colluttazione che ne seguì otto gendarmi ri- 
«sero feriti. 

Atene. — La flotta greca è partita. Essa si com- 
ne di 33 bastimenti, fra i quali due corazzate e 6 
anoniere, ed ha un equipaggio di 2784 uomini. 
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RICORDI DI UN GIORNALISTA 


356 ©) — Nascita del giornale « Pa- 
squino » — I suoi primi vagiti. 
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Una sera, sugli ultimi giorni di dicembre del 
55, io e Giovanni Piacentini = l'attuale diret 
re della Gazzetta ufficiale — dopo avere lavorato 
preparare il numero del Fischietto. che si do- 
va pubblicare l'indomani, eravamo nsoiti dal- 
fficio coll’intenzione di dare una capatina nel 
itro Regio 
Faceva un freddo indiavolato di non so quan 
adi sotto zero. 
Strada facendo discorrevamo dei nostri affari di 
ttega, perchè da circa due anni noi due era- 
mo anche proprietari del gioroale, quando ad 
1 tratto Piacentini sì arresta e selama : 
— Un'idea 
Fra parentesi, in fatto di idee nuove, buone e 
lle, Piacentini è una miniera inesauribile. Pec: 
to che novantanove volle su cento si contenti 
averle concepite senza metterle în pratica. Egli 
nei cassetti del suo scrittoio una ventina — a 
+ poco — di primi capitoli di romanzi, e forse 
rettenti primi etti di drammi o commedie. E vi 
dire io che fra' quei suoi progetti, per c 
rlî così, ce ne sono parecchi che, eseguiti, 
rebbero ottenuto un successo letterario sicuro. 
1 fortunatamente l'idea cl’egli concepì quella 
“a non andò a finire nei cessetti del suo serit- 
2. E qui chiudo la parentesi. 
atixmo! — dissi io nen senza curiosità. 
— Finchè le cose d’Italia andranno a questo 
do, îl Fschietto non riuscirà mai a passare î 
afici del Piemonte; ed è una vera disgrazia. 
vorrebbe un giornele umoristico con caricature 
genere sociale che non urtasse i nervi della 
isura austrisca e di quelle degli altri Stati 
la penisola. O se tentossimo noi l'impresa ? 
perchè no? Tentiamola. 
— Bisognerebhe fare va giornale specialmente 
- Ja Lombardia e perl Veneto ; noi conosciemo 
ae i costumi, le*usanzo, i gusti di quelle popo- 
ioni, © credo che faremmo fortuna. 
— Lo credo anch'io. 
Aperta così la discussione, noi la continuammo 
fermi sui due piedì per un buon psio d'ore, 
to quel po' po” di temperatura. Ma allora ave- 
n0 trent'anni di meno, e la fantasia riscaldata 
teneva luogo di calorifero. 
Quando ci,separammo, era già sonata la mez- 
‘otte. E ci separammo d'accordo su tutti i 
ati, perfino sul titolo da. darsi alla nostra crea- 
ne: Pasouino. 
Jolendo farsi leggere da tuiti i ventisei milioni 
aliani, chè tanti erano allora, noi non pote- 
no fare una scelta più nazionale. 
‘asquino era Roma! 
1 în questo modoio e Piacentini preconizzammo 
futura capitale d’Italia prima che Cavour la fa- 
se proclamare. dal Parlamento e prima che 
ibaldi mettesse in circolazione il grido: Roma 
orte! 
Ta della nostra învenzione non abbiamo chiesto 
orivativa allora, nè una ricompensa nazionale 
tardi. 


IL 


nostro progetto. era ‘bello, non c'è che dire; 
anche passabilmente patriottico, perchè si trat- 
com esso di fare un buco in quella muraglia 
la reazione aveva eretto tult’intorno al Pie- 
tes Ma per-fare quel buco ci'volevano quat- 
:, 0'per.lo meno;ci. voleva un co-editore, che. 
lesse con ‘noi i benefizii, ma sopratutto i ri, 
rlammo della cosa con Luigi Carlo Farini, 
aliora dirigeva ‘iv Piemonte,; giornsle cavou- 
+ >y'esche:ci voleva bene. 
«dea di Piacentini. gli entrò. subilo ; se ne en- 
smò egli pure e ci promise tulto il suo ap- 
io morale. Quanto a denori.non.ce ne poteva 
perchè al--poversuomo in quel tempo man- 
00!.spesso diciannove: soldi. per fare. una lira. 


Festeggiaiidoti ‘oggi = Torino il XXX anniver 

detta fondazione’ del /’asgu:no, estraggo questo 

olo dai miei fèrcord:; sui «uali mi riserbo di 'ri- 

«re più tardi per riprendere il filo crenologico. 
G. AC 


E mantenne la sua promesso; pochi giorni doo 
ci annunziò che egli aveva persuaso il tipografo 
Sebustiano Franco a mettersi în società con noi 
facendo le spese di stampa 

Era giò molto! Alle spese di redazione. pote- 
vemo pensar noi. 

Portate le ose a nu tal punto, nei primi giorni 
di gennsio, convorammo i rédattori.e i daricatu- 
risti del Fischi:tto © rivelammo loro il nostro 
piano. 

Rsppresentavano ls penna nell'assemblea : Fe- 
derico Srismit-Doda, futuro deputato e mivistro 
delle finanze, Giuseppe Piolti Ds Bianchi, fataro 
deputato © Pietro Pichetti, ex ufficiale. Rappre- 
sentavano la matita : Francesco Redenti, Ippolito 
Virginio e Casimiro Teja. 

Assisteve in qualit di dilettante serittore e di- 
lettente caricnturists Giovanni Calza che ci era 
stato presentato e raccomandato, da Farini 

La nostra comunicazione fu accolta con una selva 
d'appiausi ; ma più eutasiasti di lutti: si. mostra- 
rono Scismit-Doda veneto, Piolti De BiauchiJom- 
bardo, Criza bolognese, per ragioni facili a com- 
prendersi, e Tej:, il quale, giovanissimo, e uscito 
poco prima dall'Accademia Albertina, presentiva 
nel nuovo giornale il futuro campo della sua gioria 
d'artista. 


Ci mettemmo subito all’opera tatti - caricaturisti 
e scrittori col proposito di fare miracoli. E il 27 
gennaio - giorno di domenica — venne alla luce 
il primo numero che, naturalmente, riuscì poco 
oso, per non dire che riuscì a dirittura 


Ho detto naturalmente, perchè nella mia lunga 
carriera di giornalista ho costantemente veduto 
che i migliori giornali incominciarono tutti mate. 


E ciò sia detto per non scoraggiare i futuri Gi- 


rardin d'Iteli 

Il 

Torino nen si commosse per la comparsa di Pa- 
squino; sarci, anzi, più sincero se dicessi che non 
se ne accorse affatio. Ma il nostro obiettivo era 
al di la del Ticino. 

Nel regno lombardo-veneto, nel Trentino e a 
Trieste il giornale incontrò subito ii favore del 
pubblico, e gli abbonati fisccarono. Ma un tale 
s, forse più 
vato all'intelligenti x 
dente e amico Giuseppe Csnadelii, noto. editoro 
milanese, il quele si era assunta la rappresen 
tanza per tatie le provincie iteliane soggette al- 
l'Austria. 

Dopo un mese dalla sua nes 
giornale poteva dirsi assicarata 

Strano a dirsi, ma pur vero! Fra i nostri più 
devoti assidui potevamo contare gli stessi uffiziali 
austrisci che gustaveno i nostri frizzi — più o 
meno riesciti - in modo straordinario, 0 ci face- 
vano su le più grasse risa del mondo. 

Che buona gente ! 

In breve incominciarono a giungerci domande 
di abbonamento anche dalla Toscona, dai Dacati, 
e perfino dal rezno delle Due Sicilie. 

Il nostro scopo era dunque raggiunto; e noi 
ce ne congratuiavamo a vicenda. 

Soto i sudditi del Papa non rispondevano alla 
pello; e una tale astensione ci afiliggeva non 
poco. 

Avendo discorso in proposito con Farini e 
col conte Oreste Biancoli, padrigno del nostro 
Calza, entrambi ci suggerirono di ricorrere a 
monsignor Grassellini prolegato di Bologna, 
liano, uomo di spirito, coltissimo e relativamente 
spregiudicato. 

Seguimmo il consiglio; e io scrissi a quel pre- 
lato una lettera nella quale invocavo il suo po- 
tente patrocinio per ottenere l’accesso del nostro 
giornale nello Stato pontificio; nel tempo stesso 
gli ioviavo i numeri già pubblicati, aggiungendo 
che si sarebbe continuato a invisrgli i numeri 
successivi aflinchè potesse giudicaro della nostra 
ortodossia. 

E superfluo aggiungere che în quella mia epi- 
stola bruciai molto incenso sotto al naso di Sua 
Signoria Reverendissima. 

Alcuni giorni dopo monsignore mi rispose, rin 
graziandomi dell'invio del giornale che disse di 
avere letto con molto piacere ; accettò l'invio dei 
numeri successivi, ma concluse dicendomi che 
non era in sua facoltà di accondi 
mia domanda, perchè ciò dipendeva esslusiva- 
mento dal dicastero di polizia io Roma, al quale 
mi consigliava di ricorrere, facendo voti, eccetera, 
eccetera. 

Serissi subito al ministro di polizia a Roma; 
ma attendo ancora oggi la sua risposta. 

Ivi 

Iatanto il giornale incominciava a farsi strada 
anche in Torino e nel resto del Piemonte. 

Un Viaggio in Italia di Monsieur Lablague, e 
sopratutto una parodia dell'opera La Travwfa, 
riuscirono a vincere l'indifferenza del pubblico 
torinese per il Pasquino. I disegni intercalati nel 
testo, tanto del Viaggio che della Traviata, rive- 
larono în Teja ua vero caricaturista, quale ave- 
vamo cercato indarno per l’addietro. Redenti aveva 
molti meriti, ma era troppo arcadico; Virginio, 
poî, era un buon disegnatore, ma non altro che 
un disegnatore; di suo non sapeva trovar nulla 
e bisognava suggerirgli tutto. 

E però non tardammo ad affidare a'Teja la di. 
rezione artistica del giornale; e con lui ci siamo 
sempre intesi a maraviglia; nè sarebbe potuto 
avvenire altrimenti con un uomo di una întelli- 
genza arlistica così spiccata e di un carattere così 
adorabile. s 

Così Pasquino irascorse il suo primo' anno di 
vita che si chiuse con un deficit di undicimila lire. 
Ma ji sno avvenire era assicurato dal sempre cre 
scente favore del pubblico ; e noi non ce ne preoc- 
cupamimo: 


subcess > nost 


attività del n 


rrispon- 


fortuna del 


condo numero riuscì molto più sopportabile. ! 


endere alla } 


e i valtzer più lietamente turbinosi, ed è un memento 
crudele che viene a turbare il disegno della cronaca, 

| la quale vorrebbe ora essere assolutamente ed esclu- 
sivernente mondena. Il telegrafo ha portato questa 
notte a Roma la notizia della morte del signor Enrico 
Bougleux, padre della marchesa Gravina. Alla gen- 
tile signora le condoglianze del Fanfulla. Su 
Ieri, mentre da un lato la società diplomatica si 

i riuniva al solenne fanerale per il Re Ferdinando JI 
i di Portogallo, dall'altro si riapriva Ja ferita non an- 
cora rimarginata di un dolore, che il tempo non ha 
lenito, nell'anima della vedova di un nobile soldato e 
simpatico figlio adottivo d'Italîa, il quale quando Ja 
Savoia passò alla Francia si sentì troppo italiano per, 
diventare francese. - 

E non basta. Un'altra notizia ha portato il telegrafo 
da Firenze a Roma e ha trovato qui fra noi nella 
società dei giornalisti, degli. artisti, nei. ridotti dei 
teatri © fra le quinte, nei commercianti del Corso e 
nella gente di afferi un'eco dolorosa: è morto il po 
vero Angelo Grossi, un amico sincero di Pietro Cossa, 
un uomo che sotto l'aspetto burbero di un vecchio 
militare, di un tiranno, da commedia, nascondera l'a- 
nimo buono e l'indole servizievole. 

Angelo Grossi è stato come a dire il Selvini dei 
dilettanti filodrammatici: aveva la passione della 
grande arte solenne e corretta di altri tempi e par- 
lava di Gustavo Modena col rispetto di un discepolo 
| e enche un po’ conla persuasione, che se egli avesse 
preferito al commercio delle pellicce la gloria del 
| palcoscenico, avrebbe potuto continuarne degnamente 
l’opera Del resto, Angelo Grossi lasciava tutti liberi 
di giudicarlo, drammaticamente, come volevano, e s0- 
teneva con molto spirito gli scherzi, che gli facevano 
sovente gli amici inesorabil 

Una sera era appena entrato nell'ufficio di un gior- 
nale, quando un cronista featrale che è anche uno 
dei più feroci derisori che ci siano a Roma, fingendo 
di allontanarsi chiamò l’usciere e gli ordinò a bassa 
voce di portare un bicchiere d’acqua al Grossi 

L'usciere ubbidi. 

Dapprima il povero Grossi non capì e stava per 
respingere il bicchiere, me poi vedendo la persistenza 
del cronista nell’affettazione di tenersi lontano da lui, 
ingoiò un sorso d'acqua, aggiungendo “i 

— Beto, bevo... non sono ancora arrabbiato! 
| E tese la mono al cronista. 

E pure, a differenza di tonti filodrammatici, il ca- 
valiere Angelo Grossi non era veramente un cane, sul 
teatro. 

E a Roma gli volevano bene tutti quelli che lo co- 
noscevano. Li 


** 


Una buona notizia è quella dello statuto già pub- 
blicato della Società artistico-operaia, presieduta dal- 
l'avvocato Re e da Don Mario Chigi, per la costru- 
zione di case economiche. Le case saranno costruite 
nel centro e nel suburbio o ridotte al tipo econo- 
mico per essere appigionate agli operai e a quelli 
che senza essere operai sono più poveri degli operai 
medesimi, e per essere vendute con facilitazione sul 
modo di pagamento a quegli inquilini che col ri- 
sparmio vogliano e possano riscattarsi dalle servitù 
della pigione. 

Il programma è buono, i promotori sono persone 
che godono la stima dei cittadini; è da sperare che 
almeno questa volta si costruiranno delle vere case 
per gli operai e per le classi povere, a benefizio © 
! uso degli uni e dello altre. 


se 


Le ballerine. 

Tersicore è în ballo. È, veramente, un po’ il suo 
mestiere, ma non però come fa quest'anno nella cro- 
La ballerina che fugge, la ballerina 
che si suicida, la ballerina che esce dal mondo in- 
| cantato degli Eden di cartone e che rinuncia all'au- 
i reola di luce elettrica o di fuoco di bengala, è già 
Î una ballerina fuori del punto di vista da cui è solito 
È 


i mirarla il pubblico. Ma la ballerina che ruba tut- 
altro che i cuori delle barcacce e delle poltrone è 
una ballerina inedita, di cui la cronaca nota l’esem- 
pio, diciamolo a onore delle ballerine, fra i casi rari. 

La ballerina ladra è del Quirino. 

La sera del 13 gennaio la corista Luigia Vensi non 
trovò più nel suo camerino un braccialetto d’oro fe 
uno di argento. Due giorni dopo sparve l'orologio di 
argento di un corista. Si sospettò di questo e di quello, 
ma nessuno pensava a Pierina Vigevano, quando ella 
| scomparendo dal teatro dette l'avviso ai sospetti, che 
| furono confermati dalla scoperta della roba rubata 
presso un'agenzia di pegni e impegnata col nome di 
lei. Così la ballerina ladra è stata arrestata a Genova, 
dove quest'anno scappano le ballerine dei teatri 
Roma. 


** 


L'ultima novità è che a Roma nessuno più parla 
dell'onorevole Sbarbaro. Nemmeno la notizia che 
forse gli uffici non trasmetteranno per ora la re'a- 
zione sulla domanda a procedere contro il deputato 
di Pavia, ha fatto un grande effetto. 

Qualcuno, facendo questa osservazione, diceva : 

Ecco, fra quindici giorni nessun gidrnale scri- 
verà più una riga sul professore Sbarbaro. 

— Hai torto — ha risposto un ‘amico. — In ogni 
caso ne scriverà sempre largamente la' Penna del 
professore Sbarbaro. 

XXX 


Condoglianze reali. — A mezzo di S. E. il ministro 
di Casa reale, S. M. il Re ha oggi fatto pervenire al 
marchese Gravina, prefetto di Roma, le sue condo- 
glianze per la sventura che lo ha colpito con la morte 


del signor Errico Bougleux, padre della marchesa 
Gravina. 


Alla Palombelia. — Domani l'onorevole Bonghi inau- 
gurerà alla Palombella il corso delle lezioni della So: 
cietà scientifica © letteraria della donna. 

Interverrà S. M. la Regina, che, come è noto, è la 
presidentessa onoraria della Società. ù 


Alla Minerva. — Continuando la malattia, del com- 
mendatore Delogu, l'onorevole Coppino ha chiamato, 
provvisoriamente a sostituirlo il comm. Nisio, capo 
della divisione Istituti tecnici. 
via siamo lieti di sapere che la malattia di 
comm. Delogu è ìn via di guarigione, e che aa 
metà del prossimo febbraio egli potrà riprendere . le. 


sue funzioni. 


27 gennaio. 

Piccolo corriere. 
E tuttavia - continuo la cronaca di ieri — in 
mezzo a questo risveglio di vita invernale la nota 
lugubre insiste, si caccia fra le allegre contraddanze 


Monumento a Vittorio Emanuele. — I lavori di d; 
melizione delle casupole prospicienti ria Giulio Ro. 
mano finti con grande alacrità. 

ano Sono Fronari che dava sulla via della Pei. 
chia è scomperse, © dalle strade si vede giù in tut 
fa sua lunghezza ‘il grnde muraglione che sostien» 
il convento d'Aracirli, € la torre annessa. Questa è 

demolita per metò. 
pure deo o ceriaimente, molto lempo ancora pereìs 
le demolizioni .siano ultimate. Ma confidiamo nella 
solerzia dirchi»dirige-i lavori. 

Esposizione artistica a Venezia. — Sî è sparsa la 
vose' che a Venezia non avrà più luogo la progettata 
esposizione artistica. 

"che c'è di vero in questa voce? : 

‘Attendiamo una risposta dai confratelli veneziani, 
tanto per ‘tranquillare i nostri artisti che numero. 
sissimi concorrerebbero alla mostra. 


Teatro Costanzi. — Quanto prima il cavaliere Co. 
stanzi porrà mano ad alcuni lavori d'ingrendimento 
JI teatro omoni no» 
°° Verrà aggiunto un nuovo ‘ordine di palchi, saramo 
ampliati gl'ingressi attuali del teatro, e verrà. aperta 
Snc nuova entrata verso il salone dei concerti 


1 < Puritani > all’ Apollo. 


Ognuno voleva dire la sua. Dt 

Qualche fanatico d'ipnotismo e di spiritismo ea 
pronto a giurare, che nelle scure regioni perdentisi 
Rel buio del soffitto, fu vista aleggiare ieri sera, nella 
buia sala dell'Apollo, l’anima immortale di Vincenzo 
Bellini spirente il divino soffio del suo genio nelle 
gole dei contanti. 

"Altri dicevano che il pubblico, stanco delle Ope 
rone mastodontiche a base di diavoli, di bengali rossi, 
è di maglie e di visi color cioccolata, voleva protestara 
in favore della musica che è solamente musico, e 
non intende esprimere che musica. 

E non mancarono quelli che giudicarono la s 
rata di ieri come un capriccioso voltafaccia del pub. 
bliao, seccato d'un qnese intero di musoneria e di 
malumore. 

C'era forse un po' di tutto questo: ma la princi. 
pale, la importante, la vera ragione del successo en- 
tusiastico dei Puri'ani (l'epiteto non è di troppo) sta 
nel fatto che la deputazione teatrale, non moi abba- 
stanza encomiata, s'era ritirata come Achille nella 
sua tenda, protestendo: e con gran segni di minaccia 
nell'aria aveva rovesciata sul berrettino pepe e sole 
del cavaliere Lamperti tutta la responsabilità dello 
spettacolo. 

E il cavaliere Lamperti, sorridente e sicuro, nc- 
cettò la sfida, quantuaque due principali artisti, Mar- 
coni e Nannetti, fossero ieri sera indisposti. 

E di tutta l'Opera non ci fu scena che non venisse 
fragorosamente applaudita, ron un artista col quale 
il pubblico fosse avaro di dimostrazioni, non una 
bellezza del divino spartito che passasse inosservata. 
Fu un’ovazione continua : fu anche di più, una pro- 
fonda e artistica commozione che dalla platea © dai 
palchi si diffuse sulla scena attraversando l'Orchestra: 
tant'è vero che un violoncello, applaudendo furiosa- 
mente con l'arco, mandò in bricioli uno scartoccio 
del gas. Due pezzi ripetuti : il duetto dei bassi, e il 
duetto fra tenore e donna; ma i bis delle future rao- 
presentazioni saranno anche di più. Oramai il ghiaccio 

rotto, il pubblico è soggiogato.. e la. deputazione 
teatrale uscì dalla tenda senza aspettare la morte di 
Patroclo. A causa dell'emozione, il Lamperti non 
parlava più che in meneghino, lui che ba così puro 
@ netto l'accento delle provincie toscane! 

Ci fu un momento di grande ansietà, di tre 
zione quasi all'apparizione di Elvira, la nuova can- 
tante che i Romani ancora non conoscevano. Chi dia 
la forza di emettere suoni articolati ad un artista 
soggiogato dal panico io non l'ho mai potuto capire, 
e la signorina Toresella, quantunque incoraggiata del 
paterno sorriso del basso Nannetti, tremava coma 
una foglia. Ma a poco a poco si rinfrancò, la sua 
voce calda e vibrante prese colore e attegginmenti, 
l'accento della passione l'animò, e quando tornata in 
scena esegui con magistero squisito la difficile po- 
lacca, e poi la scena della pazzia, e poi il duetto fi- 
nale, il pubblico era tutto conquistato alla sua causa. 
Il trionfo della signorina Toresella è stato intero, 
senza contrasti, senza nuvole. Poche artiste potreb- 
bero oggi interpretare con più felicità di successo la 
perte non facile dei Puritani. 

Il tenore Marconi forse non ha rivali in questa 
Opera, e lottò ieri sera come un valoroso contro una 
ribelle indisposizione. Il Kaschmann ebbe acclama- 
zioni entusiastiche nella stupenda scena del primo 
atto, e rimarrà famoso un suo la bemolle nella stretta 
del duo col basso Nannetti. Il quale Nannetti credo 
non possa essere superato da alcuno per la nettezza 
e la correzione del suo canto largo ed intenso, che 
scende all'anima temperato di gravità e di dolcezza 

Quasi bene i cori e bene l'orchestra diretta dal 
Boezi: un maestro che somiglia nella figura al Ro- 
toli visto con un cannocchiale alla rovescia, un 
maestro che non si scalda ma sa quel che fa, per- 
chò conosce tutti i segreti del mestiere. Una” parte 
del successo d’ieri sera spetta a lui di diritto. 

Decorosissime le scene e decenti i costumi, non 
ostante il parere contrario della deputazione: la 
quale se continuerà a protestare, assicurerà il buon 
esito di tutta la stagione dell’Apollo. 

. Finita l'opera — e questo riassume tutto — gli ar 
tisti furono chiamati quattro volte al così detto onore 
del proscenio. 

Una vera dimostrazione. 


Fe 
Spettacoli d’oggi. 


ARGENTINA — Ore 8 112 — Marta. 

VALLE — Ore 8112. — L’importuno e l'astratto. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La Befana. 
MANZONI — Ore 9. — L’amore. 

METASTASIO — Ore 8 1j?. — La dea del mare. 


ROSSINI — Ore 8 112 — Faccennone e Corda 
lenta. 


UMBERTO — Ore 8 112. — Circo equestre Corini. 
GOLDONI — Ore 8 11? — Rappresentazione. — 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


=== son 
Stato aperto il sesto Spaccio della Società di 
Panificazione meccanico-economica 

sa Via Venti Settembre N. 524 
dirimpetto s1 Ministero delle Finanze. 
_—err2sSe-. II e 
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FANFULLA 


“1 PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 27 gennaio. 


si comincia con una chiama, Si tratta della vo- 
uzione di ballottaggio per la nomina dei membri 
moncenti alle Commissioni parlamentari. 


> 


Alle 3 meno 40 si lasciano le urne aperle e si 
ripizlia la perequazion 

Siamo all'articolo 72 diventato 31, essendosi ieri 
arrivati fino al 34 (ora 30). 

L'urtisolo 32 è semplice. semplice: « Contro le 
decisioni delle Commissioni censuarie non è am- 
messo ricorso all'autorità giudiziaria ». 

‘comincia placidamente. : 
È ronorevole Placido che vocalizza con grande 
zza un emendamento. \ 

Poi Curcio si getta nella voragine. 

x poi Francica © poi Carnazza-Amari, 

Poche parole degli onorevoli Giordano e Gri- 
maldi e si approva il 32 (ora 31) 

E si passa af 33 2) 

ol 
eigenti catastali, solta pena di multa dalle 10 
alle 100 lîre a chi sì opponesse. 

Romano aveva proposto un emendamento, mò 
Do ritira — 

Domandava chele spese del catasto fossero a ca- 
rico dei proprietari dei fondi censiti... ma visto 
che non c'è la proposta di un premio a quelli 
ché non si faranno censire, il proponente ci ha ri- 
nuncisto. 

Articolo 34 (ora 33). Il catasto consta della 
mappa, detta tavola censuaria, del registro delle 
te e della matricola dei possessori, 
ssuno ci bra, l'articolo passa al volo. 


> 


Articolo 35. Conservazione e tenuta del catasto : 
le volture sono obbligatorie e fatte sulla fede di 
bl 


rvazioni dell'onorevole Maiocchi, ri- 
sponde l'onorevole Visocchi, e se gli occhi non 
annono, entra nella questione anche l’ono- 
revole Maglioni. 

Romanin-Jacur, Gerardi. 

ti anche il 35 (ora 34) passa coa un emenda- 

nto Maiocchi. 


Lì 


Articolo 36 (ora 3 sce i criteri per l'au- 
mento e per la diminuzione nel catasto. 

Aumenta per le alluvioni, formazioni di isole, 
ritiro e deviazione di acque. 

Dminuisce per la dimnuziono di 

dottiva, 
ver trasporto di fondi al catasto dei fabbrisati 
urbani, 

per trapasso di fondi della categoria degli im- 
ponibili a quella degli esenti. 

È un articolo che riaprirà la discussione già 
1 per lo esenzioni di massime. Tanto è vero 
l'onorevole Minghetti, relatore, credo di 
dover premettere che accetta alenne proposte di 
variazione all'articolo 

Parpaglia, Carnazza-Amari, Placido, Romeo, 
Ssnt'Ongfrio 

Fusco; Spirito, Franceschini . 
sueta. 

Ritenete che è Ta ripetizione di 
versia già verificatasi, e tirate via. 

anti, modificato più o meno, l'articolo pas: 
serà. 

Alle 6 10, ciò che doveva avvenire, è avvenuto 

L’artisolo è passato. 

Gli emendamenti sc 
respinti: in cambio 
Commissione. 

11 37 0138 passino senza difficoltà: 

lì 39 si ferma. E ci aspetta ‘a domani. 


intensità 


Li 


è la litanie 


una cortro- 


0 stati parle ritirati, parte 
è votata una aggiunta della 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tolegrammi particolari). 


Londra; 27. 
do îl tuono violento della risposta data 
dalia Grecia, qui si ritiene che essa finirà per ce- 
dere dinanzi alla volontà delle potenze. 

L'importanza dell'attentato contro il principe di 
Gilles diminuisce; molti credono che l'attentato 


Londra, 27. 


Il gabinetto Salisbury si ritiene prossimo a ca- 


dero. Sì erede che la sua caduta non muterà Pat- 
titudine dell'Inghilterra verso la Grecip, perchè la 


ri: 
s 


‘a di Gladstone al telegramma di Atene la- 
è supporre che egli andando al potere man- 
terrà la politica dei conservatori. 


Parigi, 27. 
La rappresentazione storica all'Opéra piacque 
senza divertire. Piscque sopratutto la riprodu- 
zione dell'atto di Agamernone di Eschilo, con coro 
e maschere sul volto degli attori. Il resto, com- 
Preso il balletto, ottenne appena un successo di 


Il testro presentava un aspetto imponente : rie- 
chissime le tolettes. Assistevano alla rappresen- 
tazione il presidente Grévy e tutte le notabilità 
letterario e politiche. L'incasso ammontò è (5) 


Milano, 27. 


i sera il generele Revel ha dato un ban: 
chetto in onore degli ufficiali superiori  Dezza, 
Tiournon, Massari, Avogadro, Rougier, Sartoris, 
Lepaaé, Tommasi, ed altri. Erano presenti il sio. 
dito, il questore ed altre sutorità. Mancava il 
Prefetto, 


La principessa 
per Genova. 


La Perseceranza loda il discorso Robilant. 


di Sassonia-Weimar è partita 


Alle ambasciate e alla Consulta gi inui 
b giungono continui 

ROTTE. ci ra sulla crisi inglese. Le notizie 
libil ritabi! 

Finetto Gladiator. come inevitabile un nuovo ga- 


L'ipotesi che la Camera possa. essere sciolta dal 


tito dei vecchi whigs sa che tutti gli Irlandesi, che 
abitano Londre, Suali STTEETA îl lorò trionfo 
nelle ultime elezioni, voterebbe ora come un sol uomo, 
Per-i candidati liberali, i conservatori perderebbero 
parecchi seggi. stessi perciò non inten- 

dono affrontare le ida dell’urna. i 
Nei rapporti internazionali e specialmente nella qui 
stione del momento, in quella d'Oriente, si ritiene che 


il nuovo gabinetto Gladstone lascierà le cose inal- 
terate. = an è 


Il comm. Papparigopulo, che fa già incaricato d'af- 
fari di Grecia in Roma, earà nominato ministro elle- 
nico presto la Cone del Re d'Italia. 

Il governo ‘italiano ha espresso di giù il suo gra» 
dimento per questa nomina. si ur 


\ Nella Commissione del bilancio quest'oggi l'onore- 
vòle Di Robilant ha fatto dichiarazioni che furono 
assai benej accolte, circa la dogana a Messaua. 


Crediamo sapere che nella imminente discussione 
che avrà/luogo alla Camera sulla esposizione finan- 
ziaria dell'onorevole Magliani, questi chiederà un e- 
splicito voto di fiducia. 


La Commissione eletta dagli uffici per riferire sulla 
domanda di autorizzazione a ‘proseguire il giudizio 
contro il prof. Sbarbaro, si è riunita stamane per 
procedere alla sua costituzione. 

Fu eletto presidente l'onorevole Franzi e segretario 
l'onorevole Arcoleo. 
| La Commissione cominciò la discussione in merito 
alla domanda, ma deliberò di serbare il segreto sulle 
i sue decisioni. 


Nella riunione di stamane della Commissione per 
il riordinamento delle circoscrizioni elettorali pre- 
valse a maggioranza la proposta di fissare il contin- 
gente per popolazione da 47,000 a 53,000. 

Egli è evidente che con questo criterio il numero 
dei deputati salirebbe da 508 a circa 600 e dopo 
dieci anni, colcolando sulla media dell'aumento risul- 
tata dai censimenti precedenti, jl numero dei deputati 
si accrescerebbe da decentio a decennio. Troppi! 

La Commissione ha nominato nel suo seno-una 
Sotto-Commissione per studiare e proporre una nuova 
tabella. 

Il voto di oggi ha evidentemente infirmato il voto 
precedente per il mantenimento dello scrutinio di lista 
© dimostrato sempre più la necessità del ritorno al 
| collegio uninominale. 


La Commissione sull'ordinamento giudiziario, pre- 
sieduta dall'onorevole Righi, non si è trovata in nu- 
mero neppure oggi, e la seduta fu rimandata a ve- 
nerdì 29. 


Al ministero dei lavori pubbl iunta una do- 
manda della deputozione provinciale di Padova per 
ottenere la concessione per la costruzione ed esercizio 
della linea Padova-Piove Chioggia, della quale era 
stata già domandeta l'iscrizione fra i mille chilometri 
di quaria categoria, chiedendo un sussidio di mille 
Ire al chilometro per trentacinque enni. 

Alla domanda va unito il progetto studisto dalla 
Società veneta per imprese © costruzioni, la quale ne 
assumerebbe la costrozione e l’esersizio. 


Nella stazione di Vado, della linea Genova-Venti- 
miglio, vengono spedite e ricevute continuamente molte 
materie esplodenti, essendovene un deposito. Ora la 
Società del Mediterraneo, per evitare possibili peri- 
coli, ha fatto proposta al ministero dei lavori pubblici, 
che vi ha aderito, di impiantare a Vado un binario 
morto, destinato unicamente ‘al carico e al discarico 
delle materie esplodenti. 


Il ministero della guerra aveva fatto domanda a 
quello dei lavori pubblici che venisse concessa alle 
famiglie dei militari di truppa, che viaggiano per loro 
conto particolare, la riduzione del cinquanta per cento 
sul prezzo di trasporto. 

Ora le due Societò, mediterranea ed adriatica, hanno 
risposto di non poter aderire a tale richiesta. 


L'inchiesta ordinata dal ministero delle finanze per 
i furti avvenuti nell'intendgpza di Napoli, presso l'uf- 
ficio pensioni, è terminata. 

È stato provato che la frode non durava dal 1864 


come erroneamente fu asserito, nè che all’erario dello } 


Stato furono tolti parecchi milioni 
Il Lomssto, autore del resto, di cui dovrà fra breve 
rispondere dinanzi all'autorità giudiziaria, non ha ru 


bato che sole 115 mila lire, poiché il giuochetto della ! 


falsificazione dei certificati di esistenza non rimonta 
che al finire del 1877. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 


dibile, anche nelle più tarde ore della sera, | 


presso la Tabaccheria Campormi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati 


BORSA DI ROMA 


27 gennaio 


Mercato fiacco sulle notizie del voto sfavorevole 
ottenuto dal ministero inglese. 

Rendita contente 97 60. 

Rendita fine 97 60 a 97 52 172, e per febbraio, 
esordita a 97 97 112, cadde a 97 85. 

Generali 624, 623 50. 
. Azioni Immobiliari 774, 775. 

Molini fermi 435. 

Gas 1750. 

Azioni Tramways largamente trattate a 470 re- 
stando domandate. 

Acqua Pia 1775. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia chèques 100 2712 

Londra, 25 06 

Ore 3. — Apertura delis Borsa di Pane: : 

Italiano 97 50, 97 521;2; Generali 624; Immobi- 
liari 775; Tramways 470 danaro; Gas 1750. 


Gabinetto Salisbury è assolutamente scartata. Il par- | 


Apertura 
83 65 
8145 


110 45 | 11042 
9745 | 


Ammortizzamento antico 3 ‘/ 
Rendita Francese 3° 


Rendita Italiana 5%, 
Fer-ovie Austriache. 
Ferrovie Romane 
Obbligazioni Romane. 
| Cambio sopra Londra 
| Banca Ipotecaria 
$ Consolideti Inglesi 
Obbligazioni Lomberde. 


Cambio»sull’Italia. + 


| BORSA DI PARIGI del-27-gennaio. 
| cicca 
"| 

I 

| 


1. Rendita Turca.. 1415 
Banca di Parigi. 612 — | (610 — 
{ Tu pla 
Egiziano 6%/ gu — }-32— 
Rendita Ungherese 6 - -- 
Rendita Spagnuola est. nuova | 54 90 54-78 
Banca di Sconto di Parigi ..| 413 — | 43— 
Prestito Orientale Russo. —- | -- 
Rendita Austriaca nuova =- | -- 
Rendita Russa .... n (AE 
Banca Otiomana. ——- | 490- 
Argento fino .. 00 des 
Credito Fondiario | —- [13 
Azioni Suez... «| 217 | 270 
Azioni Panama. .| 398— 397 — 
Lotti ...... | = |860- 
Ferrovie Meridionali a termine | 685.— ! 687 — 
R ne ii 
PARIGI, 26. — Gli uffici della Camera elessero -; 


i membri della Commissione per l’ammistia. Sei re- 
spingono ogni amnistia; tre accettano l’ampistia i 
limitata; due soltanto l’amnistia completa. 

| La meggioranza della Commissione deilo Camera 
è favorevole alla sopratassa sugli zuccheri esteri. 

SAN FRANCISCO, 26. — Churchward, ex-con- 
sole inglese a Samoa, è arrivato ed ha raccontato 
gli-ullimi avvenimenti avvenutivi. 

Pointemullin, nella città di Apia, per lungo 
tempo sede del governo, divenne proprietà di 
Wober, ex-console tedesco. Questi invitò îl go- 
verno a sgombrare la° sua proprietà per la quale 
il re offerse un prezzo che Weber rifiutò. 

Il re trasferì quindi la sua residenza fuori di 
Apia Weber era appoggiato da Steubel, consolo 
di Germania, che più tardi, in seguito ad un pre- 
teso oltragzio degli indigeni verso la Germapia, 
proitival' re d'innalzare la bandiera di Samoa in 
Apia. Il re rifiutò di togliere la handier: 
it console, con un 
cati da una, cannoniera tedesca, 
bandiera di Samoa malgrado le protest 
soli inglese ed americano. 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Hicks 
Beach, cancelliere dello Scacchiere, annuuzia che 
il governo presenterà, giovedì prossimo, un bill 

sopprimere la Lega nazionale e le altre Asso- 
zioni pericolose în Irlanda, e che ne domanderi 
‘urgenza. 
Questo bill sarà seguito da un altro bill circa Ja 
questione fondiaria, cioè circa l'estensione della 
logge relativa val riscatto doi fitti. (Applausi frene- 
tici dei conservatori e risa dei parnell stà 

LONDRA, 26. — C:mora dei Comuni. — Di) 
sione dell’Indirizzo di rispusta al discorso della | 
sona, 


Collings propo 


| 
| 


dei con- 


un emendamento, il q 
orso della Corona non 


sun prov: 


ed alla sicurezza del 
Chaplin combatte 
come un voto dì biasim 
Gladstone «ppoggia l'emendamento e dichiara 
che l'’Opposizione accetta ogui responsabilità che 
risulti dall'adozione dell'emendami 
rando che sarà approvato a grande maggi 
Gos-hen e Hartington combattono l’emen 
| mento Collings. 
| Hicks-Beach dichiara che lo scopo dell'e nen4o- 
| mento è di rovesciare il governo e la sua poliica 
irlandese. Esorta quelli che desiderano l’ut.ine 
legislativa a considerare le conseguenze serie che 
risulterebbero dalla adozione dell'emendamento. 
| LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — © 
| mendamento Collings è approvato con 329 vu 
i contro 250: epperò il governo è scopfitto. 
| 


lamento e lo considera 


Hicks-Beach riconosce l'importanza del voto. 

La Camera si aggiorna sino a giovedì. 

MADRID, 27. — Una banda di otto briganti è 
comparsa nelle montagne Despenaperros persva- 
giare i treni della ferrovia da Madrid a Cord ca 
I soldati la dispersero. 

Il Consiglio di guerra 
esercito il duca di Si 
anni di prigione 

LONDRA, 27. — Il Daily News ed il Morning 
Post assicurano che îì gabinetto Salisbury è 
immedistamente le sue dimissioni. 
È VENEZIA, 27. — Ebbe luogo il solenne tr: 
sporto della salma del senatore Tecchio. Tata lu 
| guarnigione era soîto !o armi. Erano presenti le 

rappresentanze della Casa reale, del Senato, della 
Camera, degli ordini equestri, le autorità gover- 
i ine, rappresentanze dei municipi di 
i rona, delle Società dei reduci «dal 
| patrie battaglio di tutto il Veneto, c tutte lo As- 
jozioni ciitadine. 

Ii feretro fu portato a braccia dui reduci delle 
patrie battaglio. Lo precedevano numerose co- 
rone e bandiere, fra cui le bandiere di Venezia 
e Vicenza decorate della medagiia d'oro. 

Lungo îl tragitto la fol'a era immensa e le case 
{ erano pavesate con bandiere a mezz'asta. 

i - Dopo la benedizione neilu chiesa di Santo St 

fano, il feretro fa deposto sul moio, dove pron 
ciarono commoventi discorsi l’enorevole Michiel 
per il Seuato, l'onorevole Lioy per la Camera, 
Agnelli per la ‘ature, Gabardi per il go. 


sancellò dai quadri del 


glia e lo condannò ad oto 


verno, Arglunenti, segret+rio del Supremo Magi 
È stero degti ordini equestri, leggendo parole d'in- 
carico dell'onor renti, Rufliui per gli av- 


1 vocati del Foro e per i 
Venezia e Vicenza. 


veterati, ed i sindaci di 


Al momento dell’imbarco, la salma del senatore 


| Tecchio fu salutata con ventun colpi di cannone. 


La salma, accompagnata dai figli dell’estinto, 
parte alle ore 2 pomeridiane per Vicenza, dovo 
arriverà alle ore 4,18 e sarà deposta in una cap- 
pella ardente. 

Domani,.al tocco, si celebreranno solenni e- 
sequie. . è 
LONDRA, 26. — La dimissione del gabinetto è 
stata decisa în un consiglio dei ministri, e si an- 
nunzierà domani al Parlamento. 

I giornali conservatori dicono che Gladstone 
arriverà al polere con programma radicale; e cre- 
dono che ne risulterà la seissura di una quaran- 


tina di liberali. 


Il Tines applaude all'attitudine di Giadstoreri- 
guardo allé Grecia; dice che essa contribuirà ad 
impedire disordiai in Oriente, è sosgiuago- che 
rese siabilò la fiducia nella politica inglese. Questo 
ultimo punto è importante dopo il voto della Ca- 
mera dei.Comppi. 

COSTANTINOPOLI, 27. — La nave tedosta 
qui di stazione è parlita per le acque greche 
onde mettersi a disposizione dell'ammiraglio in- 
glose. 


Bomavenrera Severini, Gerente responsabile. 


Signori Scorr e Bowxe, 

Ho amministrato con successo nella mia pratica 
privata l'Emulsione Scott di Olio di fegato di Merluzzo 
con ipofosfiti. La facile tollerabilità ed il grato sa- 
pore ne fanno un rimedio molto utile, e specialmente 
commendevole nei fanciulli e negli individui comunque 
restii ‘all'uso dell'Olio di Merluzzo semplice. 

Milano, 14 luglio 1885. 
Dott. Lupovico Bovio 
Corso S. Celso, 10. 


AVVISO 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uffici del Vicario N. 18, il giorno 29 febbraio 
1886, alle.ore {i ant., si procederà alla vendita 
per pubblico incanto col ribasso del secondo ven- 
tesimo dal prezzo di quello del decimo, dei se- 
guenti stabili: A 

4. Casa în via del Babuino N. 77 a 82 e via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Albergo d'Ame- 
rica o Grande Bretagna, con la locazione in corso 
per L. 254,668 38. i 

2. Casa in via Margutta N. 75 a 77, per lire 
27,949 06. 

e ——._- 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale L. It. 000,000 


Operazioni della Sede di Roma 


Vin Nazionale, 114) 


di denaro, senza limite 


in Conto corrente, corrispondendo il 34/»*/, di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni 

fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» » 50,000 > 5 > > 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 

4 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 

> 45 » » » 6» 

> 4% » » » 2» 
sopra Libretti di Deposito al £ 0/o anno 


teresse, con facoltà al deponente di ritirare: 

fino a L. 1,000 a vista; 

» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 

Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preav- 
viso. 

La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza 
per quelle somme che si volessero ritirare senza 
preavviso 

Gl'interessi sono netti di ritenuta e capitalizzati 
alla fine d'ogni semestre. 

Sconta cambiali con due firme di conosciuta solvi 
Nilità, Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 5 e 
3%. e delle Obbligazioni dello Stato; 

‘a anticipazioni e apre crediti in conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all’ incasso effetti e cuponi sopra gualun- 
que piazza nazionale ed estera; È 

cmette delegazioni, chéques e lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzie dall'Europa e da oltremare; 

s'încarica di qualsiasi operazione di cambio di 
titoli o trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 

riceve valori in deposito libero, e s'incarica della 
loro amministrazione; 
incarica, per conto dei correntisti e deponenti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia loro gratui- 
tamente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nezionale 


LA DIREZIONE. 


FU FINOCCHI ‘theron 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi ei a pronta cassa, in Roma, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Pe, 
Ogni oggetto ha il suo prezzo indicato. 
sione stupenda por acquistare mobili solidi 
ed elogenti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
| speso minime d’affiito. — L'Esposizione è «perta 
oggi giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 

A. LEVERA. 
e csi 
Si cede in seconda lettura la 

Deutsche Zeitung di Vienna. 

Rivolgersi all Ufficio di Pubblicità 127, 
Piazza Montecitorio = Roma. 


ren. 


o 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
“x F F i î O G PIAZZA MONTECITORIO 
VIA era n a .à 


Cc: 
oa GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


LUME:\PETROLIO  AFTCL PER CAFETTIER, LIQUORISTI È RISTORATORI 


SISTEMA PRUSSIANO ;U ANTIERE n= E asnerveme 
tv, (in nic mnichelato înalterabile 
Con piede di Gristallo decorato a colori ed oro ; e 


g@&- Lire 5,50 


Franco di porto in tutto jl Regno ZUCCHERIERE 
A da CES 065 — os — 1.00 
commissioni e vaglia ai (FLL FINOCCHI- ROMA 


LI ROBERTS a È. 


levi 


PASTICLIE DI MORA COMPOSTE | 
pettorali e refrigeranti 
del Dott GMazzolini _ 


mor 


tr mimoc 


dt 


; 


epesîa, 8, Rue Vivienne, PARIGI, e pn le pomni 
Farmacie del lego — i rem f L_ 325 loca 


Las Scienza ha sog: gato fa Hatu 


ACQUA proGRSSIVA fre 


Le inerszemti richieste avutear 
smo 


IN conto 
griesti, industri 


al JODURO DI POTASSIO 
i PL 


x2 Richelicu. e Successore i DITVEAT-LAFFECTIME 


Società Farma R 
OROLOGI 4 ih SY. 


AVVISO 


Orologi da tavolo (ess 100 gra | Restaurants, Birrerie, Caff, Buffets, Alberghi, ces aa 


Aggungere cerà $ * | concentrati ecc 


seno Finz PORCELLANA D ONIA bianca e decorata, garantia resizionie ai fucco. Assortimento | chiesazo le arute Procedere alla ricer 


4 via del Giardino 
c per questo cocorre per ber montare u 0 di portera. Ogni Fa 
que ca Imigle potra conf: 
STALTENIA di forma mpecale. pusch. da birra, | zione Profumi. #eque da iuel 


ter - miei, sen. f SSA 
per TE la biancheria. | COLTELLI da tavola e da di Canesrpile | Alambiezo Valsa da lit 


e tù na iosilo perfetto all — Dietro ri x 
ico . 
‘o Frever-Hslisno Fiuzij — > 
74 e via del Giorcino | Dire domande è veglia allor 
Paniizcheli, Roma, Via del Corso, Sr 


FANFULLA “Svcccorsso 4 LR INSERTIONI iSH23a Free ine ea 


‘Agence principale do Pubiiciî, PARE 


Reso XVII | 


» 
er gii altri pnesi d'Suropa o Cairo » Il st di 
KE Arce. d'idtio, Tuaid, Tripoll >» 8 16 st 
Fiati Uniti d'America... > U 2805 
Brasile © Cenadà . > 15 sm 
Goili, Uraguay, Paraguay ...--..- » 20 40 80 
Farà scccereeeo n us 


FANFULLA 


cao Num. 27 3 


Piazzione xD farunisTRAZIONE 
Rena, gia Montorio, 100 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
e presso l'Ufficio priscipale di Pelblieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votazai gli indirizzi fn quarta psgina.) 


in Roma Cent, 5 


Roma, Giovedì-Venerdì 28-29 Gennaio 1886 


Fuori di Roma Cent. 10 


Il N. 5 (enno 1896) del Fanfulla della Dome- 
nica verrà mosso in vendila Domenica 31 gonnaio 


Contiene: 

Cinque Sonetti inediti, G. Belli 
— La Polvere, Paolo Mante- 
gazza — Il Testamento di Tul- 
lia d'Aragona, Alessandro Cor- 
visieri — Gli Dei Maggiori del 
Romanticismo, Giovanni Bo- 
glistti — Belèa, Luigi Suner — 
— Libri nuovi — Cronaca — 
Libri ricevuti în doro. 


ini A i numero por tutta Palio 


Abbonamooto per tutta l'Italia: Anno L. 5 
otidiano © settimanale per il 1885: 
L. 23 - Semestre L. 14,50 - Trimostre L. 7,50 


aziona: Fome, via Uffici del Tio 


IL TRATTATO DI BERLINO 


sa stipulazione diplomstica, 
se îl buon Dio non ci aiuta e se i popoli non si 
ad. perano a l sciarla cadere in disuso astenen- 
dosì da certi contrasti che ne dimostrano la. ne- 
cessità presente per il bene della pace, surro- 
yherà il trattato di Vienna. E un conservantismo 
jeroce, un'immobilità eclettica saranno la nota 
speciale dei tempi cli'esso ci apporeschia. 
Riconosco alla prima che fra i due trattsti le 
deta rispettive stabiliscono delle differenze che 
elano la forza del progresso. 
lì tratteto di Vienne organizzò la reazione : 
quetlo di Berlino tende solo a disciplinare il mo- 
‘mento nazionale dei popoli, regolandone le im- 
pazienze per impedire le catastrofi. 
a ò dire anzi che il traîtato di Berlino fer- 
i via delle conquiste e co- 
indola a retrocedere da Santo Stefsno al 
jo in qualche meniera giovato alla 
Per questo lord Beac 
‘esso di Berliro, ha potuto 
puco con 
re: cuore 


ri; 


rutb, ab 
csusa delle nazionali 
field, reduce del Con 
dire si popolo inglese: lo vi 
l'onore. Onore solido che si poteva to 
liquido che sì potera anche beri 
"ghilterra dell'isola di Cipro, il vigneto 
îoso di Venezia si tempi della Sereni 
Sarentesi : mi dicono che il principe sece- 
tore Giovanelli abbia ancora in serbo qualthe 
ciglia centenaria di Cipro che ricorda San 
50 e il suo dominio. Quale nettero dev'essere 
se il dispiacere dei nuovi gioghi nen l’ha fatto 
andare in uceto 

E come l'Ing 
fa sua parie 
icero dei sentimentalismo a sos 
ji che sono tanto cari all’onorevole Bac- 


iterra, he LAustria-Ungheria 
1 l'ebbero pur tatti quanti on 
no di quei 


cerini. > a 
LIialia, che nel Congresso di Berlino sentimen- 
è la politica aerca dell'onorevole Caireli, a 
quei tempi sedente sulle cose degli esteri, se ne 
n0 da Berlino colle mani nette. " 
cosa la pulizia, ma io undare alla 
a per fare gli astemi, è cosu ridicola, e tento 
ro chi ruba, come chi tiene il sacco 
cludiamo. gr x 
attato di Berlino è la base giuridi»o del di- 
esso porta Ja nestra 


ritto pubblico del momento; x L 
firmo, e se la penna coa cui lo abbiamo firmato 
Ò alle dita un segno d'inchiostro, è 
‘onorevole Cairoli. Quanto all'ono- 


las 
merito deil 


non 
ui 


revole Di Robilant, scommetterei ch'egli non lo | biamento d'opinione sulla situazione sia avvenuto 
trova oltimo; tanto è vero che alla politica dello | ieri nel gabinetto ellenico. 

mani nette egli ha sostituito quella degli interessi | Il ministero avrebbe annunzisto che sì confor- 
deli’Italia. Ma l'onorevole Di Robilant è anzitutto } merà alla volontà dell'Earopa e conserverà, al- 
legato cogli altri e come gli altri, e non per opera meno temporaneamente, le sue funzioni. 

propria. La responsabilità della presente politica 
balcanica dell’Italia non è sua che nelle riserve 
lodate dalla Camera. 

L'onorevole Baccarini so la pigli con l’onore- 
Nole Cairoli! 

E sopratutto, se vcole un consiglio d’amico, la- 
sci a quell’infelice trattato far le sue prove. Po- 
trebbe fallire anch'esso. 

E allora... state un po’ a sentire. 

È l'onorevole Di Robilant che parla dal Libro 
Verde: 

«Ma se con lo svolgersi degli avvenimenti . .. 
sorgessero nuovi interessi © nuove preoccupa- 
zioni, ci sembra equo e ragionevole riserbare la 
nostra libertà di giudizio.» 

Furbo di un ministro! Non dubita, no, della 
forza del trattato di Berlino, ma da uomo solido 
piglia le sue precauzioni. Quella riserva del giu- 
dizio dell’Italia è un sequestro precauzionale posto 
sull’avvenire. 


INTERNO. 


Roma. — Il Moniteur de Rome dichiara prive 
di fondamento le dicerie di parecchi giornali circa 
l'istituzione d'una Nunziatura pontificia a Berlino. 


xy Nelle gare tenutesi recentemente dalla Direzione 
generale delle Strade ferrate del Mediterraneo, per la 
fornitura di materiale mobile, meno una piccolissima 
parte dei veicoli în aggiudicazione, tutti i rifianenti 
furono deliberati all'industria nazionale. 

x Ci scrivono da Firenze in data 27 gennaio: 

< Solenni onoranze farono rese ieri alla salma del 
compianto senatore conte Cesare Rasponi. Molta folla 
faceva ala nelle vie per dove il funebre convoglio 
passava, e distinti cittadini, senatori, deputati, cons 


pagnarono alla Cappella deila Misericordia. 

< Il conte Achille Rusponi, il prefetto Gadda, il 
principe Corsini, sindaco di Firenze e il senatore 
D'Ancona erano ai lati del feretro, preceduto dalla 
banda del 2° reggimento ‘© da un battaglione, e se- 
guito da un’altra banda e da un plotone di pompieri. 

< Dopo l'associazione religiosa, il cadavere veniva 
portato alla stazione, per essere avviato col treno 


della Ravi 
COSTANTINOPOLI, 27. — Si dice. che una | “°.°1l conte Cesare Rasponi fu deputato © senatore 


nave turca abbis catturato nelle acque di Candia | ebbe parte in pubblici uffici che disimpegnò sempre 
un veliero greco carico di munizioni. con zelo grandissimo, 

Corre vece che il principe Alessandro ricusi di 
retrocedere alla Turchia Burgas, ma sia disposto 
a retrocederle alcuni villaggi musulmani dei monti 
Redope. La Porta non insisterà per Bargas. 

PARIGI, 28. -- Un dispaccio da Berlino al 
Journal des Déba!s dice che Îa corazzata tedesca 
Principe Federico Carlo partirà venerdì per il 
Pireo cou un forte distaccamento di fanteria di 
merina. 

Si crede che lo scioglimento d 

eriele inglese iofluirà sulle risoluz 
Grecia. 

LONDRA, 28. — Il Daily News smentisce l’as- 
serzione del Times che la Grecia intendesse rila- 
sciare lettere di corso 

Il Times pubblica una lettera di Gennadios, in- 
caricato di affari di Grecia, che smentisce in ter- 
mini sdegnosi tale intenzione attribuita alla Greci 

Hl T'mes ha da Vienna che la Grecia contr 
mandò, ad Amburgo, la compera del vepore Har- 
monia. 

Il Times ha da Costantiacpoli che vi corre la 
voce di una scaramuccia fra i Greci ed i Turchi 
agli posti di Glassova. 

ATENE, 28. — Il goverzio, avendo già risposto 
alla Nota inglese a seconda del desiderio espresso 


avrà una tinta alquanto più radicale dell'ultimo. 
dal ministro d'Inghilterra, non ha ancora deciso 
se debba rispordere alla Dickiorazione collettiva 


SL Apalazoo 
delle potenze alla quale non domandano risposta. - 


Numerosi meetings, nelle grandi città, appre- 
no l'altitudine energica del gabinetto 
Lo stimpa è unanime nello appoggiare ferte- GIL BLAS A ROMA 
Sil ministero e lo consiglia ad insistere sul'e 
ni indicate nelle circolari clieniche. Cap. CLXXV. 
L’sttitudine delle polenzo suscito una generale | Quale strano fenomeno sì offerse agli occhi di 
indignozione. Gil Blas mentre andava a desinare. 
leri, che era giorno destinsto al ricevimento 
ordinario del Corpo diplometico da parte del mi- 
nistro degli esteri, soltanto il ministro di Russia 
visitò Deliyaoni. È 
ATENE, 28 — Sembra che un inatleso cam- 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani.) 


tenne ad onore di apparte: 
nere al partito liberalo moderato. Ricco di studii e 
d'ingegno, seppe adoperarli in vantaggio della pub- 
blica cosa, che è qualche volta più utile dello scriver 
libri e professare le arti e le scienze. Fu un vero 
gentiluomo per carattere, per attinenze, per paren- 
tele, e quel che più importa, fu il tipo del galan- 
tuomo. Chi lo conobbe lo piangerà e lo ricorderà 
lungamente ». 


ESTERO. 

Madrid. — La condsnna del duca di Siviglia ad 
otto anni di carcere e alla radiazione dai quadri del- 
l'esercito, per parte del Consiglio di guerra, ha lasciato 
indifferente la pubblica opinione. 

Si crede che se anche la Regina-reggente volesse 
far grazia e commutare la pena nel bando, il mini- 
stero si opporrebbe. 


Berlino. — La Russia ha presentato una Nota 
chiedente una convenzione che autorizzi il soggiorno 
dei sudditi russi in Germania, che sono colà stabi- 
liti; la 
Russia prenderà misure di rappresaglia. 

Londra. — La caduta del ministero Salisbury è 
accolto da un tripudio generale. La seduta alla Ca- 
mera fu relativamente molto tranquilla 

Se Gladstone formerà il nuovo gabinetto, questo 


non era uscito di casa. Noi lo trovammo tutto 
intento a dar l’ultima mano a una sua poesia, 
piena di sorrisi di cielo e di vaghe onde marine, 


| glieri comunali rappresentanze governative lo accom- | 


ta lascia capire che, in caso di rifiuto, la | 


Fortunatamente quel giorno il poeta delle Asturie È 


destinata - com'egli ci disse - ad un grandissimo 
successo. Egli ci lesse alcuni suoi componimenti, 
poi dopo averci costretti ad ammirare il suo scrit- 
| toîo e la sua libreria, aperse un uscio, invitandoci 
i con un sorriso orgoglioso ad entrare. 

Io credetti che il poeta delle Asturie possedesse 
realmente una galleria. Ma invece noi ci trovammo 
in una piccola stanza che 9 prima vista risvegliò 
in me una grande ciocondità. Una mezza dozzina 
di ventagli, due parasolî, un vecchio tappeto, al- 
cune lanterne, dei pezzi di stoffa eppesi al muro, 
dei cocci, delle litogrsfie, dei gingilli inqualifica— 
i la camera non aveva altra tappezzeria. 

1 — E questo che affare è? - domandò Scipione. 

— Questo - riprese Fabrizio molto dignitosa- 
mente — questo è il mio salotto giapponese. 

— Giapponese? 
| — Appunto. Adesso il Gieppone è diventato di 
H 
i 
i 
| 
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gran moda. Tutto è giopponese... letteratura, po- 
litica, musica, belle arti; e non c’è persona che 
sî rispetti ia quale non abbia il suo salotto giap- 
ponese. Specisimente, per un poeta di un certo 
grido, voi capirete che dovendo ricevere tutti i 
giorni delle siguore, delle contesse, un salotto 
come questo è una cosa di prima necessità... Non 
se ne può fare proprio a meno. 

Noi 


congratulammo con Fabrizio del suo gusto 
artistico, e senza domandargii la storia delle sue 
avventure amorcse, gli dicemmo che eravamo ve- 
nuti apposta per invitarlo a pranzo con noi. 
— Se oggi fosse una bella domenica di estate 
egli ci disse - io avrei potuto procurarvi una pia- 
cevole distrazione. Per vostra regola, le domeni- 
che d'estate, i pochi Romani che srcora riman- 
gono in città, hanno per abitudine di andare a 
1 pranzo fuori delle porte. Così, io avrei potuto 

condurvi a Ponte Molle, o fuori di porta Pia, o 
meglio ancora in qualche osteria campestre fuori 
di porta Angelica, dove avreste avuto modo dî 
farvi un'idea più esatta dei costumi popolari ro: 
mani. Immnaginatevi una specie di piazzale, tutto 
circondato di pergolati, con delle lunghe file di 
tavole allegramente affollate di uomini, di donne, 
di fanciulli, tutti intenti a mangiare, a bere, a 
| ridere, a ubriacarsi magari; mentre le ragozze e 

i giovinotti si sfogano a ballare ell’aria aperta al 
suono di un organetto di Barberia. Dite il vero, 
magnifico signor Gil Blas, non vi pare uno spet- 
tacolo degno d’esser veduto? 


Disgrezistamente l'estate era troppo lontana 


per poterci dare il gusto di ammirare questo 
quadro idiiliaco in azione. Ci contentammo dunque 
di ammirarlo nella descrizione fattacene dal poeta 
delle Asturie, a cui io lasciai quel giorno piena 
libertà di condurci dove meglio avesse creduto. 

Fabrizio ci propose allora di pranzare al caffè 
i Roma. e noi lo seguimmo, cssequenti al suo vo- 

lere. Però al momento di enirare nel caffè, Fa- 
brizio si voltò all'improvviso verso dî noi, colla 
fisionomia tutta scombussolata. 

— Per carità, andiamo in qualche altro luogo! 

— Come? - esclamai sorpreso dal suo cambia- 
mento - che diavolo c’è di nuovo? 

— Poeta, hai visto forse un creditore? - do- 
mandò Scipione. 

— Peggio. Osservale. 

E guerdando nella direzione che egli ci indi- 
cava attraverso i vetri, vedemmo Lun signore 
| calvo, con tutta la barba, la testa incassata fra 
| le spalle, che seduto a un tavolino pareva tenesse 
! cattedra con tutte le persone che erano nel caffè. 

— Ebbene? 

— Quel signore - continuò Fabrizio - è niente 
meno che il professore Sbarbaro, deputato di 
Pavia; quel famoso professore Sbarbaro di cui 
probabilmente voi, magnifico signor Gil Bias, 


questo momento è îl personaggio più colebre della 


Proprietà della traduzione. 


OBILE 


ETTORE MALDI 


imraduzione di UGO} 


VII 


L'idea d'Eriberta era difotti quella di costingero la 
madre a chiedere al signor Guillaumanche T'eumsele 
dell'assegno annuo. Quando si vuol ricorrere e qual” 
cino, non ci si diverte a ferlo inquietare. 
chesa di Colboso sarebbe stata costretta ad abbassare 
le armi prima di rivolgersi "al genero, e po! la con; 
Venienza, se non ja riconoscenza, sulla quale non © 
poteva far calcolo, avrebbe migliorato le CE 5 
suocera e genero. Quando si è simulato de pa 
per ottenere una cose, è difficile ritomare 1 dispre: 
verso colui cui si è obbligati. ua 

CQaatto era eceaduto a colazione lo era dispiaciuto 
troppo, e non voleva ritrovarsi nd una seocata too 2 
dello stesso genere. Bisognava che esta frotost i 
quilunque costo un mezzo per imporre silenzio a ela 
madre, e questo mezzo non si poteva co Rol: 
meste con una donna del temperamento, della Dar, 
chesa: nessuno era mai riuscito a farla tacere, 


— Non si tratta di me, si tratta di lui. 

— Ti prometto che quanto è accaduto non ac- 
cadrà più, 

La Niccolina scosse la testa. 

— Ne sei sicura 

— Cercavo tuo padre per dirglielo. 

— Vai nel parco, fa’ presto, sei sicura di trovarlo; 
ha preso per il viale a destra: c'è Feulard che la- 
vora da quella parte... ti soprà dire qualche cosa. 

E le dette un bacio spingendola avanti, 

— Se tu sapessi.., 

— Che cosa ? 

— No... fai presto... raggiungilo. 


perchè essa non dicesse quanto le veniva in mente 
di dire, bisognava che trovasse il suo tornaconto nello 
stare zitto. i 
Eriberia si ero subito messa in cerca del marito, e 
quando , trovata Niccolina in giardino, udì da essa 
che Guilleumanche era andato nel parco, la buona 
signora disse: x 
"Vado a trovarlo nel parco — e si allontanò. 
Aveva fatto pochi passi quando la Niccolina le 
orse dietro. ; 
SOPS° Che cosa hai? — domandò Eriberta voltandosi. 
La Niccolina esitò un momento prima di rispon- 
dere : evidentemente diversi sentimenti erano în lotta 
lia sua mente, 1 
°° to non ho nulla... è îl babbo che è addolorato. 
“ ri i sfogò. 
Dette queste prime parole si sfogò. 
Pet in sapessi come è addolorato .. bisogna che 
consoli, Eriberta... te ne prego. i 
Fine ‘diceva le parole interrottamente, piangendo, 


suo padre : alle occhiate che la signorina Dauvresse 
le avera date durante la colazione; al sermoncino 
che la istitutrice le aveva fatto, colla solita intona- 
zione cattedratico, quando erano uscite da tavola. 
Renchè le cose non fossero succedute punto se- 
condo le geevisioni fatte della istitutrice, quando il 
signor Guillaumanche le annunciò il proprio matri- 


do. € 
sremare ha egli detto? - domandò Eriberta com- 


mosso, tanto più che quello sfogo non era nel carat- 
tere chiuso o concentrato della Niccolina. _ 

"° ‘Nulla. Ma non ho bisogno che mi dica quando 
è addolorato perchè jo me ne accorga. Non lo hai ve- 
duto durante la colazione? Quando mi ha visto qui 
è venuto anche Jui. Non dovendo più contenersì, di. 
mostrava. tulia la sua disperazione. Ho voluto di- 
strorio facendolo perlare. Non mi escoltava neppure. 
fisogna che tu lo consoli. Tu: gli spiegherai perchè 
non hai perlato * 

= Lo potevo? D A neo 

T Bisogna che tu glie lo dica: bisogna ch' egli 
senta da te che tu sei con lui. 

— E tu non te ne sei accorta ? 


cuore del padre il posto della figlia, la signorina 
Dauvresse aveva serbato inolterati ì sentimenti d'in- 
vidia e-di malignità provocati da quel matrimonio, e 
la speranza di vendicarsi servendosi della Niccolina. 
Non le era mai riuscito nulla di quanto aveva ten- 
tato : la Niccolina si era ostinata a non cepire lein- 
sinuazioni; ed aveva respinto le accuse con tanle y;_ 
vacità da costringere la istitutrica a cambiare re- 
gistro, o per lo meno 2° esser cauta se non voleva 
comoromettersi. Da due anni la signorina Dauvresse 
aveva il dispiacere di vedere che figliastra e matrigna 
ni affezionavano sempre più l'una all'altra, senz@ che 
lo fosse riuscito di metterle in lotta fra loro. 


Quol < se tu sapessi » si riferiva a lei stessa, non a © 


‘monio ; benchè l'estranea non avesse nella casa e nel . 


il 

i 

i h È 

| avrele sentito parlare anche in Spagna, © che in 
i 


Quella colazione malaugurata e le impertinenze 
: della marchesa di Colbose avevano finalmente of- 
| ferto ella istitutrice una occasione attesa invano per 
i tanto tempo. 
| Uscendo dalla sala da pranzo, aveva preso per 
mano la Niccolina e l'aveva condotta în giardino af- 
fettuosamente, dandole delle occhiate compasszionevoli. 
i — Mia cara figliola — le aveva detto quando era 
stata sicura di non essere ascoltata -— mancherei ai 
miei doveri se non vi indicassi quale lezione si può 
trarre da quanto abbiamo sentito. Verrà un giorno 
nel quale voi sarete una persona d’importanza, e In 
ricchezza vi darà una superiorità sugli altri come la 
nascita la dà alla marchesa di Colbosc. Vi rammen- 
terete allora quello che la marchesa ha fatto oggi 
per non far sentire agli altri la vostra superiorità ed 
avvilirli. Se ho sofferto per vostro padre, tanto più 
ho compianto la vostra matrigna. Quale umiliazione 
deve aver provato non potendo rispondere a sua 
madre! Al suo posto, lo confesso, non avrei avuto 
tanto coraggio : avrei preso le difese di mio marito. 
Questa volta la Niccolina non aveva saputo che 
cosa rispondere, perchè ella stessa, dentro di sè, al 
posto d'Eriberta avrebbe preso le difesa di suo marito. 


' mn 


Frattanto Eriberta, uscita sol'ecitamente dal g'ar- 
dino, era entrata nel parco avviandosi per il viale a 
destra che sale verso il'bosco fra una doppia fila di 
querci, stendendo il suo largo tappeto di musco vel: 
lutato fra le gibbose radici degli alberi. 


iContinusi 
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storia italiana. Un uomo erudito veh! e una me- 
moria poi... addirittura portentosa; ma Dio ne 
scampi a capitargli fra le mani: non c'è da lite- 
rarseno più per tutta ‘la serata. Io lo conosco per- 
sonalmente, e se egli mi vede, siamo fritti adi 
rittura. Sarà meglio andare a desinar da Morteo. 

Persuasi da questo ragionamento di Fabrizio, 
noi fuggimmo ìl pericolo che ci minacciava, ed 
affrettando il passo andammo da Morteo. Ma era- 
vamo sul punto di entrare nella prima sala, 
quando Fabrizio impallidi a un tratto, e fermatosi 
su due piedi esclamò : 

— Per Dio! sogno o son desto? Non sogno no; 
guardate, il professore Sbarbaro anche qui. 

Gredemmo che Fabrizio vaneggiasse; ma quale 
non fu la nostra sorpresa, quando, avanzandoci 
‘un ‘po’ nella sala, vedemmo proprio lo stesso si- 
gnore del caffè Roma, che assiso a un tavolino 
sì scalmanava in una gran discussione di morale 
politica, coi camerieri e con tutti gli avventori 
dello stabilimento. 

Noi facemmo presto a salverci, convinti che il 
signore del caffè Roma non fosse il professore 
Sbarbaro; ma uno che lo somigliava moltissimo. 
Ad ogni modo, per non ritornare sui nostri passi 
deliberammo di pranzare alla +irreria Colonna, 
dove probabilmente nessuno ci avrebbe seccato. 

Questa almeno era la nostra speranza; ed in- 
fatti entrammo nella birreria tuiti contenti, colla 
convinzione che questa volta avremmo potuto 
mangiare. Ma Scipione che ci precedeva, aveva 
appena oltrepassato la prima arcata, quando a un 
fratto si voltò verso di noi, cogli occhi sbarrati 
per la sorpresa : 

— Che c'è di nuovo? - gli domandai. 

— Questa è strana; ma strana davvero. O io 
non capisco più nulle, o quello loggiù è lo stesso 
signore che noi abbiamo visto al caffè Roma e da 
Morteo. 

E infatti, Scipione non si ingennava. Seduto a 
un tavolino, con una bistecca davanti, il profes- 
sore Sbarbaro dava sfogo alla sua eloquenza fal- 
minando la politica immorale dell'onorevole De- 
pretis al cospetto di tutto lo stabilimento. 

La faccenda cominciava a diventar seria. Era 
chiaro che îl professore Sbarbaro per dare una 
maggiore estensione alla sua propaganda contro 

immoralità del governo, aveva adottato l'abitu- 
dine di pranzare contemporaneamente in tutte le 
trattorie della capitale. 

Uscimmo per consigliarci su quello che avremmo 

rotuto fere. Non ci rimaneva che una risorsa: 
quella di tornare all'albergo : în caso diverso il 
dilemma era terribile : o restar digiuni o rasse- 
gaarsi a pranzare in compegnia del professore. 
° Fortunatamente Fabrizio ebbe un'idea. 
| “Andiamo da Bucci, dove potremo regalarci 

della zuppa di pesce. Jo spero che da Bucci sa- 

femo sicari. Se Sbarbsro pronze a terreno, noi 

cî metteromo nelle stanze supericri; o se Sbar- 

baro è di sopre, noi potremo pranzare a terreno. 
‘ — E so il professore vestro ami: 


pranzasse în 

tutte le stanze, di sotto e di sopra? —- osservò 

Sripione. 

Non lo credo espace di questo tou” de force 
- riprese il poeta delle Asturie. - Ad ogni modo 
vedremo. 

Rf Noi tenemmo dietro a Fabrizio, e traverssmmo 

la piazza di Montecitorio. Appena fummo entrati 

da Bacci, egli domandò al cameriere se per caso 
avesse veduto il professore Sbarbaro. Il cameriere 
rispose che il professore stuva oppunto di sopra, 
mengiando un fritto di cal. e dicendo ira 

I di Dio del senatore Pierantoni Rassicurati da 

questa notizia, ci potemmao finalmento mettere a 
2 sedere. 

i Vinti dall’appetito, noi non pensammo più oltre 
allo strano fenomeno di cui eravamo siati quella 
sera spettatori. Il poeta delle Asturie ripreso quasi 
subito il suo buon umore, e ci raccontò una quan- 
fiià di storielle piccanti che ravvivarono la con- 
versazione. Ma quella sera pur troppo eravamo 
sotto l'iafluenza di un pianeta sfaccendato che si 

i compiaceva a farcene di tutti i colori. Infatti noi 

eravamo già alle frutta, quando l'onorevole Sbar- 

baro comparve nella sala, e non appena ebbe ri- 

Î conosciuto Fabrizio, gli venne incontro senza la. 

i sciargli nemmeno il tempo di dire una parola : 

(— Oh! guarda chi sì vede! - esclamò il. pro- 
fcssore. - Voi almeno siete un galantuomo, un 
bel talento; una coscienza relta... Non siete un’a- 
nima persa come il ministro Magliani. Anzi, ho 
un'idea di mettervi in un 

i colo! Vedrete! 

Poi accortosi che Fabrizio era in compagnia, 
domandò risolutemente : 

— E questi signori chi sono? Mi figuro saranno 
brave persone. 

Fabrizio, colto così all'improvviso, non potè a 

) meno di dirgli îl nostro nome. 
/— Voi, signor Gil Blas? — esclamò il professore 
entusiasmandosi quando ebbo saputo con chi egli 
parlava. - Beata la Spagna che ha degli uomini 
di Stato del vostro calibro!... È vero che da gio- 
vane — se la storia non mente — ne aveto fatte di 
ogni erba fascio: ma slmeno da vecchio aveto 
messo giudizio. Invece, questo nostro Depretis ha 
fatto tutto il contrario di voi. Ho piacere anzi che 
siate d'accordo con me nel giudicarlo come si me- 
rita... 

2901 

— Perliacco! Ho letto adesso il resoconto della 
j vostra intervista col direttore della Cattedra! Esco 

qua: ci si vede subito il colpo d'occhio. del poli- 
tico di genio! E andiamo perfettamente d'accordo 
anche sugli elogi a Baccarini. Quello sì che è un 
brav'uomo ! 

Non senza meraviglia îo detti un'occhiata al 
giornale che egli mi porgeva, e vi lessi infaiti 
tutta la narraziove della mia intervista col diret- 
tore. Soltanto questi avea preso il mio silenzio 

i per una approvazione esplicita dei suoi giud! 

' @ me li affibbiava tali e quali come se li avessi 

}l formulati io... 

I Noi ci alzammo allora, ed uscimmo dalla’ trat 

toria nella speranza che ii professore Sbarbaro ci 
| avrebbe abbandonati. Ma egli raggiante di gioia per 
jl nostro incontro, dichiarò solennemente che egli 


articolo... e che arti= 
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non avrebbe lasciato la nostra compagni 
milione. 

Fa dunque giocoforza per noi sopportarlo. Ma 
delle avventure che ci capitarono quella sera, dirò 
più largamento nel capitolo successivo. © 


: Gil Blas. 
e per copia conforme 


per un 


‘ Nore ParICNE. 


‘Un Parisien, di Goxomer. 
25 gennaio. 


Da tre giorni la stampa letteraria discute se il 
parigino di Gondinet è o non è il parigino vero. 
Si deve anzitutto osservare che Gondinet ha inti- 
tolato la sua commedia Un Parisien e non Le 
Parisien. E ha fatto. benissimo. Poichè se essa è 
piena di spirito, e divertente, il carattere del pa- 
rigino vi è appena sbozzato. Si sa che in parle il 
Gondinet volle ritrarre il carattere di Nestor Ro- 
queplan, che fa detto il parigino per eccellenza, 
il quale lasciò il volume che con nome nuovo în- 
titolò Parisine, e di cui basterà citare un tratto 
solo. Roqueplan non amava che un solo giardino 
= il Jardin Mabille © ma dichiarava che non era 
ancora il suo ideale. Il giardino perfetto, secondo 
lui, doveva avere i viotioli coperti di macadam; 
ora li vorrebbe col pavimento di legno, con gli 
alberi e i fiori di zinco dipinto, © de' bei lanternoni 
a gas a guisa di luna. — Questo — diceva egli — 
è almeno un giardino dove non si può inzacche- 
rarsi, e dove ci sono fiori în ogni stazione. 


x 


Eppure Roqueplan non era neppur lui il vero 
parigino. Questi è un essere complesso, è un eroe 
borghese di Paul de Kock e più parigino di Ro- 
queplan. Ai nostri tempi vi sono pochi parigini 
Gli stranieri e i cercles li hanno uccisi quasitutt 
Il parigino io lo definirei così : un uomo che s'în- 
Acressa con passione ardente a tutto quello ce 

gi... per ventiquattr'ore. li Bri 
teau di Gondinet concentra il suo parigi 
nell’adorazione del boulevard, neil'alzarsi a due 
core, e nel raccogliere e far educare un’orianella 
che la sua vettara ha rovesciata sulla pubblica via. 


x 


Ha un appartamento che dà - naturalmente - 
sul boulevard. M. Savoureile, proprietario da 
molto tempo della casa, e da pono, marito di una 
bella vedova che quando era Mme Valegeat fu 
«du derniar bien» con Brichanteau, viene a di- 
chiarargli che non lo vuole più per locatario. Bri- 
chantesu si dispera. Abbandonare quell’appurta 
meato in cui è incrostato come un'ostrica! quella 
finesira da dove ode tutti i cari rumori di Pa 


dini della signora, la quale non vuole un loca 
tario che tiene una reguzza în casa — l'orfanella » 
ma in resltà ha lu buona ragione che vi ho detto 
per non volerlo come vicino. 


x 


Nel frattempo la famiglia Pontaubert di Montsu- 
ban è venuta a Parigi, perchè Mie Pontaubert 
ha scoperto che Brickanteau è suo cugino, e nutre 
la segreta speranza di fargli sposare sua figlia 
Essa gli offre l’ospilalità... a Montauban, ed egli 
finisce con accettarla, per non vedera mano- 
messo il suo appartamento, © per non restarvi un 
minuto di più. Gontrau, il domestico — il quale 
cou Savourette fa il paio dei veri parigini della com 
media - Gontrsu che fuma i sigari del padrone, 
e li trova cattivi - Gontrau che Brichantesu ha 
preso « perchè ha una figura disaggradevole, e 
lo ha preso così, per non addolorarsi quando lo 
manderà via - Gontrau dichiara che la cosa è in- 
verosimile: Monsieur en prodince! Nous en mour- 
rons d'ennui! 


i 
i 
i 
i 
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Questo è il. prima atto, 0 forse il migliore della 
commedia. Ia esso comincia a diseguersi quel bel- 
lissino, amenissimo tipo di M. Savourette, tipo 
che forse diverrà leggendario come quello di Jo- 
.seph Prudhomme. Bisogna dire che il Thiron ne 
iafatto una ersozione stupenda, nel modo di ve- 
stirsi;-mei gesti, nel parlare, neila solennità con 
la quale dise e fa lo cose più risibili del mondo. 
Come proprietario pudico, Savourette, per esempio, 
più iardi consente a prolungare l’affittanza, a con- 
dizione che Brichanteau si mariti. 
i — È assurdo! E una clausola che -non tiene! 
- grida questi. 

— Sappiate che nionte è assurdo in Francia 
quando è scritto su carta bollata! 

Ma bisogna udirlo e vederlo, Thiron, per com- 
prendere l’effetto che produce! 
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Brichantesu a Montauban è la vittima di tutti i 
pregiudizi e di tutte le noie della provincia. C'è nua 
cospirazione universale per dargli Mile Pontaubert 
per moglie. 

Leonilda - che è stata allevata in un liceo laico 
e recita le cause per le quali Antonio restò in 
Egitto, e Annibale a Capua, con l’ingenuità della 
virtù = una sera gli ha spiegato il corso dei pia: 
peti. Tutta Montauban — che ha trentasatte fine- 
stre sul giardino — ha assistito a questo féte-à- 
téte astronomico, e « mia figlia è compromessa! » 
Brichantesu arriva al punto che la fioraia del 
luogo gii si raccomanda per fornire i fleurs d'o: 
ranger alla « sposa >, e il maire gli offre le suo 
felisitazioni. Ed egli alla fine scappa da quell’in- 
ferno, e ritorna al suo caro appartamento. M.Sa- 
yourette è venuto infetti a Montauban a dirgli che 
ha cambiato d'idea, c anche jche Mme Sayourette 
lu proga di ferl> decorare, coma ha fatto « deco- 
rare » la buon’anina del suo primo marito. 

— Come! anche voi! - esclama Brichanteau,, e 


Ma M. Savourette è inesorabile. Eseguisce gli ore 


talto il pubblico parigino e malizioso scoppia în 
‘una risata sonora. 


x 

Più tardi questo : — Come anche voi ! — darà da 
pensare a M. Savourette, tanto più che ha,tro- 
vato nell’epparlamento di Brichantenu la foto. 
grafia della sua galante metà Timidamente egli 
ne chiede spiegazione. n È 

— Ah! mi ricordo! - risponde Brichauteau — 
me l'ha data quando si trattava di' decorare Va- 
legeat. 

— Ma per farne che cosa? 

— Per mostrarla al ministro. 

M. Savourette chiede allora serio e grave : 

— È d'uso? 

— Secondo i ministri ! 


x 

Andando a Montauban, Brichanteau è stato ob 
bligato a mettere Genevieffa— l’orfanella — în casa 
di due pinzochere che immediatamente no proi! 
reno a lui l'acces Pe 

Sarebbe uno scandalo inaudito un'éeliba che va a 
trovare una ragazza! A Parigi — dove i Pontau 
bert gli corrono dietro - sè accorlo che Gene- 
vieffa... hn diciassette anni ormai; che è lei proprio 
e non Leonilda cheegli può compromettere. Ci pensa 
su, e {rova che il meglio è di adottaria per figlia © 
muritarla. Ma quendo le comunica questa risolu- 

jone, s'accorge che è eroiza, e Gererieff« protesta 
che vuol restare zitella. Non ci voleva un grande 
sforzo d’imaginazione per indovinare sino dalla 
prima scena del primo atto, che alla fine Bri- 
chantesu avrebbe sposato Genevieffa. Scoprono 
infetti che si amano, e sì mariteraono. È uno 
scioglimento nè nuovo, nò difficile a trovarsi. 


x 


L'intreccio, come vele! 
secondo ricorda troppo 
Malgrado tutto questo, amm 
sera lo spirito abbia dsto batta 
è certo che è rimedte 
cono che il Parisien 
provero che ebbe anche Le député de Bombignic; 
che la commedia non esiste; che la doande è 
vecchia. Tutte cose che sono in fondo verissime. 
Ma è puranche vero cite il dialogo del Parisien è 
vivissimo, finissimo, zeppo di moiti won appic 
cati, ma naturalmente comici, e che - nel primo 


Picard. 
altra 


atto sopratutto — ia commedia ha diversito ussai. j 


x 

Dopo Thiron, è Coquelin cadet nella  perts di 
domestico che ebbe il maggiore successo. In quella 
del protagonista, sotto il parigino, Coquelin ciné 


lascia troppo scorgere l'ettore. La differenza fra 


Coquelin e Thiron è, che îì primo è sempre Co- 
quelin, mentre Thiroo è sempre il personaggio 
che rappresenta. Mile Reichemberg hà recitato a 
perfezione la parte ingenua di Genevieffa, ma... 
c'è un ma: è sempre Îa stessa perfezione che alla 


fine riesce un po' monotona. 
dd. 
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SPORT 


LE SCUDERIE ITALIANE. 
Seuderia Capitano Grifo. 


Giubba bleu, maniche e berretto rosso. 

deria esclusivamente dedicata alle corse con 
ostacoli... quindi figarando poco sul nostro turfy 
dove, transe nelle riunioni di Roma, Castellazzo e 
Foliguo, le corse di siepi e gli steeples chases (que- 
sta grande scuola di cavalieri... queste lotte così 
appassionanti per il pubbiico e così importanti per 
misurare la robustezza dei cavalli) sono state ine- 
sorabilmente cancellate dai programmi di quasi 
tutte le società italiane! 

Tre proprietari, tre sportsmen: un antico dra- 
gone, un teuente della milizia territoriale ed un 
altro tenente di fanteria (non ancora capitano mal 
grado le sue campagne) si sono uniti solto questo 
grado inspirato dal grifo di bronzo che domina la 
verde Umbri: 

Allevamento e terreno di esercizio nella parte 
più sconosciuta ed incolta della provincia, dose 
pascolando nella solitadine dei monti ed fn om- 
brose valli, alcane cavalle di puro sangue se- 
guite da robusti puledri disegnano il ioro profilo 
elegante in mezzo alie.quercie e sulle verdi pra- 
terie di un contrafforte dell'Appennino umbro! 

Scuderia semplicemente' impiantata con mode- 
rata ambizione e modestissimo personale italiano, 

Iì capitano ron rovina certamanie i suoi cavalli 
sul furf... ma li ammazza în esercizio volendosi 
accertare che selteranno în corsa! 

La scuderia Capitano Grifo sostiene che il puro 
sangue è sempre lì migliore cavallo, anche in 
steeple chase, e lo ha provato a Castellammare e 
® Foligno con Lady Annie, n’ Villa Ada con M 
surcur e con Melmerby... ma zon Îo ha ancora 
provato a Roma sul terreno delle Capannelle! 


Continua) 


Lr 


28 gennaio. 


Breviario Romano. 
Cielo grigio, cronaca grigia e honny soit qui mal 
y pense, come dico Îl senatore Mantegazza. 
Bastonate a Santa Cecilia, bastonate a Campo 
Marzio, botte a Ripette, un facchino arrestato alla 
stazione perchè aveva gettato fuori del muro di cinta 


roba da Palais-Royal, rim- | 


della stazione un sacco di carbone a sua moglie che 
era ad aspettarlo dall'altra porte del muro,-sltre ta. 
stonate a Porta Pia ein piazza del Drago, disgrazia 

! oramai diventate una trista rubrica della cronaca ro. 

! mana, sui lavori di costruzione e demolizioni, una 
fissa ‘a coltellate in piazza della Rotondo, una madre 
più povera che snaturata condannata în pretura ur. 
bana per avere abbandonato la sua creatura di sette 
m 


in piazza Sant'Anna, un nuovo comizio di cu. 
chi e camerieri annunziato per domani sera a mez. 
! zanotte, che si collega evidentémente con la quistione 
del servizio di kellerine nei caffè e nelle birrerie, 
qualche altra disgrazia, un cadavere venuto a galla 
sul Tevere e non ancora riconosciuto e... respiro! 
Respirano forse anche i lettori. 
ss 
| L'assessore Tommassini continua la sua missione 
nelle scuole di Roma. 
Per la scuola in Arcione, di cui in questi giorni si 
| è parlato, l'assessore Tommasini ha fatto sì che si 
aumenti l’acqua, e che siano collocati dei ventilatori 
| la responsabilità del di- 
! rettore della scuola non viene a essere in alcun modo 
‘ in cause, poichè gli inconvenienti deplorati non di- 
i pendevano dalla difezione, ma dalla scelta del locaîe, 
| È anche bene avvertire che la scuola in Arcione non 
i.ha nulla în sò di anti-igienieo, e che alla penuria di 
* acqua, alla sudiceria delle. scale e ad altri particolari 
un po' troppo naturalisti degli accessori della scuola, 
l’egregio diretiore Federico Borla non poteva natural: 
mente provvedere senza un assessore come il Tom. 


j è da poco entrato in ufficio. Perciò 

| non è da înterpretarsi come una punizione, che non 

i sarebbe meritata, la sua destinazione alla scuola di 

| Sant'Agata dei Goti. 

i Alla direzione della scuola in Arcione è stato chia- 

i mato il signor Cipitelli. 

i ** 

{ La morte di un cavallo. 

È Egues potrebbe forse schizzare, con la sua elegant» 

? concisione, il ritratto del cavallo, anzi della cavalla 
baia, sppertenente alla scuderia di gorsa Captain 

Fagg (Borghese, Doria, Ceri), che ieri mattina, poco 

prima delle nove, impennatasi nel maneggio di villa 

Borghese, prese ia mono al jockey Deniele Burnes, 

e si slanciò a tuita corsa per Îo stradone destinato 

alle carrozze. 

Invano il fantino cercò di salvare la cavalla: il no- 
| bile animale era come împazzato e correva dispera. 
{ tamente verso il cancello dell'ingresso a porta del 
Popolo. 

La lotta fra il cavaliere e la cavalla durò a lungo, 
! ma finalmente la cavalla riuscì a trionfare del cara- 
i liere che cadde sulla strada. 

La cavalla continuò a correre, volare anzi, pareva 
un proiettile che traversi lo spazio per andare a col 
pire un segno. 

Il segno della cavalla del cap. l'agg era il con- 
cello. 

La cavalla vi arrivò come accecata dalla rabbia, 
battendo la testa sui ferri, che s’insanguinarono, 
‘mentre una larga pozza rossa macchiava il viale, su 
cui era caduto l'animale agonizzante. 

Se il cancello non fosse stato chiuso, forse la cro- 
naca dolorosa di questa corsa mortale non si sarebbe 
fermata nel recinto di villa Borghese. 

Il fantino non s'era fatto molto male. La cavalla 
che'costava settemila lire fu finita, per risparmiarie le 
inutili sofferenze di una lunga agonia. 


XX x 


Pranzi a Corte. — I pranzi che dalle Loro Maestà 
verranno offerti alle autorità militari saranno due in- 
vece d'uno. 

Il primo avrà luogo, come annunziammo, domenica 
sera, e v'nterverranno anche gii addetti militari 
esteri; il secondo, gioredì prossimo. 


Alla Palombella. — Oggi, alle 3, è stato inaugurato 

alla scuola ‘superiore femminile alla Palombella il 

corso di conferenze per la Società per l'istruzione 

della donne. 

j Vi è intervenuta: Sua Maestà la Regina accompa- 

hi Cala dalla contessa Marcello e dal marchese Guic- 
cioli. 

Nell'atrio della scuola Sua Maestà è stata ricevuta 
dsl ministro Coppino, dal duca Torlonia, dall'onore- 
vole Bonghi, dall'assessore Tommassini, dalla signora 
Teresa De Gubernatis, vedova Mannucci, direttrice 
della scuola e presidentessa della Società, e da vario 
signore patronesse fra le quali la baronessa Sonnino, 
la contessa Francesetti, la contessa Taverna e altre 
di cui ci sfugge il nome 

La sala ove si è tenuta la conferenza era davsero 
troppo ristretta per il gran numero di signore inter- 
venute. Moltissime signorine avevano preso posto 
nell’ottigua sala della quarta classe, e guardate da 
una vigile sentinella, l'onorevole Torlonia, che non 
aveva trovato posto nella sala. 

L'onorevole Bonghi ha svolto conla sua solita eru- 
dizione il tema sulla Vifa nuova di Dante. 

Prima di entrare in merito dell'argomento ha ricor- 
dato Mamiani, che per tanti anni ebbe l’onore di 
inaugurare le conferenze alla presenza della Regino. 

D'oratore venne replicatamente applaudito. 


All'uscita della scuola la Regina È 
dalla folla. legina venne acclamata 


Pranzi diplomatici. — Stasera il ministro d'Olanda 
offre un pranzo ai suoi colleghi del corpo diploma 
tico. È invitato l'onorevole ministro Di Robilant, l'o- 
norevole Cappelli e gli alti funzionari del ministero. 

Domani sera pranzo alla legazione del Giappone. 


High-!ife. — Brillantissimo riuscì il ricevimento 
dato ieri sera dalla baronessa Lancken nei suoi ma- 
gnifici appartamenti. 

V’intervennero Ja marchesa di Castel Meurigi, la 
marchesa de La Penne, la contessa Caprara, la be- 
ronessa Colucci, la contessa e le s'gnorine Capnit, 
la baronessa De Fontaine, la contessa Brazzà, la si- 
gnora e le signorine Terwagne, la signora Aibenge, 
la signore Gallian, le signorine Harmitoge. 

Musica eccellente, toilettes elegantissime, fra 12 
quali primeggiava quella delia padrona di casa. 

‘Fra gli addetti al corpo’ diplomatico notavasi mon- 
signor Cataldi, prefetto delle cerimonie pontificie, il 
più rubicondo e allegro mensignore delia Corte va- 
ticana. x 
_ La baronessa de Lancken aprirà i suoi aaloni tutti 
i martedì di carnevale. 


Conversazione enologica. — A cura del Circolo 
enofilo, domani sera, 29, allo ore $ e mezzo, in una 
sala della Camera di commercio (in piazza di Pietra), 
gentilmente concessa, sarà tenuta la consueta pub 
blica conversazione ove sarà trattato l’ argomento: 
< Del travase e della chiarificazione dei vini ». 
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Spettacoli d’oggi. 


APOLLO — Ore 8—I Puritani — Gretchen, ballo 
(Sera 3% di 2° giro). 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Maria. 

VALLE — Ore 8412. — Le donne curiose. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Giorgetta. 

MANZONI — Ore 9. — Fatemi la corte. 

ALHAMBRA. — Ore 9. — La macchia di sangue. 

METASTASIO — Ore 8 1j2. — La dea del mare. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Faccennone e Corda- 
lenta. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Circo equestre Corini. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione: 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutto le sere. 


_—___- 


RIBASSO SUL PANE 


La Società di Panificazione meccanico- 
economica (45, Piazza di Spagna), oltre al pane 
n uso Francese e Tedesco, ha messo în vendita 
presso i suoi Spacci altri tipi di pane di lusso e 
A sslingo secondo il gusto prevalente in Roma, 
i quali sono il non plus ulra della squisitezza e 
buon mercato. 

Infatti, il pane cosidaetto parigino, che altrove 
si vendo a 55.e 60 cent. al chilour., negli Spacci 
della Società si vende a 40 e 45 centesimi; 
i piccoli panini viennesi (michelle) che sì vendono 
dovanque a un soldo l'uno, la Società li vende a 
2 centesimi e mezzo, ossia due pamini per 
un soldo, e di qualità veramente insuperabile. 
Bastera provare per convincersene. 

Spacci della Società: 42, Piezza di Spagna 
- 55, via Frattina — 16, via Alessandrina — {, via 
Niclposso - Via Nazionale (Palazzo Tognola) - Via 
Venti Settembre, 52A. ; 
lE'eleganza, la correttezza nél vestire sono requi- 

i indispensabili per le Sigaore, necessari per i Si- 
fnori, a qualsiasi condizione sociale essi appartengano. 

La sottoscritta Ditta, onde sopperire alle esigenze 
della moda, avverte la sua numerosa clientela di avere 
‘rnito lo Stabilimento delle più scelte novità in Drappl, 
Satin, Worsteds. Panni visite per sera, o di avere 
in part tempo completata la sua ricca collezione di fi- 
gutini e modelli inglesi delia più stretta fashion. 

Taglio perfetto, lavorazione accuratissima. 


SARTORIA NEW-ENGLAND 
Via Frattina N.4 e Propaganda Fide 27, 28 e 29 
8. 1 signori clienti della provincia sono pregati di 


attenersi alle misure delle nostre Module stampate spe- 
dite loro al nuovo anno. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 28 genncio. 


Proclamazione delle elezioni di ballottaggio per 
la nomina dei commissari che dura all’ordine del 
giorno da parecchio tempo. i 

Si riprende în mezzo a una grande tranquillità 
la discussione della leg: ione rimasta 
all'articolo 39 (ora 38) sospeso. 

L'onorevole Minghetti apre la di 
baneo delia Commissi 
della Giunta sulle osservazioni e variazior 
poste, e domanda che l’artieoio 39 cont 
e col suo fratello 

Questi ari tabiliscono che gli aumenti © je 
diminuzioni dei redditi catastali daranno laowo 
conseguente Variazione dell'aliquota genernie, per 
modo che il contributo totale del regno rimanga 

2 le quoto non percette in un dato 
i o di ì 


essere sospeso, 


di ficolo, il 4i (ora 40) re- 
oca del principio dei lavori 
Si vota ii 42: dice che ogni anno sarà perita 
rilancio la spesa occorrente per le operazioriî 
tastali. 


<> è 


Ripartizione delle spese del cé- 
tasto, a carico del governo, dei comuni, e delle 
provincie. Questo darà luogo a battaglia. 

La comincia l'onorevole Fornacia LI 
na è sguai rinfo 
0 giorno, che la spes to fon 
diario debba essere sostenuta dai proprietari dei 
eni censiti. E upa idea così romana, così degna 

di Brato, che diventa brutale. 

Parpaglia. Sostiene tutt'altro, deve pagar] tatto 

îl governo 
Se però dove: 
© di più di quello del 


tizia a esrico dell'onorevole Ro- 


dire che il suo ragionamento 
0 predecessore, com. 


Carnazza-Amari, Spirito, San Giuliano, Napo- 
dsno, Fernaciari, relatore, commissario... tutti iu 
estrema confidenza, come se si fosse in un cir- 
colo di famiglia, diseno le loro ragioni 

Alle 445 la Commissione, il governo e l’onore- 
vole Fornaciari concordano un emendamento per 
îl repartagdelie speso catastali fra lo Stato, le pro- 
Vincie, i comuni e ì privati, 0 si vota. | 

Approvato il 43, si passa el 44 (ora 43). Esenta 
dalla tasse di registro gli atti necess 
mitazione e terminazione delle proprictà. 


i concordati, ci 
zione finale. Q 
» discussione degli artico! 
va avanti con questa calma veloce, è pro- 
babile che domani si fin 


Sui 52 coli del progetio non ci sono questioni ì 
RR l'epoca della i 


serie alle viste, meno forse quella del 
abolizione dei decimi di guerre. | co 
D'altronde c'è la voglia di venir presto in fondo 


Gar battaglia al gabinetto. 1 | 


iPombra © riposti ben lucidi e 
bene unti nell 
impazienti di brillare al sole dello baltag 

erompere dei più gi 

hi ‘a accordi e trane! 

bversa l'onorevole Depretis non è mai siate 
così sereno, così ben portente, e così sca oh 
sè, nell'apparenzo ; si direbbe ch è a pari 


‘suaine, saltono da sè nei foderi | 


macchinazione contro di lui; e che anzi gli danno 
un gusto matto a macchinare. Non mi stupirei 
se domani leggessi che è lui stesso il macchi- 
nista. 

Già si sa che le cospirazioni andate a male sono 
sempre addebitate alla polizia ! 


> 


Alle 5 30 siamo arrivati all’articolo 48, il quale 
stabilisce il contributo generale delia fondiaria per 
un ventennio 

L’onorevolo Minghetti propone che la questione, 
molto grave © complessa, sia rinviata a lunedì, 
Visto che per domani non si può avere il tempo 
di concordare con il governo e i proponenti una 
decisione, e che sabato si discuteranno*le inter- 
pellanze, al solito. 

Accettata la proposta Minghetti, si fissa per 
domani l’ordine del giorno, inscrivendo progettini 
di importanza secondaria. 

E si va via. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tlegrammi particolari). 
Torino, 8. 


Ieri sera nell'Hòtel d'Europe fu celebrato con } 


Casimiro Teia, il principe dei caricaturisti, diret 
tore del giornale stesso. 

La tavola era di 188 coperti: molte e molte do- 
mande rimasero inessudite, perchè nella sala non 
c’era più spazio. 


Bottero della Gazzetta d:l Popolo, Calani delia 
Gazzetta di Torino, Roux della Gase-tta piemontese, 
Morietti del Fischietto 
datori dei giornali cittadini, e molti corrispon- 
denti di giornali italiani ed esteri. 

Si notava il sindaco Sambuy e l'avvocato Chiave: 

Erano rappresentate moltissime So fra le 
altre quella di Gianduia, ll ‘a, 1 Bogo e 
la Corona ital 

Assistevano i professori della nostra Università 
l'alta Banca torineso 

Il Circolo artistico era rappresentato da molti 
simi artisti. 

Emilio Treves era appositamente venuto da Mi- 
lano 

Il menu, disegnato dal Calandra, riuscì un vero 
lavoro d'arte. Rappresentava un trionfale 

mano ricordante le gesta di Casi 

rizisni erano dettate in latino 

la parete tro al posto di Ti 

era un grande in cui era 
riprodotta la prima 
Pasquino del 27 geni 


La statua di Pasquino, modellata dal Cslendra, | 


bellissima. 

Alle setie entrò Teja ascompog 
De Amicis e da 
proluagato lo accolse. 

Allo champagne comioviarono i discorsi. Par 
larono Giacosa, il conte di Samboy, Desiderato 
Chiaves, Bottero, De Amicis, Onorato Roux, 


iacosa 


i Emilio Treves 


Gia. 


Teja dell’Italia e dall'este 

Notaronsi una elezantissima cartella spedita da 
Francoferte coi ri violinista 1 
Tua e della prima ballerina. sigoora Ghi 

Il console d'Italia a Pa 
telegramma. Da Parigi x: 
pendo studio del famoso pittore Pasini, un fuglio 
del Dittara rappresentante la > i miracoli di 
Casimiro Te)», i s Jiecio Paolo Tosti e 
violonecl'ista Braga. Il vostro Folchetto, presi 
dente della Polenta, conferì a Tejs il titolo di po- 
lentone straordinari: e 

Da Roma giunsero saluti di moltissimi senatori 
e deputati, dell’Associazione della Stampa, del co- 
mandante Amezaga, di Revere, di Novelli, di 
Bobbio, Cesana, Piacentini, D'Andrade, della re 
dazione del Fanfulla, di Avavzini, di Arbib, ecc 

Da Napoli i principi del pennello Jeroce, Dal- 
bono, Altamura, Mogtefosco, Di Giacomo dedica 
rono a Teja un acquerello. Giunse pure un saluto 
di Picche 

Da Fireoze voti ed augurii farono mandati te 
legraficamento da Mantegazza, da Nencioni, dal 
Collegio degli architetti ed ingegneri, dui profes- 
sori dell'Istituto tecnico e della Scuola di studi 


i superiori. Gianrina Milli ed il Franchetti manda- 


rono porsie. 
Da Bologna Enrico Panzacchi inviò il suo saluto 
Da Milano telegrafarono e serissero Giulio Ri 
cordi, Eagenio Toralli-Vioilier e la sua siznore, La 
marchesa Colombi ; Camillo Boito spedì dei conî-ti 


5 a sorpresa. 
i olla deli- | E 


Da Venezia arrivarono dei versi del Molmo 
di Sarfatti, di Orefice, di Maschio, ed i saluti 
‘Paulo Fembri. 

Castelnuovo inviò uno splendido acquerello. 

Leopoldo Marenco da Genova mandò una poe: 


i da Genova giunse anche un ricordo dei gior 
i il Caffaro. 


La dimostrazione, splendidissima, commovente, 
terminò alle dieci. 
Vicenza, 28. 


Il corteo fanebre del senatore Tecchio percorse | 


rilometri, dalla stazione al cimitero, tra una 
ila imponente. È 
‘Alla cattedrale fa data l'assoluzione alla sslms; 


quindi îl corteo si recb al cimitero, ove parla- | 


fono gli onorevoli Lampertico e Bernini, ed î 
rappresentanti di Venezie, della magistratura, dei 


| Veterani, dei reduci, il sindaco, il prîetio, ed il 
rappresentante della famiglia, cho riagrazio le uu- { 


torità È aa ; 
Tutti i negozi sono chiusi.in seguo di Îutto. 


Presenti anche molti re- ! 


mo numero del i 


| Rendita Italiana 5% . {197 


i Consolidati Inglesi 


| Banca di Parigi....... 


Viterbo, 28. 

La notte scorsa venne compiuta la perforazione 
della galleria Moneta, lungo la nuova linea Vi- 
terbo-Atti; no. 

L'incontro riuscì con la massima precisione. 


Il ritorno di Gladstone al potere 
cherà la politica inglese nè in Egitto, nò in 
Grecia. or 

Ma si teme che îl nuovo gabifiéito debba avere 
una vita effimera per le stesse ragioni per cui 
cadde Salisbury. L'arbitro della situazione-parla- 
mentare è sempre Parne)l che cci suoi 86 voti 
può abbattere qualunque ministero che non si 
piegherà alle sue esigenze. 

Parigi, 88. 

Nessun nuovo disordine ha avuto luogo a Deca- 
zeville che venne foriemente presidiata da truppe. 

Fino ad ora l’assassino del sotto direttore non è 
cadulo nello mani dell'autorità. 

S'ignora ancora la causa dello scoppio, © si 
dice che la questione sarà portati ulia tribuna. 


Gi si dice che si stia lavorando perchè la legge di 


i perequazione venga della Camera approvata, se non 


ad unsnimità, a grandissima maggioranza. 
Scopo di questo lavoro sarebbe quello di dare affi- 


damento ai fautori della perequazione, che, in caso { 


di crisi, qualunque gabinetto succedesse all'attuale, 
non porrebbe ostacolo alla immediata discussione e 


| approvazione del progetto da pàrie del Senato. 


Gli Uffici VI e VIII della Camera essendosi radunati 
stamane, hanno scelto a loro commissari per il pro- 
getto di legge sul lavoro dei fanciulli, gli onorevoli 
Levi e Luzzatti. 

Della Commissione, che non si sa ancora quando 
si costituirà, fatno parte i deputati Del Zio, Sonnino 
Sidney, San Donato, Pullé, Franchetti, Panizza e But- 
tini. 


Il Bollettino militare che sì pubblica oggi reca la 


notizia della medaglia mauriziana concessa, per il ! 


merito militare di dieci lustri di servizio, al tenente 
colonnello Avogadro di Casanova; della chiamata di 
165 sottotenenti di fanteria a frequentere il corso di 
istruzione presso la seuola normale di Porma; della 
nomina a sottotenenti nell’arma di cavalleria di undici 


sottufficiali e sergenti allievi del secondo anno di ! 


corso presso la scuola militare; della promozione di 
dodici sottotenenti commissari di complemento al 
grado di tenenti commisseri. 


Il capitano di vascello Nicastro, comandante in se- 
condo dell'Accademia navale, è stato promosso a 
contrammiraglio. 


BORSA DI ROMA 


28 gennaio 
Mercato occupato per l'imminente liquidazione. 
Transazioni animate; prezzi sostenuti. 


Rendita contante 97 55. 


Rendita fine prossimo da 9785 a 9790 e 97 47112 


a 97 55 liquidazione. 
Generali 624. 
Gas 1752, 1755 liquidazione e 1762, 1755 per pros- 
simo. 
Azioni Immobiliari deboli da 774 50 a 774. 
Sempre ben tenute le azioni Tramways a 470 50. 
Molini 435 liquidazione e 438, 433 50 per prossimo. 
Banco Roma 739 50. 
Acqua Pia 1775. 
Cambi: 
Francia a tre mesi 99 47. 
Londra, 25 06 


3. — Italiano 97 65; Generali 624; Acque 
Gas 1755; Immobiliari 774 50; Tramways 471. 
Tutto liquidazione. 


missioni di Watraîn. Questi, non credendosi in- 
vestito di poteri sufficienti, si ritirò. 

La calma pareva ristabilita, ma poco dopo la 
folla minacciosa circondò Watrein ed i delegati 
dei minatori, che si rifugiarono in ura casa vi 
cina. Gli scioperanti l’essediarono. Dopo alcuni 
tentativi infruttuosi, vi penetrarono, ferirono Wa- 
train e- poi lo gettarono dalla finestra. 

La folta calpestò il corno di Watrain morto al- 
cuni istanti dopo, e quindi si ritirò. Le autorità 
accorsero sul luogo e vi furono spedite truppe. 

MADRID, 27. — L'Impercial dice che 400 emi- 
grati hanno chiesto. l’amnistia. 

LONDRA, 27. — Il Consiglio dei ministri de- 
cise, nel pomeriggio, di preseniere Jo limissioni. 

Un inviato speciale fu immediatsmente spedito 
a Osborne per comunicare alla regiva la deci- 
sione del ministero, 

PARIGI, 27. — È morto Léx 
tore della Banca franco-egiziana. 

LONDRA, 28, — Lord Salisbury andrà stumane 
a Osborne. 

Il nuovo gabinetto Gladstona comprenderà la 
maggior parte dei membri dell’entizo, specialmente 
lorà Grenville. 

Lo Standard dio 


Crémievx, diret. 


che perfino Hartingion e Go- 
schen gli accordaranze la loro cooperazione, per- 
chè Giadstope limiterebbe l'appl'cazione del pro- 
gramma îrlandose. 

Chamberlain diventerebbe segretario in capo per 
PIrlenda. 

BERLINO, 26. — La Commissione del Rcich- 
È stag approvò il progetto per la costruzione di un 
canale tra il Move del Nord ed il Baltico. 

BELGRADO, 23. — Mijatories p 
i Bucarest. 

PARIGI, 28. — Lesseps si è imbarceto oggi a 

Southampton per Panama 

Il lavoro fa ripreso nelle r 
Non vi fu più alcun disordine. 


Bowaventora Severini, Gerento responsabile. 


Chi si può salvare si salvi! — Savignano (Provin- 
‘cia di Avellino). — Di buon grado rispondo alla vo- 
stra del 25 corrente, col dirvi che le vostre Pillole 
Svizzere, che presi dal signor Janssen vostro collega, 
in breve tempo mi hanno guarito dalla siitichezza & 
da un continuo imbarazzo di stomaco cagionato dalla 
| lenta digestione, i quali incomodi portavo da oltre un 
anno. L'uso che ne facevo delle vostre Pillole era di 

pigliarne duo 0 ‘tre tutte le mattine appena alzato. Vi 
! ringrazio di cuore della vostea insenzione, che senza 

la quale chissà a quali serii disturbi o malattie ne 

sarei andato incontro. Addio e con stima mi professo 
vostro amico ArTILIO GaLLI. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 

i a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Rom 

| Farmacia Sinimberghi, Baker &.G.; Società Forma- 
ceutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen. 


Dorr. 4 Dentista delle Scuole 


Americane. — ii4, Via 
Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


Nazionale, 1° piano - Roma. 


Per sole 26 Lire annue 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


i Ogni fascie 
i meno, e conti 
| grafici economici — Racconti — No 
ibliografiche. — Dirig. Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


Prezzi di compensazione stabiliti dal sindacato ! 
degli agenti di cambio per la liquidozione di fine 


corrente: 


Rendita, 97 50 — Banca Nazionale, 2210 — Banca | 


Romana, 1035 — Credito Mobiliare, 940 
nali, 690 — Generali, 625 - Acqua Pia, 1775- Acqua 


Meridio- 


! Pia certificati nuovi, 1650-— Gas, 1755 — Gas certifi- 


cati nuovi, 1550 -— Banco Roma, 740 - Tramways, 
470 - Condotte, 538 Azioni Immobiliari, 775 - Fon- 
diaria Italiane, 335 — Fondiaria Incendi, 510 - Fon 
— Complementari, 100 — Molini, (£35 
folini Nuovi, 415 — Mediterranee, 565 — Provin- 
giale, 298. : 
__—_—- 


‘BORSA DI PARIGI del 28 gennaio 
Aperti 


Ammoriizzamento antico 3°/,| 83 
Rendita Francese 3% perpei..| 81 
SBN 110 


Cambio sopra Londra. 
Banca Ipotecaria 


Obbligazioni Lombarde. 
Cambio sull'Ialia. 
Rendita Turca......... 
Tunisine......-. 

Egiziano 6%/, ... 

Rendita Spognuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi . 
Banca Ottomena. 

Credito Fondiario. 

Azioni Suez. 

Azioni Panama. 

Lotti ..... 7 
Ferrovie Meridionali a termine 


— PRLRGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 27. — Ssoppiorono iri disordini nelle 
miniere di Dacezeville. Vi sono 2000 scioperanti 
Il vice diretiore, Walraib, gettato giù dalla 


| stra e calpestato dalia folla, è morto poco dopo. 


to di 700 nemini fu inviato a Dc- 


.— Lo sziopero di Decazevilie fa 


i selario. I primi tumulti ; 


i alle 6 sotimeridiane. Il numero 

vperanti sale a 2000. Andarono a cercare 
gaere Watrsin, lo condussero el manicipio, 
eude i ioru reclami, e domandando le di- 


—j: © >= “gr” 
fo Flesant 
Il Sarto Flesgnte 
Gisisia delle Uode pei Signor, 


ESCE IL 11 D'OGNLMESE AMILANO 


Findispensabile a lutte le 'Sartorie 0 af 
Sarli che lavorano iri’casa ped la varietà 
aricchozza dei modelli per l'insegnamento 
facile e pratico per un laglio svelto e perfetto 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
ANNO &.18 - SEMESTRE L.19 
Spritz ne nno) 

Ali abSorazionti Gatitibo sala dl COMONIE e 12 Aprile — 
onams-mmoi di saggio si sarti de i domaztere 
AETIERE VAGLIA O ISRRTO ELITE io Coco La": 37 


Gbit le Lagimeril Leto Lig 

gi L2 nando l'io Alberi alt perni 

di 6 alerati, ino di LÎx 
[ar positano: 


Tie 


= 


"E E. OBLIEGHT. 


Ufficio per Inserzient, 
Piazza Moniecitono, 127. 


CANFOLLA 


| RIGEZI FISSI | OLD ENGLAND | PRONTI CONTANTI | 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


STOFFE INGLESI ULTIMA NOVITÀ PER ABITI 


| | PANTALONE Uomo, Donna. Fanciulli | Ahi conpleo | 7 __ 


Gi 


28 +È 2] 
due lettere! Vi 


Ind. vinasti che 
sogno di 


Articoli da Viassio 
verti? d’Olio Puro di 
ESIGERANO c° TESS0R 

pil DE SIDE ANO S Ipofosfiti di Calce e Soda, | 

AGLUANO. che o 2. | Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-FYOBK 
vere recentemente a Velpa- È tanto grato al palato quanto il latte. Ù 
riso (Gbili) Diricere ogm) cor- | Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
rispondenza a Ele. Escoffler, | più quelle degli Ipofosfii. 
i > Parigi, 

lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


re RS TAGLIATORI SPECIALI cp 

35%] EMULSIONE di SCOTT | VI PREGIEANO DI LIBBRAMENTE VISITARE 
tie de Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sorof- 
i ( BROMORITI i ii EEA ee ÎAOTRETE SCEGLIERE QUANTO a UTILE «DILETTEVOLE SARA per OCCORRERVI 


i ca ae 
| MAGLIERIA INGLESE — CAMICIE — CRAVATTE — GUANTI 
Fegato pi MERLUZZO IL’ Emporio Franco-Italiano 
fola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- ROMA - Via del Corso, 3'?'?-78-79 - ROMA 
mesza © daigrossisti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Mapoll - fi. 


7 PAGANINI VILLANI © C. Milano e Mapell + Ariicoli di fantasia. | Serwizi îper 6 e 12 persone in porcellana 6 
ARE silos gini n a @rologi e Svegile. I terraglia. 
pillole di Catrazzina, del Necessaire per uomo. Poreeliane di Sussonia, frazionate per il 
imibti | GOTTA 0REUMATISMIZ | Scopri Spe re 
York lore, 3 Î 
Ri rimedi Guarigione coll uso dell LIQUORE £ delle PILLOLE del DrIavile & Eeuiexiot er | Cri tati 
ESE Do = TL LIQUORE guarisce/o stato acuto La PILLOLE guariscono lo stato cranico. H rimento più estesos 
È agosto 4885. ri FE. DITA $ I ilo a colori. 
a scatola lire ae Sospeasioni d'ogni genere Levabos in marmo. 
x fa domanda, un Opuscolo i $ sseciplestì per Petrolio. Unvandini a 
ui 3 Twssterne in ferro battuto. La adimi a 
Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. Sì Ussdeliuziu, foi 2 Lavcuanli 


aimberghi. 


7 


Senidament ad acqua c.da. 


GLIE MECCARICHE eo 


PER PIOMBI Brseieri. 
Stufe mo 


Servizi la 


iuio porcellana! . 
in varie si 


cucine. 


Martelli, è, e pri 
cis, con deposito di Dn 


in tutto il regno. 


6, Graas 


‘osato da 


A per starize da pranzo, 
Cuetne economiche, 


nto di sent 50 si spediscono franchi par paese 


Bagacrole. 


porio Franso.Itsì 
Ego, n 


9, e via del Gierd 


St Salle "AA venturi a manubrio, a s 
RAME = ACCIAIO PORCELLANATO LÀ RIS E ON Aa Sepe” sia 
Eserro stagnato ox - 2 2 RA 
io a E ta in più L. r50 


gere domande e vaglia cotsirumento all’ Emporio Franco. -Italiano Finzi e Bi: 
79 - In Firenze, via de’ Panzani, 26, o 
o 


IGTATIVE 


lomanda © 73, 


i suo) 


‘0 — FERRO STAGNATO 


porio Fran: Finzi e Bianobelli, Roms, vit 
9, via dei Giardino 85-86 — Firenze, via de' Pam 


co 


CALORIFERI 


doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


per iravasare { 
etdi, inaffinre in 
nio di Ineeadì 
cos. 


Queste poinpe ou 
aspiranti a presaenti 
lav10 per 
» solidità, sem- 


permette di utilizzare il 
è del 60 al 70 per cento. 
ti con qualunque specie di combustibile: coke, 
cita messi in azione, ardono senza interruzione 


e goniro ogni incomoîa, esilzione, 


ta celle pompe EXCELSIOR 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
di oni di bronzo 
. Po 


grati. — Porto a carico dei committenti. 


taliano Finzi e Bianchelli in Roma, vis 


(Ra pren n 
RONETTE 

aere gl’'Incondi, lavare le Vetture 
ile scale, dar le doccie ai Ca | 


Dirigere domande e veglia 2! 
— Fira 


15 «i iraferoso ls ateese pon:pe mon- 
no di ferro. 


| 
Ì 


Audodolimento, impotenza cenitulo 
del Perù 


guarita in poco tempo scile 
del Prof. SAMESON- Nuova Yo: 


Ss a, vie e PO 
LIOLE DI ESTRATTO Di dC 
Queste Pi 


dini, estin 
i e le Lanterne 


LUCIDO 
per stirare la, biancheria 


impedisca eho le e «è ua Rssido perfetto alle 
riezeharia ser 


sicuro rimedi 
omo. 

illole è di L. 4, fi di 
DIFO vaglia postele,  * Penea 

n ja all'Emporio Fi o: L 
Rota, via del-Cor ‘ranco-ltaliano Finzi 
n3, via da Parsi do. ® via del Giardizo 


€ forca di geito. 
di tubo in cacutehoue 
in ottone. 
= dei committenti Dirigers: domanda e vaglia el''Emporio Frenox-i re TT z 
Franco-italiano Finzi e Bienchelli in Roma, via del | e Bianchelii in Roma, ne det © Stabili 
inse, via de’ Panagilioi: 85-86 — In Firenze, vis de I” Stabilimento tipograiico dell’Opinione. 
2 inione. 
e 1a : o e principalo. di Pabblicità in ROMA: 
Poetica DB MILANO, Galleria Vaitor 
‘, PARIS, 92, rue de Richehen 
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storica 
sione, 


sciottel 
liche y 


RVI 


$ Preza D'AssociazionE 

bi Trim, Bom. Amo 
Gel reno d'Italia sete 6 

iper gli altri pacei d'Curopa e Cairo » 


Per Alcss. d'gitto, Tunisi, Tripoll » 
Stati Uniti d'America. » 
Brasilo © Cana .. 

Goti, Uraguay, Paraguay. 
Perù. 


ver 
BsRros 

Be8ssze 
sessgee 
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FANFULLA 


Num. 28 


=D AmuinisTRAZIONE 
Rome, piazza Montorio, M. 150 


PER GLI Abbimzi 
all’Amministrazione del Giornate 
preso Uli principale & Pabià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi în quarta pagina.) 


Ir Roms Cont. 5 


Roma, Venerdì-Sabato 29-30 Gennaio 1886 


Fuori di Roma Cent. 10 


Il N. 5 (anno 1886) del Fanfulla della Dome- | 
nica verrà messo în vendita Domenica 31 gennaio 
in tatta Italia. 


Contiene: 

Cinque Sonetti inediti, G. Belli 
gl — La Polvere, Paolo Mante- | 

gazza — Il Testamento di Tal. 
lia d'Aragona, Alessandro Cor- 
vîsieri — Gli Dei Maggiori del 
Romanticismo ,, Giovanni Bo- | 
glictti — Belèn, Luigi Suner — } 
— Libri nuovi — Cronaca -- | 
Libri ricevuti in dono. 


Centisimi AO il numero per tutte Pali i 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano © seltimanalo por îì 1885: | 
kono L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amminisirazione: Roma, via Uffici del Vicario, 8 


Una pagina storica di politica sentimentale 


Si è chiacchierato molto in questi giorni, fra gior- 
nalisti, di sentimentalismo politico, di politica di 
rincipii o di interessi. FANFULLA, avendo trovato 
nelle Note in margine di un ex-collega una pagina 
storica che potrebbe stare come opportuna conclu- 
sione, la pubblica senza licenza dell'autore: 


Meminisne juoalit, 


La prima campagna contro l’Austria (1848) si 
era chiusa infelicemente, se non ingloriosamente, 
colla giornata di Custoza e l'armistizio di Milano. 

Il Piomonte rientrava nei suoi confini, prostrato 
di forze, colle finanze esauste, turbato dai clamori, 
dagli sdegni, dalle ire delle fazioni, strascico con- 
sueto dei disastri; fuggitivo il Papa a Gaete, im- 
perversante in maita reazione il Borbone di Na 
poli; poco dopo, in fuga e riparato a Gaeta il 
granduca di Toscana; proclamata la repubblica 
è Roma, © questa e Firenzo farneticanti di costì 
tuenti, fra lo scompiglio delle sètte! 

Intanto la Spagna, memore del suo Don Chi. 
siotte, indiceva una crociata delle potenze catto- 
liche per rintegrare il Pontefice, e preanvunziàva 
una discesa a Fiumicino; la repubblica franceso 


apparecchiava la spedizione di Roma; l'Austria 
ravasi ad intervenire în Toscena per rimet 

tere în trono il congiuato di Lorena H 
In queste strette aveva preso le redini del go- 


arno costituzionale del Piemonte un uonio di al- © 
tissimo ingegno, di grandissimo nome, Viucenzo | 
Gioberti = un nome oggi serupolossmente taciuto 
nei programmi governativi d'insegnamento, e dai | 
giovani affatto ignorato (') H 
Colleghi nel ministero col Gioberti venivano ; 
Rettazzi, Cadorna, Tecchio ed altri mediocri, 0 | 
mediocrissimi, del partito che s'intitolova d:mo- 
cratico - come voleva allora la moda. 
La politica che Gioberti, ministro di Carlo Al- 
berto, inaugurava era in questo concetto : 
< Che il Piemonte, possedendo la monarchia più 
robusta e la popolazione più aliena dai capricci 
intempestivi di repubblica, poteva colla sua ege- 
monia tenere în sesto il rimanente della penisola. 
< La quale egemonia dovesse esercitarsi colla } 
unione degli Stati italiani, coile pratiche, colle in- 
finenze, col’autorità morale di un g 
lante ed energico, e, nel caso di necessità estrema, 
colla forza e collo armi. » a 
Falliti i negoriati di conciliazione dal Gioberti 
intrapresi così a Gaeta, come a Roma ed a Fi- 
renze, urgendo sempre più i fatti e îl pericolo, | 
ìl ministro divisava con sapiente audacia di in- 
tervenire in Toscana ed a Roma, prevenendo 
l'Austria: restaurarvi il principato costituzionale, 
restaurare italianamente il papato, salvare la li 
tertà, affermando il principio che nelle cose dl 
talia, soli avessero diritto d’immischiarsi gli Stati 
Taliani, a 
Francia ed Inghilterra si mostravano favorevoli 
al disegno : l’approvavano il confe di Cavour, 
Massimo d'Azeglio e Alfonso La Marmora che 
accettava il comando dell'impresa. La quale non 
sarebbe stata nè lunga nò pericolosa, poichè a 
più segni appariva che la gran maggioranza delle 
Popolazioni avrebbe festosamente accolta la ban- 
diera nazionalo portata dai battaglioni piemoa- 
tesi, e avrebbe tenuto în freno le sèite. . 
Ma ecco correre inopinatamente tra il pubblica 
e per î giornali notizia incerto, confasa del divi 
sato intervento e degli apparecchi per l'impresa. 
Nella parte non più numerosa, ma più rumorosa 
della Camera, dei circoli, della stampa periodica, 
scoppiò un grido d’orrore rettorico, un vociare 
furioso di guerra civile, di principi calpestati, di 
reazione. si 
Brofferio dalla tribuna o dal seggio di presi- 


dente del Circolo popolare, tuonava coll’impeto 
delle metaforo più feroci « contro l'impresa fra- 
trisida 


le armi apprestate contro l’Austria, volte 
dei fratelli, per rimettere in trono.l pro: 

l'Austria, în Toscana : e ricondurre i 
ti di Romolo e di Bruto sotto la triplice 


discende 


-_() Un volume di altissima pornografia s'ebbe testà, 
in meno d'un mese, due edizioni : il libro Del ria” 
rovamento cio:le degli Italiani del Gioberti, che È 
rebbe essere jl codice politico degli Italiani, non 
iù ristampato da venti anni! 


tirannide della tiara ! Mostrava la rupe Tarpea; 
evocava le ombre di Michelangelo e di Pier Cap- 
poni, e faceva l’elto di spezzare la spada - che 
non aveva - piuttosto che întingerla nel sangue 
fraterno. 
_ Gli faceva eco colla sua eloquenza stereotipata 
il buon Valerio; e coro a lui gli dèi minori: uno 
additava la grand’ Eva delle acque (ana frase di 
Prati diventata moneta corrente) che sulla laguna, 
novella Andromaca, stava per essere divorata dal- 
l'aquila bicipite... poichè le armi le quali dovevano 
liberarla si volevano volgere al petto dei liberi 
fratelli; un'altro, per far più e meglio, urlava 
la proposta di mettere în stalo d’accusa il ministro 
Gioberti : pochi e senza frutto resistevano : fra i 
quali va ricordato il Lanza! 
I colleghi del Gioberti che prima avevano as- 


j sentito al suo disegno - come ne corss voce - si 


ritrassero e l'osteggiarono, impauriti dai clamori 
del partito, trascinati dalla corrente sentimentale. 

Nei giornali della parte democratica straripava 
la fiumana della rettorica in nome dei sacri prin- 
cipii violati, della santa fratellanza e di cento 
altre coso sante e sacre! Persino l'attore Gustavo 
Modena, traducendo in una sua prosa epilettica î 
versi d'Aifieri, fulminava i Geronfi piemontesi e 
il prete (Gioberti) fatti giannizzeri dell'Austria ! 

La corrente sommergeva ogni retto criterio, 
qualunque tentativo d'opposizione : sicchè invano 
la cittadinanza torinese, sempre uguale a sè 
stessa, con ventimila firme raccolte in due giorni, 
applaudiva a Gioberti e l’incuorava. 

Gioberti doveva lasciare il governo; restavano 
gli altri ministri. La politica sentimentale trion- 

i principi erano salvit.. Ma perivano le 

: 


strava di nuovo îl Piemonte, che vedeva parte 
del regno occupata e tenuta in pegno dall’Austri 
Carlo Aîberto andava esule in Oporlo: non pas- 


sava un anno ce cadevano Venezia e Roma 
Toscana era invasa dagli Austriaci: proscritti o 
imprigionati i patrioti; scomparso ogni vestigio 
di libertà ; tutta Italia, fuor del Piemonte, straziata 
da una tirannide feroce, spaventevole !... 

Il Piemonte non era intervenuto, uia interven 
nero Spagna, Austria e Francia. 

E ci vollero dieci anni, il gran cuore di Vitto- 
rio Emanuele, e ii genio di Cavour perchè fosse 


! riparsta la rovina di un giorno di politica senti- 


mentale e ripresa la politic degli interessi e della 
grandezza dell'Ivili». 


GIORNO PER GIORNO 


A leggere i giornali francesi, che, come tutti 
senno, sono i giornali meglio fatti di questo e 
dell'altro mondo, c'è sempre da esilararsi; ma le 
corrispondenze che da Roma manda Dona Olimpia 
all'Eoénement farebbero ridere le telline 

Riassumo la lettera romana con la data del 22 
gennaio, nelle due parti principali che la com- 
pongono. 

Parte prima. — S. M. il Re dopo il servizio fa- 
nebre che ha avuto luogo al Pantheon il 22 mat 
tina, ed a cui ha as con S. M la Regina, è 
caduto gravemente ammalato. I medici hanno tro- 
vato il caso disperato, perchè il Re è dominato 
da un eccesso di ipocondris. Egli ha fatto testa- 
mento, scartando dalla reggenza il duca d'Aosta 
per evitare una guerra civile fra il principe ere- 
ditario ed i principi del ramo cadetto, e perchè il 
duca d'Aosta ha sentimenti ultra-cattolici e rea- 
zionarii. 

Il male è questo. Il 22 non c'è stato alcun ser- 
vizio funebre al Paatheon, ed a quello celebrato 
îl 46 non intervennero, come di rito, le Loro 
Maestà. Il Re, il 22, era a caccia a Castel Porziano, 
e ci è tornato il giorno 26. E vero che Sua Mecestà 
era dominato dall'ipocondria, ma i medici hanno 
spiegato facilmente le cause del suo umor nero. 
Sua Moestà da una ventina di giorni vedeva man- 
care nell’Eoénement la corrispondenza da Roma di 
Dona Olimpia. 


* 
+e 

Porte seconda. — Alla peregrina notizia della 
malattia del Re, la corrispondente del giornale 
parigino fa seguire la più formale smentita della 
Voce corsa, che il procurstore del ro avrebbe ira- 
Smesso alli sezione d'accusa la sua (requisitoria 
per l'affare Des Dorides-Vecchi. d 

‘Strano L.. Tutti i giornali hanno pubblicato il 
19 quasi per esteso la requisitoria del pubblico 
ministero 1... E Dona Olimpia smentisco la voce 
corsa in data del 21... 

Che Dona Olimpia faccia le-sue corrispondenze 
romane stando a Parigi? 

Che cosa sono i giornali ben fatti! 

* »* 
DOCS 

Don Margotti, a proposito delle ultime dichia- 
razioni del conte Di Robilant, trova che la Roma 
italiana è la Roma degli interessi, © quella papale 

Roma dei principii. 

hai SR ai "?(670 furono conculcati i 
principi « per seguire l'interesse che consigliava 
f nostri ministri di andare a Roma ». 

‘Qui Don Giacomino ha torto: non era una que- 
stione d'interesse ma di capitale 


i 
i 
i 


» » 


* 
3 CRI EI «Se 

La caccia e la pesca in guerra. Picche mi scrive: 

Si fanno in Germania alcune esperienze che col < Caro Fanfulla, 


loro successivo svolgimento potrebbero mutare le 
fisonomie degli eserciti e delle armate bellige- 
ranti. 

Parlo delle reti per pescare le torpedini ne- 
miche e dei cani ammaestrati a fiutare il nemico 
presso le sentinelle isolate. 

Insomma, è la guerra ritornata alla sua origine, 
quando l’uomo,si serviva degli stessi .mezzi sia 
contro il proprio simile, sia contro gli altri ani- 
mali destinati al suo nutrimento. 

Sicchè fra qualche hanno i bollettini delle fa- 
ture guerre potrebbero trovare il loro posto na- 
turale nelle cronache di sport, fra i programmi 
delle corse e gli specchietti dei meefs di caccia 
alla volpe. . 

* 
* 

Ma, come accade, che l'iniziativa privata non 
manca mai di seguire gli impulsi dello sport, e 
come accanto alle grandi compagnie di caccia @ 
di pesca, abbiamo ora il cacciatore solitario e il 
pescatore con l'amo, così è certo che in breve 
avremo dei cani ammaestrati per le piccole guerre 
private e il pescatore di torpedini alla lenza. 

Allora certo un gran mutamento sarà avvenuto 
nell'arte delle guerra e nella definizione della 
lenza. 

La quale, come sapete, è quell'istrumento che 
ha da un lato un pesce e doll’altro uno scrittore 
di fatti diversi a corto di notizie. 

+ » 
ae 

1 due poleri in lotta. 

Riassumiamone il bollettino. 

Il gabinetto francese è uscito assei malconcio 
dal voto parlamentare sull’amnistia. Si regge an- 
cora, ma al primo urto andrà travolto. 

Il gabinetto inglese è addirittura caduto. Fuimus 
Troas, fuit Ition ! Sulla nuova rovina del torismo 
risorge la stella del signor Gladstone, salutato 
alla Camera germanica dal Gran cancelliere col 
nome di antico, e forse futuro collega. 

Se nella scella d'un nuovo (capo di gabinetto 
Sua Maestà la regina Vittoria versasse in qualche 
incertezze, Bismarck lo ha amichevolmente addi- 
tata la via di uscirne bene. 

+ 

In Germania, a rigore, non c'è lotta perchè 
non c'è giusta competenza fra î due avversari 
Sorge Bismarck a dire: Voglio! e nessuno può 
dire altro. 

La Stefani ci reca oggi, copiosamente riassunto, 
il suo discorso al Reichstag sull’ostracismo dei 
Polacchi. È la più fiera dichiarazione che un 
Parlamento abbia sentita msi: ma si può giurare 
che la volontà del gran cancelliere prevarrà. 

Ritornando sulle dichiarazioni dell'onorevole Di 
Robilant, un foglio di Milano scrive: 

« Le Assemblee amano che si parli chiaro; e, 
spesso, va loro a’ versi chi usa anche, se occorre, 
una parola dura ». 

In questo senso il Reichstag ha avuto il suo, e 
può essere completamento soddisfatto. 

* 
e 

Senza parlare d'altri Parlamenti minori, in 
tanta lotta fra i due poteri Italia è la sola che 
si presenti în condizioni di pace. Alla nostra Ca- 
mera la perequaziono sembra aver perequato per 
ora il buon senso. Tutto procede liscio: î gior- 
nali chiamano le Opposizioni all'assalto contro il 
governo. Ma pare che per ora nessuno dia loro 
retta sul serio. 

Mi dicono che l'onorevole Depretis, impensie- 
rito di tanta fortuna, voglia scongiurare il de- 
stino, come fece Policrate tiranno di Samo, get- 
tando in mare un ricco donativo. 

Che cosa può gettare in mare l'onorevole De- 
pretis per fare un regalo al destino che lo colma 
dei suoi favori? 

Il mare è un ingordo che domanda molto. Un 
dispaccio ultimo dice che presso ad Algeri le 
onde hanno ingoiato un vapore chiamato la Ville 
d> Bougie. 

Città di bugie! Dopo questo, che cosa potrebbe 


< Sabato, 30, vede la luce il 1° numero del mio 
Picone. 

« Vuoi darne il sommario per questa sola volta? 
Eccolo: 

< Due parole - Maomelto — Nota - Pittore 6 
poeta — Virgilio a Napoli - I due luogotenenti — 
Ja rivoluzione a Norimberga - Il cavaliere. Vil- 
lari - La felicità dei popolo - Passatempi filolo- 
gici - IT mare - A teatro - Libri. 

< Come sai, il Piccue non ha che un solo re- 
dattore : Picche. » 

Ecco servito l’amico Picche. E voti sinceri per 
la fortuna del suo Prccnr! 

» » 
DODO 

Fa chiasso un articolo del Pester-Llogd, attri- 
buito alla penna del generale Haymerle. 

Ahi...merlo chi gli dà retta! 

Noi, sotto la presidenza dell'onorevole Cairoli, 
glie l'abbiamo data nove anni fa, al tempo dell’/- 
talicae res, e poco è mancato che, volendo evitarlo, 
non ci lirassimo addosso un conflitto serio. 

Sia ringraziato il cielo! Questa volia il generale 
non si occupa di noi, ma della Russia. 

Dal Sud è passato al Nord! Peraltro, il freddo 
che vi ha trovato non ne ha calmati i bollori del 
sangue. Tutt'altro ! 

Esaminate le circostanze în cui versa presente» 
mente la Russia, il generale (se è lui che scrive) 
trova che sono fasorevoli ad una spiegazione defi 
nitiva tra l’Austria-Ungheria e la medesima. 

Una spiegasions militare! Questo s'intende, dal 
punto che è un soldato che la propone. 

Ma che ne dirà il signor Giers? Imiterà l’ono- 
revole Cairoli, prendendo sul serio le elucubra- 
zioni hoymerliane, o riderà sotto i baffi? 

Il grancancancelliere di S. M. lo Czar è un 
uomo di spirito; il suo conteguo di faccia al ge- 
nerale Haymerle ci metterà in caso di giudicare 
se nel 4877 anche l'onorevole Cairoli lo sia stato. 

» è» 
DESO 

Un telegramma del Secolo 

« Marsiglia, 28 gennaio. — Il Ribba di cui vi 
ho telegrafato ieri, rimase venti ore nel pozzo; 
non essendo stato completamente ritirato che alle 
ore sette del mattino. Il principale salvatore è 
stato il capitano dei pompieri. » 

Natura]mente dovendo ammettere, secondo il 
dispaccio, che il Ribba sia stato salvato un po” 
alla volta, a pezzi, parle per parte, si domanda 
quale sia la parte salvata dal capitano dei pom- 
pieri, salvatore principale ? 

+ * 
ceo 

La Gazzetta piemontese aununzia che l'onorevole 
Zanardelli ha ripreso a Montecitorio il suo posto, 
nel secondo settore a sinistra, e dice che molti 
amici vanno a pregare îl deputato bresciano af- 
finchè « resti e torni a riprendere parte ai lavori 
parlamentari ». 

M'immagino che l'onorevole Zanardelli sarà ter- 
ribilmente imbarazzato a sciogliere il problema di 
rimanere e tornare în una volta sola. 

» »* 
BESS 

Eimondo Gondinet, l’acclamato sutore delia 
nuova commedia Un Parigino, ha saputo in questi 
giorni che si discorreva di lui come probabile can- 
didato all'Accademia francese. 

E il Gondinet, in una breve e arguta lettera, 
fa sapere che la notizia lo lusinga molto, ma che 
le sue pretese non furono mai così grandi. 

«< M°è riuscito (egli scrive) di far ridere qualche 
volta i miei contemporanei, e spero riuscirvi an- 
cora. Questa è la mia sola ambizione. » 

* 
#* 

Gondinet malizioso ! 

Intende egli forse di dire che, entrando în com- 
butta coi quaranta immortali dell’Accademia, fa- 
rebbe sbadigliare soltanto? 

Lo spiriloso scrittore è capacissimo d’averlo 
pensato. 


gettare a mare l'onorevole Depretis ? Forse l’ono- » è 
r0lo Magliani ? a aera  I 
air i Wiineicat nt « Noi intendiamo = dice l'Elettrico di Firenze - 
ra e fino a un certo segno apprezziamo gli entusia- 
Non c'è che dire: la stompa è la stessa.in tutti | smi bellicosi dell'Ellade >. 


In mezzo alle intimazioni ostili delle grandi pe- 
tenze, l’Ellade avrà almeno il contorto di aver 
trovato l’Elettrico che l’ha compresa. È vero che 
l'Elettrico ha penssto bene di non sbilenciarsi, e 
nei suoi apprezzamenti sugli entusiasmi bellicosi 
della Grecia non va più in là di un certo segno. 
Ma ad ogni modo, questa simpatia del giornale 
fiorentino, per quanto contenuta e misurata da un 
saggio riserbo, è sempre qualche cosa. 

» * 

BOSS 

Freycinet, or sono quindici giorni: 

« Nessuno dimentichi d’ora in poi che la libertà 
d'opposizione contro il governo non esiste per i 
servitori dello Stato. » 

Lo stesso pensiero fu tradotto ieri da Bismarck: 

< Chi non vuole rispettare lo Stato, non deve 
domandare nulla allo Stato. » 


5; 


i paesi. 

Vedete, ed esempio, l'Inghilterra. Voi vorreste 
formarvi ‘un criterio esatto del modo con cui l'opi- 
pione pubblica ha accolio l'intimizione fatta 
alla Grecia dal marchese di Salisbury. Leggete il 
Daily News: 

< La Grecia può essere sicura che, rivolgen- 
dole la sua vile minaccia, il marchese di Salisbury 
interpreta în modo assolutamente falso î senti- 
menti e l’opinione del popolo inglese». 

Viceversa, voi trovate nel Times: 

« L'intervento attribuito al ministro della Gran 
Breltagna în Atene è perfettamente logico e con- 
forme all'attitudine assunta dalle grandi potenze 
nell'interesse della pace. Il marchese di Salisbury 
ha ussto saviamente della potenza e dell'influenza 
dell'Inghilterra in favore della pace ». 

Notate che il Times ha por antica abitudine di 
non tenorsi vincolato ed alcun uomo politico nè 
ad alcun partito, e passa per il più imparziale e 
il più autorevole dei giornali inglesi. 

© raccapezzatevi, so ci riuscite ! 

. 


| 


E così mentre taoti ba: iti serii finiscono in 
ilarità imprevedste, quest 
agspe allegra mioscriava 


2 rappresentanza dell'Ordine 

1 coronati veni 
della riclame che egli concede alle Loro Msestà, 
e grisarono higp ed hurrah al suo indirizzo. Im 
maginate se le grida trovarono eco! 


0 a ringraziare Teja 


2 uca vera corsa au clocher 

ni che davano 
i salone berzo d'Europa. 
riuscita la festa, il telegrafo gia ve lo 
5: è stata una glorificazione di una cordia- 
lità commoventissima ells qusle Lenno preso perte 


questi g 
per arrivare ad uno dei 186 ceri 


tra presenti e lontani m 
con lettere, indirizzi, te 
da Roma, Mi 
ste, Balo; 
artisti, pubblicisti, nomini politi 

L'onorevole Di Sami 


centinaia di persone 
gremmi, regali, ricordi 
Firerze, Venezia, Trie- 
Napoli, Perizi, Francoforte. . poet 
nomini d'affari. 
disse bene: è steta una 
festa italiana. venula l'epoca della pace 
universale: Bottero, Roux e Calani sederano allo 
stesso desco e si scambiavano complimenti ed 
neggisvano alla fraternità della stempa : e tatti 
più tei nomi lelterari ed eriistici d'Italia sfilavano 
evocati ds Giacosa che leggeva le firme dei lele- 
grammi giunti all'Eurepa, clire gli infiniti che ieri 
inondarono la casa di Teja. 


DE 


Alla tari more sederano Sambxy, Chiaves, 
Lessons, Luigi Rocca, Emilio Treves, i direttori 
della Gas:etta del Pepolo. della Piemontese, della 
Gazzetta di Torino, del Nazionale, del Fischietto. 
Non ho visto rappresentato il Corriere di Torino 
e mancava Don Margoiti 

Davanti ad ogni commensale stava un tovagliolo 
di canspe greggio coll’effigie di Pasquino, ed il 
menx, redatto in latino maccheronico ed illustreto 
da Davide Calandra: la lista delle vivande dal 
potagium sl cofetum et impelle idem e dei vini del 
Marsala virgo al Moztus et Chandonius percussi è 
incorniciata da simboli e fregi, con une iscrizione 
in onore di Teja e con un bessorilievo nel quale 
Casimirus Eques briosus guida îl carro di Pa- 
squino, col seguito dei colleborstori Merlus, Brrrr..! 
Ariel € Ginus e coi gridstori criassones 


Pas 


È impossibile descrivervi la cordialità di questo 
simposio ; ieri sera si è potuta misurare la gren- 
dezza della simpatia che Teja ha suscitato, ed il 
gran bene che tatti gli vogliono. 

La dimostrazione si prevedeva imponente ; è 
riuscita meravigliosamente commovente, da! primo 
applauso che salutò Teya quando gianse, all’epi- 
sodio degli operzi litografi e compositori del Pa- 
squino che giunsero col loro bravo indirizzo e 
con un facsimile del primo numero del giornale 
sprangate del) LA CANEA, 29. — Quattro corazzate ed on av- 


Allo champagne cominciò la litania di nomi di ! LA CANÉ alata * 
coloro che. melelmente partecipavano, fatta da | vi9° italiani, sotto il comando del contrammira- 
i 

il 

i 


Sped 
LA QUESTIONE GRECA 


{Agenzia Stefani) 

ATENE, 28. — Fu ordinato alla fiotta inglese 
di recarsi nelle acque greche. 

L'Austris-Ungheria e l'Itslia spediscono navi a 
raggiungerie. 

Lo stazionario tedesco, partito da Costantinopoli, 
non ha potuto continuare il viaggio e sarà rime 
piazzato da una nave la quale partirà da Stettino. 

ATENE, 28. — Un giornale avendo raccontato 
una scena fatta a Deliranni dal ministro pi 
potenziario d'Inghilterra quendo gli consegnò il 


gus 


ministro d'Inghilterra chiese che fosse smentita 
tale esposizione come inesatta. 

Deliyanni non ha creduto potere aderire al d>- 
siderio espressogii senza ristabilire la verità dei 
fatti 

li ministro inglese i 
smertita come soddisfezione, minacciando di de- 
ferire la cosa al Foreign office. 

Vi è a questo proposito uno sc 
tra la legezione iaglese e DI i 

VIENNA, 28. — La Politisc! 
nanzis che domani e posdo 
squadre di tutte ‘e poienze n 
(Cendia). 

Ii gabinetto inglese ha mendeto ordini ia pro- 
posito ed è stato informato che gli altri gabinetti 
fsranno altrettanto. 

La fiotta europea si comporrà di 2) navi. 

LONDRA, 29. — Il Daily News dice che fino a 
stanotte, la legezione greca non ricevette nessuna 
conferma della notizia che la Grecia si sia sotto- 
posta alla volont» delle potenze. 

Però il Daily Nevs crede che il gabinetto d 
Atene sia disposto ad aggiornere le sue sspira- 
zioni bellicose onde non creare imbarazzi a Giad- 
stone e non impegnare la Grecia definitivamente 
prima che Giedstone abbia avuto tempo di stu- 

| diare officialmente la situzione. 


DAI PORTICI DI PO T- 
E spetistori si gonfarsno per la commezio: 
Il 
i 
| 
i 


‘oss. Fra questi nomi lasciatemi ricordare i 60 Marlibi, sono attesi per domenica prossima. 
Giannina Milli, Teresa Tua, la marchesa Colombi, i 
Boito, Giovanni Camerana, Fulberto Alarni, Leo- | 
poldo Marenco, i Polentoni di Parigi, 
Caponi, Pasioî, Chialiva, T: 
menti. Fambri, Panzacchi, Giulio Ricordi, D'Arcsis, { 
Neri Tanfacio, Verdinois, Torelli Achille, Torelli- 
Violiier, Cottrau, D'Andrade, Yorick, Erik Lum- 
broso, Cesena e Piacentini (fondatori del Pasquino 
i cui nomi farono salutati da applausi entusiasi 
Mottia Mossa, Avanzini, Arbib. Pisani, Alamanno 
Morelli, Vittorio Pieri, e da Trieste Caprin, Rossi 
Gentili. i Commissione di vigilanza per l'asse ecclesiastico - 
E poi Giacose, cerimoniere, diede la parola a | eletti Giolitti e Bonacci. -TTESTE 
Sembuy, che parlò in nome di Gavarni e Cham Commissione di vigilenza sull'amministrazione del 
che gli avevano telegrefato da'Campi Elisi, in Crolla e cen Ca 
nome proprio come amico sincero e poi in nome È ene loux 


& > con 457 voti. 
di tutti i commenssli; parlò col cuore sulla mano, —Commissione per l'amministrazione del Fondo per 
come si dice, e fini baciando Teja - con un bacio 


1 il culto — eletto Suardo. 
d'inclinazione — come osservò un freddurista, at- Commissione di vigilanza sull'amministrezione della 
tesa la differenza enorme di livello fisico tra Sam- 


Cassa depositi e prestiti — eletto Di Sant'Onofrio. 
boy e Teja. 


; 3% Si legge nel Pcpolo roman 

È parlarono poscia opportunamente Bottero, «Non è vero che il governo italiano debba render 

De Amicis, Marietti direttore del F.schietto, e conto alla Porta delle rendite doganali od altre, per- 
‘Roux che presentò l’album portato da Roma, colla 


Cogli: Massaua. 

hi a di Fanfulla, coi pupazzetti che Gandolin _—«È puramente una maligna invenzione. 

PEgioa e la Rial Teja gran sacerdote,  « !l governo, ci si essicure, sta compilando un bi- 

da nile semini o ad un fomaro di Pascarella che TORO Price dellaiionia è dela spose per Masone: 
° E o è persuaso che le entrate risulteranno sufficienti 

sono una bellezza, colla pagina parlamentare, , fer fronte alla spesa dell'occupazione militare.» 


n le tulte le iî°mne degli uomini poli- i tor : 
egre=t È Teja tnza distinzione di par- x Dicesi che quanto prima il Papa pubblicherà 
tito; a Bepretis a Costa, da Minghe:!i a Zanar- | amalira enciolica di carattere politico. 
delli. * i ESTERO. 
rigira efalift . nigeme; — Nel corpo diplomatico residente in 
è un ricordo di inestimabile valore. O ine 
x siano, în fondo, troppo malcontenti dell'azione in- 
giese; la quale offre loro l'opportunità di uscire da 
un falsa posizione. 
Pietroburgo. — È segnalata in Russia una 
perziale e tacita mobilizzazione di truppe russe, che 


INTERNO. 


Roma. — Ecco il risultato della votazione che 
ebbe luogo ieri alla Camera per completare alcune 
Commissioni : 


Ma la palma oratoria deve concedersi a Desi 
derato Chiaves, all’antico Fra Galdino, ad un com- 
militone di Teja nei primordii del giornalismo 
umoristico, al gran mastro di quel Bogo che ora 
si è risvegliato. È peccato che il discorso di Chiaves 


vengono concentrate poi verso i confini austriaci. 
non si sia potuto raccogliere stenograficamente. 
Egli parlò con efficacia rara della missione del 


giornalismo : narrò i primordii delle pubblicazioni PAZZA 


‘umoristiche in Torino, il loro scopo essenzial- di 
mente patriottico, la propaganda finemente pal- | 

liata, ma utilissima per la causa nazionale, © fra " 
i mille episodii narrò di Cavour che una volta Fi 
gli disse in un corridoio della Camera : «ho do- 

Tuto far sequestrare un numero del Fischietto in 


seguito di reclami diplomatici L'ho dovato... ma, ! 29 gennaio. 

per carità, signori, confinuino, continuino, conti- ! 

nuino ». E L [ forza »” 
Anche nella chiusa fu felicissimo Chiaves, be- SRI 


ndo all = madre di Teja, augurandole no» 6 ; 
The l'omaggio reso di figlio sioni quella santa | , Dente poichi il comete n. CÈ anco ef 
donna il vigore e la restituisca alla «Uto. { possa el suo programme, parliamo d'altro. 
i Ma di chef 
>< mella contravvenzione fatta all'albergo della Coron- 
cita a Gioxcrel Sechini ® Giuseppe Buco per un 
dgr Tote pei 
deposito labuavo. di purea enne ie 


Teja incaricò Giacosa di rispondere a nome ‘ 
suo, e per rispondere, Giacosa preso a tradimento 


telegramma commizatorio di lord Salisburr, il! 


ste nel chiedere una | 


mme non mi pare che metta il conto di perlame altro | 


TEIL ia presenza in questo servizio del capo- 


Di che altro allora? 
Dell'incendio in via Monserrato? _ 
Sono argomenti scottanti e dolorosi. Il signor Jaco- 


bini, nel cui appartamento 


fatto ii loro dovere accorrendo in tempo almeno per 
non far soccedere danni maggiori. EH 

Ma endendo svanti così, di che cosa si riuscirà a 
parlare?! 


Ab, ecco! Parliamo della cameriera della baronessa ; 


Hobenlobe, parente del cardinale. 
s* 

La cameriera è un bel pezzo di donna che l'altro 
giorno andò a fare una visita alla sora Barbera Bor- 
gia nella sua bottega di stoviglie in via del Paradiso. 
La sora Barbera Borgia si ricordò d'aver conosciuta 
questa sua risitatrice, le quale una volta avera abi- 
tato in dintorni. 

‘Allora era mariieto, ma adesso, diventata vedora, 
come disse alla sore Barbara si era messa a servizio 
presso la baronessa congiunta del cardinale, e che la 
baronessa aveva in lei intera fiducia; anzi, l'avera 
incaricata di procurerle un mastro di case, e la came- 


riera chiese alla sora Barbera se conoscesse qualcuno | 


La sora Barbara propose il figlio: era une buona 
occasione e non bisognava ferla sfoggire. L'amica 
i mpra delle stoviglie, lasciando l'indirizzo 
della baronessa in piazza dell'Indipendenza. A ogni 
modo avverti di non mandare le stoviglie a casa della 
| baronesse, perché il domani sorebbe ripessata e avrebbe 
pagato, facendo sapere anche alla sora Barbara qual 
| che cosa per il figlio. 
| Ma pochi minuti dopo, la cameriera della bero- 
1 nessa, essendosi accorta che le mancavano quattro 
lire nel portafogli alla somma necessaria per altre 
pese, rientrò nella bottega della sora Barbara, e se 
le fece prestare. 

Il giorno dopo non fa vista, né fu vista negli altri 
giorni. In piazza dell'Indipendenza non si se nulla di 
nessuna beronesse; la cameriera fu scoperta per una 
i ex-serva dell'ispettore Botturi. 

Tuttavia non si è ancora riuscito ad srrestarla. 

*+ 

Peub! Troppo poco, non"é vero? Bisogna conten- 
tarsi di quello che capita. 

Agli incontentabili consiglio la lettura del Pupas- 
setto di Gandol:n, una piccola rivista mensile che 
diverte mezzo mondo col testo e con le caricature e 
che non ba che un difetto... quello di non esser set- 
timanale ! 

Un argomento buono per il secondo numero del 
Pupazze to sarà il pranzo della Lega dell’ortografia 
sl caffe di Roma, per lunedì sera. L’Ortografî © ba la 
sua storis, i suoi fasti, le sue serate memorabili, Je 
sue rivoluzioni. 

Fortunatamente le rivoluzioni della Lega dell’Orto- 

grofia sono sedste nella stessa sera, e il potere ri- 

torna sempre nelle mani del dittatore perpetuo Fran- 
cesco De Renzis prima del caffe. 

Ed ecco tutto ciò di cui si poteva parlare oggi 
senza ripigliare la triste serie di ferimenti, di disgra- 
zie, di furtarelli e di altre quisquilie che spesso ri- 
chiederebbero anzichè l’opera di un reporter quella 
di uno spezzino, come moltissime vie di Roma. 

A proposito delle quali un assiduo mi scrive : 

« Dal Tritone fino alle Quattro Fontane e ai quar 
tieri nuovi, si ammacchiano qua e là sozzure di ogni 
specie, e i mucchi rimafigono talvolta otto giorni, e 
anche più, senza che i carri della nettezza vengano 
a fare il loro servizio. 

< Nè una guardia municipale, nè un ispettore in- 
terviene mai, non fosse altre per impedire che si 
formino davanti si port ni e ai negozi dei cumoli di 
breccia, che sbarrano il passo ai pedoni, e impedi- 
scono il transito ai veicoli e alle vetture. » 

L'assiduo è servito. Speriamo che lo serra anche, 

| per la parte sua, chi deve provvedere a questi incon» 


venienti. 
XxX 


si 
Il 
H 


Il conte Panissera, prefetto di palazzo, è indisposto 
da qualche giorno. È curato dal professor Baccelli 
e dal dottor Seglione. 

Speriamo che si tratti di cosa leggiera. 

Regia prefettura. — Il senatore Gravina, comple- 
tamente ristabilito, ha ripresa le direzione della pre- 
fettura. 


Serata 


il 
i 
i 
usicale. — Domani sera avrà luogo la 
gran soirée di musica tatito desiderata ed aspettata 
in casa del conte Della Somaglia. 
Ecco il programma : una primizia, una specie di 
frutto proibito che cogliamo per offrirlo ai lettori : 
4° Inno di price del Rienzt di Wagner. 
2° La legon de chant del Petit Duc di 3 
3° Alla pac» degli eletti del Giuramento di Mer- 
cadante. 
4° Estudiantina, Bolero con chitarre e nacchere. 
Ecco ilnome delle gentili esecutrici: Mme Lindstrandt, 
moglie del ministro di Svezia; M=e K:egermann, mo: 
glie del ministro di Danimarca; la principessa d'Abro- 
Villamarina; la principessa di Sulmona-Borghese ; 
Mue Hiffer; la principessa di Antuni-Del Drago; la 
principessa di Poggio Suaso; la duchessa Grazioli- 
Bandini; la marchesa Cavalletti; miss -Riedtimgtoe; in 
marchesa e la marchesina Incisa; miss Moulton; la 
signorina di Villamarina ; la principessa Brancaccio 
di Triggiano, la duchessa di Newcastle, la contes- 
sina Bruschi; miss Johnstone. 


AI Circolo nazionale. — Domani sera, sabato, 

il Circolo nazionele darà la sua terza festa familiare, 
alla quale prendereuno parte le rinomate professore 
signorine Di Stazio. 

Adunanza, — Ieri la Società di fratellanza l’altro 
militare tenne assemblea generale in via dell'Arco 
della Pace, N. 14. Vi intervennero 180 soci, e fu esau- 
rito l'ordine del giorno. Con vive acclamazioni fu poi 
accolta la proposta, fatta dal presidente Cavagnari- 
Gonzaga marchese Luigi, di un voto di plauso ai 
veterani 1848-49 per il disinteressato appoggio pre 
stato a questo nuovo sodalizio. 

Il presidente propose quindi l'ammissione a socio 
onorario del generale Pasi, aiutante di campo gene- 
rale di Sua Maestà il Re; e tale proposta fa peri- 
mente accolta per acclamazione. L'onorevole Di Biasio 
barone Vincenzo fu ammesso a socio contribuente 
pure ad unanimità. 

Si fece plauso al presidente per la sua instancabile 
cooperazione, per il buon andamento del iz 
nonchè per la sua iniziativa di avere cioè ideata una 
sottoscrizione di gentili signore per fer dono della 
bandiera alla Società. Tale idea è in via di attua: 
zione, e l'inaugurazione avrà luogo il 14 marzo. 

L'ufficio della Società, posto in via del Pozzetto 


è avvenuto l'incendio, ci | 
ha rimesso un tremila lire di danni, e i viglii hanno ; 


i 
I 


i 
Hi 


| meridiane senza darsi un minuto di riposo. 


rezzione è bene che sia fatta. zi "antimeridiane e dalle ore 6 alle © e nen 


in mano, un po' per uno, i membri della De; 
presieduta del duca di Fiano. Ma così 
Deputazione, in certe questioni di ordin 
che secondario, ha un ministero resp 
Chiara sotto-commissione artistica, con incar 
fare e di disfare, annunziando poi ella De; 
il fatto e il disfatto. i 

Nasce di qui che le proteste contro l'Impresa di 
rApollo per l'andata in scena dei Puntari, riguar. 
dardo più specialmente le scene ed il vestizrio, par. 


così un po' di dissidio fra le autorità avrà 
tato di giovare egl'interessi dell'Impresa. 

Intanto ieri sera l'Apollo era gremito, 
della seconda rappresentazione dei Pur. 
rittura entusiestico. Disgreziatamente il 
più che mai indisposto, e vennero omessi 
la romanza e il celebre duetto dei bassi. La 
rina Toresella, il Merconi e il Kaschmenn tri 

Presto avremo il Fidelio del Beethore 
mente nella prossima settimane. Poi si è 
un'altra sorpresa possibile, come ad esemp 
goltto cantato dal Kaschmann e dalla T: 
seppure la sotto-commissione artistica © 
gobba di Rigoletto, che in arte è una cosa antiezte 
fica. 

E ora inalziamo preci votive agli Dei p 
delle gole, perché non mutino l'Apollo i 


Teatri. — Il pubblico del Valle si è i 
sera immensamente alle Donne curiose di Golia, 
rappresentate dalla compagnia Rossi în modo enni: 
rabile. Si è divertito tanto che l’allegra c 
viene replicati questa sera. 

Siamo lieti intanto di annunziare 
amico Navarro della Miraglia, dopo ins 
è riuscito a condurre a termine la traduz n 
Muysione deliezta di Brisson, tanto che sta. ina da 
potuto fare la consegna del copione alla 


essersi fatto îl caffè colle sue proprie man: 
duto a tavolino, dove è rimasto fino alle undici 


dici è andato a colazione, poi, dopo essersi 
altro caffe, ha ripreso il suo posto, larorando e 
cendosi il caffè senza interruzione fino al 
sei ba pranzato, poi si è fatto un è e 

Fortunatamente la traduzione è terminata; 
menti chi sa quale rincaro c'era da aspetterii 
prezzo del caffe! 


Al Rossini la compagnia romanesca fa bu 
simi affari, e quasi tutte le sere il bigliettaio è 
atretto chiudere la vendita per l'esaurimento dei 
glietti. 

Lo spettacolo merita certamente il conco; 
pubblico. 

L'operetta Faccennone è Cordalenti del 
Tamburri riscuote sempre numerosi lausi. 


+, Un dispaccio da Milano ci annunzia che il nuovo 
aspettatissimo ballo Amor bisognerà aspettarlo un 
altro poco, e che non potrà andare în scena prima 
della fine di febbraio. 


Si continusno abbastanza alacremente le prove del- 
TEimea, la nuova opera del maestro Catalani. 


Spettacoli d’oggi. 

ARGENTINA — Ore 8 11? — Marta. 

VALLE — Ore 8 1j2. — Le donne curiose. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Ricarac. 

MANZONI — Ore 9. — La contessa di Charny. 

METASTASIO — Ore 8 fi?. — La dea del mare. 

ROSSINI — Ore 8 11? — Faccenzone e Corde 

lenta. 

UMBERTO — Ora 8 112. — Circo i 
equestre Corini. 

GOLDONI — Ore 8 {12 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 gennaio. 


Oggi si viene proprio per dire chè la sedu! 
stata; del resto, l'interesse sarà sbiadito come la 


luce della giornata piovosa che ci sta bagnando 
il midollo. S 


Magliani e Taiani, 

Abbiamo all'ordine del giorno una dozzina di 
teggine, e la relazione sulle petizioni. 

N. 4 dell "e 

N. 4 dell'ordine del giorno: Approvazione di 
ra Vendita e cessione di beni demaniali. 

z presidente dà la parola all’onorevole Curti 
Finlo al banco della Commissione, all’onorevole 
pa saio È all’onorevole Magliani. I tre 
suiscono una breve imica, scambiando 
gesti educati e discreti. > Se 

Dopo di che il pro; 


up sil = la richiude, e mette ai voti i 


Approvati. 


Beh > 
conte di alermezzo. L'onorevole Indelli domanda 
scritta all'ora o ERina che dovrebbe essere in 
teresse Bortine del giorno. B una legge che i 

I presidente spiega che îl relatoro di quell 

red i, essendo assente, nou si 
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FANFULLA 


è potuta inscrivere all'ordine del giorno. Quando 
onorevole Boselli tornerà dalla sua mèsso di al- 
Jori e di vassoi che va cogliendo a Genova per 
le benemerenze mercantili, so ne parlerà. 

Intanto procediamo. 


> 


N, 4. Gi salta non essendovi nessuno della 
Commissoine presente). 

N. 5: Aggiunta alla legge per l'ordinamento dei 
giurati. 

£'reve lettura dell'onorevole Fili-Astolfone, re- 
latore, dal banco del'a Commissione. Le liste dei 
girati formate a termini di legge avranno effetto 
dal 1° aprile di eiascun anno a tutto marzo del- 
l'anno susseguente. 

approvato. 

N. 6. Nuova proroga del termine per affranca- 
meato di canoni, censi e. prestazioni vari 

Dialoghetto intimissimo e corlo corto fra l'ono- 
revole guardasigilli e l'onorevole Curcio ,. presi- 
deote della Commissione analoga. 

Indelli © detti. 

Magliani e i precedenti. 

La proroga è concordata e il progetto è votato. 

Siamo alle tre e un quarto e abbiamo già ap- 
provato cinque leggine. 


> 


N. 7... rinviato, mancando Ja Commissione. Si 
tratta della cessione della ferrovia da Ponto Ga- 
lera a Fiumicino. 


N. 8. Proroga dei termini stabiliti per l'affrane 
camento del Tavoliere di Pag] 
N. 9. Aggregazione del comune di Lonate-Poz- 
oe al mil eesaio di GSlrale 
Passano. E passa pure il N. 4. Transazione 
col consorzio della bonificazione Pontina, che era 
rimasto addietro per mancanza di commissari. 


<> 


E passiamo al N. 40. Relazione di petizioni. 

Il sacro diritto di petizione non soffre prescri- 
zione. La Camera è lenta ad occuparsi dei petenti 
e delle loro domande; ma se ne occupa... 
‘onorevole Venturi va per il primo alla tri- 
Ila quale lo aspetta un vassoio con l’acqua 
e zucchero, e riferisce sulla petizione di un bri- 
gadiere che nel 1831 domandava un grado nella 
milizia territoriale ! 

La domanda è respinta dalla Commissione ; ma 
se era accolta, il brigadiere aveva tutto il tempo 
di mutare parere... 

Le petizioni sono di tutti i generi; ma le deci- 
sioni sono di tre specie in un effetto solo, come 
il mistero della SS. Trinità. 


1° specie: si passa all’ordine del giorno. 
2° specie : si rinviano agli archivi... a maturare. 
3° specie : si rinviano al ministro competente... 


a seccare. 
<> 


delle petizioni su cui sì riferisce oggi è di 
un tale Grifone, al quale sono stati pignoreti i 
mobili per conto dell'amministrazione del culto. 


in data di gennaio 1883... 


> 


ioni, man mano che sono riferite dai 
reluiori che si succedono alla tribuna, sono man- 
date in uno dei tre luoghi su indicati, cioè al + 
stino dell'ordine del giorno, agli archivi o ai mi- 
nistri competenti, perchè provvedano 

Su una domanda la parola l'onorevole Lacava. 

È la petizione di Luigi Pacchiaroiti, figlio del 
nello Pacchiaroiti compromesso del 24 cui 
furono confiscati i beni con la condenna a morte, 
che domanda di essere reintegrato nel possesso 
dei beni paterni. 

La Camera, invece di passare ell'ordine del 
giorno, riavia al ministero dell'interno la do- 
mard 

Speciumo che per il centenario del 4821 i nipoti 
del colenzello Pacchiarotti non avranno da ripe- 
tere la doinonda del figlio. 


<> 
Una petizione morale è quella di Terosa Can- 
nistraro, moglie di Beniamino Maccaluso, la quale 
domanda îl condono della pena che il marito dove 


ancora scontare... îl 7 marzo 1884. 
periamo che a quest'ora Teresa e Beniamino 


no riuniti. ; 4 
Intanto si passa all'ordine del giorno. 


=> 


Si sta tre quarti d'ora su una rupe che minac- 


cia di franare. ca 
Una petizione del comune di Salle Chietino im- 


Lo peti 


sar: 


porava nel 3 aprile 1884 urgenti provvedimenti | 


per evitere che il paese franasse nel torrente Rio- 
maggio .. 

Intanto che la rupe aspetta a cascere, la peti- 
zione è inviata al ministero delle frane e lavori 
pubblici. è 

Una petizione del comute di Mantova (in data 
del 18781) domanda che nel caso di presentazione 
di una legge per rimborso di prestazioni militari 
fatte da privati o da comuni, vi sia compreso un 
suv credito di lire 88,375 74. 

La Commissione propone l'invio agli archivi; 
ma la Camera delibera chela petizione sia invece 
inviata al ministero. 

San Donato opina che questo invio debba E 
sere interpretato ‘come un esito favorevole da 
darsi alla domanda. Il guardasigilli e il presidente 
della Camera avvertono l'onorevole Di San De- 
nato della troppa vastità della sua interpretazione. 


sa 


Bel diritto il diritto di petizione. SI 

Socrate Giusti da che siano migliorate 
le condizioni del personale subalterno... del ma- 
Cinato ! 

La petizi 
Vista al ministro dello finanze... per quan 


1882, è rin- 
le che è del 44 giugno N 


fa domanda che sia sospesz la vendita del ‘ 


metterà il macinato. In quel caso, il signor So- 
crate vedrà esauditi i suoi giusti recl 


> 


Per la petizione dell'ex capitano Appel, contro 
la decisione del Consiglio di disciplina che lo ha 
revocato, la Commissione ha proposto il rinvio al 
ministero della guerra. Ma l'onorevole Ricotti © 
l'onorevole Depretis si oppongono alle conclusioni 
della Giunta. E 

La Camera interrogata passa sulla petizione lo © 
stoppaccio dell'ordine del giorno. 

Per esaurire il fascicolo mancano variî rela- 
tori; l'onorevole Trompeo, presidente della Com- 
missione per lo petizioni, dà lui qualche spiega- 
zione. 

Il presidente della Camera prega i commissari ; 
delle petizioni a far prova di zelo, errinvia il resto 
a un'altra volta... 

E la seduta è levata. 

Peccato ! 

C'era ancora fra le altre una pelizione del pro- 
fessore Pietro Sbarbaro in data 2 dicembre 1881, i 
che reclama contro la sospensione da cui fa cole | 
pito nella sua qualità di professore ordinario nel- 
l'Università di Porma, 

Era proposto l'ordine del giorno. Del resto, la 
giustizia che voleva dalla Camera, l'onorevole ! 
Sbarbaro l’ha ottenuta dagli elettori di Pavia. 


Efes 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri tolegrammi particolari). 
Londra, 29. 
Quarantott’ore prima di ricevere l’ultimatum per 
il disarmo, Deliyanni era stato avvertito dal mi- 
nistro residente inglese chela flotta britannica si 
sarebbe opposta ad un'azione della flotta greca 
contro la Turchia. 


O 


Londra, 29. 

1 giornali conservatori sono concordi nell’affer- 
mare che il nuovo ministero non potrà a lungo 
restare al potere e che si dovrà di nuovo ricor- | 
rere a lord Salisbury. 

Lo Standard assicura che al posto di segretario 
per l'Irlanda sarà chiamato Chamberlain, dietro 
le premure di Hartington e Goschen. 

Borlino, 29. 

L'imperatore Guglielmo, che negli scorsi giorni 
era indisposto, ora sta molto meglio e ha ripreso 
la sua vita abituale. L’imperatrice sta benissimo, 
malgrado i rigori della stagione. 

La contessa di Bismarck, nata baronessa d’Ar- 
nim, prossimamente farà nonno il gran cancel- 
liere dell'impero, che aitende con gioia la venuta 
del nuovo rampollo. 


Parigi, 29. 

A Decazeville vennero arrestati alcuni individui 
sospettati autori dell'assassinio del vice-dirsttore. 
| Ps ieri la calma è compl>io. 

Marsiglia, 20. 

i Fino dal 4884 il Longo Argenti aveva fatto ten- 
! tativi tasto a Parigi che ad Aogoulème per avere 
| carta idonea alla fabbricazione di biglietti della 
Banea Nazionale italiana. Ma le sue richieste fal- 
i lirono în seguito ai sospetti che destarcno nei 
| fabbricanti si quali egli si diresse. 


La Giunta generale del bilancio ha discusso, nella 
seduta odierna, quello della istruzione pubblica. 

La Sotto-Giunta proponeva si respingessero senza 
altro alcune variazioni di spese introdotte nel bilancio 
dall'onorevole Coppino. 

La Giunta generale, invece, si è riservata ogni de- 
liberazione, invitando ‘il ministro a voler fornire spie- 
gazioni. 


La Commissione per i provvedimenti finanzieri ha 
tenuto oggi una lunga seduta nella quale ha esaurito 
il lavoro ad essa affidato. Domenica terrà una nuova 
riunione per sapere dei ministri Depretis e Magliani, 
se approvano le proposte di economie che essa crede 
possano introdursi nei diversi bilanoi. 

La Commissione, nella seduta odierna, ha appro» 
vato gli aumenti sui tabacchi; fu unanime però nel 
proposito di ottenere dal ministro la fabbricazione di 
un nuovo sigaro, il quale non dovrebbe costare più 
di un soldo © dovrebbe essere fabbricato con foglia 
di prima qualità. ll suo volume dovrebbe essere in- i 
feriore a quello del cavour, 


La Giunta per la riforma giudiziaria si è, final 
mente, trovata oggi in numero. 

Jvonorevole Della Rocca ha proposto che si stac- 
cassero dal disegno di legge dell'onorevole Taiani 
tutte quelle disposizioni di carattere urgente, perchè 
sî discutessero rubito dalla Camera 

La proposta essendo stata respinto, si cominciò 
V'esamo su tutto il progetto. 

Primo argomento di discussione è stato quello dei 
conciliatori giudiziari. Il guardasigilli estendeva la 
competenza di questi funzionari a tutti gli affori che 
comprendessero una controversia non -maggiore di 
400 lire. La Commissione, dopo vivace e lunga di- 
scussione, ha ridotto questa competenza a sole 60 
lire, stabilendo per l’altro l'inappellabilità sulla sen- 
tenza del conciliatore. 


La Commissione a cui fa deferito l'esame del pro» 
getto di leggo sul lovoro dei fanciulli, si è oggi così 
costituita : onorevole Del Zio, presidente; onorevole 
Levi, segretario ; onorevole Luzzati, relatore. 


‘Ridolfi comm. G. B., consigliere della Corte d'ap- 
pello di Venezia, è applicato alla Corte di cassazione 

Hi Torino. Teia cav. Carlo Alberto, consigliere di se- 
din alla Corte d'appello di Modena, applicato alla 
Corte d'appello di Torino, è tramutato alla Corte di 
Appello di Torino. Mioela cav. Giorgio, sostituto pro- 
curatore generale presso la Corte di Messina, è col- 
locato in aspeitativa dietro sua domanda. Villanis 
cav. Francesco, presidente del tribunale di Saluzzo, 
‘nominato consigliere in soprannumero presso Îa Corte 
d'appello di Venesia. Bozzi cav. Angelo, presidente 
del tribunale di Torino, nominato consigliere di se- 
Zione della Corte d'appello di Modena e applicato } 
alla Corte d'appello di Torino. Cipri Nicolò, presi 


dente del tribunale di Caltagirone, è nominato con- 
sigliere della Corte d'appello di Aquila. Francheschi 
Benedetto, sostituio procuratore del Re presso il tri- 
bunale di Termini Imerese, collocato în aspettativa 
dietro sun domanda. De Feo Michele, presidente del 
tribunale di Savona, nominato consigliere in sopran- 
numero alla Corte d'appello di Palermo. Spina cava- 
liere Gaspare, consigliere in soprannumero alla Corte 
d'appello di Palermo, nominato consigliere effettivo. 


Come si sa, il Consiglio di Stato ha emesso un pe- 
rere sospensivo sul regolamento per l'esercizio e co- 
struzioni delle ferrovie. Ora alcuni giornali hanno an- 


* nunciato che questo regolamento sarebbe sottoposto 


senz'altro alla firma reale 

Crediamo sapere invece che esso verrà ripresentato 
al Consiglio di Stato, con molte modificazioni ed ag- 
giunte per un nuovo esame. 


Dal 1° febbraio, attivandosi il nuovo orario, la So- 
cietà del Mediterraneo ha intenzione di far viaggiare 
fra Roma e Napoli coi treni diretti i vagoni Pull- 
mann con letti e restaurant. 


LA GRONACA DEL MARE 


NEW.YORK, 27. — IL piroscafo Plata, della 
Navigazione generale italiana, è arrivato ieri, pro- 
veniente da Palermo. X 

MONTEVIDEO, 26. — È giunto il piroscafo 
Sud-America, della linea La Veloce. 

SAN VINCENZO, 27. — Proveniente dal Me- 
diterraneo, arrivò ieri, 6 proseguì per Rio-Ja- 
neiro e la Plata, il piroscafo Roma, della Navi 
gazione generale italiana. 

NUOVA YORK, 28. — Il piroscafo Letimbro, 
della Navigazione generale italiana, è partito ieri 
per Marsiglia. 

SAN VINCENZO, 28. — Proveniente da Genova 
© Barcellona è giunto il piroscafo Nord-America, 
già Stirling Castle, della linea La Veloce. Prose- 
guirà per la Plata il 29 corrente. 


BORSA DI ROMA 


29 gennaio. 


Mercato sempre fermo ed animato. 
Rendita contante 97 77 112, 97 80. 
Rendita fine corrente 97 70, 97 75 e per prossimo } 


I 
| 
| 


da 98 a 98 10. 
Generali 623 50, 624. 
Azioni Gas prossimo 1770. 
Azioni Immobiliari 777 50, 778. 
Mediterranee 563 50 contante. 

Condotte 582. 

Santo Spirito 475. 

Banche Romane 1035. 

Banco Roma 740. 

Molini fermi 440. 

Sempre sostenute le Azioni Tramways a 474 e 47 
Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 40. 

Londra, 25 04. 


= 


BORSA DI PARIGI del 29 gennaio 


Ammortizzamento ontico 39] 8377 | 83.77 
Rendita Francese 3°/, perpet.| 8177 | 8170 
» » ‘| 11080 | sto 70 
Rendita Italiana 5° | 9785 | 9775 
Cambio sopra Londra .| -— | 2549 
Banca Ipotecaria . dle 
Consolidati Inglesi 2| 100 3,16 | 100 118 
Obbligazioni Lomberdi | —— | 31459 
Cambio sull'Italia. -- peri 
Rendita Turca 14 80 
Banca di Parigi si7— 
Tunisine”. È 490 
Egiziano 6%/, 32% — | 323— 
Rendita Spagnuola est. nuova | 55 46 | 55 38 
Banca di Sconto di Parigi -—- | &i- 
Banca Ottomana _ 500 — 
Credito. Fondi —— |1s2s- 
Azioni Suez 2195 — |2185- 
Azioni Panama. 406 — | 4009— 
Lotti . cell —— |9575T 
Forrovie Meridionali a termine | 701 — | 697 — 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 28. — Camera dei deputati. — Svubey- 
ran chiede d'interpellare sulla circolazione mone- 
taria. 

Sarà fissata ulteriormente la data dello svolgi- 
mento di questa interpellanza. 


VICENZA, 28. — Oggi è stata decisa la costi 


zione di un Comitato promotore, con alla testa 
Lampertico, presidente del Consiglio provinciale, 
© Zanella, sindaco di Vicenza, per innalzare un 
monumento a Sebastiano Tecchio in Vicenza. 

BERLINO, 28. — Camera dei deputati. — Si di- 
scute la proposta di Achenbach, intorno alla que- 
stione polacca. 

Il principe di Bismarck dichiara che le pro- 
messe reali fatte al momento dell'incorporazione 
della Polonia sono decadute in seguito alla cen- 
dotta ed alle incessanti agitazioni dei Polacchi, e 
che fu il pericolo suscitato dai Polacchi che lo 
determinò a cercare e conservare buone relazioni 
colla Rassia. 

I Polacchi tentano incessantemente, a non senza 
risultsti, compromettere lo relazioni della Prussia 
colle altra potenze. 

Il governo non accorderà mai l'emencipazi:ne 
della Polonia. 

A questo riguardo, il priacige dice, con un an- 
tico e forse prossimo collega, Gladstone: Hunds 
©ff, e non farà le minime concessioni. Anche nel 
Kvilturkampf la parte dei Polacchi è stata assai 
sospetta. Chi non vuole rispettare e conservare 
lo Stato, non deve domandsre nulla allo Stato. 
Nel medis-evo furono proseritti individui che ne- 


gaveno di far parte de!lo Stato. Le espulsioni non , 


hanno nessun rapport» colle eafessioni religiose. 
Non potendo aczaitiversi i Pulacchi colla bene- 
volenza, bisogna diminuire gii elementi polacchi 


_—_T—_—————_———€— 00 VENI 


ed aumentare gli elementi tedeschi. Malgrado la 
risoluzione del Reichstag, il governo persevererà 
în questa vii 

Prima dilasciare cadere Ja patria in pericolo, egli, 
cancelliere dell'impero, consiglierebbe piuttosto 
all'imperatore ed ai governi confederati di eman- 
ciparsi dalla politica di ostruzione del Reichstag, 
per quanto lo permetta la Costituzione. Riterrebbe 
essere un vile il ministro che non arrischiasse 
tnito per preservare la patria dai pericoli. 

La discussione continuerà domani. 

POSEN, 28. — Il Kurger Posnanski annunzia 
la nomina di Dinder, prevosto del capitolo di 
Kcenigsberz, ad arcivescovo di Posen. 

NEW-YORK, 28. — I soldati messiceni fecero 
fuoco contro un distaccamento di soldati degli 
Stati Uniti che inseguiva degli Indiani sul terri- 
torio messicano. Un capitano del distaccamento fa 
ucciso e parecchi soldati rimasero feriti. 1 Mes- 
sicani dichiararono di aver preso per Indiani î 
soldati dell'Unione. 

LONDRA, 28. — Gladstone offrirà il segreta» 
riato dell'Irlanda a Chamb-rlsin, che lo ricuserà 
insistendo per la nomina di Parnell a tale ufficio. 
Probabilmente anche questi lo rifiuterà. 

BRUXELLES, 28. — La Società geografica ha 
ricevuto oggi Brazzà elo ha nominato suo membro 
corrispondente. 

MADRID, 28. — La Regina-reggente firmò i 
decreti che conferiscono il Toson d’oro al cardi- 
nale Jacobini ed il gran cordone d’Isabella la Cat- 
tolica ai monsignori Mocenni, Galimberti ed Isbert, 
nonchè altre decorazioni ai minuianti della segre- 
teria di Stato pontificia. 

LONDRA, 29. — Corre voce chela Regina esiti 
ad accettaro le dimissioni del gabinetto; però 
sembra certo che Sua Maesià chiamerà Gladstone. 

LONDRA, 29. — Il Times fa risaltare le difli- 
coltà che incontrerà Gladstone, obbligato a ser- 
virsi dell'appoggio di Parnell. 

NEW-YORK, 29. — Nello scontro avvenuto 
sulla frontiera del Messico, un capitano messicano 
e quattro soldati furono pure uccisi. 

WASHINGTON, 29. — Sherman presentò al 
Senato un progetto di legge, a tenore del quale 
si cesserebbe la coniazione dell'argento. 

MADRID, — Il generale Fajardo è morto. 

LONDRA, 29. — Il Daly Nerws riferisce la voce 
che la regina ricusi di accettare le dimissioni di 
Jord Salisbury, e che lo abbia chiamato ad Osborne, 
nella speranza che vi rinunzi. 

Secondo altre informazioni, se la regina non 
potrà ottenere che lord Salisbury resti al potere, 
chiamerà il‘ marchese di Hartingion. 

PIETROBURGO, 29. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg smentisce la notizia dei giornali di 
Vienna e Berlino circa la scoperta di un com- 
plotto, il sequestro avvenuto di armi, bombe e 


i stamperia, ed arresti eseguiti. 


FIRENZE, 2! 


— Oggi, alle ore 2 pomeridiane, 


| è stato riattivato il servizio sulla linea ferroviaria 


fra Porretta e Firenze. 


Bomavenrora Savermi, Gerente responsabile. 


Signori Scorr e Bowne, 
Posso dichierare per la pura verità che l'Emulsione 
Scott di Olio di fegato di Merluzzo con ipofosfiti diede 
buon risultato nella Pia Casa di Nazaret, ove disgra- 
ziatamente abbiamo molti scrofolosi e malattie lente 


i di petto. 


Milano, 17 luglio 1885. 


Dott. Fiiero Rossi 
Medico del Pio Istituto Nazaret & Case filiali. 


CAVALLE UNGHERESI 


giovani, pariglia elegantissima, 1.60, e 
phaéton da vendere. — Roma, via Pa- 
lestro, 11. 

Scuderia da affittare. 


IL SOTTOSCRITTO 


mediante rogito Sanchioli 7 dicembre 1885, xi è reso 
concessionario della ricetta, del nome € del marchio 
per la fabbricazione del rinomato 


FE&NET DE VECCHI 
identico a quello dei Fratelli Branca 
(come da sent.nza della R. Corte d'Appello di Milano 
15 gennaio 1874, nonchè della Suprema Corte di Cas- 
sezione con giudicato 22 ottobre 1881). E quindi il sot- 

toscritto è HI sole avente diritto alla vendita del 


FERNET DE VECCHI. 
Però in Milono, città intern, il sottoscritto ha con- 
cessa la vendita al signor Pietro De Veceki, fratello 
del defunto Angelo De Vecchi, 


YELICE BISLERI. 


pu FINOCCHI ‘ 
OCCASIONE UNICA, Viet forte 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 


GIL FT 


(Vedi avviso in 4* 
NOVITÀ 


Parafango in Caoutchoue 


Si applicano bucarli. Comodiszimi 
rio cn 
— Prezzo: L, 11 95 il paio — 
Aegiurgere cent. 30 per la spedizione raccomandata, 
Dirigere domande e vagiia all’Emporio Franco-Ita- 


liano © Bianchelli im i Corso, 377-' - 
Fireazo, via de' Panzani, 36. ui 


Vedi avviso in 
quarta pagina) 


i x FANFULLA 


SUCCURSALI 


SEDE PRINCIPALE LLI 3° 
— PIAZZA MONTECITORIO br) 
VIA NAZIONALE E CIRCO AGONALE, g19, 


Gia O ini) 
ù pei GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


LUME:PETROLIO | ARTICOLI PER CAFETTIER, LIQUORISTI E RISTORATII 


CAFFETTISR 
SISTEMA PRUSSIANO SII (o) pile | 1n Ottone nichelato i 
4 È è || Metallo Bianco Nic z Iteral Da 4 ta: 5 20 SICA la 
Con5piede di Cristallo decorato a colori ed oro ||" RS cisl E po 20/7; o 
15 50 > 
15.) > 1050 3 
> 
; 3 — 0S0— Metallo bianco inaiterabile — L. 3 ta {sx 
(Altezza totale ctm. 52) da Lire ©.45 — 065 — 050 — 1,00 'm 
Dirigere commissioni e vaglia ai .LLI FINOCCH I-ROMA 


g&- Lire 5,50 Ber 
ALAMBICCHI VALIN 


v 
) 
* 


2 
3 
4 
6 
8 
2 


vuo 
vv 
VITTI 


Sava aa 


i 3llll1» 6 
Franco di porto in tutto il Regno | ZUCCHERIERE ? CUCCHIAI DA CAFFÈ 
o 


BORDEAUX. oriente] 


Maison de Vins Cognac et} 
 Bordenux, i 
a INDISPENSABILI 


demande un voxageur général 
pour l'Italle et d:s agents dens 
chaque ville è la commission. 
Pas d'échantillons. Clientele a-4 
ristocratique er grands Hotels È 
È visiter. Ferire: Vanderbach, 
rue du Cencera, 4 - Bordeaux: 


CALORIFERI BESANAÌ |. seen, 


PEL RISCALDAMENTO E LA VENTILAZIONE Sono ccatruiti in rame, stagns!o nella parte inter 


DI APPARTAMENTI, CASE, PALAZZI, SCUOLE, OSPEDALI, STABILIMENTI SANITARI IN GENERE, COLLEGI, [li cessorii di ottone e la serpentina di stegno purszimi. pat 
UFFICI, BANCHE, ISTITUTI DI BENEFICENZA, MUNICIPI, ECC. namo a carbone, a fuoco centrale, 8 sono eleganti, x 


pei PREMI A TUTTE LE ESPOSIZIONI ESTERE a trasportezzì ancorchè montati. Colfa 


NAPOLI 


RES, questi spperscehi 
3 Ogri Agrizoltore, Propristario 0 
ziante potra rendersi conto azotio dal 


STANTE LA CRANDI SUPPRIMALE 


i UNICO SISTEMA APPROVATO ED ADOTTATO i del vino, birra od altre bevanda ferm 

ROTEI DE i} \ RIVIERA H dopo una lunga serie di esperimenti comparativi È come pure potrà convariire h 
d DAL GRAN BAGISTERO DELL’ ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO îa acquavite, che potrà suche 
Riviera di Chiaia, 127 pel Riscaldamento e la Ventilazione delle Infermerie del nuovo graude Spedale Maariziano produrre acqua profamats, av 


fornirne e che spesso vanno perd 
fruite, grani, radici, residui, sc: 
3 Ogni Industriate o Fai 
x se rimentare le materie prime c! 
MIGLIAJA DI IMPIANTI JN POCHI ANNI — RILIEVI, PROGETTI, PREVENTIVI E CATALOGHI GRATIS S gare. 
or È Ogni Farmacista potrà ad ogni is 
DITTA GIUSEPPE BESANA : prodifto icolat, 8cque arsizio nel 
STABILIMENTO MECCANICO Ogni Chimico potrà procedere alle ricerche e anali 
MILANO — Studio tecnico e grandioso Deposito: Via Torino. 51 - MILANO # chiedono la distillazione. 
Ogni Famiglia potrà confezionare da sò e com tuita pets 
zione profumi, acque da toeletta, liquori, ecc. 


x Prezzi: 


Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Ve- 
auvio. Confortabile. buon gusto 
prezzi moderati. 

Si fanno prezzi di pensione. 
Iproprietari: Giuseppe Rar- 
noLDI- ERNESTO DELVITTO. 


COLLA 


Cemento — i cramilea 


i ci . E. Alembisco Valyn da litri 142 ( } 

cieco vati ner | NUOVI REGRIFIASCHI | OBEESGNT | CUCINE ECONOMICHE IN GHISA |" "im" LG rie È 

Si adopera colla massima faci. f IN METALLO INOSSIDABILE DI TUTTI I SISTEMI 5 * Si V a n = 
UFFICIO per INSERZIONI | p.z;:1.29-30_-55-6_-50-0-5-8 3 pina gio È 3 


- ROMA Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi || Dirigsre domande e vaglia all’Emporio Franco. 
ioni LI ; « Bianchelli in Romo, via del Corso, 37778, e via del Giardne fe Bicnchell, Roma, Via del Coreo, 3778-19 e Pheco ri 
node e vaglia | Piazza Montecitorio, 127 ’85-86 — In Firenzo, via de’ Panzeni, 26. Panzani, 25 


Dirigera domi Franco-!talieno 
PEmporio Frenc: -I Fine \chelii in Roma, via 


errore Il GIORNALE PER I BAMBIN 


Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaira, il Cudede e Je inie- 
zioni, guarisce gli scoli în 48 orî 
Presso tutte le Farm: 


Col 1° gennaio 1886 il Giornale per i Bambini entra nel suo sesto anno di vita, e siccome desidera di P ghi ol 
la lettara più gradita del pubblico piccino d'Italia, pubblicherà anche nei nuovo anno i migliori articoli dilettevoli ed Istectivi. Il Glomma. nce 
losi accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, dal 4° gennaia:itî poi, una pagina agli avvenimenti at siga, Giornale, 
pubblicherà più sovente narrazioni di viaggi i” Jontane regioni, o Lo pagina agli avvenimenti più importanti del gi 
RIE Anche la parle illustrato, già così ricco, sarà perfezionata, e a questo scopo il Giornale si E È eee A 
A ROMA preso A. Manzcni e C. - Farmacia Garneri, | dei loro disegni farà fare una accurala riproduzione. i È è assicurata la collaborazione di valenti 
e in tatto li farmacie Oltre i racconti în corso, lo poesie, lo fiabe, gli articoli scientifici e lo varietà, il. Giornale pubblichi 


nel corso dell'anno i seguenti raccorî: 


pr In vacanza, commedia, E. Cuzcom. fSotto terra, C. Anrosso. 
5 Per aria, Micnrte Lesson. 
i La caccia al Tigre, Swrap-st-Banari. La venditrice di fiammiferi, Ia Baccini. 


iNCOMBUSTIBILI Un viaggio due bambini in Africa. Rospaccio, Ewa Psropi. 3 


Si Bee È ) i i a 886, sono: CI Si 

Sistema Gauche di Heims (brevettato) | Dettnam Cartine Peo e AI Corto, Mavmreazza, Lessona, Martis, Lior, Gracosa, Paxzaccut, 
semiato ‘con venti medaglie d'oro » d'argento | QENArOuI Cavani, Banzoti, Fanusa, D'Annunzio, Caranisi, Cinzcon, Yonicx, Avanzi, Anrosso, Paotozzi, Piccanoi, F. V 
20 eb diploma d'onore La Conressa Detza Roock, Magianna GrARRE Pitut Asca Vicsee E SETA, fa Marcnesa CoLostsi, [px Bacon, So 
ki da ” > La essa DE A; ARIANNA GIARRE-] AN % Va ns cd » SE OE 
Fornitore dei Ministeri delle Franse. È È ILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZA GIGLIOLI-CASELL a, Euxa Per 
dalla Guerra, delle Marina, delle Compagni Ferrostarte | —IlGiornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandise 

e dells grandi Amministrazioni Finanziarie. di francese o di tedesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, legato espressamente in tela 61 cr 

Questo Casse Forti, cosiruite con nuovo sistem, sono foderate |! vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, w ul i, Ste medaglia di cioccol! 
ia ietngonignie cla_pereli conii lamenta rebnttarie ed 'incomimai Quest'anno, invece di offrire agli abbonati annui ua premio uguale per tutti, ha stabiftusat cate p0'O ritratto sarà pubblicato 


bili, ricoperte di un feltro chimico, pur esso incombustibile. 1| Regalo più o meno ricco, secondo che sarà favorito dalla sorte. lare ad ognuno la probabilità di ric 
diversi elementi che compongono l'apparecchio interno harno 


la proprietà di sviluppare del vapore durante che le casse sono 
RETTO Sl uninceniio. Lo seitetire a'Secreto e combinazione I Riesali sono 
di lettere, presentano le più essolute garanzie contro ogni tenta- 1 Orologio d'oro con eatena del valore com- 


‘e fra i suoi associati un concorso d'italiano, v 


vo di furto. Malgrado questi vantaggi reali, i put 3 n 
tivo dì Taio. Malgrado guest vantaggi real, i prezzi sono più plesaiio gi LT Soria e neentan guai ito completo da. . . L. 50 
Fra i tenti carulicati che fanno fede dell'eccellenza di queste 1 Detto del valore di . . . ........>» 120 i» 0 
SO ILE AIO I FAT più Pesa e ch 1 lia ca Sariegna, con sella e bri: ui a Geo » ma 
Ti dio £ OI a Zifagt O, SEPTNI erre goa Pr: 
bscendio di Alessandria d'Egitto 2 Regali consistenti ognuno în un vestito completo 7500 Libri legati ri ersi . .. 

cisti denota a scelta, sa misura, del costo di . . . | . . > 200 ‘ccamente ed un numero grande 


Estratto del Rapperto 19 agosto 1559 dei Periti del di altri balocchi e giocattoli . 


Conselato di Francia, incaricati di constatare lo stato delle guisa ogni Hi 0 ii 9 
STI dela ai 9 Gs Zio, ‘gielelliore pepati In tal guisa ogni abbonato di un enno, dal 1° Gennaio al 34 Dicembre 1886, avrà un regalo. 


“e alii ALLA FINE DI GENNAIO AVRÀ LUOGO LA DISTRIBUZIONE DEI REGALI 


biamo constatato: Che malgrado ve Lai HRacorE. dono Pm 
dio, je Casse Forii pri si se: li Rein $ $ s st 
fiume che furono ae “an an | 5° Soltanto gli abbonati annui dal 1° Gennaio 1886 
descenti, i sacoheggiatori avevano tentato tam: all’Amminis i S; 
Ponente che È sicoseazione dalle Gancelfera Chie | rettamente trazione in Roma, avranno 
Tare aîbiamo trasporiaio lo casso noi mogazzini del sg. Maurer 
‘per fame l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inveniario tutti © , e e 
P'polelli‘in perfetto siaio ed i registri è valori completamente Prezzi d’a 
infatti: Le csaro avevano resiztito all'incendio ed ei tentativi di ssociazione 


furto. Per l’Italia un anno . . . ...L12—- Per l’ Estero un anno 


‘Alsasandria 27 Dicembre 1852. Sa 5- 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD È dura e = un semestre cola ta 50 
Sia ia a 50 


Viso per la legalizzazione della firma 
Il Console di Francia 
Firmato MONCE. » 
Deposito delle Casse Forii Bsuché presso. FEmporio Franec- Tono PRATIIA 
alito Finzi © Bianchelli, Roms, vie del Como, 877-379 e via elP'Amministrazione del Giornale, è accordato un ri 


del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzoni, 26. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’A; 4, F n 
Stabilimento tipografico dell'Opinione. Piazza Montecitorio, 121. Roma del Giornale 
Anno XVII. — N. 28 È ricevono presso l'Amministraziono © pres = Tur 
F A N F U L f 29-30 Gennaio 1886 $ LE INSERZIONI Ras cai e, 1 ia FIRENZE, Via de Puccio princi pale di Pubblicità in SU 
Principale de Publicité, PARIS, 98, ruo de Ri 


p della forza 
fermentate, 
to bavands 
sttificare, @ 
ze 0 alcool 


‘deva impie- 


gni istenta 
che, estratti 


nì ancora, 
le, essen- 


giorno, © 


ribasso. 


DUET 


Sr] 
iger pi altri pome d'oropa e Cairo » 
Fer Alem. d' Reltio, Tuntd, Tripoll > 8 
Giati Uniti d'America là 


VANFULL 


Roma, Sabato-Domenica 30-31 Gennaio 1886 


___No 29 
Pirezione xD funniermazone 


do a san 


PER GLI AN: 
all'Amministrazione 
® presso PERSIA pi 
ROMA, MILANO, FIF 
(Vetanat gii folizizi ia quarta > 


Giorna: 


Note P ARIGINE 


I falsi monetari di Catania. 


28 gennaio. 

Era mia intenzione e mio dovere di parlervi 
della «Serata storica » dell'Opera. Ma homme 
propose e il destino dispore. Rinvio a domoni la 
relazione di quella serata, ed oggi mi limito a co- 
municare ai miei lettori ciò che un caso fortunato 
mi ha fatto conoscere sui fabbricatori di bigli: 
di Banca di Catania. i 


x 


affare daterebbe da parecchio tempo addietro, 
se sono esatte = come eredo — le informazioni che 
mi vengono fornite. Nella primavera del 1881 dud 
siguori italiavi vennero a Parigi. Uno di essi, il 
Longo Argento, piccolo, biondo, elegante, aveva 
l'apparenza di un gentiltomo. L'sltro, di cui non 
50 il nome, era bruno, d'aspetto meno aggrade- 
vole e di un carattere che pareva violento e vol: 
gare in pari tempo. Quest'ultimo era fotografo, e 

entre parlecina pre, agli scopi che ssero 
îl signor Longo (0 a Parigi, ne aveva anche 
uno particolare, di appropriarsi non so quelo so- 
perta di un «procédé» prezioso per la sua pro- 
fessione, 


x 


Questi due signori sì rivolsero a una casa ita- 
liana di qui, la quale provvedeva al Longe- 
Argento oggetti di cartoleria, registri, bustine, 
eccetera. Le chiesero di fornir loro una carla 
specialo destinata non a inviluppare gli agrumi - 
come sì usa per ì mandarini e certi aranci - me 
a separarne gli strati. La casa non l'aveva, © or- 
dinò ad un suo agente di accompagnarli a Angou- 
lème, che è il centro della fsbbricazione francese. 
Giunti colà, essi mostrarono il campione sul qualo 
volevano dare una commissione. Questo campione 
consisteva in una striscia di carta così stretta e 
piccola che î fabbricanti dissero che non era suf- 
iciente. - È il solo che possediamo - risponde- 
rotori. Riescile vane le pre 
ento e l'altro volevano andare nel B-isi» 
per continuarle colà, ma l'agente, il quelo forse 
iciava ad avere dei sospetti, rifiutò di 
compagnarli e se ne ritornò a Parigi 


x 


A Parigi pare che le ricerche riuscissero più 
felici, almeno per un momento. Il rappresentante 
di una grande fabbrica che - notste bene! — for- 
nisce la Banca del Belgio, e la nostra, accettò la 
commissione e ricevette anche un acconto. Il lato 
comico dell'affare fa che la casa chiese informa 
zioni alla Banca Nazionale sulla solvibilità del 
Longo-Argento, i che le abbia avute ec- 
cellenti, perchè ‘e la prima spedizione la 
ita da molte altro. Ma 
into trovò la carta « cattiva » e la 
tò. La casu ** a quanto pare non l'aveva 
fatia come egli la voleva per le sue buone ra- 
gioni; e si ollerso di fargliela precisa come quella 
della famosa striscia, so egli acconsentica che vi 
si ponesse în filigrana trasparente I nome : « Longo- 
Argento ». Questi andò in collera, e la cosa fini lì 


iù che probsbile, è certo, che i sigi 

andarono a monte l'aflare dopo che ne avevano 
tenuto informato è ente 0 indirettamente Ja 
Biuca Nazionale, la qua erne molto di 
più di quello che sa il rio corrispondente. Ma 
ìl fatto prova cento potè poi ti 
vare altrove ciò che non era rius: ad avere 
in Francia. È sorprendente, quindi, che la sua 
fabbrica sia stata scoperta per un ceso fortuito, 
mentre da due avni una polizia abile avrebbe po- 
tuto facilmente averne sentore. 


spad 


GIORNO PER GIORNO 


Chiamato in seno alla Commissione del bilancio, 
l'onorevole Di Robilant: consigliò che gli introiti 
doganali di Massaua figurassero in un SE a 
arle, e ciò per non pregiudicare con un doru- 
n ato Seni questione pendente colla Tar- 
per ia sovranità ch'essa venta su quel ter- 


perchè i giornali saltassero su a 
scandalizzati che il ministro aveva dichia 
rato che Massoma non era territorio iteliano. 

Il belio è cho i giormili suaccennati sono pro- 
prio di quelli che predicerono sino a ieri l’abban- 
dono di Massaua ! VISA 

Se il ministro avesse deito quello ch'essi gli 
buirono, avrebbero dovuto essere contenti. Ma 
pur di attoccere, smentiscono sei mesi di po- 
ica antimassauina 6 si fanno Italiani del più 
tel nero d'Africa. 

Gusti! [ob = 

Nel esso attuale però, trattandosi d'un mini- 
stro che fece scomparire da Massaua la bandiera 
egiziana e dichiarò che la bandiera d'Italia, una 
volta spiegeta non si ripiegava più, non era forse 
necessario metterci tanto zelo! 


i 
i 
i 
ti 
I 
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La Neue Zircher Zeitung ci fa sapere che l'Italia 
ha fatto alla Svizzera delle proposte per una re- 
ciproca repressione del contrabbando; e che la 
Svizzera ha risposto cheil progresso del contrab- 
bando va altribuito unicamente alla politica doga- 
nale italiana, ragione per cui la Svizzera se ne 
lava le mani. 

Ci pensi l'Italia. 

Ecco, se avesse parlato così prima delle Con- 
ferenze di Como, ci sremmo capiti e ne avremmo | 
risparmiate le spese. 

Ma adesso? H 

Se le finanze lo consentissero, consiglierei l'ono- } 
revole Magliani d’acsettare il partito. indiretta- | 
meate suggeritogli dal foglio zurighese ridusento 
le tasse doganali a segno tale da spostare il con- 
trabbando colle nostre merci a miglior mercato. 

Si può giurare che allora la Neue Zarcher Zei- 
tung muterebbe linguaggio e ci farebbe un torto 
non più del nostro fiscalismo; bensì del nostra 
liberalismo doganale. è 


Continuano gli inni patriottici e le dimostra» 
zioni. Si odono grida di: Abbasso il re! 
* 
** 
Arzo quo. Chi vivrà vedrà. 
* »* 
dra 

Cosa ministerial passa e non dura! 

Quendo în Francia andò sl potere Brisson, pa- 
reva dovesse vivere a lungo e cadde presto. 

Gli succedette Freycinet, e già qualche sintomo 
lì malattia si è manifestato. 
Salisbury cadde dopo pochi mesi; ora sta per 
riprendere il potere Gladslone, e nei circoli poli- 
tici si dubita possa vivere più di tre o quattro 
mesi 

Ogni mortale, ha defto-tin medico, portà con sè 
il germe della malattia che Jo condurrà al se- 
polero; nella vita politica î ministri devono por- 
taro con sè i germi di molte malsttie. 

O se l'onorevole Depretis ponesse in commercio 
un Elisir di lunga vita... ministeriale? Altro che 


Sarebbe davvero un bel caso. 
+». 
ca 
Udite! “ 
È il Secolo che profetizza 
< La caduta del ministero inglese sarà fatele a 
Robilant: con Gladstone non può intendersela ! 
come coi conservatori. Infatti, non è egli il conte | 
Di Robilant l’antitesi più perfetta di Gladstone, ! 
che riconosce sì dignitosamente la importanza vi- 
tale dei sentimenti © dei principii nel governo 
delle nazioni? » i 
Così, con un infetti e con va punto interroga» | 
tivo, il conto Di Robilant è bell'e liquidato. lo 
non so però come il Secolo intenda la politica del 
sentimento e dei principii; perocchè non è certo 
in omaggio alle politica di sentimento e di prin- . 
cipio che l'Inghilterra è andata in Egitto, quando ' 
appunto era al potere Gladstone. 


* » 
cao 


La commedia greca. 

Arto prnoo. Deliyanni affacci 
del ministero 

Popolo di Grecia ! l'ora è suonato. Tu devi 

rivendicare le tue terre dal secolare dominio del 
sultano. Popolo, rammentati che la Grecia è stata | 
la culla della civiltà. Viva il Re! 

Il popolo. Esvivana! + 

Delivanni volgendosi si soldati 

— Valorosi figli dell'Ellade! *ubilizzatevi ; che 
presto passerete i confini. L vi guarda. 
Mostrate che siete i degni nipoti di Leonida. Mar- 
ciate al grido di viva il Re. 

I soldati. Evvivena! 

Mobilitazioni, dimostrazioni, luminarie, inni pa- | 
© musica su tutta la linea. 


to a un-balcone 


Atro seconno. Tre mesì dopo. 

La stessa scena. Delivanni si afaccia alla 
finestra © ripete i soliti discorsi. 

Il popolo e i soldati gridano a squarciagola gli 

evviva 

Continuano le musiche, gli inni patriottici e le ! 
nostrazioni. 7 
Ma da quella finestra l'ordine di passare i con- 
fini non viene. 

Il siguor De! 

— Avanti! — 


essa | 


st 


di 


nni seguita a comandare, 
vza scsi dare il marche! 


Arro renzo. Le sala di riunione delle Grandi | 
Potenze. Dal di fuori giungono i suoni delle f:n- 
fare grectio e le grida del popolo greso che da 
sei mesi va cantandi 

— « Marciam, m 

L'Inghilterra. Egrex 
che questa faccenda co 

La Germania. Veramente sarebbe tempo di farla 
finite. È una bella ineducazione. Coi loro strilli, 
questi sfaccendati rempon le tasche a tutto il vi- 
cinato. Aimeno il signor Deliyanni si risolvessea 
far fare loro qualche cosa; ma pare che abbisno 
intenziove di continuare così fino al secolo 
venturo ! 

L'Inghilterra. Lasciate fare a me. Accomodo tutto 


i 
i 
io. Alirimenti chi ne paga il fioè quel povero Re | 
Giorgio. Adesso, adesso, gli do io un buon pre- 


iam! » aspettando. 
gie consorelle, non vi pere 
sninci un po'a seccare? 


testo per mandare quel rompicollo del suo Da 
liyanni a case. 

L'Inghilterra spre risolutamento la finestra e 
grida nella strada: i 

— Ehi, ragazzi! Le vog'iamo far finita sì o no 
con questo baccano? Daratela un altro po' e ve- 
drete se non scendo giù io... 

Stupore, indignazione. 

Silenzio momentaneo. 

+ 

Arto quanto. Deliyanni, che noo è stato rimane: 
dito a casa, si affaccia nuovamente alla finestra: 

— Popolo di Grecia! L’inghilterra offende i 
tuoi sucrosanti diritti. Le grandi nazioni ti cal 
péstano. Popolo d'erbi, sopporterai Lu un simile 
sopruso ? 

Popolo. Nooo! 

Deliyanini volgendosi ai soldati: — 

— Figli di Epominondo, di Leonida, di Milziade, 
di Aristodemo e di Alessandro Magno, mobiliz- 
zatevi... ma non passate i confini, per carità. 

1 soldati. Marciam, marciam... 


i Me dichi bbuggiarate co'la pala. 


| Mastro de 


i scudi 4000 annui. Gregorio X 


Revalenta o Sciroppo di pariglina! Che fortuna 
accumulerebbe in poco tempo! 
nasa 

Leggo in un giortalo che la Commissione per 
i provvedimenti finanziari decis» di proporre al 
ministro delle finanze la fabbricazione di un nuovo 
sigero a un soldo. 

AI nuovo sigaro la Commissione proporrebbe di 
dare un nome patriotlicamente classico, come ad 
esempio Ferruccio. 


Davvero! 
Sarà bello sentire i famatori dire: Ferruccio 
non tira! 
Modificheremo ìl canto di Mameli. Nen sî dirà 
più: 
Ogni uom di Ferruccio 
Ha il core e la mano. 
ma 


Ogni uom di Ferruccio 
Ha il sigaro in mano! 
Sert 
rat 


Il professore Morandi ci comunica in bozze al- 
cuni sonetti del Belli, della edizione che egli sta 
curando. 

Ne pubblichiamo due: 


LE RAGGIONE DER CARDINALE MIO. * 


Calncce er piatto a nnoi?!* parli pe’ ggioci 


Calacco er pisito a nnoi?! Si cce se cale, 
Manco mettèmo ppiù la pila * ar f 


Pe' ssei cavalli e ttre carrozze in gala, 

Già er quattromila-e-scinquessento * è ppoco: 
Poi metti un po' ssei servitori in zala 

Uu caudatario, un coco 6 un zottoc 


attero, cappellano, cammeriero, 
imonie, cavarcante, © 
Cacchiere, credenziere © ddispensiere 


Metti er vestiario, 2 un pranzerello annante 
De tre portate, come vò er mestiere; 
Cho ceo resta pe’ ddà a la governante? 


Roma, 29 novembre 1332. 


* [Parla un servitore d'un cardinale, facendo suo il 
discorso del padrone] — * Allude alla voce corsa 
in novembre 1832, che fra le riforme economiche 
dello Stato, dovesse enirare una diminuzione di sti 
pendio. — * [Pentola.] — + Attuale piatto de'cardi- 
nali. Sino a tutto il. pontificato di Pio VIII era di 
I lo accrebbe di scudi 
500, per patto, come si vuole, stretto fra i cardinali 
in conclave, qual condizione simoniaca della novella 
elezione. — 3 [Colui che precede o segue a cavallo 
la carrozza del padrone, ovvero le serre da posti- 
glione. Manca ai vocabolari comuni, ma è voce anche 
toscana ] 


LE CARTE IN REGOLA. 


Disceva er Papa a chi jje stava intorno : 
<Ah fiji, fiyji mîi, fijji mii ceri, 
Me pare ar fine ch'è arrivato er gi 
Che smorzamo li moccoli* a l’arta 


Ggià stanno pe’ arrivà lî Carbonari 
Pe' ceòscese* da lòro er pane ar forno. 
Duucue addio, fijji mii, fiji mii rari: 
lo scappo; e, appana che vvò Iddio, ritorno. 


Cqua le mi’ carte. Questo è ’r passaporto : 
Cuesto è ’r carteggio co' Ddio bbenedetto : 
Chesta è la fede der Papato corto. * 


Cuella der bon ccstume? È in corta bbianca. 
Caella der mi’ bbattesimo ? Sta in Ghetto. 4 
Caella de stato libbero?5 Ciamanca. » © 


Roma, 29 dicembre 1832. 


* Presa anche questa espressione nel senso il più 
semplice, lo smorzare, spegnere : moccoli, significa 
in Roma « esser finita. » — ? Cuocersi. — © Nel 
giorno consecutivo a quello della elezione del nuovo 
Pontefice [Gregorio XVI], ebbe questi il primo an- 
nunzio della rivolta di Bologna, al momento stesso 
che s’incamminava col suo corteggio pontificale al 
Vaticano, onde prendervi la corona di uno Stato già 
forse a quell'ora non più suo. — 4 Ricinto degli 
Ebrèi. Dicesi in Roma in via di scherzo o di scherno: 
« Va' in Ghetto a prendere la fede del battesimo. » 
— 5 Anfibologia. — © Ci manca. 
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Il bigamo di Alforisille; Lecouty, fa .condan- 
mato a sei anni di cercere e a 100 lire di multa. 


| 


| di aiutare la Cassa di previder 


icono che egli rimase impassibile e 
quasi sorridente. 


Lo credo io! Per cento lire sarà, durante 
sei anni, liberato da due mogli ; 0 che vi par poco? 


Asse POSTALE 


e 


INTERNO. 


Roma. — Tra i ministeri dell'interno e delle fi 
nanze sono in corso trattative, onde la « Cassa dei 
depositi e prestiti » sia autorizzata a concedere pre- 
stiti ai comuni, con interessi di favore, ogni qualvolta 
cotesti prestiti si propongano miglioramenti igienici, 
che dal ministero dell'interno siano stati în prece: 
denza riconosciuti necessari. 


+ Ai ministeri dell'interno e dei lavori pubi 
sono pervenute dalle provincie di Padova e di Massa- 
Carrara notizie di danni causati dalle pioggie torren- 
ziali di questi giorni. I flumi ei torrenti sono ingros- 
sati, sorpassando generalmente il segno di guardia. 
In varie località delle due provincie le comunicazioni 
sono interrotte. Fu provveduto per un rigoroso ser- 
vizio di vigilanza nei punti più minacciati. 

+ L'onorevole Magliani ha convocato per il 6 feb- 
braio la Commissione per l'abolizione del corso for- 
zoso al fine di udire la lettura della relazione annuale, 
redatta dal senatore Lampertico. 


ESTERO. 
— Continua l'agitazione contro il pro- 
getto del monopolio dell'acquavite. Le Camere di com- 
mercio delle principali città hanno già emesso voti 
contrari. Al Reichstag sono pervenute circa quattro- 
gento petizioni che domandano ll rigetto del mono. 
polio. 


Londra. — Cinque cannoniere inglesi blocche- 
ranno il mar Rosso per impedire che i Sudanesi ri- 
cevano armi. 


Atene. — Malgrado l'agitazione artificiale dei 
partigiani della guerra, nelle sfere politiche, e sopra- 
tutto nelle regioni governativo si vanno manifestando 
disposizioni più pacifiche. 


Parigi. — Il principe del Montenegro lascierà 
Parigi probabilmente lunedì, per recarsi a Costantì- 
nopeli. 


ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


Sotto la presidenza dell'onorevole Bonghi si riunì 
iersera in assemblea generale l'Associ 
stampa, coll’intervento di numerosi; 
tarono varii deputati e alcuni dei più vecchi 
giornalisti d'Italia. 

L'onorevole Bonghi riassunse l'operato del Consi- 
glio direttivo uscente di carica, esponendo i fatti prin- 
cipali nei quali il Consiglio ha creduto svolgere la 
sua azione nell'interesse dei soci e dell'Associazione. 

Disse anzitutto delle trattative e delle assicurazioni 
avute dal municipio di Roma per migliorare la sede 
dell’Associazione. Parlò delle facilitazioni di viaggio, 
per le quali furono interessati il ministro dei lavori 
pubblici e la Società Mediterranea, e disse essere 
possibile trovare il modo di risolvere le varie diffi 
coltà che fin qui sì erano presentate. 

Uno dei principali oggetti del Consiglio è stato 
quello di fondare un ente morale, il quale potesse 
sorvenire ai bisogni degli scrittori dei giornali, che, 
0 per infermità, o per altre cause, si trovassero in 
‘angustie. Questo intento fu ottenuto col regio decreto 
del 24 dicembre 1885. 

Ad aumentare il fondo della Cassa di previdenza, 
il Consiglio ha creduto ripetere in quest'anno il ballo, 
dal quale si ebbe il bellissimo risultato dello scorso 
anno; né ciò parendo abbastanza, è stata chiesta al 
ministro delle finanze l'autorizzazione per una lotteri 
che può dirsi ottenuta, per la somma di un milione. 

Aggiunse esservi stato però un mezzo più pronto 
S. M. il Re, nel 
firmare il regio decreto di costituzione in ente mo- 
rale, credette opportuno il momento d'intervenire per 
rendere proficuo lo scopo che l'Associazione si era 
proposto per soccorrere i bisognosi. 

Diè quindi partecipazione di una lettera a lui di- 
retta ieri stesso dal ministro della Real Casa. Ecco 
la lette 


« Roma, 29 gennaio. 

« Sino dallo scorso anno, în occasione del ballo di 
beneficenza onde costituire il fondo di primo impianto 
per la Cassa di previdenza deila Associazione della 
stampa, S. M. il Re, facendo plauso al nobile pen- 
siero, manifestava le più favorevoli disposizioni a con- 
correre alla sua attuazione. 

« Firmato il decreto in data 24 dicembre 1885, co 
quale veniva eretta a corpo morale autonomo l’opera 
pia col titolo: « Cassa di previdenza fondata dalla 
Associazione della stampa in Italia, avente per scopo 
di soccorrere, tanto in caso di sanità che di malattia, 
gli scrittori che ne fanno parte nei casi di impotenza 
al lavoro e di povertà », Sua Maestà jl Re ba visto 
con piacere essere giunto il momento di mandare a 
compimento le sue benefiche intenzioni. 

< A tale effetto piacque a Sua Maestà di destinare 
la somma di lire 20,000 all'incremento della civile e 
filantropica istituzione, esprimendo insieme fiducia che 
la medesima raggiungerà il suo alto scopo. 

< Mi affretto a partecipare alla S. V. questa deter- 
minazione del Re, informandola che ho provveduto 
perchè la somma elargita da Sua Maestà sia esigibile 
alla Tesoreria della Real Casa dalla persona che Ella 
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FANFULLA 


vorrà indicare, e le offro intanto, onorevole 
commendatore, gli atti di mia più distinta considera- 
zione. 

« E ministro: Visone ». 


Applausi fragorosissimi salutarono la lettura di 
questa lettera. Îl presidente Bonghi aggiunse altre 
parole che furono sulutate da applausi. 

Parlò quindi il signor Edoardo Acbib, dicendo che 
le comunicazioni fatte dal presidente mettono in chia- 


i le bugie hanno le gambe corte, e Lecouty che ne 


aveva una sullo stomaco abbastanza grossa alla fine 


i fa raggiunto dalla mano della giustizia, quella fa- 


mosa mano vindice dei romanzi a tinte forti: e fu 


| raggiunto proprio quando chiedeva ed otteneva il per- 


rissima luce la valida ed efficace opera del presidento ! 


Bonghi. Propose un plauso, ed un voto che per molto 
tempo egli continuasse a reggere la Associazione. 
(Applausi). 


Il socio Avellone propose un voto di ringraziamento ; 


a S. M. il Ree la nomina di una Commissione 
scelta dal presidente per presentare a S. M. ;l Re 
l'attestato di riconoscenza dell’Associazione della 
stampo. 

Questa proposta fu votata ad unanimità. — 

Si procedette in seguito alla nomina del Consiglio 
direttivo, alla quale presero parte {30 votanti. 

Riuscirono cletti: presidente, Ruggero Bonghi; 
vice-presidenti, Avanzini o Roux; consiglieri, Levi, 
Chialvo, Amate, Da Cesare. Giordano, Poggi, Raineri, 
Mancini, coi quali rimane eletto îl Consiglio insieme 
ai rimasti in carica signori Ferro, Gallini, Lupinacci, 
Pacelli. 

A revisori dei conti riuscirono eletti: Colombo ca- 
valiere Giuseppe, Rossi cavaliere Cesare, Segre ca- 
valiere David. 

Il socio Rossi presentò la relazione del consuntivo 
che sarà letta in altra assemblea. Infine fu procla- 
mata la costituzione della Corte d'onore. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


CORTE D'ASSISIE DI PARIGI. 


Caro signore, 

Non diventi rosso, chè sarebbe inutile. Malgrado la 
sua modestia, io debbo proclamare, al cospetto del- 
l'Europa, che ella ba un gran merito: è un mio let- 
tore. (Se, per caso, sî trovasse ad essere anche un abbo- 
nato, il suo merito assumerebbe proporzioni a dirittura 
colossali). E poichè questo merito le dà diritto a tutta 
la mia simpatia, d'accordo con l'amministratore, jo 
ho pensato di offrirle gratis un biglietto di andata e 
ritorno da Roma a Parigi. Accetta... Bravo; qua la 
mano, e poniamoci in cammino : strada facendo, le 
racconterò la dolorosa storia, ed arriveremo nel cuore 
del mondo proprio in tempo per sentire la. sentenza. 
Tanto a lei, mi figuro, non imporierà un fico che il 
tribunale non sia quello di Roma. A_lei, cui, come 
lettore spetta la qualifica data da Girerdin di animale 
curioso per eccellenza, basta, io presumo, che il pro- 
cesso sia importante, interessante. Siamo proprio al 
caso. Accenda il sigaro, si accomodi bene nel suo 
cantuccio, ed îo incomincio. 

Sardou, senza un bel tipo di parigino che va a pe 
scere in un ruscello a Marly, non avrebbe forse scritto 
i Nostri buoni villici. Prospero Lecouty, senza una 
passione funesta per la pesca alla lerza, certamente 
non sarebbe diventato bigamo, e non sarebbe cascato 
sul banco della Corte d’assisie. Era un buono ed al- 
legro giovanotto che, dopo avere lavorato come ore- 
fice tutta la santa settimana, il lunedì, giorno di ri- 
poso, pigliava la sua brava canna, abbracciava la sua 
fenera metà, e si avviava ad Alfortville. 

A proposito, scusi se m'interrompo. Ricorda lei 
caro signore, la definizione della canna da pescaf. 
No? Eccola, in tutta la sua profondità. È uno stru- 
mento all'un capo del quale qualche volta c'è un pe- 
sce, ed all'altro c'è sempre un imbecille... Ed ora pro- 
seguiamo. Un bel giorno, che viceversa fu un giorno 
assui brutto per il povero Prospero, ad Alfortville il 
diavolo, sotto. le mentite speglie di una simpatica 
nonchè diciottenne friggitrice, siregò il fanatico pe- 
scatore, il quale, tornando a casa la sera, dovette con- 
fessare a sè stesso il solo pesce pigliato nella gior- 
nata essere stato lui, che, come un ghiozzo sempliciotto, 
aveva abboccato all'amo dell'amore. Da vero innamo, 
rato egli sentì prepotente il bisogno di travasare gli 
affetti del suo cuore in un seno amico, e, detto fatto, 

buon figliuolo, li travasò in grembo alla sua dolce 
metà Emma Maire. 

Da donna di mondo, Emma consigliò suo marito a 
pigliare una risoluzione erergica, troncando tutto: gli 
disse, in altri termini, di togliore le corna al toro, 
non andando più ad Alfortville. Poichè sua moglie 
aveva parlato di toro, Prospero strinse la fronte nelle 
mani, meditò, e comprese che la faccenda era grave, 
e quando la sua metà gli gridò: «O ta non andrai 
più il lunedì a pescare, o io...» il buon Lecouty, in- 
terrompendola, esclamò: «Preferisco il primo corno 
del dilemme, 0 mia diletta Eimma: te lo giuro, io non 
pescherò più il lunedì.» E 

E mantenne la promessa : il lunedì restò a Parigi, 
@ non andò ad Alfortville che gli altri sei giorni della 
settimana. Ed è perdonabile: madamigella Levanneur 
friggeva così bene, che a poco a poco Prospero era 
stato cotto a dovere. La cosa però andava in lungo, 
e diventava, dirò, un'anguilla : allora lui, furbo, visto 
che Ja signorina Bianca era candida come il suo 
nome, e che papà Levanneur non era tipo da lasciarsi 
infinocchiare, cambiò l’esca alla sua lenza, e, sorri- 
dendo sotto i baffi, fece balenare un sacchetto di na- 
poleoni lucenti ed una promessa di matrimonio. Però 
Bianca che, a forza di praticare coi pesca:ori, aveva 
imparato che il pesce guizza facilmente di mano, 
tirò giù la rete gridando: che pesci si piglia —— 

Il povero Lecouty ci cuscò dentro, ed il matrimonio 
fa combinato. Naturalmente il gran giorno arrivò: 
Prosparo si presentò all'ufficio di stato civile con la 
signorina Levanneur, ed agli occhi di lui brillò di 
muovo quella facé d'Imeneo, che, dopo la prima ac- 
consione, eragli servita «0l0 perrischiarare le imper- 
fezioni del primo amore. 

Quando il sindaco ebbe stretto il 1040 che doveva 
legare in eterno quelle anime gemelle, si 29dò ® 
pranzo : dopo, coi lumi accesi, gli sposi si avvisrono 
al nido preparato. 

La mamma abbracciò teneramente la sua Bianca e 
le recité il discorsetto tradizionale che di matrimonio 
în matrimonio passerà all'eternità, e Bianca che era, 
ripeto, candida come il suo nome, si rivolse al suo 
Prospero domandandogli se il papà a lui aveva fatto 
un certo sermoncino di occasione. 

Il buon figliuolo si turbò un pochino, e confessò 
che nessuno gli aveva detto rulla: ma la sposina 
sorridendo lo consolò e lo confortò, assicurandogli 
che la mamma aveva parlato a lei abbastanza per 
insegnare i diritti ed i doveri coniugali a tutti e due. 
Prospero per poco non svenne dalla consolazione 
quando finalmente si vide sbarazzato da testimoni af- 
fezionati sì, ma incomodi. 

Fu la sua fortuna il non essere caduto in deliquio, 
ché proprio sull'uscio di casa vide. apparire l'ombra 
della sua prima legittima metà appoggiata ad un uffi 
ciale di pubblica sicurezza. Prospero mise le gambe 
in spella, e, mi creda, caro signore, scappò con tanta 
foga, che il treno in cui io e lei viagginmo ora, al 
paragone patrehbe chiamarsi la vettura di Negri. Però 


dono della sua Emma. Portato in corte d’Assisie per 
bigamia, con l'eggravante del furto di parecchi og- 
getti d'oro rubati al suo principele per regalarli alla 
friggitrico bionda come le trote che escono dalla sua 
padella, fu. pai 4 

Scusi, mi pare che siamo arrivati a Parigi. Vieno 
con me alla Corte d’Assisie a sentir leggere la sen- 
tenza? 

Povero Lecouty 1... Sei anni di carcere!... E tutto 
per una infrenabile tendenza alla pesca coll’amo!.. 
Imperi, cero signore, ed insegni ai suoi figliuoli quali 
tristi conseguenze possa produrre una passione inno- 
cente in apparenza : insegni loro come la pesca dèi 
ghiozzi possa costare sll’uomo parecchi singhiozzi. 

Con i quali la riverisco. 


Tutto suo 
Ciccillo. 


30 gennaio. 


In un caffè dell'uno e dell'altro sesso. 


Sono le dieci e mezzo. Un avventore, onesto e mori- 
gerato venditore di fotografie naturalistiche, avendo 
letto che le chellerine rappresentano il vizio, per ge- 
losia di mestiere, si volge al cameriere che rappre- 
senta la virtù, e gli chiede un caffè e latte con pa- 


— Perchè quella tavola serve di pretesto a una 
pericolosa traviata per eccitare a rovinose dilnpida- 
zioni ogni specie di giovani e inesperti illusi. La ta- 
vola con la quale io guadagno il mio pane onorato e 
quotidiano è laggiù în fondo, dove mi rilega l'oppres- 
sione del vigente sistema. 

L'avventore chiama la chellerina, e ordina a lei il 
suo caffè. 

— Non posso, signore. 

— Perchè ? 

— Perchè se lei si è rivolto al cameriere, vuol 
dire che è contrario alle chellerine, e le chellerino 
non possono soddisfare i bisogni di coloro che vo- 
gliono impedire, come si è detto nel comizio dei ca 
merieri stanotte al Rossini, alle donne di lavorare 
nei pubblici stabilimenti. 

Un altro avventore chiama in quel momento la 
chellerina all’altro capo del caffè 

— Non posso, signore. 

— Perchè ? 

— Perché quella tavola serve di fomite ai nostri 
nemici per predicare la crociata contro il caffè, contro 
il latte, contro tutte le voluttà estere e nazionali da 
noi somministrate al pubblico. 

— Bene, chiamerò il cameriere. — E lo chiama. 

— Non posso, signore. 

— Perchè 

— Perchè lei è un agente di collocamento, io lo 
riconosco, è stato lei che mi ha collocato în questo 
caffè. 

— Me lo ricordo benissimo. 

— Ebbene, lei ha avuto torto: questa notte ab- 
biamo dichiarato al Rossini la guerra a tutti gli a 
genti e le agenzie di collocamento; vede bene che non 
posso prestarmi a prolungare con una colazione fe- 
difraga, l'esistenza di un nemico dei miei fratelli .. 

A questo punto i due avventori si trovano contem- 
poraneamente davanti al banco a reclamare al con 
duttore del caffé, il quale si scusa dicendo che ha 
fatto di tutto per contentare il pubblico, chiamando 
al servizio degli avventori tulle due i sessi, a scelta, 
ma che la questione ardente delle chellerine ha por 
tato un certo raffreddamento nella disciplina. 

Finalmente il cameriere e la chellerina acconsen- 
tono a servire gli avventori, e il venditore di foto- 
grafie procaci è l'agente di collocamento sì mettono 
a sedere alla stessa tavola, essendosi riconosciuti per 
due veterani del giornalismo battagliero di Valdine- 
spole. 

— Ob, caro Sveciantini, guarda un po' questo coro 
Succisntini... e che fai adesso? 

— Coltivo le arti bello. E tut 

— lo mi sono collocato nel collocamento. Bisogna 
fare una fine. Un tempo, ti ricordi? Avevamo anche 
noi le nostre illusioni... 

— Eh, pur troppo! Il giornalismo come lo prat 
cavamo noi era una missione, tutta piena di principii. 

— Qh i principi. Ne avevamo tanti... în ufficio ! 
Figurati, per esempio, come avremmo sviscerata noi 
la questione dei beni religiosi che ieri sera fu di- 
scussa al Campidoglio. 

— Non capisco. Che c'entrano i beni religiosi col 
comune ? 

— Questa domanda in sostanza è l’espressione di 
ciò che pretende il governo, ma il municipio invece 
ritiene che gli spettano, sui beni delle case religiose 
le quali prima avevano scuole primarie, oltre 73 mila 
lire di rendita consolidata italiana. 

— Anche io, che con la vendita di fotografie inte- 
ressanti educo la gioventù, avrei diritto a qualche 
parte di queste 73 mila lire, ma è tempo perso il 
pensarci, con un municipio così poco oculato... 

— E che è costretto ad approvare l'esercizio prov- 
visorio del bilancio fino a tutto febbraio.. Ma per 
queste gravi questioni ci vorrebbe una rivista... 

— Domani se ne fa una al Maccao: collegio mi- 
litare, allievi carabinieri, , quattro reggimenti di fen- 
teri... 

= Ma che rivista del Maccao! Quella è stata s0- 
spesa por cous del tempo: io perlo di una rivista 
settimanale, men:"'® af i 

— Ah! Che vuoif Non è più il tempo, Ora il 
mondo non pensa più a queste cosé, Pensa alla donna, 
che è il centro in cui si imperna la ‘vita moderna. 

La chellerina si avvicina alla tavola in segno di ap: 
provazione. 

Il cameriere scuote la testa. 

I due avventori parlano ancora del più e del meno, 
della monaca schiaffeggiata all'ospedale di Santo Spi- 
rito da un febbricitante che è stato trasportato all’in- 
fermeria delle Carceri Nuove, della guardia di finanza 
che si è buttata dal terzo piano della caserma a Ripa 
Grande, del povero operaio sepolto sotto una volti- 
cella caduta ‘in ua casa in costruzione al nuovo quar- 
tiere Spithover, dello strillone accoltellato da un altro 
strillone ieri sera a piazza Rosa, ecc., ecc., ma poichè 
tutto finisce, finisce anche l'interessante conversa- 
zione. 

‘Tutti e due gli avventori chiamano per pagare. Si 
precipitano il cameriere e la chellerina, con una con- 
cordia mirabile di cui pareva perduto l'esempio. 


! wremo il concerto musicale di miss Alma Né 
| una cantante che viene diretta dall'America, il nuovo 


— Quento è il mio conto? - domanda il venditore 
di fotografie allegre. 

— Una © cinquanta. = 

— Una e cinquanta un caffà e latte? _ 

— Con dieci brioches e dieci panini, signore. 

_ Ma questa è un'immoralità — grida il venditore 
di fotografie realistiche. ; xa 

'tomoralità ! — esclama il comeriere. - Qui di 
immorale non c'è che la signorina. 


i 
La signorina sorride sdegnosamente vedendo che | 
l'agente di collocamento lascia due centesimi di ; 


mancia. x 
L'ogente la guarda biecamente, e in tuono severo 
la redarguisce. SE 
— Vi pare che sia poco ? Due centesimi sono una 
mancia onesta. 3 i 
— Onesta? — risponde la chellerina - allora è per 
il signore: r 
E mette avanti 
centesimi. 


al cameriere il piattello coi due 


KAKA 


Notizie di Corte. — Sono stati diramati gli inviti 
per il circolo che terrà S. M. la Regina la sera del 
1° febbraio. 

L'onorevole Depretis compirà domani il 73° anno 
di età. È l'occasione degli augurii, e noi gli augu- 
riamro prosperità, gagliardia e lunga vita. Per quanto 


la politica in generale, e quella del momento in per- i 


ticolare, sia fatta per rendere un po’ scettici, vo- 
gliamo sperare che l'onorevole Depretis, attraverso 
agli epigremmi, discernerà la sincerità del nostro 
voto. 

Regia Prefettura. — I consiglieri di prefettura Ger. 
monico, Cataldi e Gigliesi sono stati nominati cavalieri 


della Corona d' Italia. 
L'onorevole Cairoli. — Giunto in Roma da qualche 
giorno, l'onorevole Cairoli è costretto rimanere a 
letto per una indisposizione. 
È stato visitato da moltissimi deputati e amici. 
Facciamo voti per la sua pronta guarigione. 


Musica. — I dilettanti e i buongustai di musica 
hanno stasera da scegliere. Ci sono i Purifani al- 
l'Apollo (perchè fino a quest'ora nessuna striscia ne- 
mica è venuta ad attraversare il manifesto ed il trionfo 
degli artisti); c'è la Marta all'Argentina, che cederà 
il posto fra poche sere ai Promessi Spesi del Pe- 
trella; e alla sala Palestrina stasera, alle 8 112, 

D, 


mondo delle prime donne presenti e future. Prendono 
parte al concerto alcuni valenti artisti, sotto la dire- 
zione del maestro Moriconi. 

Anche il Circolo tedesco (el palazzo Pacca, in piazza 
Campitelli) apre stasera le sue eleganti sale ad un 
trattenimento di musica vocale e strumentale. Canterà 
alcune romanze il tenore Peschier dell'Opera di Vienna. 
Ora, a potersi dividere in quattro, c'è da passare 
quattro belle serate in una sola. 


Ringraziamento. — Il senatore Porent, la sua con- 
sorie ed Anna M. Marucchi vedova Parent, porgono 
infinite grazie tanto a quelli che si sono associati al 
loro dolore e che hanno preso parte al trasporto fu- 
nebre della salma del compianto Eugenio Parent, 
quanto alla stampa cittadina per il suo cortese con- 
corso. 


Pacchi postali. — Ci scrivono: 

< All'afficio dei pacchi postali di Montecitorio si 
esige che tutti i pacchi da spedirsi siano pesati esat- 
tamente dai mittenti, e se questi sbagliano di qual- 
che gramme, l'impiegato li respinge, e non sempre 
con buona grazie, mandando in cerca il mittente di 
una bilancia più precisa; non sarebbe più semplice 
se il peso lo mettesse l'uflicio stesso, come si usa 
per le ferrovie? » 

La domanda dell'assiluo potrebbe essere presa in 
considerazione dalla direzione generale. 


Comunicazioni varle, — Domani il professore Nispi- ! 


Landi illustrerà i monumenti del Foro e la storia nel 
periodo: da Sutri e dalle Forche Caudine ad Ascoli 
ed a Cartagine, dal Lilibeo al Veneto, ossia Roma al 
conquisto d'Italia. 

L'appuntamento 
Romano. 

E il professore Capannari illustrerà i monumenti 
palatini dell’èra di Augusto. 

L'appuntamento è alle ore 3 pomeridiane, all'in- 
gresso del Palatino. 

Domani, ad un'ora pomeridiana, nella residenza 
dell’Associazione monarchioo liberale, in via dei Pon- 
tefici, numero 51, l'onorevole deputato Corrado Tom- 
masi-Crudeli terrà una conferenza sulla Bonifica idra- 
ulica dell'Agro romano. 

Il cavaliere professore De Andreis terrà domani alle 
ore 3 pomeridiane, nella sala del Costanzi, una con- 
ferenza sul tema: Sarah B:rnhardt ed’ Eleonora 
Duse. 

E {l comitato della Croce Verde annunzia pure che 
domani si riaprono i locali delle feste di beneficenza 
in via Luciano Manara. 


alle 2 112, all'ingresso del Foro 


Spettacoli d’oggi. 

APOLLO — Ore 8— I Purifani — Gretchen, ballo 
(Sera 4* di 2° giro). 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Marta. 

VALLE — Ore 8 112. — Le donne curiose. 

QUIRINO — Ore 8 112. — / due gemelli. 

MANZONI — Ore 9. — I due sergenti. 

ALHAMBRA. — Ore 9. — L’operaio. 

METASTASIO — Ore è 1]? — La dea del mare. 

ROSSINI — Ore & 112 — Faccennone 6 Corda 
lenta. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Circo equestre Corini. 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sore. 
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RIBASSO SUL PANE 


La Società di Panificazione meccanico- 
economica (45, Piazza di Spagna), oltre al pane 
a uso Francese e Tedesco, ha messo in vendita 


presso i suoi Spacci altri tipi di pane di lusso e ‘ 


casalingo secondo il gusto prevalente in Roma, 
i quali sono il non plus ultra della squisitezza e 
buon mercato. 


Infatti, il pane cosiddetto parigino, che altrove ! 


sî vende a 55 e 60 cent. al chilogr., negli Spacci 
della Società si vende a 40 e 45 centesimi; 
i piccoli panini viennesi (michette) che si vendono 


dovunque 2 nn soldo l'uno, la Società li vende a 


2 centesimi e mezzo, ossia due panini per 
| un soldo, e di qualità veramente insuperabite, 
Basterà provare per convincersene. 

Spacci della Società: 42, Piazza di Spagna 
- 85, via Frattina - 46, via Alessandrina - 4, via 
Malpasso - Via Nazionale (Palazzo Tognola) - Via 
Venti Settembre, 524. 

CE RI, iti 


BANCA TIBERINA 


SOCIETA” ANCNIMA CON SEDE IN TORINO 
Capit. Soc. £ 15,000,000 diviso in 60,000 Azioni da £ 250) 
Capit. versato £ 9,00,000 


A termini dell’art. 5 dello Statuto Sociale, il Con- 
siglio d’Amministrazione ha deliberato la chiamata 
del settimo decimo di L. 25 su ciascuna Azione, 
per il 1° febbraio 1886. 
Gli Azionisti dovranno perciò presentare entro 
i primi 5 giorni di febbraio le rispettive Azio 
con annesso il vaglia N. 18, accompagnato da di- 
stinta portante il numero dei certificati, la quan. 
tità delle Azioni, la firma del presentatore e l'i 
dicazione delle valute versate in ragione di L.25 
per ciascuna Azione. i 
Verrà loro rilasciato uno scontrino di depo 
presentando il quale potranno, dopo tre giorni dal 
deposito, ritirare i propri titoli liberati di sette de- 
cimi. s 
Questa operazione verrà compiuta: 
in Torino, alla Cassa del Banco di Sconto e di 
Sete, via Santa Teresa N. 11; 

in Roma, presso la Rappresentanza della Banca 
Tiberina, via del Corso N. 173; 

in Napoli, presso l'Agenzia della Banca Tiberina, 
Strada Medina N. 54; 

in Genova, presso lAgenzia del Banco di S:onto 
e di Sete, via Ponti Reali N. 5. 

Torino, 25 gennaio 1886. 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 30 gennaio. 


Giornata interpellstoria. 

La Camera ha una certa fisonomia hellizera, 
che se non è quella delle battaglie vere e propri 
è quella delle finte manovre. 

Si comincia con un appello nominale 
scrutinio segreto sugli otto progetti di ll 
provati ieri. Analoga processione di fianco 
sedici urne che si lasciano aperte e schierate alle 
ore 2 45. 

E si dà priccipio alle interrogazioni cd 
pellanze. 

Primo inscritto, l'onorevole Costantini per s 
gere una sua interrogazione arteriore alîe feste 
natalizie. 

L'onorevole Costantini spiega al vento il 
sillo dei codici ashburniani; (in hoc signo pe 
didîs), © interroga sull'acquisto ‘famoso dei codici 
Narra tutta la leggenda. Lord Ashburnam offri 
la sua collezione alla Francia ed all'Inghilterra 
che la rifiutarono. Il Bollettino bibliografico offre 
la prova che si sono acquistati come manoscritti 
rari, delle copie di libri stampati, autografi che 
non sono autografi, sulla fede di ‘un catalogo 
pieno di menzogne premeditate. 

I codici descritti in esso, fra le altre cose non 
sono stati neanche tutti consegnati ; ne mai 039, 
e sono i più preziosi, fra essi il Leviticus mem- 
branaceo. A lui oratore non preme che viceversa 
dei libri e codici ve ne siano in cambio molti altri 
| non catalogati, e domanda se c'è speranza di 

avere i mancanti, e di compiere il contratto. 

L'onorevole Costantini deplora l'errore e dice 
con profondità psri alla scienza che l'unico modo 
di evitarlo era di non commetterlo! 

Coppino risponde che il catalogo non era un 
invebtario... era piuttosto una guida all'acquisto. 
I cedîci acquistati hanno un valore grandissimo; 
non manca nessuno di quelli che formarono bese 
delia contrattazione... e ripete che in cambio dei 
mancanti non interessanti ce ne sono degli altri 
non contrattati che valgono assai più. Quelli 
mancano non si troveranno pi 

Costantini. Fa il cattivo, non è contento. Vuole 
il Levitico e lo vuole membranaceo. Se non glie 
lo danno membranaceo, Dio sa di che cosa è ca- 
P: Prende atto della dichiarazione gra 
che i codici mancanti non si ritroveranno più, e 
muta la sua interrogazione in interpellanza che 
egli domanda di discutere il giorno dopo la vo- 
tazione della perequazione. 

L'onorevole Costantini deve avere in mente di 
fare degli studi particolari sul Leviticus , ma su 
quello membranaceo ; un Leciticus qualunque non 
gli servirebbe. 

Coppino. Non lo può contentare circa al mem- 

i branaceo. Accettando interpellanze, ripeterebbe 
quello che ha detto : si riserva di dichiarare se 
< e quando risponderò. 

L'onorevole Costantini ha l’aria dell’ombra che 
| disse a Bruto: ti aspetto a Filippi! 

Intanto si occuperà del Pentateuco. 


> 


Dall'istruzione pubblica si passa all’estero. 
Maurigi. Svolge una interrogazione posteriore 
alle feste natalizie. Tiene conto dei fatti compiuti 
în Africa. Crede che dove si è si deve stare. Do 
manda quale sia l'intenzione del governo sull’av- 
{ genîre delle nostre stazioni militiri in Africa. 

Sulla giurisdizione consolare. Sulle varie cate- 

gorie di abitanti della colonia, ecc. Domanda cho 

le stazioni nostre siano puramente commerciali, 
i messe però in condizione dî valida difesa militare. 

Domanda i propositi del governo sull’avvenire 
i delle colonie © territorii circostanti, e sulla mis- 
sione del generala Pozzolini. 

-Robilant. La questione della nostra occupazione 
sulle coste del mar Rosso, è in certa parte di or- 
dine interno ; una parte de! territorio occupato è 
una continuazione del suolo nostro, 6 sottoposto 
allo stesse leggi organiche del regno. Per un'altra 
mon-siamo ancora nelle stesse condizioni, e qui 
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belligera, 
proprie, 


che 
catalogo 


cose non 
neano 39, 
us mem- 
viceversa 


l'acquisto. 
Indissimo ; 
rono base 
mbio dei 


non glie 

è ca- 
ravissima 
no più, e 
danza che 


rie cate- 
anda che 
imerciali, 
militare. 
l'avvenire 
lalla mis- 


riserve. Dove non possono essere normalmente 
rette, le terre africane devono sottostare al re- 
rime possibile în fatto. Per esempio, a Massaua, 
ja giustizia è forzatamente affidata ai tribunali 
militari; ma gli indigeni se ne trovano soddisfat- 
. (Mlarità). 

‘Quanto alla giurisdizione consolare non s'è 
nesnche cercato di toglierla, perchè diplomatica 
mento non si aveva base per farlo. Dei proponi- 
menti a lunghissima data non se ne possono fare 
in certe Situazioni. Bisogna prendere norma dalle 
circostanze : si può tener conto dei principii e dei 
Sentimenti, ma bisogna pure adattarsi alle even- 
tualità. (Si ride). D'accordo con il ministro della 
querra, crede che non ci sia bisozno ‘di aumento 
di forze loggiù, anzi l'intendimento è di dimi. 
fuirlo; ma su cotesto non c'è da almanaccare! 

Fintanto che în mar Rosso c'è un bersagliere 
e un pennacchio, sì sa che c'è l’Italia. 

Venendo alla missione del generale Pozzolini, 
è stata suggerita dalla necessità di stabilire con 
gli Abissiai dei rapporti di buon visinato, neces- 
Sità così ovvia, che în principio si era pensato 
di affidare tale incarico al generale Genè, coman- 
dante le truppe in Africa. C'era inoltro un im- 
Segno formale contenuto in una comunicazione 
{tia precedentemente al Negus in un messaggio 
inviatogli dal nostro Re, per stabilire dello rela- 
sioni formali di amicizia fra l’Italia o l’Abissinia. 
la questo non c'è ombra di avventure o di im- 
prese arrischiate. Finisco come ha cominciato, ri- 
servando l'avvenire. 

Maurigi. Sì contenta con riserva. Non vuol 
precipitare giudizi. Spera che la giurisdizione 
consolare sparirà come è scomparsa con il pro- 
tettorato di Francia da Tunisi. Se il ministro ri- 
fette alla situazione dei sudditi italiani in mar 
Rosso, capirà che ciò è indispensabile... 

Il ministro lo capirà di certo ora che glie lo 
lenno fatto notare. L'onorevole Maurigi osserva 
che il grado dell’inviato Pozzolini è tale da far 
sedero a qualche cosa di meno semplice di 


Guanto disse il ministro. Ciò non deve sfuggire | 


alla penetrazione del ministro. 


Il ministro non se lo lascierà sfaggire sicura- | 


mento, ora che è messo sull'avviso ; tanto è vero 
ehe replica subito spiegando che l'Inghilterra ha 
mandato al Negus în circostavze simili un am- 
miraglio. 

Ed è finita. 


sa 


Torniamo a casa. 

Altra interrogazione. È & 

Dotto De Dauli dovrebbe interrogare ”su certi 
casi di applicazione di polizia sanitaria, e di abusi 
commessi. ; 

Dipretis. Badi, non sia troppo corrivo a dar fede 
a versioni di fonte sospetta. È 

Dotto De Dauli. lu tal caso io dovrei svolgere 
la mia interpellanza. 

Presidinte (interrompe). L'argomento non si 


e ilarità nella quale rimane soffocata l’in- 
terrogazione e la polizia sanitaria. 


<> 


Di Breganze. laterroga sulla guerra alle feltusce, 


als corone e alle lapidi. È incidente della corona 
del Pantheon. Domanda quale impellente motiso 
di ordine pubblico © di politica estera abbia în 
dotto l'autorità a turbare il ris devuto ci la 
tomba del gran Re, che richiama da 
d'Italia e del mondo sì largo tributo di 
o loriosi ricordi, e conforia 
irazioni. Non vorrebbe trascinare la 
Gomera in una discussione di sentimenti e di 
P nda nel solo interesse del go- 
schè non sì deve parlare che di inte- 
mando una parola di spiegazione. (Ap 
provazioni). 


principi 


Depret:s. Le ragioni di ordine pubblico por cui 


fà ha agito sono evidenti; quelle ‘di con- 
nale non lo sono meno. 


sini - 20 dicembre » conte- } 


‘governo non poteva nè 


neva la sora n 
tollerare. Racconta il modo con 


permettere 
cui avvenne il fatto della coni 
sa per odalizio rispettabile si sia creduto 
Aficho, non sa perchè il governo fu biasimato. 
S'Era nel diritto di agire come fece... » (/alerru- 


sioni). 


Presiden'e. Facciano silenzio ! DA 


Depretis. È finchè il' Parlamento non biasimi 
con an voto questo criterio politico del governo, 
nessuno può contestare questo diritto. (Bravo!) 


Non c'è egli altro modo di onorare la tomba e la i 
memoria del Gran Re che di cogliere ogni circo. | 


“tanza di creare imbarazzi allo Stato da lui fondato? 
(Benissimo! Viva approvazione). Credo che il go- 
terno abbia fatto il suo dovere. E a questo do- 
Vere. malgrado i riguardi più grandi al rispetta» 
tile corpo dei veterani, non avrebbe potuto © non 
potrà mai rinunziare. (Bene! bravo!) SI 

Di Breganze. Deplora che il ministro abbia ri- 
sorso per farsi applaudire alle generalità classi- 
che dell'ordine e del rispetto all'autorità. A questi 
applousi si associa, perchè anche lui è amico e 
Ailderoso dell'ordine. Il ministro ha parlato di 
una data da lui interroganie espressamente ta- 


ciuta, Se si doyrà in Italia badare, in ogni manife: ; 


‘zione pubblica, al celendario, bisognerà alo- 
lirio... (Zlurità) lo oguì modo la risposta in ter- 
mini generali del ministro. non salva la polizia 
dal ridicolo che s'è sUirata sopre, e scito questo 
puntò di vista l'interrogante sì dichiara per parte 
sua soddisfatto, (Zlarità) 


«3 


Interrogazione Bonacci. — Ò 
Sall'incidente della rimozione del senatore Ce 
losci dalla custodia del tesoro della Santa Casa di 
Loreto. ia 
L'oratore attacca la condotta del guardasigilli 


in tutto l'incidente, legge lettere, comunicazioni, i 
i E Ratto i seine quer 


"ica Sibgro ne spe ner 
pr ro 


a del gastro. Non _ 


senatore Colocci, con cui esso dichiara che mal- 
grado la destituzione resterà fedele alla dinastia, 
solleva dei rumori. L’oratore allora dice che la 


(Bene, bravo). 
L’oratore forza la Camera ad ascoltarlo, appas- 


dere il senatore dall’addebito ingiusto di avere 
lanciato accuse atroci contro la magistratura. Le 
cause prime della magistratura, secondo l'ono- 
revole Bonacci, sono gli stessi ministri. 


La seduta continua. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 


Londra, 30. 
Si afferma che l'incaricato greco ha ufficiosa- 


zioni di impedire con ja forza qualsiasi attacco 
della Grecia. 
Atene, 30. 

Si crede che la flotta greca, partita per desti- 
nazione sconosciute, incroci nelle acque di Pre- 
Vesa. 

Parigi, 30. 

Armando Baschet, noto scrittore che ricostruì 
la storia della serenissima repubblica veneziana, 
è morto improvvisamente a Blois, sua patria: egli 
aveva 57 anni. In Italia, dove ha soggiornato lun- 
gamente, era assai conosciuto. 

A Décazeville sì rinnovano i torbidi. Le auto- 
rità sono state obbligate a far trasportare di na- 
scosto, di nottetempo, la salma di Wathrain. 

Firenze, 30 

È abbastanza animata nel pubblico la discus- 
! sione per il nuovo sindaco, în seguito alle dimis- 

sioni del principe Corsini. 

La terna che si fa circolare, e sulia quale cre- 
i desi sarà chiamata l’attenzione del governo, è 
| composta del marchese Pietro Torrigiani, del mar. 
| chese Carlo Ginori e del conte Tommaso Cuzmbra y- 

Digny. 

i Il nome che pare riscuota maggiori probabilità 
! di riuscita, e che in ogni modo ottiene più favore 
nel pubblico, è quello del Cambray-Digoy, il più 
atto dei tre. Del marchese Ginori si dice giusta- 


i 
H 
i 
i 


mente che ha troppe attribuzioni; del marchese : Renca Otlomant..i... 


| Credito Fondierio. 
| Azioni Suez. 


+ Torrigiani, che è pure intelligente di cose ammi 
i nistrative, si dice aver troppo mite ìl carattere per 
i contrasti indispensabili in uva carica così îm- 
portante com'è quella di sindsco nella nostra 
città. 

Il conte Tommaso Digny sarebbe, nei momenti 
aî'tuali, il sindaco che più corrisponderebhe ai de- 
siderii della popolezione. 

Firenze; 3). 

Ieri sera al teatro Nuovo si è rappresentata una 
commedia nuova di autore tedesco, Moser, inti 
tolata Le Nostre Donne. La commedia, assai bril 
lante, è molto piaciuta : la traduzione è di Vittorio 
Bersezio. 

Ha preso parle alla commedia anche Giacinta 
Pezzana, 


Milano, 30. 
È morto Bernardo Branca, l'inventore del Fernet. 
Era nato ed lutra nel 1802. 
Ii tenore Tamagno ha firmato 


che andrà in scena alla Scala assai probabilmente 
sulla fine dell'anno. 

Al Manzoni îeri sera prime del Deputato di 
Bombignac. Piacque moltissimo 0 si ripeterà molte 
volte, 


Tra le voci che correvano oggi a Montecitorio 
sulla situazione parlamentare rispetto al ministero, 
quella che sembra avere maggior consistenza, è che 
“ votata una volta, come già annunciammo, a grande 
maggioranza, la legge di perequazione fondiaria - 
! sarà provocato un voto, sia sulla questione finenzia- 


ria, sia sopra altra quistione, che si vuole debba ‘ 
| riuscire contrario al ministero, per effetto di diser- i 


zioni di parecchi membri della maggioranza, senza 


} nistero, siensi stebiliti precedenti accordi sul modo 

È în cui sarebbe sciolta la crisi di gebinetto. 

| L'onorevole Giolitti non ha fatto oggi ella Giunta 

| del bilancio alcuna comunicazione, come inesatta» 
mente annunziano alcuni giornali. 


i 
1" La Giunta stessa era convocata per sentire il mi- 
| nistro della pubblica istruzione sopra alcuni articoli { 


! del suo bilancio; ma il ministro non ha potuto in- 
tervenire. 


Essendo stato nominato sotto-prefetto ed Asti il 
cav. Giovanni Martelli, caposezione al ministero del- 
l'interno, venne nominato caposezione del personale 
il cav. Bettioli, che fu, per parecchio tempo, capo. 
gabinetto del conte Sanseverino, prfetto di Nupoli 


Al ministero della pubblica istruzione si stanno 
i preparando le destinazioni degli impiegati nelle varie 


biblioteche del regno, secondo il nuovo organico, e : 


il lavoro si può dire che è ormai a buon punto. 


i ci scrivono da Napoli: 

| Durante l'invasione colerica del 1884, molti operai 
{ dell'Arsenale essendo caduti vittime del morbo, la sì- 
! gnora Adelaide Cottrau si edoperò presso il ministro 
! Brin affinchè venissero costruite delle baracche per 
ì ricoverare le vedove dei morti e le loro famiglie. 

| "Cra quelle infelici ricoverate hanno fatto redigere 


il seguente indirizzo che crediamo a quest'ora sia già { 


stato rimesso al ministro: 


i <Egcellenza, = Tan 
rubblicano î nomi di quei pietosi che 
dai da Napolk durante Vultima epide- 

i Spaa» 


=_= 


dichiarazione non ha nulla da far ridere, e ri- | 
corda le benemerenze patrioltiche del senatore. j 


sionandosi nella disputa, e sopratutto nel difen- | 


mente affermato a Gladstone che la Grecia non ! 
attaccherà. L'ammiraglio Kay aveva ricevuto istru- ; 


{ Rendita Italiana 5% 
i Cambio sopra Londra. 


| Obbligazioni Lomberde.. 
| Cambio sull'Italia....... 


| Ferrovie Meridionali a termine 


l contratto con | 
cui si obbliga a cantare la nuova opera di Verdi, | 


per altro che, fra i vecchi e nuovi oppositori del mi- | 


i zione della Polonia 


ANFULLA 


ministro crede di doversi trincerare dietro certe { pazienza gli oratori. La lettura della lettera del | 


benediciamo. Mercè le provride baracche, 
assicurato a noi povere vedove ed alle nostre famiglie 
un ricovero sicuro ed economico. Iddio vi colmi di 


benedizioni, onorevole ministro, ed accogliete, ve ne 


preghiamo, l’espressione sincera della nostra vivissima 
ed eterna gratitudine 
« Capodimonte, Largo Lieti, 20 gennaio. 


<Fiorinda Di Lorenzo — Maria Petitti — ! 


Concetta Moscariello — Anna Cala 
breto — Caterina Ciotola — Annun- 
ziata Santoro — Carmela Di Dome- 
nico — Carmela Repola — Daria 
Parme. 

«A S. E. il minis'ro della marina.» 


Com'è noto, l'onorevole Brin, al pari degli onorevoli 


Depretis e Grimaldi, ba ricusato la medaglia d’oro, ‘ 


asserendo di non aver fatto che il suo dovere. Ma la 
manifestazione di riconoscenza di coloro ch'egli ha 
soccorsi e beneficati, vale meglio di qualunque altra 
ricompensa materiale. 


BORSA DI ROMA 


30 gennaio. 

Mercato occupato della caderite liquidazione. 

La rendita per contenti venne ceduta a 97 77 112, 
per fine prossimo fece 98. 

Valori poco attivi; i prezzi fatti furono i seguenti : 

Generali 627 a 629. 

Immobiliari 773 a 777. 

Molini 439 50. 

Gas 1770. 

Banche Romane 1050. 

Banco Roma 740. 

Fondiorie Santo Spirito 478. 

Combi 

Francia a tre mesi 99 40. 

Londra, 25 07. 


Ore 3. — Italiano 98 02 112; Generali 
mobiliari 776 50. 


= 


BORSA DI PARIGI del 30 gennaio. 


Ammortizzamento antico 3 ‘/ 
Rendita Franceso 3% 
» >» 59 


Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi. 


Rendita Turce 

Benca di Parigi. 

Tunisine®. 

Egiziano 6°/s......... 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 


Azioni Panama. 
Lotti 5 


LELEGRAMMNI STEFANI 


VIENNA, 29. — Il conte Nigra fu ricevuto ieri 
oti il ballo di Corte, al quale 
istito tutt i membri del corpo diplo- 


— Il Temps ha da Pietroburgo che 

la missione cosacca în Amssinia, benchè ni 

da un giornale russo, esiste, ma è opera di pa- 
hi slavofili. lì governo non vi entra per nulla. 

La spedizione è diretta dall’etmanno dei cosac 

Iranovitch. 

PIETROBURGO, 29. — Ieri fu eseguita la sen- 
tenza di morte pronunziata dsl Consiglio di guerra 
di Varsavia contro Kunitzky, Bardowsky, Pe- 
truszinsky c Oszowski, membri della Società ri- 
voluzionsria : « Il proleteriato ». 

la condanna a morie del capitano Schmauss è 


| stata commutata in venti enni di lavori forzati. 


PARIGI, 29. — La Commissione della Csmera, 
dopo udite le dichiorazioni del governo, ha re 
spiolo l'ammisii 

BERLINO, 29. — Camera di deputati. — Con- 
tinva la discussione della mozione Achenb:ch, 
relativa alla questione polacca. 

Stablewschi, polacco, dichisra che i Polacchi 
nen pensano pùnto ad alterare le frontione ja, 
Prussia c« forza, colla violesza 
rivunzieranno mal ela 


ila 


o + ma altresì non 
Speranza dell'emancipa- 


Puttkamer, ministro dell’inte:no, risponde: 


! « L'emancipazione della Polonia, che è lo scopo 


deîle agitazioni polacche, è soltanto possibile 
strappandone le proviucie alla Prussia, cioè con 
un’intrapress di alto tradimento. Il governo ron 
vuole toccare nè la lingua, nè la religione dei 
Polacchi, ma soltanto far cessare un'agilazione 
pericolosa e mettere una diga al progresso e- 
norme di propaganda polacca nella Posnavia, 
nella Slesin e nella Prussia orientale ». 
Bismarck, rispondendo ad un discorso pronvn- 
ziato ieri da Windthorst, dichiara pure che la ri 
costituzione del regno di Polonia per la via le- 
gale è i rpossitile. Se il deputato Richter ha detto 
ieri el Reichstag che egli, cancelliere dell'impero, 
minaccia un colpo di Stato nel caso in cui il 
Reiclistag respiogesse il monopolio per l'scqua- 
vile, ha detto cosa falsa. Se il Reichstag res 
gesse il monopolio, il governo cercherebbe di au- 


{ mentare il prodctto dei diritti sugli spiriti con 


disposizione legislativa prussiana. Quanto alla 
questione del menopolio, egli, cancelliere dell'im- 
pere. non pensa menomamente allo scioglimesto 
del Reichstag 

{l presidente legge una mozione dei progressisti, 
chiedente un esame dellagliato di tutte lo pro- 
poste del soverno, le quali henuo per scopo di 
conservare la popolazione tedesca nelle provincie 
crieutali dell; Prussia. 

N seguito della diseussic 

La satute è sricla 

LONDRA_3d — la regiza silàò a Giadtone 

e i lar piatte 


è rinviato a domani. 


ATENE, 30. — La Gazzetta ufficiale pubblica 


‘ un supplemento nel quale smentisce la notizia di 


un cambiamento în senso pacifico nella po 
del gabinetto. Il gabinetto nulla fece che giusti- 
fichi tale asserzione. 

BELGRADO, 30, — La prima categoria della 
seconda parte della riserva, che . deve cinque 
mesi di serv convocata” per il 31 gennaio, 
completamente equipaggiata: e con viveri per 
cinque giorni. 

n uao 


Bonavantona Severin, Gerente responsabile. 


Quante madri si disperano vedendo la loro prole 
febbricitante, inquieta, triste, e ciò perchè ignorano 
tanto il male quanto il rimedio. Tutti questi disordini 
non hanno altra origine all'infuori della poca quantità 
© della cattiva qualità del latte delia balia, che nutre 
incompletamente la creaturina. Per rimediare a que- 


| sto stato, che può diventare fatale, basto far prendere 


alla balia dello Sciroppo di Dusart, preparato con del 
latto-fosfato di calce, cioè con l'elemento primordiale 
e costituente dei muscoli e delle ossa, che rende il 
latte fitto ed abbondante, e sotto la cui influenza il 
bambinello si rianima ed acquista in poco tempo alle- 
gria, freschezza e robustezza. 
i m‘(]|ee 

Sperate in un migliore avvenlre. — Nelle differenti 
fasi della vita,- e principalmente quendo vi è un di- 
sturbo di salute, se si perde ogni speranza, il caso si 
fa più triste. Ma per fortuna vengono ad incorag- 
giarci nuove scoperte, e col loro mezzo si possono 
vincere le malattie più ostinate, come ad esempio 
sono le rinomate Pillole Svizzere del farmacista R. 
Brandt, raccomandate dalle migliori autorità mediche 
qual migliore rimedio contro le malattie di stomaco, 
fegato e biliose. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Forma- 
ceutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen. 


e 


LA SOCIETA ROMANA 
Contro i mali trattamenti degli animali 
(Vedi avviso in quarta pegina) 


Ul Prof. cav. J. Nensehùler, 
specialista di Dlottrica ocu- 
listica, è di ritorno a Rom: 
Per ia correzione dei difetti 
€ debolezza della vista, 
mediante il suo parti 
colare sistema di lens? 

A riceverà tutti i giorni (meno î 
festivi) dalle 9 alle 12 6 dall'1 alle 4, vie Babuino, 93, 
p. p. = I trattati popolari: Igiene della vista e Occhio 
ed occhiali, in-8 illustrati, dello stesso specialista, si 
vendono a L. cadauno presso di lui e presso î 
principali librai. 


Vero Liquore Benedettino (Vedi in 4° pag.) 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha eperto una gran 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi ci a pronta eassa, in Roma, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 
Ogni oggetto ha li suo prezzo indicato. 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 
ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
1 spese minime d’affitio. — L'Esposizione è aperta 
oguì giorno delle ore 9 aut. alle ore 7 pom. 


A. LEVERA. 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA - GEROVA-ROMA 
Capitale Sociale LIL 85,000,000 


Operazioni della Sede di Roma 
(Via Nazionale, 114) 


La Banca riceve Depositi di denaro, senza limite 
di somma: 
în Conto corrente, corrispondendo il 34/2 °/ di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni : 
fino a L. 5.20 senza preavviso; 

» >» 20,000 con f giorno di prearviso; 

» >» 50,000 > 5 » » 

Per maggiori importi è necessario prendere accordi 

colla Direzione. 

sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
il 4 °/, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 
> 4%14%, » > » 6» 
> 452% > » » 120» 

sopra Libretti di Deposito al 4 0/o annuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare: 

fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,009 con cn giorno di preavviso. 

Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preav- 
viso. 

La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza 
per quelle somme che sì volessero ritirare senza 
preavviso. 

Gl'interessi sono netti di ritenuta e capitalizzati 
alla fine d’ogni semestre. 

Sconta cambiali con due firme di conosciuta solvi 
bilità, Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 5 e 
3*/o, e delle Obbligazioni dello Stato; 

fa anticipazioni e apre crediti in conto correate 
contro deposito di valori; 

riceve all’incasso effetti e cuponi sopra qualun- 
que piazza nozionale ed estera; 

emette delegazioni, chèques e lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
merconzie dell'Europa e da oltremare; 

s'incarica di qualsiasi operazione di cambio di 
titoli o trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 

riceve valori in deposito libero, e s'incarica della 
Joro amministrazione; 

s'incarica, per conto dei correntisti e deponenti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia loro gratui- 
tamente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 


LA DIREZIONE. 
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FANFULLA 
Jend: ii dell’arte den 


a 3 jassum li ultimi progress 
Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, ri Na prat "den sere) che lasciando! 


î tato dicina. — Cenno speciale sopra le mie N ro ere, che lasc: 
era fg di Li a] leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti sa vari sistemi ch 
‘comprendendo mol'e, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuseop, 

i k ti ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orje, 


i porti anche l'attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed ! 3 i ì 
casio 0 le. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L® in francobolli. - IRE De 
Scuola Americane - 114, Via Nazionale, Palazzo deì Grillo, accanto slla Prefettura, 1° piano, con ascensore. zi 


IN VENDITA 
fin ter 


3 Finalmente vidi 34: son[ Lire 6,50 
empre sempre con lui. 
"port sora o pei POMPE A MANO 
mo. | per l'inaîtiamerto, der te dozsie 
"| Ei envalli, ad s© acs0 d'insendio; È 
-_ | Getto fortissima senza fatica 
EI ri fatli 
Ogni pormps e corracata delle 


BORDEAUX. t.it: ire 


Peptoni di Carne del D.' Kocks 


Diploma d'onore all'Esposizione Universale d'Anversa 


La più aita distinzione corterita a questo x 
Peptone. > 


Un nuovo alimerto per sani e m; 


specis]mente raccomandato & persone ci 
scenti, deboli di stomaco o povere di «: 


per la sora e 
ate 


miato con più medaglii Ta 


Rua ii ordini chi 
Ae con varii ordini cavallereschi / 
= = = 


0 Comodissimo per cacciatori @ viaggiatori. 
Cmipapue, Suso a DI lente surrogeto all'Estratto di Carne... 
comando vosagene SE PASTICLIE DI MORA COMPOSTE Vent tata i Farmi rogo 
pour l’Htatle et des agents dens | casa ma di ticat di x leposito generale per l'Italia 
Chaque villa. à la commission. | pagna. fs ettorali e refridevanti ZA sas 7 
Pas d'ichantillons. Clientéle a° | ‘Imballaggio gratia, ki P 18 5 È presso CARLO KA YSER 
Fistocratigue, et granda Loch, | @aF6o dei comunitianti. is del Dott. GMazzolini è Corso Porta Romana, N. 9 - Milano 
ù visiter. Eerire: Vanderbach, s i 

r Ferie: Vanderean! | Dirigare domando e vegli 1 US | 
rue du Cancera, 4 - Bordeamx: {_ Pingero domando, e maglia | dai È 
Finzi e Bianehelli in Roma. vis { Ng» 6 
W.&F.THORN fgelCors0, 377-390 vis Sg i 
" dino, 85-86 — In Firenz 2 CIO L 
CARROZZIERIe SELLAI | Panzani, 25 fe ; 
di SL. 1a Rogina d'Inghilterra dI Fi 
© R. Famiglia, e delle principali fi 
TT] aL 
18 bbricanti delle mi- = 


Non contengono zuecaro, oppio nè suoi sali, perciò sono le uniche pasti- 
glie che non guastano la digestione. — Hanno proprietà abortiva se si usano 
al principio gel male © perciò d'effetto sicuro contro le tossi incipienti 
(raffreddori) malattie infiammatorie della gola, ®afte, afonia. ecc. 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog- 
getto ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette sca- 
tole sono avvolte all'opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso 
Autore Dott. Giovansi Mazzotmi di Roma dal medesimo firmato. Sono 
riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in filograna e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 
pali farmacie del mondo a L. f,5@ la scatola. — Si spediscono dal Fab- 
bricatore per pacchi postali coll'aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte- 
nero 24 ecatole. 
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lori vetture del mondo. - 
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LA SOCIETÀ ROMANA 


Contro i mali trattamenti degli animali 


sentendosi, sotto l'alto patronato di S. M. Ja Regi 
rita, incoraggiata a perseverare con zelo crescepie 
guimento dei suo benefico scopo, invita le persone di cuor 
voler aderire alla medesima o coadiuvarla con tutti i mezzi più 
idonei ad un sicuro successo. — Trattandosi di richiamare a 
sensi di mitezza ed a più civili abitudini una classe numerosa 
che spesso ed in modo inumano maltratta i poveri animati così 
utili all'uomo, sentiamo di potere più agevolmente riuscire nel- 
intento, se confortati del concorso morale e materiale di tutte 
le anime gentili. — Le adesioni o le offerte, anche piccole, si 
ricevono alla Sede della Società, Via della Vite, 78, daile 2 ulle 4. 


VERO LIQUORE BENEDETTINO 
dell'ABBAZIA DI FECAMP (Senna Inf., Francia) 


Squisito, Tonico 
Aperitivo, Diges 


Depositi in Roma 


Santi 
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litate per lunghe malattie, anemia, perdite di sangue, indebolimenti prove profumato Windsor, in 
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L. 5, #9. Sono con ate come quelle dello Sciroppo di Pariglina. 
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V V I S O Dirigere vaglia all’ Emporio Franco- 
A liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Cors 
377-379 e via del Giardino 85-86 — Fire 
via de’ Panzani, 23. 
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Uso. — Come aperitivo, diluito nel- 
l'acqua pura o gazzosa prima del pasto 
Come digestivo, uno 0 due bicchierini dopo ogni pasto. V. | 


spediscono i campioni — 
e vaglia ali’Emporio Franso-lisiisso zi e Bioachelli in Roma, via del 
Giardino 85-36 — Firenze, via co’ Panz 


aggio produzione © mi 
$. Nessuna perdita di tinta, ciò 

— La ripniitura d 
a, è oltremodo 


tà; 
© sempre avzione 
l mecinino, che si 


NUBIAN: TRS 
PASTA OLEQSA in scatole metallici le forni! 
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È 0 corrosiva. Da un superbo brillante. ere — Stampi per 


trovensi in 
INCERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della bar ME — ACI 
Preparazione liquida impermeabile senza. acido RAME = PACCIAIO PORCELLANATO 


prssso l'Emmorio Franeo-| 
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POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Brogvet 
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